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Proseguendo l'intervento a sostegno del regime zairese 

Giscard non ritira i para 
Dure accuse da Bruxelles 

Il governo belga, che ha invece ritirato le sue forze da Kolwezi, teme di perdere la sua influenza su 

Kinshasa - Si riaccendono i combattimenti nello Shaba - Completata l'evacuazione dei residenti stranieri 

II. GOVKRN'O Ir.tuccsc ILI 
.scelto di compiere un .litro 
passo nelle sue a\ venture 
africane: i reparti «Iella le 
giono straniera, paracadutati 
venerdì su Kolwezi. non sa 
ranno | H T il momento ritir.iti. 
ma resteranno con l'esplicito 
compito di appoggiare Li re 
pressione «lei redime di Alo 
butti «-ontr» l'insurrezione nel 
lo Shaba, «la dove è già ini 
/ iato un nuovo esodo delle 
popolazioni nel timore delle 
rappresaglie d.i parte delle 
truppe -zairesi. 

Aprendo ieri a Parigi il ver
tice franco africano. Ciscnrd 
d'Kstnmg. d'altra parte, non 
ha fatto mistero dei suoi obiet
tivi egemonici sul continente 
nero ed ha esplicitamente ri
chiesto sostegno alla sua pò 
litica di intervento, che si 
estende dal Ciad al Sahara 
occidentale e che per la se 
tonda volta in un anno è ap

prodata al cuore dell'Africa. 
Che reazioni incontra questa 

scelta -' Da un lato settori del 
la NATO «* il n»vern» di Mono 
appoggiano a'HTtamcntc la 
nuova avventura. Dall'altro 
divergenze si manifestano in 
seno all'amministrazione amo 
ncana (Andrew Volitili si è 
detto (ontrario all'intervento) 
e il noverilo olandesi* si è 
schierato su una linea sinn 
le a (niella che in «|iicste ore 
viene espressa dalle autorità 
belnhe. chiedendo che si riti 
ri la task-forre francese e 
che la sohiz.ione del problema 
dello Shaba e dei conflitti 
africani sia affidata all'Olga-
nizzaz.iono por l'unità afri
cana (OUA). Intanto viene 
completato il rientro in Kuro-
pa dei profughi: un primo 
gruppo di italiani è giunto ie
ri a Roma. 

LE NOTIZIE IN ULTIMA 

In gioco il controllo 
di enormi ricchezze 
Dal nostro corrispondente ! 
IMUXKLLKS — L'esodo a 
maro di centinaia di belgi ed 
europei da Kolweza, i loro 
drammatici racconti, il dolore 
per ciucili che non sono tor- ' 
nati, dominavano ieri matti
na l'atten/aone dell'opinione 
pubblica belga o le primo pa
gine dei giornali. Ma la polo-
mica sui risvolti politici dei 
drammatici fatti nello Zaire è 
di nuovo provalsa nel noverilo 
e fra i partiti dopo l'annun
cio che i para francesi avreb
bero prolungato In loro mis
sione nello Zaire, e che nuovi 
scontri si sarebbero accesi 
ieri alla periferia di Kolwezi. 
mentre i * berretti verdi • 

t oicliorobbeio di distruggere 
li- sacche di ribolli nelle zo«ie 
circostanti. Il pericolo di una 
estensione del conflitto pesa 
\ a ieri sera sulla decisione 
che il governo di Bruxelles 
doveva prendere circa il riti
ro «lei 171X1 uomini della spe 
dizione belga nella e \ colo
nia. I.a presenza dei para 
belgi nello Shaba. ricordia
molo. ora stata rigidamente 
limitata a 72 oro: lo ha con
fermato ieri davanti al Par
lamento il premier Tindem.is. 
sottolineando di nuovo il ca
rattere i umanitario » della 
s|H'dizione belga, che ha ri
cevuto — ha dotto — ordini 
precisi di non partecipare ai 
combattimenti o di non scon-

// Terzo Mondo davanti alla nuova fase 
detrazione delle grandi potenze 

Le vie della liberazione 
Non tutto, nei commenti 

iiiternazionali ai fatti nuovi 
die si susseguono con ritmo 
serrato sulla scena del Ter
zo Mondo — dal fulmineo e 
cruento mutamento al ver
tice nell'Afgliunistan alle vi
cende dell'Eritrea e dello 
Zaire — è piatta specula
zione. Il mondo, ha scritto 
un editorialista britannico, 
polemizzando con le specio
se rappresentazioni di alcu
ni suoi colleglli e con il loro 
appello a mettere fine alle 
« irresolutezze ». non è ima 
partita di ealcio tra la squa
dra della « libertà * e quella 
delle « tirannie marxiste as
sociate ». .Si* /» fosse, l'occi
dente dovrebbe tra l'altro 
preoccuparsi di una forma
zione che lasciasse allo '/ai
re il ruolo di centravanti e 
che avesse nel Sud Africa, 
nell'Iran dello scià e nel Ci
le di Pinochct alcuni dei 
suoi più validi campioni. 

Con chi sia 
l'occidente 

Le semplificazioni, leggia
mo nello stesso articolo, so
no insidiose, ma hanno an
che una loro forza. « Ponia
moci dal semplice punto di 
vista del contadino che sta 
dentro una risaia dell'Asia. 
o dell'abitante di un villag
gio della Rhodesia che ascol
ta una conclone nella bosca
glia. Da quale parte sta l'oc
cidente? Dalla parte dei re
gimi militari, delle impic
cagioni sommarie, dell'eter

na sconfitta e del deperi
mento economico? Dalla 
parte della pattuglia delle 
forze di sicurezza che, arri
vando a caso, può lasciarti 
morto sotto il fuoco incro
ciato? Di una vita di per
manente inferiorità perchè 
sci nero? ». 

Si può partire da questi 
interrogativi per cercare di 
guardare più a fondo nelle 
vicende cui si è accennato 
e in altre che pongono la 
stessa problematica. Essi 
racchiudono, infatti, tratti 
importanti e insopprimibili 

' del quadro: il diritto dei pò-
! poli ad affrancarsi dall'op-
I pressione e dal bisogno e a 

costruirsi con proprie scel-
I te indipendenti un destino 
I migliore, il fatto che l'op-
j pressione e il bisogno sono 
! collegati nella maggioranza 
i dei casi alla presenza di in-
1 tcressi dell'occidente capi

talistico. Il rischio della 
« semplificazione » è, in que
sto caso, che essa ne inge
neri un'altra, dotata anch'es
sa di una sua « forza »; che 
induca, cioè, a considerare 
comunque positivo qualsiasi 
evento, da qualsiasi parte 
venga, che abbia come risul
tato una modifica delle si
tuazioni di iniquità così ef
ficacemente descritte. In 
realtà, come una vasta espe
rienza storica insegna, an
che i principi più giusti si 
affermano nella pratica solo 
quando della lotta per rea
lizzarli si fanno protagonisti 
i popoli interessati, attra
verso strumenti politici che 
essi stessi si sono costruiti. 

Dall'esterno possono venire 
solidarietà e sostegno. Se, 
però, assumono un ruolo e 
un peso decisivi, tramu
tandosi in una sorta di * gri
maldello » storico, il succes
so rischia di essere illusorio 
e un prezzo finisce per es
sere pagato in termini di ul
teriori condizionamenti al
l'autonomia' delle scelte, di 
restringimento degli apporti 
all'edificazione di società 
nuove, di soggezione a « »io-
delli » e a * strategie » de
finiti altrove. Ciò che vale 
per l'occidente vale, inevi
tabilmente, anche se in mo
do diverso, per l'azione so
vietica e cubana (o. per cer
te « scelte a rovescio » della 
politica di Pechino). 

La verità 
nell'ombra 

Ci sono, naturalmente, 
altre « semplificazioni » dal
le quali occorre guardarsi, 
poiché rischiano di respin
gere nell'ombra la verità 
delle singole situazioni. Per 
l'Afghanistan si è visto, per 
esempio, come le testimo
nianze di prima mano e le 
stesse dichiarazioni dei pro
tagonisti abbiano suggerito 
una correzione di tiro a co
loro che avevano messo il 
rivolgimento sul conto di un 
* intrigo » sovietico. Il nuo
vo gruppo dirigente di Ka
bul è ora descritto come 
espressione di « una mino
ranza politicizzata e deci
sa ». portavoce delle istan
ze degli strali più poveri 

della popolazione e di quel
le dei giovani ufficiali pro
gressisti, insorti contro un 
regime che era stato l'arte
fice, dopo l'abbattimento 
della monarchia, della coo
perazione tecnica e militare 
con l'URSS e di timide ri
forme all'interno, mu era 
poi degenerato in tirannide 
politica. Il partito che lo so
stiene non rappresenta, è 
stato scritto, « l'equivalen
te. » dei partiti comunisti ma 
piuttosto l'ala « radicalsocia-
lista » del movimento re
pubblicano del '73, con con
torni e programmi ancora 
indefiniti. 

Se è vero, dunque, che la 
nuova e q u i p e dirigente si è 
servita dcUc « «irmi sovie
tiche » per conquistare il po
tere. è anche vero che la 
« influenza sovietica » era un 
dato già presente e che nuo
va è soltanto la prospettiva 
di un suo consolidamento, 
legata a una nuova situazio
ne politica. Sii una tale pro
spettiva, che viene a sosti
tuirsi a quella di un certo 
ravvicinamento dell'Afgha
nistan all'Iran e agli Stati 
Uniti (in questo senso si 
orientavano i dirigenti de
posti) si concentrano molti 
commenti e molte specula
zioni. Ci si chiede se i so
vietici saranno tentati di 
« sfruttare il vantaggio otte
nuto » in una regione stra
tegicamente importante per 
contrastare la crescente in-
iìucnza politico militare ed 

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 

Il 11 'cllcnibrc I,Ju0 Mulin
ili. coiii.inil.inlr in rapo di-II" 
ricreilo. « mise ì.umumhn nuli 
arresti domiciliari. sospese il 
presidente Ka.iatnhii ed espnl-
«r dal Consto i diplomatici 
russi e cccoslot tirchi con un 
preavt iso di l enliipiallro orr. 
()/*r<fr azioni lo tornai rarono 
ionie capti inlenteralo «ni. «»» 
{trainilo, stanino a tuore i ie
ri interessi de; congolesi ». 
( o»ì lo COMM-ZII.' .ill.i *lori.i 
il fjnii:or^Io r j |m nuTcriurio 
Mike l lo jre tirili», por IJ «uà 
rnulcll.ì. ilhe mad w (il p.iz-
ro) . clic nel l°(»l-o» rc|»rc*-c 
rullili!.] ribellioni- luiiniinlii-I.i. 
l l o jrr è l'unirò •. hiosrafo » 
«III- cerchi <li i.ilorizzjrc- I" 
iium.izioc di Mobilio. 

Dopo «pici II -clieeiilire \ c u 
ne un l1 dicembre in cui fece 
.irre»l.ire l.umumh.i che irn-
| j i . i ili r.i:ziiinsi>re le forze 
leali-lc .1 >l.»nle>-»ille. I„» TV 
IICISJ Ira-mi-o j l lor j delle ioi-
iiiJsinì terriìiiii e imiimrnit-
c ibi l i ilell.i Irjilil/ione di l.ii-
iiiiiinlu .1 l.óopoltlv illr (or.l 
Kiu>h.i*.i! circondalo il.ii »<>l-
iljli iiiolnili»|i. con il \ o l lo 
-aiisiiiti.uilr • sotto i colpi bru
tali dilla cannelli eccitala ». 
•reo il ilo le parole di Je.ui \ .in 
l à m i e . Due -ellim.ine più lar
di MoluHu coii-rjiiiò il c.ipo 
«lei Con;o im!i|HMiil<'nle .1 
Cinniliè che Tucci-c con l'.ini-
lo ili niilil.iri beisi . 

Sangue e corruzione 
nel regime di Mobutu 

Dopo I.i colio,!»*!-! «lei pote
re O H r.iinlo .init-ric.ino noi 
liotemlire ilei \**tt\ Mobilili. 
ormai uomo delle mnllin.i/io-
n.ili. d.'i il \i.l .ill.i -ILI « Tito
lazione et ottomila v che. «cri-
te « le blonde ». è - m i l a 
••do j'I arricchire la -uà corte. 
Il p.ic-o inf.illi è alla lunc.i-
roiia. Con un'inlla/ionr- che 
in-zìi ubimi dodici me-i ha 
ramaiuolo l i » punti, con un 
debili» e-lcro che -ujiera or
mai i due miliardi di dollari. 
cini im'.i:rirohiira incapa-e 
perfino dì produrre il cran i 
|HT la panif icatone nelle o l 
la mciilre \ ensono importali 
scorri alimenlari fondamen
tali dal Sudafrica r dasli l S \ . 
Il Fondo mouelario interna
zionale ha e-prr--o arati pre-
nrcup-i/imii ed ha impo-to un 
-ito uomo alla Io-la della ban
ca nazionale zaire-e. Nello 
-lc--o tempo le multina/iona"-
li. hanno ripro-o il controllo 
deirccnuomia. 1.'/ nion Mi-
mère nel ititi ha aumentalo 
i profilli del 10 '< ri-petto al 
l')«>l. Il pae-e \ ondulo alle 
i ompasiiie muliinazionjli con 
p.nlii olari « i anipasme di scn-

sihilizzazione ». -i impo\eri-
- c c nello Shaba l'occupazione 
e diminuita del la rc l'anno 
*cor-o. I.r ricchezze pcr-onali 
di Mnbutu in\ece cre«cono in 
proporzione e quando il sior-
nali-ta bolsa Jole* Chomc ha 
ritelalo in un 'mi libro rhv 
porcepi-ce come indennità prc-
-ìdenziale un a--e2no pari al 
17 cc del bilancio nazionale. 
i soxerni di Hru\ollo« o di 
Parici appo-itamontc richie-
-li no hanno -eque-lralo lo 
copie e proibita la circola
zione. Proprio in Francia, in 
Heliio olire ohe in S\izzera 
Mobilili pò—irde torroni, % ìIlo 
o palazzi. 

Parallelamente a quo-ta « ri-
i oltizionc economica » Mobu
tu lanciò «ubilo dopo il colpo 
di Sialo, a conferma dell'ini-
inaline ohe a t e \ a cercalo ili 
dare ili «e. la politica di • ri
conciliazione nazionale » che 
-i concretizzò nel l%7-68 in 
uiranini-'tia ceneraio. Tremila 
katanshe*! tollero approntili*-
no. al pari del capo ribelle 
Pierre Miilelo. por tornare 
«Ho loro ra«e e tennero nia«-
«arrati. I.e popola/ioni lumia 

dello Shaba non In hanno di
menticalo. La « riconciliazione 
nazionale » è andata atanli 
cn*ì fino ai mas-acri «lellY*!a-
le ?cor«a contro le popolazioni 
che atevano appossiatn l'in-
-urrezione del F I . X C fino al 
ma«-acro di -otlomhre dei 
duemila abitanti di Idiofa nel 
Handundii che -i orano ribel
lati al resime cornuto e ler-
rori-lico. 

Co-i monlre l'arili inti.i i 
pari a ri-lahilire l'ordine m<»-
buli-la la sente f inse in \ n -
sola. L'alto cotumi—ario drl-
l'ONI por i rifugiali j t o t a 
proti-to centomila profuzhi 
nel I'»7f5 Ma s i i in que-la 
puma mel i dell'anno hanno 
Tarsinolo il oumcro ili 22U 
mila. Sono -tali -i-tem.ili nel
lo prot inco di Lumia e Mo\i-
co e a-*i-liii dal soterno .in
coiano. dalle Nazioni l nile e 
dalla Croco ro«-a internazio
nale. Quo-ta at l i t i l i umani
taria eoMa oltre quattro mi
lioni di dollari, ha dichiarato 
nei siorni «cor-i Fallo coni-
mi-»ario. e « si stolse po*iii-
lamcnle* nelle località mo«-
«e a di-po«izione dalla Kepuh-
blica Popolare d'Angola. Ma, 
ha ass iunto. nuovi rifugiali 
ronliuiiano ad irritare. 

Guido Bimbi 

l inaio per nessun inotuo nel 
In ritorto dei paesi vicini. Il 
termino della missione belga 
dovrebbe scadere all'alba di 
slamano, o del resto ni<> ieri 
.sera la quasi totalità «lei bel 
gì o «lenii altri europei di 
Kolwezi aveva lasciato la cit
ta: in totale, 2150 persone. 
di cui ali italiani. I.a soluzione 
trovata dal governo belga è di 
compromesso: i para saranno 
ritirati da Koluoz.i ma resto 
ranno a Kainina. sempre nel 
lo Shaba. > per tutelare l'in 
collimila degli immigrati in 
(piesto momenta di incerici 
za v. 

.Ma la |«)leniica sul ruolo 
che il Hclgio e la Krancia 
hanno rispettivamente giocato 
e giocano nella vicenda del
lo Zaire è destinata ad allar
garsi |>er investire il proble
ma piti generalo della posi
ziono dogli europei nel con
tinente nero e dei pericoli che 
Io scontro di interessi fra le 
o \ potenze coloniali e fra le 
grandi (jotenze in territorio 
africano fa pesare sul pro
ces so di costruzione dei nuovi 
Stati, sulle lotto di indipen
denza. addirittura sul com
plesso dei rapporti internazio
nali. A questo proposito, sul
lo sfondo del dramma elle la 
popolazione indigena e gli eu
ropei dello Shaba non hanno 
certo ancora finito di vivere. 
ci sono «In ri'gistrarc le nuo-
\«* battuto «Iella ijolemica 
franco belga, e dei contrasti 
che cominciano a delincarsi 
fra lo s tesse forze politiche 
bolghe. 

Domenica. davanti agli 
schermi della televisione su 
cui si alternavano le imma
gini dell'arrivo dei rifugiati 
con il loro carico di dolore e 
di stanchezza, il ministro de
gli esteri , il socialista Henri 
Simonet. ha voluto rendere 
esplicita la polemica con Gi
scard d'Estaing. definendo co
s ì la differenza tra la poli
tica africana della Francia 
e quella del Belgio: «Non è 
una vana disquisizione — ha 
detto — precisare che si vuol 
condurre un'azione di tipo u-
nianitario, come ha fatto il 
Belgio, o invece dichiarare 
che l'azione mira a ristabi
lire l'ordine, come è il caso 
della Francia *. Ancora più 
esplicito l'editoriale del quoti
diano socialista Le Peuple: 
* C'è una differenza fonda
mentale di concezione fra la 
iwlitica francese e la nostra. 
La Francia vuole apertamen
te esercitare la leaderchip 
occidentale sul continente a-
fricano. Il Belgio al contrario 
vuole limitarsi alla coopera
zione e allo sviluppo ai qua
li si è impegnato, là dove 
tanti belgi sono parte interes
sata ». Ed aggiungeva che bi
sognerà nconsitlerare le con
dizioni dell'aiuto oconomico 
che il Belgio offre al governo 
dello Zaire, in modo da fina
lizzarlo al miglioramento del 
livello di vita delle popola
zioni e ad una politica «ii ri
conciliazione verso gli opposi
tori del regime e i rifugiati 
ii!.i paesi limitrofi-

Tali posizioni, prevalenti 
nella politica estera bolsa, 
hanno fatto esplodere la rab
bia di Mobutu. che ha annun
ciato ieri sera, con una sor
tita fra il minaccioso e il 
crottesco. di aver proibito ai 
suoi diplomatici a Bruxelles 
di prendere contatto con il 
ministro d o d i e.steri S:monet 
od ha in pratica minacciato 
di sostituire il < protettorato > 
bel2a con quello france«e nel
lo sfruttamento dei giacimenti 
minerari. 

I-a posizione del Bclg.o ne'. 
conflitto africano «ta s jsc i tan 
do d'altra parte all'interno 
della coalizione belaa diffe
renze di opinione che t a n n o 
al di l.i delle sfumature. Da 
parto -uà . l'opposizione libe
rale «alla quale il premier 
T:ndemans è tutfaltro che 
-ordo' ha acculato :er: dura 
mente in Parlamento le < esi
tazioni » del go\ erno nella \ i 
t enda dello Zaire contrappo
nendovi la fermezza di Gi
scard. arrivando infine a tes
a r e le !odi di Mobutu. da cui 
il governo nel -uo c o m p l e t o 
prende sempre più chiara
mente le distanze. 

Sul piano internazionale il 
tono della polemica francese 
contro Bruxelles lascia inten
dere quali interessi siano 
realmente in cioeo nella con
tesa: «Sul lo sfondo si pongo 
no beninteso — scriveva a 
tutte lettere ieri l'editoriale 
di Le Monde ~- le ricchezze 

Vera Vegetti 
(Segue in penull ima) 

I sindacati convocati dal governo 

Inizia alle 21 
lo sciopero 
nazionale 

dei ferrovieri 
L'incontro con il ministro dei Trasporti alle 
16 - Dichiarazione del compagno Libertini 

ROMA — 
loro arr ivo 

Alcuni profughi italiani residenti a Kolwezi 
Ieri maltinti all'aeroporto di Fiumicino 

HO.MA — Il traffico ferrovia 
rio si renna sull'intera roto 
per 24 ore a partire dalle 21 
di stasera. I ferrovieri sono 
stati infatti costretti a s ten 
doro m lotta (lo SCÌO-KTO era 
stato rinviato j îà diverse voi 
te) dopo l'esito negativo del 
l'ultimo incontro con il sotto 
segretario ai Trasporti De 
gau sul premio di pro«luziono 
e dopo l.i dichiarala IIHIIS'HI 
labilità del governo ad alfron 
tare il «oiifioiito siili.i rifui 
ma istituzionale dell'.izieud.i 
che cost ituiste il punto noi la 
le della vertenza aperta dt\ 
(piasi due anni. 

A tarda sera si è appreso. 
infine, che il ministro dei tta 
S|x)iti. Vittorino Colombo, ha 
convocato IHT oggi poineng 
gio. alle Hi. i rappresentali 
ti «lei sindacati ferrovieri. 

1/) scio|M-ro indotto dalla Fe
derazione unitaria di catogo 
ria (Sfi. Sauri. Siuf) e dal 
Sindifor è r totalmente giusti 
ficaio * — ha diclu.irato ie 
ri il compagno LiN-rlun prò 
sidento della commissione 

Ti a-.poi ti della Camera - - ut 
lagnine dei gravi ritardi • 
delle inadempienze ministoria 
li .' Desid» io — ha detto au 
i ora l.ihcitiui --- precisare, 
in questa circostanza, duo 
punti importanti: 1 ) so nollr 
ptoisi inc settimane il governo 
non pie . intera una propria 
|ii<i|>ii-.t,i di rifornì.i del 
l'azienda l'\S. entro giugno la 
< omini v,ionr Trasporti iscri 
vera all'ordine del giorno le 
l>Mi|><>ac presentate m Par 
lamento dai divcr-., gruppi |HI 
l i tui: 2) la commissiono Tra 
spinti ha già indicato al go 
verno nei dettagli il piano di 
rilancio delle ferrovie «he 
comporta, entro il 19412. cui 
rinomila miliardi di investi 
monti. Sollecitiamo il govcr 
no a presentare al più prò 
*.to il suo disegno di leggi- in 
proposito *. Libertini ha an 
nunciato un incontro della 
presidenza della commissiono 
trasporti con i sindacati con 
federali del ferrovieri per gio 
vedi pomeriggio 

A PAGINA « 

Una decisione che ha provocato vivaci polemiche 

Il giudice incrimina un giornale 
che pubblicò presunto comunicato Br 
Una telefonata anonima con minacce a «Paese Sera» - Gravissima iniziativa di 
un foglio di destra che ha reso noto la parte cifrata del messaggio dei terroristi 

ROMA - Il magistrato che 
conduco lo indagini per la 
vicenda Moro, il sostituto prò 
curatore generale Guido Gua
sco . ha deciso di procedere 
con rito dirottissimo contro 
il direttore responsabile del 
. Messaggero /. denunciai.) 
per aver pubblicato il te-.to 
di un comunicato attribuivo 
allo « Brigato rosso *. nono-
«latito una diffida dello stes
so dott. Guasco notificata do 
|M l'ordine di .sequestro del 
messaggio . 

Nel pomeriggio con una te 
lefonata anonima a * Paese 
Sera » veniva intimata — con 
chiare minacce — la « pubbli 
fazione integrale > di un ideo 
tico comunicato fatto trovare 
m un cest ino di rifiuti di via
le Pretoriano. Alla lino del vo
lantino ci sono una serie di 
numeri, probabilmente un mes
saggio in codice con cui ap
partenenti alla i colonna ro 
niana > dello Br intondereblx-
ro mettersi in contatto con il 
resto dell'organizzazione. « So 
ì! volantino è vero — com
menta o2u'i " Pae-o Sera " — 
-a tratta di mdicd/.oni optra-
tivo por le bande armato che 
insanguinano e uccidono » Il 
giornale M e perciò rifiutato 
di pubblicare il volantino re
spingendo il ru atto. 

i.a notizia do! provvedi 
mento guidi / :ano nei «onfron-

ti del i .Messaggero » ha messo 
a rumore tutto il vasto e arti
colato settore dell'informazio
ne con una serie di prese di 
posizione, di commenti e di 
dichiarazioni. 

Il comunicato che ha susci
tato tanto clamore, venne fat
to pervenire sabato sera alla 
redazione di via de! Tritone. 
Poco dopo il testo veniva tra 
smesw) anche da due agen
zie di stampa e quindi finiva 
sui tavoli del le redazioni di 
tutti i giornali. Il messaggio . 
sulla cui autenticità si nutro
no ancora dei dubbi, si divi
deva in due parti: la prima 
tori le consuete deliranti affer
mazioni dei terroristi e la se
conda ton una serie di nume
ri t h e facevano pensare aria 
trasmissione in codice di mes
saggi diretti ai brigatisti che 
hanno perso i contatti con 
le loro * centrali operative ». 
dopo la scoperta a Roma di 
una tipografia e di un * co
v o » delle BR. 

Appena il sostituto procura-
toro generale Guasco veniva 
a conoscenza dell'esistenza del 
comunicato, ne ordinava il se
questro. violandone anche la 
pubblicazione. L'ordinanza ve
niva notificata alla direzione 
del « Messaggero » da alcuni 
funzionari della Digos. « Il pro
curatore generale — dice tra 
l'altro il testo — r.tenuto che 

ai sensi dell'art. 1581 CP. è 
vietata e sanzionala la pub 
blicazione totale o parziale di 
atti e documenti di un proto 
dimento penale fino a che 
siano coperti dal segreto 
istruttorio», «diffida gli organi 
di stampa e di divulgazione 
televisiva a pubblicare in qual 
siasi modo -•> il contenuto di I 
volantino sequestrato 

Nonostante l'ordinanza «lei 
magistrato, la direzione del 
* Messaggero <• decideva di 

pubblicare ugualmente il mos 
saggio, togliendo |*er«) la par 
te cifrata. In una nota il gior 
naie giustificava la det is io 
no con il fatto the il messag 
gio era ormai di dominio pub 
b i n o e t h e la divulgazione 
era avvenuta ancora prima 
dell'acquisizione del dof-umon 

Taddeo Conca 
(Seguo in penultima) 
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L'unica strada 
Il problema dell'atteggia-

mento da assumere di fronti-
ai documenti e ai ma^aggi 
provenienti dal terrorismo è 
tornato a porsi per i giornali 
e per gli altri organi di infor
mazione dojxi Vincriminazione 
del direttore del Messaggero 
da parte della Procura gene 
ralc di Roma. 

Quel problema era sorto, cer
to m modo a-.sui più dramma
tico. quando la prima foto di 
Aldo Moro prigioniero venne 
recapitata od alcune redazio
ni. Per quanto ci riguarda, ri 
corderemo quale fu allora la 
nostra chiara pr^izionf. Di 
cemmo in costanza che. nel 
maneggiare i documenti degli 

e ce ne vantiamo 
A B B I A M O letto dome 

nica sul « Corriere del
la Sera » un vivacissimo 
articolo di fondo di Gaspa 
re Barbicllini Amidei (noi 
lo chiameremmo urto s/o-
ool intitolato sugaestnn 
mcite con~ -•» Non e rr.or 
to perché — s: ncom:nc:a.-
se come pr.ma » / / tito'.o 
fra sormontato dalle pa 
rolr: « L'Italia dopo il de 
l . t io Moro J\ ma questo 
« occhiello ' . come si dice 
in oergo giornalistico, era 
superfluo, tanto apparila 
enfiente dal titolo la tesi 
sostenuta dall'autore che 
il pane dovesse, dopo lo 
assassinio del presiden'e 
de. avi inrsi a un deciso 
<ollecito rmnoiamento. a 
<J un r.tmo diverso di pen
siero e di scelte » neah 
uomini, nella condotta po
litica. nei costumi pubbli
ci e panati, mentre di tut
to questo non r'e ancor 
segno di inizio, anzi c'e 
da temere che non avven
ga affatto. 

L'irritazione e l'impa
zienza del vice direttore 
del « Corriere » per que
sto ritardo, a rigore, non 
tono nuoie. Noi, personal

mente, lo abbiamo deplo
rato dopo che i comunisti 
erano entrati nella mag
gioranza. ben prima che 
Moro fosse ucciso, ma ciò 
che ci appare noteiole e 
inconsueto nello scritto di 
Barb'elhm Amidei e che 
egli p"r mostrare che nul 
la f.r.ora e mutato si rifa 
ad alcuni esempi signifi
catili che riguardano tut
ti ed esclusivamente loro 
signori o ti mondo che li 
attornia: n C e gente che 
scrive su una busta: 2 m:-
l:ardi e 625 milioni di lire 
e li offre per metà calcia
tore di 22 anni . . .» . « C ' è 
zen 'e che di miliardi n e 
inventa parecchi per met
tere in piedi nuove pic
cole baracche di potere. 
create a botte di assegni 
a vuoto e di amicizie al
tolocate... ». « C'è gente . 
migliaia, anzi cent inaia di 
migliaia di persone con 
redditi milionari c h e già 
si preparano, con consu
lenti e sc^rtoffie. a taglia
re il traguardo del la pros
sima dichiarazione del 
redditi da poveri in can
na. D.cono che l'evasione 
fiscale in un a n n o superi 
! diecimila miliardi ». 

Ecco gli esempi conte
nuti nell'articolo che «o 
pra dicevamo e. come ve
dete, non ce n'e uno che 
riguardi i lavoratori, i pic
coli impiegati, gli impren
ditori minori, la gente 
qualsiasi Sperperi, corru
zioni. privilegi, falsificazio
ni. sono soltanto opera dt 
ricchi, iniziatile dt loro 
signori. E Barbielltm .Ami-
dei. cut non sfugge la cir
costanza. a un certo pun
to si arresta e seme: « Ma 
questi esempi potrebbero 
sembrare populisti <>. £cco 
lina parola, populismo, da
vanti alla quale e costu
me ritrarsi inorriditi. Ma 
perchè'' Populista e. pro
priamente, a chi vede nel 
popolo un modello etico 
sociale n. E allora'' Noi ci 
vant-amo di essere popu
listi. e lo resteremo sem
pre. Lasciamo che altri. 
anche se non lo rivelano. 
siano <i signortlistt •>. Ne 
conosciamo molti, eh? di
sdegnano la a retorica » 
dei populist>: essi finisco
no immancabilmente, alla 
stretta del chiodo, per 
mettersi dalla parte dei 
profittatori e dei ladri 

Fortebrjcclo 

a sa^sini. ci n trovava di fron 
tu alla estrema difficoltà di 
conciliare l'esigenza dell'infor
mazione con il dovere di non 
farsi tramiti e canali dei ter
roristi; ma che questo sforzo 
di conciliazione non avrebbe 
potuto c~. ere condotto se no'i 
in IÌT-C a un criterio dt re 
^IJOU -.abilita da parte dei 
giornali, naturalmente m uno 
sfurilo di piena collaborazione 
< on gli organami cui compete 
.specilliamente di vigt'are sul 
rin»etto della legge e mila ó< 
le a degli ordinamenti demo 
erotici 

Di fronte ai nuoi i "viluppi 
della qi,e-Itone non abbiamo 
i Kc da ri'-rfimarci a quel pri
mo convincimento. Il proble 
ma che sta di fronte agli or 
gani di informazione e esren 
zialmcnie d'ordine prAitico e 
morale: cerio, il modo come 
esso viene affrontato si lega 
. tritamente al modo come i 
giornali sentono e vo<jliono a 
vere una re.spr,niabilità non 
s-il'anlo di -frumenti passivi. 
r'.'i di jjr*,layomiti nella ba'ta 
gha contro il terrorismo. 

Qje^it re-ponsab'lità. co 
me dimostrano le minacce ri 
volte ieri a Pac -e sera da bri 
aa'.i-u i sedicenti tal:, .n fa 
*enore più deUea'a. ed enge 
la rrii-simn atteiz.onc e il 
cassino rigore nelle canore 
t" scelte giornalisiic'iP. Quan 
do p'n ci sr frora di fronte 
ci ricatti per i quali i terrò 
r.ni minacciano addirittura 
rappresaglie criminali nel ca
so che le loro richieste non 
vengano rispettate, non si 
può che rispondere con la 
massima fermezza. Nessu
no può ripararsi comoda
mente dietro il diritto di cro
naca e di informazione quan
do decide, come ha fatto un 
foglio di destra che si stam
pa nella capitale, di riprodur
re il testo integrale dell'ulti 
mo volantino attribuito alle 
Br. ir; compresi i messaggi 
ii cifra. Ciò non .serre nessu 
na esigenza dei lettori: può 
servire soltanto i terroristi. 
Ovvio che chi fa que.no xi rfl-
nca sulle spalle un pen> trt 
menda. 
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Le coerenti ragioni del «no» comunista 
Sci ondo il Coi riera ilvlln 

stia l'appuntiuiii-nlu rifornì. 
(In rio dell'I I giupno ^irrit
ile u MIIIIIOIIO w prr l.l fil«*K~ 
icitirniu.i p.ii laiiirniiiK' <• « in 
misura iiniKpiorc » por il 
l ' d l j J » T il Tempo (|iicll'.i|i-
puiilaiiicnlo pnrn-hhr i o>-
iiiutlllll «(Mi ri II uru in u ini-
baratto ». K perchè, poi? 

• Sembra ili rapire i-lic il un
t i lo <r ÌIIIIMIU/VU » ilrrit ci i-li
lle dal fatto l'In- mi 1 »>7•» \<>-
Idinniu roiitrn l.i It-^go Hi.ik 
Hiciilre aili'K'ii «ialini M-liir-

/ rati ronlro la Min .iliropa/io-
' in-. F.' ipir«io l'niiiro .iifio-
, incnlii .i^il.iln .nulli' il.ti 
' gruppi («trcini-tti. Ma è una 

riili-iih-r.i/iuiir snprrlii'i.lle -e 
non ini-lific,ilin i.i. 

Inili.n .iz/ii pnlrelilie i - M i -
vi ila p.nle I I I M I I . I Milo nel 
C I M I elle ei r ipi oilM'IlriMilMi 
ili leneie in vita <\*\i\ la 
"»li'»».l Irjjjir l'olili o eoi \ o -
I•mitilo de anni nr-niio, ma 
roM unii è. T u l l i sanilo elio 
una ninna legge in m.ileria 
ili lolla aIl.l er iminal i là n i -
Kani/z.il . i , in eni .sono pie-
«enti poi i / ion i e proporlo ila 
noi e^prenie «pianilo fu e«.i-
inìnnln la legge Iteale. è 
M'ala rl.ilioral.i ilalla m.iggiii. 
ra i i /a e appro\ala ilal Sena-
Io , e elle te non è siala au
rora \ ai ala i io è i lo \u|o mi i -
eanieule allo -.li uiueuliile n-
«lru/.i olii ' ino i ailicnl-faM'i-la 
alla ((ii i imi-Miiiic (• iu-t ì / i . i 
della ( iamei . i : <• non \ i è 
dubbio elle 1.1 li- | i io \ \e i l i -
mei i lo, priifniiilaiiii nlc inno
vativo, f..uà legiferalo p in-
hnhihiieiile cul lo lo # IC«MI 

Referendum: 
chi è 

«imbarazzato»? 
nie-e ili giugno. In icalla - -
altiriaii in ra i l cn / ione in ipie. 
»ln pillilo — le Al lecite Hai-
h- e mudili in i ilo i i'ò è ilo-
itilo min iniieiiie ni ln\ti\ti 
r ai intintili i/n» lumini li
noni iiiipnliln In Min nltiiijin-
zimir li-piiliitii ti. Di i l i i l ' ini-
l i a i a / / o , al lma? 

Mel i la intcee una cri la 
itrgoiiif M I I I / Ì D I I C uu'al l ia nli-
l i ie / ioue, appai eiili'inelile più 
logica e elie può a \ r r C H I M I 
Ita i incuti inroni ia l i . I . 'oli-
Itie/.ione è i|iic<la: ina se all
eile i coni in i i -11 inleiiilouo a-
hiog.uc la lecite Heale, p i r -
ehè allorn voleranno a no » 
nel refeieiuliiin? I.a l'i^poMa, 
Ìli «inleti . I.i «oglieiitc. 

\ i è an/ i lu l lo una r.igione 
piat i rà . .Mungalo la u l t r a . 
le » •-(•ii/a la eoiitemporanea 
Mia MiM'ilii/ione ron al i la 
le^^e più ligmo«,i ed eff i 
cace. Munifica aprire un pur 
l i ie \e periodo di xilolo h'gi-
•d.ilivo ili cui poti eliliero be-
neficiaie peiMine itliplllale o 
- i i -p i l la le di gr.iv i--i iui lea
li i umilili e pulitici d i r do-
\rel i l teio e««eir M-arecralo o 

cnlli.illc a ini«iire di picvcn-
/ ione, e verrebbero meno l.i-
Iuni l in iment i a di->pi>M/in-
ue di iii.igi<lr,itiirii e poli / ia 
nella roiidotta di indagini M I 
del i l l i Ki.it i»»iini e«eguili o 
in prepii ia/ ione (e \erreldie. 
io perfino meno talune l im
ine a lulela i leU' i i i t l i / ia lo) . 
(.'lediamo non \ i sia demo
l ì alien e in genere priMuia 
pulita clic non comprenda 
l'etlreniu perieolosilii ili alt-
lia<«are, in questa dura fa MI 
della > ita del I \ ie«e, il l i -
vello di guardili eoutio la 
crini inali là orgunizzulu. 

Ma vi «mio più generali 
ragioni politiclie. I.a prima 
è di «configgere una mano
vra fa*ei i |a. L'o<triizioiii«.ino 
dei missini ronlro la nuova 
legge, i' clic ha reso inevi-
laliile il referendum. ni spie
ga con due ragioni: I ) con 
la paura clic e««i lumini del
le nuove norme contro le at
t i n i a fasciste clic f inalmen
te potrrl i l ieio far f inire in 
galera gli e\ertoci ner i ; 21 
«•mi la speranza di i ireredi-
tarr nell 'opinione pulili l icn, 

durante la campagna iefe-
leud.ir ia, la Inni poM/innr 
foicaiola e i r | i i r - - i \ . i in i oli
li appn-i / ioi ic a ipiella della 
maggini,in/.i che \ noi difen
dere la demnera/ ia con le ar
mi della deuiocia/ia e non 
i m i le leggi -pei i.'ili lipiche 
di uno Stato ili polizia. I l 
« no u è diinipie auclie un 
|n oiiiiiiciaiueiilo antifascista. 

V i è pili re«igell / . l di hai-
tele I ' I M O gti.iliiuipiistii e pe i . 
\ r r v i che i radicali e i gì op
pi r - l ien i i - l i intendono late 
i lcH' i ' l i l i l tn del refereuililiu. 
I . 'ahhiamo già dello e lo t i -
l i r l ia ino: i radicali hanno pio-
mosso ipiesto (e gli a l i l i ) le-
feremlum muli v, indolii con 
l ' i i ier/ i i l del l'ai laiueillo. cioè 
ioti la pii'siuila unii \oloutà 
dtdle (.'ameie di fate leggi 
più giii«le: ma ecco che i 
radicali hloccann il l'.irluiueii-
|o e leiidono ohhligaloiio un 
l iTeieiulum su unii legge \ i r -
li ialmeiile già altiogala pio-
prio nel iiiomento in cui 
«la prr essere \ arata una 
legge nuova che va nella «II-
ie»iinie dello loro stesso r i 
chiesto ili eoiiloillllo. l a t o 
lo sirillilentalismo, ecco la 
pro \a che i radicali voglio
no snln recare un rolpo al 
sistema rapprrscntal i \o p io . 
prio nel momento in cui OS
M I è aggredito dall'exersimie 
armala. I l « no » è dunque 
un proniineiaiiienio nccc«s,i. 
rio per la ilemocra/.ia parla
mentare o per un uso coMi-
lu/.ioiialmoiito corretto de l l ' 
istillilo referendai in. 

La deposizione del magistrato genovese al processo Br di Torino 

Movimentata udienza mentre Sossi 
racconta i giorni della prigionia 

« Precisa/ioni » sfociate in una puerile provocazione contro le sinistre - Pesanti insinuazioni nel 
confronti di giudici e avvocati -1 brigatisti si compiacquero della « collaborazione » del prigioniero 

Nuova tornata elettorale con 118 mila votanti 

Sicilia: il 28 maggio si voterà 
per rinnovare 25 amministrazioni 
Attivo regionale del PCI in vista del nuovo appuntamento e per analizzare 
i risultati del voto del 14 scorso - Le località interessate alla consultazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Relatore il se-
jjrr-tnrio regionale Gianni Pa
risi — le conclusioni sono 
.state tratto da Emanuele Ma-
caluso della Direzione — un 
attivo regionale del partito 
ha anali/./ato ieri i risultati 
elettorali del turno del H 
maggio in Sicilia. Ali.» riu
nione hanno partecipato, ol
tre i componenti del comita
to regionale e della commis
siono. regionale di controllo, i 
((imitati direttivi dello dieci 
federazioni comuniste della 
.Sicilia, i dirigenti delle orga
nizzazioni di massa e della 
R.'CI. j deputati na/iouali e 
dell'Assemblea regionale. 

L'attivo ha anche affrontato 
il tema dell'impegno del par
tito in vista del prossimo 
turno elettorale « amministra
tivo » che si svolgerà tu Sici
lia domenica 28 e lunedì 20 
maggio, interessando 25 co

muni. con una popola/ione di 
1511 mila abitanti, elettori 
quasi UH mila. Poco meno 
della metà di questi centri Ita 
una jxipolazione supcriore ai 
5 mila abitanti: in 12 di es.si 
si voterà infatti <ol sistema 
proporzionale. 

Dei 117.B8U elettori. 59.758 
sono donne. Non si vota in 
tre province. Ragusa. Trapani 
e Siracusa. La provincia col 
più alto numero di elettori è 
invece quella di Enna con 
oltre .'15 mila: qui .si vota in 
cinque comuni, di cui 4 con 
oltre 10 mila abitanti: Bar-
rafranca. Agira. Pietraperzia. 
Regalbuto. Il comune più 
piccolo dell'Ennesc dove si 
vota domenica prossima è 
Nissoria. con appena tremila 
abitanti. 

Trentamila gli elettori in 
provincia di Catania, dove si 
vota a Scordia (il più grosso 
comune interessato a questo 
test elettorale, con oltre 15 

mila abitanti), a Patagonia. 
Motta Santa Anastasia. Castel 
di ludica; Milo. .sull'Etna, vo
ta col sistema maggioritario. 

In provincia di Palermo — 
|HK.'O più di 21 mila elettori 
— soliti cimine i consigli co
munali da rinnovare: il più 
grande è il centro turistico 
di Cefalo, con oltre 12 mila 
abitanti: si vota inoltre a 
Santa Flavia. Isola delle 
Femmine, Roccamena. e nel 
minuscolo paesino di Blufi. 
sulle Madonie. 

Nel Messinese — 14 mila 
elettori — sono pure cinque i 
comuni interessati al voto. 
tutti col sistema maggiorita
rio: San Filippo del Mela. 
nella piane di Milazzo, Terme 
Vigh'atore. Castrorcale. Motta 
Camastra e Acquedolci. In 
provincia di Agrigento — 14 
mila elettori — votano quat
tro comuni: San Giovanni 
Gemini. Cattolica Eraclea. 
Santa Elisabetta, Comitini. 

gli ultimi due col sistema 
maggioritario. In provincia di 
Caltanissetta. un solo comu
ne, col sistema maggioritario, 
e interessato al rinnovo del 
consiglio comunale. Villalba. 

Si riunisce 
domani la 

3* commissione 
del CC del PCI 

ROMA — E' convocata per 
domani 24 maggio alle ore 
9. presso la Direzione del 
PCI. IR I I I Commissione 
del Comitato Centrale con 
all'ordine del giorno: 
« Evoluzione della situazio
ne economica e sociale ed 
iniziativa del Partito per 
l'attuazione del program
ma di governo ». Relatore 
sarà il compagno Giorgio 
Napolitano. 

I « quadri » comunisti discutono le elezioni del 14 maggio 

Padova: un serio esame del voto 
e un immediato impegno di lotta 

Consenso di fondo alla linea del PCI ma anche equivoci e contraddizioni — Il dibat
tito prosegue con la convocazione d i assemblee straordinarie in tutte le sezioni 

Dalla nostra redazione 
PADOVA — E' stata una per
dita di voti tutto sommato 
lieve, considerando l'impatto 
emotivo dell'uccisione di Mo- ' 
ro. Oppure l'assassinio ha a- \ 
gito da detonatore rendendo 
più evidenti, ingigantendole, j 
reali difficoltà del partito? I j 
compagni, a centinaia, corniti- I 
ciano a interrogarsi sui ri
sultati elettorali. E' un pri
mo esame, ancora somma
rio. talvolta con punte di emo
tività. ma interessante, quel
lo che tempestivamente si è 
avviato a Padova con un'as
semblea di tutti i « quadri > 
della provincia. Il PCI si in
terroga. fa l'autocritica come 
è nel suo costume. 

Partecipazione 
L'assemblea provinciale di 

Padova è la prima nella re
gione. Anche so qui i quat
tro Comuni che hanno vo
tato. non hanno poi c<pres- i 
.«o risultati disastrosi, tutt'al- j 
tro. la partecipazione è mol- j 
to larga e attenta. I,a sala 
Gramsci della Federazione è 
zeppa, altri compagni si ac
calcano sulle scale, altri sot
to. nel cortile. E dopo la 
relazione del segretario provin
ciale, Franco Longo, comin
ciano gli interventi. 

Inizia il segretario di Ch:'e-
sanuova, quartiere cittadino. 
con un esempio di come la 
linea di rigore, se non ac
compagnata da cambiamenti 
concreti, rischia di alienare 
consensi: «Ora che giusta
mente non accettiamo la 
'svendita' a pochi soldi delle 
t a s e a riscatto, molti inqui
lini. anche quelli vicini a noi. 
d sono contro. Dicono: < una 
folta tanto che anche noi pos

siamo prendere qualcosa. 
niente... almeno si vedesse 
cambiare qualcosa, in com
penso ». 

K" anche un esempio di 
quanto estesa e vischiosa sia 
la rete di piccoli interessi 
"xirtieolari che in trenta anni 
è stata stesa anche sugli stra
ti popolari, e d ie ora non è 
facile da demolire, se non 
accompagnandola con com
pensazioni nei cambiamento 
reale e concreto della so
cietà. 

l 'n altro compagno. Benve-
gnù. parla invece di due as
semblee operaie cui ha as
sistito. in due aziende «sto
rie he ». la Zerbetto e le Of
ficine Stanga: «Si. per molti 
la linea del PCI e giusta. 
ma c'è anche — e non sono 
pochi — chi quasi preferireb
be il ritorno ad un ruolo di 
opposizione. indjbbiamcnte 
più facile, che ha svolto per 
trenta armi. Non c'è in so
stanza in alcuni compagni la 
convinzione che nel paese si 
stia g.oeando una grossa po
sta. che richiede uno sforzo 
altrettanto grande ». E indi
rettamente qui riaffiora an
che il problema dei contenuti 
concreti dello battaglie comu
niste: « C'è un dibattito — 
aggiunge Benvegnù — che 
niota sulle questioni generali 
di politica economica, ma 
stenta molto ad approfondire 
i problemi specifici della re
gione... ». 

l 'n terzo tema \ iene solle
vato. con un esempio con
creto. da un altro compagno 
di una sezione cittadina: 
« Negli ultimi tempi ci sia
mo differenziati troppo poco 
dalla DC. abbiamo inteso la 
politica unitaria anche quasi 
come una copertura indiret
ta alle sue responsabilità. Da 

noi, la sezione è stata la pri
ma nel denunciare una serie 
di irregolarità commesse dal
l'ex sindaco Bentsik in ope
razioni speculative locali, ma 
pian piano le nostre denunce 
si sono smorzate, hanno tro
vato pochi ascoltatori e non 
l'impegno di tutto il partito. 
E la - questione non sarebbe 
emersa se non vi si fosse im
pegnato il pretore Montini, 
che ha indagato e condannato 
Bentsik ». 

Un'indicazione 
Un pò* di ottimismo e un" 

indicazione precisa nell'inter
vento di Ajò. un ricercatore 
universitario. Nota clie per 
la prima volta la spinta ir
razionale e moderata che ha 
fatto segu.to alle fasi della 
.strategia della tensione, veti 
è andata a rafforzare la de
stra. né tantomeno !a destra 
interna democristiana. E ag
giunge. come indicazione por 
il partito: « Se leggo gli ul
timi \olantini. i manifesti del
le prime feste dell'Unità, non 
\edo accenni al fatto che per 
la prima volta il PCI fa par
te della maggioranza di go
verno. come se fra i com
pagni vi fosse una sorta di 
rimozione inconscia. Ora. se 
non siamo pienamente con
vinti noi del nostro ruolo diri
gente. figuriamoci gli elet
tori ». 

Per il segretario della FOCI 
Contarello. è un altro l'ar
gomento di maggior rilievo. 
per il quale i giovani comu
nisti. impegnati in un'opera 
di rinnovamento della loro or
ganizzazione. hanno partico
lare sensibilità (ed è quel 
che ha già sottolineato Pajet-
ta in un'intervista) : « Come 
mai il PCI non ha percepito 

in antici-x) gli orientamenti 
clic si prefiguravano? Oggi 
vince chi ha il maggior con
tatto ton la gente. Occorre 
riflettere su come sappiamo 
costruire un rapporto di mas
sa non so!<i con la gt-nte che 
ci è vicina, ma anche con 
tutti gii altri ». 

Ancora un compagno. Ca
vallini. con una considerazio
ne che altri riprendono: <Se 
non si rivitalizza il movimen
to. c 'è il rischio che dopo 
questo voto, e magari dopo 
un altro, la gente senta che 
è troppo difficile cambiare. 
e dunque si rilassi e torni 
indietro, si disimpegni ». 

Il dibattito è un primo mo 
mento di riflessione, a volte 
forse prevalgono toni nessi 
misti e non tutti gli aspetti 
dei voto vengono analizzati. 
ma la discussione è un esem
pio di come un parwo. non 
chiuso. >appia avvertire reali 
pcrico'i per affrontarli tem
pestivamente e rafforzare la 
propria linea. Ci sono poi an 
che impegni immediati: ia 
convocazione urgente, sezione 

t per sezione, di assemblee 
ì straordinarie e l'avvio della 
j campagna sui referendum e 

di quella per la stampa co
munista come occasione per 
rilanciare l'azione del PCI e 
rafforzare i contatti con tutti 
i cittadini. 

Michele Sartori 

I senatori del frappo comu
nista sono tenuti ad «ssere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di e n i 23 
alle ore 19 e alle sedute anti
meridiane e pomeridiane di 
mercoledì 24. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA fCCtZIONE alla seduta di 
domani mercoledì 24 rneuio. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - - Seduta importali-
te. ieri, al procosso di Torino 
alle Ungati- roiso. I" stata 
quasi interamente dedicata 
all'.imli/Hine della parte le-.a 
Mano Sossi. rapito il 18 apu
le di-I 71. 1 quattro quinti del 
tempo sono stati dedicati alla 
lettura dei verbali istruttori, 
solo di rado interrotta da 
brevi precisazioni di Sossi. Il 
magistrato genovese ha preso 
la parola vor.so la fine dell'u
dienza *per fare alcune pre-
t isaztoni -,. Ma .stranamente, 
a quattio anni di distanza 
dai fatti, gli sono tornati alla 
niente particolari nuovi che 
nulla aggiungono al dibatti-
nienlo in corso, ma che si 
inseriscono per r»-tt a niente 
nella .strumentale e subdola 
azione intrapresa — almeno 
a partire dal 1(1 marzo - - da 
corti ambienti |H)!itiei o da 
alcuni organi di stampa per 
dimostrare lo più o meno a-
perto collusioni fra esponenti 
e organizzazioni della sinistra 
e Hrigate rosse. 

Ed è cosi che, mentre negli 
interrogatori effettuati poco 
dopo la sua libera/ione. Sossi 
ricordò elio + i brigatisti di
cevano poste e corna del PCI 
e di Berlinguer in particola
re » ieri si è sentito in dove 
io di aggiungere che i suoi 
carcerieri ce l'avevano solo 
con il vertice e non con la 
baso comunista con cui 
•i mantenevano ancora cordia
li rapporti ». 

Sempre .secondo Sossi i 
brigatisti gli avrebbero poi 
fatto importanti rivelazioni 
sugli agganci che ossi aveva
no con ambienti della ma
gistratura niilano.se (in parti
colare con i giudici De Vin
cenzo. Eiasconaro e Ales
sandrini) e con alcuni avvo
cati con i quali — è .sempre 
Sussi che parla riferendo pe
rò parole di Br — « avevano 
dei legami intensi che supe
ravano quelli puramente di-
fensionali *. Di queste cose 
lui aveva già parlalo, ma og
gi è in grado di ricordare 
qualcosa di più: i nomi di 
alcuni legali, Guidetti Serra 
(giustamente insorta contro 
queste insinuazioni). Guiso e 
Arnaldi. E anche di Giambat
tista Lazagna i brigatisti gli 
avevano parlalo come di un 
loro esponente, incaricato di 
effettuare delle indagini e di 
tenere i contatti con la si
nistra ufficiale. Chiestogli 
dall'avvocato Zancan perché 
queste affermazioni .su La
zagna le facesse solo ora. 
Sossi ha addirittura insinuato 
che forse fu il giudice Caselli 
a non inserirle, più o meno 
volutamente, noi verbali i-
struttori. 

Uno strano comportamento. 
quello dei brigatisti: erano 
consci di avere di fronte «Se 
non il cuore dello Stato — 
sono parole di Eranccschini 
— una importante arteria ». 
eppure si sono lasciati anda
re con lui a confidenze riser-
vatissime e gli hanno rivelato 
nomi e cognomi di loro im
portanti esponenti. 

L'operazione tentata ieri da 
Sossi — che si aggiunge a 
quella attuata dall'on. Costa-
magna che cercò di infangare 
il nome del pretore Guari-
niello — non merita molti 
commenti e si qualifica da 
sola per quello che è: una 
sfacciata e puerile strumenta
lizzazione politica. 

Mario Sossi aveva fatto il 
suo ingresso in aula poco 
dopo le IO. Per quasi tre oro. 
il presidente Barbaro, alter
nandosi con il giudice a lato 
re Mitola. aveva dato lettura 
dei verbali istruttori che ri
guardavano il sequestro del 
magistrato e le succcs>ive 
indagini. 

Il magistrato, si ricorderà 
fu rapito poco prima delle 21 
del 18 aprile del 74 mentre 
stava facendo ritorno alla 
sua abitazione. Caricato su di 
un furgone fu poi condotto 
in una abitazione isolata — 
una villetta di Tortona, si 
appurerà in seguito — in cui 
fu tenuto segregato per tren
tacinque giorni. 

Darante la sua priaionia 
Sossi fu frequentemente in
terrogato da due persone che 
funaio poi identificate per 
Erances-.hmi e Bcrtolaz7Ì. da 
lui definiti come *.! laurea 
to » e il «non laureato». 

Tali interrogatori vertevano 
sull'attività svolta da SOÌM a 
Genova come PM e in parti 
colare sulle indagini da lui 
condotte sulla banda « XXII 
Ottobre ». sul primo arresto 
di Lazagna e su di un pre 
sunto traffico di armi tra 'il 
dott- Catalano, dirigente del
l'ufficio politico e i titolari 
dell'armeria Diana. Che del
l'atteggiamento tenuto dal 
prigioniero i brigatisti fosse
ro rimasti soddisfatti par
rebbe essere dimostrato da 
quanto da loro affermato in 
un documento interno ntro 
vato qualche tempo dopo nel 
la base di Robbiano di Me-
diglia. Scrivono, infatti. le Br 
che Sossi «durante il proces
so ha maturato una scria au
tocritica e soprattutto ha col
laborato alla ricostruzione di 
fatti, vicende e ruoli svolto 
da personaggi per noi inte

n t a n t i , in modo .sincero e 
Sfilza reticenze. Tutto ciò gli 
va ricono-vciuto ». Su questo 
i use. ieri Sossi ha preferito 
non fare p ieusa / io in . 

Per la liberazioni' di Sossi, 
si sa. In clue-.ta in cambio la 
scaicciazionc di otto espo 
nenti della banda XXII Ot 
tobro. Tale richiesta fu du 
r.unente iospitila da tutto li-
forze politiche, compresa, al 
loia. Lotta continua, ma de 
terminò una seria trattura in 
.seno alla magistratura, con la 
nota vicenda che vide con 
frapposte Coite d'assise 
d'api>ello e Procura generalo. 

Nel corso della detenzione 
di Sosst, i brigatisti inviaro 
no ai L'KII nah otto < oinuiiii <i 
ti ( rullimi) attraverso lo 
slesso Sossi al momento della 
Mia liberazione) e diveiso let
tere autografo del magistrato 
indirizzate a un (ollega, ai 
lamiliari. alla stampa o al 
capo dello Stato, hi questi 
messaggi — « i primi diotio 
suggerimenti delle Br da me 
condivisi, gli altri di mia 

spontanea volontà • - - Sossi 
lanciava posanti accuse con
tro coloro che non volevano 
n a t i g l i e l e la richiesta di 
M am'i i i i . 

Come per il rapimento di 
Aldo Moro anelie in quella 
occasione vi fu l ' intervento 
del Papa che supplicò gli 
>.' ignoti rapitori • di l iberare 
il prigioniero. 

I brigatisti parlarono n 
lungo ( on Sossi anche dei 
latti avvenuti nel ca lcerò di 
Alessandria, < voluti dai ca 
rahiniori e dal PCI perché 
fossero per noi di monito i-. 

I I magistrato fu poi l ibera
to il 2.'< maggio a Mi lano, con 
m tasca il comunicato nume
ro 8 («Li dare - - gli fu detto 
- - ad un giornalista del 
< Corriere della Sera ») e un 
biglietto di seconda classo 
por Genova. La consegna ora 
di non avvert i l i - nessuno fin 
tanto che non l'osse arr ivato 
nel capoluogo ligure. 

Sossi ha anche affermato 
«•ho lo Br avevano voluto li
berarlo a Milano perché .sa

pevano clic l'inchiesta sul se
questro sai ebbe stata affidata 
ad uno dei magistrati loto 
amici, foc .e allo stesso Do 
\ manzo . SIK>I ILI poi ri» or 
dato che uno di questi 
' ( ompiiii enti magistrati i. 
Kiasi oliarli, si re< o « strana 
mente * in casa stia il giorno 
dopo il suo ritorno, chissà 
per quali motivi. Ma e solo 
un'ennesima provoca /.ione di 
So-.si in (pianto Piascoii.iro 
andò a Genova su preciso in 
carico della l 'iorura di Mila 
no e ciò ò stato ribadito au
dio ieri dalla Corto. 

Nei illesi successivi gli in
quirenti riuscirono poi ad 
KKIIV iduare la < ella in < ut 
Sussi fu carcerato all'interna 
di una villetta di Tortona ac 
quistata in (untanti per ven
tiline milioni \.\,\ Bertolaz/i. 
Per il sequestro sono indizia 
li Kiaiicoschmi o Bettola/zi. 
riconosciuti da Sussi, o (air 
i io. Ferral i , Bassi e Buonavi 
ta. 

I brigatisti sono ieri inter 
venuti soltanto vcr.so la fino 

dell'udienza- Ognibene, dopo 
aver af fermato che non avo 
vano domando da rivolgere a 
Sos-,1, ha latto una lunga 
< o icione |HM* spiegare i moti 
vi del tapimeuto. I la anello 
detto, ( ini timi minacciosi. 
che per (pianto r iguardava le 
voii su loro rapporti con 
l'ufficio a f fa r i r iservati del 
Ministero dell ' interno * l'uni 
i o rapporto ò (inolio stabilito 
(un .Noie (it v ii e questore 
giiivoiiionte ferito a Itoma m 
un agguato) I n .litro dote 
mito. Basono, ha nfformato 
( In- Sussi avrebbe loro Litio 
impoitani l rivelazioni su col 
lalxirnton del S I I ) , sui traff i 

< i d'ai mi e ,iv reli'ie am lie
ti n :itto l ' indiriz/o p i n a t o del 
pioi oratore Co< o 

hilmo l'av v Biatu a Guidol 
ti S o n a lia d u e to alla corte 
i he fossero inesie a verbale 
duo sue soci lie smentite alle 
in-anua/Hini di Sossi 

Il priH esso riprenderà 
monoodi Sara sentito il mn 
gistrato Boria D'Argentine. 

Giancarlo Perciaccante 

Il mistero dell'ultimo 
messaggio firmato Br 

BO.M \ — / cestini dei rifiuti di varie 
\tradi romane continuano ad accoglie
re ct>iiic dell'ultimo messaggio firmato 
-.Ungale rosse». K cosi il mistero au
menta: il comunicalo e vero'.' L" falso'.' 
Oiipnrc è un falso architettato dai Uri-
fiale-ti per creare un diversivo'.' E. se 
co..i fosse, che tipo di manovra stanno 
tt •dando ora i terroristi? 

Difficile rispondere. Soprattutto per 
clic stavolta sono state diffuse soltanto 
fotocopie del messaggio e su di esse i 
turiti non possono lavorare: i cardi
te:!, a prima vista, sembrano gii stessi 
delia solita < IHM l.igìit Italie ». mu i 
contorni ilcllc lettere sono imprecisi e. 
quindi un confronto con gli altri comu
nicati delle « br » ;io« è utile. 

Ait.uni spunti di riflessione però ci 
soni. Self ultimo messaggio, infatti, si 
ritrovano quasi tutte le caratteristiche 
del comunicato numero 7 sulla vicenda 
Moro (il primo «ri. 7» , perchè poi. si 
ricorderà, ce ne fu un secondo con la 
stess'i numerazione che smentiva quello 
precedente). Anche quel messaggio — 
con il quale veniva indicata la presen
za del corpo del presidente de nel lago 
della UitcUesia — / " diffuso soltanto 
in fotocopia. Anche quello, poi, era ca-
ratlCTizzato da un linguaggio molto più 
rozzo del solito, da una quantità mag
giore di errori di ortografia e di sin
tassi. da frati m qualche ca*o scon
nesse. E ancfie in quel casa il comu-
in'ato arrivò dopo un'operazione della 
polizia: la scoperta (casuale, almeno 

per <iuanto se ne sa) del cova di via 
(iradnlt. abbandonato due ore prima dal 
sedicente ingegner Borghi. L'ultimo co-
m,:ricato - - come si sa — e arrivato 
ili,pò In scoperta della stamperia di va 
l'i-, t'oà e del covo di via l'alomhinr. 
e t mtieiie - ftitto mellito — »/i pus 
saggio in codice cifralo che i criptografi 
del Viminale non sono ancora riuiciti a 
deci] i tire. 

l.s analogie con la vicenda della Du 
chesiu, dunque, sono molte. Entrambi i 
mc->a<j()i appaiono strani, balordi, tul 
lucia nessuno degli investigatori se l'i* 
u.u-iiui sentita di parlare apertamente 
di un falso, dell'opera ili un mitomane: 
le perplessità, irrsorrirn», rimangono. 
Vd caso della Duchessa, come si ricor
derà. le « br » diffusero un secondo co-
vi.in>"ato i n. 7 * con il quale (pieliti 
pieccdente veniva definito una mano
vra del ministero dell'Interno. Ma quel-
li smentita dei terroristi — «f di là 
delie loro accuse deliranti — non con 
•i/i.o' nessuno fino in fondo. Sono in 
molti, infatti, a ritenere che anche il 
primo messaggio * ir. 7 «• fosse stato 
opera delle «-br*. le quali avrebbero 
voluto fare salire al massimo la (eli
sione nel paese (erano i giorni in cui 
(indora prendendo corpo la linea unita
ria di fermo rifiuto delle trattative) e 
al tempo stesso sarebbero ricorse a una 
.sor/c di espedienti (la forma più rozza. 
e Ut fotocopia, per aggirare una peri
zia) allo scopo di creare i presupposti 
djHa loro successiva smentita. 

Ma ora che la storia .w ripete, ora 
thf appunta fuori un mes..aggto saffi 
ciciitemente strano da far dubitare, ma 
inni ahbastaiKa i>cr relegare il dm-it 
mcntn nel i.orerò dei fogli mandati a 
iiiii'.-a ,i dai mitoiiiaiii. ora gli interro 
girili crescono Tanto più che nell'ulti 
'ti.i comunicato ti .soro anche riferì 
menti (sm pure sibillini e illogici) alla 
i iceiu'a della Duchessa, alla scoperta 
(!<•' turo di via (iradoli e all'operazione 
che Ini portato la questura a scoprire 
l-i stamperia e la hrrse ili via l'alomlnm 

Se i! messaggio della Duchessa era 
un (u'so ai Iniettato dagli stessi briga 
ii:it (come e opinione diffusa tra molti 
inquirenti), insomma, la stessa cma '» 
sognerebbe pensare dell'ultimo me.ssag 
(no. Ma mentre allora lo scopo del fai .o 
-- tome spiegavamo prima — era ahba 
statua evidente, ora appare misterioso. 
.\ rr.ciio c/rc non si debba r.piegare su 
al're ipotesi. Ad esempio: questi comu 
ui-ati più rozzi, sgrammaticati e Uh 
gici. provengono da un'altra frangia 
delle « br «• romane, che si inserisce di 
i otta in volta con obiettivi ancora poco 
( hìan'' .Voi .vi può escluderlo. Ma m 
questo caso sarebbe necessario, forse. 
riùi..c()iiare più attentamente quella geo 
graj'm del t brigatismo romano » che gli 
iwpiiiehti pen lavano di avere messo a 
froco dopo l'ultima ouerazumc giudi 
ziar-a. 

se. e. 
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Nel pomeriggio di ieri 

In cinque azioni-lampo 
un «collimando disarma 

| vigilantes a Milano 
I I terroristi, due uomini e una donna, erano armali di 
I pistole - Sì sono serviti ogni volta di un'auto diversa 
• Le aggressioni avvenute in differenti zone della città 
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L'ACQUA ALTA 
INVADE VENEZIA 

VENEZIA — I. acqua alta ha ima-o ieri, nella tarda mail; 
nata, le strado del cv.itro d; Venezia In piazza San Marco. 
vcr.so le 11. il livello della marea ha sfiorato il metro. I] fono 
meno, ben conosciuto dai veneziani, è frequente ni; mes, in 
vernali, ma quasi mai si verifica m maggio. NV1 pomcnsreio 
la situazione è tornata normale. 

L'improvvisa alta marra ha creato diverbi disagi per i c;t 
tadmi del capoluogo veneto, che sono stati costretti a indorsare 
gambali e impermeabili che ormai, visto il bel tempo, pensa
vano di poter tenere in ripostiglio fino al prossimo autunno. 

NELLA FOTO: piazza S. Mari-o invasa dall'acqua alta. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Cinque euard.e 
giurate in H?r\:zio di vini 
.anza dinanzi a quattro a 
gonzie bancarie e pre---/> un 
complesso re-.denzia.e ::. c»n 
que diverge zone della c.ttà 
bono .stato aggredite, anni ir. 
pusrno. ieri pomeng2:o. da 
queilo che e poi appar-xr un 
vero e proprio » romman 
do -> formato da due iiomm: 
e una donna — o da un uo 
mo travestito da donna - . 
In tutti e cinque ?li ep:.v>d: 
. 'auto fu cui ì criminali =ono 
fugeiti. ogni volta diversa. 
era guidata dalla donna 

Al.a conclusione che M e 
t ra t ta to d; un vf-ro e prò 
prio « raid •> at tuato .vcondri 
un preciso p a n o . la pohz.a 
è arrivata .cuhito sulla ba--e 
cìoJ!e de.-rr:z.or.: ci", rr.-mb.-. 
del n commando >' forn.tc da'. 
e vittime e dalla 'f-cn-ca u 
•-ara. caratar .zza"a ria.,a tu] 
:n:neita delle umo.e az.on. 

Il primo ep.-od:o .=.. e ve 
r.f.cato alle 14 :n v.a Bonor 
d: dinanzi al'.'agenz.a de..H 
Cas^a d: nsparm.o ai cu. 
.ngfesso era di MTV.Z.O la 
guardia Antonio Ceehe d. 
28 anni, della Mor.d.alpo; 
che e stata affrontata da diiù 

uomini i quali gli hanno en 
tramb: puntato le pistole ad 
dosso intimandogli di con.** 
gnare l'arma che aveva nel 
la fondina, una Beretta 7.65 
Ai Ceghe non e rimasto che 
obbedire. Subito dopo t due 
terroristi sono balzati su una 
« Opel » alla cui guida era 
la donna, o !1 compi.ce tra 
vestito da donna con una vi 
stosa parrucca. 

L'allarme è .«tato sub.to da 
to alla questura che. a sua 
volta, ha mc-so sul chi vive 
la direz.one d; tutti gì: .st. 
:uti di vigilanza privati. Ma 
la precauzione non è s'at.v 
sufficiente: alle 16.15 si e 
verificato il secondo, analogo 
episodio, condotto con la me
desima, fulminea aggressione 
ai danni d; una guardia g.u-

r-'it i clf ' . ; is '"i ' '» C."a di M.-
'.Ann. Co,imo Art or»*, d 47 
a.in., o. -cr;:z.»j fi!i'.r._'r'.---o 
de.i'a/'-i.z.a <ic, C'r---;l.t') I 'a 
I.iino ci. *. ,i P,if!.)-..i .i.'.^o 
io *..T B'-r.'.i I (! i'- t--rror:-t. 
-.or.o .- e... e, io-' i \o . 'a da 
u n i "127 - b" ì <• -"mpr»» p. 
stole .n puz io. h«nr.o co 
V retto l'Arior»- * consegna 
ro la .-ja itero'.! i 7 fi"i rior.o 
pò. .->a.:at! sulla •< 127 ». it-m 
pre zu.dat.i ÓAÌIH it'-s^a don 
r.a, " ,s: sono diiesrjat: 

Circa 10 m.r»i' . dopo evi 
dentemen'c :! tempo di ef
fettuare :i camb.o de l l a j to 
predisposto .n procedenz-i. lo 
stesso gruppo di torroriatl 
ha immoli:! zzato e d.sarma
to della p.itola 7.»V> il terzo 
< metronotte ». Mi r ro Carol-
io. d: il ann. d, =crv;z.o di-
r.anz; «tii 'a^nz » del Crcd.to 
Italiano d. -..ale R o m i n a 
2o Qjf.-',i volt, i ci j to -j.,a-
\ t d'i'. * conirr^ir'io a T « -I ".« 
•( Yz?, > r,li 

Al!»1 I7V). quar 'o a-.viito: 
r." e -t I 'O v •*. ma -JI i l ' ra 
j j a rd . a s? jra'ft d^ll ' I- ' . ' . i 'o 
C " a d: M.'»r,r> O.-.ofr.o Pi-
•rnataro ci. V» ^r.n.. pare di-
.->ar.Tia'o óf-.-A ?..'..* 7.6> d .ian-
z. ali'aner.z..» del Cred.to 
Lombardo di v.a Ve re.-, r.a. 
Q j , ;! terzetto sempre aven 
do come autista !a donna, erm 
giunto e fjez.'.o a bordo d: 
u i a » Min: *. 

Le battute e ', po=ti di bloc
co d.spost: immediatamente 
dalla polizia non hanno avu
to Mito: alle 19.25. mentre 
appunto veniva rinforzato li 
dispos.t.vo d; vigilanza. Io 
.-tesso a romnmr.do -\ co<l al
meno s. presume in quanto 
«•: e t ra t ta to ancora una vol
ta d- tre persone a bordo d: 
ur.« BMW er.?.n. è piomba
to .-.u tre guardie giurate che 
si trovavano nella portiner.a 
d. un grosso complesso a Mi
lano San Fel.ce. nota zona 
res.denz:ale ne. pressi dell'ae
roporto Forlanin.. r.useendo 
a disarmare uno, MIOTIÒ 
Barletta, di 43 «mU. 
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«Fratelli» di Carmelo Samonà 

Decifrare 
i segni del eaos 

Non è del tutto consueta 
noi panorama letterario ita
l iano un'opera come questa 
di Carmelo Samonà t Fratel
li, Kinaudi. 197H, pagg. 108, 
I.. Il()()()). Se un termine <li 
r i fer imento, un retroterra 
culturale e problematico è 
possibi le evocare , esso l a 
individualo piuttosto nella 
grande letteratura mit te leu
ropea della erisi, al le cui 
e m e r g e n z e la « ricerea » di 
Samonà pare ricol legarsi 
non per fi l iazione diretta, 
per mediazioni intellettuali
s t iche e letterarie , ina por 
una coincidenza autonoma e 
spontanea, sol leci tata, si di
rebbe, dalla materia stessa 
che è ogget to del l ' indagine 
e del « racconto ». 

L'asse intorno a cui ruo 
ta questa straordinaria e spe 
r ien /a gnoseologica e nar
rativa è infatti il tema della 
< malattia >. della • anorma
lità ». della « follia »: un te
ma — che tradisce al suo 
fondo una spessa, sofferta 
sostanza umana — al (piale 
Samonà si accosta con una 
strenua, tenace, paziente vo
lontà di capire intel lettual
m e n t e e di u m a n a m e n t e coni 
prendere e che in questo 
sforzo co involge e inette a 
c i m e n t o la ragione rag io 
nante , i suoi parametri In 
g ico gnoseologic i , i suoi mec
canismi di funzionamento. 
i suoi limiti di espansività e 
di eff icacia. 

In uno spazio scarno e ra
refatto . deserto di presenze 
umane , scandito da una lun
ga sequenza di vuoti e da 
una « compl icala gerarchia 
di si lenzi » (« vuoto » e « si
lenzio » def in iscono appunto 
l'ambiente e l'atmosfera in 
cui la vicenda si svo lge e ne 
misurano la concentrazione 
e s t r e m a ) si celebra e si con
suma questo rapporto tra 
sanità e malattia, tra ragio
ne e follia, tra ordine e 
caos. Si tratta di un rappor
to complesso , i cui termini 
ovvi i . le cui del imitazioni tra
dizionali e « manichee » — 
cristall izzate nella cosc ien
za comune e nella tradizio
ne cul turale che l'ha confor
mata — appaiono messi in 
forse, scardinati o comun
que compromess i e proble
matizzati da un g ioco assi
duo di interferenze, di rifles
si speculari , di scambi di 
ruolo e di identità tra ra
g i o n e e follia: uno scambio 
(li ruoli che mentre attenua 
n sbiadisce i confini tra due 
logiche , due l inguaggi , d u e 
comportament i ((incili del la 
• normalità » e quell i de l la 
« a l i e n a z i o n e » ) , produce, al 
l imite , un rovesc iamento di 
valori e postula c o m u n q u e 
la ricerca paziente del « sen
so • implicato nel « non s e n 
so », della s fuggente razio
nalità del l ' irrazionale, dei si
gnificati organici occult i in 
que l lo spazio ignoto s i tua lo 
al di là dei confini del la ra
g ione i l luminist ica. 

Come esc ludere , insomma. 
s e non altro il sospet to che 
• un disordine cosi pervica
c e e s tr idente », c o m e quel 
lo che la malattia del la men
te rappresenta e s ignif ica 
per il senso comune . « pos
sa co inc idere con un s e n s o 
compiu to »? K chi garanti
rà da un tale perturbante 
sospet to le consol idate s i 
curezze della ragione? E può 
la ragione — la ragione c h e 
la tradizione del la cultura 
occ identa le ha conformato . 
con i suoi .statuti, i suoi pa
rametri logico-gnoseologic i , i 
suoi ambiti operativi — pe
netrare . catturare, riassor
bire l'« altro ». il « d iverso » 
da sé . senza met tere in di
scuss ione se s tessa? 

L'analisi del la malattia — 
questa strenua volontà di ca
pire che tende dal l ' interno 
la ricerca di Samonà — si 
rovesc ia e converte in una 
analis i del la ragione i l lumi
nist ica: un'analisi dis i l lusa 
e. ne l s u o fondo, tragica. 
F o r c h e poi. nel suo es i to 
e s t r e m o , questa analis i e in 
più sens i o sot to molt i ri 
spet t i la verifica di uno scac
co. la registrazione di un'ini 
potenza. X é so lo perché la 
ragione ragionante , ordina
trice. disc ipl inatrice , guida
ta dal proget to di inn-ndra-
re lo coso (ne l l ' i l lus ione di 
pos seder l e ) « in una corni-
r e ordinata e sicura » fini
sco por restare irretita e ri 
succhiata ro l la logica Otero 
gonea dei comportament i 
anomal i , ai quali si rivola 

subal terna nel m o m e n t o stos
s o in cui tonta di imbri
gl iarl i o discipl inarl i: né so 
lo perché in ques to sforzo 
di secondare , per compren
der la . la impievcd ib i lo flut
tuazione della malattia. pa
tisco l ' interruzione e la m e s 
sa in mora d« quel lo catego
rie logiche — spazio, t empo. 
pr incipio di causalità — che 
s tatutar iamente fondano la 
nonsabil ità del reale (cfr.. 
per c s . il cap. IX*". ma por 
una più profonda, organica 
motivazione. 

La « ricerca del l 'altro ». 
ohe in termini di intcl l i 
gonza e di comprens ione la 
ragiono perseguo, porta in
tanto ad emergenza una lo
gica « altra » ricca di *»cn-
Si e di implicazioni profon
d e pur so non .sempre deci

timi singolare esperienza narrativa 
colla quale la pratica razionale 

si cimenta drammaticamente con il 
tema del « diverso » 

frabili. che intenzionalmen
te sconvolge, della prima 
(del la logica « normale » ), 
tutti gli statuti anche (nielli 
etici , ideologici ( l e d i la 
.sequenza del « g ioco del tea
tro ». nel capo IV, con lo 
stravolgimento non solo dei 
temi e del le .strutture narra 
t u e tradizionali, ma anche 
dei valori in quel lo strutture 
rappresi, con sotti l i impli
cazioni freudiane" ( ìeppetto 
vecchio padre s tregone astu
to e malvagio che degrada a 
umile tronco il f igliolo po
tarne un servitore zelante; 
l ' inocchio eroe posit ivo per 
che ribelle alla violenza pa
terna e i e ). 

Ciò che più conta, però, 
ed è qui che si misura inte
gralmente Io scacco, è che 

in presenza di questa inde
cifrabile logica antagonisti
ca all'ordine l i gen te e alla 
normalità data, in presenza 
di un universo • diverso » e 
• dif lornie ». la volontà di 
approccio, di intell igenza e 
di comprens ione che guida 
la ragione non è immune, 
nel suo fondo, da segrete 
resistenze, da impulsi di osti
lità. da dinamiche di rigetto 
L'anormalità — pur se lam 
bisce e s'infiltra nella nor
malità — resta anormalità: 
zona opaca e renitente alla 
penetrazione, alla capacità 
di comprens ione della ragio
ne. La sofferta ricerca del 
l'altro sancisce e cristalli/ 
za due universi inconiuiiicaii-
ti. d u e solitudini. 

La possibilità di comunicare 
e il valore della metafora 

Questa molteplicità di va
lenze e di implicazioni — 
ins ieme esistenziali e intel
lettuali — s'addensa e si 
rivela integralmente nell'epi
sodio chiave della • donna 
col cane zoppo », che nel
l 'economia del racconto as
so lve alla funzione di un 
s imbolo totalizzante, di una 
compless iva metafora: il s im
bolo e la metafora di una 
possibilità di incontro, di co 
miinicazioue e di diali go fra 
mondi e l inguaggi diversi: 
una possibilità dis locala al 
di là dei dati, de l le cose, del 
reale oggett ivo, in uno spa
zio medio e alternativo do
ve non le cose ed i signifi
cali « dati ». consueti ed ac
cettati valgono, ma una tra
ma di simboli e di segnal i . 
sul le cui tracce labili ricer
care una più comprensiva e 
umana verità. 

l'osta ai confini sempre 
più labili e incerti di due 
l inguaggi , di due codici , di 
d u e logiche. li dove l'uno 
deborda nell'altro met tendo 
in forse la sua primitiva 
identità e legitt imità, in una 
zona estrema nella (piale la 
rigidità della demarcazione 
fra sanità e malattia si 
sfrangia e sfalda, la donna 
col cane zoppo rappresenta 
il rischioso, imbarazzante 

punto di riassorbimento e 
di fusione degli antagonismi 
e del le diversità. Kssa pos
s iede non • due lingue di
verse dest inate alternativa 
mente » al sano e al mala- I 
to. bensì « una lingua sola » 
(la totalità ricomposta del
l 'umano) . « ricca di equili 
bri cangianti ». « onnivalen-
te ». che dispiega « una po
tenza pari a quella del le no 
sire due l ingue sommate » 
ed è perciò capace di cuci
re lembi dissonanti di frasi 
« come pezzi combacianti di 
un vaso rotto ». 

Ma non è un caso che que
sto episodio emblematica 
niente a l lus ivo di una « ve
rità > dislocata al di là del 
territorio squadrato della ra
g ione i l luminist ica, nel puro 
ordine del possibile, si con
cluda. in un'intensif icazione 
progressiva de l le animazioni 
s imbol iche del racconto, tra
g icamente . con l'uccisione 
del cane zoppo. 

S imbolo espl ic i to della ma 
lattia. del la deformità, del 
diverso che insidia e inquie
ta la normalità, il cane zop
po viene r imosso violente
mente (ucc i so ) , in un ac
cesso di impulsi distruttivi . 
di violenza collettiva. E di 
questa violenza distruttiva 
è ambiguamente correspon

sabile la ragione-ragionante, 
irretita nel gioco di pulsio
ni contrastanti che la sol le
citano tuttavia, per serbare 
la propria compatta identi
tà, al l 'eccidio (alla rimozio 
ne del l 'anomal ia) . 

• In qualche cantuccio del
l'episodio scuot iamo, forse, 
mani affannate e contrad
dittorie, contemporaneamen
te difensive e offensive, non 
so se anche armate, di coi
to tese a sopprimere e a li
berarsi ». 

Il male, la violenza, la 
morte è dunque dentro la 
ragione, aspetto e funzione 
della sua difesa e sopravvi 
venza. .Ma se è così, la pos 
sibil i la della conoscenza e 
del la eomfireiisiotie solidale 
del diverso le è inibita, isti 
t i izionalmente. K in questa 
defaillance degli s trumenti 
logici, unico spazio di liber 
là reale, c ioè di conoscenza, 
di riorganizzazione e, più an
cora, di rivelazione dell 'osnc-
rienza resta - anche qui in 
sintonia con la lezione della 
grande letteratura della cri 
si — la parola: la parola 
che nomina, scava e cono 
see, o meglio , saggia e ri
vela. in un c imento assiduo 
con la resistenza de l l e cose, 
la zona oscura che è al di 
là delia ragione. Di qui la 
necessità, etica ed esisten
ziale — coinè volontà di ca
pire e di capirsi — - che è a 
fondamento di questa ardua 
prova di un intel lettuale 
schivo e appartato come Sa 
mona Kd è a questo l ivello 
— nella straordinaria misu 
ra e intensità di una scrit
tura che ha il r i tmo lento e 
avvolgente di una sospesa 
meditazione — il risultato 
più alto e il fascino profon
do di questo libro eccezio
nale. 

Senonché neanche questo 
residuo spazio di libertà mo
rale e di agibilità gnoseo
logica appare garantito: giac
ché non solo e s s o è perma
nentemente insidiato dall'in
compiutezza e dall'appressi 
inazione, ma si atteggia in 
sostanza come un es tremo 
-— e al suo fondo amaro e 
disi l luso — tentativo di ri
sarc imento postumo, che cer
to non basta a compensare 
lo scacco e, più ancora, 
l'oscuro complesso di colpa 
che sembra affiorare dalle 
motivazioni più profonde del 
libro. 

Vitilio Masiello 

Che cosa è cambiato nell'area della «Autonomia» 

Reclute 
della violenza 

Un universo nel quale circolano umori e concezioni 
che costituiscono un terreno fertile 

per il terrorismo organizzato - Dai gruppi cosiddetti 
creativi agli ideologi dell'eversione 

t Stami) belli, siamo tanti, 
siamo tutti latitanti *, dice 
una scritta comimrsu sui imi 
ri delì'Vmrersità di Roma pò 
chi (tinnii (lofio il rapimento 
di Moro. « Moro, hai papati) 
i tuoi crimini », e un'altra fra 
se comparsa sulla lavagna 
dell'aula dodicesima della Fu 
colta di Scienze politiche, seni 
pie a Roma, due giorni dopo 
l'assassinio del presidente de. 

Due scritte molto significati 
re per i diversi i scanali t> die 
trasmettono; sia nello stile che 
nel contenuto Sella prima 
l'ormai recchio goliardisnio 
delle ' rime baciate .-. ritmate 
nei ijnotondi defili * indiani 
metropolitani ». Sella seconda 
scritta l'approdo minai con 
stimato al macabro stile delle 
sentenze di morie della .-.cttu 
delle Urinate rosse. 

Ecco, per schematizzare, è 
fra questi due poli che oscilla 
no oggi fili « autonomi ». 

Ci SI e chiesti, dopi, l'ulti 
ma. terrificante i escalation •> 
delle Urinate rosse: che cosa 
è diradata oggi l'area di *au 
touomia v? /•." questo iac(pia. 
poca ma nutriente, m cut ini 
.scola il pesce li R.'.' /•," li che 
le li R reclutano.' 

l'n interlocutore, che s-i de 
finisce ' esperto > e anche 
< amico v defili autonomi, dice 
subito: < Fare di ofini erba un 
fascio e sbagliato. Autonomia 
è ormai un arcipelago. non è 
più quello che era itlfl'nivcr-
sitò di Roma con Lama, o a 
linìofina pochi mesi fa: fra la 
famosa Radio Altee di " litfo " 
e Cocori (Comitati comunisti 
rivoluzionari - n.d.r.) di Ore 
ste Scalzone, c'è una distanza 
sempre più incolmabile •>. 

Quello che si chiamò il 
* movimento dei giovani e 
die celel)rò i suoi fasti mag 
glori nel '77 (fra Roma. Mi 
lano. liolofina e un po' di eco 
a l'anni) offriva un'immuni 
ne apparentemente omogenea: 
erano, si disse, ali ('marninoti. 
fili esclusi. La loro cultura si 
rifaceva alla teoria i da In 
sonni ». e in ultima istanza 
allo spontaneismo più istin 
t'ivo e primitivo che veniva 
esaltato come » creativo >•. 

Adriano Sofri. che nell'alt 
tanno del '7t>. insieme a Viale 
e a Uoato. a Rimini, aveva 
sciolto Lotta continua come or 
ganizzazioite politica, aveva 
precorsi i tempi annunciando 
la nascita di (niello che definì 
un « mouvement » all'america 
na. Effettivamente il <r moine 
ment *> si delineo, come una 
grande nebulosa, raccogliendo 
settori dei vecchi movimenti 
extraparlamentari in crisi, fino 
a zone del «Manifesta*, ragaz 

Un gruppo di 
l'anno scorso. 

« autonomi » dietro i cancelli dell'Università di Roma 
giorno dell'assolto squndristico al comizio di Lama 

febbraio 

ze e ragazzi della fisololìa del 
« fiiorno per diorno *. del 'dot 
to e subito v. 

In quell'ambito però si col 
locavano anche grupp: di ben 
diverso impianto ideologico: 
in primo luogo il già citato 
Cocori. ovvero i autonomia 
operaia v che si articolava nei 
< circoli del proletariato giova 
mie « di Milano e faceva capo 
a Oreste Scalzane e al y< icori 
co t, Tom Scfin (e.r l'otere 
oper(.io). Questi ultimi erano 
nettamente minoranza nell'ani-
luto del '•• mouvement >• e ave 
vano anche, allora, poca voce 
in capitolo. Gruppo chiuso. 
teorizzatore della violenza ar 
mata, rigorosamente organiz 
zitto, con qualche aggancio in 
alcune fabbriche. 

Ciò clic è successo in (pie 
sii ultimi otto dieci mesi è di.-
il « movimento *, come ar~"i 
in qualclie modo omogenea, 

e entrato in crisi e in quel 
l'amhito. nella frantumazione 
dei "soggetti» e dei punti di 
riferimento. Autonomia mi.' 
raia ha assunto sempre p<h 
una .-.ita (ptalche egemoioa. 
agglutinando - >l meglio > (nel 
senso di più violento e deciso) 
di (pianto provenivo dal movi
mento stesso. Oggi le ani-
che sedi della contcstaz.'mc 
violenta sono in certi casi .li-
sertate. All'Università di Ilo 
ma. che fu il centro del < mo
vimento -. regna una strana 
pace. Le lezioni sono in acne 
re affollate, a molti semina
ri i professori trovano al'i • 
ri prefiarati con i quali o.i' 
gono intensi programmi di 
studio. Il dima violento di 
un tempo si ricrea per qua' 
che ora. quando gli uutanoivi 
si danno appuntamento al 
l'Università. discutono fra bi
ro e poi se ne vanno ìg.io 

Una inedita testimonianza del drammaturgo Gladkov 

Colloqui con Pasternak 

I Dalla nostra redazione ritirati continuare 

MOSC \ — t L'uomo ha. iv i 
la -tessa misura, bisogno sia 
dell'.ntcllotto the delio scoli-
rifinimento, v.» della q.i:c!e 
che dell'allarmo. I ~ w -i.i tesili 
.-.ilo l'intelletto e !.« quiete ed 
egli »-o!ii"iKor«» ad appass re. 
a dormire... Il porta è un e> 
-ere o<!rv"i'i Cor»..! I'intol 
letto neìlo iconrolgimenìo. nel 
la qti.ete la pena... In ogni 
fenomeno cerca il polo o n 
trarlo e ciò è tip.co por tutti. 
perché in ognuno c'è :1 ger 
me del dono poetico..- ». COM 
Boris I-wndov :c Pasternak 
ilIWl'.Mit nel duro dicembre 
del !">41 a Cistopol. sulla m a 
d ' fiume Kama. A ricordare 
i siio; pensieri, le sue t intu.-
Zioni ». analisi, osservazioni è 
stato Aleksandr Gladkov (1012 
l'J76) il er.tieo e drammatur
go. collaboratore di Mejer-
cliold. che con precisione e 
sensibilità artistico letteraria. 
annotò, giorno per giorno, i 
colloqui eo:i Pasternak. 

L'occasione dell'incontro tra 
i due esponenti della cultura 
sol let ica a n e l i n o casualmen
te nella piccola cittadina do 
l e molti letterati. con>iderati 
inab.li per l'esercito, si erano 

lavoro creat i lo . K' appunto 
nel clima della provincia ohe 
Pasternak. aia famoso poeta. 
si apre a Gladkov affrontali 
do i problemi della creazione 
artistica, della i ita quotid.ar.a. 
del molo dell'intellettuale nel 
la soc.eta. Il g .o ianc prende 
appunti, segue o in: aspetto 
dei colloqui e n l \ r:>ce p:va 
tiialmonto ;n un d.ar.o ohe 
i i ene ora alla luce grazie 
all'impegno e alla nn-s .o ie 
di Cecilia Km (>tud:osa so 
i ic-tica della u t a letteraria e 
politica italiana) cìie si è de 
d:cata alla < sistemazione » 
del prezioso archivio di Glad 
kov. 

Ksce co>ì — >ulle pagine 
della m i s t a Literaturnoe O-
l>o:reme («Rassegna lettera
ria ») — la testimonianza con 
vincente e documentata, che 
contribuisco ad arricchire la 
biografia di Pasternak. I ri
cordi — precisa Cecilia Km 
rievocando la sua profonda 
amicizia con Gladkov — sono 
quelli della guerra, in un pe
riodo difficile che richiedeva 
« enormi sforzi > e durante il 
quale andò maturando l'ami 
cizia tra i due personaggi, il 
gioì ane drammaturgo e l'af

fermato poeti G'adkoi * -cri 
l e v a e annotala omn cn>.i » 
secondo la formula d: Tvar 
dovs'sij: « Qii noi c'è niente 
da a c c i n g e r e , né da toghe 
re... >. Co-ì. dopo il r.cordo 
della p a l e g g i a t a de! 31 di 
cembro 11*41 q lan.io Pas.er 
nak par lò delYuomo fvn'ta co 
me « es-erc estremo >. Glad 
kov p. i - - i a raccontare i suc-
ce-<:ii incontri revocando 1" 
impegno di Pasternak nella 
traduzione di « Romeo e Gin 
betta *. 

Kra •; 10 M>:>ra:o de! VM2 
e il gioì a i e biografo anno 
ta \a nel diario le parole de! 
poeta: < Ecco, io traduco Ro 
meo e Giulietta non come 1' 
Amleto... Cerco d. e>-ere più 
semplice. Le espressioni me
taforiche e Ì modi di dire pò 
polari, che -ano intraducibili. 
cerco di renderli non con un 
equivalente semantico, ma 
con un equivalente metafo 
n c o ». E ancora: « L a salvez
za dell'arte, dalla pseudo arte-
che incalza — che fa più pau
ra dell'incomprensione e del 
la mancanza di necessità del
l'arte — non sta m un amore 
estremo per il suporlaioro.. . 
L'arte è impensabile senzd il 

La pubblicazione 
di un diario 
del '41-'42 

che riporta 
le osservazioni 

del grande poeta 
sui problemi 

della creazione 
artistica 

e del ruolo 
dell'intellettuale 

nella società 

Due fotografie inedite di 
Pasternak: a sinistra, lo 
scrittore (secondo a sinistra 
della seconda fila) tra un 
gruppo di letterati impegnati 
nel lavoro culturale tra i sol
dati sul fronte di Kursk, nel 
1943: a destra. Pasternak nel 
1942 a Cistopol. 

ri-c:i.o e -en/a laiitosacr.fi 
ciò spirituale, W.IZA la liberta 
e il coraggio della immagi 
nazione. I-a ver.ì arte è som 
prò inaspettata: non >i po^ 
-ono prevedere le co-e ma 
-pettate ». 

Gladkov. attento alle sfu
mature. cogl.eva g.a nel suo 
modesto taccuino il valore di 
quelle osseriazioni, il rora 
br,lario stes-o del poeta lo 
colpii a e lo appassionava. Ed 
è proprio in questo sen^o ohe 
annotava, sempre il 10 feb 
ora io del '42 una * singolare » 
ossenazio- ie di Pasternak. 
« Ila mai fatto caso - diceva 
il poeta alla somiglianza di 
linguaggio tra Tol-toi e I.e 
nin... Ecco: quando l'hai.a 
attaccò I'Abis-in:a le ìsrestia 
pubbl.carono brani del d iano 
che Tolstoj aveva scritto al
l'epoca del primo attacco ita
liano agli abissini. Era l'ini
zio degli anni 'DO... Ebbene. 
letti quei brani restai lette
ralmente sconvolto a causa 
delle somiglianze che vi tro
vai.. . Forse mi lascio traspor
tare un po' dalle cose, ma 
questa analogia mi è cara: è 
impressionante perché vi si 
ritrova il tono e vi si incon

tra quella -empli( !'<• <o:i la 
(piale l'autore straccia le con 
ieri7:n il accettate da tutti e 
che esprimono la c m i t a im 
penal'-ta. piccolo Ijorghe-e . . t . 

(ìladkov ricorda poi l'atu g 
giamento d; Paster.iak ne; 
confronti del male. « li male 
— diceva il poeta — per ;>» 
ter esi-tere deve far finta d 
es-tTe il bene.. Quindi il ma 
le è già amorale con qtie*'a 
finzione... Si potrebbe dire 
che ha il complesso d. infe 
r:or:tà: il male non sa es -ere 
s incero . . » . Idee, o w r v a z . o 
n.. analisi s; accumulano. Par
lando di M.ij.ikovskij. Paster 
nak era solito precisare: « Ha 
una p'ovenienz.i genealogica 
ben più complessa di quanto 
si sosti naa comunemente. Io 
lo percepisco come una con 
turnazione di Dostoevskij. I 
suo; versi del primo periodo 
potrebbero essere stati «cr.t-
ti dai personaggi giovani di 
Dostoevskij, cioè da rivoltosi 
del tipo Ippolit. Raskolnikov 
o dal protagonista dell'.4do!c-
sccnte... Ecco: tutto ciò clie 
di migliore ha detto Maja-
koiskij è stato detto per som 
prò. senza zig zag e senza 
compromessi.. . Tutto è stato 

gttt.ito i n i UHI -i.i;c.<» mera 
i igLo-o l e r - o la - o . u ta . la 
citta. !o -p iz o . ». 

Altre pagine -<rno derl.ca'.e 
ad una ver.iì<» di p-K--.a v. il 
ta nella * Ca-a degii :n-e 
s iant i » di C.-topol. E' il 26 
febbraio e gì. intellettuali del 
luogo >. impegnano in onore 
dell'Armata Ro—a. Paster
nak e chiamato a leggere 
( « manca ia luce e recita ar
camo a dite lamfjadc a pe 
'.T'iiui >» la ,-ua trad'J/.one di 
« RO:T> o e Gi.il.ctta *. * I-a 
-ala è qua-;' p.eiia — ricordi 
Gladkov — e i i 5 rubli del 
!>.-il.et:o d. .ngre—o vanno 
per : regali a. -oldati dell' 
Armata Ro—a. C'è tutta la 
colonia d^Wintelligcìt-ja ad 
a-co!tare il poeta nonostante 
e ile in una -ala accanto vada 
in scena la prima del Burrone 
di Gonciarov... ». Infine 111 
marzo. A Ci-topo! a r m a la 
Pravda dell'R. Cont.ene una 
poesia d: Anna Achmatoia: 
< Coraggio ». Pasternak — ri
corda Gladkov — « è raggian
te » e legge accorato: * Sap
piamo cosa c'è oggi sulla bi 
lancia... l'ora del coraggio è 
.scoccata... >. 

Carlo Benedetti 

rondo del tutto aule, .studenti 
die studiano, professori. / • 
collii. Rettorato e 'imitando 
si a lasciare qualche sentln 
del tipo (li lineila eh" abbia
mo ntato (" tutti latitimi. , 
appunto). Di cortei non c'è 
pai traccia. 

Ma dove stanno'' Chi' in>n 
fanno'.' Come reagiscoiio con 
cretamente alla crisi eviden
te che H ini colpiti'' Qui scrii 
tornare alla distinzione che 
facevamo all'inizio fra l'are1: 
originaria, "creatila,., del 
* movimento * e l'autonomia 
operaia, fortemente ornimi: 
zalc. 

Sun pe r caso Luif/i Man 
coni ha potuto scrivere su 
Lotta continua nei giorni scor 
si: » La politica del l'CÌ i 
di Autonomia operaia uccid-' 
t giovani, m (filanto sistema 
tica e totalizzante s. Il no'lc. 
e in questa differenza: men
tre Autonomia operaia ind
ie al centro un'idea distorta 
e atterrante della lotta fra le 
dossi, (fiiegli * autonomi i, 
che concretamente trovj:>o 
e.-pres'-ioin' nel giornale Lo: 
ta continua, si riconoscono 
nelle tematiche dei 'du:o 
giù-, riproponendo in (fue.'o 
omlot) il problema del eoa 
flitto tra individuo e Stalo. 
fra individuo e ogni fornii1 

di istituzione, compreso il 
"• greppo oroanuznto * 

"Figli dei fiori ». dunqu •' 
So. I t creativi » dnano con 
decisione die " noa siamo p-i 
cifisli e la violenza e un pun 
to di passaggio obbligato ri 
fronte alla i lolcnza di tutte 
le infinite istituzioni esistenti1*. 
F. quindi e giusto * gambizza 
re •> (i ferimenti alle pam1/" 
.sono (osi cinicamente defini
ti). e (/insto apf/ropriarsi /• 
spondeiido alle richieste pre 
}/f)tcnti dell'- ioi. e giusto un 
che rapinare e per qualcuno 
fu pure giusto almeii'i il ra 
pimento di Moro, come n •'! 
to dal dibattito che sul pr < 
blema si ebbe a un semina
rio di i L C. . di fine apn'.'. 

Su Lotta continua, nei '//'>>• 
in scorai, e stato scritto dir 
'la rapina i <•; dhtn'o m ra 
pina politico e rapina jn-r-o 
noie: la r/nma i a r-'-p-n'a 
perche finalizzata < omun \ te 
a un progetto e quindi già :^'.i 
tuzionaìe: la seconda e ,;«'j 
sta perche risponde alla <•».• 
genza di ni leroquo indie-
duale >-

("e un punto ir. cui la ./•/• 
fi-renza delle due diverge * fi 
lo-ofiet. trova in contai'.'/. 
la vi/lenza e un metodo di 
lotta, di rd/clhone. di prole-la 
Kece^.sario. 

Violenze di segno dir-jr.o. 
naturalmente. Per esempi •. 
nella vicenda Moro w e i n i 

e denunciata da parte di una 
certa area autonoma ciuci)»» 
una inaccettabile violcwa 
contro l'individuo- oltre che 
una « tattica sbagliata ». fi 
giornale di Autonomia opera;a 
— Rosso • r i vede solo utm 
t linea abissalmente errata 
delle H.R. » e aggiunge a og,\i 
buon conto: i L« riofcri;a. dir 
ha sempre costituito la misti a 
pratica e la continuità della 
nostra vita, non può essere 
schiacciata sul livello del
l'astratto furore individuale » 
SDII VI può scmplicisticainc'i''' 
dire - coinè sostengono al 
cnni degli esperti soctologhi 
che studiano « l'autonomia * 
per esempio il professore ^a 
Inno Acquativi! — che tutti. 
• cicalivi > e * operaisti » :/• 
distintamente, soim fermameli 
te contili le llrigate tosse per 
che la loto a;ione rafforza la 
ii'liressione e. essendo le lì R 
clundi'stiiic, la violenza dello 
Stalo colfosi e solo ciò i he è 
visibile, appunto gli - auto 
nomi i-. In effetti., in (fucilo 
universi) circolano untori < 
conce.toni che eostitinsieono 
un terreno fertile per ti terra 
risiilo organizzato. Lo (limo 
stai il fatto che le li R. negli 
ultimi tempi abbuino trovalo 
nuove reclute in (fiiest'arei. 
facendo anche leva su co
nienti di convergenza ideo 
logica. 

Del resto va detto che parti-
di (fiiesti giovani vivono ogg. 
una fase di profonda frustra 
zinne e di paura. Intanto e'ò il 
disprezzo abbastanza pesatile 
con il (piale Autonomia ope 
raia rifulga la diffidenza d<* 
gli al'ri settori. Li chi ir. i 
i zombi » (dallo spregia'ic >. 
anglosassone. « zombie » -/».• 
significa più o meno « mar •> 
c'te cammina ») : e il fatto rin
goiare e che i giovani co.. 
battezzati, (piasi per un in 
conscio bisogno di autopiani 
si. M chiamano così fra di 
loro. F. si sente dire. < Oggi 
vado al cinema con la mìa 
zomba... Ci vediamo in znvi 
bui ». eccetera. 

Poi c'è la paura. I lettori n 
Lotta continua e i partea 
punti delle assemblee cui pa.1 

la Scalzane dalla rivolutili 
ne deve servire anche un ter 
iemoto, se arriva ». d ice per 
spiegare (inailo die pensa co 
munque del terrorismo de'b-
li R.) finiscono per immedes' 
riarsi nella teoria della vinteli 
za dello Stato repressivo fino 
a raggiungere veri e propri 
livelli di miti/mania. I.'na ro 
gazza, su Lotta continua. ,i 
sfoga in un giorno del porto 
do della prigionia di Mi/rn e 
finisce per elencare le * ves
sazioni » cui è sottoposto Cui 
CIÒ in carcere concludendo' 
t Carceri speciali, vetri, cito 
foni, ecc.: c'è qualcosa in ri 
mime fra Moro e Renato dir 
ciò ». Capila - - mi racconta 
no — che arrivino telefonate 
di questi/ tipo ai militanti da 
parte di amici: « SascondHi 
ti cercano le squadre speri't'i 
per farti sparire ». F. si parìa 
correntemente di * squadro 
ni della morte x che starebb • 
ro già colpendo gli t autoiio 
mi - nell'ombra. Sascc una 
psicosi che porta a precip' 
tose quanto del tutto itigiustift 
cale latitanze. Di qui — In 
prima clandestinità, la priir'i 
arma, il primo attentato e 
quindi la vera necasità di na 
scondersi — può anche cornili 
c i a r c uuvl riciclaggio che prò 
durra le nuove reclute aneli--
delle Hit. 

Ugo Baduel 

• i 

• i 
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La « rosa » 
del premio 

« Bancarella » 
PONTREMOM — > Uc 
celli di rovo-> di Coileen 
Me Cuìlough (Bompiani»; 
« T o u r Montparna-sse » di 
Vanni Ronv.svalle (Editori 
Riuniti>: (Avere o esse 
re > di Ench Fromirt (Mon
dadori»; i Radici A di Alex 
Haley (Rizzoli); « G i o r g i o 
lai P.ra. . di Amintore 
Fantan: <Ru.sconij; a l 
me •• di Dav.de L/ijolo 
( Vallecchii . Sono questi t 
Sion final.Vi del 36 m o 
Pernio Bancarella, la cu: 
assegnazione avverrà il 23 
luel .o a Pontremoli . 

NOVITÀ 

Luigi Malerba 
Il pataffio 
ROMANZO COMICO 
O SAGA MEDIEVALE? 
UN LIBRO INTONATO AL DISORDINE 
E ALLE INFAMIE D'OGGI. 

BOMPIANI 
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La Commissione P.l. ha già approvato metà degli articoli 

Riprende Tesarne alla Camera 
sulla riforma della secondaria 

La discussione dovrebbe concludersi a metà giugno — L'importanza della 
struttura unitaria e il problema dell'obbligo - Conversazione con Chiarante 

ROMA - - Riprendi; domani 
nella commissione Pubblica 
istruzioni* della Camera l'e
same «lei disegno di legni' 
sulla scuola secondaria supe
riore. Il dibattito sulla ri
forma e a buon punto — .so
no .stati approvati oltre l.i 
meta degli articoli di cui è 
formulo i| disegno di legge — 
e nella prima metà di giugno 
la discussione dovrcbljo con 
eludersi iti commissione e 
spostarsi quindi successiva
mente in Aula. Ciò che si può 
dire, a questo punto, e che 
ne emerge un disegno di ri
forma destinato ad introdur 
re non .solo trasformazioni 
profonde, ma an/.i un vero e 
proprio rivolgimento della 
scuola italiana. Hasti (ansare 
alla struttura unitaria che 
dovrà avere la nuova scuola: 
un nsjK'tto questo i he. pur
troppo, molti commentatori e 
critici sembrano relegare in 
secondo piano. 

Kppure, la realtà dell'attua
le secondaria superiore, cori 
tutte le varie e assurde sud 
divisioni, dovrebbe essere Ix-n 

presente a tutti. Attualmente 
abbiamo I luci (classico. 
sciuitifico. linguistico, artisti
co). 2 scuole per ingegnanti 
(istituto magistrale e scuola 
magistrale), più di 40 tipi di 
istituti tecnici, circa 11 tipi 
di istituti professionali, vari 
istituti di arte. Si tratta di 
un ordinamento scolastico 
ispirato ad una logica classi 
.sia: dare diversi livelli di 
cultura e progressività ai corsi 
di studio a .seconda delle 
condizioni di provenienza, cui 
si accompagna una Irantu-
mazione di figure professio
nali non più corrispondenti 
alle esigenze dello sviluppo 
economico del Paese. 

Tutto questo, con l'ap;>ro-
vazione della riforma è desti
nato a scomparire. «Natural
mente non sifilitica che ci 
sarà una scuola unica. • un 
grande liceo proiettato verso 
l'università » dice il compa
gno ('iuseppc Chiarante. mem
bro della commissione Pubbli
ca istruzione della Camera. K 
aggiunge: «all 'interno della 
struttura unitaria, sulla base 

della forma/iene comune, ci 
saranno una seiie di indiri/. 
zi. grandi aree professionali e 
grandi comparti disciplinari. 
Nessuna se noi i jMitr.i a \crc 
un solo indirizzo; ma in ogni 
istituto dovrà essere presente 
almeno un indirizzo per ria 
seiina a rc i J 

La durata del corso di stu 
di della nuova scuola sarà di 
cinque anni: ma da più parti 
-- e soprattutto dai sindacati 
confederali — viene eriticata 
!a scelta della commissione 
di non dare vita ad un bien
nio e ad un successivo trien
nio. Come inai e prevalso 
questo orientamento in seno 
alla commissione? 

« Credo — osserva Chiaran 
te — che vada sottolineato 
|XT prima cosa il notevole 
miglioramento del testo ap 
•«•ovato dalla commissione 
rispetto al testo inadeguato 
che era stato elaborato dal 
comitato ristretto. Quello che 
emerge ora con chiarezza è 
un ordinamento scolastico in 
cui i primi due anni sono 
sostanzialmente comuni a 

Effetti negativi sull'intero sistema autonomistico 

Gravi ritardi delle Regioni 
nella delega delle funzioni 

Un ritardo grave permane 
tintura, da parte delle Re
gioni. nel delegare al Comu
ni le fiinzlnni In una .serie 
di settori. E* un ritardo che 
si ripercuote negativamente 
sull 'intero sistema delle auto
nomie. 

Contro la perdurante resi
stenza delle Regioni ad ef
fettuare deleghe occorre ri
cordare d i e l'art. 118 della 
Costituzione prescrive che le 
att ività amministrative nelle 
materie ili competenza regio
nale .siano « normalmente » 
delegate, aull enti locali. Ciò 
significa che hi delega è ob-
hligatoria e può essere .so
st i tuita con nlt,ri strumenti 
-solo in ca.si eccezionali. 

Gli .stessi Comuni (si tra
scurano le Province in via 
ih trasformazione secondo 
principi che dovranno ridurre 
al minimo i compiti di ge
stione) non sono apparsi mol
to vivaci (n par te le prese 
di posiziono dell'ANCl) nel 
richiedere le deleghe, non 
hanno saputo superare il ti
more di un conscguente ag
gravamento della propria cri
si e perciò hanno persino tar
dato a impegnarsi nel richie
dere il trasferimento di po
teri verso le Regioni. Sono 
valutazioni critiche che non 
si ixxs-sono trascurare, soprat
tut to da parte di chi ha co
scienza della grande spinta 
d i e Regioni, enti locali, for 
ze autonomiste hanno dato 
per l'avvio e per tut to il 
cammino del rinnovamento i-
-stituzionale in corso. 

La valutazione critica ser
ve a comprendere che oc
corre ancora una forte vo
lontà politica per rompere gli 
indugi. Dopo l 'entrata in vi
gore del decreto 616 (il de
creto relativo all 'attuazione 
della legge 382) le deleghe 
sono al tempo stesso più ur
genti e più possibili. 

Affermare la globalità del
l'azione amministrat iva del 
Comune, che può essere ot
tenuta solo con le deleghe. 

' significa impedire che il no
tevole accrescimento delle 
competenze regionali dovuto 
«1 decreto 616 appesantisi A 
e rischi di vpara!izzare l'ap
parato burocratico regionale 
e impedisca l'esercizio dei 
compiti di legislazione e di 
alta politica amministrativa. 

Non si t r a t t a di deleghe 
secondane. Esse riguardano 
l'agricoltura, l 'artigianato, il 
turismo, cioè le materie eco
nomiche. che sono in grado 
di conferire vera globalità al
l'azione comunale sollevando
la dalla subordinazione, ine
vitabile se al Comune si u-
eonosce la sola competenza 
per i servizi, che, in misura 

prevalente dipendono dalle 
scelte economiche di altri 
sogKetti puliblici e privati. 

La consapevolezza del lat
to che i Comuni saranno mes
si a dura prova, specie quel
li più piccoli, non può certo 
spingere alla rinuncia, ma 
invece sollecitare un impegno 
per accelerare la riforma isti
tuzionale nelle autonomie, per 
mettere in moto un processo 
di associazione anche prima 
della riforma, per migliora
re i rapporti di collaborazio
ne fra Regioni e Comuni. 
I /alternativa è un rallenta
mento della trasformazione 
autonomista in corso. 

Vari statuti regionali pre
vedono per gli organi regio
nali la facoltà di emanare 
«diret t ive) ' e di esercitare 
« vigilanze » sulle materie de
legate ai Comuni, ma non 
mancano dubbi di costituzio
nalità. poiché il silenzio della 
Costituzione non può essere 
riempito con il richiamo alle 
istruzioni del governo sulle 
deleghe governo-Regioni, a-
vendo queste deleghe un'al
tra natura (sono, se non al
tro. facoltative e additive. 
mentre quelle previste per i 
Comuni sono indicate come 
strumenti normali). 

Il metodo preferibile e quel 
lo di elaborare d'intesa con 

1 Comuni, linee di orienta
mento. utilizzando il conlron-
to e la volontà politica che 
|Mks.sono coinvolgere (a diffe
renza del controllo giuridico) 
tutti i poteri comunali, sen
za distinzione fra propri e 
delegati. Accettando questi 
criteri le «direttive» e le 
«vigi lante» disposte da leg
gi di delega in vigore posso
no essere a t tuate dentro i 
limiti di una Interpretazione 
in chiave di intervento e coor
dinamento politico. I vincoli 
impositivi non sono stati ca
paci, in cento anni di vita 
nazionale, di determinare l'u
nità reale del paese e perciò 
le Rogioni devono cercare al
tri s trumenti . 

Il nuovo modo di governa
re si deve manifestare anche 
per le Regioni In un accre

scimento della partecipazione. 
della legislazione, della pro
grammazione. 

In questo modo, si riesce 
a dare alle Istituzioni la pos
sibilità concreta di svolgere 
il loro ruolo indispensabile 
per superare la crisi e per 
guidare una programmazione 
che non sia un quadro astrat
to ma un processo collegato 
alle esigenze reali e all'in
tervento delle masse. 

Giorgio De Sabbata 

Da ieri in funzione 
i nuovi servizi segreti 

ROMA — Da ieri i nuovi ser- ; 
vizi segreti italiani — CESIS. j 
SISMI. SISDE — dispongono j 
del mezzi e delle funzioni per ; 
esercitare la loro att ività se- | 
condo quanto stabilito dalla ; 
legge Istitutiva pubblicata i 
sulla Gazzetta Ufficiale il 7 | 
novembre 1977. Il CESIS di
pende esclusivamente dal pre- j 
sidente del Consiglio, al qua- < 
le fornisce tut t i gli elementi | 
necessari per il coordinameli- • 
to degli altri due servizi. I 
mentre il SISMI assolve tut- j 
ti i compiti informativi di , 
sicurezza per la difesa sul i 
piano militare « dell'indipen ! 
denza e dell'attività dello Sta- ' 
to da ogni pericolo, mmae- < 
eia o aggressione >». Esso, che 1 
a questo scopo svolge attivi ! 
tà di controspionaggio, di- ! 
pende dal ministero della Di- ' 
fesa che ne cura l'azione \ 
sulla base del'e direttive e I 
delle disposizioni ricevute dal ] 
presidente de'. Consiglio. ' 

Al SISDE sono invece de
mandati tutt i ì compiti in- ; 
formativi e di sicurezza « per j 
la difesa dello Slato demo- J 
cratìco e delle istituzioni po

sti dalla Costituzione a suo 
fondamento contro chiunque 
vi at tent i e contro ogni for
ma di eversione ». 

Il SISDE è alle dipendenze 
del ministro dell 'Interno il 
quale, come quello della Di
fesa per il SISMI, ne cura 
l'attività sulla base delle di
rettive e delle disposizioni 
del presidente del Consiglio. 
L'organismo è tenuto a comu
nicare al ministro dell'Inter
no e al CESIS le Informazio
ni in suo possesso, le analisi 
e le situazioni elaborate. le 
operazioni compiute e tut to 
ciò che att iene alla sua at
tività. 

Il personale dei tre sen i -
zi è costituito da dipendenti 
civili e militari dello Stato. 
che hanno accettato di es
sere trasferiti In questo set
tore. e da personale assunto 
direttamente, ma che non 
può essere reclutato t ra 1 
componenti del Parlamento. 
dei Consigli regionali, provin
ciali e comunali, t ra i ma
gistrati. i ministri del culto 
e i giornalisti professionisti. 

tutti gli studenti. Lo è min 
pletauitiite il pruno anno do 
\ e non si compie nessuna 
stella di ind'rizzo: e lo è in 
I.U'IM parte ani he il set nudo 
anno non solo peri he la leg 
gè stabilisce che i H I del 
tempo scolastico debbono es 
sere dedicati alle discipline 
comii'U e non più di 1 I al 
l'avvio di una scelta di indi 
rizzo, ma |>cichè soprattutto 
si stabilisce che al Urinine 
del secondo anno la scelta di 
indirizzo è modificabile senza 
bisogno di prove integrative. 
Il che significa che l'ordina
mento didattico anche del 
secondo anno dovrà essere 
fortemente unitario e la scel
ta di discipline di indirizzo 
avrà solo un valore di orien
tamento ir. 

Nel complesso. quindi. 
sembra che siano state rece
pite le esigenze sostanziali 
che il PCI aveva (Misto soste 
nendo la necessità del bien
nio: fare dei primi due anni 
una fase di avanzamento del
la formazione culturali' per 
tutti i giovani fornendo nel 
tempo .stesso, attraverso la 
presenza di discipline opzio
nali. gli strumenti perchè ii 
giovane possa orientarsi alle 
scelto successive. Ma questo, 
naturalmente, pone il pro
blema dell'innalzamento del
l'obbligo scolastico. 

« Proprio in coerenza della 
caratterizzazione dei primi due 
anni — aggiunge Chiarante — 
è giusto prevedere a nostro av
viso eh•• l'obbligo scolastico sia 
esteso in modo da assicurare 
il completamento di questo 
ciclo. K va in questo senso la 
proposta alternativa che noi 
abbiamo formulato rispetto 
al testo del comitato ristretto 
che prevedeva un innalza
mento fino e.! 15. anno di e 
tà ». Ci sono |x'rù obiezioni 
che pongono il problema di-I
la s|H'.sa e sottolineano l'esi
genza di non compiere fughe 
in avanti dimenticando che 
attualmente c'è ancora una 
parte dei ragazzi che non 
compiono la scuola dell'ob
bligo... 

* Penso clic a queste obie-
zi( ni — fa notare Chiarante 
— si debba ris|x>ndcre pre
vedendo una necessaria gra
duazione negli anni della ri
forma dell'obbligo che si 
vuole raggiungere. Ma indi
cando appunto con chiare/za 
qtial è questo obicttivo e 
prevedendo l'avvìo di un 
programma di progressiva 
espansione della frequenza 
dei primi due attui della 
scuola con gli opportuni in
terventi diretti in particolare 
verso (incile arce del paese 
che sono più culturalmente 
.svantaggiate e verso le quali 
occorre accentuare gli .sforzi 
se si vuole evitare di fare 
una affermazione legislativa 
che rimanga sulla carta *. I 

L'attua/ione di una legge • 
che modifica così profonda- I 
mente la scuola italiana pone j 
— come è evidente — prò- j 
blemi enormi sia dal punto I 
di vista culturale che orga- ! 
nizzalivo. K' per questo che { 
c'è la necessità di avviare u- j 
na impegnativa campagna di i 
aggiornamento, e in molti ca- I 
si di vera e .oropria riconver- ( 
sione. del personale in | 
segnante. Anche perchè hi- I 
sogna creare la condizione j 
affinchè la nuova legge non . 
cada sulla testa dei docenti, j 
« I-a riforma — ccnclude : 
Chiarante — non si esaurisce j 
nel testo legislativo. Al con J 
trario essa crea !e condizioni : 
perchè si avvìi il Dnccsso di , 
rinnovamento della scuola 1 
che deve essere sostenuto da | 
un movimento che compren- j 
da gli studenti, gli insegnanti i 
e tutte le altre forze interes- j 
sate a questi problemi. Ed è J 
per questo i he è necessario 
intensificare il dibattito poli- j 
tìco. culturale, la ricerca e la j 
sperimentazione s. i 

In regime di semilibertà stava rientrando in carcere 

Boss della nuova mafia 
e la moglie uccisi 

davanti alFUcciardone 
* » 

I killer si sono appostati a pochi metri dal penitenziario - Luogo
tenente del famigerato La Barbera, capocosca assassinato nel '76 

PALERMO — Il cadavere di Giuseppe Sirchia ucciso davanti 
all 'Uccinrdone assieme fill.i moglie 

IWL I l l tMO - l 'no dei più 
noti rappresentanti della co 
saletta •« nuova mafia . pa 
lernntana degli anni 'liti 'Vii. 
i l cinquantenne (iiu-icppc Sir 
clua, è stato nei i >o ieri TI 
ra davanti al carcere ( le l l l ' c 
ciardone assieme al'a inoiil e. 
la quarantenne Angela (• un 
bino. 

L'uomo, i he st.iv a si <>n 
tando in legnile di semi li 
berta l 'ult imo pei nido di una 
pena detentiva di 1'.' anni 
(per un tentato onreidio , i \ 
venuto nel l!).">H) era appena 
sceso dalla sua auto, pino 
prima delle 21 per neutra le 
in carcere dopo una sera 
passata in famigl ia; quando. 
appostato nell 'ombra, un i on i 
mando di ki l ler ha fatto luo 
co eoo numero.e armi tului i 
iiaudo la coppia. 

Sirchia. l 'e\ liiogoteii"iite 
del sanguinar.o capo mafia 
\ngelo La M.irlier.i. in t i ,n 

due anni addietro da kil l t r 
della malia nel carcere (Il 
Perugia, avi va .ul suo i apo 
una i e oiidaiiua a l imite *, 

pronunciate dalla malia i he 
lo inseguiva da almeno otto 
anni \ 'e l 11171). mentre si tro 
va ia al soggiorno oblili);,ito 
a l 'aslelf i ani o Veneto, dentili 
i lo ai cai .ihiiiiel l quatti o pa 
lermitam ((ìniseppe Caleaz/o. 
Salvatole Ri/zi i to. Salvatole 
Lo Presti e (niell ino Kulan 
/. i t i > che ciano -.tali spediti 
al nord da I OSI he a lui av 
verse, per ucciderlo. I qti.it 
tro. collegati al capo iu.it in 
palermitano ( i i r lando Alhei t i . 
vernicio rondami.it i a concili 
sione del ' processone > con 
tro l,i « nuova malia i. i ele-
br.ito in pruno grado a Pa 
lermo nel l'.h'l e tu appello 
l'anno passato. Con ogni prò 
babilit.'i Luci isione di Sirchia 
è da inquadrai* ' nella stessa 
catena di s.inrue; Alberti è 
si ompar <o l'anno M or-.O da 
Napoli, •.lui'i'endo alla snrve 
i l l ian/ t .della polizia, meri 
t re ,i .-ast« v a ad un proces o 
i he lo vedev a imputato 

Nel corso della sua lunga 
« . irr iera ci unni ile. Su i Ina 
era stato .n v inato dalla pò 

l i / ia di quali osa come là o 
m i n i l i . L'unica condanna che 
l'avi va colpito eia perù quel 
la t he stava scontando, per 
un agguato fal l i to. L'ult ima 
volt i i he aveva a> ulo a che 
l'aie con la l 'nisti/ ia era sin 
to pei un proi esso relativo 
.iti tuia -eric di leniate e 
storooiu. nel quadro dell'ae 
e ipan aineii 'o delle ' ult ime 
atee edd if.il> li libere nclln 
Ixw.'ata dell'Acquasanta. d(*l 
la (piale era originano 

\s .cimato dieci anni la /il 
soi'giorno obbligato nell'isola 
di Linosa, si era dato ad uria 
sfrenata att iv i la di s|Hcitln 
/ione edih/ta. progettando U 
na sorta di * valori/. iz/ iouc 
turistica t. di rapina dcll'iso-
letta. Sul suo c\ capo. Ange
lo La l 'arhera. protagonista 
di l'e.ta sanguinarie negli nn 
ni sessanta a l 'alenilo, ave 
va sel l i lo un memoriale, olir 
V (line pubblicato 
quotidiano della 
lenito l'Ora, nel 

j pill'.'eva ' olile un 
É cai Ione i . 

anni fa d.il 
era di Pa 
i|Uale lo di 
• i'uap|M di 

Dibattito alla Camera sull'uccisione del compagno Petrone 

A Bari ancora impuniti i sicari fascisti 
Il sottosegretario Lettieri conferma la volontà di far luce sui gravissimi fatti - Incidente tra il 
dp Pioto e il deputato-sacerdote missino Del Donno che dice: « sono fascista e me ne vanto » 

Campagna abbonamenti: 

8 federazioni al 100% 
Al l.> maggio sono stati versati complessivamente In 

abbonamenti all 'Unita oltre un miliardo e 7(i(i milioni. 
pan al i<2.:* per cento dell'obiettivo nazionale. La som
ma raccolta in questa data è di 41» milioni supcriore al 
versamento alla atessa scudi-imi dello scorso anno. Ot
to federazioni . hanno già raggiuntò l'obiettivo finale. 
meni re alt re #1) Rutililo., Kupctjat^:.«k:ynd UJotcvolmtìnte. 
IHO per conto "deploro finpegni. E questo "un risultato 
che possiamo considerare positivo, sia dal punto di vi
sta dell'impegno politico che ne e all'origine, sia da quel-
io finanziario: inoltre certamentu contribuirà al rag
giungimento dell'obiettivo globale e può costituire sti
molo e motivo di analisi critica per quelle nostre or-
Kanl/zazioni che. pur avendo superato le incertezze ed 
i ritardi iniziali, non hanno ancora sviluppato appieno 
l'attività di raccolta degli abbonamenti . 

Diamo di seguito la graduatoria per federazioni al 
15 mangio. 

I ! 

Nuccio Ciconte 

r -CDERAZIONE 
°i, S U L L ' O B I E T T I V O 

—— _ V C M E Z I A 
R E G G I O E. 
T R E V I S O 
VERCELLI 
R A V E N N A 
V E R B A N I A 
M O D E N A 
C R E M O N A 
R O V I G O 
M I L A N O 
I M O L A 

GROSSETO 
V E R O N A 
CREMA 
ANCONA 
P I A C E N Z A 
T R E N T O 
T O R L I ' 
BRESCIA 
M A N T O V A 
C A G L I A R I 
L I V O R N O 
BOLOGNA 
S A V O N A 
L A T I N A 
PISA 
LA SPEZIA 
FERRARA 
LECCE 
C O M O 
PRATO 
PESARO 
LECCO 
VARESE 
P A V I A 
G O R I Z I A 
P A R M A 
AOSTA 
P I S T O I A 
B E R G A M O 
SIENA 
N A P O L I 
T E R A M O 
COSENZA 
R I M I N I 
V I T E R B O 
R O M A 
CASERTA 
T E R N I 
MASSA C. 
V I C E N Z A 
U D I N E 
SASSARI 

-114 .94 
10G.12 
105 ,24 
103 .02 
102.G3 
102 .50 
1 0 1 , 1 9 
1 0 0 . 8 5 

9 9 . 9 0 
9 9 . 5 0 
99 .34 
9 8 . 8 9 
9 7 . 0 3 
96.C9 
9 6 . 4 7 
95 .91 
9 4 . 9 6 
9 4 . 8 8 
9 4 . 2 5 
9 4 . 2 0 
9 3 , 6 6 
9 3 . 4 5 
9 3 . 4 2 
9 2 . 4 9 
9 1 . 4 9 
9 0 . 9 0 
9 0 . 6 3 
8 9 . 8 2 
89.G0 
8 9 . 4 8 
88 .04 
8 7 . 6 0 
8 7 . 3 7 
S6 .28 
85 .86 
8S.C4 
8 5 . 2 9 
8 5 . 2 3 
S5.04 
84 .38 
84 .24 
8 4 , 1 7 
83.9G 
8 3 . 8 6 
8 3 , 7 2 
8 3 . 5 0 
82 . 13 
81 .91 
8 1 . 8 9 
8 1 . 6 3 
8 1 . 6 3 
8 1 . 4 8 
8 1 . 3 0 

A R E Z Z O 
F I R E N Z E 
T O R I N O 
N U O R O 
G E N O V A 
N O V A R A 
BARI 
M A C E R A T A 
A V E L L I N O 
A L E S S A N D R I A 
CUNEO 
BIELLA 
PERUGIA 
C H I E T I 
M A T E R A 
A V E Z Z A N O 
I M P E R I A 
ISERNIA 
B E N E V E N T O 
BELLUNO 
T R A P A N I 
R I E T I 
P A D O V A 
B R I N D I S I 
S O N D R I O 
TRIESTE 
P O R D E N O N E 
O R I S T A N O 
F R O S I N O N E 
FOGGIA 
V I A R E G G I O 
SIRACUSA 
B O L Z A N O 
ASTI 
SALERNO 
MESSINA 
T A R A N T O 
CAMPOBASSO 
P O T E N Z A 
P A L E R M O 
L 'AOUILA 
ASCOLI 
PESCARA 
REGGIO C. 
LUCCA 
CARBONIA 
ENNA 
A G R I G E N T O 
CROTONE 
C A T A N Z A R O 
RAGUSA 
C A L T A N I S E T T A 
C A T A N I A 
T E M P I O P. 
CAPO O R L A N D O 

8 1 . 2 9 
8 0 . 3 8 
8 0 . 2 6 
8 0 . 1 0 
7 9 . 3 8 
7 8 . 4 3 
7 8 , 2 9 
7 7 . 8 7 
7 7 . 2 0 
7 6 . 1 8 
7 5 . 6 1 
7 3 . 2 0 
7 2 , 6 8 
7 2 . 1 8 
7 1 . 8 0 
6 9 . 9 5 
6 9 . 9 3 

6 9 , 5 5 
6 9 . 4 S 
6 9 . 3 3 
6 8 . 6 6 
6 8 , 5 7 
6 7 . 7 1 
6 5 . 8 3 
6 4 . 0 4 
6 3 , 2 9 
6 2 . 3 2 
6 2 , 0 0 
6 1 . 5 1 
5 9 . 6 3 
5 9 . 2 5 
5 9 . 1 5 
5 8 . 1 3 
5 7 . 9 9 
5 6 . 8 7 
5 4 . 9 4 
5 2 . 5 6 
5 2 . 1 0 
4 8 . 7 8 
4 6 . 7 5 
4 5 . 8 9 
4 2 . 5 5 
4 2 . 3 0 
4 2 . 1 2 
3 4 . 6 2 
3 3 . 3 7 
3 3 , 1 7 
3 1 . 4 0 
2 9 . 6 4 
2 3 . 6 0 
2 0 . 4 4 
1 5 . 0 0 
1 4 . 5 3 
13 . 33 

5 .25 

SCIROPPI 
NATURALI 

11 GUSTI 
per tutti ì gusti 
ARANCIO AMARENA CAFFÉ 

ORZATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 

CEDRATA GRANATINA. 

I lavori della CEI aperti da una relazione del cardinale Poma 

Chiesa e società nella riflessione dei vescovi 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
A F F I T T O APPARTAMENTI 

•00 APPARTAMENTI Villa 
arredat i • Adriatico • Giu
gno 100.000/200.000. Tel. 0541/ 
1*600. 

CITTA* DKL VATICANO -
Con una relazione del cardi
nale Antonio Poma, centrata 
sul b i e c o svolto dalla CEI 
negli ultimi cinque anni per 
ridetìnire alla luce del Con
cilio e dell'evoluzione storica 
della società italiana il ruoto 
della Chiesa e i suo: com
piti. sono cominciati ieri po
meriggio nell'aula sinodale in 
Vaticano i lavori della quin
dicesima assemblea episcopa
le italiana. Vi partecipano 
278 vescovi, numerosi sac«r-
doti e rappresentanti di asso
ciazioni e movimenti del lai
cato cattolico. Sono anche 
presenti alcuni vescovi in rap 
prcscntanza delle conferen
ze episcopali europee sia del
l'est che dell'ovest. 

Il presidente della CEI. car-
d.nale Poma, ha dedicato lar
ga parte della sua relazione 
introduttiva all'analisi dei 
problemi di fronte ai quali la 
Chiesa italiana si è trovata 

con i ritardi di ordine dottri
nano e pastorale che li hanno 
accompagnati. Fra le questio
ni più rilevanti, il cardinale 
Poma ha ricordato il divor
zio e poi l'aborto, anche in 
riferimento al modi con cui 
sono state vissute dal popolo 
italiano. Egli ha parlato inol
tre della legge 382. che ha 
riproposto il problema di IMI 
nuovo rapporto tra istituzioni 
pubbliche ed ecclesiastiche. A 
tale proposilo, il cardinale 
Poma na dVtto che la Chiesa 
non ha motivo di x dissentire 
dall'attuaz.one di un decentra
mento regionale e neppure 
ostacolare la riforma di isti
tuzioni. né eludere opportuni 
controlli su pubbliche istitu
zioni » la presa di posizione 
è solo € contro il disegno di un 
accentramento totalizzante, 
che tende ad assorbire e a 
livellare il pluralismo delle 
istituzioni in campo assisten
ziale». Ne è seguita la pre

cisazione che tutto va fatto 
I * in sintonia con la Costitu-
• zione. che non è di carattere 
! collettivistico, ma partecipati

vo e promozionale ». 
Se questi fatti hanno posto 

alla Chiesa compiti nuoii nel 
ripensare la pastorale del ma
trimonio. della famiglia e il 
suo rapporto con lo Stato, se
condo il cardinale Poma essi 
vanno anche visti nel quadro 
di una problematica assai più 
vasta e complessa e che ri
guarda « il rapporto tra evan 
celizzazione e promozione u-
mana. fra Chiesa e liberazio
ne dell'uomo ». Su questo te- ; 
ma. Op'gi centrale, il presi 1 
dente de!la CEI. oltre a ri
cordare quanto fu detto dai ( 
sinodi mondiali dei vescovi t 
nel 1971 e nel 1974. ha fatto 
riferimento al convegno su 
« evangelizzazione e promo
zione umana» tenutosi a Ro
ma nel novembre 1976. La 
Chiesa — egli ha proseguito 

— si è andata co^i prepa
rando « pc-r inserirsi nelle mu
tate coedizioni della società >. 
Perciò — ha aggiunto — «1" 
anno pastorale 11^8 79 deve 
rappresentare come un perio
do di ^osta per una riconsi
derazione complessiva e ap
profondita ih quanto siamo 
venati proponendo ed elabo
rando nel quinquennio tra
scorso '•. 

Q.i.mro al liber pastorali.*. 
che dovreb'je .-ervire ai cat
tolici come una guida nella 
loro azione nell'ambito della 
comunità ecclesiale e della 
società cu ".le. il cardinale Po
ma. con la sua tipica pru
denza. ha detto che esso è 
< un p.into di arrivo, ma an
che un punto di partenza » 
nel senso che occorre ancora 
aspettare per redigerlo e pub
blicarlo. 

Nell'ultima parte della re
lazione. il presidente della 
CEI ha parlato dei giovani, 

«>-,-orvando <hc « r.̂ ni bisogna j 
lasciar passare questo mo 
mento storico senza dare un 
valido aiuto ad essi >. D: qui ' 
la necessità di aggiornare nei 
.temmari la preparazione dei i 
futuri .sacerdoti. 

Il cardinale Poma, che non 
ha minimamente sfiorato il I 
problema dell 'attuale quadro 
pol.tico. nel ricordare la tra
gica vicenda di Aldo Moro 
si è soffermato infine sulle 
« varie forme di ingiustizia > 
che travagliano la nostra so
cietà ed ha denunciato i stan
ti mah operanti nel segreto 
e nell'omertà con apparenze 
rispettabili » con una allu
sione alle tante disfunzioni 
dello Stato. 

Domani mattina, mercoledì. 
Paolo VI si recherà nell'aula 
sinodale per incontrare i ve
scovi e pronunciare un di
scorso. 

Alcestt Santini 

HO.MA — Il governo ninfei' 
III.I l.i volontn di combattere 
con ferme/va i ^ravi e ripe 
luti ;itti di criminale violen
za fascista; e denuncia le re
sponsabilità politiche di (inali
ti — con il deliberato ostru
zionismo dei lavori parlamen
tari — stanno ancora ritar
dando. pericolosamente, l'ap 
prova/ione delle nuove e più 
severe norme contro la \ io 
lenza fascista contenute nel 
provvedimento che abroga e 
riclabora-'- profondjunente la 
cosiddétto" •1p,jt;it,iRcalp'--. I.o 
ha fatto ieri alla Camera il 
sottosegretario a^li Interni. 
Nicola Lettieri. rispondendo 
alle numerose inter|K'llanz.e e 
interrogazioni con cui. ila 
parte di tutti i gruppi antifa
scisti. si chiedeva ili conosce 
re gli sviluppi delle indagini 
.sull'assassinio del giovane co 
mutiista barese Menedetto l'è 
troni- v sul g r a i e ferimento 
di un altro iscritto alla F(1CI. 
Franco Intranò. aggrediti la 
sera del 2fl novembre dell'ali 
no scorso da un collimando 
armato che era uscito dalla 
sede della Federa/ione del 
MSI nel c,-i|M)luogo pugliesi». 

Nel corso del dibattito, mi 
deputato filofascista (il sacer 
dote Olindo Del Donno, diri
gente di quella stessa Fede
razione che era il covo degli 
assassini del compagno Pe
trone) si è reso responsabile 
di una provocazione — i sono 
totalmente fascista e me ne 
vanto! ». aveva gridato in 
terrompendo il demoproletario 
Pinto — resa ancora più gra
ve dallo .sconcertante atteg 
giamento del presidente di 
turno dell'assemblea, il repub
blicano Pietro Bucalossi. Que
sti. lungi dall'espellere il Del 
Donno, cosi come reclama-

{ va il compagno Mario Gian-
i nini, ha ripetutamente censu-
i rato Pinto che. esasperato. 
i ha allora tentato di aggredì 
! re il deputato missino. Ne è 
j seguita una lunga sospensio 
' ve della seduta; poi. alla ri

presa. Bucalossi ha tentato 
i di giustificare la sua sorprcn-
j dente tolleranza di mezz'ora 

prima, sostenendo che quella 
di Del Donno doveva toiisi-

' derarsi una reazione emo'.iv a 
j dal momento che * nessuno 
i potrebbe in quest'aula procla-
J mar si fascista senza offen-
i riere la dignità del Parlamen

to e di tutti no: .. L'inciden
te -i è i hiu-o q li. 

Nella sua r.sp-.js".,). lat t ie
ri aveva M>tìo!:nea'o l'ie gli 
orgrfp.: di polizia non lianiK» 
mai sospeso le rlcircae del 
principale a c e t a t o , .! missi
no Giuseppe Piccolo, rasrgiiin-
t.» da ordine di cattura ma 
latitante dal nv«merito dell'in 
fame delitto. Lettieri ha ag 
giunto con qialche accenno 
polemico ciie !a Magistratura 
barese men're ha confermato 
il sequestro dei locali de! 
«Fronte della g:o\er.:ù > in 
via Piccinni e in via Gabriel
li «Sezione • Pu-.-aq-jindici >>. 
r.on ha voljto invece convali
dare la decisione della pol;-
7;a di chiudere anche la se
de della federazione provin
ciale del MSI. Poi sono ve 
nute da Lettieri le dichiara
zioni politiche di cui -'è a:à 
detto all'inizio. 

In sede di replica, il com
pagno Mark) Giannini hd pre
so atto di tali dichiarazioni: 
ma ha anche rilevato che a 
sci mesi dal delitto non solo 
resta tuttora latitante il Pic
colo. ma sono del tutto im 
puniti i mandanti, gli altri 
esecutori materiali e i respon
sabili morali dell'orrendo cri
mine. 

Dopo avere ricordato la f i 
gora del compagno l'etrmie 
- un giovane lavorature che 
aiutava la l a m b l i a con att ivi 
ta precarie — Mario d io-
vannini ha denunciato il ca 
ratiere particolarmente a;*: 
gressivo del ncol ascismo ha 
lese. L'assassinio di Petrone 
— ha detto - - non è stato una 
impresa ca-uale. K' stata pmt 
tosto un'operazione prepaia-
ta sulla base di un pieeiso 
piano, ed ha rappresentato i l 
inmto più alto di una lunga 
'VacaInt imi" di ' violenze e di 
(err ine ( he pulizia e Magi
stratura avevano sistematica
mente sottovalutato, contri 
Intendo in tal modo a da
re ;ii neofascisti di I la r i 
la presunzione di aver mano 

libera |XT le loro imprese. 
Al punti) ( h<- per .min nume 
nisi pi IH ciliiiicnti |H'iiah contro 
i i riiintiali missini unii lian 
no ÌIV ulo alcuno sbocco pio 
ccssiiale. 

Ilari (linux radi a — ha i un 
eluso (inumili — ha risposto 
unitariamente in modo civile 
alla barbane fa-.ci .la. iiv>pon 
gendu i tentatili estremisti di 
innescare una spirale di len 
zumi e di scontri anche c»n 
le. lorzc dell'ordine. Spetta 
Olii 'ni governo e a tulli gli 

.?u'gàni dello Stato/fare, la lo 
io pili te io priinu lungo |XT 
render giustizia e poi. ora e 
(UMIUJIÌ. |MT garantire l'ordì 
ne repubblicano. 

g.f.p. 

La legge sull'aborto promulgata 
dal presidente della Repubblica 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha promulgato 
ieri la legge che regola l'hi-
terru/ione volontaria dell.i 
gravidanza. La nuova legge 
sull'aborto, pubblicità .subi
to dopo dalla l ìazzctta UfM-
ciale. entrerà in vigore quin
di tra In giorni. lunedi 5 
Xitigno. 

Come e noto sia il Comi
tato promotore per il refe
rendum che il cosiddetto 
Movimento per la vita ave
vano chiesto, per motivi op
posti. al Presidente della Re
pubblica di rinviare la pro

mulgazione della legge. <•un 
un at to che avrebbe violato 
la Costituzione (comma V del
l'art. 87i. 

L'ufficio centrale per i re 
ferenrhim presso la Corte di 
Cassazione esaminerà doma 
ni questa legge insieme a 
quelle per la commissione 
Inquirente '.• alla legge ma
nicomiale alla luce delia re
cente sentenza della Corte 
coitituzionale per stabilii e 
se i referendum a suo tempo 
Indetti su tali materie ulano 
decaduti. 

i i 
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PROVINCIA DI TORINO 
UFFICI TECNICI 

Avviso di gara d'appalto 
Î a prov.ncia di Torino indice un appa i t i med.aaie 

licitazione priva*a per la COSTII/.IO.'I'.- d. un nuovo Isti
tuto Tecnico Commerciale e S'arale .o S'-tt.n.o Tor.ne.se 
11. Lotto». 
Importo delle opere da appaltare a corpo: L. 1.908 093 250 
IJIÌ licitazione privata avrà luoza ad offen^ srzre 'e ron 
le modalità di cu: all'art. 1 leu. ci della legge 2 2 1973 
n. 14 (con il metodo di c i : all'art. ":* Je t . r i del R D 
23 maggio 1924 n. 827 e con il pnwedirneiilo pi».-..ito dal 
successivo art . 75 - commi l . 2., 3». 

I->V.ro il termine di g-orni 21 dalla data d'-l pre.-.ente 
avviso. !e Imprese interessate al l 'appai t i poTo ' in i far 
pervenire la propria richiesta d'invito — in rar ta legale 
da L. 1 600 — al Servizio Generale degli Uffici Tecnici 
della Provincia (Edilizia) - Via Maria Vittoria n. 12 • 
TORINO. 

S: fa pre-ente che la richiesta d. invito neri v.nco-
lera in alcun modo :a Amm.nistraz.one e che i pazj.Ti»"r".ti 
ali'impre.-a azziudicataria de: lavori saranno subordinati 
all 'avvenuto versamento delle quo"e rhe la Ri^.or.'» Pie 
mente corri spanderà alla Provlr.^la su p.-c-cen"az;nne 
d. resolar; stati di avanzamento d ' i lavor. esonerando 
la Provine.a da! corrispondere all 'Impreso interessi pai-
s:v. per n ' a rda t i .ersamente della Regione predetta. 

IL PRESIDEN'TrT 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dot! G.org.fi Sai-.etti 

i • 
t 

I » 

COMUNE DI VERCELLI 

Avviso di licitazione privata 
per l'appalto dei 'avori occorrenti per la costru
zione eie! cavàlcaferrov ;a c.ijlia linea Vercelli-Va
lenza 1° Lotto. Procedura di cui all 'Art. 2-2-1973 
n. 14. Imoorfo a base di gara L 316.000.000 

Le domande d' invi 'o in carta legale, indiriz
z a i al Sig. Sindaco de! Comune di Vercelli - Uf
ficio Contratti devono pervenire entro venerdì 
2 giugno 1978. 

La richiesta d' invito non è comunque vinco
lante per l'Ammin'StraZione. 

. . IL SINDACO 
(Ennio Baiardi) 
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iSviluppi sulle indagini de 1 sequestro Ratti a Milano j s?condo j a _ d l , e s a *•][ i!np_u,atì. 

«Matti» o smemorati 
gli accusatori al 

processo di Brescia 

« 

La requisitoria del pubblico ministero 

Per i fatti di marzo 
chieste condanne 

da un mese a due anni 
Il rappresentante della pubblica accusa non si oppone alla conces- j Arrestati a Trapani i proprietari dell'alloggio-prigione - Lettere e documenti 

Ndrangheta» e mafia siciliana 

dietro il rapimento di Erika? 
La deposizione di Fusari che raccolse le 

sione della libertà provvisoria - Per 9 accusati chiesta la condizionale \ in codice - Proseguono le r icerche d i Francesco T rova to , rap i to ad Ac i rea le j confidenze del padre di due fratelli Papa 

Malgrado 
l'allarme 

rubate due 
tavole di 

Luca Signorelli 
FIRENZE — Fresche fresche 
di restauro, protette da un 
moderno .sistema di allarme. 
due tavolette che facevano 
parte della pi la di Luca Si
gnorelli. raffigurante l'« In
coronazione della vergine ». 
sono cadute in mano ai .so
liti « fantomas » del'.e opere 
d'arte. Il furto e .stato com
piuto nella collegiata di San 
Martino a Foiana della Chia
na. come dicevamo ben pro
tetta da un sistema di al
larme. 

Allora che casa non ha fun
zionato. questa volta? Non 
hanno funzionato i riflessi del 
parroco (ci si perdoni l":rr: 
verenza). il quale avendo sen
tito suonare per ben tre vol
te l'Allarme ha dato una fret
tolosa occhiata e non veden
do nessuno ha pensato, non 
che i suoi .sensi lo tradissero. 
ma che l'impianto rosse gua
sto. • 

Detto fatto il buon parro
co si è at taccato al telefono. 
ha chiamato la società che 
aveva istallato l'apparecchio 
e ha segnalato il « guasto ». 
Ma. quando il tecnico è giun
to sul posto, non ha potuto 
far altro che confermare il 
perfetto funzionamento del
l'impianto e scoprire di fron
te allo sbalordito parroco la 
scomparsa delle due tavole. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Pacate richie
ste del P.M. ('dita al proces 
so contro gli imputati di al 
tuni dei molti e gravi episodi 
di violenza eversiva che scon
volsero la città nel mar/o del
lo scorso anno, prima e dopo 
l'uccisione dello studente 
Francesco Lorusso. 11 dibatti
mento avrel)l>o dovuto, nei 
propositi della parte più e-
stremistica del « movimento » 
bolognese, tradursi in un « con 
troprocesso » alla città, col
pevole di non averlo appog
giato e alle Mie istituzioni. 
Col procedere delle udienze, 
an/i già con l'interrogatorio 
degli imputati, quell'ipotesi 
politica è apparsa subito in 
sostenibile e l.i situazione si 
è capovolta. All'appuntamen
to di ieri, nell'aula, erano pre
senti .>i e no una trentina di 
persone. Per quei fatti in set
tembre erano stati invece mo
bilitati per una grande mani
festazione di forza circa 20 30 
mila persone, giunte da ogni 
parte d'Europa. 

Oo|)o aver esaminato le re
sponsabilità dei singoli im
putati, i quali meritavano le 
attenuanti genericlie per il 
loro comportamento processua
le: aver dato una diversa 
configurazione giuridica ad 
alcuni degli episodi per i qua
li erano stati rinviati a giu
dizio e avvi- proposto la as
soluzione da altre accuse (so
no stati sentiti più di 230 
testimoni, tra cui il sindaco 
Renato Zangheri e il rettore 
dell'ateneo Carlo Rizzoli). 

prima di quantificare le ri 
chieste, il pubblico accusa 
tore ha detto che « uno dei 
nostri compiti è quello di ini 
pedire la saldatura dell'estre 
mNmo, che nasce dallo immo 
bilismo delle istituzioni, con 
l'eversione *. 

Per l'imputato di maggiore 
spicco, l'ex ca|x> del collet 
tivo jacquerie. Diego Bencc 
chi, il P.M. ha proposto una 
condanna complessiva a 2 an 
ni e 1 mesi di arresto per 
concorso in resistenza conti
nuata aggravata, blocco fer 
roviario. travisamento e por 
to di armi improprie; per 
Mauro Collina e Rocco Ere 
sca (quest'ultimo a piede li 
bero) accusati di detenzione e 
|H»rto di molotov ha .suggerì 
to di infliggere una pena a 
I anno e I mesi di reclusione 
oltre a 2 mesi di arresto eia 
senno. |>er Giancarlo Zecchi 
ni. Raffaele Bertoncelli e il 
vigile urbano Alberto Arma 
roli (che partecipò alle bar 
ricate dell'I 1 mar/o ma è a 
piede libero), una condanna a 
I anno e 4 mesi: per il lati 
tante Franco Ferlini (un fun
zionario del comune) 8 mesi 
di reclusione per la sola ac
cusa di istigazione a delin
quere; per violenza privata 
a danno degli studenti di CL 
1 anno ad Albino Bonomi. 
fi mesi a Giancarlo Degli E 
spositi e 1 mese a Valeria 
Consolo. 

TI pubblico ministero ha an 
nunciato che non si opporrà 
alla libertà provvisoria per 
Benecchi e alla * condiziona
le > per gli altri. 

Identikit di una rapitrice 
MILANO — Non hanno finora condotto a nulla le ricerche 
del piccolo Sebastiano Notarnicola. il bimbo di sei mesi ra
pite il 20 aprile scorso da una sconosciuta. La polizia fem
minile, che conduce le indagini, spera di ottenere qualche 
traccia dalla diffusione dell'identikit della rapitrice. Molto 
importante è giudicata anche la descrizione del bambino, 
che fra pochi giorni compirà sei mesi. Rosso di capelli, è 
riconoscibile per un neo sul lato destro dell'inguine e per 
un tubicino applicato a un orecchio per lo spurgo della ma
teria purulenta prodotta da un'otite. 

L'autore dell'atroce delitto arrestato dai CC ha confessato 

Sevizia e uccide l'amico di dodici anni 
La tragedia è avvenuta in un bosco vicino a S. Giuseppe Vesuviano, nelle campagne del No
lano — Il bambino è stato strangolato con i rami di un albero — Era il penultimo di 9 fratelli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono bastate po
che ore ai carabinieri per 
catturare un giovane di 17 
anni che sarebbe l'autore di 
un atroce delitto, compiuto sa
bato pomeriggio in un bosco 
vicino a Nola, in Campania. 
e scope-rio solo domenica se
ra: un bambino di 12 anni. 
Giulio Intanico. è stato sevi
ziato, violentato e poi ucciso. 
Sebastiano Sorrentino, operaio 
giovanissimo, vicino di casa 
e amico del piccolo assassi
nato. ieri sera dopo un lungo 
interrogatorio ha confessato. 
* Sono stato io — ha detto — 
è vero: Giulio non voleva fa
re quello che io gli dicevo ». 

Giulio Intanico e Sebastiano 
Sorrentino si conoscevano da 
tempo. Tutti e due di S. Giù 
seppe Vesuviano, un piccolo 
centro del Nolano. Giulio era 
penultimo di nove fratelli: il 
padre è un sorvegliato spe 
cialc- iJaiia polizia: uno dei 
fratelli è in carcere perché 
tempo fa fu protagonista del 
ferimento di un uomo. Seba 
stiano Sorrentino lavora come 
operaio. Secondo i carabinieri 
Jtìà in passato a \eva avuto 
alcune avventure omosessuali 
con ragazzi del paese. Anche 
un fratellino di Giulio I-i'.i 
nico. si sostiene a San Giù 
«eppe Vesuviano, qualche tem
po fa fu \ ioìentato dal Sor
rentino. 

Le tragiche fasi dell'assas 
sinio sono state ricostruite dai 
carabinieri. Sebastiano Sor 
rentino. sabato pomeriggio 
dopo pranzo, avrebbe invitato 
il piccolo Giulio Intanico. in
contrato per strada, a fare in
sieme un giro in bicicletta. I 
<lue si sarebbero diretti verso 
un bosco, non molto lontano 
dal paese. Qui. scesi dalle 
bici, i due ragazzi avrebbero 
fatto una passeggiata. A quo 
sto punto Sebastiano Sorrcr 
tino avrebbe spiegato le sue1 

intenzioni: ma il piccolo Giù 
lio evidentemente non era d' 
accordo, l'n diverbio, qualche 
calcio, qualche pugno, e quin 
di — questo è stato accertato 
dalle indagini — l'aggressore 
ha immobilizzato il piccolo. 
Io ha violentato, poi. dopo 

A Napoli 
il primato 

delle patenti 
sospese 

ROMA — Lieve aumento delle 
patenti sospese e contrazione 
di quelle revocate nel raffron
to tra il 19T7 e l 'anno prece
dente. Si t ra t ta r.spettiva-
mente d: 22.530 contro 22.271 
e di 4.002 a fronte di 4.622. 

Napoli, con 744 patenti so
spese e 355 revocate, è in te
sta a'.Ia classifica per ciò che 
riguarda i capoluoghi di re
gione. 

averlo spinto contro il fusto 
di un albero, gli ha stretto 
con tutta la sua forza due 
rami intorno al collo: finché 
Giulio Intanico non ha smes 
so di lamentarsi. Probabil 
mente troppo tardi si è ac
corto di quanto era avvenuto. 
ed è fuggito via. 

Della scomparsa del ragaz
zo nessuno si è accorto per 
diverse ore. Solo domenica 
mattina un pastore ha trovato 
per caso il corpo del bambi
no. I carabinieri hanno fati
cato parecchio per identifi
carlo. Si è pensato in un pri
mo momento che non fosse un 
ragazzo della zona: forse un 
vagabondo, si diceva alla ca
serma dei CC. In serata in 
vece si e presentato il padre 
del ragazzo, denunciando la 
scomparsa del figlio: e qual
che minuto più tardi è avve
nuto il riconoscimento. 

A questo punto sono scat
tate le indagini che poco dopo 
sono approdate all 'arresto di 
Sebastiano Sorrentino. Ieri 
pomeriggio un lungo interro 
gatorio: le prime contraddi
zioni del giovane, nel tenta
tivo di difendere -un suo alibi. 
e poi la confessione. 

Giulio Intanico. nonostante 
i suoi 12 anni, frequentava 
ancora la seconda elementare. 
Il padre. Gabriele, è. come 
dicevamo, un pregiudicato an 
cora sottoposto a sorvegiian 
za speciale. 

L'eco delle ricerche americane in un convegno a Roma 

Viva il figlio unico dicono negli USA 

L'ha inviato Orlandini 

Un memoriale chiude 
il processo sul golpe 

ROMA — «Orlandini e un mi tomane»: «Orlandini è mat
to »: a forza di sentire i suoi camerati, al processo per 
i! fallito tentativo di colpo di stato del '70 ripetere frasi di 
questo genere, il costruttore i< golpista » romano si deve es
sere convinto che era vero, o clic, comunque, doveva discol
parsi. 

Ieri mattina, infatti, ha fatto pervenire ai giudici del
la Corte d'Assise di Roma un memoriale, anzi due. per un 
totale di diciotto pagine, nei quali sostiene che tut te le ac
cuse contro gli uomini del « Fronte nazionale » di Valerio 
Borghese, fatte da lui stesso nel corso dei colloqui col ca
pitano del SID Labruna, sono false, o meglio frutto di mani
polazioni effettuate sui nastri 

Per questo exploit, il neofascista rifugiato in Spagna ha 
at teso la fine del dibatt imento e la prima udienza dedicata 
alla lequisitoria e alle arringhe. Ma se Orlandini, o chi per 
luì. sperava che il « memoriale » avesse l'effetto di una bom
ba ha sbagliato abbondantemente i calcoli. Anche perché 
nelle famose diciotto pagine non si dice altro se non che «è 
tut ta una manipolazione» e «se si vuole un'ulteriore prò 
va», senza poi però dare neanche l'ombra di una prova 

Sostenendo infatti di essere stato raggirato la Labruna. 
Orlandini insiste soprattutto sul contenuto dei primi collo 
qui registrati dall'ufficiale del SID. ma sfiorando appena. 
e in modo piuttosto confuso, quanto inciso sui nastr i di Lu
gano. nel corso deli'uitimo colloquio, colloquio durante il 
quale il « golpista » ripetè, in maniera organica, tu t te le in
formazioni già fornite ed altre ancora, sul'.a notte del 7 di
cembre 1970 e su tut te le altre trame eversive portate avanti 
dal « Fronte nazionale » fino all 'estate del 1974. 

Liquidato Orlandini. i! presidente Giuffrida ha dichia
rato chiusa l 'istruttoria dibattimentale, iniziata otto mesi fa, 
ed ha aperto la parte conclusiva del processo, quella delia 
discussione. 

ROMA — Bando ai rimorsi. 
coppie non troppo prolifiche: 
il futuro è dei figli unici. 
Loro il primato dell'intelli
genza. loro quello della < so
cialità >. loro, infine, il « sa
no > compito di ridimensiona
re una popolazione troppo nu
merosa. 

L « elogio del figlio unico » 
è stato celebrato nei giorni 
scorsi con un dibattito presso 
l'AIECS (Associazione Italia
na per l'educazione contrac
cettiva e sessuale) dal signi
ficativo titolo di d i figlio 
unico, dal linciaggio alla ria
bilitazione >. Al microfono si 
sono alternati Luigi De Mar
chi. psicologo, segretario dell' 
AIECS. Luigi Landò, pedopsi
chiatra. Marian Parmi . psi
coanalista e Luigi Perniola. 
ginecologo. 

Tutti gli esperti, citando 
fonti * ricerche condotte da 
loro colleghi d'oltreoceano 

hanno fatto a gara per can
cellare qualsiasi rimpianto 
per le famiglie con molti fi
gli. Pregiudizi patriarcali e 
religiosi hanno dato del figlio 
unico un'immagine distorta. 
quasi fosse un individuo de
stinato all'infelicità più nera. 
ai complessi più inestricabili. 
all 'attaccamento più morboso 
verso i genitori e ancora vit
tima innocente di nevrosi fa
miliari. tutte poi scaricate su 
di lui. senza neppure un fra
tellino che gli faccia da pa
rafulmine e che da grande 
possa offrirgli solidarietà in 
un mondo popolato di solitu
dine. 

Una revisione critica di 
questi falsi dilemmi è venuta 
spontanea non appena le esi
genze concrete della vita quo
tidiana. la crisi economica. 
l'emancipazione femminile da 
un servaggio secolare alla 
« madntudine » hanno blocca

to le nascite dopo il primo 
crede. Il mondo si è cosi pò 
polato di milioni di candidali 
al disadattamento e alle ne
vrosi. che si sono incaricati 
di mettere in crisi tante ben 
collaudate teorie. 

Cosi, un recente studio con
dotto da un gruppo di ricerca
tori dell'università del Michi
gan e della Stanford Univer
sity. guidati da Robert D. 
Zaionc. ha dato risultati sor
prendenti. Intanto il quoziente 
intellettuale dei figli unici o 
dei primogeniti è risultato di 
gran lunga superiore agli al
t r i . Per quanto riguarda 1' 
equilibrio psichico, la socia
lità, la capacità di comunica-

j zìone e la disponibilità affet-
Ì tiva. i figli unici sono forte

mente avvantaggiati. 
! Quello che conta, in realtà 

è comunque il rapporto che 
j i cenitori riescono a intrec-
I ci a re con il bambino • la 

sua collocazione nella società. 
Certo se un figlio unico na 
sce in un ambiente dove il 
nucleo familiare rappresenta 
l'i universo mondo > dei suoi 

• componenti, è ben difficile 
che possa armonicamente svi 
luppare la sua psiche. Ma ciò 
vale anche per due fratelli. 
anzi, in questo caso tutte le 
distorsioni vengono aggravate 
dalla e rivalità >. 

Il figlio unico, insomma, si 
incarica non solo di ridimen
sionare popolazioni troppo nu
merose. ma anche di accele
rare un processo di socializ
zazione della famiglia, or
mai non più rinviabile. Tutte 
le coppie che hanno e corag
giosamente ». tra sensi di col
pa mostruosi, fatto la scom
messa del figlio unico, sen
tono che la vecchia struttura 
familiare é una camicia di 
forza per un bimbo che viva 
tutto il giorno solo tra quat

tro pareti nel centro delle 
città. E cercano <ii stimolar
ne il senso di solidarietà con 
i propri simili. la capacità di 
vivere fuori della tamiglia. 
Sono i primi a mandarli al
l'asilo nido, insieme agli ami
ci. nei centri collettivi. 

Non che il figlio unico sia 
una panacea per la frantu
mazione sociale, sarebbe cari
carlo di troppi significati e 
cadere nell 'errore dei suoi de
nigratori. La scienza non ha 
mai certezze, neppure quella 
cosiddetta « e s a t t a » : figuria
moci quella sociale. Però la 
prossima volta che qualcuno 
ci dirà che « essere figlio uni
co è la peggiore disgrazia che 
può capitare a un bambino ». 
potremmo almeno ribattere 
citando i dati dei ricercatori 
dell'università americana. 

in* pii 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sono stati arre 
stati a Trapani ì proprietari 
dell'appartamento di via Ova 
da. dove Erika Ratti veniva 
tenuta prigioniera dai Mini 
rapitori. Si tratta di Giovan 
Battista Laz/arino. 3.i anni. 
e di sua moglie Rita Knaak. 
Sui due sono in copio inda 
gini cìie |x»trebbcro anche por-
lare Untano: a Trapani risii! 
tano essere, infatti, intestina 
ri di numerose villette alla 
periferia della città e il red 
dito di Laz/arino — ufficiai 
mente rappresentante di coni 
mercio - non giustifica • cr 
to simili proprietà. 

Addosso ad Antonio S',-> 
pelliti. il IKJSS mafioso arre 
stato dai carabinieri poche 
ore prima della liberazione di 
Erika, nell'appartamento <.i 
via Ovada e nel corso di altre 
|M'rqii"ii/ioni sono stati l i " 
Vtiti documenti che vengono 
definiti del masiiino intercs 
M-. La maggior parte degli 
appunti trovati su divei-e 
agende, i fogli che aveva in 
tasca Scopelliti. le lettere i 
gli altri appunti rinvenuti so 
no scritti nella maggior par 
te in codice. I cambimeli 
contano di trovare la .nia 
ve per decifrare tutto quali 
to nelle prossime ore e sono 
sicuri di trovare elementi 
più che validi per arr ivare 
alla soluzione di una vasta 
serie di casi ancora irriso! 
ti. sia nel campo dei seque 
stri che in quello di ornivi 
di. clic erano Mibito apparsi 
come regolamenti di caral 
tere mafioso. 

I carabinieri sperano an 
che di trovare, nei documen 
ti che ora stanno cercan 
do di decifrare elemen
ti che portino a comprendi' 
re qualcosa di più circa il 
* summit » mafioso che si è 
tenuto nel H'Tfi in un l inaio 
.so albergo di Zurigo e che 
ila sancito definitivamente 1' 
alleanza fra « miragliela * 
calabrese e mafia siciiima 
Forse in quei documenti ci 
sono tracce anche di u.i al 
tro «summit» mafioso. i\v« 
nuto questa volta a Milano 
in un notissimo ristorante 
ed al quale avrei}!** parteci
pato lo stesso Scopelliti. pò 
co prima che i Belloli pagas
sero il pesante riscatto che 
avreblx» portato alla libera
zione del loro congiunto. 

La liberazione di Erika 
Ratti, l 'arresto di Scopelli 
ti. ritenuto anche il re.spon 
sabile dell'omicidio dell'av
vocato generale dello Stato 
Ferlaino. di Onofrio Jenna. 
rappresentante della malia 
siciliana, e di Luigi Clerici. 
già implicato in altri .seque 
stri, oltre che dei due c a r t e 
rieri di Erika. F r a n c e v o 
Fontana e Nicola Criscenli. 
ha rappresentato un vero e 
proprio terremoto nel mon 
do mafioso, sia al Nord eoe 
al Sud. 

(Jli obiettivi principali con 
tinuano ad essere i Mammo-
liti e gli Alberti, ma si ha 
la sensazione d ie questa vol
ta i carabinieri abbiano mes 
so le mani su dei veri e pro
pri vertici operativi della 
grande organizzazione mafio
sa. anche se si sa che Sco
pelliti. tempo fa. aveva av i 
to dei forti contrasti con la 
mafia calabrese, tanto da 
preferire di abbandonare 1" 
Aspromonte e trasferirsi a 
Milano dove, sembra, avre'i 
be spianato la strada al su i 
capo Saverio Mammoliti. uni-
veivalmente ritenuto il prin 
cipale esponente della mafia 
calabrese stessa. 

Forse i documenti che han 
no trovato i carabinieri, pò 
Iranno spiegare anche la na
tura del contrasto fra Sco 
pelliti e i rappresentanti del 
la vecchia mafia calabrese 
e quindi far comprendere i 
misteriosi mutamenti avvenu
ti negli ultimi anni all'inter
no della criminalità organiz
zata. 

Giovan Battista Lazzarino 
e sua moglie Rita Knaak 
avevano comprato da cinq'ie 
anni l'appartamento di via 
Ovada che sarebbe poi ser
vito da prigione per Erika 
Ratti. Pochi giorni prima eh" 
la ragazza cadesse nelle ma 
n: dei rapitori. I^azzarim 
aveva consegnalo le chiavi 
di ca<a ai due carcerieri. 
che poi i carabinieri avreb 
beni trovato assieme alla ra 
gazza. 

Laz/arino e la moglie ave 
vano fatto soltanto una br.» 
ve comparsa a Milano du
rante il periodo del seque
stro di Erika, per sincerarsi 
che tutto procedesse secon 
do i piani: quindi erano ;or 
nati a Trapani. 

Si è appreso infine e i e 
Francesco Fontana e Xieoia 
d i scent i , i due carcerieri di 
Erika, non erano affatto di
sarmati al momento in cui 
ì carabinieri del maggiore 
Delfino hanno fatto irruzio
ne. come si era pensato in 
un primo momento. I due 
uomini si erano disfatti di 
una calibro «7.65» automa
tica • di una «38 special » 

gettandole nella canni fu 
maria assieme alle relative 
munizioni. Le due pistole MI 
no state ritrovate ieri nel 
l'appartamento di un pitto 
re. due piani di sotto 

Mauro Brutto 

CATANIA — Le indagini MI! 
sequ e-, tro dello studente 
Francesco Trovato, di 2ti an 
ni. rapito venerdì sera nelle 
campagne di Lavinaio, nei 
pressi del Acireale, pro-ve 
giamo da parte della magi 
stratura e degli inquirenti nel 
massimo riserlx). 

Il silenzio più assoluto è 
stato chiesto agli investigato
ri dal proi. tiratore della Re 
pubblica, doti. Scalia, mentre 
il sostituto procuratore, ilott. 
Grassi, incaricato delle inda 
nini, ha smentito anche alcu 
ne nuti/ie che erano trapelate 
d a sabato e domenica si-orsi. 
In particolare, il magistrato 
lui affermato di non aver 
dis|X)sto il blocco dei beni 
della famiglia Trovato e che 
non risponde a verità la cir
costanza che al sequestro 
avrebbe assistito un testimi) 
ne. non visto dai rapitori. 
Smentita è .stata pure dal 
doti. Grassi la notizia che i 
rapitori pretenderebbero un 
riscatto di otto miliardi di 
lire. 

Secondo gli investigatori la 
banda che ha sequestrato il 
figlio del facoltoso possidente 
agrumario di Acireale. Gio
vanni Trovato, non sarchile 
formata da * professionisti 
del crimine ». 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — La 23 udienza 
del pic.e.s.so per la .stinge di 
Hrc.sciii è risultata molto più 
vivace e uiteiesMintc di quan 
lo e. ..i potc.s.sc ut tendere. 
L'interiogatono di Seinio Fu 
Min. imputato di icticenza. 
ha fatto legistrarc il tutto 
esaurito Ira i difensori e gli 
imputali A .sorpresa intatti. 
poco dopo le deci , nonostan
te una rinuncia scritta a coni 
panie , fatta recapitare un 
paio di ore prima al presi
dente della corte di assise. 
è ricomparso in aula, dopo 
lunga a.s.-en/.a. pensino F.r 
manno Buzzi 

Come mai questa decisio 
ne? Buzzi temeva loi.se che 
Sergio FUMITI potesse due 
qualcosa di pericolo.so? La 
udienza si era aperta con An 
dica Aliai (linoni in peda
na Poi e .stata la volta di 
Seigio FiiMiu L'imputato |MT 
tre quinti del .silo interroga 
tono ha giustificalo appieno 
il .suo i invio a giudizio per 
lelicenzii ed e .sembrato 
preoccupato soprattutto di far 
appa ine come inattendibili le 
confidenze fattegli dal Mioce 
ro Luigi Papa 

Costui, pochi giorni dopo 
l'arresto per 1 urto dei figli 
Raffaele ed Angelo, avvenuto 
dopo la meta di gennaio '75 
(ed essendo già «t eonoìcen 
za dell'azione di corruzione 
.sull'altro figlio minore Anto 
nio da parte del Buzzi) ave 
va fatto a FUMI ri. .suo gene 
ro, un lungo discorso cine 
dendogli consiglio. 

Disse di avere involonta
riamente ascoltato :n casa 
ì tre (Buzzi e i due Papa. 
Raffaele ed Angelo) parlare 
di bomlie e at tentat i , di sa
pere con sicurezza che Buzzi 
«vevn messo .sei )>oml>e in 

piazza Rovetta — ma lo stes
so Luigi Papa aveva subito 
rettificato in piazza dell» 
Loggia - dlla sede della 
CISL. del sindacato libeio. ad 
una macelleria e ad una chie
sa Aveva inoltre collocato 
una mina ad un distributore 
di benzina avvisando una rA-
gazza di un bar vicino di to
gliere le bottiglie dalle scan-
sie per evitare il danno del
la loro rottura. 

Un racconto che Sergio Fu
sori ha ieri confermato, ag
giungendo. però, che era as
surdo: « Mio suocero era agi
tato e .sfarfvigliava ». ha ri
petuto ieri rincorando la do
se con « era matto ». 

« Lo ritiene uno squilibrato 
anche oggi — gli ha chiesto 
l'avvocato Pecorella di parte 
civile — dopo il preciso ri
scontro alle sue acruse? », 
L'attentato al distributore, in
fatti. venne accertato solo do
po il racconto di Sergio Fu
silli Anche la storia della 
bottiglie è .stata confermata 
dalla proprietaria della piz
zeria An.ston. ia madre di 
Ombretta Oiacomazzi. una 
degli imputati per reticenza 
in questo processo. 

Sergio FUMI ri ha cercato di 
di toast rare che Luigi Papa 
era .stato invogliato a dire 
quelle cose da un marescial
lo dei carabinieri, certo Arll. 
soltanto per « salvare 1 figli ». 

K' venuto alla luce anche 
Ieri il motivo conduttore di 
tut te le posizioni difensive: 
gli accusati vittime di un 
« complotto » da parte degli 
inquirenti. Ma Sergio Fusa
ri. forse male addestrato, ha 
finito per cadere in numero
se contraddizioni. 

Carlo Bianchi 

Nel villaggio 
Italsider tutti 
difettosi gli 
impianti di 

riscaldamento 
NAPOLI — Si svolgeranno 
oggi i funerali di Vincenzo e 
P.i-quahna Castaldo e dei lo
ro tre figli — Piero. Pasqua
lino e Katia — uccisi sabato 
scorso da esalazioni di gas. 
nell'appartamento del « Vil
laggio Italsider > dove i Ca
staldo abitavano da diversi 
anni. E" certo che la trage
dia è stata causata da esa
lazioni di ossido di carbo
nio fuoriuscito dalla mini cai 
daia della quale ogni appar
tamento del e Villaggio ital
sider * di Pianura è dotato. 

Ieri mattina circa duecento 
donne del * villaggio * si so
no recate in delegazione al 
l'Italsidcr dove sono state ri 
cevute da alcuni dirigenti del 
l'azienda. Le donne hanno 
chiesto che una equipe di tec
nici ed ingegneri si rechi al 
più presto nel * villaggio * per 
studiare e porre rimedio ai 
gravissimi inconvenienti, de
nunciati già altre volte, cau
sati proprio dalle mini caldaie. 
Queste esalano vapori di os
sido di carbonio che dovrebbe
ro essere convogliati all'ester 
no attraverso piccoli tubi di 
scarico. Molto spesso, però. 
il gas invade le case. 

Spara per 
« motivi 

d'onore » 
e uccide 

un estraneo 
NAPOLI — Le « nozze ripa 
ratrici » tardavano a venire 
e ancora una volta uno squal
lido « codice d'onore » ha ar 
mato la mano di un padre 
in provincia di Napoli. 

A morire è stato un uomo 
d i e non cen t rava niente. 
Vincenzo Toma di 60 anni. 
che la sfortuna ha fatto tro
vare sulla traiettoria dell'as
sassino. 

E' accaduto l'altra notte 
nella casa di un industriale 
di Sant 'Antimo. Ernesto Mon
tanaro. Nella sua villa si è 
presentato Giuseppe Gerace 
di 50 anni, padre di Rosa 
di 24 anni, incinta al .setti
mo mese dopo una relazione 
con un nipote dell'industria
le. Giuseppe D'Auna di 32 
anni". 

La ragazza era m casa del
l'industriale e questo dimo
stra gli ottimi rapporti delia 
ragazza col suo fidanzato e 
l'assurda fissazione del pa
dre. il quale è piombato in 
casa Montanaro e ha comin
ciato a sparare all'impazzata 
contro tutt i i presenti ucci
dendo il Toma, un amico dei 
Montanaro, ferendo la ra
gazza incinta, l'industriale. 
la moglie e un altro visita
tore. Pasquale Zuppa, che 
era in casa. Poi è fuggito 
nella campagna. 

Arresti 
nella « mala >» 

di Palermo per 
la scomparsa 
di tre giovani 

PALERMO — Si cercano a 
Palermo tre pregiudicati del 
quartiere «Borgo» — i fra
telli Pietro e Antonino Bil
ica, di 21 e 31 anni e il lo
ro amico Aldo del Cupolo. 
di 27 — scomparsi dal 13 
aprile scorso. Oltre al fra
telli Angelo e Girolamo Fer
rante di 33 e 31 ann i s * 
Giovanni Chiarello di 25, so
no stati denunciati dai carabi
nieri il commerciante Giu
seppe Amato, di 39 anni e il 
presunto capomafia della bor
gata Arenclla — Acquasanta 
Vincenzo Galatolo. di 34. 
subappaltatore di lavori nei 
cantieri navali di Palermo. 

I cinque, indiziati di ap
partenere alla stessa cosca 
mafiosa, sono stati denuncia
ti alia procura della repub
blica, in concorso con a l t re 
due persone ncn ancora iden
tificate, di associazione oer 
delinquere di tipo mafioso, 
del sequestro, omicidio e oc
cultamento di cadavere del 
tre scomparsi del borgo. So
no denunciati anche per se
questro e lesioni di altri due 
giovani: Benedetto Di Lo
renzo, di 14 anni e Antonio 
Majorana di 21. 

Secondo il rapporto del ca
rabinieri Di Lorenzo e Maio-
rana avrebbero fatto parte . 
insieme con i tre scomparsi 
di una banda di rapinatori 
e ladri responsabili di furti 

il prestig 
oggi 

io di un gran caffè 
costa di meno 
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Troppi rinvii e la vertenza 
per le FS ha ormai due anni 

I ferrovieri scioperano dalle 21 di stasera - Senso di responsabilità della cate
goria - Gravi ritardi e inadempienze ministeriali - Rispuntano vecchie pregiu
diziali - Riforma aziendale, il premio p roduzione e l'organizzazione del lavoro 

l ' U n i t à / martedì 23 maggio 1978 

La prima riflessione sullo 
adopero <lt 24 oro dei ferro
vieri in programma a par 
tire dalle 21 di stasera, non 
può non riguardare il senso 
di responsabilità e la pazien
ta dimostrata dalle organiz
zazioni sindacali unitarie e 
dai lavoratori. Sta per cotti 
piersi il secondo anniversa
rio dall'inizio delle trattative 
* si è già alla vigilia della 
scadenza contrattuale senza 
aver potuto ancora rinnova-
re il veccìiio. Successi jxir-
ziali sono stati innegabilmen-
tt conseguiti. Ricordiamo fra 
gli altri l'anticipo sui futuri 
miglioramenti, lo straordina
rio, le diarie, le festività sop
presse, il riconoscimento del 
premio di produzione. Con
temporaneamente. però, non 
sono andati avanti, come sa
rebbe stato possibile e au
spicabile, i negoziati sui pun 
ti qualificanti della piatlafor 
ma contrattuale presentata 
dai sindacati unitari. Sfi. Sali-
fi, Siuf e Sindifer. 

Lo sciopero dei ferrovieri 
(proclamato, è bene ricordar 
lo. nel dicembre scorso e 
sempre rinviato di volta in 
volta, in ragione delle pur 
caute aperture del governo) 
allo stato in cui è giunta 
la vertenza è — come giusta

mente afferma in una dichia
razione il compagno Lucio Li
bertini. presidente della coni 
missione Trasporti della Ca
mera — f totalmente giusti
ficalo >. Troppi e gravi sono 
infatti i ritardi e le inadem
pienze ministeriali sulla ri 
forma dell'azienda, sul piano 
delle ferrovie, sullo stesso 
premio di produzione, su una 
nuova organizzazione del la 
voro. Nelle ultime settimane 
sono addirittura riemerse 
vecchie pregiudiziali del go 
verno clic nel dicembre scor
so sembravano definitivamen
te accantonate. Una situazio 
ne -• rileva Libertini - - che 
pregiudica « sia la funziona 
lità e la vita stessa del si 
stema ferroviario, sia la con 
dizione dei ferrovieri, mal pa 
goti e privi di una adeguata 
organizzazione del loro la 
voro ». 

Responsabilità e ritardi 
gravissimi del noverili», dun 
que, che non mancano, an 
che questo va ricordato, di 
alimentare spinte corporative 
e oggettivamente favoriscono 
azioni avventuristiche, come 
quelle preannunciate per que 
sta stessa settimana dagli 
« autonomi » della Fisafs, di 
rette unicamente contro gli 
utenti. Partiamo dal nodo 

principale della vertenza, la 
riforma dell'azienda FS. I sin 
ducati unitari, dopo che nel 
dicembre il governo si era 
impegnato ad affrontare la 
questione, unitamente a quel
le. collegate, del premio di 
produzione, dell'organizzazio
ne del lavoro, del nuovo as
setto giuridico normatim del 
contratto. ìianno presentato u 
na loro proposta organica co
me base per il confronto. 

Sono trascorsi sei mesi da 
allora. Ci sono stati nel frat
tempo. è vero, la crisi di 
governo e il tragico rapimeli 
to e barbaro assassinio del 
Voti. Moro. Ma tutto ciò non 
giustifica il mancato avvio 
del confronto. Tanto più che 
negli impegni programmatici 
del governo si afferma la co 
lontà < di proseguire il con 
fronto sui problemi relativi 
ad una diversa organizzazio
ne dell'azienda ferroviaria ». 
comi» momento per avviare 
una nuova politica dei tra
sporti. 

C'era anche l'impegno a 
convocare entro giugno la 
conferenza nazionale dei tra
sporti (avrebbe dovuto tener
si entro la fine del 7 0 da 
cui far scaturire <piel piano 
nazionale integrato del (inule 
le ferrovie dovrebbero costi

tuire l'asse portante. La con 
ferenza è nuovamente t slit 
tuta *. Ora si parla del mese 
di ottobre. Ed è < slittato » 
nuovamente anclie l'avvio del 
confronto sulla riforma del
le FS. 

Allo stessi) modo si è cer
cato di bloccare la trattati
va sul premio di produzione 
dopo che si sono definiti la 
data di decorrenza (l. gen
naio I97R) e l'ammontare me 
dio procapite, fissato in 30 
mila lire. I fondi pv coprire 
i costi del premio — afferma 
il governo ~~ devono essere 
reueriti attraverso l'autofi
nanziamento. In parole pove
re, si deve aumentare la pro
duttività fisica dei ferrovieri 
senza contemporaneamente 
realizzare tutte quelle misure 
di razionalizzazione e di di
verta organizzazione del la
voro che potrebbe contribuire 
a rendere più efficiente eco
nomico e competitivo il ser
vizio. Fra l'altro l'autofinan
ziamento dovrebbe significa 
re il blocco delle 4.500 assun
zioni già decise nel gennaio 
scorso e indispensabili per co
prire il turn over. 

Ilio Gioffredi 

70 mila telefonici 
oggi in sciopero 

KOMA — Sciopero nazionale, oggi, del 70 mila lavoratori te 
lefonici. L'astensione dal lavoro sarà di 4 ore in concomitanza 
con il nuovo incontro con l'intersind e la Sip, in mattina 
ta. L'azione di lotta è stata decisa per sbloccare la verten
za contrattuale che e ormai aperta da alcuni mesi. Hi din
di* alla controparte -- come afferma una nota della segrete
ria delle confederazk'ii • di « assumere un atteggiamento 
costruttivo» e di ,< pervenire alla conclusione della verten
za contrattuale In tempi ravvicinati ricercando soddisfacen
ti e adeguate soluzioni principalmente sui problemi centrali 
delle richieste sindacali: occupazione, normative sulle as 
sunzione, festività, intervento del sindacato, .salario». NELLA 
POTO: un'lmpiegata del telefoni al suo tavolo di lavoro. 

Si prepara la giornata di lotta per l'occupazione e il piano di settore 

Venerdì in corteo a Roma 
quarantamila tessili, 
la maggior parte donne I ! 

ROMA — Venerdì arrive 
ranno a Roma in quaran
tamila, forse più. Verran
no con treni speciali e 
pullmans dalle aree tessi
li del Veneto e della 
Lombardia, del Piemonte 
e della Toscana, come dal
le aziende dell'abbiglia
mento del Meridione per 
partecipare alla prima 
manifestazione nazionale 
della categoria. Contempo 
rancamente, e per tutto il 
giorno, circa un milione di 
lavoratori (oltre il 75 per 
cento donne) scenderanno 
in sciopero fermando l'at
tività delle industrie Ics 
sili, dell'abbigliamento e 
calzaturiere. 

I motivi e gli obiettivi 
della giornata nazionale di 
lotta della categoria e 
della manifestazione ro
mana saranno illustrati 
stamane in una conferen
za stampa nella sede del
la Federazione Cgil. Cisl, 
Vii, dai segretari genera
li della Fulta e dai rap

presentanti delle confede 
razioni. 

La segreteria della Fe
derazione Cgil. Cisl, UH in 
un appello ai lavoratori 
sottolinea come la giorna
ta di lotta rappresenti «un 
momento di vasta mobili 
tazione per l'insieme del 
movimento operaio * e ag 
giunge: « t«i difesa del
l'occupazione femminile. 
la lotta al lavoro nero. 
l'impegno per ottenere un 
piano di settore, rappre
sentano obiettivi di avan
zamento democratico, di 
allargamento della base 
produttiva e di unifica/io 
ne del mercato del lavo 
ro strettamente collegati 
alle decisioni prese dal 
l'assemblea dei delegati 
nel gennaio scorso e re
cepiti nella piattaforma 
dell'Eur ». 

La presenza di oltre 40 
mila lavoratrici a Roma 
esprimerà quindi « la vo
lontà di tutto il movimen
to di concretizzare quelle 
scelte >. Le confederazio

ni. nel loro appello, solle
citano i il governo centra
le. quelli regionali, le am
ministrazioni locali a ri 

' spondere alle richieste di 
consolidamento del settore 
attraverso l'attuazione del 
la legge G75; chiedono al 
padronato pubblico una ge
stirne aziendale che non 
intacchi gli attuali livelli 
occupazionali e che assu
ma un ruolo trainante; ri
vendicano dal padronato 
privato un'azione di ripre 
sa produttiva nei punti di 
crisi accompagnata da 
nuovi investimenti per un 
rilancio del settore tessi 
le. abbigliamento, cai/a 
turiero ». 

// documento della Fede
razione unitaria conclude 
affermando che la lotta dei 
tessili, unitamente a quel
la dei chimici, dei brac
cianti e delle altre cate
gorie « vuole porre come 
punto Termo dell'insieme 
della strategia sindacale 
il necessario e inderoga
bile decollo dell'economia». 

Pesa sull'industria CEE 
l'offensiva del 3* mondo 

La principale risposta, finora, è stata la riduzione degli 
addetti - La produzione è al di sotto dei livelli del 1972 

ROMA — L'iniziat iva dei 
s i ndaca t i tessili h a ripro
posto a l l ' a t t enz ione politi
ca la crisi del più « an t i 
co » dei s e t to r i i ndus t r i a l i . 
D iamo uno s g u a r d o agl i 
u l t imi da t i disponibi l i con
t e n u t i nella « Relazione 
sulla crisi dell'industria 
tessile » (presenta ta a l Par 
l a m e n t o eu ropeo ne l di
cembre del '77. 

Nonos t an t e l ' a ccen tua t a 
con t r az ione del la manodo
p e r a o c c u p a t a nel l ' indu
s t r i a tessile di t ras forma
zione che è p a s s a t a d a i 2 
mi l ioni 42 mi l a del '64 ad 
u n mi l ione 702 mi l a noi 
'75. il s e t to re tessile e del
l ' abb ig l iamento res ta il 
•primo forn i tore di posti d i 
lavoro della C o m u n i t à , c o n 
u n a p e r c e n t u a l e del 13.3% 
r i spe t to al to ta le dell ' in
d u s t r i a m a n i f a t t u r i e r a . 

La con t raz ione dell 'oc
cupaz ione . t u t t av i a , è sol
t a n t o un a s p e t t o di u n a si
t uaz ione c h e r e s t a preoc
c u p a n t e . 

P u r essendoci s t a t a u n a 
n e t t a r ip resa nel 1976. la 
produzione tess i le n o n h a 
a n c o r a r ecupe ra to i livelli 
del 1972: f a t t o 100 il 1970. 
la p roduz ione dal 108.6^ 
del 1972 è scesa al i06.G~ 
del 1976. Unica eccezione 
nel p a n o r a m a europeo 
quel la del l ' I ta l ia , la cui 
produzione, in pa r t e dovu
ta a l lo sv i luppo delle e-
spor taz ioni . favori te t r a 
l 'a l t ro da l la sva lu taz ione 
della lira, è passa ta nel lo 
s tesso per iodo da l 106.3re 
al 122.2^. 

La s i t uaz ione comuni t a 
r ia . dunque , n o n è rosee . 
Qual i le cause? L ' indus t r i a 
tessile, nel corso di ques t i 
u l t imi a n n i , s i è t r o v a t a a 
dover f ron tegg ia re u n a 
concor renza « anomala ». 
t a n t o sul .proprio m e r c a t o . 
q u a n t o su i m a r c a t i di e-
spor taz ione . Essa è riusci

ta a sopravvivere solo a 
prezzo di ipesanti con t ra 
zioni de l l 'occupazione e 
della p roduz ione cui h a n n o 
fa t to r i scont ro gravi pro
blemi sociali ed una reddi
t i v i t à del colpitale inves t i to 
r e l a t i v a m e n t e debole. 

L 'evoluzione degli scam
bi e s t e rn i del la CEE con
f e r m a che la C o m u n i t à 
res ta il -primo i m p o r t a t o r e 
ed il n r i m o e s p o r t a t o r e 
m o n d i a l e di p rodot t i tessi
li e di a b b i g l i a m e n t o . 

T u t t a v i a , la sua a l iquota 
I n e r e n t e a l to ta le delle e-
spor taz ion i m o n d i a l i si è 
p r o g r e s s i v a m e n t e r i d o t t a 
a p a r t i r e dal 1970. *\ quel
l 'epoca. essa a m m o n t a v a al 
2 7 ^ del to ta le , m e n t r e nel 
1975 è passa t a al 22T;>. Sen 
s ib i lmente a u m e n t a t e , in
vece. le i m p o r t a z i o n i : sul 
to ta le dolio Impor taz ion i 
mond ia l i , l ' a l iquota della 
C o m u n H à è p a s s a t a da l 
15% nel 1970 al 24% ne l 
1975. 

A ques ta r ap ida c resc i t a 
delle impor t az ion i h a fat
to r i s con t ro , c o m e abbia
m o d e t t o , u n n e t t o ra l len
t a m e n t o del tasso di in
c r e m e n t o del le esportazio
ni . La C E E h a . in fa t t i . 
pe rdu to p rog re s s ivamen te 
un cer to n u m e r o di merca
ti es te rn i , s o p r a t t u t t o nei 
paesi in via di sv i luppo 
che h a n n o sos t i tu i to al
l ' impor taz ione dei p rodot t i 
c o m u n i t a r i !a p r o p r i a pro
duz ione : p a r a l l e l a m e n t e la 
conco r r enza di ques t i pae
si . s ia su l m e r c a t o i n t e r n o 
della c o m u n i t à c h e verso 
a l t r i paesi indus t r ia l izza t i , 
è s e n s i b i l m e n t e a u m e n t a t a . 

P e r fare a l cun i e sempi . 
m e n t r e nel 1973 il sa ldo 
i m p o r t e x p o r t con gli USA 
era a t t ivo pe r la C o m u n i t à 
(p iù 407.110). nel 1975 esso 
è d ivenu to passivo 
(—31.375). Le cause di 
ques ta invers ione di ten

denza s o n o moltepl ici . La 
« Relazione» ne indica al
cune del le più s ignif icat ive 
come 11 più basso livello 
dei sa la r i amer i can i e le 
mi su re -protezionistiche. 
come le ba r r i e r e quan t i t a 
tive e i dd'/.ì doganal i , net
t a m e n t e super io r i a quell i 
de l la Tar i f fa dogo noie c o 
n i n n e , mess i in vigore da
gli a m e r i c a n i a pa r t i r e da.l 
1971. La .stessa invers ione 
di t e n d e n z a si è a v u t a p e r 
q u a n t o r i gua rda gli s cambi 
c o m u n i t a r i con i paes i in 
via di sv i luppo c h e . a t t iv i 
fino a l 1971, sono divenut i 
def ic i tar i a pa r t i r e da 
quel l ' epoca . Ques ta evolu
zione nega t iva trova, se
condo la < Relazione ». una 
sp iegaz ione nel la poli t ica 
di a u t o a p p r o w i g i o n o m e n t o 
c h e la m a g g i o r p a r t e di 
ques t i paesi p ra t i ca siste
m a t i c a m e n t e , grazie a re
gimi p ro tez ion is t i c i proibi
tivi in fa t to di tariffe e 
c o n t i n g e n t i . Si devono , poi, 
agg iunge re differenze ma
c roscop iche in fa t to di 
costo del le m a t e r i e p r ime . 
di s a l a r i ed u n a pol i t ica 
s i s t e m a t i c a di sovvenzioni 
s t a t a l i . 

I n conc lus ione , dal le ci
fre forni te r i su l ta ev iden t e 
come le m u t a t e condizioni 
del m e r c a t o in t e rnaz iona le 
impl icano poli t iche ade
gua te da pa r t e della Co
m u n i t à . 

L 'accordo mul t i f ib re del 
1974. c h e regola la produ
zione i n t e r n a e s tabi l i sce i 
c o n t i n g e n t i pe r le impor
tazioni è s t a t o c e r t a m e n t e 
u n passo posi t ivo. T u t t a 
via. ed è o rma i u n a opi
n ione diffusa, so l t an to u n a 
poli t ica più t aggressiva > 
t e n d e n t e a l l a c o n q u i s t a di 
nuovi m e r c a t i può essere 
u n a r i spos ta val ida al le 
crisi del se t to re . 

Marcello Villari 

Dagli artigiani della moda un contributo di esperienza 
ROMA — Anello il settore 
tessile-abbigliamento e calza
ture. ridefmito dal CI PI « si
stema della moda >. è uno 
di quelli in cui una crescita 
disordinata e « spontanea > 
ha determinato situazioni dif
ficili. al punto da esigere una 
sua profonda riconversione. 

Si tratta di un grande set
tore produttivo — nel '77 ha 
esportato manufatti per oltre 
4.600 miliardi di lire — che è 
possibile trasformare e con
solidare. senza elargizioni a 
fondo perduto e comunque in
controllabili, ma con provve
dimenti finalizzati all'aumen
to della produttività e alla di
fesa dell'occupazione, consi
derando realisticamente il 
ruolo che possono svolgere le 
imprese minori. E ciò nel 
contesto di presenze plurali
stiche valide e con l'affida
mento alle aziende pubbliche. 
oggi largamente passive e 
•ùbalteroc, di iniziative cen

trali e trainanti per i rap
porti con l'industria del mac
chinario. con la chimica e 
con la ricerca scientifica e 
applicata. 

Una interessante analisi è 
stata compiuta al riguardo. 
per iniziativa della federazio
ne artigiani aderente alla 
CNA (FXAA). che ha orga
nizzato ieri a Roma un con
vegno confronto con i pubbli
ci poteri e con le forze so
ciali. Il problema è stato pò 
sto in modo e aperto » dal se
gretario della FXAA. Quiri
no Oddi, la cui relazione è 
stata integrata da numerosi 
interventi e comunicazioni. 
tra cui quelli del prof. Bian 
chini, a nome del ministro 
dell'Industria, del dott. Muz 
zolon dell'Ente Moda, del dot
tor Caldi del ministero del 
Commercio Estero, di Giar 
dino per la FULTA e dcl-
l'ing. Vasetti della CNA. 

Oggi nel settore vi sono 

strutture che si possono e 
spandere con adeguati inter
venti tecnologici e con la con 
quista di nuovi spazi di mer 
cato (maglieria esterna. >c 
ta. calzetterie, lanene carda 
te tipo Prato): esistono, inol 
tre. comparti produttivi so
stanzialmente stabili (filatu
ra cotoniera, moquette*, cal
zature. \eliuti, tessuti, abbi
gliamento): vi sono, infine. 
strutture sovradimensionate 
(pettinatura lana, fibre chi 
miche, tessitura fili, maglie
ria intima, vestiario capi-
spalla. camiceria maschile). 
Questa situazione va conside
rata per quello che è e per 
i problemi che pone al go 
verno, alle forze politiche, ai 
sindacati e in particolare agli 
operatori economici. 

La direttiva del CIPI sem
bra cogliere questa realtà e 
considerare, quindi, la neces
sità di misure adeguate e 
tempestive. Si tratta, in pra

tica. di prevedere sostegni fi- j 
nalizzati allo sviluppo delle 
imprese dinamiche e al con
solidamento di quelle stabili. 
ma si tratta anche di t guida
re l'abbandono, o la sensibile 
riduzione, di produzioni che 
hanno perso concorrenzialità 
e non sembrano capaci di ri
salire la china ». Per questo 
complesso di interventi l'ar
tigianato. che rappresenta un 
terzo dell'intero settore come 
numero di addetti ( 80 mila 
unità), ritiene necessario pro
grammare strumenti crediti
zi e servizi a carattere pub
blico per lo sviluppo teenolo 
gico e commerciale delle im
prese. nonché consorzi misti 
(produttori, enti. Partecipa
zioni statali) per l'acquisizio
ne di materie prime al fine 
di saltare la fase parassita
ria delle intermediazioni. 

Lo stesso CIPI. del resto. 
auspica nelle sue < direttive » 
il sorgere e il rafforzarsi di 

un nuovo tipo di imprendilo ; 
rialità. non più fondata sul | 
gigantismo (e sul decentra- ; 
mento selvaggio, fronte diret
ta del lavoro nero). E per 
questa nuova imprenditoriali- ! 
tà. al di fuori di o2ni distor- j 
ta e interessata concezione 
circa la cosiddetta e centrali
tà dell'impresa » — mirante ; 
non di rado a impiegare pub ; 
blico danaro e a « rispar- I 
miare » sui salari per mante
nere strutture in declino — 
sono decisi a muoversi, insie
me agli artigiani, anche lar
ghi settori delle piccole e me
die aziende (questo è uno dei 
motivi permanenti dell'azio
ne della Confapi) e gli stessi 
sindacati dei lavoratori, pur
ché si ponga in primo piano 
il problema dell'occupazione 
e venga scrupolosamente os
servato il principio della pa
rità di trattamento senza 
sconti di nessun genere sul 
mercato del lavoro (come so-

Delegati a Marghera: 
il legame difficile 
tra fabbrica e politica 
Incontro con il consiglio della Montedisou - Stretto rap
porto con la base, ma la funzione dirigente non emerge 

stiene da «emnre ar.che ia 
CNA). 

Per que.-te trasformazioni 
occorre ;n particolare — ha 
rilevato l'on. Tosnoni della 
segreteria CNA concludendo 
il dibattito — di attuare for
me di credito adeguate, te 
rendo conto del peso dell'arti
gianato e delle imprese mi 
nori. «che il eovemo invece 
continui ad ignorare >. 

Il conveeno si è chiuso con 
una chiara e ferma richiesta. 
condivisa anche dalla FULTA 
(che attuerà venerdì prossi
mo uno sciopero nazionale). 
e cioè che il piano di settore 
deve essere definito — e non 
iniziato — entro il 22 giugno 
prossimo, come prevede la 
legge di riconversione. 

Sirio Sebastianelli 

Nella foto: operai mentrt 
controllano i I t i l i . 

Dal nostro inviato 
VKNK/.IA — « ...più pericolo 
sa della burocrazia altrui c'è 
-soltanto la propria ». Il ino 
nito gramsciano, a grandi cn 
ratteri rossi su sfondo bian
co. domina la sala del Con 
sigilo di fabbrica Montedison 
di Porto Marghera. Scr.tte e 
manifesti, appesi anche più 
«Il fresco, risultano dal con
fronto sbiaditi e bigi. Alla 
priorità dell'immagine cor
risponde una priorità sostan
ziale: la partecipazione dei 
lavoratori e dei delegati alla 
vita della fabbrica e. quindi, 
alla lotta. Si. su questo pun
to il Ci/nsiglio — 1130 delegati 
in rappresentanza di circa 
7..'100 lavoratori — gioca mol
te delle sue carte. 

Partecipazioiie, s i . Ma co 
ine? L'orientamento è quello 
di superare gradualmente 
l'organo tecnico, il Comitato 
esecutivo, per affidare tutto 
il - potere » alle sei commis
sioni. L'esecutivo, un tempo 
composto da trenta delegati, 
oggi ne conta la metà. Ma la 
prospettiva, dicevamo, è quel
la della .sua totale estinzione. 
I-e commissioni (ambiente. 
organizzazione del lavoro, ri
conversione. strutture. 150 o-
re, servizi sociali) rispondono 
€ allo scopo - citiamo lo 
Statuto del Consiglio di 
fabbrica, datato 2 febbraio 
'78 — di sviluppare al mas
simo tra i delegati la possibi
lità di partecipare all'elabo
razione e all'approfondimento 
anche di temi specifici ». 

Oggi, sostengono i compa
gni dell'esecutivo, il livello di 
partecipazione dei lavoratori 
e dei delegati dipende in 
buona parte dall'andamento 
politico generale, con cadute 
di tensione alternate a mo
menti di ripresa. Ma resta 
pur sempre intatto e vivo, in 
questa fabbrica e non in tut
te. il rapporto delegato grup
po omogeneo. (Con questo 
termine si intende com'è no-
to il gruppo di lavoratori di 
più reparti o servizi collegati 
produttivamente e organizza
tivamente che eleggono il o i 
propri delegati). 

Un buon rapporto, dunque. 
La cui ragione va ricercata 
soprattutto nelle lunghe e 
strenue lotte, mai finite, 
combattute a Marghera per 
la salute, lotte che hanno 
conservato e irrobustito que
sto legame sindacale elemen
tare nato dalle più irrinun
ciabili esigenze umane. Ciò 
ha consentito che non venis
se mai meno, o quasi, l'at
tenzione ad ogni problema 
riguardante in qualche modo 
la condizione operaia. * A 
Marghera — dice Silvano 
Corsale — non si sposta una 
virgola senza prima consulta
re il Consiglio di fabbrica. 
Coi lavoratori, sul tema salu
te. c'è un dialogo sempre a-
perto. la nocività ambientale 
ci viene segnalata a! primo 
sintomo ». 

La voce di un infortunio. 
di un guasto, di un inquina
mento corre veloce dalla pe
riferia al centro. L'intervento 
del Cdf. ormai temprato da 
una lunga esperienza, è pres
soché immediato. La com
missione ambiente dispone so
lo per sé di 7.500 ore lavora
tive. contro j.n monte com
plessivo pari a 18.700 ore. 

A Marghera. insomma, non 
si riscontra un fenomeno 
presente in altri Consigli: il 
prevalere dei temi di politica 
generale su quelli più stret
tamente connessi alla condi
zione operaia. 

Accade piuttosto il contra
rio: che alla discussione sulla 
salute in fabbrica non cor
risponda un dibattito di ade
guato livello (e con eguale 
partecipazione) sui più gene
rali argomenti politici e sin
dacali. In altri termini, pec
cando forse un po' di tecni
cismo. si potrebbe dire che 
mentre funziona bene il ca
nale periferia-centro, funziona 
meno bene quello centro-pe
riferia. Il delegato, cioè, non 
ha difficoltà a raccogliere la 
voce della base; ma è impac
ciato. almeno, cosi sembra. 
quando si tratta di promuo
vere il dibattito *• politico » 
tra i lavoratori. Il che. in 
al tre parole, significa avere 
la capacità di favorire e dif
fondere la comprensione del 
nesso tra organizzazione del 
lavoro (nella sua accezione 
più estesa) e strategia com
plessiva per il cambiamento 
Un pericolo, dunque, c'è ed è 
quello di un'involuzione a-
ziendalistica. 

Questo è il punto, la neces
sità di spiccare un salto qua
litativo nel dibattito politico. 
pur tenendo conto che. spe
cie nell'ultimo periodo, si so 
no fatti sforzi notevo.i per 
recuperare il terreno perdu
to. Mentre chiacchieriamo 
nella sala del Cdf. di fuori 
due compagni dell'esecutivo 
distribuiscono volantini agli 
operai del primo turno. L'i
niziativa proposta è una serie 
di sperimentazioni in colla
borazione con un istituto sco
lastico: e Da tempo — c'è 
scritto sul volantino — è ma
turata in noi la convinzione 
della necessità di un serio e 
reale collegamento tra scuola 
e mondo del lavoro: ritenia-

\V 

ino .sia giusto, ora. organizza 
re una prima fase s|X'rimen 
tale, che coinvolga lavoratori. 
lavoratori della scuola e stu
denti interessati ». 

Tracciare un profilo con
vincente del Consiglio di 
fabbrica Montedison oggi, 
presupporrebbe una ricogni 
zione non superficiale su 
come Marghera è cresciuta; 
giacché la storia del primo si 
intreccia indissolubilmente 
con quella della seconda. 

Qui si può cercare soltanto 
di mettere in luce qualche 
elemento. Intanto lo sviluppo 
distorto del polo chimico. 
con conseguenze perniciose 
.sull'equilibrio del territorio. 
con danno per co>e e perso
ne. e cospicui, disastrosi effo-
ti economici. Ma non è tutto. 
Marghera vanta altre peculia
rità: intanto, è un'area cuor 
me. con cinquanta chilometri 
di strade interne, cinque sei 
chilometri fra una portineria 
e l 'altra. Raggiungere i lavo 
nitori, o anche semplicemen
te parlarsi, diventa a volte 
complicato. 

« In un certo senso — dice 
Bruno Filippini, dell'esecutivo 
— è una fabbrica senza sto
ria, con poche tradizioni, .se 
si escludono le battaglie 
contro la nocività. Il primo 
Petrolchimico risale agli anni 
Cinquanta, il secondo è mol
to più recente. Il grado di 
sindacalizzazione è piuttosto 
modesto ». Tradotto in cifre. 

corrispc/nde grosso modo al 
45 |>cr cento. Su 732» lavora
tori. infatti, gli iscritti alla 
CCIL sono 2:.m, «50 alla 
CISL, circa O» alla UIL. 
•4 (III impiegati — dice il dele
gato Francesco Lucchcttn — 
sono circa il .'10 per cento 
dell'intero organico. La metà 
dei lavoratori ha un doppio 
lavoro; molti, facendo sacri
fici di non |>o;-o conto, sono 
riusciti a comprarsi una ca
sa ». I salari operai sono ab
bastanza elevati, in quanto 
molti. 2514. sono gli specia
lizzati e 1020 i Mi|XTspccializ.-
z;iti. I n o di questi ultimi, 
con 15 anni di anzianità. 
guadagna al mese circa 450 
mila lire. 

Dalle commissioni interne 
ad oggi, an< he a Marghera si 
è fatta molta strada, passan
do attraverso lotte difficili 
come quella del '72. a come 
la vertenza contro il cloruro 
di vinile, giocata nel '7.1. A 
quella sostanza chimica veri 
nero addebitati centinaia di 
casi di anomalie al fegato e 
di altri disturbi. Marghera 
stessa divenne un * caso ». Il 
vento del Sessantotto sollevò 
grandi ondate* di partecipa
zione che si sono infrante 
talvolta contro gli scogli di 
riflusso. Oggi quel vento sof
fia ancora. Ma tutto è diven
tato più difficile. 

Edoardo Segantini 

PRIMARIO ISTITUTO DI CREDITO 
assume 

per il proprio Cenlro Elettronico in Milano, assicurando 
ottimo trattamento economico e previdenziale, 

OPERATORI E PROGRAMMATORI 
in possesso dei seguenti requisiti: 

Operatori 
• con esperienza quali operatori OS 
• diploma di scuola media inferiore 
• esenti dal servizio militare 
• età max. 24 anni 

Programmatori 
• 3 o più anni di esperienza di programmazione 
• conoscenza linguaggi Cobol e/o Assembler, 

OS, VS1 
• esenti dal servizio militare 
• età max. 27 anni per i diplomati di scuola media 

superiore 
• età max. 30 anni per i laureati 

Saranno accolte le domande che perverranno entro 
e non oltre le ore 18 del 2 Giugno 1978.1 candidati 
aventi i requisiti sopranpcrtati verranno convocati a 
stretto giro di posta per l'accertamento delle reali 
conoscenze tecniche. 

Inviare dettagliato curriculum di studio e di lavoro a: 
Istituto di Credito - Centro Elettronico 
Casella Postale 1894 - Milano Centro 

IMPORTANTE ISTITUTO DI CREDITO 

assume 
mediante prove d'esame 

RAGIONIERI 
• non laureati 

• nati dopo il 31.5.1952 

• senza obblighi militari di leva 
da assolvere 

Far pervenire domanda corredata dei 
requisiti posseduti entro e non oltre le ore 18 
del giorno 2 Giugno 1978 a: 

Casella Postale n. 1894 
Milano Centro 
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Una settimana decisiva per il confronto sulle misure di, risanamento delle imprese 

Si va ad amministrazioni 
controllate per le 
società Liquichimica? 

Oggi il governo presenta 
ai partiti le nuove proposte 

Dopo le critiche ai primi testi, è stato ora previsto un collegamento con 
la legge di riconversione - Ma ancora molti punti restano da discutere 

ROM \ — l.'.iiinoJii.i "i\iJ 
proli.-tlnlmrnle più di<lr*.i, 111.1 
il ronfi orilo ili inorilo non 
imiiiclicr.'i ili e*-cre «erralo: 
ojtgi infatti i p.iilili ilrll.i 
ni.iggioiMn/.i «i inroiitr.tno 
roil i tuiiiUlri piT i!:>rlilric 
lo nuove proporle «|r| goier-
no Milla ri'triilliir.i/iniir fin.in-
riaria delle imprc«c in ilifli-
roll.'i. Come è nolo, l'imine-
iliala r svvi a rea/ione ili al
cune forze politiche - a ro-
miiirìarc dal PCI — ili fionlo 
alla prima «;tp«ur.i ili qiif«le 
propoMc Ita portato ail alcune 
modifiche certamente non «0-
romlnrir; ma molli problemi 
restano aperti, molti chiari-
nirnli i le iono c«>«cie aurora 
dati «lai noverilo. C'è iniiaii-
rilullo ancora mollo ila ili-
.«filiere 111 qucll.i clic vi può 
definire la « filosofiti » com
plessiva (Iella opeia/ ione I-IIP 
l'i va a m ci le re in piedi, cimi
le — anelic se ili segno esat
tamente eoilli ario - a quella 
1 lie »i elilie nella «eeoinla me-
là degli anni treni.1, quauilo 
l'apparalo i 111111 >11 ia11* del par
ie a \ e \ a di fi onte a fé 1I1.1111-
rnatiei proldemi di lìnaii/ia-
nienlo e di risanamento. 

lai strumento per effelluare 
le operazioni di ri«lriillurazio-
ne finanziaria sarà il cniisor-
7Ì0 di bam-lie, il quale «ollo-
AI riverii e poi rolloi-lierà sul 
increato azioni e olililigazìoni 
eme»se per niimenlare il capi
tale di yocict.ì i i i lcrc-.Ue a 
progetti di risanamento finaii-
/ iario . .Ma quali caratteristi-

1 Ile ai là que-lo roii»oi/io? 
Il' 011 io — »e non si mole 
«qierare surieiii / iamenle una 
piofouda modifica del no-lro 
«Ulema liancario — clic e««o 
d e i e r*«ere volontario e an-
• he tempoianeo, ma la defì-
ni/ione di queste caratici Mi
che non può essere lasciala 
- - come imere prevedono |p 
propo-le del gnierno — alla 
« dirottiti! 0 del comitato per il 
credilo, cioè ad una decisione 
amminisiraliia clic il ministro 
del Tesoro può sempre modi
ficare; la garanzia die il cnu-
tor/ io sarà temporaneo e in-
lonlario d e i e , Invece, es>err 
fi"*.ita per legge, la slessa leg
ge già preiisin p«.p concedere 
a 1 Ili foima il consorzio par-
tirolaii ageiola/ ioni fiscali. 

I princìpi 
non bastano 

\ncora: come ieri anno ef
fettuali gli interini l i del m u 
sili zio? 1',' quesiti i| punto più 
delicato, anclie pani le coinvol
ge ilirellameiilc la legge di ri
conversione industriale. I.a 
principale modifica annuncia
la dal governo alle sue vecchie 
e lanlo criticate proposte ita 
proprio nel l 'aier stabilito un 
collegamento ira ristrutturazio
ne finanziaria e rironv e r t o n e 
industriale. Ma fatta la affer
mazione di principio, si traila 
di decidere come stabilire que
sto collegamento. Si può pre
vedete clic operazioni le qua-

l li supeiaiio un ietto numero J 
| di miliardi o riguardano tri

turi prodottili interessali ai 
piani di settore, ladano al 
controllo del dipi, il comitato 
per la politica industriale, cui 
spelta appunto la elaborazione 
dei piani di •etlore. 

Il loordinaiiienlo Ira ri«lrul-
liuazione finanziaria e ricon-
versione industriale porta an
che ad un altro problema non 
meno acuto e delicato: il 
« sali alaggio » dei grandi 
gruppi chimici. Non è accet
tabile la tesi, sostenuta dal ile 
Itassetti, secondo la quale le 
misure per il risanamento fi
nanziario della Moiitedison o 
della l.iquichimii a non hanno 
niente a che faro con le pro
poste per il piano chimico. 
(!asn mai è da dire che gli in
t e n d i l i per il risanamento di 
quesli gruppi — per la dimen
sione finanziaria d ie compor
tano — devono utilizzare più 

• Iriimeiiti, facendo anche ri
corso n minzioni mi fior; ma 
in ogni raso è fuori discus-
• ionr che Iali interi enti devo
no essere coordinati tra loro 
e che il piano chimico resia 
punto obbligalo di riferimen
to delle misure pubbliche a 
sostegno del risanamento fi
nanziario della Moiitedison, 
della Sir, della Liquichimica. 
Nel caso della Moiitedison, è 
del tutto ovvio che un ruolo 
specifico e di rilievo nel suo 
risanamento finanziario spet
ta alla Sognili, la finanziaria 
clic raggruppa tulle le azioni 

pubbliche presenti in Foro 
lionaparle. 

I-'.' nolo che il governo pre
vede. con una legge, la con-
cessione di particolari agevo
lazioni fiscali agli istillili di 
cred'lo d i r partecipano alla 
co-li lu/ione del cousoizio. Il 
governo ha però previsto che 
analoghe agevolazioni fiscali 
— ai fini della imposta sul 
reddito — vengano concesse 
anche a persone oppure ad 
enti non commerciali d ir sot
toscrivono azioni emesse per 
aumenti di rapitale. 

Problemi 
fiscali 

In verità, non si compren
de il pei clic di questa devisio
ne. Oliando si affronterà nel
la sua complessila il proble
ma del Irallameiito fiscale dei 
redditi non da lavoro tua, ro
me in questo caso, da capita
le, IIIIIIIJ si potrà anche di
scutei e di un trattamento fi
scale di fanne per quanti M>I-
loscriiano i iuoic azioni. Oggi, 
una misura del genere avreb
be come effetto solo quello 
di aggravare lo squilibrio nei 
trattamenti fiscali dei vari red
diti e di approfondire la «pian
ti In» già esistente per quanto 
riguarda il peso dello impo
ste sui redditi da capitale. 

l-Nsciiilo quindi del tulio 
dannosa, una misura del ge
nere deve, quanto meno, es
sere abolita dalla legge per le 
agevolazioni fiscali. 

Da domani le assemblee straordinarie convocate da Ursini 
Non si sanno le decisioni delle Banche - La Fime non c'entra 

ROMA — Nel giro delle pros 
s imc ventiquattr'ore dovrebbe 
diradarsi il velo di mistero 
che circonda la sorte del
la Liquichimica: per domani 
sono state Infatti convocate le 
assemblee straordinarie di 
tutte le società che fanno ca 
pò al giuppo Liquigas-Liqui-
chimica, mentre per il 26 è 
stata convocata l'assemblea 
della Liquigas. Convocando 
queste assemblee, Raffaele 
Ursini ha annunciato che ver
ranno adottati l « proi'redi-
menfi necessari, inclusa ove 
occorra la richiesta di am
ministrazione controllata ». 

In vista di queste scaden
ze, ancora ieri vi è stata 
una riunione (un"altra dopo le 
moltissime che si sono tenuto 
nelle scorse settimane) per ve
rificare se tra le banche ere 
dttrici di Raffaele Ursini fos
se |Kj.ssil)ilc raggiungere un 
qualche accordo. Come è no
to. mentre l'Icipu ha defi
nito da tempo la sua posi
zione, la palla è jvassata al le 
banche, molte delle quali 
(Banca Nazionale del Lavoro 
in testa) mirano a salvare 
Ursini. ma non riescono a 
mettersi d'accordo sulle mi
sure da udottare e gli stru
menti da utilizzare. Nel frat
tempo Ursini. deciso a non 
mollare, non si è affatto ti
rato da parte, tutt'altro. an
zi esporrà domani sera ai 
giornalisti convocati a Mila
no la « sua »versione del caso 
Liquichimica. 

Certo, l'atmosfera non è 

Raffaele Ursini 

delle più chiare e delle più 
limpide. Nei giorni scorsi, ad 
esempio, si era diffusa la vo 
ce di un intervento della 
FIMK. accanto alle banche. 
per una soluzione a sostegno 
di L'iSIIII. Ci risiiit<i invece che 
alla FIMK un'ipotesi del gè 
nere non è stata mai presa 
in considerazione, anche per 
che la FIMK e una finan
ziaria con il compito specifico 
di intervenire a .sostegno di 
piccole e medie imprese sa
ne e insediate nelle zone me 
ridinnali. Ma chi ha avuto in
teresse ad accreditare la vo 
c e di un intervento della 
FIMK? 

Si conosce lo schieramento: 
l'ICIPU — che è il principa 

le creditore di Ursini — ha 
chiesto il pegno delle azioni 
Liquichimica e il mandato ir 
revocabile alla loro aliena 
/ ione ed ha anche chiesto 
— come condi/ i tne per 1011 
cedere la moratoria dei de 
bili — di poter far senti le 
il proprio parere vincolante 
sulla formazione dei nuovi or 
gallismi dirigenti delle società 
Liquichimica Sappiamo che 
Ursini non ha ancora firma
to l'atto di cessione in pe 
gno. ma all'ICIPU dicono che 
si tratta di una semplice for 
nudità, dal momento che que 
sta soluzione è passata e non 
sono possibili ritorni indietro 
da parte di Ursini 

In discussione sono invece 
le modalità della moratoria. 
che interessa, appunto, tilt 
te le 40 banche creditrici, e la 
costituzione di una società di 
commercializzazione che do 
vreblx» acquietare materia 
prima e vendere 1 prodotti 
Liquu turnici Con questa uI 
turni ipotesi non seno d'ac
cordo alcune banche, a co 
minctnre dal R a m o di N«rx)li 
e l'Istituto San l'aolo 

Nelle scorse settimane si 
era profilata una soluzione 
che vedeva la costituzione 
della società di commerciali/. 
zazione con la partecipa/ione 
di Ursini. delle banche cre
ditrici. della Hastogi. Ma que 
sta soluzione ha segnato una 
battuta di arresto proprio per
ché sono sorti dissensi tra le 
banche sulla sorte di Raf 
faele Ursini. 

ROMA — Sulla base degli 
indicatori quantitativi al mo
mento disponibili, può esse
re effettuata una sommaria 
analisi dell'andamento con
giunturale dell'economia ita
liana, che si limita a pren
dere in considerazione le 
tendenze attuali così come 
ti manifestano. 

Cominciamo allora dalla 
produzione industriale, cer 
cundo di rispondere alla do 
manda se vi sia o meno, e 
in che misura, una ripresa 
m corso. Il dato grezzo del
l'Istat relativo al primo tri
mestre fa registrare una di
minuzione del 5r't> rispetto 
allo stesso periodo del 1977. 
Il confronto con l'anno pas
sato. però, se ci dice che il 
livello di attività produttiva 
si colloca attualmente più 
in basso, non dice granché 
sulle sue tendenze recenti. 
Per poter capire meglio co
me stanno le cose, occorre 
allora riferirsi a dati che 
depurano quelli grezzi del-
l'istat della componente sta
gionale. Disponiamo in pro
posito di due serie di dati 
destagionalizzati, gli uni di 
fonte ìstat-lsco. gli altri ela
borati dall'Ufficio studi Co
ni if, dati che concordano nel
le grandi linee ma non nei 
particolari. Da entrambi ri
sulta un andamento ciclico 
della produzione industria
le, con un massimo nel pri
mo trimestre del 7 7 . una ca
duta nel secondo proseguita 
nel terzo, e un sostanziale 
ristagno nel quarto. Dal pri
mo trimestre di quest'anno 
saremmo in ripresa, ma le 
indicazioni al riguardo non 
sono uniformi: secondo 
Vlstat. si sarebbe avuta una 
crescita del 5 . 2 ^ sul trime
stre precedente, secondo 
l'Ufficio studi Comit la cre
scita sarebbe del ?.-!%. 
Lo differenza tra le due ci
fre non è cerio trascurabile: 
estraniando la prima otte
niamo una crescita annua 
(media 'TU su media '77) di 
quasi il 9r'< e una crescita 
tra il quarto trimestre del 
7 7 e il quarto trimestre del 
7 5 di oltre il 207c: estrapo
lando la seconda, si arriva a 
una crescita di circa il 3f'r 
anno su anno, e del tO^c tra 
il quarto trimestre '77 e il 
quarto '78. La diversità dei 
risultati deriva in buona par
te dai differenti metodi 
di destagionalizzazione. dai 

C'è la ripresa, ma il fronte 
dei prezzi sembra tenere bene 
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quali emerge un ciclo più 
pronunciato secondo le ela
borazioni Istat e uno più 
sfumato secondo le elabora
zioni Comit. 

Come ormai da qualche 
anno, le vicende del ciclo 
della produzione non si ri
flettono apprezzabilmente 
sui firrllt di occupazione. 
Confrontando i risultati del
l'indagine campionaria del-
Vistai relativa ai mesi di 
gennaio, vediamo che l'oc
cupazione è rimasta pratica
mente stazionaria (registran
do un calo di 29 000 unità. 
pari allo 0.trr >. L'occupa
zione è calata nell'agricoltu
ra (— tTc) . è rimasta costan
te nell'industria ( + 0.2' < ) 
ed è cn-<ciuta nei servizi 
e nella pubblica ammintstra-
zione ( + 0,9r/r). Continua in
vece il calo dell'occupazione 
dipendente nella grande in
dustria: nei primi due mesi 
del 1978 si è avuta una di
minuzione dell'1.3*% rispetto 
allo stesso periodo di'. IF77. 
Anche questo dato. però, non 
i-a imputato alle vicende del 
ciclo, essendo il prodotto di 
una tendenza che dura ormai 

da tre anni. Cosi pure non 
ha relazione col ciclo la cre
scita della disoccupazione 
( + 4.2^c da gennaio a gen
naio) che ha raggiunto la 
cifra di 1.520.000 unità; so
no infatti diminuiti i disoc
cupati già occupati (SJTo), 
mentre sono in forte cresci
ta le persone in cerca di pri
ma occupazione (+21,8?c). 

IM ripresa della produzio
ne industriale non sembra 
per il momento aver provo
cato una recrudescenza del 
l'inflazione. Questa, che era 
fortemente diminuita nel cor
so del 1977. pare essersi sta 
bilizzata. da gennaio, attor
no all'lcc mensile per quan
to riguarda gli indici dei 
prezzi al consumo e del co 
ito delta vita, e attorno allo 
QJrc per quanto riguarda i 
prezzi all'ingrosso. Per ora. 
il fenomeno sembra mante 
nersi in linea con le previ
sioni ufficiali, che stimava
no l'influiione nel 1978 tra 
il 12 e il U^c Estrapolando 
infatti la crescita del primo 
trimestre per i tre indici, ot
teniamo un aumento medio 
annuo del 12,8*70 per il co 

sto della vita ( + 12.6^0 tra 
il quarto trimestre del 7 7 e 
il quarto trimestre del '78), 
un aumento del 12.4% 
( + ll,8r/c tra quarto trime
stre e quarto trimestre) per 
i prezzi al consumo, un au
mento dell'8,8^0 ( + 8.470 
m corso d'anno) per i prez
zi all'ingrosso. Data la re
lativa calma sul fronte delle 
retribuzioni (che aumentano 
in pratica solo a seguito de
gli scatti di €scala mobile*). 
data la relativa stasi dei 
prezzi delle materie prime e 
dato l'ancora elevato livello 
di capacità produìiiva inuti
lizzata. sembra improbabile 
che la ripresa della produ
zione possa accelerare sen
sibilmente la corsa dei prez 
zi (che nel confronto con gli 
altri paesi resta tuttavia as
sai elevata) a meno di un 
brusco e consistente cedi
mento del cambio. 

D'altra parte si deve os
servare che. almeno per ora. 
la lira mostra di tenere ab 
bastanza bene le proprie 
quotazioni. Da gennaio ad 
aprile la nostra moneta ha 
guadagnato VI.6Te sul dolla-

Un'analisi degli 
aspetti 
quantitativi della 
attuale fase 
congiunturale 
Le divaricazioni 
tra l'indice Istat 
e quello della 
Comit 
Il commercio 
estero resta il 
punto più 
precario 
L'occupazione 

ro. mentre il tasso di cambio 
medio ponderato con le quo
te del commercio estero ha 
recuperato lo 0,6%. Solo nei 
confronti delle monete Cee 
MÌ deve riscontrare un lieve 
cedimento (—0.8''^). ÌM te 
nuta della lira si spiega fa
cilmente considerando l'an
damento favorevole della bi
lancia dei pagamenti valu
taria che. secondo dati an
cora provvisori, ha registra
to nel primo trimestre un 
saldo globale attivo per 756 
miliardi di lire (che diven
tano 933 se teniamo conto 
del risultato, anch'esso po
sitivo. di aprile). Se si tie
ne presente che i primi me
si dell'anno sono stagional
mente sfavorevoli per la no 
stra bilancia dei pagamenti, 
il risultato è senza dubbio 
assai positivo e te<ittmoma 
dell'attuale momento di sa 
Iute dei nostri conti con 
l'estero. Lo prova anche il 
fatto che le nostre riserve 
ufficiali nette ammontavano 
a marzo a oltre 16300 mi
liardi di lire, nonostante che 
nel primo trimestre siano 
stati rimborsati debiti in 

scadenza per oltre 1.100 mi 
liardi. 

Se esaminiamo ora i dati 
doganali della bilancia com
merciale. vediamo che nel 
primo trimestre si è avuto 
un saldo passivo di 409 mi
liardi. meno di un terzo del 
passivo registrato nello sles
so periwlo dell'anno passato. 
Questo risultato è dovuto a 
una diminuzione in valore 
delle importazioni ( - 3.lc,'i,) e 
a una modesta crescita, sem
pre in valore, delle esporta
zioni ( + 7.4'/i ) . Per quanto 
riguarda le quantità, dispo 
titanio solo dei dati relativi 
al primo bimestre: risulta 
che le importazioni sono in 
calo (—9.2% ) e che le espor
tazioni sono praticamente 
stazionarie, essendo cresciti 
te solo dell'1,3'e. Il dato sul
le importazioni non sorpren 
de: all'inizio dell'anno pas
sato il Paese attraversava 
una fase di pronunciata ere 
scita e di forte inflazione: 
era logico pertanto che il li
vello delle importazioni fos
se assai elevato, ed d nor
male che attualmente ci si 
trovi al di sotto di quei li
velli. Diverso ù il discorso 
da fare per le esportazioni. 
Il loro andamento, decisa
mente modesto, confermato 
anche dai dati destagiona
lizzati. si spiega in parte 
con la crescita delle ragioni 
di scambio, in parte con 
l'andamento riflessivo della 
domanda mondiale e in par
te col fatto che l'attuale ri
presa è < tirata > soprattut
to dalla domanda interna, co
me sembra mostrato anche 
dall'esame di altri indicatori 
congiunturali. 

Ora. proprio il commercio 
estero appare essere l'aspet
to più precario dell'attuate 
momento congiunturale. Non 
tanto, s'intende, per la si
tuazione presente, che. co 
me abbiamo già nsto. è 
piuttosto solida, quanto per 
la sua insoddisfacente dina 
mica. Infatti, se la ripresa 
si consoliderà, come è auspi
cabile. le importazioni non 
potranno non riprendere, il 
che potrebbe portare, di qui 
a qualche mese, se le espor
tazioni non cresceranno. 
al ripreseniarsi di saldi 
della Mancia commerciale 
con passivi assai più consi
stenti di quelli attuali. 

Giorgio Rodano 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

Il fogl io delle Inserzioni della Gazzetta Uf f i 
ciale n. 132 del 15-5-1978 pubblica l'avviso del 
bando di gara per l 'affidamento degli studi idro
logici e di fattibil ità tecnico economica riguar
danti lo schema idrico intersettoriale della Piana 
di Gioia Tauro Rosarno - Perizia P.S. 26/16. 

Le domande di partecipazione, corredate del
la documentazione specificata nel bando pubbl i 
cato nel Bollettino dei lavori e degli appalti della 
Cassa per il Mezzogiorno, supplemento al n. 8 
del 24-4-1978, dovranno pervenire entro le ore 
12,00 del giorno 15 giugno 1978, a mezzo unico 
plico sigillato con ceralacca, alla Cassa per il Mez
zogiorno - Direzione Generale Progetti Speciali -
Piazza Kennedy, 20 - Roma. 

Polemico il PSI sulle 
imprese pubbliche 

Un corso di economia 
aWistituto Togliatti 

ROMA — La richiesta di au 
meritare di 1.750 miliardi i i 
fondi di dotazione delle Par
tecipazioni statal i fatta dal 
ministro delle P P S S . secondo 
il P S I . « è stata avanzata 
sulla base di documentazioni 
e informazioni insufficienti » 
ed in una situazione in cui 
« manca da parte delle azien
de. degli enti di gestione e 
del ministero una adeguata 
analisi ed una convincente 
proposta di risanamento e di 
rilancio del sistema delle 
PPSS ». 

Partendo da questa valuta
zione. il partito social ista in 
un lungo documento sulle 
PP.SS. richiede, tra l'altro. 
erte nella discussione parla
mentare In corso « stono for
niti tutti gli etementi di va
lutazione e precise indicazio-

, ni sulla effettiva utiliaazio-
; ne che ti prospetta per i 1750 I 

miliardi di aumento richie 
iti ». 

I n particolare, lì P 3 I ente- 1 

de che venga fornita al Par
lamento «con ogni dettaglio» 
la descrizione dei principali 
punti di crisi del s istema del
ie P P S S e soprattutto delle 
cause che de terminano le 
perdite in moiti settori; la 
conoscenza degli investimen
ti e f fet t ivamente in corso e 
l'indicazione della ripartizio
ne che ciascun ente di gestio
ne si appresta a fare delle 
risorse disponibili a seguito 
del 'aumento richiesto. 

Tuttavia, a n c h e se alcuni 
recenti sviluppi <e qui il do
cumento socialista fa un po
lemico riferimento al'.a vi
cenda del risanamento Egamì 
registrati in Parlamento « si 
muovono, m senso opposto 
ad una linea di chiarezza 
nella gestione del denaro 
pubblico che viene assorbi
to dal sistema delle PPSS, 
ti PSI conferma la sua fidu
cia nel ruolo che deve svol
gere l'impresa pubblica nel 
nostro paese >. 

ROMA — U n corso di poli
tica economica organizzato 
dall ' ist ituto « Palmiro Toghat-
t: » :n collaborazione con 
ìa sezione riforme e program
mazione e la sezione proble
mi del lavoro del CC del 
PCI. si terrà a Frattoechie 
dal 29 maggio al 30 g .ugno 
1978. 

Ai corso seno invitati com
pagni dirigenti del settore 
economico delle federaz.onì e 
dei comitati regionali, asses 
sori al bilancio dei comuni 
magg-.on. dei consigli regio
nali e provinciali, dirigenti 
nazionali , regionali e provin
cial i del s indacato, membri 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende maggiori. 

Questo il programma del 
corso: 

Pr imo gruppo: 1) La crisi 
dell 'occidente capital ist ico, 1' 
anal is i della dinamica cicli* 
c a , 1 nuovi rapporti c o n i 
paesi sviluppati, le contraddi
zioni con il « t erzo m o n d o » ; 
3) il modello macro-econo-

; mlco dello sviluppo oligopoli
s t ico; 3» l'Europa nella cri-

i si in temaz .ona ie . 
) Secondo gruppo: 1) Lo svi-
. '.uppo economico del Jopo-
' guerra: 2> Il nodo della pVo-
j grammaz.one: dal l 'esper.cn/a 
I d. centro ì .n .stra a: proget

ti a medio t erm.ne; 3» I 
punti d. r i ferimento teoi l -

, ci del d.batt.to di pol.t .ca ? c > 
nom.ca. 

Terzo gruppo: 1) Spesa puo-
' b'.ica, programmazione, f dan

za , 2) 382. 616 e f .nanza loca 
le; 3) l'esigenza di riconver
sione industriale nel quadro 
degli attual i s trument i legi
slativi; 4) il dib.Ut.to su. le 
P P S S : dagli anni '50 %lla 
Commiss ione Chiarell i: 5) '.a 
central i tà del Mezzogiorno; 
6) una politica at t iva del la
voro e suoi s trument i . 

I compagni c h e desidera
n o partecipare a l corso de
vono inviare entro il 12 mag
gio all ' ist ituto Togl iat t i il 
n o m e t la qualif ica. 

Pandolfi 
annuncia 
a Bruxelles 
il «pacchetto» 
di venerdì 
BRUXELLES — Si è avuta 
1<I conferma da Hru\cllc-> che 
venerdì prossimo il governo 
italiano varerà alcune delle 
misure fiscali v tariffarie prc 
viste nell'accordo eli program 
ma. Lo lia annunciato il mi 
nistro Pandolfi clic partecipa 
alla consueta riunione dei mi 
mstri finanziari della CKK. i 
quali hanno fatto una sorta 
(li bilancio preventivo in .i 
sta delle prossime scaden/e 
di Brema (dove si discuter.» 
anche di revisione di poht.ca 
agraria comunitaria) e li 
Bonn. 

Conversando con i giorna 
li.sti. il ministro del Tesoro ha 
fatto largamente riferimento 
alla attuale situa/ione ita! i 
na richiamandosi agli mine 
gtii del governo, anche per 
quanto riguarda il tasso di 
crescita del prodotto nazio 
naie lordo, che dovrebbe rag 
giungere a dicembre 'su di 
cembre '77) il 4.5 '< Pandol 
fi ha confermato t h e il gover 
no italiano sta predisponendo 
tutto per ottenere prestiti sia 
dalla CEK sia dal F.MI prima 
della prossima pausa estiva 
e questo per parare i con 
traccolpi che la ripresa in 
atto in Italia potrebbe avere 
sulla quotazione rifila lira e 
sulla bilancia commerciale . 

Il ministro ha quindi illu 
strato il « pacchetto » d i e il 
go \ erno intende \ a rare iu-1 
prossimo coasiglio dei mini 
stri di \enerdi . II pacchetto 
— ha detto Pandolfi - coni 
prende misure nel campo fi 
scale , in quello tariffano 
(Ferrovie ed Enel» e in quel 
lo degli imestimenti Nella 
stessa seduta del co:i->ig!.o 
dei ministri \ c T à anche pr** 
sentata la noia di vana7ione 
al \ e c c h i o testo del bilanc.o 
del "78. in questa nota v, sa 
r a « un ricalcolo chiaro — ha 
detto il ministro — deVe sti 
me dt previsioni di cassa e 
quindi anche del disavanzo 
pubblico allargato ». 

Pronunciandosi -,u; temi di 
scussi dai mini ì tn finanziari. 
Pandolfi s; è dichiarato favo 
revole ad tna maggiore sta 
bil.tà dei tassi di i ambio ma 
ha sostenuto che non sj pos 
<ono disg.iriijere gli asp-'tt: 
monetan dai fatti eoonom.ci 
che so t tn tendo io . anche s e 
l'Italia — ha aggiunto — non 
chiede una p.ena convergenza 
economie a tra i « nove » per 
raggungero u ia maggiore sta-
b.l.ta valutaria 

Jxr Pandolfi lia annunc.ato 
per 1 Italia un ta-^so d. e re 
sc.ta dei 4.5 f? meno ottimi 
sta e stato il tedesco Otto 
Schicchi il quale ha detto ciie 
la Ger .nima federale poi re b 
be anche non raggiungere. 
quest'anno, l'obiettivo d: un 
aumento del 3.5 c'r del prodoi 
to nazionale lordo. I*a forte 
flessione subita dal dollaro. 
ha detto l'esponente della RFT. 
e gli scioperi che hanno col
pito l'industria tedesca hanno 
fatto registrare un incremen
to molto limitato del prodotto 
interno lordo. Se si prevedono 
miglioramenti per i prossimi 
mesi , ess i però non saranno 
tali da permettere di mante
nere l e primitive previsioni. 

Lettere 
aWXJnita: 

Se severità vuol 
solo dire aumento 
delle bocciature 
Egregio direttore, 

la severità in tutti i cam
pi. da più parti e Giustamente 
invocata, particolarmente do
po la morte di Moro, sem
bra debba provocare nella 
scuola un Incremento delle 
bocciature: questo almeno de
duco dalle prese dt posinone 
di molti miei colleghi. Riten
go sia una maniera un ix>' 
semplicistica di risolvei e i 
problemi; in particolare nel
la fascia dell'obbligo non mi 
pare lecito scaricare sui bam
bini e sulla loro « mancanza 
di impegno a ogni responsabi
lità. come se la nostra scuola 
fosse esente da ogni pecca. 

D'altronde, non è possibile 
neppure continuare a promuo
vere indiscriminatamente, io 
stesso che da dieci anni mi 
dichiaro contro la selezione 
devo ammettere che. con le 
nostre strutture, non boccia
re significa oggettiiHimente m 
molte situazioni favorire ti 
lassismo di ototoni e adulti 
e il deterioramento della scuo
la pubblica. 

Strade facili di fronte a ta
le situazione non esistono. 
Avanzo due proposte molto 
schematiche ma tali forse da 
avviare un dibattito 

Si potrebbe stabilire per 
leyge il passat/i/io automatico 
alla classe successila, ma 
contemporaneamente estrude
re la scuola a tempo pieno 
(a tempo pieno per tutti, an
che per i docenti che invece 
dt 2.i ore settimanali — IH più 
5 nella scuola media — ne 
farebbero .12 o 36 (.amplessi-
vomente) sul modello di quel
la sperimentata da don Mila-
ni- una scuola che promuove 
tutti ma è seria e /ormatila. 

Se tale proposta non fosse 
per il momento attuabile si 
potrebbe ripristinare l'esame 
di riparazione a settembre-
per evitare gli inconvenienti 
del passalo sarebbe « riman
dato » anche l'insegnante che 
nel periodo estivo terrebbe un 
corso intensiio ut propri ol
itevi Tale soluzione è più 
semplice in quanto non con
trasta con la normativa vi
gente: i docenti infatti giuri
dicamente godono di un solo 
mese di ferie, anche se di fat
to usufruiscono di un periodo 
più lungo. 

Prof. SERGIO GENTILINI 
(Forlì) 

La polemica 
sulla Moiitedison 
ili Castellanzii 
Cara Unità, 

nell'articolo di Edoardo Se
gantini pubblicato ti 10 viag
gio appaiono alcuni dati ca
ricaturali riferiti al Consiglio 
dt fabbrica Montedison dt 
Castellanza. Laddove a pro
posito del CdF si scrive che 
« 113 delegati di cui 20 delle 
imprese non hanno un co
mitato csccuttt o », ricordo 
che se Segantini ci ai esse 
chiesto delle tnformaziont. 
gli ai remmo spiegato che i 
lavoratori chimici con l'as
semblea dei delegati di Ge
nova del 1973 hanno scelto il 
superamento degli esecutitn 
per allargare la partecipazio
ne. Aver realizzato questo o-
biettivo sindacale non ci sem
bra un demento come si può 
rilevare dallo scritto. 

Circa il fatto che le deci
sioni vengano prese « nel mo
do più largamente assemblea
re, almeno nella forma ». se 
ne deduce che le assemblee 
dei lavoratori e quelle del 
consiglio sono ir.cuiMict dt es
sere soggetto e sono solo la 
espressione formale; tutto 
questo ci sembra francamen
te troppo per una realta ope
raia che ormai da oltre dieci 
anni lotta concretamente per 
la realizzazione di obiettili 
che tanno ben oltre t muri 
della fabbrica Circa poi al 
* buon sangue tra CdF e sin
dacato » e alle accuse di azien
dalismo. ci piacerebbe pro
prio conoscere quali fatti e 
da quali sindacati ed m che 
epoca sono state mosse tali 
accuse nei nostri confronti 
Voglio solo ricordare a Segan
tini che la calunnia non e 
un'arma dei comunisti a me
no che eoli ritcìqa che con
fidenze assunte j.rnatamente 
e da singole persone siano 
deliberati del sindacato 

Voglio far presente ancora. 
che la Montedison dt Castel-
lenza ha il p:u alto tessera
mento al sindacato chimici 
della provincia di Varese, che 
tale tesseramento e unitario 
(forse i l'unica proiinaa ad 
averlo ancora), che le prime 
95 deleghe unitarie raccolte 
m provincia nel lontano 19^9 
Tengono da questa fabbrica, 
che n 24 ore abbiamo rac
colto con i lavoratori 6O0 sot
toscrizioni di 2 500 lire cui 
scur.a per Brindisi, che un 
folto gruppo di operai è par
tito per Brindisi e che nel 
consiglio, da sempre, ci sono 
delegati che fanno riferimento 
a tutti i partiti democratici. 
DC compresa e nessuno hi 
mai prevaricato l'altro E ciò 
che e più importante iess\~:o 
ha mai messo e mette in ren
dita il tessuto unitario e il 
patrimonio di lotta di que
sta realtà operaia 

Come sempre disposto per 
ogni ulteriore informazione 
e confronto, ancora se-.za 
animosità, saluto 

LUIGI MARA 
«Caste'.lanza . Varese» 

Vorrei ricordare a Luigi 
Mara che. dopo l'assemblea 
di Genova, ed esattamente du
rante la sua assise fiorenti
na nel T6 «quella, se ram
mento bene, con Wolf Bier-
manni. il sindacato umtano 
dei chimici confermo due ne
cessita- ia funzione degli ese
cutivi e la rotazione dei loro 
componenti, per evitare il 
formarsi di caste di privile
giati e di burocrati. Mara mi 
accusa poi. citandomi - me
tà, di tenere in poco. pe. non 
dire in pochissimo conto, il 

ruolo delle assembleo di lavo
ratori. Quando la frase inte
ra, o Mara lo sn bene, espri
mo l'esatto contrario. 

Ma il punto vero e un altro. 
Il delegato Mnru nega, in so
stanza, che in posMito, an
ello nel passato prossimo, si 
siano manifestale divergenze, 
di metodo e di contenuto, tra 
Consiglio di fabbrica Monte-
disonC'astellanza e sindacato. 
Unii veritn, ni contrario, pro
vata, che oggi — conio era 
sottolineato nell'articolo — e 
in viu di miglioramento. Un 
esemplo? La questiono dol la
boratorio di ricerca sul po
liestere. Un esempio ancora 
più recente? L'Incontro azien
da-sindacato, impedito dal 
Consiglio dt fabbrica (o me
glio, dal suo gruppo dirigen
te) per il timore, diciamola 
così, che la Montedison ot
tenesse chissà quali conces
sioni. Con il i istillato che og
gi. gnizie anche all'uso stru
mentale che l'azienda ne ha 
fatto, il sindacato non cono
sce con esattezza ouali inten
zioni l'azienda abbia sul pro
blemi dello manutenzioni, ap
palti, ed altro. 

Per finire, le « confidenze » 
private a cui alludo Mara so
no fonti sindacali o politiche, 
attendibili o donne di utteii-
7Ì0110 almeno quanto il Con-
RiKlio di fabbrica della Mon
tedison Castellanza. Andiamo-
< i piano, dunque, con le ac-
euse di «calunnia» e lo le
zioni ili « omunismo Questo 
anche come piesnpposto per 
riprendete insieme, serena
mente. il discorso alla pinna 
oci.isione. irsi 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci a impossibili» ospitare 
tutto lo lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
emare i lettori ilio ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, cho la loro colla-
boranone b di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terra conto sia dei loro 
sugget unenti sia dello osser
vazioni critiche. OURI ringra
ziamo. 

Gino BUDA, Trieste; Ircno 
PIAZZI, Fontanella; Daniele 
FKRKARI. Modena; Antonio 
BEZZI, Roma; L,ulgi C . Cre
mona; Leone BERTOCCHI. 
Bologna, Duino ZAGARIA, 
Pioltello; Valerio. Migliarino; 
Andrea BELLANO. Dampre-
iny; Gianfranco DRUSIANI. 
Bologna; Mario GROSSO, So-
maglia; Angelo Antonio BE
NEDETTO, Venezia, Dino 
CALIDARI, l'arabiayo <«C/ii 
dice "Non con le Hit ma nep
pure con lo Stato"' Forse la 
maggioranza dei lai (tintori' 
U piuttosto gli stagliati 'on-
testatori da caffè che non si 
rendono tonto di essere stru-
mcntaltzzutt per fini oppo
stila), D A , Monralieri <« -Si 
t itole a tutti t costi organiz
zare in Italia un golpe, tipo 
cileno Per questo tutti snu 
no che le forze reazionarie 
interne non sono CM/XJCI da 
sole di attuare tale piano e-
versino Allora si inventano 
le Brtqate rosse, il partito 
armato comunista con sigle 
tutte tinte m rosso. Sfiorisi o-
no d'incanto t fascisti dalla 
scena politica italiana. Entra 
in funzione la fiotente centra
le eterstra che organizza la 
manovalanza assassina»». 

L D.. Roma (« Non dimcn 
licitiamoci mai che nei tempi 
di Sceiba, dai posti della pub
blica amministrazione furono 
cacciati via t parttglarit e qll 
antifascisti e al loro posto fu
rono messi tutti i vecchi ar
nesi fascisti »); Gaetano LltJZ-
ZI, Arco di Trento (insieme 
a una lettera sulla r crimina
lità nera ». ci manda 10 mi
la lire da destinare alla stam
pa comunista); Bruna SQUAR
CINE S. Margherita Ligure 
fscrive per lamentare il fat
to che una sua lettera di cin
que pagine è stata puAhli^a-
ta in questa rubrica molto 
riassunta- «Simonie Vaici o 
fatta leggere a dei compagni 
prima della pubblicazione, ora 
mi troio a doier dare una 
spiegazione sul perche è sta
ta tagliata, spiegazione che 
non posso dare m quanto 
non trmo la motuazione » 
l a motivazione £ quella che 
noi diamo sempre a tutti 1 
lettori- scrivete lettere hrevl 
perchè Io spazio è poco). 

Pi'tro ARRIGHI. Lonatn 
<f Mi hn meravigliato una af
férmazione (he il compagno 
I/ima hi fatto dopo il dram
mi della morte dell'on Moro-
"Tutte le persone che si tro 
lar.o ora m carcere sono del 
criminali comuni e non poli
tici e come tali devono pa
gare" Forse si dimentica che 
ti 70 per cento dei carcerati 
sono detenuti in attesa di giù-
dizio^*); Anna DALMAZZO-
N E . T o n n o (e Per tederei uni 
buona volta più chiaro sul 
terrorismo proporrei di cam
biare radicalmente metodo 
net servizi del! ordine interno. 
Sradicare personale che da 
troppi anni tiene sempre lo 
stesso incarico, inserire per
sonale ben qucltflrato e che 
dia la massima sicurezza per 
la nostra Costituzione»); 
CLASSE V B delle Scuole ele
mentari ri. via Go.'o di Carpi 
• ci mandano : brevi <ompo-
nimenti s e n n i da tutti gii a-
Iunni per condannare la vio
lenza >; Filippo BELLACICCO, 
Wolfsburg «ha srntto un vo
lantino per denunciare il fat
to di essere stato licenziato 
:n Germania perchè ammala
to una malattia contratta pro-
p n o per il lavoro stressan
te». Vincenzo TANT. Persice
lo 'ti abbiamo risposto per
sonalmente, ma la lettera c i 
è tornata indietro perche 11 
« destinatario risulta scono
sciuto alle Poste *. Puoi man
darci l'indirizzo esatto e com
pleto?). 

àcrlTite lettere brert, tndJeaad* 
rnn c h l s m n nome, cotnow • to-
dlrtm. CU desidera d » tal cairn 
non compaia a propri* DOTB*, • • 
Io prrrài. Le lettere noe tirai**», 
o tlcUte, e con Orma fOtfffbOt, 
o che recano la vola ImlU iiUm» 
« Cn grappo di— • noi 
pubblicate. 
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« Non torno a casa stasera » 
il film di oggi in TV 

Quando Coppola 
non era 

un «padrino» 
Tra i frastagliati capitoli del 

ciclo « (/altra Hollywood » si 
fa strada, già preaiinunciato 
da precedenti film della ras
segna stessa, il tema della 
crisi della coppia e dell'istitu
to familiare in America: si im
perniano su questo problema 
almeno due film, quello di 
oggi. Non torno a casa stasi' 
ra (The rain people. VM)) di 
Francis Ford Coppola e Dia
rio di una casalinga inquieta 
di Frank Perry elio seguirti 
la settimana ventura. 

Soffermiamoci brevemente 
sul primo dei due, che alla 
sua uscita, otto anni fa. non 
riuscì a richiamare l'atten
zione del pubblico, nonostante 
il consenso quasi unanime del
la critica e le doti di innega
bile e immediato riscontro, 
come la straordinaria bravu

ra degli attori. Shirley Knight 
in testa. K' lei la moglie tran
quilla e operosa che decide un 
giorno di piantare il genere di 
vita che conduce, e d'affidar
si avventurosamente alle .stra
de che |>ortano lontano. L'n 
abbandono senza ribellione, 
che nel recente cinema USA 
abbiamo avuto modo di cono
scere ripetutamente, e con mo
tiva/ioni più o n)ono strin
genti. ma sempre riferito a 
personaggi maschili. Spesso. 
le ragioni di questo nomadi
smo sono d'ordine sociale. A 
volte, una vera e propria fu
ga di fronte alla legge. 

Certamente le grandi strade 
che si aprono dinanzi a una 
donna assumono ben presto 
una fisionomia diversa, e an
che la nostra protagonista è 
destinata a percorrere un trat

to piuttosto breve, sempre te
nendosi sulla difensiva. Dap
prima, fa la conoscenza di 
Killer, un ex giocatore di rug
by che ha avuto menomato il 
cervello in un incidente di ga
ra ed ora vive un'esisten/a 
quasi bambinesca con i soldi 
riscossi come indennità. Il 
suo interesse per Nathalie è 

j dunque asessuale, e quasi fi-
: liale. ma appunto oerciò esclu-
| sivo ed opprimente: la donna 
I è costretta a fuggire per sba

razzarsene, e più tardi trova 
ospitalità nella roulotte di un 
agente di polizia, il quale, dal 
canto suo, ha idee molto pre
cise sul conto delle donne 
sbandate. Ma l'avventura che 
si ripromette va in fumo per 
l'opposizione di Nathalie. e 
per l'inopinato arrivo di Kil

ler. che l'aveva seguita di na
scosto. La cosa finisce a re-
\olverate. 

Con questi |XM_IIÌ tratti, non 
vorremmo aver delineato una 
truculenza che non possiede. 
anziché l'acuto e sofferto spi
rito indagatore che lo investe 
da ca|>o a fondo. Francis 
Ford Coppola, il regista ormai 
famoso dal tempo del Padrino, 
non lo era ancora quando gi
rava Non tomo a casa .stase
ra: ma, ionie s|>e.sso avviene 
nel cinema, l'oscurità del no
me gli consentiva maggiore 
autonomia, arditezza d'idee e 
onestà di realizzazione. 

Tino Ranieri 

Nella foto: James Caan e 
Shirleg Knight nel film di 
Coppola. 

« Napoleone visto da Abel Gance » alla radio 

Un regista e un imperatore 
Tra le interpretazioni della 

figura di Napoleone, quella di 
Abel Gance rimane forse la 
più epica e la più intensa. Il 
regista lavorò a quell'opera 
due anni, dal 1025 al 1927, e 
realizzò ben quindicimila me
tri di pellicola. 

Radiolab, la trasmissione di 
Radiotre, ha proposto sabato 
sera una rivisitazione origi
nale di « Napoleone visto da 
Abel Gance ». scritta da Ne-
lo Risi e realizzata da Gian
ni Penzi. Il film, che narra 
la vita delibi mperatore di 
Francia dalla sua nascita alla 
partenza dell'alloro giovane 
generale per la campagna 
d'Italia, per la sua eccessiva 
durata fu ridotto in diversi 
episodi. 

La versione di Nelo Risi si 
presenta, come una visione 
del colossal dal di dentro; 
egli ha cioè ricostruito le fa
si di realizzazione dell'opera 
attraverso la figura del re
gista, il dialogo con gli at
tori. l'allestimento delle sce
ne più difficili. Infatti Gan

ce. per riprodurre nella ma
niera più realistica possibile 
le vicende di Napoleone, uti
lizzò tutte le tecniche che in 
quel tempo erano a disposi
zione; dalla camera automa
tica collocata su un cavallo 
alla macchina da presa mo
bile oppure racchiusa in un 
pallone lanciato in aria o po
sta in un contenitore in im
mersione subacquea. L'esigen
za di una scrupolosa attendi
bilità storica portò il regista 
ad impegnare migliaia di uo
mini e di cavalli. 

Nello sceneggiato radiofoni
co ci imbattiamo nel difficile 
e laborioso lavoro del regi
sta: dodici feriti durante una 
scena di una battaglia, l'in
terprete di Napoleone che fi
nisce dentro un fiume, la ri
cerca di materiale bellico e 
cosi via. II tutto per raggiun
gere una perfezione estetica 
che doveva risaltare compiu
tamente nell'uso dei tre scher
mi affiancati, uno stratagem
ma usato da Gance che an
ticipò di anni il cinerama. 

Ma al di là della descrizio
ne di come venne realizzato 
il famoso colossal muto. Nelo 
Risi ha imperniato il suo sce
neggiato radiofonico sul sen
so di identificazione tra Gan
ce e Napoleone, quasi a con
fondere le parole e il pensiero 
de! regista con quello del per
sonaggio. E" un mito che 
Gance si porta dentro, che 
vive appassionatamente, che 
soffre mano a mano che il 
« suo » imperatore prende cor
po, cresce, conquista la Fran
cia e il resto dell'Europa. Il 
suo sogno mastodontico si de
ve realizzare ad ogni cesto e 
nessun inconveniente ferma 
l'impeto creativo di Gance. 
Ma la sua delusione sarà gran
de: il film sarà irrimediabil
mente tagliato, negli anni su
perato e confuso da altri Na
poleone. sino ad essere « im
balsamato » in cineclub e cen
tri sperimentali, come dice lo 
stesso regista in una intervi
sta immaginaria ipotetica
mente realizzata ai nastri 
giorni. 

Gance ammette cosi di vi
vere con le ombre del suo 
passato, con il fascino immen
so di quel personaggio, con la 
convinzione che esiste « l'uo
mo del destino ». Sogno o de
lirio? Risi la risposta la met
te in bocca all'intervistatore 
quando afferma che sì trat
ta di un modello che era me
glio far riposare nella sua 
tomba. 

I due piani del film si in
trecciano cosi in continuazio
ne: da una parte il richiamo 
di un mito che Gance vede 
prendere corpo nelle imma
gini. dalPnltra l'introduzione 
di tecniche e innovazioni lin
guistiche che contribuiscono a 
far comprendere al cinema le 
sue grandi passibilità, che si 
svilupperanno definitivamen
te con l'introduzione del so
noro. Risi coglie i due aspet
ti e lascia agli ascoltatori il 
compito di estrapolare ciò che 
è fascino e ciò che è tenta
zione. 

m. f. 

OGGI VEDREMO 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Sicilia 1943 1947: Gli anni del rifiuto - Pri

ma puntataa: « I due volti dell'occupazione alleata » 
13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
17.05 HEIDI • (C) - Cartoni animati: « Una sedia per Clara » 
17,30 IL GIOCO DEL SECOLO - (C) • Presentazione della 

Coppa del Mondo 1978 - « Vincitori e vinti » - A cura di 
Paolo Frajese 

18 ARGOMENTI - La storia e i suoi protagonisti - Seconda 
puntata: « Finocchiaro Aprile: Il separatismo tra passato 
e presente » 

1S.30TG1 CRONACHE - (Ci 
19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso - Comitato 

per la Cinematografia dei ragazzi 
19.20 T A R Z A N CONTRO G L I U O M I N I BLU - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 STORIE DELLA CAMORRA • Quarto episodio: «L'ono

revole» - Con Guido Alberti. Luigi Uzzo. Mariano Rigillo 
Regia di Paolo Gazzara 

21,50 SCATOLA APERTA - (C) 
P R I M A V I S I O N E - (C) 

23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI • In «Sarò 
Franco» - (C) 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 T R I B U N A DEI REFERENDUM 
21.15 IL CINEMA DEGLI ANNI '70 - «Non torno a casa 

stasera » C69) - Con James Caan. Shirley Knight. Robert 
Duvall. Marya Zimmet - Regia di Francis Ford Coppola 

22,30 C INEMA DOMANI • (C) 
23 T G 2 STANOTTE 

• Rete Z 

Segue 

12,30 VEDO. SENTO, PARLO • Obiettivo Sud 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 IL CORPO UMANO - «E' nato un bambino» 
15 61. GIRO D'ITALIA - 15. tappa: Treviso Canazei 

Giro Ring - (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - (C> - Barbapapà 
17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - (Ci 

11 INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell'infanzia: a Se ti 
sporchi ti picchio» 

1*25 DAL PARLAMENTO • (C) 
T G 2 SPORTSERA 

• TV Svizzera 
Ore 15.30: Ciclismo: Giro d'Italia; 18: Telegiornale; 18.05: 
Favole del bosco e della Fatina Amalia; 18.10: Ora G - Junior 
Club: 19.10: Telegiornale: 19.25: Gli Yanomani della foresta 
vergine: 19.55: Il Regionale; 20.30: Telegiornale: 21.15: Le 
mani sulla città. Film con Rod Steiger. Salvo Randone. 
Guido Alberti. Regia di Francesco Rosi: 22.50: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Temi d'attualità: 21,15: Un mazzo di 
filo spinato: 22.05: Documentario; 22.20: Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 12.35: Rotocalco regionale; 12.50: MaJavventura; 14: 
Brasile Minas Gè rais; 14.50: H quotidiano illustrato: 16.55: 
Finestra su...: 17.25: Cartoni animati: 17.40: E* la vita; 18.20: 
Attualità regionali: 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19.35: 
Zola o la coscienza umana; 22.30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio: 19.25: Paroliamo: 19.50: 
Notiziario: 20: I sentieri del West: 21: Ora X. attacco al 
Giappone. Fi!m. Regìa di Perry Wolff: 22.35: Tutti ne par
lano; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
U Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13: 14; 15: 17; 19; 
21: 23. 6: Stanotte stamane; 
7.40: GR1 sport; 9: Radio 
anch'io; 10.35: Grande fu
metto parlante; 12.5: Voi ed 
io 78; 14.5: Musicalmente; 
14.30: Librodiscoteca; 14,10: 
Giro d'Italia; 155: Primo 
Nip; 17.10: Decadenza e ca
duta dell'Impero romano; 
1735: Qualche parola al 
giorno; 18: Love music: 
1835: Spaziolibero; 19.35: ! 

Avanguardia musicale: 20 
e 30: Occasioni; 21.5: Radio-
uno jazz: 22: Combinazione 
suono: 23.10: Oggi al Par
lamento; 23.15: Buonanot
te dalla dama di cuori. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
730: 830; 930; 1130; 12.30: 
13.30; 1530; 16.30: 1830; 
19.30; 2230; 6: Un altro 
g:orno: 8.45: Anteprima di
sco; 932: Caroline Cherie; ; 

10.12: Sola F; 1136: II ba
rone di Milnchausen; 1136: 
Anteprima Radio 2 ventu-
noeventinove: 12.10: Tra-
smisisoni regionali; 12.45: 
No. non è la BBC: 13.40: 
Fratelli d'Italia; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
Rad:o due; 1730: Speciale 
GR2; 1735: Hot long play-
Ing: 1833: GR2 Giro d'Ita
lia; 18.55: Parlando di jazz; 
19.50: Leggerissimo: 20: Vic
tor De Sabata; 22.20: Pano
rama parlamentare; 22.45: 
Facile ascolto. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
8.45: 10.45: 12.45; 13.45: 18 
e 45; 20.45: 030. 6: Quoti
diana radiotre: 7: Il con
certo del mattino; 8.15: II 
concerto del mattino: 9: Il 
concerto del mattino: 10: 
Noi. voi. loro; 1130: Musi
ca operistica; 12.10: Long 
Playing: 13: Musica per 
sei: 14: Il mio Webem; 15 
e 15: GR3 cultura: 1530: Un 
certo discorso: 17: La guer
ra delle veline: 1730: Spa-
ziotre; 21: Discoclub. 

PROGRAMMI TV 

Stona della camorra 
(Rete 1, ore 20,40) 

Quarta puntata dello sceneggiato di Gianni De Chiara e 
Paolo Gazzarra. Siamo nel Tribunale di Napoli, il 22 ottobre 
del 1900. E* in corso un processo per diffamazione: l'onore
vole Casale ha querelato il giornale socialista La Propaganda, 
che Io aveva accusato di proteggere la camorra. Il processo 
ai ritorce contro Io stesso Casale; i giornalisti vengono assolti 
e il deputato, travolto dallo scandalo, è costretto a dimettersi. 
]1 Parlamento nomina una comm^sione d'indagine. I cui ri
fusat i provocano un drammatico dibattito alla Camera, un 
anno p:ù tardi. Il deputato socialista Napoleone Colajanni 
ammonisce: «Se le condizioni economiche di Napoli reste-

CONTROCANALE 

Le vere armi 
della «nazione 

siciliana» 

ranno quelle attuai:, la camorra ricrescerà per germinazione 
spontanea ». E venne Gava. 

Il gioco del secolo 
(Rete 1, ore 17,30) 

Il gioco del secolo, è chiaro, è il calcio. Nell'imminenza dei 
campionati mondiali d'Argentina, Paolo Frajese ha curato 
l'edizione italiana di un programma inglese che presenta il 
grande avvenimento sportivo e traccia una breve storia delle 
passate edizioni dei « mondiali ». La prima puntata si intitola: 
Vincitori e vinti. La trasmissione è stata realizzata da Derek 
Conrad e Robert Sidaway. con la consulenza di Stanley Rous, 
ex presidente della FIFA. 

L'orario è certamente in
grato (le sei del pomeriggio, 
con replica l'indomani a mez
zogiorno e mezzo), ma l'av
venimento merita uno sforzo 
e soprattutto sollecita l'ini
ziativa di organizzarne V 
ascolto per esempio nelle se
zioni, nelle case del popolo 
e in altri centri sociali di 
aggregazione politico cultura 
le: da ieri pomeriggio, dun
que, va in onda sul primo 
canale televisivo, con repli 
ca l'indomani mattina sempre 
sullo stesso canale (cosi che, 
per esempio, oggi sarà possi
bile anche il recupero del pri
mo capitolo) un programma 
in otto puntate su una sta
gione chiave della nostra sto
ria più recente: gli anni '43 
'47 in Sicilia, gli anni del 
rifiuto, della ventata separa
tista (meglio, indipendenti
sta), della tormentata costru
zione della fisionomia regio
nalista del nuovo Stato 

Collocati in questa prospet
tiva, ecco allora l'interesse e 
persino la novità di parecclti 
interrogativi: chi era Andrea 
Finocchiaro Aprile, e che cos' 
era realmente il movimento 
per l'indipendenza della Si
cilia cui egli dette vita con 
l'agonia del regime fascista? 
In quale misura, perché. e 
con quali mezzi gli angloame
ricani (ma soprattutto i se
condi) diedero inizialmente 
spago alla ventata siciliani-
sta? E ancora: fu davvero 
questo movimento solo V 
espressione di quel blocco a-
grario siciliano (e delle for
ze mafiose ad esso organi
che) che già Gramsci aveva 
definito « mostruoso », e che 
tentava con quella carta un' 
estrema difesa dei primi pri
vilegi dalle incognite di uno 
Stato non più liberale e meli
che mai fascista? 

Credo che una qualsiasi in
dagine, anche sommaria, o-
vunque e comunque condot
ta, darebbe l'identico risulta
to: diffusissima è — non solo 
tra le nuove generazioni, ma 
persino tra i meno giovani — 
la mancanza dì essenziali eie 
menti di conoscenza, e quin
di di dati di giudizio, su quel
la che è e sempre più si 
va rivelando una pagina fon
damentale delle vicende dsll' 
Italia contemporanea. Una 
pagina preziosa peraltro. 
e addirittura indispensabile, 
per capirne altre: ad esem
pio per intendere perché fu 
proprio la Sicilia — cioè 
l'area più debole e in cui una 
potente mano di aiuto sareb
be venuta anche e proprio 
dalla mafia — il primo 
lembo della « fortezza Euro
pa » sul quale gli alleati po
sero piede, il 10 luglio del 
'43. ben undici mesi prima 
del grande sbarco in Nor
mandia: o per spiegarci ra
dici e sbocchi della nuova on
data di strapotere mafioso; 
o soprattutto per comprende
re attraverso quali e quanti 
stimoli (non escluso ovvia
mente quello dell'indipenden
tismo) e travagli (compresi 
quelli vissuti dai noi comuni
sti) s'impose la soluzione del
lo Stato delle regioni, e la 
Sicilia potè conquistare la 
sua autonomia, particolar
mente ampia, già prima del 
referendum e della Costitu
zione repubblicana. 

Ora — ecco il primo punto 
di grande rilievo che qui e' 
interessa segnalare — tutti 
gli elementi fondamentali del
la questione siciliana come 
essa si pone nella rasente 
stagione dell'immediato dopo
guerra vengono per la prima 
volta proposti alla conoscen
za e al giudizio di un pub
blico potenzialmente vastissi
mo attraverso un canale di
vulgativo di massa qual è 
la rubrica « Argomenti » cu
rata dal Dipartimento sco
lastico educativo della RAI -
TV. Per essa appunto il pro
gramma è stato realizzato da 
Franco Falcone, Fortunato 
Pasqualino e Luciano Pinelli, 
con la consulenza storica di 
Gastone Manacorda e per la 
regia di Filippo De Luigi. E 
aggiungeremo subito che la 
struttura delle trasmissioni. 
se si avvale dell'ormai col
laudato e (quasi) sempre uti
le portante delle interriste ai 
protagonisti, trova un altro 
accattivante e utilissimo ri
chiamo nel largo uso di ma
teriale filmico quando non ad
dirittura inedito in ogni caso 
sempre rarissimo: penso, in 
particolare, alle immagini 
della prima puntata sullo 
sbarco in Sicilia; e a quelle. 
della seconda, sulle prime 
manifestazioni di massa pro
mosse dagl'indipendentisti. 

E qui vorrei subito aire di 
un altro e più sostanziale 
pregio del programma, cosi 
come almeno se ne posson 
cogliere le linee di tendenza 
delle prime puntate visionale 

j in anteprima. Si tratta dello 
sforzo compiuto per svilup
pare. pur senza abbandonare 
il necessario terreno divulga 

! tiro, una ricerca problema
tica sulla cosiddetta ideologia 
sicilian'ista dietro cui — ri
corda giustamente Gastone 
Manacorda — si è tante volte 
cercato di nascondere o atte
nuare le responsabilità, sto
riche e di classe, dei gruppi 
sociali dominanti nell'Isola. 

Ecco allora prender corpo 
un movimento che, pur ege

monizzato dalla grande agra
ria (ma non sempre e non 
solo da essa: lo vedremo nelle 
prossime puntate), sfrutta an
che e fa propri motivi rea
li di disagio e di risen
timento di grandi masse con
tadine e sottoproletarie. Già 
in quegli stessi anni To
gliatti lo aveva bene inte
so sottolineando che le ve
re armi vincenti sull'indipen 
dentisma sarebbero state le 
riforme istituzionali e econo 
miche. Così avvenne. E così 
fu rotto, pur tra mille con
traddizioni che si pagano an
cor oggi, il secolare inganno 
della « nazione siciliana >. 

g.f.p. 

Contratto 
RAI-TV: 

raggiunta 
un'ipotesi 
d'accordo 

ROMA — E' stata siglata. 
nella sede dell'Intersind. 
un'ipotesi di accordo per 
il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro dei di
pendenti della RAI. sca
duto fin dal 31 gennaio 
1977. 

La Segreteria nazionale 
della Federazione dei la
voratori dello spettacolo 
e la delegazione dei rap
presentanti dei Consigli di 
azienda delle sedi dell'en
te radiotelevisivo hanno 
espresso un giudizio posi
tivo su tale ipotesi che. ol
tre a dare una soluzione 
sul piano economico e nor
mativo. si caratterizza so
prattutto per il fatto che 
avvia concretamente un 
processo di riorganizzazio
ne dell'Azienda tendente 
ad un recupero della pro
duttività sulla base della 
esaltazione della profes
sionalità dei lavoratori. 
anche attraverso un nuo
vo modello produttivo. 

Per la parte economica 
l'accordo prevede che i 
minimi di stipendio siano 
aumentati di 5.000 lire 
mensili dal 1. febbraio 
1977: di altre 6.000 lire dal 
1. marzo 1978 e di ulterio
ri 6.000 lire dal 1. febbraio 
1979. Per la parte norma
tiva sono stati raggiunti 
accordi che permettono 
una migliore e più razio
nale utilizzazione del per
sonale. Infine sono state 
siglate alcune « individua
zioni di profili professio
nali » che anticipano ap
punto un nuovo modo di 
lavorare nella RAI e che. 
attraverso fasi già stabi
lite con precedente accor
do. si concluderanno nel 
dicembre 1978. 

La Segreteria della FLS 
nel dare un giudizio posi
tivo sull'accordo, sottoli
nea altresì come l'appro
vazione del piano trienna
le — per il quale i lavo
ratori della RAI si sono 
battuti contro i ritardi e 
eli ostacoli frapposti da 
coloro che si oppongono 
al servizio pubblico — 
apra anche possibilità di 
occupazione per i giovani 
e dia un concreto avvìo 
a! processo di decentra
mento, che resta uno dei 
punti qualificanti della 
riforma. 

Dopo l'ingresso in conservatorio 

Chi insegna 
e come la 

musica jazz 
Qual è la ragione per la i 

quale da circa dieci anni la i 
musica è di gran lunga l'arte ! 
pili amata e seguita dalla 
gente in Italia? La risposta j 
può essere questa: proprio | 
per sua natura li musica può j 
essere ascoltata da soli o in- i 
sterne agli altri; individui che , 
hanno amato la musica ce ne . 
sono sempre stati ma nell'ul
timo decennio questa arte è 
stata occasione di grandi 
aggregazioni collettive; si può 
dire quindi die proprio l'a
spetto socializzante della mu
sica è la grande scoperta di 
questi ultimi anni, il motivo 
della sua vastissima diffusio
ne. 

Oggi possiamo aggiungere 
un'altra ragione più recondi
ta: proprio perché ascoltabile 
da soli o collettivamente la 
musica costituisce un potente 
coefficiente di unità tra il 
personale e il politico, unità 
che viene sentita come una 
esigenza fortissima e per 
questo motivo, molto spesso 
vissuta come assenza e quin
di come dilemma, come frat
tura dolorosa. 

Enorme energia vitale, 
quindi, che in pochi anni ha 
portato ad un radicale scon
volgimento nell'equilibrio di 
un sistema di produzione-ri
cezione che aveva i suoi car
dini in precisi rituali di pe
dagogia. di ideazione, di me
diazione organizzativa e di li
so pubblico della musica. Pur 
tra molte indicazioni incom
plete o confuse, di certo il 
concetto di partecipazione al
la musica d ormai acquisito. 

Da questo concetto si è 
passati in anni più recenti 
alla esigenza di apprendimen
to: € Non voglio più solo a-
scottare musica ma fare mu
sica ». La mediazione orga
nizzativa dei concerti in po
chi anni si ò arricchita del
l'esperienza coraggiosa del
l'autogestione o della gestio
ne non più aristocratica, 
bensì democratica: in questo 
periodo si sono formati in
numerevoli nuovi operatori 
culturali sparsi in tutto il 
paese, 

Le lacune 
pedagogiche 

L'ideazione musicale è stata 
pronta soprattutto in certi 
settori musicali più immedia
ti come il jazz. In questo 
contesto la pedagogia musica
le tradizionale, la scuola cioè, 
ha rivelato tutte le sue lacu-

I ne. tutta la sua perduta ca-
j pacità dapprima di suscitare 
| stimoli vivi, poi di preparare 
i musicisti all'altezza delle no-
ì vita nel frattempo maturate. 
' Intanto questa nuova realtà \ 
j musicale italiana pone l'ur- i 
I gente domanda: quale musi- j 

ca? La risposta è certamente ; 
I spregiudicata: la musica, 
| grande o piccola che sia. che 
j ha in sé leggi evidenti di in-
| venzione e di qualità. Peral-
I tro anche un buon tipo di 
j artigianato musicale, la mu-
! sica d'uso, può avere la sua 
! ragion d'essere e la sua utili

tà educativa. La risposta co
munque è venuta prima an 
coro dalla gente die ha già 
scartalo in larga parte l'ab
baglio delta musica commer
ciale per orientarsi su mes 
saggi più diretti e sinceri 
come il canto popolare, la 
canzone poetica o contenuti
stica. la musica jazz. 

Proprio dall'impulso del 
l'ascolto quotidiano ri- queste 
musiche e in particolare del 
jazz qualitativo è venuto fuo
ri un nuovo, inedito interesse 
per musiche meno immediate 
come quelle strumentali o 
teatrali contemporanee e 
quindi per la musica classica 
e barocca. 

La seconda domanda è; 
come insegnare musica e 
quindi come apprenderla? Ed 
è su questo problema die 
appuntiamo adesso la nostra 
attenzione. 

Insegnare significa trasmet
tere e sollecitare esperienze. 
Quindi l'esperienza del già 
fatto, della musica esistita, 
dei processi compositivi della 
tradizione; ma significa an
che individuare i termini di 
una attuale azione musicale e 
le ipotesi delle future opera
zioni creative. 

Il corretto rapporto tra 
l'allievo e il didatta non è 
quello dell'apprendista con lo 
stregone. L'imitazione è solo 
un piccolo aspetto dell'ap
prendimento. L'allievo attivo 
è prima di tutto insegnante 
di se stesso e al tempo stes
so ragione di ricerca e di 
stimolo per il didatta. 

Uno dei sintomi più avan
zati della nuova realtà di ri
chiesta musicale è stato 
l'ingresso del jazz nei pro
grammi di studio di certe i-
stituzioni didattiche tradizio
nali, ad esempio, il Conserva
torio. Se è vero che la co
noscenza del jazz è stata nel 
paese una delle molle princi
pali dell'accostamento a tutta 
la musica di intere genera
zioni. sembra die ancora una 
volta questa musica vada a-
ualizzata come un'arte giova
ne ma essenziale nel quadro 
unitario della totalità musica
le. 

Ragione di più per consi
derarne qui. alla luce di una 
esperienza già fatta dal tem
po. l'aspetto didattico. In al
tre parole: che differenza c'è 
tra l'insegnare (e quindi ap
prendere) il jazz e l'insegna
re (e quindi imparare) la 
musica classica o di impianto 
« classico-colto ». 

Per trattare questo pro
blema dovremo fare ricorso 
anche alla esperienza perso
nale iniziata, in campo didat
tico jazzistico, nel 1959-'HO a 
Milano (< Scuola musicale >) 
e proseguita nel '72'73 a 
Roma (Conservatorio S. Ceci
lia). nel 75-76 '77 a Gorro e 
a Venezia (Vacanze musicali) 
e attualmente in pieno svol
gimento al Conservatorio * G. 
Verdi » di Milano con 322 
iscritti. 

Il primo punto è questo: il 
jazz, per le sue stesse radici 
afro americane e per l'eviden
za di una continua evoluzione 
stilistica e creativa, è una 

cultura giovane si, ma c$r-
tornente una cultura. 

Cultura aperta nel senso 
dimostrato e continuamentt 
ancora oggi dimostrabile di 
un tenace attaccamento alla 
vita e ai fatti sociali. Quindi 
anche alle trasformazioni po
litiche e di costume, ma an
che ai fatti profondi della vi
ta personale. 

Come insegnare il jazz, 
quindi:' La sua inafferrabilità 
ita portato la didattica ame
ricana a costituirsi in metodi 
formali e abbastanza codifi
cati. Comportamenti ricor
renti vengono illustrati # 
consegnati al ili là della poe 
tica di fondo di questa musi
ca. Inoltre tutta la metodolo
gia didattica statunitense 
parte da un sistema armoni 
co già jazzistico, nel quale il 
micro organismo dell'accordo 
viene un po' isolato e tratta
to da oggetto. Una specie di 
pragmatismo musicale che >; 

tipico di una generale conce 
zinne delle arti e della vita 
di quel paese. 

Le ricerche 
di linguaggio 

.Voi in Europa non passio 
mo partire in un modo così 
astratto. Ecco perché abbia 
mo prediletto il continuo 
confronto tra i valori cult ti 
rali di tutta la storia armo
nica occidentale con quelli 
indubbiamente nuovi della 
giovane tradizione armonica 
del jazz. 

Il punto di confronto più 
acuto tra didattica jazz e di 
(lattica « classico-colta » è 
l'improvvisazione. Si può dire 
die se oggi il jazz nella sua 
ricerca di linguaggio ha rag 
giunto la musica contempo 
ranca, da un certo punto di 
vista ne Ita anche risolto e 
anticip'ito soluzioni Uberto 
rie di fronte alle quali la 
musica * colta * si è arenata. 
Il musicista di jazz nasce 
come improvvisatore-autore. 
Il suo spazio quindi è com 
pleto di cultura e fantasia. 

L'improvvisazione è fanta 
sia e consapevolezza, può a-
dottare metodi di organizza 
zione del materiale sonoro 
razionali al massimo pur 
conservando la più fresca 
spontaneità. Insegnare ed 
improvvisare è quindi fornire 
metodologie o ipotesi di pos 
sibilità metodologiche, ma 
anche e soprattutto portare 
l'allievo a rivelarsi a se stes 
so. 

Certamente quando il non 
do accademico italiano vorrò 
aggiornarsi a queste realtà. 
siano esse di quantità (Ve 
norme richiesta di ascolto e 
di apprendimento) sinno esse 
di qualità (la grande propo 
sta creativa insita nel jazz) 
anche la musica contempora 
nca ne riceverà un forte im 
pulso, facendo cadere tante 
assurde barriere che né i' 
pubblico né i musicisti oggi 
accettano. 

Giorgio Gasimi 
Nella foto: Giorgio Gaslin-

Da oggi 
1" Rassegna 
di quartiere 
del Teatro 

per ragazzi 
ROMA — Ancora un'inizrati-
va teatrale per i ragazzi nel
la capitale, questa volta per 
l'interessamento del Gruppo 
del Sole, una cooperativa di 
servizi culturali che da tem
po opera nel campo dell'ani
mazione privilegiando le zone 
periferiche di Roma, quali le 
borgate di Ponte Linari. Gre
gna-Sant'Andrea. La Roma-
nina. Si inaugura oggi la /. 
Rassegna romana di quartie
re del Teatro per Ragazzi che 
si svolgerà, con il patrocinio 
dell'assessorato alia Cultura 
del Comune di Roma e con 
la collaborazione delle Circo
scrizioni «III. VII e X». della 
Lega delle cooperative e del
l'Arci. nei quartieri di Cento-
celle (Circolo culturale. Via 
Carpineto 27». Don Bosco-Ci 
necittà (Dopo'avoro ferrovia
rio Via F StilTcor.e 691 e 
San Lorenzo (Via dei Pice
ni. 41». 

Alla rassegna sono stati in
vitati tutti i gruppi romani 
che operano nell'ambito de" 
teatro per ragazzi e dell'ani
mazione ed ha come obiet
tivo a luneo respiro una pro
posti di mobilitazione di tut
te le forze operanti sul ter-
r.torio. quale risposta a'.ìa do
manda culturale di «.servizio 
permanente » ma sarà anche 
un momento d: incontro. 
di esperienze ed informazioni 
sul lavoro svolto da tutti i 
grappi

li calendario della rassegna 
prevede da oggi fino al 2 giu
gno. in contemporanea, nei 
tre diversi punti indicati (con 
inizio alle ore 17). Oggi sa
ranno presenti il gruppo « La 
Calesita ». con 77 Golpe, a 
Centocelle; il « GiocoTea-
tro». con Fiabe a metà, » 
San Lorenzo e « Lavoro Cul
turale » con Fiaba urbana o 
il principe di Boemia a Ci
necittà. 

I 
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OPERAZIONE 
ASSO PIGLIATUTTO 
Il tuo concessionario Kawasaki 

i trovi sulle Pagine Gialle) 
ti spiegherà come puoi 
acquistare subito una 
supereconomica Z 400 

e cominciare a pagarla. 
al prezzo di oggi, tra 
4 mesi. L'operazione 

ASSO PIGLIATUTTO è 
una eccezionale occasione, 

mitata nel tempo, per 
nderc moto e ferie 
» preoccupazioni. 

Approfittane subito! 
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«Pretty Baby» di Malie e «L'urlo» di Skolimowski a Cannes 

Belle immagini 
e suoni terribili 

Due filmin cui la tecnica prevale sulle idee -I l regista 
francese in america più spaesato del polacco in Inghilterra 

Dal nostro inviato 
CANNKS — Chi è l'autore del 
film? Vecchia questione, che 
in certe situazioni si rinff.e:-
cin. non troppo n/.iosnmente. 
Non sembra dubbio, ad <• 
sempio, clic Pretta Baby di 
Louis Alalie non esisterebbe 
proprio, senza il lavoro del
l'operatore. lo svedese Sven 
Nykvist. il quali' fa prodigi 
nel ricreare, quasi del tut
to in « interni ». colori e for
me di un sobborgo di New 
Orleans, anno 1917, 

E gli « interni » sono (come 
gin in IVria notte molto mn 
rate dell'ungherese Karoly 
Makk) quelli di un bordello. 
frequentalo da gente bene. 
Qui vive la giovanissima Vio 
let. ceti la madre Hattie. una 
prostituta molto contesa, e che 
all'inizio della vicenda vedia
mo dare alla luce un altro 
bambino (maschio stavolta). 
liti giorno, nella < casa » a n i 
\,i il fotografo II..J. lielloeq. 
raffinato e appassionato ri
trattista delle professioniste 
del ses-.o. Ilattie diventa il 
MIO soggetto preferito, e \ io-
let ne è infantilmente gelo 
sa. Bellocq. del resto, ha 
l'aria di un distaccato osser 
\ntoro: va e viene, guard.i-
iwrta avanti la sua opera 
ma non si accompagna con 
nessuna tra le ospiti del ìu:« 
suoso lupanare. Tradendo ai) 
pena (|iialche emozione (mi 
non è l'iini.o). (|iiando Violet. 
iippena pubere, sarà ini/iaìa 
al mestiere, dopo che la sua 
verginità è stata messa alia 

Avanguardie 
teatrali 

sovietiche 
e la NEP in 
un dibattito 

ROMA — Pro.seifiiono al Tea 
tro Tendi i Piazza Mmrin t i 
le repliche del Mondato <li 
Ni 'xla: Kr'riunì. lo sprttaco 
lo che L* due forniaz.o:u ini 
iute <lel Gruppo della Rocca 
hanno a'Ie.s'-to p.-r la resila 
<ii Ks^isto Marcucri. e che e 
t o r r i t o n R i m i dopo essere 
i\-.\ > presenta o. con molto 
s ' tv-s i. per due « t igon i , in 
tut te I ' nvA'm ori e Uà 

I-i ccncomit.inzii con .a pre 
s-~:--;i ,i Roma del o sorlt io 
lo. l,A.s=oe..*i/:on-> Ita! i URSS 
P i '-. re ino .so. p r domani al 
1 ' 1.1.30 nella srcle di p izza 
e 111 U'-pjhh'ini 47. un di 
l , ' r i , < 1 MI! t-m.v « Le av-in 
j s a r d ' - t i i r < I : so vi tlche e 
:i p-'r!. do d i i N r"P». All' n 
e l i t r e orendpr'ii.io p-irt? 
I.uiz f q u i 7 . l i ' S.i dro [J r 
tV!-s : "H:" y D- Monticelli 
l"'le ' \ i cubito la tr^tluz 0:1C 
t'< I Muntirto) e alcun coinno 
IWÌI'.I i< l'a corno • •mia. 

asta, e acquistata da un rie 
co signore. 

Poi, Ilattie .sposa il più af
fezionato dei suoi clienti, par 
te con lui e col bambino. Vio 
let, rimasta sola, bisticcia con 
i tenutari del luogo, scappa. 
trova rifugio presso Bellocq. 
che se ne è già innamorato. 
e che le offre di essere sua 
moglie. Il matrimonio viene 
celebrato, ma cluni poco. For 
ti di clausole legali, e inalbe 
rancio buoni principi borghe 
si. Ilattie e il manto vengo 
no il riprendersi quella che 
è pur sempre una ragazzina. 
Intanto, la veemente campa
gna delle associazioni puri
tane ha condotto alla chiusu 
ra del e quartiere delle luci 
rosse » della città, e il Ixir 
dello si è trasferito, anni e 
bagagli, a Chicago. 

« Louis Malie sotto la ban
diera stellata » titola, con so
spetto orgoglio, il bollettino 
ufficiale del Festival. In /Ve/ 
tu Haliti (alla lettera « Bella 
Bambina #) l'unico nome 
francese è. in effetti, (niello 
del regista: che. di suo, ci o.i 
messo, secondo noi. i propri 
lati peggiori: gusto decorati 
\o . disinteresse o disinvolta 
ra verso i! contesto storico e 
sociale (e un paio di bat
tute didascaliche accennano 
alla guerra in Europa o al 
problema della discriminazio
ne dei neri), e un moderalo 
piacere dello scandalo, cioè 
la tendenza a rappresentare 
temi scabrosi in termini qua
si di conversazione salottieri!. 
« Meglio andare a letto con 
hi propri:: madre che so
gnarlo per tutti! la vita » sen
tenziò Malie, al tempo di Sof-
fio al cuore. Nel caso attua
le. non giunge a tanto, anzi 
si richiama alla onestà e og
gettività delle testimonianze 
d'epoca, elaborate da lui e 
da Polly Platt nella sceneg
giatura. 

Ma l'atteggiamento « doci-
mentario » è contraddetto d i ! 
la visione idilliaca, in sostan
za. del inondo preso in esame. 
aggravata I\A una general" 
vaghe/za di propositi. Può es 
ere che Malie avesse in meo 

te. per l'interposta persona 
del fotografo Bellocq. un'.iu-
toeriiij.i del cineasta, vis'o 
come ladro d'immagini o mi 
stificatore della realtà. Quel 
clic imero qui risulti), è una 
regressione del cinema, arte 
dinamica per natura, verso la 
fissità della fotografia. La 
gracile bellezza della dodicen-
•ìe Brooke Shields si presta 
in particolare alla bisogna. 

Se la palma, tra gli arte
fici di Pretta Baby, spetta 
dunque a Nykvist, per The 
Shunt (evvero L'urlo) di .Je--
zy Skolimowski saranno da 
citare i curatori degli effetti 

sonori (Alan Bell. Tony Jack 
son e qualche altro che ci 
sfugge). Alla possanza nefa 
sta del grido inarticolato e 
messo dal misterioso Charles 
Cros^ley. nel racconto cine
matografico si contrappongo 
no infatti diavolerie che. nel 
proprio laboratorio di musici 
sta elettronico, manipolatore 
di rumori naturali o artifi
ciali. combina il suo rivale 
Anthony. 

Questo Anthony abita, con 
la moglie Rachel, da lui pini 
tosto trascurata, preiio un 
isolato villaggio britannico. 
Charles, specie di giramondo, 
quasi gli impone la sua com
pagnia. e narra strane storie: 
di aver vissuto a lungo in Au 
stralia. tra gli aborigeni, spo 
sando una di loro e ucci 
derido (secondo il diritto tri 
baie) i Tigli nati da quella 
unioni', di aver appreso d<uh 
stregoni di là pratiche ma 
giche, delle quali forniv e 
.seiiNii/ionali dimostrazioni, sia 
seducendo Rachel in un bat 
tibaleno solo appropriandoci 
di qualche oggetto di lei. ,.i i 
provocando il decesso di un 
povero pastore e delle su-' 
|x'core. con la forza della 
propria ugola (i più famosi 
tenori si limitavano a spac 
care lampadari). 

L'inquietante novella è ri
ferita dallo .stesso Charles, fi
nito in manicomio, a un e ì 
suale visitatore: i tragici e 
venti che seguono sembrano 
avvalorare quella che potreb-
Ijo essere la pura fantasia di 
un deniente. 

Skolimowski. che è polacco. 
ma attivo fuori del suo pai-
se da parecchi anni ormai. 
ha derivato L'urlo da un te
sto letterario, di un mezzo 
secolo fa. di Robert Craves. 
il romanziere noto soprattut
to per lo, Claudio, d'ambien 
te imperiale e romano. Lo 
stesso regista suggerisce la 
possibilità di interpretazioni 
metaforiche, parla di •< imma
ginazione al potere » o di <̂ po
tere dell'immaginazione ». IV 
rò. poi. più ìnodestamente e 
cr.-.icretaniente. ricordi! di es 
sere stato fermo alcuni anni 
duini il «disastro» (sua è la 
espressone) costituito dalla 
siiii precedente impresti. Ri: 
Reyina. Fante e dice che TrV 
Shoitt glielo hit proposto il 
produttore inglese, e che a 
interessarlo. ' in mòdo speci
fico. erano gli aspetti tecnico 
formali del nuovo cimento. 
Sotto tale profilo, la realiz
zazione è felice, sebbene esi
ga un'attrezzatura impecca
bile e aggiornata nelle sale 
di proiezione. K gli attori — 
Alan Rate», Susannah York. 
.John llurt — sono lieo scelti 
e ben guidati. (Ili amanti del 
genere avranno, insomma, pa-

La giovanissima Brooke Shields nel 
Louis Malie 

film « Pretty Baby » di 

I CONCERTI A ROMA 

ne per i loro denti (o meglio ! 
per i loro o.chi ed (treccili). 

Certo. 7'/ie Shout cade in 
un momento di rivalutazione 
dell'irrazionale, del primitivo. 
dell'esoterico. D'un diverso ti 
|x> di occulte macchinazioni. 
destinate a / condizionare > 
individui ignari di quanto :•: 
trama a loro danno, tratta 11 
dossier ~>l di Michel Deulle. 
mostratoci nella sezione non 
competitiva ». l'n certain re 
gard ». Qui un brillante di 
plomaticn di Francia è, a 
sua insaputa, sotto il tiro di 
un'organizzazione spionistici! 
.straniera, che fruga nella vi 
ta privata di lui. nella sua 

i personalità, nel suo sulx-oti 
scio, allo scopo di farne un 
docile strumento, un'obbedien-
te marionetta. 

// Dossier .">/ è l'adattamen
to JHT lo schermo di un li 

bro di Gilles Perrault. libera
mente ispirato <i fatti di crolla
ci! : Deville ha girato il film 
con uno stile mosso e agile 
che. attraverso l'uso, in parti
colare. delle riprese t in sog
gettivi! ». identificando cioè 1' 
occhio della macchina da pre 
s;i con quello dei nascosti in
dagatori. finisce per disegn i 
le il quadro, abbastanza al 
tarmante, di un universo f i 
instilo totale. Tra gli m.er 
preti (tra quelli, \ogliamo di 
re. che ogni tanto ci è con 
cesso di conoscere anche di 
faccia) primeggia Roger 
Planchon. regista e autore 
teatrale di Lima, che rende 
ÌI meraviglia la figura di uno 
psichiatra spietato, ironico e 
istrione, autentico demiurgo 
del drammi!. 

Aggeo Savioli 

Una «Messa» 
che è una 

pagina 
di storia 

ROMA — Il concerto che 
Pierluigi Urbini ha diretto 
sabato al Foro Italico, ha 
visto 11 recupero — se non 
proprio il salvataggio — di 
una composizione di " Luigi 
Cherubini, la Messa per l'in
coronazione di Carlo X, già 
studiata dall'orchestra e dal 
coro per un programma più 
volte rinviato. A Urblnl. quin
di. il mento di aver ulterior
mente valorizzato, portando 
lo a buon fine, il risultato di 
un lavoro svolto con impe
gno dai complessi della RAI, 
al fine di collocare in un 
corretto ambito fonico l'auli
ca pagina (risale al 1825). 

La Messa offre alcuni feli
ci momenti di grande musica 
(tra questi, la celebrai i.sshna 
Marcia all'Eucarestia) e so
prat tut to rivela, di questo no
stro musicista toccato beni
gnamente dal successo, una 
civile disponibilità, mai ser
vile. a una dignitosa funzio
ne; l'impegno celebrativo non 
si inaridisce inai nel proto
collo. mentre l'espressività, 
più costumata che castigata, 
si realizza in un clima stili
sticamente « alto ». che non 
esclude, però, l'interiorità. 

Il gesto di Urlimi e parso 
sottolineare, in un disegno 
di compiuta chiarezza, il va 
rlegato aspetto di questa pai 
titurn che è anche, a suo 
modo, una pagina di stona. 
tanti sono 1 riferimenti che 
l'ai;g"nciano all'uomo, al sim 
Isolo, albi società, al tempo e 
anche al costume (sappiamo 
che alla regia di quella In 
coronazione furono chiama 
te celebrità quali lo sceno 
grafo Ciceri e il pittore Da 
vidi. 

L'orchestra che, nella pri
ma parte, aveva assecondato 
una lettura at tenta e vigoro
sa della seconda Sinfonia di 
IScetlioven, ha confermato in 
tclligcnza e onestà in una 
prova che il pubblico ha ino 
strato di apprezzare 

U. p. 

• < , . < ' 

l ' i ) Proposto all'Accademia 

Sembrava un 
programma 

di cento 
anni fa 

ROMA — Dev'esserci ' stato 
un errore di stampa, dome
nica, nel programma di sala 
per il concerto all'Auditorio, 
e un errore in tutto. L'erro
re di stampa riguarda la na
scita di Riccardo Chailly, in
dicata nel 1053. laddove il 
giovane direttore sembrereb 
be nato piuttosto nel 1853. 
Un errore in tutto, perché un 
salto all'indietro di cento an
ni è stato compiuto anche 
dall'Accademia di Santa Ce 
calia, che ha tollerato un pro
gramma interamente calato 
nell'Ottocento: sinfonia del
l'oliera (1820) // franco cac
ciatori: di Weber; un Con
cetto per flauto e oiehestru 
(1834) - quest'ultima un tan
tino posticcia - di Saverlo 
Merendante; Manfred di 
Cialkovski (1885). 

Il fervore, la preparazione. 
l'acquisizione delle partiture 
da parte del direttore non 
sono certo in discussione, ma 
un musicista che ha oggi ven
ticinque anni dovrebbe ave
re, pensiamo, altre ambizio
ni. Sta di fatto che — riè sol
tanto a Roma — sempre più 
raramente si varca la soglia 
dell'Ottocento, sicché è da 
dubitare che .sovvenzioni, bat
taglie. rinnovamento e tutto 
il resto delibano essere ino 
bihtati (HT rimanere ferini 
a un secolo fa 

Il clima ambiguo del pio 
grammn ha pesato pure sul
la pagina medita di Mena 
dante, che rivedeva la luce 
grazie ad Angelo Per.-aclul'i. J 
formidabile llauti-aa. che , 
l'ha ritrovata e suonata Si j 
tratta di quello stile strunien 
tale, che tiene sempre Torce 
d u o alle cavatine e cabalet 
te melodrammatiche, pei cui 
il flauto gorgheggia come 
una primadonna vaca mente 
estasiata. Re non avesse e.se 
guito. dopo, come In*, le ine 
ravjgho.se Variazioni per Ilau 
to solo. Persicnilh avrebbe 
sciupato 

7/ «Girotondo» si 
addice agli allievi 

e. v. 

ROMA - (.Girotondo, che Ar 
thur Schnitzlei scrisse più di 
ottant 'anni la 118M 1»07>, e 
stato scelto come banco di 
piova datili allievi del se 
conilo anno di recita/ one 
dell'Accademia Nazionale di 
Arte Di.immatica >iSilvo 
D'Amico » E' lo .,te.,so Lo 
icn/.o S.ilvet.. che ha diret 
to gli allievi in questo lavo 
ro. a .specificale che questo 
non e decisamente un sag 
gio. come vuole la tiadizio 
ne (e lo statuto), ma la pie 
sentazione dell'attivila .svol 
ta In quest'anno (high almi 
ni del corso. Attività incen 
Irata su un seminario strut 
turato intorno ai temi prò 
posti dalla lettoni del Ciro 
tondo che darà. poi. il via nd 
una ricerca più vasta 

Qualcosa cambia all'Acci! 
demia. dunque. E una ripro 
va si e avuta con l'invito ri
volto ai critici e auli «ad 
detti ai lavori" a discutere 
ni modo informale con at to 
ri e regista al termine dello 
spettacolo, nel tentativo di 

/ concerti della pianista nero-americana allo « 7Aegfeld Club » di Roma 

A lezione da Amina Claudine Myers 
ROMA — Motto un club se 
ne fa un altro Per una pu
la coincidenza, la cessazio
ne di attività del Murales 
nino spazio romano autoge
stito die Ita avuto negli an
ni .scorsi un ruolo non se
condario, soprattutto come 
centro dì aggregazione dei 
musicisti romani) tia coin
ciso con l'apertura dello Zieg-
feld Club, ieri locale situato 
nel popolare quartiere di S. 
Lorenzo che ha iniziato ve
nerdì la sua programmazio
ne con una serie di concer
ti della cantante-pianista ne-
roamericana Amina Claudi
ne Myers. già apprezzata 
qualche settimana fa dal pub-
blco romano come componen
te del (/uintetto di Lcster 
liowic. E' un ennesimo spa
zio polivalente, gestito da due 
donne (Fausta Gabrielli e 

Francesca Brasi) che. a giu
dicare dall'esordio, intendono 
orientarsi prevalentemente 
verso la produzione musica
le e teatrale contemporanea. 
anche se non sempre avran
no la possibilità di trovarsi 
una Amina Myers a portata 
di mano. Le premesse, co
munque, sono ottime. • 

Dopo i concerti di questi 
giorni, si parta di far svolge
re allo Ziegfeld una parte 
delle attività laboratoriali che ' 
accompagneranno la rassegna 
jazzistica promossa dall'AR
CI (col patrocinio del Comu
ne e con la collaborazione di 
altre forze culturali) dal 27 
al 29 maggio, e che si prcan- , 
nuncia di estremo interesse j 

E veniamo al concerto cui | 
abbiamo assistito domenica 
sera, che ha sofferto, a no
stro avviso, di due difetti di 

fondo: il primo — un rm-
pianto di amplificazione let
teralmente infrequentabile —. 
imputabile all'organizzazione; 
il secondo imputabile alla 
stessa Amina. che insegna 
all'Università di New Yotk e 
che. coerentemente con que
sto fatto, ha dato al concer
to mi'un postazione un po' 
troppo didattica, che avrem
mo apprezzato molto in una 
biblioteca o in una scuola, 
ma che ci è parsa un po' 
fuori luogo nell'atmosfera di 
un club. 

Il concerto era diviso in 
due set. il primo, in un cer
to senso, funzionale al secon
do. L'intento era quello di 
partire da una serie di bra
ni tradizionali fsptrituals, go-
spels. rags, blues), per Io più 
notissimi, per arrivare a com
posizioni più recenti falcimi 

della stessa Aminut, e di mo
sti are come fia i due estre
mi di questo percorso esista 
un sottile filo rosso, una con
tinuila di ispiiazume e di 
intenzione. L'idea eia buona, 
il risultato un po' meno. 

Siam» perfettamente d'ac
cordo con {{ascile Mitcltell 
dell'Art KnscmhlcJ. che ni 
un'intervista rilasciataci te-
centellinile affermava che 
tutta la musica nera, anche 
il Rhythm Ar blues e la mu
sica soul. e Great Black Mu
sic (grande musica nera). Xe 
conveniamo. Pero la ripropo-
sizione scolastica di classici 
quali Sornetime.s I feel like 
a motherless child. o God 
bless the child. era. nono 
stante le buone intenzioni. 
la splendida voce, e l'eccel
lente tecnica pianistica di 
Arnma, un po' risaputa e no 

iosa 
Il secondo sei. ni </ucsto 

senso, lui elevato dt paiec 
dito il tono dell'esibizione. 
Apertosi con una lunga com
posizione di Amina. che pre
vedeva larghi spazi di im
provvisazione e un rhorus 
centrale cantalo tsorprenden
temente in italiano), intito
lala The circle or Time, e 
proseguito in un eccezionale 
crescendo che ha coinvolto 
interamente il pubblico 

Amina Claudine Myers tor
nerà in Italia, pare, nel me
se di luglio per partecipare 
al festival jazz di Pisa e ad 
altr* manifestazioni estive. 
Speriamo sinceramente che 
in quelle occasioni voglia do
cumentata più a fondo sul 
suo lavoro 

Filippo Bianchi 

rompere la dig.i tra palco 
scenico e platea 

Qualcosa bisogna pur d: 
le. pero, sullo .s|>ettacolo, tnn 
Io per usare un'espiesstone 
il, comodi). Sai veti, per co 
in ne aie. non ha ilspettnto 
la (onstieta alternanza di 
eopp.e e q u e t o perche, nel 
coi so del'a picpaiazione. 
ogni allieui si e cimentato 
con tutte le p u t ì pò.s,bili, 
ottenendo il maguuir d'.stac 
co critico dal testo (ìli at 
tori partono da un apprne 
ciò naturalistico con i var. 
personaggi per approdare ad 
un contatto (il t.po e.spres 
s.onista 

(imitando si rompone di 
dieci quadri - qui ridotti a 
otto — che altio non sono 
che incontri d'amore: ca.sti.i 
li e. il volte, mercenari 
Schnit/lei conduce questo 
«balletto» con ixilso sicuro, 
osservando l'atmosfera fri/. 
/ante della Vienna fine se 
colo con occhio tanto parte 
cipe. quanto scettico. Il ri 
stillato è che oggi questa 
commedia regge ancora as 
sui bene e coinvolge lo spct 
tutore, anche per alcuni ri 
svolti attualissimi del rap 
porto uomo donna 

I/ircnzo Sulvcti. regista 
giovanissimo e seri ;ibilc. ha 
saputo trarre dagli allievi 
quanto di meglio era in loro 
cosicché Girotondo, pur nel 
la semplicità dell'allestimcii 
to -- tendaggi neri, |>ochi.s 
sani effetti di luce, oggetti 
di scena ridotti ad alcune se 
die sulle quali siedono in cir 
colo gli interpreti attenden 
do il loro turno — risulta una 
esercitazione di ot tano live! 
lo. tenendo conto anche che 
chi vi prende parte pratica 
da poro il «lavoro teatrale» 
Ma e giusto citare qui tutt ' . 
per l'impegno che hanno d. 
mostrato* Danila Caccia. 
Sergio Castellino. Claudio 
Fnttoretto. Francesca Gatto 
Donilde Huphreys. Anna 
Marchesini. Susanna Marco 
meni. Paolo Maria Scalon 
dro 

Oltre che recitare, gli ot 
to allievi cantano nnrhe arie 
di Brahms e di Mahler. al 

t lenati. a questa fatica, da 
I Lydia St:x Agosti 

j m. ac. 
NELLA FOTO- una teena di 
1 « Girotondo » 

In Francia Claude Bosset, qua ndo lo tamponano, viene indennizzato rapidamente dal suo assicuratore, 
E gli bastano due firme. 

Da oggi in Italia anche Mario Porta può 
E gli bastano due firme. 

essere indennizzato dal suo assicuratore entro 30 giorni. 

Anche in Ifafìo, d a oggi bas ta io 
d i * firme per ottenere tutti i vantaggi 
de! CIO. 

Il ClD è un sistema g'ò conosciuto 
e d usato a livello europeo e vuol e"'e 
'Convenzione per Nndenni22o Diretto* 

È Tunìco modo per essere rsorct, 
più presto, in coso di ragione, del 
proprio assicuratore, l a converz ice 

sì ccz'ca SOVOI'D h caso e" d : " ! 
ci veco'i lo^ 4 cse" t ree rrc?c;"c . 

Ecco cesa dc .e ' e ' c e 
• t e r us'-'.*u're de a Converz'or.e 
• aV'de^i ' r ro D 'eHo IC'D) e a 
• c^c e farro g'ò a d e ^ o qjos ; ?.i*e 

'e Co~Dcg-."e ci As«o„ra;'c-e 
opere*i ìi l*a e. 

Il R ch'eaete e! vosero 

r." r_*3ice i rr.cnj.i r ' e . s' e - a 
'egga per la ' c cu ' o t c r ' o r e 
a r ^'re/o's* cT:".c"de"*s ìder.'_T.c"c 
e; i'r.'s'rol e tere'e i serrpre in 
r o c c h i - o - c e r n e r e . 

21 In coso D'incide^'e coxp' 'a 'e 
il rr.edj'o ìr,s:erre oYairro 
••.•o-.ob'Jis'a e f>.T.a?e'o c.Vc-c*. 
Cesi' tacendo a.Tete serrp'.'cerr.erte 

<Jescr't*a!a rea'tò dei fcu*. 
3! Cesegr,a»e ^ a cco'a de! 

r c d j ' o di denuncia o! vost-o 
cssicura*cre e fateg'i vc'~to*e ì d e -

In questo r o d o e /'ere 'e 
discussioni inutili, perd te ci Te"pò e 
verrete pegotì entro 20 g"o">i 
d're^orer. 'e d a ' a vzi'ra C c - p s e ' ' 

Corredo r.o? 

A cura delio 93 Compagnie di Assicuratone aderenti al ClD. 

4ii*tkim*i1t. 
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PAG. io / r o m a - regione 
A colloquio con l'assessore Dello Seta 

Col metano algerino 
gas a buon mercato, 
ma il problema resta 
la rete distributiva 

Presto I© trattative tra il Comune e la Ro-
mana-gas per il rinnovo della concessione 

l ' U n i t à / martedì 23 maggio 1978 

METANO « algerino »: una 
parola che per gli utenti (ro 
mani e non) significherà, nel 
futuro, gas a buon mercato 

. e risparmi notevoli, ma che 
per gli addett i ai lavori vuol 
dire, per ora, soltanto prò 
blemi a non finire. L'arrivo 
del prezioso combustibile è 
previsto, se tut to andrà bene. 
per il 1081: 13 miliardi di me
tri cubi andranno ad aggiun 
gersi ogni anno, grazie a un 
potente metanodotto ai 26 mi
liardi già .sfruttati ot tualmen 
te in Italia per gli usi più 
vari. Una fonte di calore che, 
secondo i programmi del Ci-
pe, dovrebbe sostituire in mol
ti campi, a cominciare dagli 
usi civili e della piccola indu
stria, al tre e più costose fonti 
energetiche e permettere co
si un sostanzioso « taglio al
le spese ». Per quella data. 
però questo è il punto, chi 
vorrà servirsene, Uovi a aver 
attrezzato opportunamente i 
propri impianti e le proprie 
reti distributive. Il problema 
riguarda da vicino Roma. Per 
la città, come è noto, il prò 
hiema della metanizzazione 
della rete distributiva e del
la sua estensione a tutti i 
nuclei abitati è all'ordine del 
giorno da tempo: l'argomen
to. anzi, è d'attualità, dato 
che proprio in questi giorni 
la giunta capitolina ha deci
so di riprendere la battaglia 
nei confronti della Romana-
Gas d'azienda che da 46 an
ni gestisce il servizio) per la 
completa metanizzazione del
la rete. 

Per Roma, infatti, il proble
ma dell 'ammodernamento del
la rote si pone proprio alla 
vigilia della scadenza (dicem
bre 1980» della convenzione 
tra Comune e Italgus per la 
gestione del servizio. Si trat
ta. in poche parole, per la 
giunta di pensare (e con una 
certa urgenza» a come pro
cedere all'avvio dei lavori. 
Dal canto suo l'Italgas ha 
proposto, proprio nei giorni 
scorsi, il rinnovo della con
cessione avanzando anche un 
piano decennale per il com
pletamento della metanizza
zione della rete. La proposta. 
ovviamente, non è s ta ta rifili 
ta ta a priori dalla giunta: la 
t rat tat iva, (che si prospetta 
tut t 'a l t ro che facile) anzi 
prenderà il via nei prossimi 
giorni. 

Vediamo con ordine i pro
blemi sul tappeto. Anzitutto la 
quota di metano che spetterà 
a Roma e al mezzogiorno: 
« su questo aspetto deua que
stione — afferma Piero Del
la Seta, assessore capitolino 
al tecnologico — esiste finora 
soltanto una decisione del Ci-
pe, che stabilisce un uso prio
ritario del combustibile per 
la tecnologia e l'industria. 
Nell'ambito della quota desti
na ta agli usci civili (circa 
5 miliardi di metri cubi) il 
65'c del metano algerino sa
rà destinato al mezzogiorno 
e il r imanente alle regioni del 
centro nord tra cui il Lazio. 
E' una decisione — continua 
Piero Della Seta — che ap

proviamo in pieno, dato anche 
l'assurdo squilibrio energetico 
oggi esistente in Italia (su 
H00 comuni serviti dal meta
no solo il 2% è nel mezzo
giorno). Per tan to anche la ri
chiesta contenuta nella lette
ra indirizzata dal sindaco Ar 
pan al ministero dell'industria 
per ottenere una quota-parte 
adeguata del metano algerino 
è formulata nell'ambito e nei 
limiti di questo programma 
nazionale e regionale. In so
s tanza cinquecento milioni di 
metri cubi di metano « alge
r ino» . servirebbero, secondo i 
calcoli della Romana Gas. per 
la completa metanizzazione 

della rete cit tadina e per l'e
stensione del servizio alle bor
gate e andrebbero ad aggiun
gersi agli attuali 250 milio
ni. L'incremento, si spiega fa
cilmente: il metano, infatti, 
(quando sarà possibile utiliz
zarlo allo stato puro e quin
di con tut to il suo alto pote
re calorico», sostituirà in mol
ti altri casi le altre e più co 
stose fonti energetiche. L'e
sempio più tipico è a questo 
riguardo, lo scaldabagno, fat
to funzionare, finora, con la 
corrente elettrica in barba ai 
più semplici criteri 

Nei complessivi 700 milioni 
di metri cubi necessari a Ro
ma sono compresi, in ogni ca
so. anche gli usi per la pic
cola industria e per artigia
nato. mentre resta da deter
minare la quota per il resto 
degli usi industriali del La
zio. Si trat ta, naturalmente. 
di calcoli. Perchè diventino 
realtà, come detto, bisogna 
avviare (e subito» i lavori di 
ammodernamento della rete 
distributiva. « Per questo mo
tivo - dice ancora Piero Del
la Seta - - ci siamo posti con 
crctamente il problema rielle 
trat tat ive con l'Italgas per il 
rinnovo della concessione, 
purché c:ò avvenga a preci
se condizioni di vantaggio per 
il Comune e. ovviamente, per 
l'utente. E' bene chiarire su
bito che l'interruzione della 
concessione e la conseguente 
municipalizzazione degli im
pianti e del servizio compor
terebbe. al momento oneri in
sostenibili (centinaia di mi
liardi) per le casse del Cam
pidoglio. Inoltre, ma non solo 
per questo, la giunta non ve
de nella municipalizzazione la 
strada più idonea per garanti
re alla ci t tadinanza in tempo 
utile metanizzazione ed esten
sione della rete, fermo re
stando. d'altra parte, l'obiet
tivo di realizzare in sede na
zionale e regionale una seria 
politica integrata dell'uso del
le fonti d'energia. L'accetta
zione della proroga della con
cessione da parte del Comu
ne. dipenderà, in ogni caso 
- continua Della Seta - dal

le condizioni dell'accordo. 

E' chiaro, anzitutto, che. 
condizione indispensabile sa
rà la disponibilità di meta
no (e per questo si at tende 
la risposta di governo e Re
gione». In secondo luogo la 
nuova convenzione dovrà es
sere sostanzialmente diversa 
da quella in vigore, che risale 
al lontano '33. Dovrà preve
dere, tra le altre cose, for
me di controllo nel servizio e 
nell'attuazione del program
ma di investimenti e forme di 
partecipazione azionaria del 
Comune. La dura ta stessa 
della proroga (la Romana-
Gas ha chiesto 30 anni) deve 
essere ridimensionata e, in 
ogni caso, prevedere possibili
tà di riscatto degli Impiantì 
al termine di ogni quinquen
nio a condizioni che tengano 
conto, nella valutazione degli 
impianti stessi, degli utili rea
lizzati dall'azienda in 46 an
ni di gestione del servizio e 
che dunque risultino per il 
Comune le meno onerose pos
sibili. In questo senso dice 
ancora Della Seta — stiamo 
studiando per le t rat ta t ive le 
recenti convenzioni stipulate 
da altri Comuni (ad esempio 
Venezia e Car ra ra ) . Abbia
mo costituito, tra l'altro, an
che un comitato di consulen
za. presso la VI ripartizione, 
che comprende anche i diret
tori delle aziende di Genova 
e di Reggio Emilia. 

Le trat tat ive, dunque, par
t iranno quanto prima. Una 
novità ci sarà anche in que
sto: saranno pubbliche. 

Prosperava tra gli il à della famiglia Morirli 

Case di riposo in serie : 
da anni erano inagibili 
Già dal 1974 la Regione aveva ordinato la chiusura di tre « ospi
zi » — Le inchieste dell' ufficio di igiene e della magistratura 

Alle 18 al 
Pantheon 
inconto 

popolare 
sull'aborto 

IA> ultime « nonnine » ospi
tate nella sedicente « casa di 
ri|)osa » di via Tor Cervara 
119 sono state trasferite. Chiu
so definitivamente il vecchio 
e fatiscente edificio restano 
aperte, e procedono, tutte le 
inchieste: quella dell'ufficio di 
igiene, che dovrà fornire i ri 
sultati delle perizie sui cibi 
rinvenuti nell'ospizio: ((nella 
della magistratura che do 
vrà verificare se sia ipotiz
zabile il reato di truffa: e 
quella dell' assessorato agii 
enti locali della Regione tue 
dovrà decidere le misure da 

| prendere in seguito alla man
cata chiusura (l'ordini' fu 
notificato alcuni anni fa) di 
altre * CHM- di r.po^o •> (li 
proprietà di Francesco Mo 
rini e MI" figlio Luciano, 
titolari anche di villa Due 
l'ini e della dependance di 
via 'l'or Cervara IH* 

Intanto, comincia a deli 
uearsi con sempre maggiore 

chiaro/za l'attività della in 
traprendente famiglia Mori 
ni e soprattutto, comincia a 
venir fuori la esatta posi 
/ione legale (e illegale) di 
tutte le * case di cura » i\,i 
essa possedute (ìià dal .5 
agosto HITI Talloni presiden 
te della giunta regionale ave
va ordinato la chiusura degli 
ospizi Siiti BÌIMIIO. Villa dei 
Pini e Villa Tina (questui 
tima di proprietà di un altro 
figlio di l'Yanccsco Morini) 
perché «carenti dal punto di 
us ta igienico - sanitario e 
strutturale ». Da allora Mo 
rini e ì .suoi due figli hanno 
continuato im|K>rterriti la Io 
ro attività. Non solo. Poche 
settimane fa. prec-i>amen,e 
l'H maggio, l'ufficiale sani 
tarlo di Mentana dcmiiK'i't 
numerose inadempienze ri 
scontrate nella casa di ripo
so Santa Lucia. 

L'inchieda, fra l'altro, por
tò alla scoperti! di un en 

nesimo illecito. Sei degenti. 
iscritti ufficialmente a San 
ta Lucia (che riceve il con 
tributo della Regione), in rea! 
tà erano ospitati a San Ra 
silio. una delle tre case di 
riposo che dovrebbe essere 
già chiusa da un pezzo. Di 
questi sei. uno en». invece. 
ospite dell'istituto di via l'or 
Cervara. quello ora eliiiiio 
e che anche una commissioiv 
della Regione, nei giorni .scoi
si. ha dichiarato del tutto 
inagihile. 

Di tutta questa penosa >i 
cenda i meno turbati seni 
brano essere proprio Luci » 
no e Francesco Morini cne. 
ancora sabato scorso, si di 
chiiiriuano -* fiduciosi della 
prossima riapertimi » dell i 
casa di cura di Setteville di 
(tindonia: un'enncMina sue 
curiale, chiusa dall'autorità 
giudi/larici, di questa prospe 
rosa * azienda per il riposo 

: degli anziani ». 

Nuove bombe contro il ministero di Giustizia e concessionarie dell'Alfa e della Ford 

Cinque attentati dinamitardi in due giorni 
L'esplosione a mezzanotte di domenica tra via Arenula e via delle Zoccolette - Gravi i danni negli autosaloni al 
Prenestino e a Ostia - Incolumi per puro caso due « metronotte » - Due carabinieri ricoverati con lieve stato di choc 

> Bottìglia incendiaria contro la porta 

| Tentano di appiccare 
il fuoco alla 

| presidenza del «Fermi» 
i Si tratterebbe di estranei alla scuola - L'atten

tato rivendicato con una ' telefonata anonima 

Gravissima provocazio
ne all'istituto tecnico Fer
mi. Ieri matt ina, poco do
po le 13.30 è s ta ta lan
ciata una bottiglia incen
diaria contro l'ufficio del 
preside. Li'esplosione ha 
provocato un principio di 
incendio che è stato su
bito spento. I teppisti han
no raggiunto indisturbati 
il corridoio sul quale si 
affaccia la presidenza e 
che è solitamente vuoto, 

- e hanno lanciato l'ordi
gno. Subito dopo sono fug 
giti. • riuscendo a mesco
larsi agli altri studenti 
che in quel momento ave-

' vano cominciato ad uscire. 
Il preside e alcuni pro

fessori che si trovavano 
" in riunione in quel mo

mento nella stanza, han
no fatto appena a tempo 

' a vedere una fiammata 
attraverso una piccola ve-

. t ra ta della porta della 
presidenza, senza riuscire 
a riconoscere alcuno degli 

• autori del gesto teppisti
co. « E' probabile — dice 

qualcuno — che si t rat t i 
di persone estranee alla 
scuola, riuscite a sfuggire 
alla sorveglianza dei bi
delli che sono alla por
ta ». L'ipotesi è abbastan
za credibile. Nel gennaio 
scorso infatti si verificò 
una lunga serie di vio
lenze provocate da un 
gruppetto di « autonomi ». 
del tutto estranei alla 
scuola. In quell'occasione 
i professori chiesero un 
più severo controllo su chi 
entrava nell'edificio. Pro
prio allora il preside fece 
notare che la stessa ubi
cazione della scuola (con 
diverse entrate e senza 
rete di recinzione) con
sentiva a chiunque di en
trare e girare indisturba
to nell'istituto. 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri con • una telefonata 
anonima giunta al cen
tralino di un quotidiano. 
l 'a t tentato è stato riven
dicato da un sedicente 
« nucleo combattenti Wal
ter Alasia ». 

Cinque attentati dm.imitar 
di in clue giorni: dopo le espio 
sioni e gli incendi alla sed.' 
dell'MLS di Test accio e i l 
do|K)lavoro del Poligrafico. 
avvenuti sabato notte, i tep 
pisti hanno colpito nuovaiueii 
te. Una bomba è stata collo 
cata al ministero di Grazia e 
Giustizia mentre sono saltati 
un autoricambi dell'Alfa Ro 
meo e un concessionario del 
la Ford. Non si lamentano fé 
riti ma i danni sono piuttosto 
rilevanti. 

Il primo attentato è a v e 
nuto attorno alla mezzanot
te in pieno centro, tra via 
Arenula e via delle Zocco
lette. dove si trova il mini
stero di Grazia e Giustizia. 
L'ordigno è esploso nei pres
si di una entrata laterale del 
dicastero che pure è sorve
gliato giorno e notte ormai 
da molto tempo. Diverse te 
stimonianze raccolte pochi 
minuti dopo lo scoppio han
no permesso di ricostruire 
le fasi dell'attentato in que
sto modo: una Opel grigia 
si è fermata in via delle Zoc
colette; dall'auto è sceso un 
uomo che aveva in mano un 
involto che è stato appog 
giato in terra proprio a ri
dosso di uno dei muri del mi
nistero. La vettura è ripar
tita subito e qualche istante 
dopo è avvenuta l'esplosione. 
Secondo altri testi, immedia
tamente dopo il boato si sa
rebbe allontanata anche una 
motoretta con due giovani in 
sella diretta verso il Lungo 
tevere. I*o scoppio è stato 
fragorosissimo ed è stato 
udito quasi in tutto il cenL-o 
della città, i danni però so
no irrilevanti. 

Agenti e carabinieri addet
ti alla sorveglianza sono sta 
ti presi del tutto alla sprov
vista tanto che due di loro 
sono stati ricoverati in ospe
dale in lieve stato di CHOC. 

l 'n'ora e mezza più tardi 
l'esplosione in via Prenesti-
na 250. Pre-o di mira il ne
gozio dei ricambi dell'Alfa 
Romeo. L'ordigno, di notevo 
le potenza, è stato collocato 
tra la vetrina e la saracine

sca di ferro. L'esplosione ha 
provocato danni serissimi al-
i'interno del locale e nel di 
stributore di lienzina che si 
trova proprio di fronte. La 
vetrina è stata fatta a pe/'.i 
e le schegge di vetro si sono 
sparpagliate nel raggio di 
duecento metri. Molti dei ri 
cambi in \ milita sono andi
ti distrutti e cosi anche i bau 
ioni. Sono saltati i vetri an
che di tre negozi vicini, meli-

Sarà una scuola il palazzo 
dei Cavalieri del Lavoro 

Il palazzo dei Cavalieri del Lavoro, sulla Tuscolana. dal 
prossimo anno diventerà una scuola. E si riuscirà cosi ad 
alleviare il peso del sovraffollamento che grava sul XXII 
liceo scientifico della Tuscolana, costretto ai doppi turni . 

L'amministrazione provinciale, infatti, ha definito in que
sti giorni le t ra t ta t ive iniziate tempo fa con i Cavalieri del 
Lavoro, e ha proceduto alla ccnsegna dei lavori di adatta
mento dell'edificio ad una di t ta che si è già aggiudicata 
l'appalto. La provincia si è anche impegnata a sorvegliare 
i tempi dei lavori, in modo che il nuovo edificio scolastico 
sia pronto al più presto possibile, e dal 1. ottobre prossimo 
in grado di funzionare. 

Successo della lista di sinistra 
all'università agraria di Oriolo 

Si è votato ieri a Oriolo Romano - nel basso Viterbese -
per il rinnovo del consiglio d'amministrazicne dell'università 
agraria. Netta è s ta ta ì'affermazicne della lista unitaria di 
sinistra. « Vanga e stella ». che ha ottenuto il 55 per cento 
dei consensi: il resto dei suffragi è andato al listone capeg
giato dalla Democrazia cristiana. Gli utent i dell'università 
hanno confermato con questo voto — che è lo specchio di 
una forte spinta del movimento contadino democratico «1 
rinnovamento — la loro fiducia alla precedente amministra
zione guidata dai comunisti e dai socialisti, che aveva lavo
rato per la creazione di condizicni di vita più civili nelle 
campagne. 

I punti cardine del programma presentato dalla lista 
della sinistra r iguardano in primo luogo la realizzazione del 
progetto regionale per lo sviluppo agricolo. 

tre lo spostamento d'aria ha 
fatto letteralmente volare il 
baracchino del distrubulore. 
Diffuso il panico tra la ge i 
te del quartiere, anche per 
il timore che la bomba pò 
tes^e appiccare il fuoco alle 
pomix- di benzina. L'interven 
to dei vinili è stato iiiinw 
diato e ha impedito che vi 
fossero nuovi e più pesanti 
danni. Già nei giorni scorsi 
in città i concessionari del 
l'Alfa Romeo erano slati og 
getto di attentati che si in 
quadrano nella catena di atti 
terroristici contro i lavorato 
ri della casa automobilistica 
di Arese. 

L'ultimo gesto terroristico 
è avvenuto ad Ostia, nella 
zona della Stella Polare in 
via Capitan Casella. Con la 
tecnica che abbiamo descrit 
to prima un ordigno è stato 
collocato contro la concessio
naria della Ford. Anche qui 
i danni sono molto rilevanti 
e non ci sono stati reriti per 
pura fortuna. Un'auto dei 
x Metronotte » che transitava 
in quel momento è stata in
vertita in pieno dall'esplo 
sione ed è andata completa
mente distrutta. Dalle lamie
re Miao usciti incolumi An 
totiio Di Pietro e Otello Noi
setti. La saracinesca dell'ali 
tosalone è stata completameli 
te divelta e scaraventata lori 
tano. Gravi i danni anche a 
quattro vetture esposte nei 
locali. Momenti di panico p'-r 
gli abitanti dei palazzi „. -
costanti e del vicino centro 
per paraplegici. 

NELLA FOTO: l'autosalone 
Alfa Romeo al Prenestino 
danneggiato dall'esplosione. 

«Una legge giusta, un pri
mo importante passo in a- ' 
vanti sulla s t rada della scon
fitta dell'aborto clandestino. 
per raflerma/.ione di nuovi 
valori che esaltino la dignità 
della donna». Questa la p a r a 
la d'ordine dell'incontro po
polare d i e si terrà oggi a 
mazza del Pantheon alle 18. 
Le donne e i cittadini romani 
si incontreranno con le par
lamentari che hanno parteci
pato ni dibatti to alla Camera 
e al Senato che ha dato 11 
via alla nuova legislazione 
sull'interruzione della mater
nità. Si t ra t terà di un chia
rimento. di uno discussione. 
di un confronto sulle princi
pali norme della legge ormai 
approvata definitivamente dal 
Parlamento. 

All'assemblea parteciperan
no in compagna Giglia Te 
dcv>co per il PCI. Maria Ma
gnani Noia per il partito so 
ciahsta. Tullia Carettoni per 
la .smisira indipendente e Su 
.sauna Agnelli per il parti to 
repubblicano. I,e rappresen
tanti del fronte che alln Cam-
ra e al Senato ha dato bat
taglia per l'adozione della 
nuova normativa .saranno a 
disposizione di tutte le don
ne. elei cittadini per discutere 
non .solo gli articoli delift 
legge, ina anche i problemi 
che possono presentarsi al 
momento ili una sua pratira 
attuazione. I nodi non ri
guardano solo le s t rut ture 
sociosanitarie, spesso insuf
ficienti. ma anche un modo 
di concepire, intendere un 
problema che ha complessi 
risvolti culturali, sociali, poli
tici. 

L'assemblea sarà presieduta 
da Mirella Chiesa, rappresen
tante del part i to socialde
mocratico. Nell'intenzioni 
degli organizzatori l'Incontro 
non vuol essere una manife
stazione ili una «vittoria» 
pur tonto lungamente attesa 
da milioni di donne italiane. 
ma ancora una volta un 
momento di confronto, di 
discussione, di dibatt i to e 
anche di lotta. 

Istituita 
la consulta 
femminile 

provinciale 
Il consiglio di palazzo 

Valentioi ha approvato P 
istituzione della consulta 
femminile provinciale^ un 
organismo che dovrà In
tervenire sui problemi ri
guardanti le condizioni di 
lavoro e di vita delle don
ne. di espletare indagini 
conoscitive, di affrontare 
e promuovere dibattiti 
pubblici convegni ed in
contri al fine di contri
buire ni pieno inserimento 
della donna nella vita so
ciale. civile ed economica. 

La consulta dovrà anche 
I ' favorire la nascita di ana-
! ! loghi organismi nei co-
| ' mimi della provincia, e 
, | coord.narne le attività. 
I | Della consulta fanno par-
| j te una rappresentante per 
! ! ogni part i to democratico. 
i i esponenti di associazioni 
i | femminili e femministe 
i e della CGIL. CISL. UIL. 
j l nonché le elette nei con-
j | sigli comunali e nel con-

; sigilo provinciale. 

Il terminale della UNIVAC presentato ieri alla stampa 

Più snello l'iter dell'assistenza 
con il nuovo cervellone elettronico 

Molteplici gli usi dell'impianto — La possibilità di ot
tenere informazioni nuove — I vantaggi per gli assistiti 

Si costruiscono 

le infrastrutture 

per la zona 

di Acilia 
Cominciano a nascere le 

prime necessarie infrastrut
ture della zona industriale 
di Acilia: ieri il Comune ha 
consegnato le aree sulle qua
li dovranno essere realizzate 
le opere di urbanizzazione 
all ' impresa ICR. In tut to si 
t r a t t a delle s t rade interne. 
dell ' intera re te fognante e di 
u n cavalcavia fra la via del 
Mare e la ferrovia: per rea
lizzarli occorreranno 900 gior
na te di lavoro. 

Quando t r a qualche mese 
le opere sa ranno ultimate 
nella zona industriale po
t r anno istallarsi le prime 
aziende. Le imprese Interes
sa t e sono in tu t to 17 appar
tenent i a oltre venti settori 
merceologici con una occupa
zione complessiva di 3.500 
addet t i . Oggi inoltre sempre 
per il comprensorio industria
le di Acilia si terra una riu
nione alla Fi las (la finan
ziaria regionale) per deci-
dere modalità e tempi del
l 'Intervento creditizio per la 
realizzazione degli opifici. 

La Regione ha istituito. 
presso l'assessorato alla sani
tà. il servizio * elaborazione 
dati » per la gestione auto
matizzata d : una sene di pro
cedure che forniranno un in
dispensabile supporto tecnico 
ai vari uffici dell "assessorato. 
Si tratta di un « terminale in
telligente > che costa alla Re
gione una cifra relativamente 
bassa (35 milion: all'anno co
me canone) fornito dalla ditta 
t 'nivac. Si tratta di un'inizia
tiva di carettere innovativo 
che adegua le strutture tecni 
che delia Regione I,azio alle 
Regioni più avanzate :n que
sto campo. 

Molteplici sono le utilizzazio-
m dell'elaboratore (collegato 
con il cervello che già esiste. 
ed è sottoutilizzato. al Pio 
Istituto). Molte riguardano di
rettamente gli utenti (s; pensi 
al tempo guadagnai.? nel di 
sbrigo delle pratiche per il 
rimborso a coloro che usufrui
scono dell'assistenza indiretta) 
ma sono moltissimi anche i 
campi d'impiego nel lavoro 
complessivo di raccolta ed ela
borazione dei dati i quali, con 
l'automazione, consentiranno 
una precisione maggiore e 
tempi più stretti nel lavoro. 
Questo contribuirà certo a 
rendere più snello e funziona
le l'intero sistema dell'assi
stenza pubblica. 

Vediamo più dettagliata-

mente quali sono gli usi ai 
quali potrà essere sottoposto 
l'impianto elettronico. Dei rim
borsi per l'assistenza indiret
ta abbiamo già detto. C'è poi 
l'automazione dei dati conta
bili relativi ai vari enti ospe
dalieri. l'applicazione dei cri
teri di finanziamento previsti 
dalla legge regionale, riguar
dante le nuove norme per il 
finanziamento degli enti ospe 
dalieri. l'elaborazione di alcu
ni dati finanziari e di voci di 
spesa particolarmente signifi
cative degli enti ospedalieri 
(come i medicinali e :1 vitto). 

, la revisione delle contabilità 
i e conseguentemente liquida

zione delle competenze alle 
case d: cura private conven
zionate. maggiore controllo 
sull'assistenza erogata, le at
trezzature ospedaliere per 
quanto riguarda ;I riparto fi
nanziario ai singoli enti ospe 
dalieri e la creazione di un 
archivio che consenta di pro
grammare la manutenzione e 
il rinnovo delle apparecchia
ture esistenti. 

Allo studio dell'assessorato 
ci sono le procedure relative 
ai dati socio sanitari (le co
siddette schede nosologiche). 
la revisione dei dati sull'inqui
namento. l'iscrizione ai ruoli 
regionali dei cittadini sprovvi
sti di altre forme di assisten
za ospedaliera, i rimborsi per 
i neoveri avvenuti all'*stero. 

I disegni di Pasolini *£ g*w £ 
nuova mostra che si va ad aggiungere alle numerose e 
qualificate iniziative già in programma (ultima in ordine di 
tempo quella inaugurata meno di una settimana fa al palazzo 
delle Esposizioni dedicata ad Alberto Savinio. pittore e scrit
tore tra i più interessanti). Anche a Palazzo Braschi il prota
gonista è d'eccezione: Pier Paolo Pasolini. Tutti conoscono i 
romanzi. ìe poesie, i saggi ed i suoi film ma pochi hanno 
invece visto i disegni che verranno esposti nelle sale del 
museo di Roma. La mostra sarà aperta alle 17.30 dal sindaco 
Giulio Carlo Argan e rimarrà aperta fino al 30 giugno. 
NELLA FOTO: un autoritratto di Pasolini, è questo uno dei 
temi dominanti ed ossessivi specie nell'ultima produzione 
pittorica del grande intellettuale. 

Arrestato l'altro giorno assieme al suo segretario 

Manette (porto abusivo di pistola) 
al consigliere neofascista Formisano 

Due rivoltelle sono state trovate dagli agenti nella « Rolls Royce » dell'ex missino nel 
corso di una perquisizione a corso Vittorio Emanuele — Movimentati precedenti 

Ricorre 

l'assessore de 

sospeso a 

San Felice 
L'assessore de presso il 

Comune di San Felice Cir
ceo. Ferdinando Bona faccia. 
ha presentato ricorso in cas
sazione contro l'ordinanza 
con cui il giudice istruttore 
di Latina. Ottavio Arc id i a 
cono. il 20 aprile scorso, io 
sospese dalla sua carica as
sieme al sindaco Ansteo Ca
valieri. Il provvedimento del 
magistrato, come è noto. 
giungeva a distanza di quat
tro mesi dalla dec:s:one di 
indiziare i due amministra
tori dei reati di interesse 
privato in att i di ufficio e 
usurpazione dei poten ine
renti alla loro pubblica fun
zione: Bonafaccia. Cavalieri 
e un al tro assessore, Fabri-
zi avrebbero in sostanza fat
to approvare irregolarmente. 
nella seduta delia giunta co
munale dell'll agosto dello 
scorso anno, molti abusi edi
lizi. 

Nel ricorso Bonafaccia clv.e 
de l 'annullamento del provve
dimento. 

•f II consigliere regionale eiet
to nelle liste del MSI. Edoar-

i do Formisano. è s ta to arre-
j s ta to dalla polizia per de-
I tenzione abusiva di a rma da 

fuoco. Anche il suo « fac
totum ». che viaggiava con 
lui nella « Rolls Roice » bloc
cata dagli agenti in corso 
Vittorio Emanuele, è s ta to 
ammanet ta to e condotto in 
carcere sotto la stessa accu
sa. L'episodio è avvenuto sa
bato pomeriggio ma soltanto 
ventiquattr 'ore dopo gli .nve-
stigaton ne hanno resi noti 
i particolari. I poliziotti han
no trovato due rivoltelle 
dopo una perquisizione alla 
vettura eseguita nel corso di 

ì un normale controllo. 
I Non è la prima volta che 
! Fornr.sano si trova alle pre-
| se con la giustizia. Il 19 
i giugno del 1975. come si ri-
{ corderà, il consigliere regio-
• naie eletto nella l:sta del 

movimento sociale, fu arre
s tato dopo un movimentato 
assedio del suo appartamen
to. Al termine di una fu
ribonda lite per motivi di 
gelosia con una donna, colpì 
la malcapitata alla testa con 
il calcio della pistola. Poi, 
all'arrivo della polizia chia
mata da alcuni vicini di ca
sa. esplose all'indirizzo degli 
asent i numerosi colpi di pi
stola. Nella denuncia alla 
magistratura. s t ranamente . 
vennero ignorati i colpi spa-

( rati contro gli asenti per cui 
I fu accusato « solo » di mi-
| nacce grav: e sequestro di 
i persona continuato. 

(^appunti D 
CULTURA 
URUGUAYANA 

Si sono incontrati ieri mat
tina. nella saia delle Banche 
re, in Campidoglio, il sinda 
co di Roma. Giulio Argan. ed 
esponenti della cuitura uru 
guayana. Erano pre-enti al
fa numone anche l'assessore 
alla cultura. N.colini e il 
segretario generale Iozzia. 
Tra le molte rappresentanze 
del mondo de.la cultura, par
ticolarmente significativa. 
quella del poeta pittore Ra 
phael Albert:, del presidente 
della RAI Paolo Grassi, del 
reeista Gillo Pontecorvo. del 
presidente dell'Associazione 
« I taha Cile ». Delogu, dei di
rettore dell 'istituto di lingue 
e let terature ispaniche del
l'università di Roma. Pucci
ni e del segretario nazionale 
della CGIL. CISL e UIL, 
Giovannini. 

E' USCITO 
IMPEGNO SINDACALE 

E" uscito l'ultimo numero 
di Impegno Sindacale, la ri
vista della Camera Confede
rale de! Lavoro di Roma. La 
rivista dedica l'editoriale di 
Sant ino Picchetti e una am-

, pia par te In apertura alla 

riflessione e all'approfondi
mento dell 'impegno svilup
pato da: lavoratori romani 
nella lotta contro la violen
za eversiva per la difesa del
le istituzioni democratiche « 
lo sviluppo dell'occupazione. 

CONFERENZA 
« I giovani dalla lotta del* 

la resistenza all 'impegno per 
il r innovamento delle strut
ture economiche e sociali dal 
paese .» e il titolo di una con-
ferenzad.bat t i to che sarà te
nuta oggi alle ore 17 dal 
compagno Paolo Spriano al
l 'Istituto superiore di sani tà 
in via Reg.na Elena 299. 

* SCUOLA MUSEO » 
Nell'amoito della manife

stazione della mostra didat
tica «scuola-museo», promos
sa dalla Provincia, si te r rà 
oggi, alle 10,30. a Palazzo 
Valentina un incontro degli 
studenti di Albano, protago
nisti di una locale sperimen
tazione didattica e scuola-
museo »>. con il Provveditore 
agli studi e rappresentant i 
degli enti locali del mondo 
della cultura e della scuola. 

All'incontro parteciperan
no anche il sindaco di R a n a 
Giulio Carlo Argan. 
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Incontro con le forze politiche e sindacali 

Affollata assemblea alla Sip 
l.a situa/ione de! Paese, la dil'e-,a del ! 

l 'ordine democratico, la politica di rigore e | 
di austerità per uscire dalla crisi sono ,st;iti ! 
i temi al centro di un'af lol lat. i assemblea I 
che ì lavoratori della dire/ ione della SIP i 
di \ i a Cristoforo Colombo hanno tenuto ieri [ 
assieme alle for/.e politiche e sindacali. Nel ' 
corso dell ' incontro hanno preso la parola. I ra 
gli a l t r i , il democristiano Cahras, i l repub 
blicano Catto e il rappresentante del P D l ' P 
.Milani. Kra presente anche i l compagno Luigi 
Petroselli. 

Nel suo intervento Petroselli si è parti 
colarmente soffermato sul rapporto fra l'azio

ne dello Slato democratico e il concorso attivo 
e la collaborazione dei cittadini e dei lavo 
ratori nella lotta contro il terrorismo. Pe-
tro.selli ha. inoltre, affermato che le for/.e 
del lavoro sono, da un lato, il bersaglio prin
cipale della violenza eversiva e. dall'altro. 
quelle più direttamente interessate a battere 
ogni tentativo di espropriare della politica 
le masse popolari e a far coincidere i loro 
obbiettivi di risanamento e di rinnovamento 
con l'espansione e lo sviluppo di tutte le 
libertà e della democrazia. 

Nella foto: un momento dell'incontro alla 
SIP di via Colombo. 

Dopo trenta giorni di occupazione e di trattative 

Si profila una intesa tra sindacati 
e direzione per ia vertenza Technicolor 
Restano aperte le questioni della riduzione dell'organico 
L'impegno della Regione per la ricerca di una soluzione 

RIUNIONE ALLA ! 
PROVINCIA PER I 

LA LEGGE SUtLA \ 
PSICHIATRIA ! 

! 
I problemi connessi alla j 

iirmipdinta applicazione del- I 
la legge di riforma psirhln- i 
trica che .stabilisce il rito i 
vero negli ospedali generali j 
per i t ra t tamenti sanitari ob | 
bligatori saranno esaminati j 
nel corso di un incontro elio 
l'assessore regionale alla sa- I 
nità Ratinili e l'assessore | 
provinciale all'assistenza psi- | 
chiatrica Nando Agostinelli i 
avranno oggi a palazzo Va- ! 
lentini con gli assessori coni- ' 
petenti delle province d; Rie- i 
ti. Viterbo, Prosinone e La- ; 
Una, con la commissione di- j 
pavimenta le Igiene e S.tni- i 
tà e con una larga rappre- j 
sentanza degli operatori psi- ' 
ehiatrici. • 

AGGRESSIONE 
FASCISTA 

AL TEATRO 
DELL'OPERA 

Una squadracela lascista 
ha aggredito l'altro giorno 
un compagno dipendente del 
teatro dell'Oliera. Enrico Sa-
viantoni, delegato sindacale 
della Cgil e iscritto alla cel
lula aziendale. Il compagno 
è stato selvaggiamente pic
chiato da quat tro missini 
che sabato pomeriggio gli 
hanno teso un agguato in un 
corridoio del teatro. E' s tato 

giudicato guaribile in otto 
giorni. 

Il gravissimo episodio è 
stato denunciato in un vo
lantino dalla Ctril. 

ripartito; 3 
C O M I T A T O R E G I O N A L E 
GRUPPO L A V O R O I N F O R M A 

TICA ED ENTI LOCALI — E' 
convocata p2r ogyi olle ore 1G 
pressa il comitato reg o.iale .1 
Gruppo di I j / o r o sui r in lornut ic j 
ed enti IDCJ I . RelJto.e .1 conv-J-
U.io Di Ma.o. 

R O M A 
Doman. ali,» c e 17.JO ne. Sca

tto d?.;a lede.-ai'O.u a t tuo re-
ipo.'.s^b I: 0r93n.12a1.one ed eiat-
tor?i, doi l j ser oni Jella citta « 
della p i o . ' l e j vBa s m;l ' i C ; r . . ) . 

C O M I T A T O P K O V I N C I A L t — 
S E Z I O N E A G R A R I A - A ! , ; 9 j a , 
io la sc~i3l2 i .ud-uj .c .' A. „ L . ; 
ssnvnaro »JÌ le. iu • A ^ - l csz.o 
ne d i l la l?-jjC n 3S2 e de d c r e t . 
e1»'»;;»!.' m tnaìt.- . j d. : . T I . O . t a 
ra » Interverrà .1 co.~i»<2y.ia Emo 
Bon.fazi. 

CONGRESSI D I SEZIONE E 
D I CELLULE — EUR a .e ! 7 ( . S t 
r a n i a ) ; ENTI LOCALI X V I C .-e ne 
alle 16 .33 . 

ASSEMBLEE — A P P I O N U O 
V O a i > I S . 3 0 (Orrav.j . icO: M O -
R A N I N O alle 1 3 . 3 0 iSa.^ag. i . i . 
L A T I N O M E T R O N I O alle 13 .30 
»Cervi): C A S A L O ì T I al,e l o . 30 
l l acobeat ) . PRENESTINO a l e 1S 
e 3 0 ( R o ' l l : G A R 3 A T E L L A aile 
18 .30 <M cuccù. P O ^ T U E \ S E 
V I L L I N I l'/.t 13 .30 ( M a f a i ; TOR-
REVECCH1A e. e 20 , 5 J H ™ Ì . 2A-
G A R O L O a;ic !3 i G . ; r o . n ) . AR-
D E A T I N A ci'c '.0 <° eco- * 

S E Z I O N I Ol L A V O R O — COM 
M I S S I O N E ELETTORALE - AV
V ISO. ÌJ scz.ODi ct"C devono t o v 
segnar* j i e .er;h •>. J ' J : J . s.- -o 
inv.tati a p-isc.-.!<- . J Ì S ; J : J T ; -
te n 3 01 nata 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — R I N V I O - li se-n-
m. -o d ; ! i scz ; ' ' . ; V.*\CÌ'.Ò'3 
e de. l i u n Est p.-c. »:o p;- o j -
g: e r."iv,ito a d j ta o àti'. *jrs: 
SETTECA.MINI a i e 1S s«:o-.c o-
pera'a de.* l'.bjrt 'a < n ; P o M -
Io>; TU5COLANO i..c 1S.30 v \ > 
( E v a l g ; : sT.). 

Z O N E — CENTRO a Trasteve
re alle 20 comm.ss.ona u.bon-
stica (Boudet Co.iso':); N O R D a 
Torrcccchia alle 13 liunlone sa-
n.ta (Perucci De Locu-Tripodl) ; T I 
VOLI - SABINA a Moi terotondo 
cenTiu l i te 20 com ta'o cittadino 
(F i iabor j . ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — FAT.ME a M 1S a d i l 
e t t a (Wa.tcr Ve l t roni ) : A T A C 
TOR VERGATA ; - 1 6 . 3 0 a Tor
re Maura (Lo-nb^/di ) ; CNEN CA-
SACCIA :i 'e 12.30 j Osterà N J O -

T r j . ; : o ) . C O M U N E ! XI 
C Ì R C 0 5 C R I Z I O N E .-•. ; 17 a Lc_-
rcr" ,,o ( B i s c D Ma-co ) . 

F G C I 
E' co. i .cc^t j per o^-j, ,•> Fedi

rci o"e J..J o.-e 16 .1 C o n r; 'o 
Fedira i ; oe''a FGCI Romana al-
l^r.j;To *. segreta.-, d: e -co'o A l ! ' 
ord.r.e del g.orro- « Campagna e-
!etto-j e per 1 referendum > 

OSTIA: ore 17, att.vo creolo. 
CIRCOLO U N I V E R S I T A R I O — 

FEDERAZIONE: ore 16. assemblea 
cel. j la Lettere 

VITERBO 
O9J; 3:;e ore 17 .-1 Federar.aie. 

Com.-Jto Fede-;!e O d g : • Ar.a-
i s d r ' l j s . t j j i .o . 'c pò! ! ca r s j l -
t i t e et t j -e l i e c.'Tip3.3na de -e-
'c-.'-id-i n 

Re.atore u con-.oìsno U<,o Sso-
s;tt.. secreta-o de. a F i d e . a : o.-.e. 
Co.icludc.-a .1 CiT.pi i . io L- g. Pc 
t .ose. ! . «e j ret i o re^ o - ; .c e 
r.-enbro de' a D - e ; Ofe 

F R O S I N O N E 
Oo] 3 .^ o-e 17 m fedirà* ; i : . 

COTI t : to Fed:-2 e. O.d q . « A i a 
'.*. d * . . * s.tuj,: e ie po..t ca, r 4- -
• j t e.etto-a., 3 C S T I S ^ J ' J de: 
tcte:cndjm 

Re'3to.e .1 e;—p;g-:o Anto - 3 S -
m e.e. s e ; e ! c - e de' a Fede ÌZ ci
ne Conc^-idc-a .: ccrnpajno Ma 
r 0 0 " J " „cc . dei.a sea'eteria re-
-} J"ia e 

I . 

f piccola cronaca"*) 
Lutti 

E' morto :er: il coniriCii.'» 
Franco Piacenin : . Ah.i ni..m 
ma. alU mcplie .ai figi.. al 
fratello Oscar mungano le 
condoglianze d-^lla sezione di 
Most te iere , della zona, della 
federazione e dcì'Unità. 

. • » m 

E' scomparso .1 compagno 
Giovanni Velletrani. nato ad 
Albano 67 anni fa I fune 
raii «i .svolgeranno oggi pò 

meriggio alle ore 15, parten
do dalla camera ardente del-
1 c.-pedale San C.imillo. Alla 
mojrl.c, Anton.etu». e ai pa
renti, giungano le più fra
terne condoglianze della Fe
derazione comunista e del-
I'L'nifà. 

» • • 
E' morto il compagno Spar

taco Pallotta, Iscritto al PCI 
dal 1944. Al familiari le con
doglianze della sezione Gar-

i batella e dell'L'tufn. 

Ore decisive per la verten
za Technicolor: dopo un me-
be di occupazione e una set
t imana di spossanti t ra t ta t ive 
alla regione sembra delincar
si. finalmente, una ipotesi 
d'accordo t ra la multinazio
nale americana del cinema e 
le organizzazioni sindacali sul 
futuro dell'azienda e dei 320 
lavoratori. Lo stabilimento, 
.sembra ormai certo, conti
nuerà a produrre; un piano 
di ristrutturazione e di ricon
versione produttiva epa stato 
messo a punto, come si ri
corderà. nei giorni scorsi dal
la stessa direzione aziendale. 
Su molti punti de: piano è 
stato possibile trovale un ac
cordo e. di faito. organizza
zioni sindacali, lavoratori e 
rappresentanti della multina
zionale hanno convenuto fin 
dall'inizio sulla nece.vMtà di 
a.ssicurare all'azienda una 
ripresa produttiva non preca
ria. nel quadro di u n \ gene
rale ripresa del j--ttore. 

Restano da del.ture te la 
trat tat iva .su questo punto 
non si presenta facile) alcune 
questioni riguardanti la ridu
zione dell'organico. La dire
zione dell'azienda s; è mo
stra ta fin dall'inizio, a questo 
proposito alquanto rigida. I-
niz'.almente era stato chiesto 
un « taglio » di circa 130 di-
pendenti come condizione per 
la ripresa « a t t i v a ^ della 
produzione. Attualmente, gra
zie anche alla pressione della 
Regione e. naturalmente delle 
organizzazioni sindacali, la 
richiesta è bce.-a a ile liW uni
ta. 11 dato nuovo, a questo 
proposito, e però rappresen
ta lo dall'impegno, assunto 
dalla direzione dell'azienda « 
presentare aci. orfani rompe 
tenti ia ruhir.-ta di n c o r o 
.-cimento d: rnsi aziendale. 
che comporterebbe, qualora 
fcs.-.e accettata, l'applicazione 
«per l.i pnm.t volta nel La 
z:o» della 675 ila legge sulla 
riconversione industriile». In 
pratica 1."* maestranze espul-
.-e. qualunque .-;a il loro nu
mero finale potranno godere 
della prevista condizione di 
disoccupazione speciale m at 
tesa del loro reimpiego all'.n 
terno di una attività produt
tiva delia Regione. 

La stessa Regione si è im
pegnata ad approfond re Ve 
sanie dello s ta to di cr:.it del 
cinema minano e a promuo 
\e re una sene d: inziative 
per la ripresi del settore Un 
primo passo in queita dire
zione e .--tato tatto, comun
que. anche dalle oreanizza-
zioni sindacali, recatesi la 
scorsa sett imana a colloquio 
dal ministro dello .pettacolo 
Pastor.no Lo stesso ministro 
si e impegnato, fra l'altro 
per lo sblocco « temp. brevi 
de : 20 miliardi dei provvedi
menti speciali r*r il cinema. 
a t tualmente Giacenti, per in
credibili pa.-<Toie burocratiche 
"elle casse della banca na
zionale del lavoro Le tratta
t a e riprendono domani 
Al'REUO • MACCARFSE — 
Martedì 23 m a c c o 1978 alle 
ore 15.30 presso la sala del 
ristorante <> Don Chisciotte». 
via Aurelia, Km. 30 - Palidoro 
si terrà la Conferenza di zo
na per lo sviluppo floricolo 
mdiL=;r:a'.e del comprendono 
Aurelio Maccirese, indetta 
dalla Federazione Unitaria 
CGIL CISL UIL di Roma e 
provincia. 

Per la segreteria della Fe
derazione CGIL CISL UIL 
terrà la relazione introduttiva 
Paolo Di Giacomo, conclude
rà Paolo Poma e presiederà 
Benito Ciucci. 

Al Teatro dell'Opera 
dar 18 « Der Fliegende 

Hollander » 
(Il Vascello Fantasma) 

in lingua originale 
Domani alle ore 2 0 , 3 0 in obb. 

olle seconde replica al Taatro 
dell'Opera di « Der ll itgenda hollan
der » ( I l vatcelto lanusma) ( In 
lingua originale) di Richard Wag
ner (rapp. N. 6 2 ) concerti lo • 
d,retto dal maestro Lovro von Ma-
tecic. Rayìa di Walter Eichner. 
scene di Wieland Wagner, maestro 
del coro Augusto Parodi, Allesti
mento del Teatro La Fenica di Ve
nezia. Protagonista Leit Roar; al
tri interpreti: Jonis Mar t in , Anna 
Di Stailo, Erìbert Steinbach. Pe
ter Meven, Tullio Pone. Lo spet
tacolo verrà replicato mercoledì 2 4 , 
sabato 2 7 , martedì 3 0 . venerdì 2 
yiuyno, domenica 4 e mercoledì 7. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A DI S A N T A CECILIA 

(Sala di Via dei Greci • Tele
fono 6 7 9 . 3 6 . 1 7 ) 
(Riposo) 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITA
LICO 
(Riposo) 

CHIESA ST. PAUL'S W I T H I N -
THE WALLS (V ia Napoli, an
golo Via Nazionale • Telelono 
4 6 3 . 3 3 9 ) 
(Ripoto) 

M O N C I O V I N O (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchl • Telelono 
5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle 2 1 : • E' nato il Metsial > 
con Giulia Monyiovino, Giovanni 
Maestà e concerto chitarra clas
sica di Riccardo Fiori. Eseguir! 
musiche di Villc-Lobos, Spinac-
cino, Dowland. Gigue, Bach. 

OTETTO VOCALE I T A L I A N O (Sa
la Accademia del Conservatorio • 
Via dei Greci • Roma) 
(Riposo) 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle 2 1 , 3 0 il Gruppo Prima 
Materia presenta: « Suono e non 
suono ». Concerto di Vittorio 
Gelmetti per Adrian - Libro se
condo 1978 per viola td altro. 
Violinista Fausto Anzclmo. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia del Riarl, 

n. 8 5 - te i . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Comp. Alla Rin
ghiera presenta: « I giorni del
la Luna, delle nevi e dei gril
li (cento anni di scuola di 
Stato in cinque memorie per 
classe mista) ». Scritta, diret
ta ed interpretato da Franco 
Molò. (Ult ime repliche). 

A R G E N T I N A (Largo Argentina -
Tel . 6 5 4 4 G 0 2 / 3 ) 
Alle 19 fam. Il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia presen
to: « Storie del bosco viennese » 
di Odon Von Horvath. Regia di 
Franco Enriquez. (Ul t ima setti
mana) . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 / a -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « V i t a immaginaria 
del Dot i . Oscar Ponìzza ». Regia 
di Gianni Supino. Tutt i i giorni 
a prezzi familiari. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenziari 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
(Riposo) 

CENTRALE (Via Cclsa. 6 - Tele
lono 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 lam.: « Antigone » di 
J'an Anouilh. Regia di Fabio 
Crisali. Botteghino oro 1 6 - 2 2 , 3 0 . 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le. 3 5 - Te l . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 0 , 3 0 il Gruppo Teatro 
del Liceo T . Mamiani presenta: 
a Edipo a Colono » di Sofocle. 
Regia di G.A. Cesareo. 

DELLE MUSE (V ia Fort i , n. 4 3 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Anna Melato pre
senta: « Asliky ». 

E N N I O F L A I A N O ( V i a Santo Ste
fano del Cacco 16 - T . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Massimo De Rossi 
in: « Bagno finale ». Testo e re
gia di Roberto Lerici. (Ult ima 
sett imana). 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett i , 
n. 1 • T e l . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 21 lam. Tino Buazzell! in: 
• L'aiuola bruciata » di Ugo Betti 
(venticinquennale della scompar

sa ) . Direzione artistica di Tino 
Buazzelli, Aurelio Pierucci. 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Va l 
le. n. 23-a • Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alte ore 2 1 fam. Emilia-Roma
gna / Gli Associati presentano: 
a I I Commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta ed im
piegato pontiiicio » di Diego 
Fabbri. Regia di G . Sbragia. 
(Ult ima sett imana). 

F A M I G L I A S I C I L I A N A (Piazza 
Cenci. 5 6 • Tel . 6 5 6 8 7 0 9 ) 
Alle 17 .30 e 19 .30 Recital Si
ciliano di F. Jamonte. Tratto 
dalla centona di Nino Martoglio. 
Alla chitarra I . Muscuso. Pre
senta E. Ganvioni. Regia di F. 
Jamonte. 

IL LEOPARDO 
Alte 1 7 . 3 0 : « I l viaggio 
la » di Anna Bruno. 

I L , POLITECNICO ( V i a Tiepolo, 
1 3 / a - Te l . 3 6 9 7 5 5 9 ) 
SALA A 
Alle 2 1 , 1 5 la Coop. Teatrale 
Maiakovskij presenta: a Educa
zione sentimentale » di A . Ciuf-
flno, L. Meldolesi. Regia di Lu
ciano Mcldolesi. 
SALA B 
Alle 1 9 . 3 0 "René Thom l'ana
troccolo": • Balletto sul mare » 
di Andrea Ciullo. Laboratorio di 
Teatro Dopo. 

N U O V O P A R I O L I ( V i a G . B o n i , 
20 - Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 21 Alberto Lionello pre
senta: • L'anitra all'arancia. Ra
gia di Alberto Lionello. 

PARNASO (V ia S. Simone. 73-a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
"Prima ". Alle 2 1 . 1 5 la San Car
lo di RoTia presenta Federico 
Wirne in: « Vengo con tre fe
rite ». Testi di T. Wil l iams, B. 
Margiotla. R. Reim. 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 -
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle 21 la Compagnia "La Pic
cola R.balta" presenta « I la-
pocchio » d: Samy Fayad. Regia 
di G Santini. 

S I S T I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 - te
lefono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Franca Fontana pre
senta: Umberto B ndi. Sergio En-
C r igo. Bruno L e j r i , Gino Paoli. 

S P A Z I O ZERO (V ia Galvani - Te-
staccio - Te l . £ 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 1 6 . 3 0 " I l settore ragazzi 
della Coop. Spaziozero"' presenta 
lo spettacolo: « Favole Mecca
niche per Leonardo da Vinci ». 
Reg.a di P.erimgi Msr.ett i . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i , 3 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B 
Alie 2 1 . 1 5 il Teatro Autonomo 
a. Roma presenta. « Una donna 
spezzata » di Simone De Beau
voir. Re;,.a di S.Ivio BeredeMo. 
SALA C 
Alle 2 1 . 1 5 la Cooo. La Fabbrica 
dall 'Attore presenta: « Frequenze 
sonore per una espressione geo-
trica di luce-color* » di Gianni 
F ore e G.ancarlo N2r.n1. 
SALA P O Z Z O 
A l i ; 2 1 . 1 5 :l Teatro d: Rernondi 
e Caporossi presenta: • Pozzo ». 

TEATRO T E N D A ( P i a n a Mancini -
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 11 gruppo della Roc
ca presenta « I l mandato » di 
N. Erdrr.an Reg.a di E. •Ma.-cucci. 

SPERIMENTALI 
ALBA EURO CENTRO ( V i a Tu-

acotana 6 9 5 - Tel . 7 6 2 . 2 4 0 ) 
Alle 2 1 : « Così e.. . così sia™ » 
di F. Mazzieri . Regia di G. Cru-
ciani. 

ALBERICO (Via Alberico II. 2 9 
Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « F u g a del l 'Uff i 
ciate contabile » di Carlo Mon
t is i . 

A L B E R I C H I N O (V ìa Alberico I I . 
n. 2 9 - TeJ. C 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 il Gruppo Teatro In
contro diretto da Franco Meroni 
presenta: • I l canto del cigno » 
di A. Ctchov. Regia di J. Babich. 
Prestntato dal Gruppo Teatro 
Incontro. Traduzione di Carlo 
Grabhler. 

A R C I - M A R T I N E L L I ( V i a S. Rar» 
«rallini ( 2 3 • Te l . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alle 17 lo Specchio dei Mor
moratori presenta: « Battaglie 
atvurra • bla • azioni multipla. 
Prova aperta. 

di Mar-

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia 41 P e n a Laaicana, 3 2 • Te
larono 2 * 7 . 2 1 . 1 f ) 
(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE (V ia Carpinolo, 2 7 • Telclo-
ni 7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) • 
Oggi 1. giorno della 1 . rassegna 
romana di quartiere per catro 
ptr ragadi . La Cooperativa Em-

' intgiest* la Cslihla presenti: • El 
g o l p e » . Alle 19 .30 concerto di 
musica - contemporanea dopo il 
Pentagramma. Musiche di W o l l l , 
Cage, Bussotti, Panstr. 

COOP. RUOTA LIBERA (V ia B. 
Quaranta, 59 - Tel. S 1 1 5 9 7 7 ) 
Alle 10. Laboratorio Interno di 
sperimcntozione teatrale sui miti 
e modelli infantili. Alle 16: Pro
gettazione materiali scenici e di 
documenteziont teorica del la

boratorio teatrale con gli studenti 
dell ' Istituto tecnico «Toscanclli» 
(Ost ia ) . 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 

• Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle or.* 2 2 : « Irina » di Copi. 
Regia di Marco Gagliardo. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 . Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « prima » la suider-
woman presenta: « Woman in 
vlolence » (Testo in i ta l iano) . 
Dalle 16 alle 18 alla Casa del
la donna (Governo vecchio) se
minario di mimo e clown. 

LA P I R A M I D E (Via Benzonl, 4 9 • 
Tel. 5 7 7 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : < Risveglio di pri
mavera • di F. Wedekind. Re
gia di M e m i Perlini. 

M A R C O N I V (V ia Margutta. 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 gruppo teatrale. Fuo
ri quadro di P. Bellori pres.: 
• Napoleone a S. Elena » di 
Claudio Siro, 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(Via dol Colosseo, 6 1 ) 

Sono aperte le iscrizioni ol corsi 
d! solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio
ne musicale romana, e di recita
zione, tenuto da Raffaello Pa
nieri!. Inoltre si sta istituendo 
un coro diretto dall'associazione 
musicale romana. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale • 
Via Napoli , 58 - Tel . 6 7 8 0 6 6 5 ) 
Alle 2 0 , 4 5 : « he room and the 
dunmbwaller » di Horold Pinter. 
Regia di John Karlsen. 

PICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Scala, 6 7 • Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 22 la Coop. teatro de Po
che presenta: Alche Nana in: 
« I fiori del male » di Baudelai
re. Traduzione e edattamento 
teatrale di Bruna Cesiti. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « La bella e la be
stia » del Laboratorio del Teatro 
"Vr i t t i Opera" . 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio. 

n. 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLKSTUDIO (V ia G. Sacchi, 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Allo 2 1 . 3 0 Jazz 3 Roma presen
ta un concerto con il Classic Jazz 
Team di A . Dì Meo, P. Liberati 
e P. Ross.. 

I L PUFF ( V i a G. Zanazzo 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 / 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 , 3 0 , il Putt presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M . Amendola e B. Corbucci. Re
gia degli autori. (Ul t ime 2 re
pliche 10 e 11 giugno p .v . ) . 

J . SEBASTIAN BAR (V ia Ostia. 
11 - Te l . 3 5 2 1 1 1 ) 
(Riposo) 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 (escluso lunedì) fe
stival del cabaret italiano con 
la partecipazione straordinaria 
dei più noti artisti Prenotazioni 
15 in poi. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le, 35 - Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 il Baraccone di Pa
lermo presenta: « Sicilia in boc
ca ». Cabaret in due tempi di 
Bibi Bianca. 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. France
sco a Ripa, 18 - Tel . 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Kay MacCarthy con 
le sue storie irlandesi ». Recital 
Folk, alla chitarra: Vanni Russo, 
P. Tornabuoni. 

Z IEGFELD CLUB T E A T R O STU
D I O ( V i a dei Piceni, 2 8 - 3 0 • 
Te l . 4 9 5 . 7 9 . 3 5 ) 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 

Panieri 5 7 - Te l . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle 1 0 , 3 0 : « M i , fa, sol, la si o 
no? », spettacolo per scuole. Per 
informazioni e prenotazioni mar-
tedi , mercoledì, giovedì alle 10-
13 e venerdì alle 16 -19 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.nc Appia, 33 
Tel . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di Autoeducazione Per
manente e Animazione Socio-cul
turale. Al le 1 6 , 3 0 : Corso di ag
giornamento per insegnanti. Se
minario sulla problematica e d i 
namica del Gioco Teatrale nella 
Scuola. X I Circoscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine-
to 2 7 - Te l . 7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Oggi 1 . giorno della 1 . rassegna 
romana di quartiere per teatro 
per ragazzi. Cooperativa di ser
vizi culturali. Alle 12: Confe
renza stampa promossa dal Co
mune di Roma (Assessorato alla 
Cultura) per la prima rassegna 
romana di quartiere del Teatro 
per ragazzi. 

I L CIELO (V ia E. Morosini, 16 -
Te l . S 8 2 0 4 9 ) 
(Riposo) 

IL POLITECNICO (V ia G.B. Tie
polo 13-A - Tel 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 1 5 . 3 0 : « Spaccatrummolo 
ovvero il soldato burlato ». Spet
tacolo per ragazzi. 

CINE CLUB 

fseferrni è ribatte1 
D 

• Il mandato» (Taatro Tenda) 
t Fuga dell'Ufficiale contabile» (Alberico) 
«Bagno finale» (Platano) 
1 Storie del bosco viennese » (Argentina) 
t Risveglio di primavera » (La Piramide) 

(Tel. 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 

casa dal-
( 1 9 7 6 ) . 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Aile 19. 2 1 . 2 3 . « L a 
le finestre che ridono 
STUDIO 2 
Alle ore 19 e 2 2 . 3 0 « Nel cor
so del tempo » d. W i m Wendcrs 

L'OCCHIO. L 'ORECCHIO. LA BOC
CA - V ia del Mattonato. 2 9 
Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Aile 19. 2 1 , 2 3 . testimonianze 
Cinematografiche sui grandi pro
tagonisti della danza: « Pas de 
deux » di Norman McLaren e 
altri 5 f i lm sperimentali sulla 
danza. 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo il c . n c ™ delia Re-
pubbl ca di Weimar ». a'Ie 19 . 
21 .30 . « Der Hauptmann von 
Kopcnick » di R. Os^a'd . alle 
2 0 . 3 0 . 23- « Die Puppe » d: E. 
Lubitscr-. 

C T . M . B E L L A R M I N O - C INETE
CA N A Z I O N A L E (V ia Panama. 
n. 13 • Tel . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle 18 .15 . « Nous ne sommes 
plus des enfant» » ci Augjsto 
Genina ( 1 9 3 3 ) ; al,e 2 1 . 1 5 
« Padre Sergio o il principe Ka-
tatskij » di Jakov A. Protazar.o/ 
( 1 9 1 8 ) . 

C INE CLUB TEVERE 
* I l lungo addio » d. Rsbe.-t 
Altman. 

SADOUL ( T e l . 5 S 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle 19 . 2 1 . 2 3 : « L a mia not
te con Maud ». di Er e Rohmer 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
Settimana dell'am.ciz.a con la 
Repubblica popolare or.es*: mo
stra mercato art. g. anale. Film. 
« La guardia rossa del lago 
Honghu. 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 18 .30 e 21 . 30 , Antolos a-
maratona delle opere miclicr. 
presentate alla rassegna del ci
nema di an.rnazlor.e. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 r * o 

Serpico, con A. Pacino • DR 
A I R O N I . . 7 * 2 . 7 1 . 1 3 U 1 6 0 0 

Oui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moore - SA 

ALCYONE • S3B.0S.3O L. 1 .000 
Petofl 7 3 . con N . Kovacs - DR 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . S 1 L. 1 .000 
Quel dannato puano eli uomini , 
con L. Marvin - A 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Marlowa indaga, con R. M i t -
chunn • G 

C1NKMA 
O G G I 

e 
o 

a* 

(Alcyone) 
(Ariston n. 2) 

coi i/o » (Ausonia) 
ravvicinati del tento tipo» (Barberini) 

cominci » (Caoranichetta) 
(Eden, Broadway. Esperia) 

(Embassy) 

t Petofl 73 » 
• Amarcord 
« L ultima 
« Incontri 
• Che la fetta 
« Via col vento » 
• Una squillo per I ispettore Klute 
« La stangata » (Europa, Maestoso) 
«Ciao maschio» (Fiamma) 
« Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Gregory) 
« «-veicolilo to L O * Angeles» (Hohday) 
«West Side Story» (Le Ginestre) 
t lo e Annie * (Majestic) 
« L'arte di arrangiarsi » (Mignon) 
• Frankenstein Junior» (Pasquino, in inglese) 
• Ecce Bombo» (Quirinale) 
«Per questa notte» (Quirinetta) 
« Hi, moml » (Reale) 
« Giulia » (Rex, Clodlo) 
«Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal, Rltz) 
«Finalmente arrivò l'amore» (Sistina) 
• American graffiti » (Rouge et iMoir) 
« Le colline blu » (Trlomphe) 
« I magnifici 7» (Ulisse) 
« Cria cuervos » (Araldo) 
« La battaglia di Algeri 
« Tre donne » (Boito) 
«Nell'anno del Signore 
« San Giovanni decollato » 
« America 1929 sterminateli senza 
« Colpo secco » (Mondialcine) 
« Fat City» (Planetario) 
• E tutto in biglietti di piccolo taglio» (Sala Umberto) 
« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Tibur) 
« L'uomo che non seppe tacere » (Trionfale) 
Personale di Pupi Avati (Filmstudio 1) 
«Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 
Film sulla danza (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 
l i cinema di Weimar (Politecnico) 
Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
« Il lungo addio» (Cineclub Tevere) 
«La mia notte con Maude » (Cineclub Sadoul) 
Rassegna del cinema d'animazione (L'Officina) 

(Avorio) 

(Colorado) 
(Colosseo) 

pietà (Farnese) 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

American Gratt i t i , con R. Drey-
luis ' OR 

I tOXY • 8 7 0 , 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Sport suuertlar, di V . Sala - DO 

ROYAL - 757 .4S .49 L. 2 . 0 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tiiacy - SA 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye «moro mio, con R. 
Dreyluss • S 

S IST INA 
Finalmente arrivò l'amore, con 
B. Reynolds • M 

SISTO (Ostia) 
Terrore a 12 .000 metri , con D. 
Janssen - DR 

SMERALDO • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Al di la del bene e del male, 
con E. Josephson • DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Tenente Koyach il caso Nelson 
è suo, con T. Savalas - G 
T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

Sexy Jeans, con D. Maury 
C ( V M 1 8 ) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i • DR ( V M 18) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Le collino blu, con J. NiCholson 
DR 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1.000 

I niagnilici 7 , con Y. Brynncr - A 
U N I V E H S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 .200 

Qui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moore - SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

Manltù lo spirito del male, con 
T. Curtis • DR ( V M 18) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
I I tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

SECONDE VISIONI 
L. 4 5 0 

6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

con 

A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
Riposo 

A C I L I A • 
Riposo 

A D A M 
La bella e la bestia, 
Hummel - QR ( V M 18) 

AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 700 -800 
I l caso Thomas Crown, con S. 
Me Quecn - SA 

ALDA • S 7 0 . 8 5 5 
Riposo 

A M B A S C I A T O R I • 

5 0 0 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 3 L. 1 .800 
L'uomo ragno, con N. Ham-
mond - A 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Amore in tre dimensioni 

A N T A R E S 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
I ragazzi del coro, con C. Durmny 
A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 

Robin e 
ry - SA 

A R I S T O N 
Distanza 
G 

A R I S T O N 

Marian, con 

• 3 5 3 . 2 3 0 
zero, con A . 

N . 2 

8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 
S. Connc-

L. 2 . 5 0 0 
Girardot 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 
Spermula. con D. Haddon -
( V M 18 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Si, si per ora, con 

M E T R O P O L I T A N -
E. Gould 
6 8 6 . 4 0 0 

L. 2 

100 
DR 

- SA 

5 0 0 

Amarcord, di 
A R L E C C H I N O -

- 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

F. Fellini - DR 
3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
Donna Fior e i suoi due mari t i , 
con J. Wi lker - SA ( V M 18) 

A 5 T O R - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Scherzi da prete, con P. Fran
c o - C 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Napol i ì 5 della squadra spe
ciale, con R. Harris - DR 

A S T R A - 8 1 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

A U R E O • 8 1 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
L'ultima corvè, con J. Nichol-
son - DR ( V M 14) 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Manitù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
Scila d'argento, con G. Gemma 
A 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
Ore: 1 5 - 1 7 . 3 5 - 1 9 , 5 5 - 2 2 , 3 0 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L- 1 .300 
Napoli i cinquo della squadra 
speciale, con R. Harnson - DR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Napoli i cinque della squadra 
speciale, con R. Harrison - DR 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 S L. 2 . 0 0 0 
I tal ia: ultimo atto, con L. M e 
renda - ( V M 18) 

C A P I T O L • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
I l tocco della medusa, con R. 
Burton • DR 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la lesta cominci, con P. 
Noiret • DR 

COLA D I R I E N Z O 

Goodbye amore 
Dreyfuss - S 

DEL VASCELLO -

• 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

mio. con R. 

5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 

caro lei , 
5 0 0 
con Ouando c'era tu 

P. Villaggio - C 
D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

Sorbole che romagnola, con M . 
R R i u i n - C ( V M 18) 

DUE A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Appassionata, con O Mt't i - DR 
( V M 18) 

E D E N - 3S0.1SS L. 1 .500 
Via col vento, con C. Gaple - DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J. Fonda - DR ( V M 1 8 ) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 U 2 . 5 0 0 
La febbre del sabato sera, con 
1. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE . 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Sara Bernhard!, la più grande 
attrice di tutti i tempi, con G. 
Jackson - DR 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.20O 
La porno detective, con A. Ran
cai! - DR ( V M 18) 

E U R C I N E • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L, 2 . 1 0 0 
Goodbye amore mio, con R. D.-ey 
TUSS - S 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. N:.srr.ar. 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .S00 
Bclsy. c o i L. O in . c r - DR 
{ V M 14 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 S . 0 4 . 6 4 
1 - 2 . 1 0 0 

Ciao maschio, con G. D:pard.eu 
DR ( V M 1S) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
I ragazzi del coro, con C. Durr.ng 
A 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La dolcissima Dorothea. d. P. 
Fle.shnar.n - S ( V M 18) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
L'uovo del serpante, con L. Uii-

' rnann - DR 
G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 

Love Story, con A!! Mec Gra-.v 
S 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bu.^uel - SA 

H O L I D A Y - 8 S 8 . 3 2 6 U 2 . 0 0 0 
Welcome lo Los Angeles, con K. 
Carrad.oe - DR 

K I N G - 8 3 1 9 5 . 4 1 L, 2 . 1 0 0 
Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR ( V M 1 4 ) 

I N D U N O • S82 .49S L. 1 .600 
Pantera rosa Show - DA 

LE G I N E S T R E - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 

Le colline hanno gli occhi 
(prima) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

L'arie di arrangiarsi, con A . 
Sordi - SA 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Sport superstar, di V. Sala - DO 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Emmanucltc e gli ultimi canni
bali, con L. Gemscr - S ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Serpico, con A. Pacino - DR 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Donna Fior e i suoi due marit i , 
con J. Wi lker • SA ( V M 18) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

L'uomo ragno, con N. Ham-
mond - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
La mazzetta, con N. Manfredi • 
SA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Disianza zero, con A. Girar
dot - G 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.00C 
Young Frankenstein, con G. W i l -
der - SA (Frankenstein junior) 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR ( V M 1 8 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

Pantera rosa Show - DA 
Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 

Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

notte, con A . M . 
( V M 14 ) 
4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
svolta, con 5. Me 

4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S ( V M 18) 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Detective, con F. Nero - G 
( V M 14) 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

A R A L D O - 2 S 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Cria Cuervos, con G. Chaptin 
DR 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Riposo 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Un commissario accusa 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 . 5 2 7 
L. 
5. 

7 0 0 
Yaa-

Pcr questa 
Merl i - DR 

R A D I O CITY -
Due vile una 
Lainc - DR 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
H i , moni!, con R. De 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 
Giulia, con J. Fonda 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 

L. 2 . 0 0 0 
Niro - SA 
L. 1 .300 

- DR 
L. 1.800 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Ttracy - SA 

R I V O L I • 4 6 3 . 8 8 3 L 2 . 5 0 0 
Roirn.i e Giulietta, con O. Hus-
sey - DR 

La battaglia di Algeri, 
ecf - DR 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Tre donne, di R. Altman - DR 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I l caldo e il nudo 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Via col vento, con C. Gable • DR 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Riposo 

CASSIO 
Le braghe del padrone, con E. 
Montc£ano - SA 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Totò San Giovanni decollato - C 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
I l presagio, con G. Peck - DR 
( V M 18) 

DELLE M I M O S E • 

Chen il flagello 
con Yn Tin-Lung 

DELLE R O N D I N I • 

Riposo 
D I A M A N T E - 2 9 5 . 

Innocenza erotica, 
rena - DR ( V M 1 8 ) 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Le ragazze pon pon, con J. Jolin-
slon - SA ( V M 18) 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. 
Pozzetto - SA ( V M 14) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Via col vento, con C. Gable - DR 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

America 1 9 2 9 sterminateli senza 
pietà, con B Hcrshey - DR 
( V M 18) 

G I U D O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

Maciste gladiatore di Sparta 
5 M 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Riposo 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Sequestro a mano armata 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Peccato mortale, con R. Verley 
DR ( V M 18) 

366.47.12 • 
L. 

del Kung 
- A 
260.153 

L. 

306 L. 
, con L. 

200 
Fu, 

600 

700 
To-

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Il mondo del scnsy di Emy 
Wong con Chai Lee - 5 ( V M 18) 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Ecco noi per esempio, con A , 
Cclentano - SA ( V M 14) 

MISSOURI 
. Vamos - a malar companeros, 

F. Nero - A 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) 

Colpo sacco, con P. Newman - A 
M O U L I N H O U G l (ex Brasil) 

5S2 .J50 
Qut l le strana occasioni, con N . 
Monlrodi - SA ( V M 18) 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I 13 ligli del drago verde 

N I A G A H A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Totò cerca moglie • C 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La ragazza a due posti, con S. 
Jullion • S ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na. 16 • Colonnn) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
M i m i Metallurgico (erlto nel
l'onore, con G. Giannini - SA 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Tre adorabili villose, con W . V i n 
Ammebrooy - 5 ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Guerra stellari, con G. Lucas • A 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Fat City, di J. Huston - DR 

P R I M A TORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
L» "oli l i» li vuole morti , con E 
Albert - DR <VM 14) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Campagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

RUBINO D'CSSAI 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Oedipus Orca, con R. Ntehaus 
DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

E tutto In biglietti di piccolo ta
glio, con Y. Brynner - A 
( V M 14) 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
La dottoressa 

T R I A N O N 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Tel. 8 6 9 . 6 2 . 8 0 
Fuori dal tempo 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 
I I gatto, con U. 

TERZE 
DEI PICCOLI 

Riposo 

Tognszzl 

VISIONI 

. 0 0 0 
SA 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Roscaiina, con G. Pel ré • G i Ri-
usta di Spogliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
La coccolona e Rivisto di Spo
gliarello. 

SALE DIOCESANE 
DEGLI 

Slida 
A 

L I B I A 
Dagli 

T IBUR 
Quel 

SCIPIONI 
negli abissi, con J. Caen 

Appennini alle Ande 
• 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
pomeriggio di un 

da cani, con A. Pacino 
( V M 14) 

TR IONFALE • 3 5 3 . 1 9 8 
L'uomo che non seppe 
con L. Venturo - G 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

giorno 
- DR 

tacerà, 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

La polizia li vuole mort i , con E. 
Albori - DR ( V M 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Non pervenuto 
SUPERGA 

La compagna di banco, con L. 
Caroti - C ( V M 18) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS . 
A R C I , ACL I , ENDAS: 
Alrica, Alcione, America, Argo. 
Ar ie l , Augustus, Aureo, Avorio, Au
sonia, Balduina, ' Belsilo, Boito, 
Broadway. 'CalllorniOi Capitol, Clo-
dio,' Colosseo, ' Cristallo, Diana. 
Doria, Eden, Giardino, Golden, 
Holiday, Majestic, Mouln Rouge,, 
Mereury, Ncvada, Nuovo Star, Mis
souri, New York, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Reale, 
Rialto, Roxi. Rex, Traiano di Fiu
micino, Sala Umberto, Trianon, 
Triomphe, Ulisse, Universal. 

a l FORO ITALICO 
Tel. 3611870 

SWNT CARS 
Gli inimitabili assi 

del volante 
Tutti i giorni ore 21 

niovedi e sabato 16,30 21 
Domenica 10.30-16.30 21 

A C Q U I S T I A M O A U T O 
D A D I S T R U G G E R E 

Biglietti al botteghino 
Presso i rivenditori 

PIRELLI 
cri 1 concessionari FIAT 

West Side 
M 

MAESTOSO 

Story, con 

• 786.086 
La starnata, con P. 

' SA 
MAJESTIC • 649.49.08 

L. 
N. 

U 

1.300 
Wood 

2.100 
Newmsn-

L, 1.500 
lo a Annie, con W. Alien - SA 

3000 mq 
di offerte 
speciali 
per il 

MAGGIO 
AFFARE 

di 
euromobilia 
per rinnovo dell'assortimento 1978 e lavori ) 
di ristrutturazione dei \ 
magazzini, euromobilia vi offre «le grandi 
occasioni di maggio»: 
200 camere da letto complete 
250 camere da pranzo 
centinaia di tavoli, di lampade, 
di ingressi, di mobiletti; 
mobili originali spagnoli e inglesi 
a prezzi imbattibili e di vera offerta speciale, 
esposta per voi su oltre tremila metri quadri. 
Un'occasione da non perdere. 

euromobilia 
il più grande axrwptesso d'Italia 

î OOOmetri quadri desposizione 
SS. PONTINA 02minuti dartur) taf 91.20 541 '2'3 4 

?W 
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\ Per i calciatori italiani l'avventura del « Mundial » è cominciata a mezzanotte 

Gli azzurri in volo verso l'Argentina 
Bearzot: « Fiducia nei ragazzi; al massimo potranno esserci un paio di cambiamenti » - L'ottimismo di Bettega: « Siamo stanchi e con il morale da rifare 
ma passeremo il primo turno» - Franchi rappresenta Carraro fino a sabato - Paolo Rossi: «Cosa provo dopo la valutazione attribuitami? Proprio nien
te, ma era meglio spendere i soldi per costruire case » - L'incontro con la delegazione CGIL-CISL-UIL all'aeroporto di Fiumicino - Gli auguri dell'UISP 

ROMA — Con il volo AZ 576 
dell'Alitalia, 1 calciatori az
zurri sono partiti, ieri sera, 
dall'Aeroporto Leonardo da 
Vinci, per l'avventura in Ar
gentina. A bordo dei DC 10. 
oltre alla comitiva azzurra 
(40 componenti) viaggiano 
anche 1 giornalisti e un folto 
numero di appassionati. L'ar
rivo a Buenos Aires, dopo uno 
scalo a Itio de Janeiro, e 
previsto per le 13,03 di oggi 

(le 17,05 italiane). Prima della 
partenza, i rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGILCISLUIL, si sono in
contrati con i giornalisti al 
seguito degli « azzurri », con
segnando un comunicato che 
diamo integralmente. 

La comitiva italiana ha 
preso il volo poco prima di 
mezzanotte: del gruppo face
va parte anche il presidente 
dell'UEFA. Franchi, che rap-

Il comunicato dei.sindacati 
R O M A — Prima della partenza 
della nazionale per Buenos A i res , 
Paolo Coccetta de l l ' u l f i c io po l i t i 
co del la C I5L , M o n o Giovannin i 
de l l ' u f f i c io internazionale del la 
CGIL e Bruno Bugl i , segretario 
confederale del la UIL, hanno con
segnato ai g iornal is t i presenti al
l 'aeropor to d i F iumic ino un co- ; 
municato del la delegazione sinda
cale che recentemente si e recata 
in Sudamerica. a Sarebbe stato 
nost ro desiderio — esordisce i l 
comunicato f i rmato da Ma r i o Oido 
e Marco Giovannin i del la CGIL, 
Emi l io Gabagho della C I5L e Bru
no Bugli de l la U I L — cogliere 
l 'occasione del la partenza dei gior
na l is t i spor t iv i i ta l iani per i l cam
p ionato del mondo d i calcio per 
uno scambio d i in fo rmaz ion i , an
che in considerazione del recente 
viaggio d i una delegazione sinda
cale della federazione CGIL-CISL-
U I L compiu to in Cile, Argent ina e 
Uruguay. 

« A lcun i cont ra t tempi — pro
segue i l comunicato — compreso 
que l lo , quanto meno s t rano, del la 
d i rezione de l l 'A l i t a l i a d i non con
cederci una soletta adeguata per 
l ' i ncon t ro , ci costr ingono a fare 
questa dichiarazione: Cile, Argen
t i na ed Uruguay i paesi v is i ta t i da l 
la delegazione sindacale presenta
no pur t roppo , analogie po l i t i che: 
t re d i t ta ture m i l i t a r i hanno schiac
ciato negli u l t i m i cinque anni i 
govern i democrat ic i nat i da l le ele
z ion i , i par t i t i po l i t ic i e le orga
nizzazioni s indacal i . 

« Travo l t i da l l ' in f laz ione — con
t inua i l comunicato — avv i l i t i da l 

la disoccupazione e dalla miser ia. 
i t re paesi, t rovano pero nel lo ro 
passato democrat ico la spinta per 
resistere ai crudel i regimi dei ge
neral i che, sia pure con diverse 
pol i t iche repressive, l i oppr imono. 
Pure in presenza d i questa realto, 
l 'Argent ina oppare alla sua super
ficie come un paese t ranqu i l lo . 
democrat ico e senza conf l i t t i d i 
natura sindacale, nonostante che 
i salari medi mensi l i siano di 60 -
70 do l la r i , paragonati ad un co
sto della v i ta p iù o meno pari al 
nost ro . 

« Ma i l problema ed i l dram
ma più atroce — presegue i l co
municato del la delegazione sinda
cane — sui qual i r i ten iamo dove
roso r ichiamare l 'at tenzione dei 
g iornal is t i spor t i v i , sono quel l i dei 
pr ig ion ier i po l i t i c i e sindacali e d i 
semplici c i t tad in i , nonché quel lo de
gl i scomparsi. La Lega Argent ina 
per i d i r i t t i degl i uomin i s t ima 
che oggi nel paese ci siano 9 m i 
la scomparsi , 5 mi la assassinati; 4 
mi la a disposizione del potere ese
cut ivo senza processo: 18 mi la in 
to ta le . La chiesa argentina ci ha 
comunicato che i l tota le degl i scom
parsi assassinati o de tenut i , se
condo le lo ro st ime non sono me
no d i 25 -30 mi la ». Dopo aver 
r ive lato che x una l ista d i 2 . 5 3 6 
sequestral i e scomparsi è stata 
pubbl icata in quest i g io rn i sul 
quot id iano argentina " P r e n s a " — 
i l documento conclude af fermando 
che l 'azione repressiva cont inua 
sopra t tu t to nel le fabbriche al lo 
scopo d i spegnere ogni mov imen
to r ivendicat ivo per mig l io r i sa
lar i e condiz ioni d i lavoro ». 

Agli « Internazionali » di tennis 

Panatta a sorpresa 
elimina Gerulaitis 

R O M A — Adriano Panatta pas
sa il primo turno degli « Interna
zionali d'Italia ». Elimina, al ter
mine di due set tirati allo spasi
mo e complessivamente caratteriz
zati da bel gioco, il biondo statu
nitense Vitas Gerulaitis, il « ma
niaco » delle Roll Royce bianche, 
vincitore dell'anno scorso ed attua
le testa di serie numero due. Non 
erano in molt i , alla vigilia, a cre
dere all'exploit di Panatta. Reduce 
da una serie certamente non fortu
nata, sceso nelle classifiche mon
diali e nazionali e luori dal giro 
delle teste di serie a Roma, l'ita
liano sembrava dover lare al Fo
ro Italico una fugace apparizione 
nel singolare maschile. L'impres
sione é rimasta peraltro l ino al 
quinto gioco del primo set. E' co
minciata inlatti decisamente male 
per Panatta che in pochissimo tem
po si è trovalo a dover inseguire 
con Gerulaitis convinto delle pro
prie possibilità, sempre attento e, 
almeno all'apparenza, privo di ner
vosismo. L'italiano, al contrario 
non è riuscito dapprima a trovare 
le distanze, ha accumulato errori 
su errori e soprattutto si è dimo
strato spesso rinunciatario su al
cuni colpi dell'avversario non cer
to trascendentali. 

Nel sesto game, invece, quando 
già si profilava la sconfitta, e scat
tata la molla giusta. Dopo cinque 
giochi consecutivi i n f i l a t i da Geru
laitis, i toccato a Panatta imbroc
care la stessa serie positiva. Riu
scendo finalmente a mettere a fuo
co il proprio gioco, l'italiano ha 
raggiunto l'avversario sul 5-5: poi 
due game alterni e quindi la so-

Successo azzurro nella « Corsa della pace » 

Casati per distacco 
vince a Jelenia Gora 
Dal nostro inviato 

JELENIA GORA — A l termine di 
una frazione particolarmente dura 
per le difficoltà altimelriche e per 
il forte vento, talvolta contrario alla 
massa della corsa, l'azzurro Gior
gio Casati ha vinto per distacco la 
decima tappa della 3 1 . « Corsa 
delta Pace » Berlino-Praga-Varsavia 
disputatasi su un percorso nei din
torni di Jelenia Gora comprenden
te quattro passaggi validi per il 
gran premio della montagna. A 1 S " 
da Casati i l gruppo dei migliori è 
alato regolato allo sprint dal ceco
slovacco Klasa davanti al sovietico 
Pikkuus. 

La maglia gialla resta al sovie
tico Averin con un vantaggio di 
2 ' e 3 " sul suo connazionale Za-
charov e 2' « 2 7 " sul romeno Ro-
mascanu. L'azione risolutiva di Ca
sati è avvenuta a circa 4 0 chilo
metri dall'arrivo ed è stato vera-
mente bravo i l venticinquenne atle
ta bergamasco sia nel forzare la 
stretta guardia dei - b ig « e si» 
nel contenere la furiosa rincorsa 
finale, dopo che il suo vantaggio 
aveva toccato un tetto massimo di 
1 ' • 3 0 " a circa 1 5 chilometri dal
l 'arrivo. 

Veramente insperato anche que
sto secondo successo di tappa da 
perle dei nostri azzurri rimasti in 

Eugenio Tanzi 

luzione del set al « tie b re a ci: ». 
Panatta se lo e aggiudicato per 
7-4 . Mol lo più equilibrata la se
conda partita e soprattutto bel ten
nis da parte di entrambi i con
tendenti. Gerulaitis è rimasto sul 
suo ottimo standard di regolarità, 
mentre Panatta ha alternato col
pi vincenti a errori anche mador
nal i . Nel settimo game Gerulaitis è 
riuscito a rubargli il servizio, ma 
il suo vantaggio ha avuto vita bre
ve. Ristabilita la parità al nono 
( 5 - 5 ) , Panatta ha mantenuto il 
proprio servizio e si e andato ad 
aggiudicare il punto conclusivo pro
prio sulla battuta dell'avversario. 
Ora per l'italiano la situazione 
nel torneo si presenta relativa
mente più tranquilla: la testa di 
serie numero due, di latto, è lui 
e dovrebbe procedere agevolmente 
almeno lino ai « quarti » dove po
trebbe trovarsi di fronte il com
pagno di squadra Corrado Baraz-
zutti che esordisce oggi contro il 
colombiano Amaya. 

Negli altri incontri della prima 
giornata, vittorie facili delle teste 
di serie chiamate a giocare. Borg 
niaco » delle Rolls Royce bianche, 
ha eliminato l'ecuadoriano Ycara 
per 4 -6 6-0 6 - 1 . Higueras ha scon
t ino lo statunitense Mart in per 6-1 
6-4 . Dibbs ha eliminato ancora più 
facilmente il proprio connazionale 
Borowiak per 6-4 6-4 . Degli altri 
italiani impegnati ieri nel singo
lare maschile, soltanto Oclcppo è 
riuscito a superare i l turno batten
do per 6-4 6-1 il sudafricano 
Moore . Sconlitti Lombardi e Di 
Domenico rispettivamente per 6-2 
6-7 6-2 e 6-1 7-5 dai francesi 
Deblickcr e Vasselin. 

; tre f in dalla quinta tappa. M a 
! Fossato (vittorioso mercoledì scor- ! 
J so a Praga) , Tosenni e Casati han-
i no proseguito ogni giorno con te- ' 
Ì nacia e con loro i l commissario ! 

tecnico Edoardo Gregori assistito I 
dal meccanico Martinuzzì e dal 
massaggiatore Albertoni. Oggi la 
penultima tappa da Jelenia Gora 
a Wroclaw e poi mercoledì i l 
circuito finale dentro la città di 
Varsavia. La meta finale è vicina 
e i l rientro In patria se non sarà 
trionfale, pur tuttavia pofr i consi
derarsi molto positivo. 

Le quote del 
Totocalcio 

ROMA — Il servizio Tot©-} 
j calcio del CONI comunica le 

quote relative al concorso 
n. 39 del 21 maggio 1978: 
ai 250 vincenti con punti 13 
spettano 3.175.000 lire: ai j 
6-757 vincenti con punti 12 
spettano 117.400 lire. 

presenterà Carraro fino a sa
bato giorno in cui il presi
dente della Federcalcio rag
giungerà gli azzurri a Buenos 
Aires. Nel tardo pomeriggio la 
comitiva italiana e stata ri
cevuta dal presidente del con
siglio Andreotti il quale ha 
fatto gli auguri di pramma
tica. 

Gli azzurri, come prevede
va il programma, hi .sono ri
trovati alle 13 al romitaggio 
di Villa Pamphili dove, agli 
ordini di Bearzot, hanno et-
fettuato una .sgambata nel 
parco dell'Hotel. Le condizio
ni fisiche dei 22 sono appar
se ottime. Anche Antognoni 
ha lavorato con i compagni di 
squadra e stando alle dichia
razioni rilasciate dal dottor 
Pino Fini >1 giocatore potrà 
essere utilizzato sin dalla par 
tita in programma sabato 
contro il Deportivo di Buenos 
Aires. 

Beaivot, nell'incontro con i 
giornalisti dopo aver detto 
che « non ci sono fatti nuovi 
e quindi non ho nulla da d: 
re » ha poi proseguito di 
rendo: «Qualcuno di voi è 
arrivato a scrivere il con
trario di quanto ho detto dopo 
la part i ta di giovedì contro la 
Jugoslavia. Io avevo detto che 
apprezzavo la volontà di tut
ti gli uomini della squadra 
perché qualcuno aveva ri
schiato anche le gambe. Que
sta è la mia convinzione, an
che oggi ». 

Il C.T. a chi gli chiedeva 
notizie sul probabile rendi
mento dei singoli si è dimo
strato molto restio. Si è invece 
soffermato sulla partita con
tro la Jugoslavia: « Non è 
stato per noi un campanello 
d'allarme questo incontro. 
Abbiamo ancora tempo per 
verificare se le cose vanno 
male. Una cosa è certa: se 
cambiamenti ci saranno da 
fare, io cambierò il meno 
possibile. Al massimo uno o 
due elementi ». 

Alla domanda se Paolo 
Rossi potrà finalmente trova
re un posto a partire dalla 
gara contro il Deportivo il 
C.T. ha detto: «Per il gioca
tore vige il rispetto delle ge
rarchie che sono basate sul
l'esperienza. Questo non vuol 
significare che Rossi debba 
fare solo la riserva ». Per 
quanto riguarda Tardelli il 
C.T. ha precisato: « Si t rat ta 
di un caso particolare. Tar
delli è uno che oggi rende 
dieci e domani mille. E' uno 
dei pochi giocatori con carat
teristiche universali. Mi do
mandate di Antognoni? Se 
non fosse in condizioni ideali 
non l'avrei portato in Argen
tina. I medici mi hanno 
assicurato che il ragazzo è 
già guarito e potrà giocare 
nell'amichevole di saba
to ». Bearzot crede fermamen
te nella squadra che è riusci
ta a qualificarsi e come ab
biamo visto, è solo disposto 
a sostituire al massimo due 
giocatori. Ed è appunto an
che per questo che il C.T. ha 
dalla sua tut ta la solidarietà 
dei giocatori. Bettega, che ha 
molto ascendente sui compa
gni a chi gli chiedeva ra
gione per la modesta prova 
offerta contro la Jugoslavia 
dopo avere ammesso « che si 
è t ra t ta to di una partita co
me tan te altre e che una 
vittoria non avrebbe detto 
niente di più di quanto non 
ha detto il pareggio ». ha pro
seguito dicendo: « La verit 
vera è che siamo tut t i un po' 
giù di forma e che i com
menti negativi della stampa 
non ci aiutano a risollevarci 
nel morale. Comunque abbia
mo ancora diversi giorni per 
ritrovare la migliore condi
zione atletica. Per raggiunge
re il meglio — ha prosegui
to lo juventino — occorrerà 
stare molto calmi, dovremo 
trascorrere questi giorni che 
ci restano a disposizione nel
la migliore maniera, senza 
pensare a quanto potrà ac
cadere. Personalmente sono 
convinto che la squadra riu 
scirà a superare il primo 
turno ». 

Di parere contrario è sta
to Bellugi. Lo stopper è stato 
categorico: « So non rr.isna-
mo a pareggiare la prima 
parti ta con la Francia pos.s.a 
mo fare le valigie e tornare 
a casa. Nonastante ciò sono 
dell'avviso che possiamo far
cela. Per raggiungere il pri
mo obiettivo bisognerà scen
dere in campo con il morale 
a*.Ie stelle e al massimo della 
concentrazione ». 

Paolino Rossi, appresa la 
dichiarazione di Bearzot. non 
ha bat tuto ciglio: « Io parto 
senza alcuna illusione. Se il 
C.T. mi farà giocare bene, se 
invece non si creeranno !e 
condizioni per una mia uti
lizzazione non succederà 
niente ». 

A chi gli chiedeva che ef 
fetto faccia essere valutato 
oltre 5 miliardi a poco p-.ù 
di vent'anni i'. giocatore ha 
eo-->ì risposto: «E ' la stessa 
casa. Non ho provato alcuna 
emozione. Sono rimasto un po' 
ma'e poiché credo che si s:a 
raggiunta la follia. Come ho 
pia detto sarebbe stato me 
elio costruire ca>e per i pò 
veri che spendere tanti soldi 
per il mio cartellino ». 

Loris Ciullini 

UISP: solidarietà col 
popolo argentino 

ROMA — Il CDN dell'UISP. 
riunito per un esame dell'at
tività organizzativa, al termi
ne dei lavori ha diffuso un 
comunicato sui « mondiali » 
di calcio nel quale, dopo ave 
re duramente denunciato le 
forme di oppressione esercita
te dalla giunta Videla sul pò 
polo argentino, «si impegnu 
con tutte le sue strutture a 
fcuorire e svolgere un'azione 
dt mlormuzione sulla retile 
situazione argentina: apprez
za e sostiene l'azione che m 
questo senso sarà certamente 
svolta dai giornalisti die se
guiranno i mondiali: dà il suo 
pieno appoggio all'iniziatila 
della Federazione sindacale 
unitaria di solidarietà con la 
lotta dei popoli argentino, et 
lena e uruguaiano: aderisce 
all'appello di Amnestu Inter
national ». 

11 comunicato si chiude con 
Taglino alla squadra italiana 
di « risultati positivi » e la 
richiesta ad atleti e dirigenti 
ili non partecipare « a cerimo 
me ufficiali indette dalla 
Giunta militare, come at to di 
solidarietà con l'azione inter
na e internazionale contro la 
violenza e l'oppressione, per 
la pace e la democrazia ». 

Carraro ritirerà le dimissioni dalla Lega? 

FIGC: ratificata la 
« firma contestuale » 

Questo è l'Hindu Club sede del r i t i ro azzurro nella p r ima fase dei mondiali 

ROMA — Soltanto dopo la 
riunione dei presidenti di so
cietà di sene A e B in pro
gramma per giovedì, Franco 
Carrara deciderà se ritirare 
le dimissioni da presidente 
della Lega Professionisti. Ieri 
mattina, nel corso dei lavori 
del Consiglio federale, Car
raro hu riconfermato la sua 
decisione spiegandone i moti
vi che sono stret tamente leci
ti al «caso Rossi». Il consi- j 
glio ha condiviso l'operato del . 
presidente. In sintesi Carraro | 
ha ripetuto quanto dichiara- j 
to neilu ietterà inviata ai 
membri del Comitato esecu 
tivo della Lega ed ha precisa
to che soltanto nei prossimi 
giorni, prima di lasciare l'Ita
lia (sabato ìx'r raggiungere 
'.Mi azzurri in Argentina pren
derà una decisione Carraio 
non lo ha detto ma poiché 
ieri la maggioranza dei consi
glieri lo ha invitato a rive
dere la .sua posizione quasi 
certamente ritirerà le dimis
sioni se i presidenti — come 
tutto fa ritenere — gli chiede
ranno di restare a dirigere la 
Lega e gli daranno la garan
zia che nel corso della cara-

lóTcirO dteoliol ^ l o 9 9 ' a e n e v e impediscono alla carovana di salire sul Pordoi 

Il Giro costretto a mutare 
il suo «lappone» dolomitico 

Dal nostro inviato ! 
VENEZIA — Il Giro entrerà j 
oggi nel regno delle Dolomi- • 
ti. andando da Treviso a Ca-
nazei con un percorso diver- i 
so da quello in programma. ' 
La cartina della quindicesima j 
tappa cambia aspetto. Il nuo
vo percorso della tappa è in- j 
variato da Treviso a Ponte i 
delle Alpi. Poi i corridori per ! 
Belluno, Feltre. San Martino 
di Castrozza saliranno per il 
Passo Rolle <m. 1910), poi 
per il Passo del Valles (me
tri 2033) e per il San Pelle
grino (m. 1918) e scenderanno 
quindi per Moena per rag
giungere Canazei, e dj conse
guenza scompaiono dal libro 
della competizione le vette aeì 
Cibiana, del Falzarego e del 
Pordoi. Il maltempo, le ao 
bondantt nevicate di questa i 
folle primavera, hanno impo- j 
sto a Torriani una cavalcata . 
di emergenza. Resta, comurt- ] 
que. una giornata importan- i 
te anche se qualcuno troverà j 
il modo di polemizzare, di spe
cificare. che aveva preso la ! 
mini per le cime precedenti j 
e che adesso dovrà corregge- i 
re il tiro. I 

Come sapete, ieri il Giro j 
ha riposato trascorrendo buo* { 
na parte della tarda matti- i 
nata a Padova dove erano j 
riuniti parecchi corridori e 
dove è giunto Merckx in com
pagnia della moglie Claudi-
ne. Per Edoardo è stato un 
tuffo nel passato, visto la 
sua decisione di abbandona
re l'attività agonistica. 

Restando al presente, ecco 
come la pensa Giovanni De 
Muynck. 'li vista della pro
va odierna. « Mi sento abba
stanza tranquillo. La salita 
è il mio pane, però agirò in 
difesa, o perlomeno attacche
rò soltanto se si dovesse ve
rificare una certa situazione. 
Ritengo clic il punto cruciale 
si debba cercare nella gara iti 
giovedì, nell'arrivo in salita 
del monte Bandone. Ltssù 
sparerò tutte 'e mie car
tucce... ». 

Giovanni De Muynck viene 
considerato come il principa
le candidato al trionfo di Mi
lano ed i cronisti lo hanno 
nuovamente interpellato sui 
nomi dei maggiori avversari. 
« Anzitutto Baronchelli e Ma
ser e poi Saronni », ha ri
badito il leader. 

Il belga della Bianchi F.ie-
ma. che come abbiamo già 
sottolineato dispone di una 
squadra devota e della fra

tellanza di un Gimondi. di un 
Lualdi. di un Knudsen. di un 
Cavalcanti, di un Santambro
gio e di un Parsani. di ele
menti navigati e pronti ad 
ogni intervento. De Muynck, 
dicevamo, teme Baronchelli. 
perchè abbandonando la pru
denza. i! calcolo, la timidez
za. Giovan Battista dovrebbe 
vestire i panni del diavolo. 
Teme Moser, perchè France
sco ha dalla sua una crono
metro che registrerà sicura
mente grosse differenze e in
fine teme Saronni perchè il 
ragazzo possiede l 'arma del
la giovinezza e tanto orgo
glio, t an to coraggio. « Saron
ni è un tipo pericoloso, è uno 
spadaccino di qualità, e se è 
vero che osando troppo ri
schia di bruciarsi, è anche 
vero che nessuno conosce i 
suoi limiti, il suo fuoco po
trebbe bruciare l'intera con
correnza. Mi avete capito? ». 
ha aggiunto l'uomo in maglia 

Calciatore muore per infarto 
M O D E N A — Marco G ibc l l i n i , 2 6 
anni , residente a Formigine, e 
m o r t o per in far to dopo una par
t i ta d i calcio alla quale aveva 
partecipato. I l giovane giocava nel 
la squadra del Casinalbo, che par
tecipa al campionato d i calcio d i 
terza categoria. L ' incont ro si d i 
sputava ier i t ra i l Casinalbo e i l 
San t 'An ton io d i Sassuolo. I l G i 
bc l l i n i , durante i l p r imo tempo, è 
stato co l to da malore ed ha chie
sto al l 'a l lenatore d i essere sost i 
t u i t o . Un amico lo ha accompagna

to a casa doVe, però, le sue con
diz ioni sono rapidamente peggio
rate. I l f ra te l lo lo ha accompagna
to al l 'ospedale d i Formiginc dove 
e deceduto. I medici hanno dia
gnost icato un in far to fu lminante 
del miocard io . I l G ibc l l in i ha sem
pre g ioca lo al calcio a l i ve l lo d i 
let tant is t ico nelle squadre del la 
zona. Sono in corso indagin i per 
appurare se i l giovane sof f r iva da 
tempo d i questa malat t ia cardiaca, 
e s ; aveva avuto l 'autorizzazione 
per giocare al calcio. 

rosa. 
Nella sosta di Venezia, il 

foglio dei valori massimi 
esprime quanto segue: Ds 
Muynck con l'03" su Paniz-
za. l'33" su Baronchelli. r4.V 
su Moser, 201" su Battaglili. 
205" su Saronni, e continuan
do abbiamo Visentinj a 2'43", 
De Witte a 3'22". Vandi e 
Johansson a 4'09". e poterò 
Panizza grida ai quattro ven
ti che affonderà nella crono
metro, poiché Battaglin è 
febbricitante, la battaglia per 
il successo sembra proprio 
ristretta al quartetto citato. 
a De Muynck. Baronchelli. 
Moser e Saronni. E in propo
sito, ecco il parere di Merckx. 
« E' un bel Ciro, un Giro 
molto interessante, molto in
certo. Il più forte del mo
mento è De Muynck. però 
non ci sarebbe da meravi
gliarsi se alla distanza venis
se alla ribalta Moser, e De
cisamente un atleta di fon
do... ». 

Moser ha guardato Mercnx 
come per ringraziarlo, ma su
bito ha ribattuto: « Chi soste
neva che il tracciato di que
sto Giro era di media diffi
coltà sta accorgendosi di aver 
preso lucciole per lanterne. 
Torriani non mi ha fatto al
cun favore, anzi... ». In real
tà il sessantunesimo Giro d' 
Italia passerà alla storia co
me uno dei più difficili e 
tormentati. E qui vorremmo 
aprire una parentesi per elen
care i migliori delle classi
fiche intermedie, quelle me
no importanti della gradua

toria assoluta e comunque 
degne di essere menzionate. 
Nella classifica a punti co
manda Moser davanti a Sa
ronni. nella combinata è in 
testa Panizza. la formazione 
con la pagella più significa
tiva è quella della Bianchi: 
tra i neoprofessionisti spicca 
Visenuni. Il campionato del
le regioni segnala Antonini e 
il gran premio della monta
gna Sutter. 

Edoardo Merckx è stato 
premiato con un'anfora d'ar
gento contenente un ma/./o 
di rose gialle, premiato per 
le sue cinque conquiste :iel 
Giro, premiato per essere en
trato nella leggenda. « Mer
ckx: senza di te il ciclismo 
è orfano », diceva il cartello 
di un tifoso. Edoardo era com
mosso. era un uomo ancora 
giovane, che usciva dal suo 
ambiente col pianto nel cuo
re. Tante strette di mano, 
tant i complimenti, tante do
mande. ina più che un dibat
tito è stato un commiato. Il 
sottoscritto gli ha chiesto se 
non era pentito di aver vin
to troppo, di aver esager.Uo. 
pentito di aver esagerato ad 
oltranza, pentito di non es
sere ancora in bicicletta per 
aver speso tutto, e il campio
nissimo ha risposto che nulla 
si rimprovera, ma chissà se e 
stato sincero, chissà se vera
mente non ha nulla da rim
piangere. Di nuovo ciao, E-
doardo, e cose belle per l'av
venire. 

Gino Sala 

paglia acquisti e ce l ioni telai 
3 al 10 luglioi non si ripe 
ra un « caso Rossi ». A chi 
gli ha latto notale che il pie 
ftidente del Vicenza. Farina 
avrebbe detto di non even
ni grado di pagare gli oltre 
due miliardi alla Juventus. 
perche gli istituti di credi
lo non sarebbero disposti a 
rilasciare delle lidejik&ioni 
bulicai ie. Carraro ha risposto: 
« La cosa non mi interessa. 
So soltanto che Farina dovrà 
versare entro il 20 luglio. 5G0 
milioni in contanti e presen 
tare alla Lega fideiussioni per 
il restante della a t r a . Se non 
lo farà a norma di ìegola 
mento. il giocatole pa.sse 
rebbe alla .Inventi!.-». Se il Vi 
cenza è più o meno solvi-
b:le lo deciderà la apposita 
commisMone della Lega Quel
lo che io chiedo è che in un 
momento cosi difficile e te
nendo pi esente che abbiamo 
chiesto al governo un mutuo 
ad un ta.-vio agevolato le so 
cietà .si compoilino in manie 
ra diversa, dovranno essere 
più coerenti alla grave situa 
z:one in cui si dibatte i! 
paese ». 

Qualche nie.se la, prima di 
accettare la presidenza del 
la Lega, dichiarò che l'orga
nizzazione stava attraversan 
do un momento difficile, di 
vera e propria crisi. Rispetto 
a quel periodo la situazione i 
implorata? 

« Penso di si poiché abbia 
mo raggiunto un importante 
rapporto con la Associazione 
Italiana Calciatori (vedi la 
firma contestuale) ma in que 
sto momento occorre arcelle 
rare il processo di ridimeli 
sionamento. 

Faccio presente che l'ac 
cordo stabilito con l'AIC è 
stato approvato anche dal con
siglio federale ». 

In merito alla nazionale 
Carraro ha detto: « Andiamo 
ai "mondiali" e siamo co 
scienti di non essere i più 
forti. Il nostro obiettivo, stan 
ti le difficoltà che cono.scete è 
quello di superare il primo 
turno. Sappiamo da gennaio 
che ci è capitato un girone 
fortissimo e che ci at tendo 
no momenti difficili. Io spero 
tanto nei nostri giocatori e ri
confermo la fiducia mia e del 
consiglio federale a Bearzot 
e a tutto lo staff tecnico II 
contratto con i tecnici sca
de a fine giugno ma po=so 
ai» anticiparvi che a pre.scin 
dere da come andranno i 
mondiali t tecnici saranno 
confermati ». Carraio ha con
cluso illustrando il program 
ma azzurro, per la stagione 
'78-'79. Il 20 settembre ali 
«azzurri» incontreranno la 
Bulgaria, il 23 settembre la 
Turchia. l'8 novembre la Ce
coslovacchia. il 20 dicembre 
la Spagna. « Attendiamo una 
risposta definitiva dall'Olan
da e dalla Jugoslavia. Le da 
te fissate sono per l'Olanda 
il 25 febbraio del 1979 e per 
la Jugoslavia il 13 giusno 
Abbiamo programmato altri 
due incontri (16 e 23 eiugno» 
ed attendiamo delle rispo 
ste ». 

Per quanto riguarda la na 
zinnale sperimentale l'8 no 
vembre di quest'anno ci sarà 
Itaka B Svizzera B. mcn 
tre il 4 aprile del '79. per 11 
torneo Espoirs dell'UEFA, sii 
azzurri incontreranno la Sviz
zera. 

I. C. 

Bravissimo Andretti con la nuova Lotus nel Gran Premio del Belgio però . . . 

La Ferrari conserva tutte le sue «chances» 
Gilles ViUeneuve. con la 

gara di Zolder, lia fugato 
d'un colpo, si può dire, i 
dubbi suscitati con i suoi ri
petuti •< ioli » sulle piste di 
mezzo mondo. Può anche dar
si clic m Belgio gli sia an 
dato tutto bene (foratura a 
parte», ma va pure ammesso 
che nei vari incidenti la col
pa non è sempre stata tutta 
sua. In ogni caso, domenica 
il canadese, che taluni ave
vano già suggerito di mette
re in soffitta proponendo di 
sostituirlo con l'immaturo De 
Angelis, ha mostmtn di es
sere l'unico in grado di te
ner testa ad Andretti. il pi
lota considerato « vincitore 
morale » del mondiale dello 
scorso anno e uno dei più 
validi candidati al titolo di 
quest'anno. 

Ora. dopo che Mario ha 
unto indisturbato il Gran 
Premio del Belgio, si dice 
già che la nuova Lotus 79 
farà il vuoto dietro di sé. 
quasi dimenticando che pro
prio ViUeneuve. nonostante 
i molti handicap (scarsa di
mestichezza con la pista. 
preoccupazione di arrivare 
finalmente in fondo, ecc.) ha 
dimostrato che la Ferrari può 

tener testa alla giustamente 
decantata nuova creatura di 
Colin Chapman 

ViUeneuve, dopo la sfuriata 
iniziale di Ansici ti cif lo Hu 
forse anche un po' sorpreso 
dopo la fnovimentatDìi'KG 
partenza, si e portato a me
no di due secondi dall'ilalo-
amcrwano. e. se proprio men
tre stava per concludere il 
suo inseguimento non fosse 
stato tradito dalla gomma 
anteriore destra, molto pro
babilmente avremmo assisti
to ad un duello entusiasman
te (e forse pericoloso! fra 
i due piccoli piloti d'oltre A-
tlantico 

Dopo la sosta per la sosti 
tuzione della gomma, che gli 
è costata un giro di ritardo 
<a causa della lentezza con 
la quale il ferrarista ha do 
luto raggiungere t box). Vii 
leneuve ha marciato assai 
più velocemente di Andret
ti. il quale pero non aveva 
motivo di forzare dato r' 
margine accumulato sui sum 
inseguitori. Comunque, con 
sidcrato che ViUeneuve lia 
e rosicchiato » ad Andretti in 
trenta gin oltre trenta se
condi. c'è da do"'an'inrsi co 
me il pilota della Lotus a-

. i 

irebbe reagito all'offcnsiia 
del fcrrarisla. 

Alla fine della gara le gom
me dell'italo americano non 
apparivano nelle migliori con
dizioni, nonostante il ritmo 
• tranquillo » tenuto dal pi
lota per risparmiarle, cosa, 
questa, clic Andretti non a-
irebbe certo potuto fare se 
fosse stato incalzato dal ca
nadese. Dunque, giudizio sen
za dubbio positivo sulla nuo
va Lotus, ma non sottovalu
tazione delle possibilità della 
Ferrari che. a nostro giudi
zio. con ViUeneuve ha egua
gliato le prestazioni della 
vettura inglese. 

Anche sulla questione 
pneumatici ci sarebbe da di
scutere. E" vero che in pro
va Andretti si è mostrato 
largamente imbattibile, ma 
non va dimenticato che la 
Michehn non fornisce attual
mente « gomme da tempi ». E 
difatti in gara non si è vi
tto il divario che c'era stato 
in prova fra Andretti e gli 
altri. 

Purtroppo non si è potu
to vedere come la Brabham-
Alfa avrebbe reagito all'of
fensiva di Andretti a causa 
dell'incidente alla partenza 

toccato a Xiki Lauda e ai 
ripetuti guai che hanno per
seguitato Watson, il quale 
sta confermandosi davvero 
pilota sfortunatissimo. Sara 
anche vero che fortuna e 
sfortuna non esistono, pe
rò qualcosa sembra persegui
tare non solo l'irlandese ma 
tutto il team capitanato da 
Bernic Ecclestonc. L'anno 
scorso si dava soprattutto col
pa ai piloti e per questo mo
tivo e stato fatto di tutto 
per ingaggiare Wiki Lauda. 
Ma anche con Lauda, per un 
motivo o per l'altro, dopo sei 
corse la Brabham Alfa non 
ha ancora potuto festeggiare 
una vittoria. 

A proposito degli incidenti 
che stanno ripetendosi nelle 
partenze dei Gran Premi è 
il caso di rilevare come essi 
siano dovuti in primo luogo 
all'indisciplina dei concorren 
tu specialmente di quelli che 
partono nelle retrovie, i qua
li cercano con un colpo di 
furbizia di annullare lo svan
taggio nei con tonti di chi 
ha fatto meglio di loro 
nelle prove. Le ^correttezze 
di quelli che stanno nel 
« gruppo » sono anche favo
rite dal fatto che tutti gli 

occhi, compicsi quelli dei 
commissari, sono ritolti ge
neralmente sui primi. 

Ovviare a questo incoine-
niente non e facile e tutta
via qualcosa si dovrebbe fa 
re per impedire clic una parte 
dt concorrenti, spesso i mi
gliori. vengano tolti di mezzo 
nei primi metri di gara. Con
tinuando di questo pasto si 
toglie prima di tutto interes
se alle corse da parte de! 
pubblico, che comincia ad es
sere stufo di vedere i pro
pri beniamini seguire le cor
se ai box. E' questo un tasto 
che dovrebbe toccare quanti 
vivono e prosperano nel mon
do della Formula uno. e quin 
di gli stessi piloti, non ulti
mi beneficiari delle cifre a 
stronomichc che girano nel 
« aran circo >. 

Poi c'è il problema della 
sicurezza che. motivi etici a 
parte. ut salvaguardata an 
clic per le ragioni che si di 
ceia più sopra, poiché e dna 
ro che incidenti con conse 
guenze gravi avrebbero riper
cussioni fortemente negative 
sulla popolarità dello sport 
automobilistico. 

Domenica a Zolder è an
dato tutto liscio. Ma cosa 
si direbbe, oggi, se fosse in
vece accaduto che una mac
china aiesse preso fuoco tn 

j mezzo alle migliaia di litri 
di benzina che erano rnrehiu-

s» nei serbatoi dei ventiquat 
tro bolidi schierati in quei 
pochi metri di pista? Fa rab 
brividire il pensarlo. 

Giuseppe Cervetto 
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Inizia oggi la sessione speciale dell'Assemblea generale 

L'ONU alla prova del disarmo 
Dal corrispondente 

WASHINGTON - Né Brez 
nev né Carter parteciperan
no alla sessione straordina
ria dell'Assemblea del 
l'ONU sul disarmo che si 
apre oggi a New York e 
questo è un fatto che ha un 
suo significato. Esso sta da 
una parte a confermare che 
le due superpotenze non vo
gliono interferenze esterne 
nel loro negoziato sulla li
mitazione delle anni strale 
giche e dall'altra che Mosca 
e Washington sono scettiche 
sui risultati che potranno 
sortire dai lavori del palaz 
zo di vetro. Emerge, così un 
primo punto limitativo del 
valore della sessione speda 
le dell'ONU. Ed anche una 
sorta di specchio della real
tà del mondo in cui vivia
mo. Parlare di disarmo, in
fatti. significa prima di tut
to coinvolgere Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Essi sono 
di gran lunga i due princi 
pali Paesi dai quali dipende 
se si debba porre fine o al 
meno limitare la corsa agli 
armamenti oppure se que 
sta speranza debba essere 
relegata nel libro dei so
gni. Ogni anno, attualmente. 
si spendono quattrocento mi 
liardi di dollari in armi. E 
per la maggior parte si 
tratta di denaro speso, ap 
punto, da URSS e Stati 
Uniti. 

Quali possibilità vi sono 
che gli altri — alleati del
l'URSS. alleati degli Stati 
Uniti, paesi di nuova indi
pendenza. non allineati — 
costringano le due superpo
tenze a invertire la spira
le? Poche. E quel che sta 
accadendo in questi giorni 
ne è una riprova. La trat
tativa sulla limitazione del-

Breznev e Carter non parteciperanno ai lavori, 
ai quali saranno comunque presenti più di venti capi 

di Stato - La riunione durerà sei settimane 

le armi strategiche rista 
gnu. E al tempo stesso sia 

gli Stati Uniti che l'URSS 
contribuiscono attivamente 
a diffondere armi per il 
mondo. (ìli Stati Uniti han 
no appena avviato l'esecu 
zione del programma di for 
niliire di aerei militari a 
Israele, Egitto e Arabia San 
dita mentre si è sviluppata 
una serrata discussione sul
la possibilità che il Congres
so abolisca a almeno dimi 
unisca le restrizioni imposte 
ai poteri del presidente, do
po l'avventura vietnamita, 
sull'uso dei soldati a di ar
mi americane all'estero. 

Polemica 
sotterranea 

L'URSS, dal canto suo è 
impegnata nel sostegno ad 
azioni militari etiopiche e 
fornisce armi allo Yemen 
del sud e ad altri paesi. 
Sia le iniziative americane 
die quelle sovietiche hanno 
ovviamente una ripercussio
ne diretta sui rapporti tra 
Mosca e Washington. E non 
certo in senso favorevole a 
reali accordi di disarmo. Di 
qui la polemica sotterranea. 
ma facilmente avvertibile. 
che molti paesi tra i più di
seredati del mondo condu
cono nei confronti delle due 
superpotenze e che troverà 
sicuramente il modo di 
esprimersi alla sessione spe
ciale dell'ONU. Essa si ria.s 
stime nell'accusa che il 

maggior contributo alla de
stabilizzazione viene appun
to dalla corsa agli armamen
ti di cui sono responsabili 
URSS e Stati Uniti. 

Non è una polemica mio 
'va. Fin dagli anni cmquun-
' ta. dagli anni cioè della di
sgregazione del sistema co
loniale i paesi emergenti 
hanno tentato di persuadere 
le due superpotenze a impe 
gnarsi in una politica di svi
luppo piuttosto che in una 
politica di corsa agli arma 
menti. I risultati sono stati 
assai scarsi, se non proprio 
del tutto inesistenti. Oggi. 
forse, qualcosa di nuovo sta 
accadendo. Vi è • infatti da 
una parte la tendenza di 
molti paesi piccoli e medi a 
sfuggire alla egemonia delle 
due superpotenze e dall'al
tra la possibilità di un più 
ampio schieramento di forze 
decise a fare i' possibile 
perchè Stati Uniti e Unio
ne Sovietica invertono la 
spirale. E' difficile che tali 
tendenze e tale schieramen
to trovino un coagulo suffi
cientemente solido nel corso 
dei lavori della Assemblea 
speciale dell'ONU. Ma il fat
to che si manifestino è di 
per sé positivo se non altro 
come indice della possibili a 
die in un futuro non lontano 
acquistino ciò che oggi loro 
manca: una visione, un pro
getto. una prospettiva comu
ni. Non è senza significato, 
da questo punto di vista, che 
l'assenza di Carter e di Brez
nev non abbiano influito 
molto nel declassare il Uvei-

Al congresso del DGB ad Amburgo 

Invito alla «moderazione» 
di Schntidt ai sindacati 

Insistenza sulla azione concertata e impossibilità ad agi
re contro la serrata - La replica dei dirìgenti sindacali 

Dal nostro inviato 
AMBURGO — Gli appelli al
la moderazione, a non t i rare 
troppo la corda, a tenere in 
debito conto le difficoltà della 
situazione si stanno rovescian
do ad ondate sul congresso 
del DGB, come se l'orga
nizzazione sindacale stesse 
mettendo in pericolo con le 
sue rivendicazioni la pace so
ciale e la stabilità della Ger
mania federale. Domenica la 
esortazione era venuta dal 
presidente della Repubblica 
Scheel. ieri è stata la volta 
del cancelliere Schmidt, an
che se in termini più cauti 
e controllati. Schmidt ha pun
tualmente evocato le vicende 
della Repubblica di Weimar. 
del crollo della democrazia te
desca di fronte all'attacco del 
nazismo, ha esortato a «JCO-
gliere l'armonia » della socie
tà tedesca e a non lasciar
si sopraffare dalla acutezza 
delle dissonanze. Le con
traddizioni sociali ovviamente 
ci MHIO. come le lotte di que
sta primavera hanno dimo
strato. e riguardano anche la 
politica dello Stato come la 
disoccupazione, la formazione 
professionale dei giovani e il 
loro diritto al lavoro. la parità 
sociale delle donne, il rappor
to tra progresso tecnico ed 
occupazione. Ma queste con
traddizioni debbono essere ri
solte non attraverso lo scon
tro bensì nella * armonizza
zione degli interessi > delle 
parti sociali. 

«- Anche a me non piace 
la parola azione concertata 
— ha detto Schmidt — ma 

se essa serve a risolvere i 
nostri problemi nessuno deve 
avere paura delle parole ». 
Sembrerebbe un discorso pie
no di buonsenso, quasi obbli
gato dalla funzione di media
zione che dovrebbe essere pro
pria del governo. Ma rivolto 
a questo congresso — dove 
già è stato denunciato con 
forza che la rottura dell'azio
ne concertata è avvenuta per 
la sterilità della stessa e per 
la durezza dell'attacco che 
la parte padronale sta condu
cendo contro i lavoratori e la 
loro organizzazione — non può 
che allargare le divergenze 
fra DGB e governo e i parti
ti che costituiscono la coali
zione. L'impressione, insom
ma. è che l'appello alla mo
derazione di Scheel e di 
Schmidt sia stato rivolto al
l'indirizzo sbagliato e nella se
de sbagliata. 

In sostanza Schmidt ha evi
tato di pronunciarsi su una 
delle richieste più pressanti 
del congresso, cioè la regola
mentazione del ricorso al
la serrata da parte del pa
dronato. L'ha definita «un 
mezzo di lotta > ed ha detto 
che come cancelliere non può 
sostituirai al giudice. Ha so
stenuto invece esplicitamen
te la validità della cogestio
ne (contro la quale il padro
nato ha presentato ricorso al
la Corte costituzionale) defi
nendola un cardine dell'ordi
ne sodale e statale della RFT. 
« Chi vuol togliere la fiducia 
dei lavoratori tedeschi in una 
maggiore partecipazione — 
egli ha detto — distrugge an-

Caloroso incontro fra 
Berlinguer e Arismendi 

ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer, sorvolano 
generale del PCI. ha incon
t ra to ieri presso la Direzione 
del part i to il compagno Hod-
ney Arismendi. segretario 
generale del part i to romuiìi-
sta dell'Uruguay, io visita :n 
Italia in occasiccie delie gior
na te della cultura uruzuaia-
rr.». che avranno luogo a Ve
n e r a da domani al 28 maggio. 

Nel corso del colloquio. 

che si è svolto In un'atmo
sfera calorosa e fraterna, 
Berlinguer ed Arismendi han
no proceduto ad un ampio 
scambio di opinioni sulle 
maggiori questioni del mo
mento. Precedentemente, il 
compagno Arismendi aveva 
avuto incontri con i com
pagni Luca Pa voi ini e Ma
n o Birardi deiia segreteria 
e con il compagno Stefano 
Vetrano. della sezione esteri. 

Vittoria scontata 
di Sadat nel referendum 

IL CAIRO — Con un risul
ta to che gli osservatori da
vano per scontato, il referen
dum organizzato domenica in 
Egitto ha dato il 93.3 per 
cento del voti validi (9 mi
lioni e 362 mila su circa 11 
milioni di aventi diritto) a 
favore delle misure proposte 
da Sadat per condannare • la 
lotta di classe, la deviazione, 
l 'ateismo, il feudalesimo, lo 
sfrut tamento della democra
zia ». cioè in altr i termini 
per colpire 1 « comunisti » 
escludendoli dalla vita pubbli
ca. Ora Sadat ha le mani 
Ubere pe r . varare provvedi-

| menti legislativi che limitino 
. l 'attività dell'opposizione, e in 
j partcolare del partito prò 
i gressista unionista di Khaled 

Mohieddine. opportunamente 
e sbrigativamente definito 
come • comunista ». 

C'è da osservare che i vo
tanti «peraltro meno della 
metà del corpo elettorale rea
le del Paese) sono stat i evi
dentemente influenzati dalla 
campagna in favore della 
« iniziativa di pace » di Sada t 
e dalla illusione che essa 
possa portare alla soluzione 
del drammatici problemi eco-

i nomici del Paese. 

che la loro fiducia nella de
mocrazia ». 

Sui problemi economici e 
politici, sui quali si dibatte 
al congresso. Schmidt ha la
sciato capire di essere per la 
politica dei piccoli passi: 
e non ci sono grandi progetti 
speciali contro la disoccupa
zione. per la soluzione del 
problema energetico, contro 
il terrorismo, per la piena 
occupazione. Progetti del ge
nere esistono soltanto sui li
bri. Kd anche per la pace 
nel mondo bisogna procedere 
con paziente e tenace la
voro ». 

Quasi una risposta diretta 
a Schmidt sono stati gli 
interventi del presidente del 
DGB, Vetter e di numerosi 
delegati la cui preoccupazione 
è apparsa quella di superare 
le timidezze e i ritardi con i 
quali il precedente congresso 
aveva affrontato i problemi 
posti dalla crisi. Vetter an
cora una volta ha ribadito 
che il sindacato non è contro 
il progresso tecnico, ma si op
pone soltanto a quelle misu
re di razionalizzazione che 
hanno come unico scopo la 
riduzione dei posti di lavoro 
e l'intensificazione dello sfrut
tamento: egli ha inoltre spe
cificato che il DGB intende 
la cogestione come un fon
damentale mezzo per il con
trollo della potenza economi
ca: chi vuol dare ad essa al
tre interpretazioni ed altri ca
ratteri intende spingere il sin
dacato su altre strade, a cer
care cioè una alternativa an
che alla cogestione. 

Per quanto riguarda il ri
corso padronale alla serrata. 
Vetter non ha mancato di sot
tolineare come la RFT sia 
l'ultimo paese dell'Europa oc
cidentale noi quale la serrata 
sia sostenuta e diresa dalla 
legge ed ha amaramente con
statato: « noi non possiamo 
contare su una iniziativa del 
governo per una proibizione 
incondizionata della serrata 
perché ciò comporterebbe il 
pencolo di limiti anche alla 
attività Sindacale. Noi possia
mo contrastare questo attac
co solo utilizzando in modo 
solidale tutti i mezzi finan
ziar:. organizzatai e propa
gandistici ». 

Sono dunque i rapporti di 
forza a decidere: e questo 
stesso concetto è riapparso 
iieuli interventi nei quali si è 
parlato del diritto delle donne 
al lavoro (* la quota spro
porzionata della disoccupazio
ne femminile è la dimostra
zione clic le donno continua
no ad essere una armata di 
riserva della economia »). o 
della riduzione dell'orario di 
lavoro per combattere la di
soccupazione (« la riduzione 
di orario senza il manteni
mento del livello retributivo 
significa scmidisoccupazione e 
non può essere oggetto di 
t rat ta t ive») . 

Arturo - Bariolì 

lo della partecipazione. Al 
]>alaz:o di vetro vi saranno. 
sia pure in giorni differenti 
e nel corso delle sei setti
mane di durata della sessio
ne. più di venti capi di Sta
to o di governo tra cui mol
ti europei, parecchi africa
ni. acuitici e latino amen 
cani. 

Gli incontri 
Vance-Gromiko 
Naturalmente, essendo la-

realtà del mondo in cui vi
riamo in gran parte detenni 
nata dalle relazioni tra 
URSS e Stati Uniti, Vinte 
resse maggiore della sessio
ne speciale della assemblea 
dell'ONU si accentrerà at
torno agli incontri tra Vun-
ce e (ìramiko. Dal loro un 
damento. infatti, dipenderà 
se si va » no ad un accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche. La maggior par 
te degli osservatori è oggi 
piuttosto pessimista. 1 re
centi sviluppi in Africa co
stituiscono una forte remo 
ra alla possibilità di una 
conclusione positiva del lun
go e contrastato negoziato 
SALT. Ne è un sintomo il 
fatto che il Senato ameri
cano è più restio che mai, 
in assenza di una chiara e 
persuasiva definizione dei 
rapporti tra Mosca e Wa
shington in Africa, a ratiji 
care una intesa; ed è im
probabile che ad una tale 
definizione si possa arriva
re nel giro di poche setti
mane. 

Direttamente o indiretta 
mente, infine, i lavori al 
palazzo di vetro saranno an
che influenzati dalla riunto 
ne dei capi di Stato o di go
verno della alleanza atlan 
tica che vi terrà a Washing 
ton agli inizi della prossima 
settimana. E' la prima nu 
ritorte del genere alla (piale 
Carter partecipa. E non sa 
rà una riunione facile. E' 
aperta, tra le altre, la que
stione della bomba al neu 
trone, diventata, ormai, la 
cartina di tornasole dei rap 
porti tra NATO e Patto di 
Varsavia in Europa: sarà 
mantenuta la sospensione 
della fabbricazione di que 
sta arma, decisa da Carter 
senza contropartite visibili 
da parte dell'URSS'.' Oppure 
il presidente americano ce 
derà alle pressioni che reti 
gono esercitate da un impo 
nente schieramento di forze 
interne ed esterne agli Sta
ti Uniti'.' E del tutto evidente 
che sebbene la riunione dei 
capi di Stato u di governo 
dei paesi della NATO non 
abbia connessione alcuna con 
l'assemblea dell'ONU, la so
luzione che verrà data alla 
questione della bomba al 
neutrone ne determinerà in 
notevole misura il corso e 
le conclusioni. 

Siamo davanti, dunque, a 
giornate destinate a marca 
re in qualche modo la situa 
zione del mondo in cui vi
viamo. Il momento è tut-
t'altro che limpido. Ma non 
è escluso che Ira l'assem
blea dell'ONU, gli incontri 
tra Vance e Gromiko e la 
riunione dei capi di Stato 
o di governo della NATO si 
riesca alla fine a vedere con 
più chiarezza dove si sta 
andando. 

Alberto Jacoviello 

Pechino — Il consigliere di Carter, Brzezinski, durante il 
suo incontro con Teng Hsiao-ping 

Improvviso incontro 
fra Hua e Brzezinsky 
Teng Hsiao-ping condanna le Brigate rosse 

PECHINO — II consigliere di 
Carter per la Sicurezza na
zionale. Brzezinski. si è im
provvisamente incontrato ieri 
mat t ina a Pechino con il pre
sidente Hua Kuofeng. L'in
contro è durato due ore ed è 
s tato definito « utile, impor
tan te e costruttivo » da Brze
zinsky in una dichiarazione 
concordata. Questo colloquio 
non era in programma e 
Brzezinski. infatti, si trovava 
nel terzo ed ultimo giorno 
della sua visita nella Cina 
popolare, in gita turistica 
sulla Grande Muraglia allor
ché è s ta to invitato da Hua. 

In serata, il diplomatico 
americano ha offerto una ce
na in onore dei ministri degli 
Esten e della Cultura cinesi. 
Huan Hua e Huon Chen. Og
gi Brzezinsk; partirà per 
Tokyo. 

Riferendo dei colloqui 
Brzezinski Teng. l'agenzia 

r <. Nuova Cina » hn affermato 
I che si è t ra t ta to di «inno 

scambio d: \edute serio e 
franco su questioni interna
zionali d: comune interesse 
per la Cina e per eh USA e 
su questioni relative ai rap
porti bilaterali »• a quest'ul
timo proposito. Teng 
Hsiao p-.ng — informa l'ANSA 
— ha informato il ministro 
italiano on. Vittorino Colom 
bo. il quale at tualmente si 
trova in Cina, che « il prò 
b!ema di fondo da chiarire, il 
problema determinante per le 
relazioni fra i due paesi, re
sta quello di Ta iwan» «For
mosa». 

Brzezinski. In un discorso 
pronunciato sabato .-coreo, al 
suo arrivo a Pechino, aveva 
apertamente riecheggiato le 
tesi cinesi contro l'i egemo
nismo » sovietico e ieri mat
t ina. nel corso della gita sul
la Grande Muraglia, avrebbe 
pronunciato a l t re « bat tute >-. 
sia pure in tono scherzoso. A 
quanto riferisce l'ANSA. In 
un punto particolarmente ri
pido del camminamento di 

ronda sulla Muraglia il con
sigliere di Carter avrebbe 
detto ai suoi accompagnatori 
cinesi: «Chi arriva in cima 
per ultimo va a fronteggiare 
i russi in Etiopia »; e poi. 
affacciandosi al lato nord di 
un bastione: «Ho guardato 
se c'era l'orso polare (con 
trasparente allusione al 
l'URSS), ma non l'ho visto». 
Infine, dopo essersi fatto fo
tografare con un gruppo di 
marinai cinesi avrebbe chie
sto ad uno di loro: « Lo sai 
che stai posando con un im
perialista? v. accogliendo con 
una risata la risposta del 

giovanotto: « Diciamo punto 
sto che sto po-aiuio ron un 
domatore dell'orbo polare ». 

Ieri. :! minestro de; Tra
sporti e delia Manna mer
cantile italiano, on Vittorino 
Colomho. e s ta to ricevuto da 
Tenz Hsiao pine. dal quale — 
si apprende — ha avuto con
ferma della « più compieta 
disponibilità » cinese a forni
re di petrolio anche l'Italia y. 
Nel corso del colloquio, che è 
avvenuto a conclusione della 
visita di una sett imana che 
il ministro italiano ha com
piuto in Cina a capo di tre 
delegazioni urna dei traspor
ti. una delle poste e teleco
municazioni ed una dell'isti
tuto italo cinese per gli 
scambi economici e cultura
li >. Teng Hsiao pine ha riba
dito la solidarietà .-uà e del 
governo di Pechino per la 
morte del presidente della De 
on. Aldo Moro ed ha espres
so « decisa condanna per si
mili atti di pirateria e terrò 
rlsmo r. Teng Hsiao ping — 
ha riferito lon Colombo — 
si è detto inoltre a molto me
ravigliato che questi a t t i si 
compiano all'insegna di sedi
centi "brigate rosse" le quali 
affermano di ispirarsi al 
marxismo-leninismo e al pen
siero del presidente Mao. 
Questo è assurdo — ha ag
giunto Teng — ed occorre 
«cercarne altrove la matrice 
« l'origine ». 

Ceausescu 

(dopo la Corea) 

tenterà 

una mediazione 

fra Vietnam 

e Cambogia? 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST - 11 lungo viag
gio in Asia del presidente 
romeno Ceausescu prosegue 
in questi gu/rni con la tap
pa a Pyongyang, diluitovi sa
bato scorso da Pechino. Ceau 
sescu ha avuto ieri una se
rie di colloqui con il presi-
dente della Repubblica popo
lare democratica di Corea. 
Kim 11 Sung che si sono svol
ti — secondo le comunica/io
ni ufficiali — « in un'atmo
sfera sincera e amichevole ». 
Oggetto delle conversazioni, 
oltre ai rapporti bilaterali, so
no le questioni complesse e 
delicate dell'Asia de! nord est 
per le quali la diplomazia 
romena è impegnata noi dif
ficile tentativo di agevolare 
l'avvio del dialogo tra Pyong
yang e Washington, per at
tenuare l.i tensione in Co
re i . 

Ad un altro tentativo di 
mediazione saranno dedicate 
le prossime tappe della nns-
.sione del presidente romeno. 
in Vietnam, nel Laos e nel
la Cambogia. Per quest'ulti
mo paese non esiste tuttora 
una conferma utficiale. ma 
lo stesso Ceausescu. nell'in
tervista al giornale della DC 
italiana, « // Popolo », pub
blicata giovedì anche dalla 
stampa romena, includeva hi 
Cambogia tra i paesi nei qua
li egli si sarebbe recato. 

L'insolita forma con la qua
le il programma del viaggio 
è stato reso noto, con l'an
nuncio dapprima degli incon
tri con il presidente Hua Kuo
feng e il presidente coreano 
Kim II Sung. successivamen
te della visita nel Vietnam, 
quindi dell'altra nel Laos, con 
un residuo di incertezza per 
la tappa di Phnom Penh. è 
interpretata a Bucarest co
me manifesta/ione di certe 
perplessità, se non di pro
prie difficoltà intervenute. 

E' noto che le relazioni bi
laterali della Romania con 
quei paesi sono molto buone 
e se gli incontri dovessero 
limitarsi ad una considera
zione sul loro stato e sulle 
loro prospettive, la visita si 
ascriverebbe soltanto al con
sueto ' dinamico svolgimento 
della politica estera romena, 
tesa a sviluppare rapporti di 
collaborazione e di amicizia 
con ogni paese. La situazio
ne di conflitto armato tra 
Cambogia e Vietnam, due 
paesi — ha scritto « Scin
tela », organo centrale del 
Partito comunista romeno — 
nei quali il potere si trova 
nelle mani dei lavoratori e 
collocati entrambi nel campo 
dei paesi socialisti, fa tutt.i-
via ritenere che i colloqui del 
presidente Ceausescu con i di
rigenti vietnamiti e cambo
giani non si limiteranno al
l'ambito dei rapporti bilate
rali. 

La posizione romena nella 
controversia tra vietnamiti e 
khmer è stata mantenuta sul 
filo di un estremo equilibrio, 
tanto da evitare persino le 
informazioni sull'andamento 
del conflitto. 

Parecchi mesi fa. all'ini
zio di gennaio, un articolo di 
« Scintela » riconosceva che 
< la politica di arbitrio dei 
colonialisti ha lasciato come 
pesante eredità dei problemi 
di frontiera non risolti, co
me peraltro è avvenuto do
vunque ci sia stata una do
minazione straniera ». Il gior
nale auspicava che si pones
se fine « al più presto ad 
un conflitto profondamente 
contrario agli interessi fon
damentali del popolo vietna
mita e cambogiano, assicu
randosi il ristabilimento del
l'intesa. del buon vicinato e 
della collaborazione *. 

Dopo questo articolo, nel-
l'informazione romena sono 
stati assenti altri accenni al
la situazione indocinese. Nep
pure lo scorso mese, in oc
casione del terzo annixersa-
na della liberazione di Phnom 
Penh. festa nazionale della 
Cambogia, nei servizi che la 
stampa ha dedicato alla ri
correnza. o nel messaggio au-
curale m o l t o dai dirigenti 
romeni a quelli camboaiani. 
si notavano riferimenti a d i 
scontri in atto ai confini dei 
due paesi. 

Ora. la posi/ione di ritìda 
eqadistanza nella controver
sia tra khmer e vietnamiti 
fa ritenere probabile un ten 
tativo di mediazione romena. 
anche se l'intransigenza cam
bogiana non sollecita l'otti
mismo. Si rilevano, soprat
tutto. i frequenti contatti ro 
meni con i vietnamiti e cam
bogiani. Recentemente, e ca
sualmente. si è appreso di 
una visita che nell'ottobre 
scorso aveva effettuato a Bu
carest il segretario generale 
del Partito comunista della 
Cambogia e primo ministro 
del governo. Poi Pot: della 
sua presenza a Bucarest, non 
comunicata a suo tempo, si 
fa menzione in un articolo 
celebrativo dell'anniversario 
della liberazione della Cam
bogia. pubblicato dalla rivi
sta di politica estera < Lu-
vea » nello scorso aprile. 

Lorenzo Maugeri 

Dalla prima pagina 
Zaire 

minerarie ». E ricordava co
me l'anno scor.su l'adora mi
nistro degli esteri belga Van 
Eslande avesse brutalmente 
rimproverato alla Francia di 
i interessarsi particolarmente 
alle ricchezze dello Zaire » e 
l'avesse ammonita a lascia
re il Belgio * tranquillo nelle 
regioni dove storicamente è 
a casa sua >•. 

.Ma il dramma in questi 
giorni ha inesco crudamente 
in evidenza come que.sto con
trasto si gioca sulla pelle del
le popola/ioni indigene, del 
loro desiderio di indipenden
za. e insieme sulla vita e su
gli interessi degli stessi euro
pei che lavorano nelle e.\ colo
nie. Lo conferma la ricostru
zione degli avvenimenti dello 
Shaba che è stato possibile 
t rarre dai racconti, spesso 
contraddittori e comprensibil
mente confusi, degli europei 
rimpatriati, e che è stata ri
presa da una parte della 
stampa e dalla radio belga 
Eccola. Il sabato LI all'alba 
i primi colpi di fucile dalla 
parte dell'aeroporto di Kol 
vve/.i: poco più di un'ora dopo, 
i combattenti entrano nella 
citta, incontrando pochissima 
resistenza. La prima giornata 
di occupazione pa.s-.a nella cai 
ma; gli europei stanno chiu
si in casa per paura, ma non 
ci .sono fatti di sangue: do
menica e lunedì vi sono epi
sodi di liuti e saccheggi, ma 
l'origine ne è assai incerta. 
Qualcuno parla di ragazzi di 
12. IH anni che cercano tran
sistor e orologi. Un gruppo di 
religiosi arrivati ieri a Bru
xelles ha dato la colpa dei 
molti saccheggi e violenze ai 
numerosi soldati zairesi che, 
dopo l'arrivo dei x ribelli ». si 
sono tolti le divise e hanno 
cominciato a rubare. La si
tuazione si rovescia Ira il 
martedì e il mercoledì. Per
ché.' Uà una parte c'è stata 
li rappresentanti del Fronte 
di liberazione nazionale a Pa
rigi hanno preannunciato un' 
inchiesta) una eccitazione de
gli animi, soprattutto da par
te della popolazione che. han
no ripetuto i testimoni euro
pei, « oilia il regime di Mo-
butu e purtroppo ci identifi
ca come collaborazionisti ». 
.Ma dall'altra parte, è stata 
l'azione militare prima dei 
paracadutisti zairesi che han
no sparato e tentato di di
scendere sulla città, e poi 
l'annuncio dell'arrivo dei pa
ra francesi, e successivamen
te di quelli belgi, ad esaspe
rare la situazione. La notizia 
trasmessa dalle radio sull'ar
rivo dei « berretti verdi » (la 
testimonianza è unanime) ha 
scatenato reazioni ' a catena. 
« Voi non sapete — diceva ieri 
un anziano militare belga che 
ha partecipato alle tristemen
te famose spedizioni nel Con
go — che cosa voglia dire 
laggiù l'arrivo dei "berretti 
verdi" ». 

Va segnalato infine che ieri 
sera l 'ambasciata angolana a 
Bruxelles ha riconfermato che 
l'Angola assicurerà la prote
zione degli europei che vor
ranno rifugiarsi sul suo terri
torio, che non ammetterà al
cun « inseguimento a caldo » 
che significasse una violazio
ne del suo territorio. La di
chiarazione fa seguito alle no
tizie secondo cui i para fran
cesi proseguirebbero la « ri
cerca » degli europei nelle al
tre parti dello Shaba e ne 
perseguirebbero la « liberazio
ne » anche nel caso essi fos
sero in territorio straniero. 

Le reazioni 
j a Bonn e alFAja 

BONN' — Il governo della 
RFT non solo è d'accordo 
con i governi di Francia e 
Belgio per il loro intervento 
militare in Zaire, ma nutre 
anche sentimenti di grafito 
dine per quanto i due paesi 
hanno fatto. \xi ha precisato 
il portavoce del ministero de 
gli Esteri di Bonn ri.spon 
dendo ad un esj»ncnte demo 
cristiano, ed informandolo che 
tale posizione è stata espres 
sa dal ministro degli Esteri 
tedesco Genscher al suo col
lega francese De Guinngaud. 

s Legittimo * è anc lie per 
il governo olandese l ' intenen-
to militare franco belga. Il go 
verno dell'Aia ha tuttavia au 
spicato che le forze dei due 
paesi si ritirino quanto prima 
lasciando e he « i problemi 
africani siano ricolti sotto gk 
auspici dell'Organizzazione de 
gli Stati africani ». 

Le vie 
economica del regime dello 
scià, e perfino per • minac
ciare il suo trono ». o per 
premere sul Pakistan. facen
do leva sull'agitazione delle 
nazionalità di trontiera op
presse dallo Stato militare-
burocratico: se prevarrà una 
• strategia riattacco » (tor
na il linguaggio sportiro. 
applicato alla politica) o 
piuffosfo un atteggiamento 
th * cautela ». 

Ma il ricotso a considera-
zioiii di • strategia » come 
mura chiare di lettura ri
schia di falsare il quadro. 
Ciò che è accaduto e acca
de nell'Iran, infatti, può dif
ficilmente essere addebitato 
a un rafforzamento della 
presenza sorietica oltre le 
sue frontiere orientali Lo 
spiegamento di un fronte di 
forze politiche e sociali co
si ampio e combattivo con
tro il regime imperiale e 
Contro il suo apparato re
pressivo i lo sbocco di un 

processo reale, maturato at
traverso gli anni, che uè le 
alleanze esterne ne i tra
sformismi sollecitati dall'in
sistenza dell'amministrazio
ne Carter sui diritti dell'uo
mo sono in grado di conte
nere. Vale la pena di ricor
dare che la « fortezza Iran » 
è stata edificata sulle cene
ri di uno dei primi e dei 
più originali movimenti di 
riscatto nazionale e sociale 
della storia del dopoguerra: 
quello che ebbe il suo lea
der, agli in'r.i degli anni 
cinquanta, nel primo mini
stro Mohammed Mossadek; 
e che la costruzione di un 
nuovo * fronte nazionale », 
ctipcicc di raccoglierne l'ere
dità. è da tempo all'ordine 
del giorno. 

Un discorso analogo, sep
pure non identico, vale per 
lo '/aire, dove, la continuità 
del regime di .Mobiifn. ap
prodo ultimo di un'operazio
ne di restaurazione neocolo-
male che ha comportato ne
gli anni .\-i\swciiiffl »»<i repres
sione di proporzioni prossi
me al genocidio, sembra or
mai richiedere con regolari
tà annuale (ne prende at
to. non senza imbara::o. la 
stampa francese) l'interven
to militare esterno; si trat
ti di paesi ex-coloniali, co
me la Francia e il Belgio. 
o di paesi come gli Stati 
Uniti, che in altii momenti 
rivendicano una egemonia 
in nome della loro tradizio
ne di « libertà ». o. (incora, 
di paesi come, a volta a vol
ta. il Marocco. l'Egitto, o 
altri ancora, disposti a of
frire ai grandi una masche
ra africana. 

E' una scelta obbligata? 
Lu i;u.\-tifù e il peso degli in
teressi occidentali coinvolti 
possono suggerire una rispo
sta affermativa. Ma se que
gli interessi condizionano, 
anche pesantemente, le scel
te di politica estera degl'i 
Siati, non è scontato che 
debbano determinarle per 
intero; vi sono spinte tut-
t'altro che irrilevanti in sen
so contrario, o. quanto me
no, nel senso di una diversa 
interpretazione di quegli in
teressi. Non era indispensa
bile. lo si ammette oggi, 
l'intervento nel Vietnam, 
non era indispensabile l'ap
poggio all'intervento suda
fricano in Angola (sulla cui 
genesi John Stockwell, ex-
agente della CIA, Ita rila
sciato proprio in questi gior
ni una illuminante testimo
nianza). Lo stesso presiden
te Carter, visitando Lagos 
poche settimane fa. afferma
va la possibilità di opporre 
alla « s/idrt souieitco-ciiha-
na » ' «ila politica costrutti
va. capace di realizzare le 
aspirazioni degli africani 
della Rhodcsia, della Nami
bia e dello stesso Sud Afri
ca senza spargimento di san
gue. e proclamava un im
pegno americano a operare 
in tale direzione. Né in 
Rhodesia, né in Namibia, 
però, e tanto meno nei con
fronti del Sud Africa, l'im
pegno è stato sorretto da 
atti che lo rendessero cre
dibile. 

E' su questo sfondo che 
la polemica di quel giorna
lista britannico risulta at
tuale e puntualissima. Nel 
scuso che l'occidente non 
deve rimproverarsi una pre
sunta « irresolutezza » nel 
reagire sul piano militare al
lo « attivismo pragmatico » 
dei sovietici e dei cubani, 
ma piuttosto i limiti^ appar
si evidenti, della sua capa
cità di comprendere e far 
proprie le ragioni dei mo
vimenti di emancipazione 
del Terzo Mondo; la consue
tudine di mostrarsi esigente 
con i deboli, arrendevole e 
ricattabile con gli intransi
genti (che sono poi gli im
presentabili nell'ipotetica 
« squadra della libertà*); il 
paralizzante riflesso di diffi
denza nei confronti dei mo
vimenti etichettati, in modo 
spesso approssimati'-it e spe
cioso. come « di ispirazione 
marxista ». 

Per i movimenti autenti
camente progressisti e per 
tutti coloro che sono soli
dali con essi, la nuova fase 
deil'azionc delle grandi po
tenze nel Terzo Mondo com
porta, invece, una riflessio
ne sul bilancio, assai poco 
brillante, di questi due de
cenni; sugli eventi che han
no mostrato quanto sia lun
go il cammino e quanto illu
sorie le scorciatoie: sugli 
errori da non ripetere, pri
mo fra tutti quello di ante
porre la propria ottica sog
gettila alla ricerca dell'uni
ta e di bruciare in conflitti 
fratricidi questa carta rin-
cehte. 

II giudice 
to agli atti istnittori. * Xe 
deriva che l'iniziatha del so
stituto procuratore Guido Gua
sco — si legge nella nota — 
di diffidare il nostro giornale 
dal pubblicare il volantino 
delle BR. e. quindi, impeden
dogli di commentario adegua
tamente. costituisce non solo 
un fatto gravissimo senza pre
cedenti. ma un tentativo di 
conculcare un libero diritto d? x 

informazione. costituzional
mente garantito ed appare co
me espediente di ceòsura pre
ventiva ». 

La trasgressione all'ordinan
za della procura generale ha 
•portato, come era prevedibile. 
al procedimento con rito di
rettissimo contro il «Messag
gero t per i reati — si precisa 

in un comunicato — * di cui 
all'articolo 684 — pubblica
zione arbitraria di atti o do
cumenti di lui procedimento 
penalo — sia per quello del
l 'art. 630 del codice penale — 
inosservanza dei provvedimen
ti dell 'autorità». Nello stesso 
comunicato la procura gene
rale « esprime il proprio com
piacimento per il .senso di re
sponsabilità dimostrato a lar
ghissima maggioranza dagli 
organi di stampa e radiotele
visivi i quali, pur essendo a 
conoscenza del contenuto del 
documento costituente corpo 
di reato, si sono correttameli 
te astenuti dal pubblicare il 
testo». 11 comunicato così con 
elude: < La procura generale 
di riserva eh indire quanto 
prima possibile una riunione 
di giornalisti particolarmente 
qualificati por esaminare la 
possibilità di stabilire, sul 
piano della deontologia prò 
fessionale. dei criteri di mas
sima che, senza ledere la li
bertà di stampa, assicurino 
la necessaria segretezza delle 
istruttorie |K'iiah I . 

.Mentre ixTvenivano alle 
redazioni i primi comuni
cati. nel pomeriggio, con 
due telefonate ai quotidiani 
•i Paese Sera > e «. Vita Se 
ra ». veniva comunicata la 
presenza in due cestini di 
due copie del comunicato se 
questralo dal magistrato. L' 
anonimo che ha telefonato a 
•i Paese Sera » ha profferito 
anche miti serie di minacce 
se il giornale non pubblicherà 
il messaggio. 11 giornale, na 
Umilmente non ha accettato 
il ricatto. - Vita Sera ». un 
quotidiano di destra di .scar
sissima diffusione, usciva in 
vece con il testo integrale del 
comunicato, compresa la par
te <cifrata»', l'n atteggiamento 
gravissimo che non può es 
sere certo giustificato, come 
vorrebbe far credere unti no 
ta redazionale, con la neces 
sita di <r noa rinunciare a quel 
diritto-dovere di cronaca che 
è un punto basilare della li
bertà di stampa r>. La divul 
gazionc della parte del comu
nicato che può servire a tra
smettere apjx'lh in codice ai 
i brigatisti v dispersi, è di fat
to un'azione che aiuta i ter 
roristi e come tale persegui 
bile dal codice penale. In se
rata la procura generale del 
la Repubblica ha preso in 
esame la posizione del quoti 
diano di destra romano, per 
decidere eventuali provvedi
menti. 

La notizia della denuncia 
del direttore responsabile del 
i Messaggero » ha provocato. 
come si è detto, una serie di 
prese di posi/ioni che «ti ri 
chiamano quasi tutte alla ne 
cessila di salvaguardare la 
libertà di stampa e nello ale
so tempo alla necessità che i 
giornalisti sappiano esercita 
re di volta in volta quell'auto 
disciplina necessaria per non 
fare da amplificatori ai far 
neticanti messaggi dei terrò 
risti. ai loro truculenti prò 
clami e alle loro sanguinose 
imprese. 

Nella redazione del i Mes 
saggerò » si è svolta una as 
semblea di redazione preseli 
te. per la giunta esecutiva 
della FtNSI. Alessandro Car 
dulli. In un documento appro 
vato al termine della riunio 
ne. i redattori • del giornale 
esprimono la loro solidarietà 
al direttore Luigi Fossati, «ma
nifestando allarmata preoc
cupazione per l'intervento cen 
sorio » del magistrato. Nel do 
cumento si sottolinea anche 
che e esiste il problema di 
evitare che i terroristi si ser
vano sistematicamente dei ca 
fiali di informazione » e che 
il problema « va risolto attra 
verso una responsabile e au 
tonoma gestione dell'informa 
zione da parte dei giornalisti. 
e non in termini di improv
visata pattuizione di dconto 
logia nrofessionale >. 

Attestati di solidarietà al 
«.Messaggero» sono stati in 
viati dai comitati di redazione 
delle agenzie * Ansa ». « Ita 
lia », e « Adnkronos » i quali 
hanno anche invitato I.i FNSI 
« a mobilitare sollecitamente 
l'intera categoria in difeia d. 
un'informazione libera, demo 
cratica e pluralista ». 

Il ««'nntorc Giusepc Brnn 
ca. della sinistra indipen 
de ite. v\ presidente del 
la Corte costituzionale, iia 
detto c.'ie « i giornalisti non 
nos.sono commettere atti con 
tran' alla legge, perciò ri
sponderanno se violano il se 
greto istruttorio, ma la ma
gistratura non può costrin 
gerii preventivamente a im 
pegni che vadano al di IA 
dei limiti posti dalla legge 
alla libertà di stampa ». 

Il magistrato Michele Coi 
ro. membro del consiglio «ni 
pvriore della magistratura. 
ha rilevato che « la validità 
giuridica dell'intervento del 
la procura dì Roma è di seti 
libile. L'ordinanza è intervr 
nuta infatti dopo che il met 
saggio era già ampiamente 
noto ». 

Commenti anche da parte-
dei direttori del giornale radio 
della rete t re e del TG2. 
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La riunione aperta ieri a Parigi da Giscard d'Estaing -

Il «caso Shaba» al centro 
del vertice franco-africano 

.Vuota la sedia di Mobutu - Rappresentati ventuno Paesi del continente, di cui 
14 dai capi di Stato - Il presidente francese difende la politica di intervento 

Dopo Tinvio degli aerei 

Polemiche negli USA 
sull'operazione Zaire 

Andrew Young contrario all ' intervento, sostenuto 
invece in un commento del « New York Times » 

Nostro servizio 
WASHINGTON — L'invio di 
18 aerei da trasporto amen 
cani nello Zaire, e l'elemento 
di ' svolta nella politica oste 
ra dell'amministrazione Cai" 
ter che esso segnala, sono 
oggetto di discussione negli 
Stati Uniti e ricordano una 
epoca precedente. Il Vietnam 
sembrava ormai un incubo 
del passato. Ma la polemica 
che comincia a centrarsi at 
torno al ruolo americano in 
Africa rievoca il contrasto 
tra « falchi e coloml)e * che 
Ila scosso l'intera società e 
ridimensionato, almeno per 
un certo periodo, la visione 
americana del proprio ruolo 
nel mondo. 

Una delle posizioni che co
minciano a manifestarsi è sta
ta espressa domenica dal
l 'ambasciatore americano al
le Nazioni Unite. Andrew 
Young. In forte contrasto con 
la posi/ione da tempo espres 
sa da Br/ezinski. consigliere 
del presidente per la sicurezza 
nazionale. Young trova « ridi
colo » attribuire un signifi
calo strategico alla presenza 
cubana e sovietica in Afri
ca . In una intervista alla te
levisione. l'ambasciatore si 
è espresso contro ogni inter
vento militare americano sul 
continente, in contrasto con 
l 'apparente svolta nella poli
tica di Carter, il quale sem
bra sempre più disposto a 
sfidare la presenza cubana e 
sovietica in Africa. Egli pro
pone. invece, un * appoggio 
calmo e costante » e fa ap
pello allr. vigilanza da parte 
degli americani per non es
sere forzati, dall'iniziativa 
militare sovietica e cubana. 
ad impegnarsi nello stesso 
modo. L'Africa. afferma 
Young. non è l'Europa e quin
di non si deve attribuire un 
analogo significato strategi
co al territorio africano. 
L'allarme espresso da Brze-
zinski e da altri dell'ammi
nistrazione Carter potrebbe. 
infine, secondo Young, mette
re in pericolo la conclusione 
positiva dell'accordo SALT. 
Per questo motivo, gli Stati 
Uniti dovrebbero invece as
sumere una linea più cauta. 
evitando di legare la presen
za sovietica e cubana in Afri
ca ai negoziati sull'accordo. 

La posizione opposta è sta
ta espressa ieri in un'edito
riale del * New York Times ». 
I-a politica del presidente, af
ferma il quotidiano, merita 
l'appoggio del pubblico ameri
cano in quanto chiaramente 
tesa ad evitare intenent i più 
pesanti in futuro. Il * Times » 

vede ne ili sv.luppi e nelle di-
< Inalazioni dell'amministra 
/ione, a volte apparentemen
te confuse, un piano invece 
ben programmato ed esegui 
to: la Casa Bianca, in riferi
mento all'invio degli aerei. 
ha parlato di < operazione mi 
htare >>. il Dipartimento di 
Stato Ila affermato che i 
<< rilx'lh '- nella provincia di 
Snaba erano armati con 
armi sovietiche e the era
no stati addestrati dalle for 
/«' cubane in Angola; lo 
stessei Carter, che aveva prò 
testato contro le limitazioni 
imposte dal Congresso, in se
guito al Vietnam, sulla IÌIHM-
ta tli a/ione del presidente. 
pochi giorni dopo ha convoca
to membri del Congresso per 
ottenere il loro appoggio per 
l'invio degli aerei. Il fine di 
tutto questo, secondo il * Ti
mes >-. era di saggiare l'atteg-
L'iamento dell'opinione pubbli 
ca. per la prima volta dopo 
i! Vietnam. sull'intervento 
americano all'estero Dato che 
Carter non avrebbe nessun in 
teresse (li intervenire diretta
mente nello Zaire in appoggio 
del regime di Mobutu. il 
i New York Times » esprime 
una certa simpatia per il suo 
desiderio di dimostrare con 
qualcosa di più della retori
ca che il ritegno americano 
in Africa è una questione tli 
scelta e non di paralisi poli
tica. L'azione di Carter, con
tinua l'editoriale, è servita 
anche per dimostrare agli al
leati della NATO. all'Unione 
Sovietica e alla Cina che il 
trauma del Vietnam non è 
stato tale da ostacolare 
1' \merica da ogni i esercizio 
fisico all'estero T>. 

Mary Onori 

Para francesi 

uccidono uno 

jugoslavo 
BELGRADO — Un cittadino 
iugoslavo evacuato da Kolvve-
zi è .stato ucciso dai para 
francesi. Il racconto è stato 
tat to da alcuni esuli jugosla
vi giunti ieri a Bruxelles. I 
.soidati della Legione hanno 
aperto il tuoco contro un'au
tomobile nella quale si trova
vano .Iure Karaman e Jova 
Dime (che è rimasto ucciso) 
ì quali volevano raggiungere 
a Kolvvezi un altro iugoslavo. 
Dopo numerose raffiche, due 
para .si sono avvicinati all'au
to e hanno chiesto al super
ai ite: >< Siete un bianco? ». 

L'Avana smentisce 
di essere coinvolta 

L'AVANA — Il ministero «le 
gli esteri di Cuba ha smen
t i to la presenza di soldati o 
specialisti cubani nello Zaire 
e le accuse delle autorità del
lo Zaire di interferenza ne
gli avvenimenti di questo 
paese africano. 

Il governo di Cuba — s: 
nfferma in una nota del mi
nistero degli esteri — affer
ma con tu t ta responsabilità 
di non avere alcun rapporto 
sul piano della cooperazione 
mili tare con le forze che com
bat tono contro l 'attuale re
gime dello Zaire e che Cuba 
non ha fornito ad esse armi 
e munizioni, né ha curato 
l 'addestramento di queste 
forze, né ha preso parte al
cuna alle operazioni militari. 

Respingendo le accuse di Mobutu 

Le accuse dello Zaire con 
tro Cuba — continua la no
ta. trasmessa dalla radio del
l'Avana — perseguono lo sco
po di t ra r re in inganno l'opi
nione pubblica mondiale, di 
distogliere l 'attenzione dai 
gravi problemi intemi dello 
Zaire, di coprire l 'ingerenza 
dei paesi della NATO in que
stioni puramente interne del
lo Zaire. Tale interferenza 
dell'Occidente costituisce una 
minaccia per tutti i popoli 
dell'Africa ìntere^-^ati al coni 
pleto sradicamento del colo
nialismo. del neocolonialismo 
e del razzismo sul proprio 
contenente ed al racgiungi-
mento ed al consolidamento 
della propria indipendenza 
nazionale. 

Con una nota della TASS 

Accuse dell'URSS 
a Parigi e Bruxelles 

MOSCA — Con una nota 
dell'agenzia Tass . l 'URSS ha 
accusato il Belgio e la 
Francia di « seminare la 
mor te e la distruzione nello 
Za i re» e di avere mtrapre 
so una « invasione armata » 
sostenuta dagli Stat i Un ti 
« mirante ad imporre la poli
tica della NATO ai oopoli 
africani con una maggiore 
penetrazione nello Zaire. 
ricco di risorse naturali , per 
depredare queste ricchezze ». 
Per « giustificare questo 
aper to a t to di aggressione ». 
cont inua la Tass. sono stati 
usati «diversi pretesti •* ed e 
s ta ta « diffusa la bugia di 
una implicazione delle truppe 

cubane " e sovietiche neeli 
eventi dello Za.re: ma tale 
tesi e M'oppiata come una 
bolla di sapone ». 

La presenza delle truppe 
francesi e belane, afferma 
ancora la Tass. sta creando 
« un focolaio di tensione mi
litare alla frontiera con la 
Angola ». 

L'URSS ha anche protesta
to, con una nota ufficiale al 
eoverno di Kinshasa. per lo 
attacco compiuto venerdì 
ma t t i n i da a circa 200 lurtan-
t i» contro l 'ambasciata so
vietica nello Zaire, durante 
il quale la sede e stata dan
neggiata e 1 diplomatici mi-
:v»'-ciati. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — K' cominciata ieri 
mattina all'Kliseo. nell'eco 
dei tragici avvenimenti dello 
Zaire (sui quali si è ben 
lontani dall 'aver fatto luce 
completa anche per ciò che 
riguarda gli autori dei mas
sacri) la quinta confereii/a 
franco africana. Vi partecipa
no rappresentanti di 21 paesi 
del continente ner.) tra cui 
14 capi di stato II presidente 
dello Zaire. Mobutu. che ave
va assicurato la stia presenza. 
è atteso a Parigi per oggi. 

I paesi africani presenti so 
no il Benin, il Burundi, il 
Niger. Isole Maurizio, il Se
negal, la C'osta d'Avorio, il 
Togo, il Ruanda. Gibuti. 1' 
Alto Volta, il Congo, la Gui 
nea Bissali, lo Zaire, il Ciad, 
il Gabon, la Mauritania. I' 
Impero centro africano, il 
Mali, le Seychelles, il Capo 
Verde. Sao Tome: questa con 
feren/a. inizialmente riserva 
ta alle ex colonie francesi, 
oggi comprende anche tre ex 
colonie britanniche (Burundi. 
Isole Maurizio e Ruanda) . 
un'ex colonia belga (Zaire) 
e tre ex colonie portoghesi 
(Capo Verde, (alinea Bissati 
e Sao Tome). 

Giscard d'Estaing ha rivol
to ai pi esenti un discorso pie
no di ambiguità non privo di 
ipocrisia: spetta agli africani. 
egli ha detto in sostanza, di 
regolare i conflitti del conti
nente. Bisogna impedire che 
la ^ politica dei blocchi » de 
vasti l'Africa: la pace è la 
condizione indispensabile per 
il progresso e lo sviluppo del 
continente; mai la violenza 
è partita dagli Stati « qui 
presenti ». Come se l'ultima 
operazione dei para francesi 
nello Shaba — indipendente
mente da un disegno propria
mente francese di appoggio 
militare al regime di Mobutu 
— non fosse scaturita da una 
« strategia di blocco » con 1* 
appoggio materiale o morale 
degli Stati Uniti, del Belgio. 
dell'Inghilterra, della Repub
blica Federale Tedesca e cosi 
via. 

La conferenza parigina, che 
doveva occuparsi essenzial
mente di cooperazione econo
mica. del proseguimento del 
dialogo nord-sud. del finan
ziamento industriale dell'Afri
ca rischia di scivolare su un 
unico tema, particolarmente 
caro a Giscard d'Estaing. 
quello della « sicurezza e sta
bilità del continente » di fron
te ai « processi destabilizza
tori » che hanno preso avvio 
con la nascita di stati « prò 
gressisti » sfuggiti al control
lo delle vecchie potenze co
loniali. 

Tuttavia è difficile che i 
veri nodi della conferenza 
vengano alla luce: al di là 
del dibattito plenario. Giscard 
d'Estaing ha organizzato le 
cose in modo che certi pro
blemi restino riservati ai 
«veri amici» della Francia. 
E' in questo senso che vanno 
interpretati i colloqui privati 
che il presidente francese ha 
avuto ieri pomeriggio e avrà 
stamattina con otto capi di 
Stato tra cui Senghor (Sene
gal) . Mallum (Ciad). Eyade-
ma (Togo). Bongo (Gabon). 
cioè le colonne della presenza 
francese in Africa. 

Come dicevo, questa confe 
renza coincide con uno dei 
momenti più drammatici del 
l'Africa post coloniale e per 
mette — date le sue dimen
sioni — di interrogarsi sulle 
intenzioni della Francia nei 
confronti dell'Africa. Intanto 
il problema dello Zaire è più 
che mai aperto. Annunciando 
anche che combattimenti Mino 
ancora in corso attorno al 
centro minerario di Koluez... 
che il precidente Mobutu ha 
ihie.sto un prolungamento dei-
la presenza dei legionari fran
cesi nello Zaire. che bisogne 
rà garantire il ritorno degli 
europei per rimettere in u»o 
le miniere, che sen/a l'in 
tervento francese tutta la pò 
polazior.e europea sarebbe 
stata massacrata, il governo 
di Parigi mira ad o»;enere 
d.:e U K I ' dall'Europa e dai 
paesi africani * amici» : la 
approvazione incondizionata 
dell'intervento dei paracadu
tisti francesi e della loro per 
manen/a prolungata nello 
7aire. Non è domati:, dun 
que. anche M- tutti gii e.iro 
pei sono già .stati evacuati. 
t h e i legionari faranno r.tor
no a l e 'oro IXIM. 

. speculando .senza ritegno 
sui « barbari massacri d'al-
tn tempi > effettuati dai Ka-
tanghesi tra la popolazione 
europea, giornali, radio e te
levisioni. operano per conqui 
star.^ l'opinione pubblica au 
che quella Ostile al ncoco'o-
nialisir.ii g..scardiano. alla 
nuova spedizione africana del
la Francia. So'o « Ix? Monde > 
ri'eva che. somc lo testimo
nianze di cittadini evacuati 
ÓA Kolvvezi. almeno una tren
tina di bianchi sarebbero sta
ti massacrati dalle truppe di 
Mobutu che «ricattavano e 
derubavano» gli europei pri
ma di passarli per le armi 
Altri h^nno affermato che le 

repressioni da -idite dei ri
belli sono cominciate soltan
to quando si è .sparsa la 
notizia dell'arrivo dei paraca
dutisti francesi e che 1 ri
belli hanno cercato e->sen/ial 
mente di vendicarsi sui cit 
tacimi francesi. I! che da ra
gione a Mitterrand quando 
afferma — come ha fatto 
ieri reclain indo uà dibattito 
parlamentare sui problemi a 
fricani — che i cittadini fran 
cesi residenti m Africa ven
gono esposti p,u di altri alle 
rappresaglie delle pojxila/io-
ni a causa della politica lieo 
co'onialistica francese. 

Questa politica, nota < Le 
Monde », \w\w un primo e 
gravissimo problema: « Nel 
lo Zaire come nel Ciad, col 
pretesto di ditendere gli ami
ci della Francia (o i suoi 
interessi economici) non si 
sta operando per mantenere 
artificialmente al potere dei 
dirigenti condannati da una 
parte importante dei loro po
poli? In altre parole, si può 
con la scusa della solidarietà 
moderata, diventare in Afri 
ca quel gendarme occidentale 
che gli Stati Uniti-avevano vo 
luto tragicamente incarnare 
in Indocina'.' ». 

Il ministro degli Esteri fran
cese Guiringaud ha annun
ciato di aver chiesto all'am
basciatore del suo paese a 
Mosca di protestare per le af 
ferinazioni dell'agenzia TASS 
(vedi titolo nella pagina> e 
ha sostenuto che la « Fran
cia non ha inviato paracadu
tisti a Kolvvezi per immi 
schiarsi negli affari interni 
dello Zaire*. 

Augusto Pancaldi 

II racconto,dèi profughi italiani rientrati ieri a Roma 

Una settimana di paura 
Dalle dichiarazioni emerge un quadro confuso e contraddittorio - Rinchiusi 
nelle case mentre per le vie si sparava - I cadaveri nelle strade - La brutta 
avventura di due tecnici trattenuti dagli insorti per sei giorni e poi rilasciati 

ROMA — Sono trentuno gli 
italiani di Kolvvezi — eva
cuati nei giorni scorsi dai 
para belgi e dai legionari 
francesi — giunti ieri mat
tina a Fiumicino a bordo di 
un volo .speciale dell'Ahtalia. 
Ci sono interi nuclei familia
ri. donne e bambini, neri e 
mulatti, persone anziane. C'è 
anche una signora ferita, leg 
germente. al capo. L'aereo 
ha appena toccato terra, al 
le !).2u. e nella saletta degli 
arrivi, i profughi sono poco 
dopo presi letteralmente d'as
salto: dagli uomini del ser
vizio di a.ssi.stenza predissi-
sto dal ministero dell'Inter 
no e dalla Farnesina, dai 
giornalisti, dai fotografi, dal 
le telecamere. Lacrime e di
sorientamento .sui loro volti. 
ancora segnati dalla stanchez
za e dalla paura, mentre co 
mincia la stretta delle do 
mande. 

Ricordano 
i morti 

11 quadro che e.sce dalle 
testimonianze non è dissimi
le da ({nello che abbiamo già 
sentito dalle voci dei primi 
scampati dalle tragiche vi
cende dello Shaba. giunti do
menica a Bruxelles, Tutti ri
cordano i morti di Kolvvezi. 
nella .settimana di paura vis
suta tra il fuoco dei com
battimenti e delle sparatorie. 
tra gli zairesi e i ribelli, poi 
tra i legionari francesi e gli 
insorti. Un quadro confuso. 
inevitabilmente. frammenta
rio. spesso impreciso, a vol
te persino contraddittorio, e 
a volte segnato da -toni di 

disprezzo verso le popolazio
ni locali che non può essere 
giustificato dalla drammatica 
esperienza vissuta. « Erano 
belre, centrano per te case 
drogati, ubriachi e impugnan
do i bazooka. S'ott so come 
ci siamo saltati, l'n inferno 
che e durato una settimana. 
Abbiami! perso tutto. Ci ri 
mangano solo le poche cali 
gè con cut torniamo qui v. 
E' Gelsomina Balocca, fifi an 
ni Si trovava a Kolvvezi dal 
1!).">(). dove col marito e il 
figlio gestivano un garage e 
due mulini. « Son ho mai ri 
sto nulla di simile, l'no spet
tacolo atroce Ci hanno aiuta 
to i due bofis (serrttori ne 

• ri). Eravamo nascosti in ca 
sa e loro facciano la spola 
acrertendoci dei morimcnti 
dei ribelli. Fuori per le stra
de spararono giorno e notte *. 

E' uno dei -tanti racconti 
simili l'uno all'altro, anche 
perché dal loro articolarsi 
si coglie quasi .sempre una 
eostante: l'imprecisione dovu
ta alla impossibilità di una 
testimonianza oculare, diret
ta. resa ancor più confusa 
dal comprensibile terrore in 
cui i profughi sono vis.siiti. 
« Uno spettacolo atroce ». di
ce Sotiris Cassar, un citta
dino inglese che ha lavorato 
a lungo in Italia e che da 
due anni lavorava a Kolvvezi 
per la società mineraria Ce-
gamine. Ala poi aggiunge che 
« COMIC la maggior parte de
gli europei ci siamo chiusi 
in casa, in una cameretta 
di due metri per due. Abbia
mo riempito la vasca d'ai-
qua: poi quando è mancata 

. la corrente elettrica abbia
mo recuperato quella che 

' uscirà dal freezer. Per non 

rimanere isolati mandavamo ' 
il domestico di colore a ve 
dere che cosa succedeva. Ma 
tanti di questi domestici .so 
rio sf(ir/ proprio coloro che 
ci hanno venduto, sono stati 
loro a condurre i kaiangficsi 
nelle case dot e c'era più da 
rubare >. \ 

Chi ha Ì 
ucciso? I 

( .issar parla di <.< codili eri ' 
IH decomposizione per le stra i 
de Ì « Accanto alla mia ca ; 
sa — aggiunge — ho visto , 
il cadavere di un italiano. | 
Arerei una gamba mangiata . 
dai cani. Ho visto una fami- , 
glia di belgi, quattro persone. , 
stese a terra fuori dei cun I 
celli della loro villetta. Poi > 
sono arrivati i paracadutisti ( 
francesi e belgi. Hanno bus 
sato alla nostra porta ed è 
stata la liberazione i. . 

Chi ha ucciso? Tutti parla I 
no di esecuzioni di bianchi. I 
Ix> stesso Cassar parla della 
uccisione di una quarantina | 
di belgi che » si erano rifu 1 
giatt in una casa di zairesi j 
e qui sono stati venduti ai ' 
ribelli clic li hanno presi e j . 
fucilati v. Ma nessuno vi ha i 
assistito direttamente. E" l'è i 
plsodio atroce che «litri prò i 
fughi a Bruxelles hanno at j 
tribuito ai soldati di Mobutu. 

Loris Fortinelli e Austin .Io 
rio hanno raccontato di es , 
sere vivi « per miracolo >-. Ad i 
detti alla .stazione radio del
la Sadelmi a Kolvvezi erano 
stati accusati dai katanghesi 
di e.s.sere .spie al servizio del 
governo. Catturati e impri
gionati sono stati percorsi per i 

indurli a confessare La loro 
prigionia è durata .sei gior
ni, poi sono stati liberati seti 
za spiega/ioni. 

Molti dei profughi non voi* 
reblxM'o parlare. Temono <. ri 
torsioni >̂ sugli italiani rima 
.sti ancora nello Zaire. Ma 
da parte di chi'.' chiedono i 
giornalisti - Conosco troppo 
bene (incile bestie v, dice Isi 
doro Righetti, un bergama 
sco. Racconta una .storia 
drammatica: .(Sono stato fat 
to prigioniero un'ora dopo l'ut 
tacco dei ribelli. Mi hanno 
preso in sette: indossavano 
tutti la divisa militare ed 
erano equipaggiati con armi 
modernissime >. Anch'egh in 
Mste .sul fatto che erano in 
divisa, ma non .sa quale. Di 
ce che erano sx drogati con 
gli occhi iniettati di sangue. 
Mi fiatino legato a un palo 
e poi mi hanno sparato tut
to intorno. Forse volevano 
farmi morire di paura. Poi 
mi fiatino fatto tornare a ca 
sa a piedi scalzi, perette la 
loro più grande soddisfazione 
e' di umiliare i bianchi». Que 
sto dei rapporti tesi tra neri 
e bianchi è un motivo che 
ricorre spesso • nei racconti. 
così come • un certo malce
lato disprezzo verso i sold.iti 
del regime di Mobutu. Dice 
Beniamino Zambetti. che a-
veva fatto « appena in tetti 
pò a rifuaiarsi in casa di un 
amico francese', dove è ri 
inasto .< fino a quando mi 
hanno liberato »; •$ Gli zairesi 
non hanno reagito, si sono 
tolti le scarpe per scappare 
più velocemente e sparavano 
solo in aria *. La testimo
nianza coincide con ({nelle fat
te da alcuni profughi belgi, 

che cioè i soldati del regime 
si .sono dissolti, co.si come 
in molti casi la popolazione 
è insorta contro Mobutu «» 
Ita solidarizzato coi ribelli. 

Ferita 
al capo 

La signora Tarzia e ferita 
'di striscio al capo. Piange 

ricordando quei momenti e 
si stringe ai tre figli. Il ma 
rito e i fratelli MUIO rima.sti 
nello Zane, ancora indecisi 
se fare ritorno in Italia. So
no restii a pagare, con la 
perdita dei frutti di una dura 
vita di lavoro, quello che sta 
avvenendo laggiù: le conse 
guenze di un colonialismo du
ro a morire ' in quello che 
fu e resta uno dei serbatoi 
di ricchezze ' più appetitosi 
dell'Africa. 

Ieri sera la Farnesina co 
munieava che gli italiani 
giunti in Europa sono !>8. Scs 
santatie di questi sono sbar
cati a Bruxelles. D'altra par 
te un quadro > preciso delle 
perdite .subite d.\ privati e 
società ' italiane nella regione 
di Kolvvezi è per ora impos 
sibili*, in quanto, secondo 
quanto ha detto telefonica
mente all'ANSA l'ambascia 
tore italiano Traxler. le co 
municazioni con lo Shaba so 
no interrotte. L'ambasciatore 
ha anche precisato che le vit 
timi* italiane sono finora due: 
oltre a Bruno Rossi, rimasto 
ucciso all'inizio della settima 
na si è avuta conferma an 
che della morte di Carlo 
Manta che era stato dato 
per disperso. 

r.* i 
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Il movimento 
sindacale 
rilancia 
l'iniziativa 
in Toscana 

Lotta al terrorismo e 
sviluppo dell'occupazione 
sono i due terreni sui qua
li il movimento sindacale 
toscano rilancia la sua 
iniziativa. Su questi aspet
ti CGILCISLUIL indivi
duano nel territorio il li
vello più importante per 
esercitare un'iniziativa che 

• sappia coinvolgere i lavo
ratori delle aziende, delle 
categorie, delle Provincie, 
delle zone in raccordo con 
le posizioni regionali e na
zionale. come scaturito dal 
recente Direttivo regiona
le unitario. 

A questo scopo il comi 
tato direttivo ha deciso di 
intensificare l'azione sin
dacale sulla base di una 
attenta preparazione che 
consenta, fino ad ora ed 
in particolare nel mese di 
giugno, una iniziativa 
« multiforme ed articola
ta » a tutti i livelli sui 
problemi dell'occupazione, 
in particolare di quella 
femminile, e sui temi del
la riconversione, dei piani 
di settore e della program-
inazione regionale e nazio
nale. usando coerentemen
te il potere contrattuale 
per raggiungere questi 
obicttivi. 

« Questo tipo di iniziati
va si rende necessaria — 
afferma il documento con
clusivo del direttivo regio
nale — per conferire al 
movimento il mussimo di 
incisività e di adesione 
alle diverse situazioni ter
ritoriali e settoriali che ve
dono in Toscana il perma
nere di un quadro occu-
pazionule e produttivo 
preoccupante, ancora non 
sufficientemente riequili-
bruto da realtà di com
parto e di zona in svilup
po o in miglioramento ». 

Per questo i sindacati 
auspicano una iniziativa 
che abbia « la massimu 
precisione e concretezza di 
obiettivi » che debbono 
scaturire da un approfon
dimento con le organizza
zioni di categoria e terri
toriali, anche per valutare 
come riuscire a rendere 
utilizzabili i pur cospicui 
stanziamenti che per la 
Toscana ammontano ad ul-
cune centinaia di miliardi, 
come ad esempio per la 
agricoltura, i trasporti, le 
opere pubbliche, e per in
tervenire sull'apparato pro
duttivo, tri sintonia con 
l'esigenza di riconvertire, 
consolidare, sviluppare al
cuni settori, così come in
dicato dalla piattaforma 
regionale. 

Il movimento sindacale 
si appresta quindi ad un 
dibattito su temi scottan
ti quali le linee di con
trattazione, la riforma del 
costo del lavoro e della 
struttura del salario, sulla 
base delle indicazioni ge
nerali emerse nel recente 
seminario nazionale unita
rio. facendo in modo che 
le proposte concrete di so
luzione corrispondano pie
namente al documento del-
l'EUR e possano essere de
finite concretamente dal 
Direttivo nazionale uni
tario. 

Anche per coinvolgere in 
questo dibattito i lavora
tori del pubblico impiego, 
il Comitato direttivo ha 
ribadito la necessità di 
chiudere in tempi brevi i 
contratti ancora aperti nel 
settore, nel pieno rispetto 
della triennalità delle sca
denze contrattuali ed av
viando con decisione i pro
cessi di riforma già al
l'esame delle forze politi
che, sia per quanto riguar
da la scuola, sia per le 
aziende autonome, in par
ticolare le Ferrovie dello 
Stato e le poste. 

Per quanto concerne i 
tentativi in atto di rego
lamentazione legislativa 
del diritto di sciopero, il 
Comitato direttivo ha pro
posto autonoma decisione 
di autoregolamentazione, 
respingendo con convinzio
ne i tentativi dei sinda
cati autonomi di creare di
visioni e fratture tra i 
lavoratori e disgregazioni 
ni settori fondamentali per 
la vita economica e so
ciale del paese. 

Il Comitato direttivo, 
nel suo documento conclu
sivo. ha sottolineato inol
tre l'esigenza di rafforzare 
ti ruolo di direzione della 
Federazione unttaria a tut
ti i livelli, anche attra
verso un largo dibattito in 
tutte le sedi e particolar
mente tra i lavoratori sul
l'unità e l'autonomia sin
dacale. Ma ciò dovrà es
sere fatto discutendo tema
tiche concrete e obicttivi 
comuni, per qualificare e 
sviluppare i Consigli uni
tari nelle aziende e nelle 
zone. Allo scopo di verifi
care i risultati dell'impe
gno contro il terrorismo 
e. la violenza, di valutare 
lo stato delle iniziative as
sunte ai diversi livelli ter
ritoriali e categoriali, non
ché per un esame del pro
cesso unitario, la Federa
zione unitaria ha convo
cato per fine giugno l'as
semblea regionale delle 
strutture. 

fjpartton 
E* convocato per stasera al

le 21, in Federazione, l'atti
vo provinciale degli studenti 
universitari comunisti. 

Stasera alle 21, al circolo 
« Vie Nuove ». si svolgerà l'at
tivo della zona Sud della 
Città, per discutere su l'at
tuale situazione politica e la 
campagna per i referendum. 
Interverrà il compagno Bar
i t o n i . 

Assalto alla « Nuova edificatrice » in via della Vigna Vecchia 

Un nuovo attacco terroristico 
contro un'agenzia immobiliare 

Irruzione di tre giovani e una ragazza mascherati ed armati di pistola - Hanno chiuso gli 
impiegati in un gabinetto e si sono impadroniti di alcuni documenti e di 400 mila lire 

Per definire le mansioni di assegnisti e contrattisti 

Per /'«precari» si riuniscono 
Consiglio e Senato accademico 

I due organi devono stabilire congiuntamente il ruolo che dovrà svolgere il personale 
« precario » all'interno della facoltà e dei vari istituti — Assemblea di lavoratori 

I terroristi si sono rifatti 
vivi. Un commando di quat ' 
tro persone, • tre giovani e 
una ragazza, mascherati e 
armati di pistole, ha fatto 
irruzione nella sede di una 
agenzia immobiliare in pieno 
centro. A differenza delle al
tre incursioni, questa volta 
1 terroristi non hanno dato 
fuoco né hanno imbrattato 
i muri con 1 soliti slogan. 
Hanno chiuso gli impiegati 
in un gabinetto e si sono 
impadroniti di alcuni docu
menti (e di 400 mila lire con
tenute in una cassaforte). 

L'assalto non è s ta to ri
vendicato da alcun gruppo: 
gli investigatori ritengono che 
1 terroristi sono stati male 
informati: hanno chiesto do
cumenti che non esistono. Il 
nuovo grave episodio — il 
quinto dopo quelli rivendicati 
da « Prima Linea » e dalle 
« Squadre proletarie di com
battimento » — è avvenuto 
alle 12.32 in via della Vigna 
Vecchia 2 dove ha sede l'a
genzia immobiliare « Nuova 
Edificatrice » proprietaria di 
alcuni immobili di via Leo
nardo da Vinci. 

A quell'ora negli uffici si 
trovavano tre impiegati, due 
donne e un uomo, quando 
hanno fatto irruzione quattro 
individui fra cui una ragaz
za che avevano il volto ma
scherato e in mano le pi
stole. 

Agli impiegati i terroristi 
hanno chiesto: «Dove sono 
i progetti di ristrutturazione 
degli stabili di via San Leo
nardo? ». Gli impiegati han
no risposto che non esisteva 
alcun progetto. I giovani ar
mati allora hanno spinto i 
tre nella toilette e dopo aver 
chiuso la porta hanno rovi
s tato nei cassetti dei tavoli 
alla ricerca evidentemente 
dei progetti di ristrutturazio
ne senza tuttavia trovarli. Si 
sono accontentati di impos
sessarsi dei documenti degli 
impiegati, due carte d'identi
tà e una patente. 

Poi hanno lasciato i locali 
dileguandosi rapidamente. Sul 
posto, quando è stato dato 
l'allarme, si sono recati i 
funzionari e gli agenti della 
Digos. Dai primi accertamen
ti è emerso che molto pro
babilmente i terroristi erano 
stati informati male. La Nuo
va Edificatrice, proprietaria 
degli stabili di via Leonardo 
da Vinci, non poteva avere 
i progetti di ristrutturazione 
in quanto non erano stat i mai 
effettuati. Gli stabili erano 
stati occupati ma poi si era 
giunti ad un accordo fra l'a
genzia immobiliare e i senza 
tetto. Per tanto la Nuova Edi
ficatrice non effettuò alcuna 
ristrutturazione, ma eviden
temente i terroristi non lo 
sapevano o qualcuno li ave
va informati sbagliando. Ri
mane da accertare se i ter
roristi prima di lasciare gli 
uffici si sono impadroniti an
che di alcuni documenti del
l'agenzia immobiliare e di u-
na somma di denaro. 

Anche se per il momento 
nessun gruppo eversivo ha 
rivendicato l'assalto in via 
della Vigna Vecchia, è da 
ritenere che si t ra t t i di Pri
ma Linea, uno dei gruppi 
più violenti e pericolos: del
la sinistra estrema che in 
poco tempo ha già messo a 
segno quat t ro operazioni: 
l'assalto alla sede dell'Unione 
Commercianti, al posto di po
lizia della stazione di Rifre-
di, ad una azienda specia
lizzata nella elaborazione dei 
dati industriali e commercia
li. all'agenzia immobiliare 
Stac di via dei Pucci, azione 
quest'ultima rivendicata dal
le squadre proletane di com
battimento. un gruppo che 
fiancheggia Prima Linea. 

Un funzionario della Digos esamina i locali dave è avvenuta l'incursione 

Quella di oggi è per i pre
cari dell'università di Firenze 
una giornata importante, se 
non decisiva. Stamani, infatti, 
si riuniscono congiuntamente 
il Consiglio di amministra
zione dell'ateneo ed il Senato 
accademico, per definire il 
ruolo e le mansioni che d'ora 
in avanti dovranno svolgere 
nelle varie facoltà 1 contrat
tisti e gli assegnisti. Si t ra t ta 
di una decisione non molto 
facile perché non esiste uni
formità di vedute fra le varie 
componenti dell'università 

Il Consiglio di amministra
zione ha già espresso un pa
rere con la delibera approva
ta venerdì scorso (non tutti i 
componenti del Consiglio 
stesso hanno espresso, però, 
uniformità di vedute). Come 
e noto la delibera in questio 
ne ha carattere di sanatoria, 
perché tende a regolare le 
cose solo per il passato, in 
ottemperanza alla sentenza 
del pretore, e lascia aperta la 
questione della prospettiva 
per 1 precari. 

In sostanza il Consiglio di 
amministrazione ha delibera
to di pagare solo gli arretrati 
senza alcun vincolo per il lu-
turo. Ben più articolati sono 
i pareri all'interno del corpo 
docenti: alcune facoltà si so
no espresse per riconoscere 
agli assegnisti ed ai contrat
tisti Eh stessi diritti degli as
sistenti, perché uguali sono 
le mansioni; altre invece 
hanno sostenuto una diversi
tà di mansioni, e quindi di 

t rat tamento, per le diverse 
figure di docenti che operano 
all'interno dell'università. 
Come si può, dunque, vedete. 
la decisione che dovrà scatu
rire dalla riunione di stamani 
si presenta molto travagliata 
ed aperta alle più diverse so
luzioni. In tut ta l'intera vi
cenda si intreccia, poi. la no
ta circolare del rettore — da 
più parti criticata — con la 
quale si diffidano ì direttori 
di istituto e ì docenti titolari 
di cattedia dal far svolgere 
agli assegnisti ed ai contrat
tisti mansioni diverse da 
quelle previste dalla legge, 

I sindacati, pur ricono
scendo che il problema dei 
precari non si risolve né con 
le sentenze della magistratu
ra né con le circolari dei ret
tori. bensì con una volontà 
politica riformatrice che met
ta ordine nell'intricata giun
gla del personale docente che 
oggi opera all 'interno dell'u
niversità, sostengono che la 
lotta portata avanti oggi dai 
contrattisti ed assegnisti si 
basa sulla richiesta del rico
noscimento di un diritto ben 
preciso, riservato alla quasi 

totalità dei lavoratori italiani: 
quello della contingenza e 
degli assegni di famiglia. 

II rettore, certamente, con 
la sua circolare non ha facili
tato una soluzione positiva 
dell'intera vicenda. Intanto 
:eri si sono riuniti i precari 
che hanno stabilito di porta
re avanti la loro giusta ri
vendicazione. 

SÌ chiamava Silvio Taverni, aveva 22 anni 

Giovane studente si uccide 
gettandosi dalla finestra 

L'HO studente di wntidue anni. Sihio Ta\onu. abitante in 
\iale Corsica lì», si è tolto la \ita sonandosi dalla finestra 
della s\\.\ camera al quinto piano, .-.frac oliandoli MI un terra/zo 
del primo piano. La tragedia è a\vomita ieri «.era mentre in 
casa si trovavano oltre ai genitori del giovane anello alcuni 
amici. Studente di economia e commercio ieri mattina Silvio 
a\rebbe dovuto dare un o.samo, ma per motivi ancora da acior 
tare lo studente non si è presentato a .sostenere l'esame, lori 
sera ora in casa con il padre, la madre o alcuni amici o 
nulla faceva presagire quello che .sarebbe accaduto di lì a 
pochi minuti. Il giovane si è recato nella sua cameretta ha 
aperto la finestra e si è lanciato nel vuoto, finendo poi sul 
terrazzo. Sul posto per gli accertamenti .si Mino recati gli agenti 
della squadra mobile. 

Referendum: stasera riunione 
del Consiglio provinciale Pei 

Stasera alle ore 21 si riunisce il consiglio provinciale del 
PCI sui temi delia campagna referendaria. Intanto è in 
corso in tutte le organizzazioni di partito la mobilitazione. 
In questa settimana sono convocati attivi comunali e di 
zona in tutta la provincia e nella città sul tema: « I conte
nuti della campagna per i due referendum e l'impegno del 
partito ». 

Domani si terrà l'attivo nella zona Scandicci-Le Signe 
(Pieracci); giovedì 2S, sono previsti gli attivi a Campi Bi
sanzio (Pieracci) e a Sesto Fiorentino (Melani); lunedi 29 
attivo alla sezione centro • Oltrarno (Cerrina). 

Gravissima sciagura sul lavoro ieri mattina a Prato 

Si avvicina a un montacarichi 
e muore folgorato dalla corrente 

Si tratta di un giovane operaio dipendente di un'impresa artigiana - Stava lavorando al
la riparazione di alcune strutture murarie in un magazzino di bibite e acque minerali 

Giovedì manifestazione 

Settimana di lotta 
degli operai edili 

U n i settimana di lol la a sostegno degli investi
menti da realizzare nel settore edile è in corso 
a Firenze su iniziativa della FLC (Federazione 
Lavoratori delle costruzioni). 
' Con una serie di iniziative il sindacato di cate
gorìa vuole riproporre all'attenzione la grave situa
zione esistente nel settore, non solo dal punto di 
vista economico, ma anche ambientale e lavora
tivo. I l precipitare della produzione edilizia ha 
comportato infatti nella provincia di Firenze un 
calo dell'occupazione del 3 0 per cento riferito al 
1 9 7 0 . Nei settori delle costruzioni, laterizio, legno, 
cemento, manufatto, le conseguenze del calo pro
duttivo in edilizia hanno portato, nell'arco del ' 7 7 , 

a una riduzione di circa 1.000 addetti. 
Nell'ambito della settimana di lotta, ier i , le 

organizzazioni sindacali hanno avuto un incontro 
con i rappresentanti della Giunta e del Consiglio 
comunale di Firenze per discutere la produzione 
edilizia in rapporto alle garanzie occupazionali e 
l'azione del Comune per il piano decennale, l'equo 
canone, l'attuazione della legge 5 1 3 . i piani par
ticolareggiati e le previsioni di bilancio. 

Altr i incontri sono previsti per i prossimi giorni 
su aspetti specilici. Le iniziative della settimana di 
lotta proseguiranno oggi con un incontro con i 
partiti , giovedì alle ore 9 con una pubblica mani
festazione nella Sala delle Ouattro stagioni di 
Palazzo Medici-Riccardi alla quale prenderanno parte 
I rappresentanti delle forze politiche e sociali e 
degli enti locali. 

Seguiranno altri incontri, mentre per mercoledì 3 1 
è previsto uno sciopero regionale a sostegno delle 
vertenze contrattuali tuttora aperte in alcune Pro
vincie toscane e anche a Firenze con le associazioni 
artigiane. Inoltre, sempre al centro dello sciopero, 
vi sono i problemi dell'occupazione, del piano de
cennale. della legge sull'equo canone e degli in
vestimenti. 

Come la Provincia di Firenze prepara la sua trasformazione 

Un primo passo verso I' ente intermedio » 

Si potrebbe definire: con
certo a più voci su un tema: 
la Provincia come ente di 
amministrazione settoriale 
deve essere superata. 

Le voci sono quelle del-
l'amministrazione e queile 
dei lavoratori e del loro sin
dacato. C'è anche una terza 
voce, quella che dapone a 
Roma circa la- nforma della 
finanza locale, e da qui. dalla 
legge numero 43. e dal decre
to. cosiddetto « Stammat i ». 
del marzo dell 'anno scorso. 
parte proprio il progetto di 
ristrutturazione della Provin
cia di Firenze. Che è una sor
ta di autodecisione ? morire 
«non un suicidio, che è cosa 
profondamente diversa). Il 
positivo segno politico ed 
amministrativo di questo at
to. il primo in Italia, lo ve
dremo più sotto. Prima bi
sogna dire che le leggi che 
ricordavamo danno alcune 
possibilità ed alcuni obblighi, 
e senza entrare nello specifi
co. occorre dire che la Pro
vincie di Firenze ha cercato 
di cogliere ambedue le cose 
per omogeneizzarle e guarda
re nel futuro. 

La Regione Toscana. In 
veste di coordinatrice, fa se
de al tavolo Unione Regiona
le delle Province. Associazio
ne dei Comuni. Organizzazio
ni sindacali di categoria e 
regionale. Ne esce un docu
mento. frutto di mesi di di
scussione, con molte medip» 
zioni. Il sindacato ci si ri
conosce pienamente. L'ammi
nistrazione provinciale di Fi-

i renze un po' meno. Lo rico

nosce, con molta franchezza. 
l'assessore al personale della 
provincia. Graziano Cioni. in 
una relazione al Consiglio il 
4 di maggio, che dice: « in 
sede di dib?*tito regionale 
abbiamo sostenuto ipotesi 
anche diverse da quelle che 
in alcune parti il documento 
riporta... ». Ma poi. altrettan
to francamente, dice che 
l'amministrazione ne accetta 
la conclusione « nello spirito 
di processo e di sperimenta
zione che deve avere ogni av 
to della ristrutturazione ». La 
ristrutturazione parte, dun
que. 

Quali sono i dati rilevanti. 
qualificativi, di questa opera
zione? Una delibera della 
giunta discussa recentemente 
in Consiglio lo precisa molto 
chiaramente. Quat t ro grandi 
aree di intervento (che se?-
turiscono anche in conformi
tà del decreto 616 d. at tua 
zione della legge 382 sul de
centramento delle competen
te dallo stato agli enti loca
li) : assetto e uso del te rn to 
rio: sviluppo economico ed 
attività produttività: istruzio
ne. cultura e servizi sociali: 
servizi interni alla s t rut tura e 
collegati. Quindi un nuovo 
ordinamento dipartimentple 
dell'ente. Per essere p ;ù chia
ri, nella prima area di inter
vento vanno l'urbanistica. 
l'assetto del territorio, la 
viabilità e i t rasport i : nella 
seconda lo sviluppo economi
co. l'agricoltura, la caccip. e e 
pesca, nella terza area la 
pubblica istruzione, la cultu
ra. lo sport, il tempo libero. 
la sanità e l'ambiente, il ser

vizio d'igiene mentale; nella 
quarta ed ultima area gli af
fari generali e il personale. 
gli affari legali e giuridici, il 
bilancio la contabilità, le fi
nanze. l'economato, gli affari 
della presidenza e de'.la giun
ta. il centro studi e la pro
grammazione. 

Niente di simile — sia pure 
con un avvicinamento gra
duale all'obbiettivo finale. 
quello del futuro «en te in
termedio » di larga pro
grammazione sul territorio. 
che è un obbiettivo che i 
comunisti hanno riaffermato 
anche recentemente m un 
convegno nazionale — alla 
vecchia provincia di genesi 
napoleonica che ancora so
pravvive. 

Ne consegue, ovvio, una 
ristrutturazione dei scrv.z:. 
già ora. la necessità di Acqui
sizione di nuovo person?le. 
soprattutto per ì ruoli diret

tivi (ma non solo: è previsto 
un concorso, ad esempio, per 
guardacaccia), e lo sposta
mento di altro, questo dise
gno riformatore, di segno po
litico preciso, che lega da u-
na parte proposte annose 
dello schieramento legato alle 
autonomie locali, e dall 'altra 
anticipa lo spostamento verso 
il territorio dei servizi, e fa 
conto anche su bilanci di 
previsione anche questi sotto 
un segno nuovo in cui meglio 
e più giustamente sono pre
cisate competenze economi-
coamm.nistrative dello «tato 
e degli enti locali i perchè la 
legge 382 non è un « libro dei 
sogni »), non trova in disac
cordo il sindacato, che anzi 
si rende garante di questa 
trasformazione. 

Andrea Mugnai 

Un mercato settimanale a piazza 
Puliti (sarà dotato dei servizi) 

Il Consiglio di quartiere 3 ha fatto proprie le decisioni 
dell'assemblea dei cittadini e degli operatori interessati per 
l'istituzione di un mercato settimanale fisso da tenere in 
piazza Puliti, avendo presente la necessità di rendere fun
zionale il mercato stesso, dotandolo dei servizi indispensabili. 

E ' stato anche deciso di graduare lo spostamento delle 
attività esistenti in piazza Acciaioli. Per quanto riguarda il 
mercato dell'usato di piazza Tasso il Consiglio ha rilevato 
la necessità di giungere al più presto ad una regolamenta
zione di tale attività andando verso l'eliminazione del feno
meno dell'abusivismo. 

PRATO — iMortale inci
d e n t e sul lavoro in u n 
magazz ino di bibite e di 
acque minera l i in via del
l ' Ippodromo di P ra to , do
ve u n a d i t t a edile s t a v a 
eseguendo a lcuni lavori d ; 

r ipa raz ione delle s t r u t t u 
re m u r a r i e . La v i t t ima è 
un g iovane di 22 a n n i : 
Sa lva to re Esposito da Cai-
vano (Napol i ) , a b i t a n t e a 
P r a t o in via Borgioli 03. 

L ' inc idente è a v v e n u t e 
poco dopo le 13 di ieri . 
L'Esposito s t a v a • consu
m a n d o insieme al cugino 
Raffaele , t i to la re dell 'im
presa a r t i g i ana , il p ranzo 
q u a n d o si sa rebbe a lza to 
per p r ende re il p a c c h e t t o 
di s i ga re t t e lasciato d ie t ro 
un m o n t a c a r i c h i posto al
l ' en t r a t a del magazz ino . 

Sa lva to re è s t a t o colpi
to in p ieno da u n a sca
rica e le t t r ica che lo h a 
folgorato. A nul la è valso 
il p r o n t o i n t e r v e n t o del 
cong iun to e l ' immedia to 
t r a spo r to in ospedale, con 
u n a a m b u l a n z a delia Cro
ce d'Oro, dove il povero 
g iovane g iungeva mor to . 
Secondo i pr imi accer ta
m e n t i svolti dal commis
sa r i a to sa rebbe ques ta la 
d inamica dei fa t t i . Più 
non è d a t o sapere . 

La r icos t ruzione del 
mor t a l e in for tun io è s ta
t a f a t t a sul la base del la 
versione forni ta da Raf
faele Esposi to. Egli si sa
rebbe reso con to di quan
to era successo solo quan
do h a visto il cugino ac
casc ia to al suolo. Non vi 
sono s t a t i a l t r i t e s t imoni . 
Si fo rmulano delle ipote
si in a t t e s a di ch ia r i r e 
t u t t i gli a spe t t i del tra
gico inc iden te . La scari
ca di co r ren te , si dice, po
t rebbe essere s t a t a spri
g i o n a t a a causa del la 
pioggia, c a d u t a ieri con 
ins i s t enza : q u a n d o Salva
tore, ne l l ' a t t o di racco
gliere le s iga re t t e , h a toc
c a t o la m o n t a c a r i c h i . Ita 
r icevuto la sca r ica . 

Raffaele Esposi to n o n 
h a s a p u t o fornire elemen
ti . S e m p r e sul la base del
le d ichiaraz ioni di Raffae
le Esposi to. Sa lva to re sa
rebbe s t a t o u n suo dipen
d e n t e . I n o l t r e r isul tereb
be c h e i lavori che gli 
Esposito s t a v a n o condu
cendo . e r a n o s t a t i subao-
pa l t a r i da u n a d i t t a di Fi
renze. che avrebbe rice
vuto l ' incarico da Piero 
F ranc in i . t i to la re di u n 
magazz ino . Sono s t a t e 
t r a s c u r a t e . ' n o r m e di 
prevenzione ant i inforl t i -
n i s t i che sul lavoro? Sono 
s t a t i e f fe t tua t i ì rilievi 
per s tab i l i re even tua l i re
sponsabi l i t à . Un a l t ro 
m o r t a l e inc iden te sul la
voro c h e si agg iunge al .e 
c e n t i n a i a di in for tun i c h e 
avvengono in qes ta c i t t à . 
Alcuni s indaca l i s t i h a n n o 
d i ch i a ra to c h e mol te voi 
te le n o r m e an t in fo r tun i 
s t i che n o n sono rispetta
te . Il p rob lema degli in
for tuni sul lavoro è d ram
mat ico . 

Oggi a Palazzo Vecchir 
è di scena la «zona blu> 

II dibattito sarà introdotto da una relazione dell'assessore 
Sbordoni - Le proposte ampiamente discusse nei quartieri 

Il consiglio comunale dedi
cherà la seduta di oggi alla 
discussione del progetto per 
l'ampliamento della « zona 
blu » e, più in generale, alla 
ristrutturazione dei trasporti. 
Un dibattito atteso che è già 
stato oggetto in città, nei 
quartieri, fra le categorie, di 
un ampio confronto, anche ac
ceso. che ha però tenuto sem 
pre presenti le tappe percor
se dalla Commissione traffico 
nel suo impegnativo lavoro. 

Si deve dire infatti che il 
risultato di questa consulta
zione ha sortito effetti positi
vi sia per la vastità del coin-
volgimento, sia per il risulta
to che ha visto ben 2 quar
tieri su 4 concordare con le 
proposte avanzate dall'ammi
nistrazione. 

Importante è s ta to però, al 
di là di ogni valutazione, il 
« modo » con cui ci si è po
sti di fronte ad un problema 
cosi complesso e che toccava 
interessi cosi precisi e deli
neati: un modo che ha di
mostrato — semmai ce ne 
fosse stato bisogno — la con
sapevolezza di essere di fron
te ad una questione che non 
poteva essere affrontata se
condo precostituiti criteri di 
schieramento, bensì secondo 
una logica che avesse sempre 

presente l'interesse della col
lettività. 

E di questo si t rat ta . Oc 
corre infatti affrontare .1 prò 
blema — si è detto Ini dal
l'inizio — tenendo presente 
che il comprendono fiorenti-

! no. in particolar modo la par-
I te comprendente il territorio 
i comunale di Firenze, costitui-

sce un bacino di traffico con 
| infrastrutture di trasporto. 

private e pubbliche in.suffi 
cienti al tipo di domanda di 
spostamenti at tualmente esi
stente. 

Da qui il rapporto .s t ret t ia
mo fra la questione del tra
sporto pubblico e la i.stitu 
zione delle « zone blu ». Si 
t rat ta cioè di assumere una 
sene di provvedimenti che 
vedono integrare la istituzio 
ne. .specialmente nei centri 
storici, di «zone a traffico 
limitato » (nelle quali è am
messo a circolare .solo 
il traffico pubblico, quello 
operativo e quello dei resi
denti) con la ristrutturazione 
e il potenziamento dei tra 
sporti" pubblici, per cui si ot
tiene di far cambiare ai pas 
seggen il mezzo ed il modo 
di trasporto, dando reale pno 
rità a quello pubblico e non 
a quello privato Provvedi 
menti che, nati storicamente 

per i centri storici congestio 
nati dal traffico, vanno"estesi 
anche ai quartieri per rein
tegrarvi. assieme ad altri in
terventi di recupero ambien
tale. un minimo di vita cultu 
rale. 

Il piano del traffico a bre
ve termine, in sostanza, co 
.stitui.sce una prima fase di 
intervento in fl.uc-.ta direzio 
ne e consiste essenzialmente 
di cìue provvedimenti cardine; 
il primo volto alla realizzi 

/.ione di altri 2 chilometri 
di corsie o .strade riservate al 
trasporto pubblico: il -se- on 
do che (nell'ipotesi del piano 
del tiafficoi punta ad un'am
pia «zona a traffico limita 
to ,> entro il perimetro che 
tocca Via Verdi. Via de' Puc
ci. Canto de' Nelli. Via S 
Caterina ria Siena. Via della 
Scala, via de Fossi. Lungar
ni Di questo 5i discuoerà 02 
szi in consiglio comunale s'ill* 
base di una relazione dell'as
sessore Sbordoni Dopo di che. 
.se il dibattito lo consentirà. 
il consiglio dovrebbe passare 
ali esame del quadio di rife 
rimonto e dei criteri per la 
costituzione dei gruppi di la 
voro ed ai programma di in 
tervento relat.vo alla ristrut 
turazione de«li uffici e de. 
servizi dell'amministrazione. 

Incontro tra 
il sindaco e 

l'associazione 
degli ambulanti 

I! sindaco Elio Ganbuggia-
ni ha ricevuto questa matt ina 
il nuovo consiglio direttivo 
dell'Associazione nazionale 
\enditori ambulanti (Anvad) 
di Firenze. 

Durante il colloquio i di
rigenti della organizzazione 

hanno espresso apprezzamen
to per l'opera svolta dalla 
amministrazione comunale 
nel settore del commercio 
(attuazione del mercato set
timanale alle Cascine, restau
ro del mercato centrale di 
S. Lorenzo) e altre iniziative 
collegate ai problemi del 
dettaglio. 

Durante il colloquio gli 
esponenti del consiglio diret
tivo ANVAD hanno sottopo
sto al sindacato una sene 
di questioni riguardanti il 
commercio ambulante e in 
particolare hanno sollecitato 
la realizzazione dei t re mer
cati rionali già previsti, una 
più incisiva lotta contro gli 
abusivi con particolari con
trolli al ponte vecchio e al 
piazzale Michelangelo, mag
giore sorveglianza e applica
zione delle sanzioni in ma
teria di orari, peso lordo 

Concludendo l'incontro, il 
sindaco Gabbuggiani ha as
sicurato i dirigenti della 
ANVAD che l'amministrazio
ne terrà conto delle propo
ste avanzate 

Cittadinanza 
onoraria al 
professore 

G. Sansone 
Domani, alle ore 11.30 in 

Palazzo Vecchio, si svolgerà 
la cerimonia per il conferi
mento della cittadinanza ono
raria al professor Giovanni 
Sansone, decisa in occasione 
dell'ultimo consiglio 

La consegna della cittadi
nanza onoraria vuol premia
re l'attività del prof. Giovan
ni Sansone a Firenze, dove 
egli risiede dal 1913. nel cam
po dell'insegnamento, della 
ricerca e del proselitismo 
scientifico dell 'ateneo fioren
tino. dove ha fondato l'isti
tuto matematico ed ha creato 
una fiorente scuola di ricer
catori. La motivazione del 
conferimento prosegue rile
vando l'eccezionale contributo 
apportato al progresso scien
tifico e alla ricerca 

La proposta urna cittadi
nanza m e r a ria era stata au
spicata anche dal senato ac 
cademico dell'università di 
Firenze e dalla facoltà di 
scienze matematiche e di in-
gegntria. Con la cittadinan
za onoraria al pro fessor Gio
vanni Sansone. Firenze, in
terpretando 1 sentimenti del
l 'intera cittadinanza e gli at
testati del mondo scientifico 
internaziona-e. ha voluto san
cire ufficialmente i molti le
gami che da tanti decenni 
uniscono il docente fiorentino 
alla città. 

Una nota de 
sulla rassegna 
internazionale 

dei teatri stabili 
Gli uffici cultura, comu

nale e provinciale della DC 
intervengono con una nota 
sulla Rassegna internaziona
le dei teatri stabili. Secondo 
questi uffici « una malintesa 
interpretazione della funzione 
culturale degli stessi enti 
pubblici » avrebbero paraliz
zato nuovamente la ripresa 
della Rassegna che. con la 
approvazione del nuovo sta
tuto e la designazione del 

; nuovo comitato, sembrava 
j aver « imboccato la strada 

per il recupero della presti-
1 giosa istituzione cittadina ». 
| Dopo aver espresso la pro-
j pria cr.tica per « queste mal-
> destre diatribe > la DC af-
.' ferma di ritenere necessario 

ribadire che •< la funzione de-
j gli enti pubblici nel settore 
I non può essere quella di 

controllori e gestori dei fe
nomeni culturali, ma deve 
limitarsi ad essere quella di 
coordinatori e sollecitatori di 
esperienze ». Per cui « ogni 
tentativo di egemonizzare e 
pubblicizzare l'esistente tro
verà la DC in posizione di 
netto dissenso ». 

La DC ritiene quindi che 
«esistano le possibilità af
finchè il comitato, in assolu
ta autonomia e fuori da ogni 
logica di parte, comprenda 1» 
necessità di non dispera 
il lavoro del passato». 
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L'artigianato 
d'Oltrarno 

apre le 
sue botteghe 

La realtà di una struttura produttiva 
ben definita - La storia e tfli assilli 
quotidiani - Il rapporto con la scuola 

L'Oltrarno .svelila dal 27 :Ì: 
fiorentini e ai turisti uno dei 
suoi a-spetti più caratteristici: 
quello del lavoro artigiano. 
Le « botteghe» che .sono da 
sempre state, in questo spie 
chlo di centro storico, il cuo
re del quartiere apriranno 1? 
loro porte, e i loro segreti, in 
occasione di una mostra 
nuova, originale che il quar
tiere 3, ha voluto por sman
tellare una visione stereotipa-
ta e un po' folkloristlca 

L artigianato, a Firenze, è. 
oltre che una reaita pruduti! 
va ben definita, un unto, un 
mito che si e costruito da 
cento anni a questa pai te 
con carattcristli-h'.* culturali 
•spesso discutibili e in cui, 
più che l'abilita e il lavoro 
dell'uomo, ha contato un'ini 
magine letteraria legata stret
tamente a quella di Firenze 
città d'arte. A questa visione 
un po' angusta, anche se for
tunata, e lolklorislica, gli or
ganizzatori contrappongono 
una fotografia ben dOLimien 
ta ta di una realta produttiva 
e culturale esistente: i me
stieri. le botteghe, gli arnesi 
e le attrezzature di quanti 
nell 'Oltrarno continuano una 
tradizione e quotidianamente 
la rinnovano. 

Questa lunga citazione. 
t ra t ta - dalla presentazione 
degli organizzatori. Riassume 
lo .scopo di questa iniziativa 
alla quale hanno dato la loro 
fattiva adesione la Regione. 
la Provincia, il Comune. l'En
te provinciale e l'Azienda per 
il turismo, l'istituto stata'.? 
d'arte, l 'artigianato fiorentino 
e l'associazione de:rli artigia
ni. 

«Vogliamo far conoscere il 
nostro quartiere anche nei 
suoi aspetti socioculturali 
cosi da contribuire alla solu
zione anche di grandi e at
tuali problemi quali quello 
del risanamento e della pre
senza dell'attività artigianale, 

ha detto Carlo Caldermi, .se
gretario della mostra, nel 
corso della presentazione che 
si è svolta Ieri nella sede del
l'azienda di turismo. Il quar
tiere ha cercato contatti non 
formali, anche se difficili 
proprio perché nuovi, con la 
scuola media e con l'Istituto 
d'arte di Porta Romana. 

L'assessore Ariani e il pre
sidente dell'Azienda di turi
smo, Von Herder, hanno trat
teggiato le novità della inizia
tiva. « Non sarà solo una ve
trina — ha detto tra l'altr^ 
Ariani — ma una presenza 
che .ipin.43 a comprendere 
cosa s'a o^gi l'artigianato. 
p?r questo quartiere e per 
l'intera città. 

Anche l'a.sse.-.'-ore della 
provincia, Nucci, ha rilevato 
alcune novità fondamentali: 
«Per fortuna - ha detto — 
non ci muoviamo più per 
compartimenti stagno. L'arti 
gianato si lega ora al turi
smo. alla scuola in una vi 
sione dinamica e progressi
va ». 
Dalla voce degli artigiani 

presenti «Carlo Carretti della 
CNA e Bruno Corti, presiden
te della categoria orafi ar
gentieri) sono emersi a m o r 
più efficacemente i temi che 
travagliano l 'artigianato fio
rentino e la volontà di supe
rare le mille difficoltà pre
senti. «Abbin mo voluto e 
siamo In prima fila nel rea 
lizzare questa mostra -
n i n n o sostenuto — perché ' 
crediamo che serva a stimo 
lare un contatto nuovo con 
la città, con gli enti locali e 
con la scuola, perché voglia
mo che, insieme a noi. siano 
discusse le soluzioni da dare 
all'assetto urbanistico del 
nastro quartiere, al risana
mento alla garanzia che le 
botteghe artigiane continue
ranno a vivere a S. Frediano. 
a S. Spirito, a S. Niccolò, al 
Galluzzo. 

programma della mostra sull'artigianato 

Dieci giorni per scoprire segreti 
Questo il programma della «Mostra 

del lavoro artigiano nel quartiere n. 3 ». 
La inauguiazione di questa imponente 
iniziativa si terrà sabato 2! maggio ali? 
ore 17 ns'l chiostro della basilica di S. 
Spirilo. Ecco il programma: sabato 2 
alle ore 17 sarà inugurata una mostra 
delle attività artigiane che si riferisco
no al legno, ai metalli, comuni, al re 
stauro, alla tappezzeria e alla decorazio 
ne. In particolare saranno esposti In 
tutte le fasi di lavorazione, dal prezzo 
giezzo, al semilavorato, al prodotto fini
to, gli oggetti delle botteghe di stipet
tai. bronzisti, tornitori, scultori, in le 
gno. doratori, tappezzieri, modellisti e 
anche quelle dell'unico artigiano del ra
me che è rimasto a Firenze, e dell'ultimo 
produttore di modelli per cappelli in 
legno. 

Lo stesso giorno, alle 18, nel chiostro 
del Cannine si Inaugura invece la par
te riguardante i metalli preziosi, le pie
tre dure, il cuoio e la tappezzeria. 

Questa sezione comprende mosaicisti, o-
rafi. incisori, argentieri, smaltatori, pial
lacela!, cesellatori, calzolai, pellettieri, ri
legatori artistici, ecc. 

-Sia a S. Spirito che al Carmine cia
scun mestiere o fase di lavorazione è 
rappresentata da un'unica di t ta : si è 
evitalo cioè di dare alle mostre un ca
rattere fieristico e di mercato, per sot- , 
tolineare invece l'aspetto conoscitivo e 
promozionale del lavoro artigiano. 

Domenica 28 - Alle 9.30 si apre alla 
Certosa del Galluzzo, nella pinacoteca 
piccola, la mostra dei tessuti, dell'arre
damento e dei costumi d'arte, con le più 
qualificate ditte de! ramo e con la di 
retta partecipazione degli allievi del re
parto tessitura dell'istituto d'arte. Nota 
singolare in questo quadro la presenza 
dell'ultimo riflcolonaio tradizionale fio
rentino, che ha arredato appositamente 
gli ambienti dell'esposizione. Già que

sto triangolo di iniziative costituirebbe 
una grande novità por Firenze e m spe-
c a l modo per l'Oltrarno; a questo si 
flfve aggiungere l'aspetto forse più ap 
petibile per il cittadino di Firenze m 
particolare: la possibilità, garanti ta da-
gi, enti organizzatori, di visitare, duran
te l 'orano di lavoro, trenta botteghe ar
tigiane per situare, come .il dice, nel 
.-.uo contento, la visita alle tre mostre. 

Ciascuna bottega sarà contrassegnata 
dal simbolo esposto sulla porta, e il 
lcro elenco stampato sui pieghevoli a 
disposizione del pubblico, visualizzato an
che nei grandi pannelli esposti all'in
gresso di S. Spirito e del Cannine. 

Ma il programma non finisce qui. Il 
30 maggio alle ore 21,30 alla .-.ala Vanni 
ipiazza del Carmine) ci sarà uno spet
tacolo di animazione degli alunni della 
scuola media Foscolo, sul tema «Artigia
nato e quartiere », mentre l'8 giugno 
alle ore 18, avrà luogo una mostra (di
battitoi animazione sul tema «Dal H00 
alla condizione at tuale: continuità di 
una tradizione ». protagonisti gli alunni 
della scuola media Papini coordinati dal 
•jruppo « La Civetta ». 

li giorno prima. 7 giugno alle ore 21 
la certosa del Galluzzo ospiterà un con
certo appositamente organizzato dal Mu-
sicus Concentus con mugiche di Vivaldi. 
Corelli. Scarlatti, Marcello Leclaire e 
Telemann. 

Il - 6 giugno, all'istituto statale d'arte 
«Scuola e produzione»; il 9 giugno, al
l'ostello di S. Monaca, dibattito MII ri
sanamento, insediamenti produttivi, as
sociazionismo. Il 13 giugno, alla sala 
Vanni « Attività produttiva e beni cul
turali ». Infine il lo giugno allo ostello 
di S. Monaca, tavola rotonda conclusi
va delle manifestazioni su « Mercato e 
credito ». Durante la mostra, al Carmi
ne a S. Spirito, saranno proiettati film 
e documentari sul lavoro artigiano. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; v. della Scala 49; 
p.zza Dalmazia 24; v. G.P. 
Orsini 27: v. di Brozzi 282: 
v. S tamina 41: Interno Sta 
zicne S. M. Novella: P.zza 
Isolotto 5; v.le Calatafimi 2: 
Borgognissanti 40; v. G. P. 
Orsini 107; p.zza delle Cure 
2: v.le Guidoni 89; v. Cal
zaiuoli 7; v. Senese 206. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Rimangono aperti , con ora

rio dalle 22 alle 7. i seguenti 
distributori: via Rocca Tedal-
da AGIP; v.le Europa ESSO: 
via Baccio da Montelupo I P ; 
via Senese AMOCO. 

RICORDO 
Nel 3. anniversario della 

scomparsa del compagno Ro
lando Mentuccia, di Pontas-
sleve, la moglie e il figlio lo 
ricordano a quanti lo amaro
no e stimarono. 

SOGGIORNI ESTIV I 
PER BAMBINI 

Nel quadro delle iniziative 
promosse per l'estate 1978 
dall 'amministrazione comu
nale in favore dei ragazzi 

dai 3 agli 11 anni, si rende 
necessaria l'utilizzazione di 
personale docente provvisorio 
per i soggiorni vacanze mari
ne (Calambrone-Antignano): 
montane (Montepiano e Cer
nitolo) e diurni (Pratolino). 

Per ciascun soggiorno seno 
previsti t re turni della du
rata di 24 giorni ciascuno, 
compresi nel periodo fine giu
gno primi settembre. Pertan
to tut t i gli interessati, pur
ché in possesso di diploma 
di abilitazione all'insegna
mento nelle elementari o ma
terne, potranno rimettere do
manda alla ripartizione IV 
Pubblica istruzione di via 
Pondolfini 18 entro e n o i 
oltre venerdì. 

PREZZI CONCORDATI 
Oggi e domani verrà ef

fettuata la vendita a prezzi 
concordati con il comune di 
Firenze dei seguenti prodotti 
ittici: Pagelli a 2.800 lire il 
chilogrammo e Alici a 650 
lire al chilogrammo. 

S E M I N A R I O PER UNA 
BANCA DI DATI 

Oggi, nlle ore 9 presso la 
biblioteca di documentazicne 

Pedagogica — VÌR Buonar
roti 10 — nell'ambito del 
seminario dei Segretari dei 
Centri regionali di ricerca 
e di sperimentazione organiz
zato dal Centro Didattico Na
zionale di studi e documenta
zione si terrà una giornata 
di studio per la presentazio
ne del progetto relativo alla 
costituzione di una banca di 
dati in materia di educa
zione. 

SETTIMANA 
FRATELLANZA POPOLARE 

Stasera alle 21.15, presso il 
Circolo ACLI di Grassina. 
nell'ambito della « Sett imana 
della Fratellanza Popolare ». 
si svolgerà una esibizione di 
judo da parte di allievi del 
1. Corso a livello ragazzi e 
adulti. , 

CORSI DI NUOTO 
Anche quest 'anno, alla pi

scina del Poggetto, il comi
ta to Unitario ACLI-ARCI-
ENDAS e il consiglio diretti
vo della FLOG. organizzano 
corsi di nuoto a partire dal 
29 maggio "78 per ragazzi e 
adulti. Gli orari vanno dalle 
930 alle 13.30 e dalle 15 alle 

I 20 con possibilità di scelta 
j fra corsi giornalieri, bisetti

manali e trisett imanali . Le 
iscrizioni si ricevono tutt i i 
giorni (dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 19,30) presso 
la segretera del Poggetto — 
via Michele Mercati 24 b. 

L U T T O 
I compagni della sezione 

del Vingcoe annunciano con 
profondo dolore la tragica 
scomparsa del compagno 
Giorgio Lorimer. 

I funerali si svolgeranno 
al Vingone oggi nlle 16.45. 

La redazione dell'Unità si 
associa al dolore della se
zione. 

30 ANNI DI COSTITUZIONE 
In occasione del XXX an

niversario della promulgazio
ne della Costitu-Mcne, la Ca
sa del Popolo di Colonnata 
(Sesto Fiorentino! ha orga
nizzato una serie di iniziati
ve di riflessione e approfon
dimento su principi della 
carta costituzionale. Per gio
vedì prossimo alle 9. è in 
programma un dibattito con 
il parroco « di allora » don 
Ezio Giovannini; nlle 10 in-

i contro con le scuole al vec 
j ciuo «Collegmo» e alle 21 
I un incontro dibatti to nel 
I quartiere. 

! QUARTIERE 12 
' Giovedì prossimo alle 21, 
I presso la biblioteca connina-
j le di Bellariva si riunisce il 
. crnsigho di quartiere 12. Sa 
j ranno dscussi: soggiorni esti-
[ vi; bilancio 1978; regolamen-
| to concernente la delega ai 

consigli di quart iere: ipotesi 
di s truttura transitoria del-
l'ITI Leonardo da Vinci e 
scuole annesse. La relativa 

Ì documentazione dell' ordine 
del giorno è a disposizione 

j dei consiglieri presso la se-
i gretena del quartiere. 
i CORONA ALLA LAPIDE 
! DI SAVONAROLA 
j Oggi alle 9 in occasione 
i del 480. aniversano del sa 
j enficio di Fra Girolamo Sa 
ì vonarola. sarà celebrata in 
! palazzo Vecchio nella cappel-
j la dei priori, la tradizionale 
J messa. Seguirà la deposi una 
i corona di rose e la « « fiorita »> 

alla lapide indicante il luogo 
] del supplizio in piazza della 
i signoria. 

estate a 

CUBA 
Trasporto: Vol i di linea 

Dura ta : 2 0 giorni 

Partenza: 17 luglio 

I t inerar io: M i lano . Praga - Avana - Varadero 
Guamà - Cienfuegos - Tr in idad - Cienfuegos 
Avana - Praga - M i lano 

PARTECIPAZIONE AL 
FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' 
E AL CARNEVALE DI CUBA 

LE QCOTE COveScNDON-O- il trasr«cvtc aerto c o i ve'i d. I nea. 
pasti a t e r d o o \e previsti; i! trasporto in fra'-chig a di ^g 2 0 
di begagl.o, le tasse aercpcrtua' i ; 1 trasferiti-enti da /per a e r o o c t i ; 
la sistemacene in a'berchl di pr ima categoria in caTi^re dcpp :e 
eoo serv i l i ; il trattamente di pensicre co<Tip'eta; le v :site ed 
escursioni m e i z i c r a t e , ; n ai_TCoulirran ccn gu da interprete; la 
« s i s t e m a di un accon-pagnatore per tutta la durata del viaggio. 

N O N COVFRENDONO: le bevarde ed in cedere tutti gli e i t r a 
persona'i; le esd-rsior i e g'i spettaceli ir.d cari cerne cpzc - .s l i ; 
tono q_-aito non espressamente ind'eate re i prcxjramma. 

UNITA' MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557-64.38.140 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

J i 

G A R I B A L D I : I. tocco dil la me
dusa 

O D c O N : Si si. p:.- S'a 
P O L I T E A M A : La iebb.e de. sabj-

!0 sera 
CENTRALE: Sperma.e 
CORSO: L'to-nci ragno 
EDEN: Champagne per d j e doso 

.1 lune-aie 
A M B R A : (nuova prcg-;rnrne) 
LA PERLA: La cuginetta .nglese 
A R I S T O N : (r poso) 
BORSI D'ESSAI: (riposo) 
PARADISO: (r poso) 
M O D E N A : (riposo) 
S. BARTOLOMEO: (.-poso) 
V I T T O R I A : (r poso) 
M O D E R N O : (-.poso) 
CONTROLUCE: (riposo) 
CALIPSO: (r paso) 
B O I T O : ( r p o . o ) 
M O K A M B O : (r peso) 
I C I L I A N I : (.-.poso) 

COLIE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La t g. :• 

s f a i V M 1S) 
S. AGOSTINO: I senza r.s.Tie 

PISTOIA 
LUX: Torino v.o enta 
R O M A : (non pervengo) 
GLOBO: Ecce oombo 
E D E N : Justlne e Jui ette le se*sc-

relle 
I T A L I A : Osa: a me dOT.zn'. a te 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Due vite una 

svolta 
P O L I T E A M A : V a i a t o spec aie 
CORSO: M i f l o w n d j g a 
T R I O N F O : (ripeso) 
I T A L I A : (r.poso) 
O D E O N : Pat Garret • Biliy K.d 
Sam Peck'npaN 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Demonio dalia faccia 

d'ange o 
EUROPA 2 : Questo p a n o p a n a 

p s r t ; rr.ondo 
M A R R A C C I N I : Sella d 'agenta 

O D E O N : Tor.no v o'enta 
M O D E R N O : (riposa) 
SPLENDOR: (nari pervenuta) 

MONTECATINI 
KURSAAL: Ma papà ti manda 

soia? 
A D R I A N O : 11 merlo masch o 

MASSA 
ASTOR: D - t t gr. u.ia carogna 

POGGIBONSI 
I T A L I A : L2 res* d ; C3.-.t 
P O L I T E A M A : Ore 2 0 . 3 0 . L; feb-

b-a d: ! sabato s;-a 

SIENA 
S M E R A L D O : (non per .er . j to) 
I M P E R O : O sagazion: delle s gno-

re T I vacanza 
M E T R O P O L I T A N : Goodbye a.nore 

mio 
M O D E R N O : Pericolo neg.i ab.ss! 
O D E O N : Ecce Bombo 

LUCCA 
M I G N O N : M A . S . H . 
M O D E R N O : .Ma.-ia.ve l.-daja 
ASTRA: Il tocco della medu*3 
PANTERA: Appu.-.ta-.e-ito con I* 

oro 
CENTRALE: Ca-a do ce De: .'ah .. 

morta 

PISA 
A R I S T O N : Goodbye amore mio 
O D E O N : La stz.^Jta 
ASTRA: Qje:, 'oscuro a,getto dei 

des drr o 
I T A L I A : G ud re d assa.'o 
N U O V O : I pecca! d un» g o .a -e 

roog : d' camjajna 
M I G N O N : I sette S I T Ì J - Ì 

CARRARA 
M A R C O N I : CST.J..-: o n j ccn d i . f 
G A R I B A L D I : Q -JS I .OSCU-O cgget 

to de! des derlo 

LIVORNO 
G O L D O N I : (.-.poso) 
4 M O R I : (.13 1 pervenuto) 
AURORA: C o n pc.-.-e-.utc) 
GOLDONETTA; Rse.- .sto ci creo

lo culturale 
A R D E N Z A : (nuova pronramma) 
G R A N D E : American graffiti 
L A Z Z E R I : La febb-a d?: sabato 

SCT2 
M O D E R N O : Ind.ans 
G R A N G U A R D I A : Allegro non 

troppo 
O D E O N : Just .ne e J j l 'e t te le sexy-

so-elle 
JOLLY: Roulette russa 
SORGENTI : Una M j g n j m speciale 

per Ton> Sa tta 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Orchestra P e-

!ro Mascagni 

VIAREGGIO 
O D E O N : li p-atess ; n s"a 
EOLO: Guerre p lare 'zn 
CENTRALE: ( ro - . pervengo) 
EDEN: Salvare ! Gray L jdy 
P O L I T E A M A : Marlo.ve Indaga 
SUPERCINEMA: just r.c e Jul.ette 
G O L D O N I : (r.poso) 
M O D E R N O : (r.?os = ) 

EMPOLI 
La poi z a VJOlI LA PERLA: 

rr.o.-t 
CRISTALLO: La ragazza d scorta 
EXCELSIOR: La commessa 

WflCAWZf FfllC» 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso • Italia 18 Tel ' 218.253 
41<- M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 1978 
Domani sera, ore 2 0 , 3 0 . recite! del basso 
Boris Christoll. Pianista: Alexander H.ncev. 
(Abbonamento « A ». 

TEATRO RONDO DI BACCO 
• Hala/z-o Pitti) Tel 210.595 

.Ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia di Paolo Poli pre
s e n t a : Rila da Cascia di Ida Ombronl e Pao

lo Poli. • 
BANANA MOON 
Ass Culturale privata 
Riposo „ 

Borgo Alblzl. 9 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Mart») 
Viale Paoli • Tel. 875 744 
(Bus 6-3 10 17 20) 
Scuola di nuoto, pallanuoto, tuffi . Aperta al 
pubblico ogni giorno dalle ore 10 alle ore 
19; 4 vasche in un grande parco g;ard no. 
Acqua riscaldata a 27 gradi. Solarium, dop-
p'o bar e self serv'ce. Sala lettura e ascolto 
musica. Un serv'zio pubbl.co per le es.genie 
di tutt i . 

PISCINA LA PAVONIERE 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena • Tel. 
(Bus A'17> 
Dal 2 8 maggio, apertura 
ore 10 alle ore 23 con 
Completamente rinnovato. 
vi servizi, per 
proprio tempo 

. PARCO 

367.506 

te novità. 
da notte. 

ogni giorno dalle 
orarlo cont'nuato. 

Nuovi spazi, nuo-
un uso davvero diverso del 

libero perché ci saranno tan-
Bar e ristorante aperti lino a tar-

CINEMA 

cast 
nella 
tutt i . 

Tel. 2l7.?tfb 
sera diretto da John 
lohn Travolta. Karen 

( V M 14) 

ARISTON 
Piaz/a Ouavlanl • Tel 287 834 
In super 3-D and erotic sound Le porno 
Hostess. Technicolor, con Maddy. Lyn, loanna. 
Louise. Margò. Srlvvka ( V M t 8 ) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 , 19 .10 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 ^el. 234332 
( I l loca'e dalle luci rosse) 
La via della prostituzione, in technicolor, con 
Laura Gemser e Gabriele Tinti . (R gorosa-

. mente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,25 . 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Tre famosi e simpatici attori in un film spe
ricolato e divertentissimo: Tre simpatiche ca
rogne... e vissero insieme felici imbrogliando 
e truffando. A colori con Gerard Depardieu. 
Sylvia Kristel. Michel Piccoli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Dorso deiell Alhlzl Tel. 232.687 
Giganti d'acciaio in Eastmar.color. Un 
colossale diretto da Michael Jershow, 
più grande battaglia del secolo. Per 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
E O I S O N 
P i H / / a d t ' t ' a U e j i ' i t i h l i o a 5 T H >'< ì \0 
Trlvlllng: L'amico americano di W i m Wcn-
ders: colori, con Denn s Hoppcr. Bruno Ganz, 
L'sa Kreuzor. Gerard Blam. ( V M 11) 

• ( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
R>d. A G I 5 
EXCELSIOR 
Via Carrelanl. 4 • 
La febbre dei sabato 
Badnam A colori, con 
Gornry Mus che rtji Bee G»et 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRiNUS 
Via BruneilP^chl • Tel 275 113 
Nuovissimo western: Quel dannato pugno di 
uomini diretto da Samuel Fuller. a colori, con 
Charles Bronson e Lee Marv.n Per tuli ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 19. 2 0 , 4 5 , 22.-15) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663611 
« Prima » 
Coppie erotiche. A colori con Renato 
Klaus Tinney. Britl Aul in. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 , 19 .10 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Comica ed irriverente: 
Robert Altman. Technicolor 
therland. Elliolt Gould. Tom Skerritt ( V M 14) 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via d e l S a s ? e t t ! • T e l . 
Thrilling: Nero veneziano, 
Liberatore. A colori con Renato Cestiè, 
N.ehaus, Yorgo Voyagis ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 18 .55 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Rid. AG IS 

P R I N C I P E 
V i a C a v o u r 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Thrilling, a colori: Quel pomeriggio maledet
to, di Marion Slrko. con Lee Van Cleef, 
iohn Ireland ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I 5 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Dello stesso regista de: I l triangolo delle 
Bermude, un nuovo film ancora più emo
zionante. ancora p"ù spettaco'are. ancora più 
appassionante: Cyclonc. A colori, con Ar
thur Kennedy. Carroll Baker, L.onal Stan-
der, Olga Karlatos. 
( 1 6 , 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
via Ghìhplllna - Tel. 296 242 
Sullo schermo fino ad ogg: non si era mai 
visto niente di simile, il p'ù te.-r.flcante. il 
più spaventoso: Mani tù lo spirito del male. 
Color., con speciali effetti sonori e vlslv.. 
Con Tony Cu-!'s. Susan 5trasbergr. Stella 
Stevens ( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Larscn, 

e M .A .S .H . 
con 

diretto 
Donald 

da 
Su-

24 088 
d,retto da Ugo 

Rena 

184/r • Tel. 575 801 

ADRIANO 
Via Roma gnosi 
( A D . 1 5 . 3 0 ) 

Un film di Serg:o 
coiori con Nino 
Pet tutt i ! 
( 1 5 , 1 8 . 1 5 . 20 .30 , 

Tel . 483 607 

Corbucci! 
Manfredi . 

, 2 2 . 4 5 ) 

La mazzetta. A 
Ugo Tognazzi. 

Fer- i 

ALDEBARAN 
Via F Batito-a 151 • Tel 410007 
Lo notti porno nel mondo di Jimmy Mathcus. 
Technicolor con Laura Gemser. (R.golosa
mente V M >18 ) . 

A l F I E R I D ' E S S A I 
Vi.» \ 1 dPi l ' n p o l o . 27 T e l . 282 137 
I maestr. del cinema II fascino discreto della 
borghesia di Luis Bufiual A colori con 
nando Rey. Delphine Seyrig Per tutti! 

A N D R O M E D A 
'Via Aretina. 63/r • Tel, 663 945 
Riposo 

APOLLO 
Via Nazionale • Tei 270 049 
Nuo\o , grand oso. slolgorante. confortevole, 
elegante. Eccezionale thrilling: Goodbye e a 
meli: l'uomo della C IA . Colori, con Tony M u -I 
sa ite. Ciaudia Card naie; rea a d Damiano Da- I 
niiani. ! 
( 1 5 , 3 0 . 18, 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA ' 
Via O Piolo Orsini. 32 • Tel f>8 10 550 I 
(Ap. 15 .30 ) ! 

bolognese con A l m Col- | 
D Romarazzi ( V M 1 8 ) . I 

Fanti Tel. 50 913 

ii 
sruu; 

capole-
,1 famosissimo: La 

( V M 18) 

Commed.a erotica: Lo 
lins, R. Lorelti . Cinzii 

Tel 222 388 

sequenze ed I momenti 
vissuti al 
Maur z,o 

e nenia Sport 
Berenson 

porno nel 
Marchetti 

V M 1 8 ) . 

Bran-
Van 

Tel. 660 240 

Tel. 470 101 

ASTOR D ESSAI 
Via K'vnana. 113 
L 1 000 
La più emozionanti 
più belli dello sport r 
superstar, a colori, di 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour Tel 587.700 
Per chi suona la campana, In tschn'color, con 
Gary Cooper e Ingnd Bergman Per tutt i ! 

C O L U M B I A . 
Via Fapn?n • Tel 212.178 
Spregiudicatamente erotico: Le notti 
mondo n. 2. Technicolor di d a n n i 
e Vincenzo Vanni. (Rigorosamente 

E D E N 
V i a d p ' l n F o n d a r l a T e l . 225 543 
I giovani leoni. Technicolor con Marion 
do. Dean Mar l in . Barba.a Ru»h, Lee 
Cl<?ef, May Brilt. H O J C Lange Par tutt i ' 
(U.s 2 2 . 4 0 ) 

E O L O 
Bor^o S Frediano Tel. 298 822 
(Ap 15 30) 
Spregiudicato sesxy a colo-i- Justinc e Juliette 
le sexy sorelle (sexy) con Maria Lynn. Bie 
Warburg, Harry Ree ns (Rigorosamente V M 
18 anni ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel 50 401 
(Ap . 15 .30 ) 
Horror a colori: Demonio dalla faccia d'angelo, 
con Mia Farrow. Per tutti . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 ,2 0 , 19 . 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Film di avventura in technicolor: Piedone I* 
africano, con Bud 5pencer, Dsgmar Lassan-
der: reg'a di Steno. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 18 .20 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

Rid. AGIS 

F L O R A S A L A 
P - . / / H D a i r t M ' t a Tri 170 101 
Chiuso per riposo settimanale 

FLORA SALONE 
P - I / / . I l i i i i i M r i a 
(Ap 15 .30) 
Divertenti avventure in: Piedone l'alricano. A 
colori con Bud Spencer, Enzo Cannavale. 
Datimar Lassandcr Re<ra di 5teno Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 5 . 17 .30 . 19 ,15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

F U L G O R 
V i a \ 1 K n i i r u p r r a • T e l 270 117 
L'uomo ragno. A colori con Nicholas Ham-
mond, David Whi te . Michael Pataki. Per tutt i ! 
G O L D O N I D E S S A I 
Via d̂ > t r a i l i • Tel. 222.437 
(Ap . 15 .30 ) 
I I diavolo probabilmente, diretto da Robert 
Brosson. A colori con Antoine Monhcr, Tina 
Inssari. Henry De Malublanc ( V M 1 4 ) . 
L. 1 500 platea. Sconto Agis, Arci A d i , 
Endas L. 1 0 0 0 
( 1 5 . 4 5 . 17 .30 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
I D E A L E 
V ; a F i r e n z u o l a . T e l . 50.706 
La mondana felice. A colori con Xaviers Hol -
lander. Albert Waxman. ( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211069 
( A p . ore 10 antimeridiane) 
Penitenziario femminile per reati sessuali. A 
colori con Lina Romay. Paul Muller. (Rigo
rosamente V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel 168 808 
Champagne per due dopo il funerale di AnMha 
Christ.'e, in techn ;color. con Hayley Mi l ls , 
Britt Ekland Hywel Bennct. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 
Rid. AGIS 

MARCONI 
Via Cliannott! Tel 680 644 
Passi di morte perduti nel buio. A colori con 
Léonard Mann. Robert Webber. Vera Krousca, 
Nino Malmone. ( V M 1 8 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210 170 
(Locale di classe per tam'giie) 
Proseguimento prime visioni. Un cast straor
dinario per uno Spettacolo che entusiasmerà. 
Una storia appassionante come poche. East-
mancolor: Un taxi color malva, con Charlotte 
Rcmpling. Philippe Noiret, Agostina Belli, 
Peter Ustinov, Fred Astaire. 
( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
V ; . i H t r a s o l l • T e l 23 282 . 
Betsy, diretto da Harold Robbins. Technicolor 
con Laurence O'ivier. Robert Duvall. Katha-
nne Ross. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel . 675 930 
fAn 15 3 0 ) 
Il capolavoro di Lu'g: Magni: In 
papa re. In techn color, con Nino 
Per tutti! 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Te l . 362 067 
Bus 17 
( A D . 15 .30 ) 

Napoli violenta con Maurlz.o Mer l i . Jo 'n 
3srry Sul!.van. Gcralda Alberti . M a r a 
S= na. Poi.z esco a colori. ( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale Manfredo 
( A D 15 .30 ) 

Divcrtent.ssimo a colori: Frankenstein junior 
di Mei Brooks. con Marty Feldmen, Gcn? V.'.l-
der Per tutti! 
(U s. 2 2 , 4 0 ) 
U I M I V C I W H L E D E S S A I 

V i a P ; « n n a Te l . 226.IIH-
L. 700 (AGIS 5 0 0 ) 
( A p 16) 
Rassegna • La ballata dei censori: 
stro. tu d.ssequestn », Solo c j - j i , 
varo di W Borowozyl., 
bestia con S Lane. Colori 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagri ini Tel 480 879 
Un film di Nanni Morett i : Ecce Bombo. A 
colon con L U I S J Rossi, Fabio Trav j i ia . Lina 
Sastri. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 , 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
A L B A ( R i t r e d l ) 
V . » F v » / / u n i Tel 452 »W 
(Ore 15 .30 ) 
Sentinel i t a guardiana dell' n le rno) di 
Winner ( 1 9 7 7 ) . « BnviJo » technicolor 
Chris Sarandon, Cristina Ranic-s. Martin 
sani, A GDieiier, E Wallach ( V M 18) 
(U s. 22 3 0 ) 

Rid AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
I » 2"4 U4 93 

Oggi chiuso 
LA NAVE 
V a V'H'imagna. I l i 
Oggi nposo 
C I N E * ' " UNIONE (Girone) 
Oggi r.poso 

RAGAZZI 
• Tel. 282 879 

M 
con 
Bal-

Lesjnala 

104 rei. 

Pappane 

22n 1157 

di G Cut -
Don C i -

A B C t r x i k M A D E I 
V i a d " i P u c c i . 2 
Oggi chiuso 
A R C O B A L E N O 
V i a P i s a n a 442 
( ' t m V ' n r ' a B u s 6 
Ojgi chiuso 
A H I l ( 5 i A N E L L I 
V M < I » ' ^ W r a i ? ! ! . 
(Ore 15 30 ) 
Ritornano Don Camil'o e 
ribelli- Fernandel e G no Ce-
millo. Re" i di J Du;.v er Pc- tutti ' 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

C iMf-M. ' . u S T R O 
!>• > r » i ^ ^ " T I . ' - l P 

Today m e.Kjlish Audrcy Rose by Robert W ! i « 
witcn M Mason. S Sivilt 
(Shows. 14.45. 6 ,20 . 8 .25 . 
B O C C M E R I N I 
V M R ' i - i - ' ne r tn l 
Oggi chiuso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Oggi chiuso 
F S P E R I A 
Oggi eh,uso 
E V E R E S T 
Oggi chuso 
F A R O 
V-a F l ' i o l e t t l 
Oggi chiuso 
F L O R I D A 
\'-:\ p---.iria 
Oggi chiuso 
OOV1I I o 
Og-ji eh uso 

10 30) 

(Galluzzo) 

36 - Tel. 4B9 177 

109 • Tel. 700 130 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C. D C CASTELLO 
V!a R ninnarti. 374 • Tel 451 4fif) 
Oggi chiuso 
C O C ^ " O V O GALLUZZO 
(Ore 20 30) 
Black Sunday. Colori, con Marthe Keller. Ro
bert Sh-w Per tutt i ! 
(U 5. 2 2 . 3 0 ) 

C D C S A N D R E A 
L. 600-500 
(Soett. ore 2 0 . 3 0 • 2 2 . 3 0 ) 
L'ultima donna di Marco Fer re i con O D«-
pardieu. O. Muti ( 1 9 6 7 ) . V M 13 

C D C S M S . S Q U I R I C O 
T P I 70 1015 
Oggi riposo 
C D C S P A Z I O U N O 
V a - I H S o ' p 10 
(Sactt. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Nashville d : Robert Altman. A colori 
Rid. AGIS 
LA R I W A S C E N T E (Ca«clne del Riccio) 
Oggi chiuso 

C D C . L U N I O N E 
P o n t e <i E t n a • T e l 640.125 
Oggi chiuso 
C O C C O L O N N A T A 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza dolla Repubblica - Tel. 610 063 
Oggi riposo 
C p r "NTELLA 
L 700-500 
(O.-e 2 1 . 3 0 ) 
Nullatenenti senza Inmi'ilia cercano allctto di 
V. Gassman. con Vittorio Gessman. Paolo Vil
laggio. Per tutt i ! 

COMUNI PERIFERICI 

morii. A coleri, di 

I peccati di 
1 8 ) . 

nome del 
Manfredi. 

Saxon. 
Grazia 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
IV I 20 11 118 
Tutti delunti . . . tranne i 
Pupi Avati . ( V M 18) 
MANZONI (Scandieei) 
Un film sexy e piccante: 
Godiva. Technicolor. ( V M 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 • Bus 37 
Oggi riposo 
S A L E S I A N I ( F i a t i n e V a l d a r n o ) 
Per favore non mordermi sul collo. 
GARIBALDI 
Piazza nartt'a'dl (Fiesole* Ru<; 

Oggi riposo. Domani prò.elione di I I 
loneta. 

Lady 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 

IIOULOTTES 
OCCASIOMSSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTT0CAMPING • Firenze 

V I A DEL T E R M I N E - T«l (065) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mara per Sesto) 

COMUNE DI MASSA E COZZILE 
(Provincia di Pistoia) 

IL S I N D A C O 
RENDE N O T O 

che ! A.-nm'n's'.-a: ci-c Compia e A' Messa e Cozz.'e ind a q j ; t -
tn p - . m LI-, Apoalto Con:o-so p j - e eoslruzicn» d M~JK Scuola 
Msd a (L 3 5 0 . 0 0 0 0 0 0 ) ed un Appa'to Ccncorso pe- la co-
sr.uz one d' n. 2 5 2 Loeui e n 192 C e l e Oste-io (L. 2 5 0 0 0 0 . 0 0 0 ) 
Gì. rte-esszt. d o / r a m o \ir pìrven -e r'ch es;« d : pftez pnz on» 
f 5 n&szo w.t -o 10 g c*rt. d^ la pubbl'mz one del p-eseTe 
z / / ' so 

Massa e C:zz> 1 : m- i j ; 3 1 9 7 3 IL S I N D A C O 
(Mar io Condi i ) 

Editori Riuniti 

Augusto Barbera 

Governo locale 
e riforma 
dello Stato 
Prefazione di Armando Cossutta 
- Il punto - - pp. 258 L. 2.800 - Dalla legge 382 ai decreti 
attuativi. In appendice il testo dei decreti. 

novità 

Editori Riuniti 
Vasilij Suksir 

Il v iburno rosso 
traduzione d< Introduiione di Serena Vitale 

Carla Muschio e Serena Vitale 
• I David • - pp. 336 - L. 3 600 
Una realta sovietica • diversa - e inquieta: 
gli emarginati e gli antieroi di un mondo contadino 
che trova in quest'opera una delle sue più potenti 
rappresentazioni. ' 

novità 

http://Tor.no
http://Ma.-ia.ve
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Come si asterranno 

le categorie 
* 

Oggi una 
giornata 
di lotta 

dei monti 
pistoiesi 

PISTOIA — Promossa dal 
consiglio unitario di zona de! 
la CGILCISL UIL, oggi gior
na ta di lotta, con sciopero ge
nerale di 4 ore e un'assem
blea aperta alle 14.30. presso il 
cinema Appennino di S. Mar
cello, per la rinascita econo
mica e occupazionale dellu 
montagna pistoiese. 

Sono interessati allo scio
pero i Comuni di San Mar
cello, Piteglio. Cutigliano, 
Abetone e le zone di Orsi-
gna. Pracchia. Piastre. Case-
marconi. All'assemblea sono 
invitate tu t te le forze sociali, 
politiche e istituzionali. 

L'articolazione dello sciope
ro prevede l'astensione dal la
voro per l 'industria, artigia
nato, commercio, agricoltura 
e foreste l'intero pomeriggio. 
per 1 turnisti, le ultime 4 ore. 
per gli enti locali e il pubbli
co impiego dalle 12 alle 14. 
per gli ospedalieri dalle 14 alle 
16 (garantendo i servizi es 
senziali), per la scuola l'ulti
ma ora di lezione, per i tra
sporti dalle 14 alle 15 e per 
gli elettrici dalle 14 alle 17. 

La giornata di lotta intende 
sottolineare la gravità dei pro
blemi esistenti nella monta
gna. da lungo tempo colpi
ta da una preoccupante crisi 
che non tende ad at tenuarsi . 
ma presenta sintomi gravi di 
peggioramento. Infatt i i 200 
lavoratori a cassa integrazio
ne dal settembre del 1977 a 
zero ore alla LMI ex SNI di 
Campotizzoro. diventeranno 
dai 300 ai 400 nei prossimi 
mesi con il pericolo addirittu
ra di nuovi licenziamenti. 

Per il programma 

di sviluppo 

Roma: oggi 
incontro 
fra ENI 

e sindacati 
sulI'Amiata 

GROSSETO — Questa matti- ; 
na a Roma nella sede del- i 
l'ENI, nuovo ente di gestio- | 
ne mineraria, si terrà l'incon- ) 
tro tra le organizzazioni di i 
categoria dei lavori chimici di j 
Grosseto e Siena, la segrete i 
ria regionale e nazionale del-
la FULC e dirigenti ENI per 
esaminare le questioni con j 
cernent i la « vertenza 
Amiata ». 

Dovrebbe essere questo l'in
contro risolutivo, in grado di 
delincare le linee di inter
vento e di programmazione di 
nuove unità produttive sosti
tutive in vai di Paglia, che 
dovrebbero occupare ì lavora
tori esuberanti dalla at t ivi tà 
mineraria, ad eccezione di 
quelli destinati allo manuten
zione att iva delle miniere. 

Come si ricorderà il 18 
aprile scorso, nell 'esaminare i 
problemi collegati all'accordo 
stipulato il 22 settembre 76 
tra i sindacati , la Regione e 
il governo. l'ENI espose una 
serie di iniziative, di cui al
cune certe ed altre da defini
re. che delineano un « pac
chetto occupazionale » per 
mille lavoratori. 

Al termine di quella riunio 
ne. i dirigenti nazionali del
l'ente minerario si impegna
rono a sottoporre all 'atten
zione dei lavoratori e dei sin
dacati un documento com
prensivo dell'insieme degli in
vestimenti. degli interventi 
finanziari e dei livelli occupa
zionali in grado di determi
nare una svolta nella lunga 
e travagliata vicenda del com
prensorio e delle popolazioni 
amiat ine. 

Oggi a Fornacette riunione dei consigli di fabbrica 

Sulle assunzio ni alla Piaggio 
permangono punti di contrasto 

La direzione si rifiuta di utilizzare la legge 285 - Discussione aperta sulla mezz'ora ai 
turnisti - Il problema delle festività - Le parti torneranno a riunirsi a Genova il 29 maggio 

Uno studio del consorzio socio-sanitario 

Un'immagine dell'interno di uno stabilimento a Piaggio » 

PONTEDERA — Dopo il se 
condo incontro tenuto in 
questi giorni nella sede del
l'Unione industriali di Geno
va fra la direzione della 
Piaggio e il coordinamento 
nazionale FLM del gruppo, le 
posizioni si sono ulterior
mente precisate, sia per le 
informazioni fornite dalla di
rezione sugli investimenti, sui 
programmi produttivi e sulle 
prospettive occupazionali, sia 
in ordine ai problemi posti 
dalla rappresentanza sindaca
le: mezz'ora per i turnisti, u-
so delle festività soppresse. 
straordinario, gestione delle 
nuove assunzioni, ecc. 

Nei giorni scorsi c'è stata a 
(«enova anche l'assemblea 
degli azionisti presieduta dal 
sen. Umberto Agnelli, che ha 
confermato l'andamento JMISÌ-
tivo della società: 8 miliardi 
di utili, 20 miliardi per gli 
ammortamenti. 27 miliardi u-
tili/.zati nel 11)77 per gli in
vestimenti. aumenta di circa 
500 nuovi lavoratori, tanto 
per citare alcuni esempi. An
che per il 1978 le prospettive 
sono positive per quanto ri
guarda gli investimenti (40 
miliardi) e le nuove assun
zioni (1.100. delle quali un 
migliaio fra Pontedera e Pi
sa) . 

Complessivamente si è 
registrata una disponibilità 
della azienda a discutere, ma 
non ancora aperture tali da 
consentire una rapida e posi
tiva conclusione della verten-

La battaglia contro i licenziamenti minacciati dalla direzione 

Monti vuol vendere le Distillerie Italiane? 
Come si è giunti alFautoesclusione dal mercato - Erano stati risolti i problemi ecologici - L'ombra 
di un'oscura manovra dietro l'atteggiamento padronale -1 punti di riferimento per salvare l'azienda 

SAN GIOVANNI VALDARNO 
— Se la manovra messa in 
moto dalla direzione delle 
« Distillerie I tal iane » (80 li
cenziamenti su poco più di 
200 lavoratori occupati) non 
sarà bloccata in tempo, il fu
turo di questa industria 
chimica del petroliere Monti 
rischia di diventare sempre 
più cupo. E' infatti impossi
bile che una semplice opera
zione di taglio della forza la
voro, un colpo di scure nel 
corpo degli occupati. « l'am
putazione di qualche dito », 
Per dirla con le parole del 
direttore dello stabilimento 
Luigino Marra, permetta di 
salvare il resto del corpo. 

Le distillerie i taliane fra il 
'75 e il '77 hanno accumulate 
un passivo di due miliardi e 
400 milioni, nei primi t re 
mesi dell 'anno in corso il 
«buco» si è allargato di altri 
700 milioni e. a quanto si di
ce la linea del grafico desìi 
«utili », ha continuato la pic
chiata anche nel mese di a-
prile (230 milioni di perdite) 
quindi è tut to il corpo che è 
malato, non solo «qualche 
dito», e l 'amputazione di qual
che arto, se non si el iminano 
energicamente le cause del
l'infezione .non solo non por
ta nessun giovamento, ma 
rischia di essere solo la pri
ma tappa di una progressiva 
demolizione. E per corregge
re energicamente le cause 
della crisi due sono i punti di 
riferimento: il piano naziona
le della chimica e il piano di 
sviluppo economico del Val-
damo . 

Fuor di metafora, licenziare 
80 persone non s e n e a nulla: 
le perdite cont inueranno an
cora e l'azienda non avrebbe 
nessuna prospettiva per il 
domani, se non quella di 
chiudere rapidamente i bat 
tent i . Non a caso, nell'incon
tro di martedì scorso con il 
consiglio di fabbrica, il diret
tore delle «Distillerie Italia 
ne » non è s ta to in grado ne 
di fare una analisi seria delle 
ragioni che avrebbero portato 
Al dissesto finanziario, r.". 
tantomeno, di indicare una 
via d'uscita diversa da ouella 
dei licenziamenti. L'unica co
sa che h a det to il dot tor 
Marra è che c*è una crisi nel 
re t tore chimico e questo nes 
suno può metterlo in diseus- . 
sione: però fra la crisi del 'a 
chimica italiana da una par te 
e il dissesto delle Distillerie 
I tal iane dall'altro, c'è tu t ta 
una s e n e di «passaggi in
termedi»: occorre conoscerli 
per verificare eh? tipo di 
rapporto c'è «ra le gravi e 
inspiegabili difficoltà del set
tore e quelle dell'azienda. 

Vale dunque la pena di 
approfondire la questione ri
percorrendo le tappe più im
portant i della storia di que
sta industria. L'azienda si 
installa a San Giovanni Val 
d a m o alla fine degli anni "60: 

I primi anni passano rela
t ivamente tranquilli : le Distil
lerie I ta l iane assumono per
sonale, e trovano un proprio 
spazio sul mercato. E" all'ini
zio de: "73 cne il caso Distil
lerie I tal iane scoppia clamo
rosamente. ma non per ra
n e . il motivo è un a l t ro: ven
n e . il motivo è un 'a l t ro: ven
gono alla luce fenomeni di 
inquinamento idrico, atmo
sferico e del sottosuolo che 
producono fenomeni patolo-

«ci acuti nei ci t tadini che a-
lano vicino alla fabbrica. 
La questione sì risolve do

po due anni , «Ha fine di u n 

lungo « tira e molla» con 
l 'amministrazione comunale, 
at t raverso una convenzione 
fra il Comune e le distillerie 
che impegna l ' industria a 
costruire un impianto di di
s inquinamento che chiude, 
formalmente, il problema e-
cologico. Poi scoppia un 'al t ra 
grana con il Comune, per u-
na questione urbanistica ri
solta anch'essa da un 'al t ra 
convenzione. 

Ma non sono questi i pro
blemi di fondo: i nodi reali 
vengono al pettine qualche 
tempo dopo. Le perdite 
semprepiù pesanti e il mas
siccio ricorso alla cassa in
tegrazione sono i sintomi più 
evidenti di una malat t ia gra
ve che at tacca a fondo il 
corpo dell'azienda. 

Dicono i dirigenti: è colpa 
della crisi dell 'industria chi
mica, mancano le commesse. 
c'è la concorrenza sleale del
la Montedison che immette 
sul mercato prodotti a prezzi 
troppo bassi, al di sotto per
fino dei casti di produzione. 
Tut te case forse anche vere. 
chi può dire di no? Ma come 
si sono massi ì manager del
le distillerie italiane in una 
situazione tan to difficile? 
Quali scelte hanno fatto? Ec
co il punto da chiarire. La 
rispasta non è difficile, sta 
nei fatti : le Distillerie Italia 
ne hanno abbandonato quasi 
tu t te le produzioni (plastifi
canti . acetati , ecc.) rifugian
dosi nel lavoro a « facon ». 
producendo quasi esclusiva

mente per conto terzi, per la 
SNIA Viscosa e perfino per 
quella Montedison di cui si 
lamenta, poi, la sleale con
correnza. Le resine e i poli-
steri. gli essiccativi, gli aceta
ti, vengono oi dinati alle Di
stillerie I tal iane da altri 
gruppi che forniscono addi
r i t tura anche i material i ne
cessari. ri t irano il prodotto e 
lo piazzano sul mercato con 
il proprio marchio di fabbri
ca. 

Il risultato di questa politi 
ca imprenditoriale è chiaro: 
autoesclusione dal mercato, 
dipendenza stret t issima dalla 
politica dei committenti . 

Ecco la malat t ia delle Di 
stillerie Italiane. C'è la crisi 
della chimica, certo, ma ci 
sono anche e fondamental
mente le scelte sbagliate. 

Perchè Monti abbia seguito 
questa via non è ancora mol
to chiaro: forse vuol vendere 
le Distillerie I tal iane a qual
cuno degli at tual i committen
ti : può darsi. 

Un fatto comunque è cer to: 
poste queste premesse non 
può che essere rifiutata in 
pieno la manovra dei licen
ziamenti avviata dalla dire
zione aziendale. E' quello che 
1 lavoratori . le forze politi
che. sociali ed istituzionali di 
San Giovanni e il Comitato 
permanente per la difesa del
l'occupazione s tanno già fa
cendo. 

Valerio Pelini 

Nominato dal regionale del PCI 

Il nuovo direttivo 
della sezione toscana 
dell'Istituto Gramsci 

Il c o m i t a t o d i re t t ivo re
g iona l e de l P C I h a esami
n a t o . ne l la s u a u l t i m a riu
n ione . l ' a t t i v i t à de l l ' I s t i tu
to G r a m s c i , sez ione tosca
n a . p r o c e d e n d o al la nomi
n a su l la base delle propo
s t e del c o m i t a t o p romoto
re . 

Del c o m i t a t o d i r e t t i vo 
de l l ' I s t i t u to , a cui s p e t t e 
rà il c o m p i t o di e labora
re u n o rgan i co p rog ram
m a di a t t i v i t à , sono s t a t i 
c h i a m a t i a far p a r t e 
i c o m p a g n i : Nicola Bada
loni . Nicola B a r b a t o . T i t o 
Ba rb in i . M a r a B a r o n t i . Ro
be r to B a r z a n t i . Luigi Ber
l inguer . Alber to Bra sca . 
Marce l lo B u i a t t i . F r a n c o 
C a m a r l i n g h i . Pao lo Can te l 
li. N ino C a u s a r a n o . A m o s 

Cecchi , Alfiero C iampo l in i . 
T o m m a s o D e t t i . P a s q u a 
le Di Lena , L e o n a r d o Do
men ic i . G i a n c a r l o F a s a n o . 
Fabr iz io F r a n c e s c h i n i . Fio
rella G a s p e r i n i . G B a t t i s t a 
Gerace . Enzo Gigl i . M-i-
rio Gozzini . Cesa re Lupori
n i . Alessandro Lippi . Ro
ber to Ma in i . G i o v a n n i Ma
ri. Renzo Mar t ine l l i (diret
t o r e ) . Fer rucc io Mas in i . En
rico M e n d u n i . S t e f a n o Mer-
l ini . Pao lo Par ig i . S t e f a n o 
Pieracc i . G i o v a n n i Previ ta
li. G iu l i ano Procacc i . Rug
gero Querzol i . Dar io Ra
gazzin i . R e n a t o Risa l i t i . 
Sergio R o m a g n o l i . Gu ido 
Saccon i . Maur iz io Sch iav i . 
Luigi T a s s i n a r i . I v a n o To-
g n a r i n i . Piero W o n g e r . Al
do Z a n a r d o . Pier luigi Zez-
za. 

za. almeno Milla base del do
cumento che ha reso noto il 
coordinamento nazionale 
FLM del gruppo che sarà ba
se di discussione nell'assem
blea dei consigli di fabbrica 
di martedì 23 maggio a 
Fornacette. nel salone della 
casa del popolo. 

1 Infatti, nel documento si 
i dice d ie •< mentre appre/zia-
| ini il fatto d ie ne! 1978 l'e-
' spansione della Piaggio avrà 
I come conseguenza altro as-
| sun/ioni. continuando nell'in-
| serimento di donne sen/.a 

discriminazioni professionali. 
anche se il 50 per cento delle 
nuove assunzioni serviranno 
a coprire il turn over, non 
possiamo tuttavia sottacere 
che l'azienda rivendica come 
propria esclusici competenza 
la gestione delle assunzioni. 
rifiutando un confronto col 
sindacato per gestire la mo
bilità della forza lavoro an
che in presenza nella provin
cia di gravi situazioni di crisi 
in altro realtà produttive 
(Forest, Richard (Jinori, 
Marly. ecc.). e. soprattutto, 
continua a rifiutare di prende
re in esame la possibilità di 
utilizzazione della 285, por 
l'assunzione di giovani disoc
cupati in cerca di prima oc
cupazione. Senza contare che 
manca un quadro di riferi
mento di più lunga prospet
tiva per quanto riguarda 
l'andamento dei mercati e la 
localizzazione degli investi
menti ». 

11 documento continua nel 
rilevare che nell'atteggiamen
to della Piaggio è presente la 
filosofia confindustriale della 
* centralità dell'impresa », 
che tende ad assegnare un 
ruolo subalterno al sindacato 
rispetto ai problemi di fondo. 
ed alla linea proposta ed 
approvata alla assemblea del-
l'EUR. 

Anche sui problemi azien
dali il giudizio è chiaro. « Si 
prende atto della decisione 
dell'azienda di applicare le 
norme contrattuali della 
mezz'ora per i turnisti, anche 
se non sono stati approfrnidi-
ti i tempi di attuazione; 
mentre per le festività sop
presse c'è un passo avanti in 
quanto l'azienda ha rinuncia
to alla pregiudiziale e dichia
rato la disponibilità a discu
terne il godimento, non av
vertendo tuttavia l'attesa dei 
lavoratori verso il godimento 
delle festività soppresse ». 

Si rileva inoltre che la 
Piaggio, allo scopo di una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti, tenta di introdurre 
ed allargare il turno di notte. 
ricorre ad un massiccio uti
lizzo del lavoro straordinario. 
e. di fatto, finisce per aggra
vare le condizioni di lavoro 

Il documento così conclu
de : « Il coordinamento rifiu
tando ogni decisione unilate
rale dell'azienda ribadisce la 
propria disponibilità ad ap
profondire la discussione per 

j la ricerca di soluzioni che 
nella pratica non finiscano 

I per penalizzare i lavoratori *. 
| Certamente i lavori dell'a s-
I semblea dei delegati del 
j gruppo consentirà di appro-
• rondi re i tempi, di formulare 
j prr.-postc e soprattutto darà 
j pc.->o e respiro alla delegazio-
! ne sindacale che il 2!) maggio 
j tornerà ad incontrare la di-
! rezione a Genova su questi 
i problemi. 

1 Ivo Ferrucci 

Le indicazioni del convegno svoltosi all'Oasi di San Martino 

Sarà così il turismo elbano anni ottanta 

**%S&*^&3$~ **. 

Un'affollata spiaggia dall'Elba: dai probltmi turistici del
l'Isaia al è discussa al convagna dall'Oasi di San Martina 

PORTOFERRAIO — I prò 
blemi del t n s m o dell'Elba 
?ono s tat i ampiamente esa
minat i nel corso del conve
gno svoltosi all'Oasi di San 
Martino e promosso dagli en
ti locali elbani. dalla Comuni
tà montana , dall 'amministra
zione provinciale di Livorno. 
dall 'Ente valorizzazione Elba 
e dall 'Ente provinciale del 
turismo, a cui ha preso par te 
l'assessore regionale Leone. 

Il convegno ha sostanziato 
una omogeneità di giudizio 
sull'analisi dei problemi e 
sugli interventi necessari per 
il mantenimento e Io svilup 
pò dell'assetto socioeconomi
co dell'isola, con particolare 
riferimento alla situazione 
del turismo e alle sue pro
spettive. considerando che 
queste attività debbono tro
vare una loro armonizzazione 
con gli altri comparti - eco
nomici 

Spetterà ora alla Comunità 
Montana coordinare ogni at
tività per valorizzare il terri
torio èlbano. 

Vediamo quali sono le 
proposte scaturi te dall'assise. 
così come sintetizzate in un 
documento approvato al ter
mine dei lavori. 

Sarà condotta una indagine 
sulle tipologie del tessuto 
«naturale » elbano, intenden
do per esso le bellezze natu
ralistiche. il patrimonio edili
zio e ogni risorsa del territo
rio. supporto scientifico in
dispensabile per l'adozione di 
scelte coerenti, richiamando 
nei contempo gli amministra

tori ad un maggior rigore 
nelle concessioni di licenze 
per insediamenti dalle carat 
.eristiche contrastant i con il 
patrimonio natura le ed edili
zio esistente. 

Per questo è s ta ta sollecita
ta la formazione di un piano 
socio-economico e del piano 
territoriale di coordinamento. 
mediante una discussione con 
tu t ta la popolazione. Ciò 
permetterà il passaggio, da 
una fase di sviluppo sponta
neo e disarticolato ad una di 
programmazione organica an 
che in funzione di un ncqui 
Iihrio territoriale. 

In questa prospettiva si col
loca l'esigenza di privilegiare 
la ristrutturazione azienda 
le nei confronti della cos'ora
zione di nuove at trezzature 
ricettive, nonché la necessità 
di un incremento del turismo 
sociale e di una revisione 
delle at trezzature extra-alber
ghiere. 

Per quanto riguarda l'aero
porto e il porto turistico — 
ritenuti dal convegno dota
zioni importanti ai fini del
l 'ampliamento della stagione 
— è s ta to ipotizzata la crea
zione di società . miste con 
capitale pubblico e privato. 

T ra le a l t re at t rezzature, a 
cui si attribuisce cara t tere di 
urgenza, sono s ta te - indivi
duate le seguenti : razionaliz
zazione dell'approvvigiona
mento idrico di tu t t a l'isola; 
completamento di una rete fo
gnante efficiente e do ta ta di 
impianti di depurazione: rea
lizzazione di un impianto 

La situazione ambientale 
della zona del cuoio si 
ripercuote sulla salute 

La distorta situazione produttiva finisce per gravare sulla collettività 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
— Uno dei primi documenti 
elaborati dalle commissioni di 
lavoro costituito dal Consor
zio Socio Sanitar io del com
prensorio del cuoio, è s tato 
quello redatto a cura del ser
vizio di medicina preventiva 
per i lavoratori da par te del 
dott. Giusto Montagnani e del 
pen to chimico Alberto Silva. 

Il documento si propone di 
fornire informazioni sulla na
tura dei prodotti usati nei 
processi tecnologici in a t to 
nelle concerie: sui passibili 
criteri di prevenzione, alcuni 
richiami alla legislazione vi
gente in materia di igiene 
ambientale; ed inoltre una 
serie di tabelle e di dati sta
tistici. frutto di pregevoli la
vori di ricerca effettuati in 
vane occasioni ed in tempi 
diversi. 

Il documento è s ta to diffu
so ampiamente fra enti, as
sociazioni e cittadini, ed è 
s la to oggetto anche di una 
conferenza s tampa del com
pagno Checchi, presidente del 
Consorzio, alla quale tuttavia 
non hanno preso parte ai rap 
presentanti delle associazioni 
imprenditoriali, che sono di
re t tamente interessati al pro
blema. se si vuol svolgere 
una conseguente azione tesa 
ad invertire la tendenza at
tuale che è di un costante 
peggioramento delle condizio
ni di lavoro in fabbrica e di 
vita nel territorio, in quanto 

una serie di danni fisici « in
dotti » li subisce l'intera po
polazione. 

Sull'iniziativa del consorzio 
abbiamo avuto una conversa
zione col compagno Checchi. 
il quale ha fatto osservare 
che presentare le co.se per 
quello che sono non significa 

| certo fare dell'allarmismo. 
! ma è solo conoscendo la real-
{ ta che si può cercare di ope-
j rare per trasformarla, men-
i tre il nascondere una situa-
i zione sanitaria ed ambientale 
j difficile non serve certo od 
i eliminarla. 

Troppo spesso però, anche 
quando certi problemi si co 

! noscono. SJ finisce per abi-
ì tuarci a sopportarli, invece di 
i porci l'obbiettivo di modifi 
I carli in meglio nell'interesse 
I della collettività. 
| Il pericolo e generale per-
i che- nel comprensorio si ha 
j una polverizzazione delle nn-
| prese conciane, molte delle 
j quali di dimensioni minime. 
j od una pre.-,a di coscienza 

maggiore, soprat tut to da par-
j te dei lavoratori, può favorire 
i l'impegno generalizzato per 

una inversione di tendenza, 
su una questione che interes
sa tutti . 

In pratica si t rat ta oggi di 
rispondere a questa doman
da: si deve continuare a pio 
durre assicurando la salva-
sono portare alla distruzione 
dell'uomo e dell'ambiente, op
pure si deve giungere a pro

durre. assicurando la salva
guardia della salute del cit
tadino e dell'ambiente che lo 
circonda? 

Perché in queste condizio
ni si tanno delle economie 
nel processo produttivo, men
tre si impegnano ingenti som
me per curare chi è malato 
e risanare un ambiente pres
soché irrecuperabile. 

«Ci sono alcuno malatt ie 
— al ferma Checchi — che so
no causate da rumore, da -so
stanze inquinanti, per i rit
mi di lavoro, lo stic.v> mo
derno. ecc. Succede qualcosa 
di .simile a quanto avveniva 
nelle antiche pestilenze, che 
.si propagavano dai quartieri 
più poveri e più deboli all' 
intera comunità, per cui è 
proprio modilicando le con 
dizioni di vita e di lavoro 
in fabbrica che si evitano 
questi pericoli ». 

In sostanza la proposta che 
viene avanzata cittì consorzio 
e quella di considerare il pro
blema della salute non come 
un affare privato da parte di 
chi la perde, ina un proble
ma pubblico, e sotto questo 
profilo viene rivendicato un 
ruolo attivo p positivo degli 
enti locali, fino a oggi esclu
si nella sostanza da questi 
problemi e relegati al sempli
ce ruolo di erogatori di ser
vizi. 

Ì. f. 

La maggioranza agli zaccagniniani di Monaci e Bernini 

A Siena un congresso de 
senza confronto politico 

Il dibattito tutto incentrato sullo scontro fra le divene correnti — Sconfitti • 
fanfaniani — Non si è parlato di rapporti fra i partiti e della crisi economica 

compren.^oriale di inceneri 
mento dei n.'iuti solidi urna 
ni ; adeguamento dei servizi 
pubblici di navigazione ma
ri t t ima e di collegamento m 
terno su gomma: ammoder
namento della rete distributi
va commerciale, attraverso 
l'adozione di piani regolatori 
de; commercio, omogeneizzati 
a livello eomprensoriale; il 
completamento d: modem? 
s t rut ture ospedaliere in co 
struzione; il finanziamento 
pubblico prioritario finalizza 
to all.i realizzazione di strut 
ture ricettive complementari 
a cara t tere culturale e coni-
prensonale; Io studio pan ico 
iarcgziato de:ie risorse natu 
ral; del territorio eibano ai 
fine di individuare zone at te 
ad essere sfruttate per lo svi
luppo di iniziative agro turi
stiche pilota. 

Inoltre il convegno ha evi
denziato ia necessità della 
approvazione di leggi per :1 
riordino delle competenze in 
materia d: tun»mo e di un 
adeguamento della legislazio
ne del settore. 

E' s ta to quindi espressa 
l 'opportunità di un esame 
collegiale ed annuale dei ri
sultati conseguiti e di verifica 
della situazione 

L'Amministrazione provin
ciale di Livorno ha infine ri
levato la necessità, a proposi
to del piano territoriale di 
coordinamento, di proporre il 
coinvolgimento degli studi di 
una cooperativa di architett i 
e operatori culturali locali. 

SIENA — Quando l'onorevole 
Remo Gaspari, doroieo. vice
segretario nazionale della DC 
ha concluso i. lavori del 27. 
congresso provinciale della 
DC senese, gli aderenti al 
gruppo degli zaccagniniani 
guidati da Mario Bernini e 
Alberto Monaci, erano rag
gianti. I 185 delegati (ognuno 
con il suo pacchetto di voti 
in tasca) di tu t te le sezioni 
democristiane di Siena e del
la provincia avevano infatti 
eletto nel nuovo comitato 
provinciale ben 12 « amici » 
aderenti a questo gruppo: 
la maggioranza relativa. 

La DC senese è arr ivata 
al congresso, che si è svolto 
sabato e domenica, dopo le 
note polemiche sulle "banche 
che avevano provocato addi
r i t tura l'elezione di un « con
tro-segretario » nella persona 
di uno zaccagniniano. Gian-
gastone Brogi. (che non ade
riva allo stesso gruppo Mo
naci e Bernini, gli zaccagni
niani che assieme ai fanfa
niani di Brandani avevano la 
maggioranza provinciale, con 
Monaci segretario», sorrelto 
da una parte dei fanfaniani 
che fanno capo a Romboli e 
dagli andreott iani di Giorda
no Angiolini oltre, natural
mente, a quella fetta di zac
cagniniani che componeva il 
suo gruppo. 

Per sedare la crisi interna 
al part i to nel novembre scor
so venne inviato a Siena, di
re t tamente dalla segreteria 
nazionale, un commissario, 
l'onorevole Luigi Girardin. 
che ha retto le sorti delia 
DC provinciale fino a dome
nica scorsa. 

I lavori del congresso prò 
vinciale della DC sono stati 
apert . dall'on. Gaspar i che 
ha ricordato lungamente la 
figura dell'on. Moro. Dopo di 
lui il commissario Girardin 
ha letto ia sua relazione. Poi 
Girardin ha fatto una rivela
zione: il 28 aprile scorso, al
l 'indomani cioè della nom.na 
dei consisli di amministra
zione negli istituti collegati 
al Monto dei Paschi (Banca 
toscana eco aveva presen
ta to ie sue dimissioni per pro
tes tare contro il modo in cui 
tu t ta l'operazione era s ta ta 
condotta. Zaccagnini le aveva 
respinte pregandolo di porta
re ormai a te rmine il suo 
mandato. Girardin aveva ri
sposto. « obbedisco J>. 

Questo congresso della DC 
senese è andato avanti a 
K pezzi e bocconi »: improv
visi scmisvuotamenti del pa-
Iazzetto Virtus (sede del con
gresso» per fare capannello 
accanto a questo o a quel 
!( ader di una corrente, scon
tri verbali piuttosto aspri . 
t an to che ad un certo punto 
e dovuto intervenire anche il 
servizio d'ordine composto da: 
giovani democristiani per se 
dare una rissa che rischiava 
di andare oltre i limiti tolle
rabili. 

Ma il culmine si è avuto 
quando si sono conosciuti gli 
eletti nelle cinque liste che 
sono s ta te presentate da al
t re t tant i gruppi: la lista n. 1 
è s ta ta presentata contempo
raneamente alla n. 2 e l'ha 
spunta ta proprio sul filo di 
lana. Motivo di questa corsa 
alla presentazione era co
sti tuito dal fatto che ambe
due le Miste nel motto reca
vano la dizione « nuove cro
nache » e. secondo lo s tatuto. 
chi presenta la seconda li
sta è tenuto a modificare il 
motto. 

Dunque la lista n. 1 è anda
ta ai fanfaniani di Romboli; 
la n. 2 a: fanfaniani di Bran
dani. al terzo posto si è pre

sentato l'elenco del gruppo 
di Zaccagnini che fa capo a 
Giangastone Brogi; mentre 
al quarto posto sono andati 
gli andreott iani di Angiolini 
e Gaggiotti e il quinto è an
dato agli zaccagniniani Mo
naci e Bernini. 

Il responso delle urne ha 
visto uscire ne t tamente vin
citori Monaci e Bernini che 
hanno ot tenuto 12 rappre
sentant i nel comitato provin
ciale; ne guadagnano, quindi, 
quat t ro . Cinque seggi sono 
andati invece ai fanlamani 
di Brandani , quat t ro agli an
dreottiani (ne perdono 1) e 
t re agli zaccagniniani di 
Brogi. 

Quando fra qualche giorno 
si riunirà il nuovo comitato 
provinciale la maggioranza 
andrà con tu t ta probabilità 
alla coalizione fra il gruppo 
Monaci-Bernini e quello dei 
fanfaniani di Brandani che. 
complessivamente, potranno 
contare su 18 rappresentant i 
a cui si aggiungeranno qua
si s icuramente la rappresen
tanza del movimento fem
minile e quella del movimen
to giovanile. 

Nelle intenzioni dei due 
gruppi che dovrebbero com
porre la maggioranza (cosi 
come fecero prima che scop
piasse la « mina vagante » 
delle banche) è quella di con
fermare segretario provincia
le Alfredo Monaci che potrà 
contare su ben 20 voti dei 
32 complessivi. 

Il dibatt i to politico vero e 
proprio è s ta to il grande as
sente in questo congresso 
della DC senese: sono man
cati infatti riferimenti al rap 
porto con le al t re forze de
mocratiche della provincia 
(eppure in questi ultimi tem
pi si era avuta la firma in 
alcuni importanti documenti 
unitari»; alla collocazione 
della DC negli enti locali e 
soprat tut to nel capoluogo do
ve, fra circa un anno, si vo
terà : alla situazione econo
mica ed occupazionale che 
an rhe nella nostra provincia 
mostra evidenti segni della 
grave crisi. 

Se si escludono gli inter
venti del v;ce segretario na

zionale Remo Gaspari e del 
commissario Girardin. che 
hanno affrontato tematiche 
nazionali con costanti riferi
menti all'opera e alla figura 
di Aldo Moro, gli altri inter
venti sono rimasti sul gene
rale o si sono addentrat i in 
una logica esclusivamente 
« interna ». 

E' s ta to di Brandani. for
se, l ' intervento più centrato 
su questioni politiche. Ha af
fermato che la DC deve tro
vare il coraggio di tornare In 
Par lamento con una sua pro
posta politica globale e su 
questa, quando fosse neces
sario, anche rompere allean
ze e costruirne di nuove. Vio
la Zalaffi ha ripreso que
sto intervento dichiarandosi 
contraria ad una eventuale 
rottura degli accordi e di 
conseguenza anche a elezioni 
anticipate che da tale scelta 
potrebbero appunto sfociare. 

Il dibatt i to politico si è fer
mato qui. Troppo poco, cer
tamente. per un part i to che 
ha dichiarato di volersi por
re in maniera nuova rispet
to alla società senese e na 
zionale. Un vizio di fondo che 
è destinato, se non corretto. 
a vanificare anche eventuali 
e sinceri sforzi di rinnova
mento. 

Sandro Rossi 

Ricordo 
del compagno 
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Manifestazioni sportive a Livorno 

Cinque giorni assieme 
ai lavoratori portuali 

LIVORNO - E" previsto per oggi l 'arrivo delle delegazioni 
partecipanti alla manifestazione organizzata dalla compagnia 
portuali sul tema «Cinque giorni jn.iieme a: lavoratori por
tuali per una g.u?ia politica del tempo J.bero«. Vi parte
ciperanno oltre ai portuali livornesi, quelli d: Genova, 
Savrna . Trieste. Ravenna. Carrara. La Spezia. Venezia 

Alle 21.30 di oggi avrà luogo il ricevimento uff.ciale e 
l 'apertura delle mostre 

Domani :1 programma prevede alle 8.30 allo stadio comu
nale l'inizio della prima parti ta di calcio; alle 9 la prima 
parti ta di tennis al ginnasio; alle 10.30. allo stadio comu
nale. la seccnda parti ta di calcio, nel pomeriggio alle 15 
altre part i te di tennis al Ginnasio; alle 15.30 e previsto un 
incentro di pallavolo al palazzetto dello sport, sempre alle 
15.30 al campo scuola una gara podistica; alle 21 al teatro 
4 Mori un concerto del Canzoniere Intemazionale. 

Venerdì alle 6 imbarco dei subacquei per :1 campo di gara 
e inizio della competizione: alle 8.30 verrà effettuata la 
punzonatura e alle 9 la partenza della gara ciclistica al 
palazzo dei Portuali : alle 9.30 al Cistern:no la gara di tiro 
al piattello; alle 11 l'arrivo della gara ciclistica: sempre al 
palazzo dei Portuali alle 15. mizierà il torneo di dama e 
scacchi; sempre alle 15. le finali del tennis per il 3. e il 4. 
posto allo Junior club; alle 15 30 incontro di pallavolo al 
palazzetto dello sport: alle 16 verrà effettuata la finale del 
tennis per il 1 e 2 posto sempre al Junior club: alle 16 esi
bizione di ka ra té e judo al palazzo dei Portuali. Alle 18 
nella sala Montecitorio nel palazzo dei Portuali conferenza 
sul tema « Lavoratori e associazionismo ». 

Le cinque giornate dei « portuali » si concluderanno dome
nica al teat ro 4 mori alle 9,30 
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Inchiesta sugli istituti fiorentini di cultura straniera /l Presentati a Montereggio 

Un po' di Inghilterra a Firenze i ' s e i *'na"st' 
con le iniziative del «British » de l «Bancarella » 

La sede è nata nel '17 - Nota soprattutto per i corsi di l ingue, organizza anche conferenze, proiezioni, scambi 
culturali e congressi - La più grande biblioteca inglese in Italia - Va incrementato il confronto fra le due culture 

Si tratta dei vo lumi di Davide Lajolo, Alex 
Haley, Vanni Ronsisvalle, Amintore Fan-
fani , Erich Fromm e Coleen Me Cullough 

Con questo art icolo iniziamo un' inchiesta sugli is t i tu t i 
cu l tura l i s t ranier i a Firenze. Come si sa, al di là dei corsi di 
l ingua, questi i s t i tu t i stanno qual i f icando la loro presenza 
con iniz iat ive cu l tura l i . Non a caso il Comune di Firenze ha 
predisposto un calendario di manifestazioni proprio in colla
borazione con queste s t rut ture. 

Una larga Tetta di una 
delle ali dell'antico palazzo 
Lanfredini che s'affaccia sul 
lungarno Guicciardini è oc 
cupato dagli uffici e dalla 
biblioteca del Britsh Institu-
te di Firenze che qui coabi
ta con sedi di rappresentan
za di case commerciali ed 
esponenti di famiglie nobilia
ri che illustrano con i loro 
blasoni le targhe affisse al
le ixjrte di noce. 

Nato nel 1017 per iniziati
va di uomini di cultura ita
liani e inglesi tra cui Gaeta
no Salvemini, il British eb
be per modello l'istituto fran
cese fondato nel 1908. Il go
verno britannico non dimo
stro grande interesse per il 
centro fiorentino e solo nel 
192H esso fu riconosciuto, ma 
mantenendo intat ta tu t ta la 
sua autonomia, attraverso un 
decreto reale. 

La presenza di Salvemini 
e il bisogno diffuso nella bor
ghesia intelletuale di sfuggi-
re all'uniforme grigiore che 
il fascismo introduceva nella 
vita italiana di quegli anni. 
raccolse attorno all'istituzio
ne un buon numero di intel
lettuali antifascisti che le 
procurarono la sospettosa dif
fidenza del regime. Diffiden
za che si trosformò in aper
ta ostilità con l'avvicinarsi 
della guerra. Negli anni del 
conflitto il British chiuse la 
sua sede e molti degli uo
mini che l'avevano fondato 
parteciparono a vario titolo 
alla battaglia per la riconqui
sta della libertà. 

Gli interessi attuali dello 
istituto sono di natura cul
turale, ma il bisogno di prov
vedere in maniera adeguata 
al reperimento dei necessari 
finanziamenti ha sempre più 
allargato lo spazio dedicato 
all'organizzazione di corsi per 
imparare l'inglese e l'italia
no (naturalmente questi ul
timi sono dedicati ai cittadi
ni del Regno Unito e agli 
americani) . Ed è questa or
mai l 'attività prevalente del 
British, quella per cui gode 
notevole fama e riscuote 
grande successo (i corsi regi
s trano sempre il tut to esau
rito). L'esigenza ormai im
pellente, specie per chi svol
ga att ività commerciali, di 
acquisire la più completa pa
dronanza della lingua inglese 
rappresenta in un certo senso 
una sconfitta per i vecchi an
glofili fondatori del British, 
essa ò infatti più che frutto 
di amore e passione per la 
cultura e il mondo anglosas
sone. diretta conseguenza 
dello strapotere americano 
nel mondo degli affari e del-
l'impossizione quindi dell'in
glese come lingua internazio
nale. 

Accanto a questa att ività 
che forse sarebbe più giusto 
definire commerciale l'isti
tuto affianca una serie di 
iniziative che vanno dall'or
ganizzazione di conferenze 
alla proiezione di film ingle
si e italiani nell 'intento di 
dare vita a un canale di 
scambio e di informazione 
su quanto avviene parallela
mente nei due paesi. 

I congressi curati dal Bri
tish rappresentano ormai 
un'occasione tradizionale nel 
calendario culturale toscano. 
nel corso di questi convegni 
si sono esaminati problemi 
riguardanti i rapporti t r a la 
Inghilterra e la Toscana nel
l'ottocento, con particolare 
attenzione al periodo risor
gimentale e all 'attività degli 
esuli: problemi attuali co
me la difesa del paesaggio 
con la collaborazione dell'as-
fociazione Italia nostra e pro
blemi della nostra storia più 
recente come quelli posti 
dalla guerra di liberazione 
dal fascismo. 

Un'altra voce importante 
nell'elenco dei servizi forniti 
dall ' istituto riguarda l'atti
vità della biblioteca che si 
snoda per luncni e insospet
ta t i camminamenti nella se
de di palazzo Lanfredini ed 
è la più grande biblioteca in
glese in Italia. Essa offre più 

che altro testi di letteratura. 
storia e arte che possono es
sere consultati in un ambien
te tranquillo e silenzioso: 
purtroppo per accedervi è 
necessario essere soci dell'isti
tuto e pagare la relativa 
tassa. 

L'impressione che si trae 
ad aggirarsi tra le stanze in
gombre di libri e arredate 
con gusto inconfondihilmen 
te anglosassone è che questa 
att ività bibliotecaria risulta 
in qualche modo schiacciata 
dall'impegno didattico ri
chiesto dai corsi e dalle le 
zioni il cui successo, assicu
rando la copertura del ri
schio finanziario, potrebbe 
consentire una maggiore 
apertura del servizio biblio
tecario. 

L'aria compassata e serena 
che si respira all 'interno del
l'istituto è uno dei tanti se
gni che rivelano la natura 
del rapporto che esso intrat
tiene con la realtà esterna. 
Un rapporto che esalta que
gli argomenti che possono 
essere accettati senza pole
miche da un arco abbastan
za ampio di forze. 

Per concludere va detto 
che le vere ragioni della isti
tuzione di un centro di cul
tura inglese a Firenze van
no ricercate in quel mito del
l 'Inghilterra, come terra del
la libertà e della democra
zia. che ha costituito da sem
pre uno dei punti fermi del 
pensiero liberale (in senso 
lato) italiano, quella corren
te laica che tanta parte eb
be nella lotta risorgimentale. 
Forse è giusto che al mito 
subentri oggi un confronto 
più concreto t ra le due cul
ture in modo da sottrarsi al
la tentazione di imitare 1 
tradizionali clubs inglesi. 

Antonio D'Orrico Uno scorcio della biblioteca inglese del e Brit ish » di Firenze 

Dal nostro inviato 
PONTREMOLI — Il Premio 
Bancarella ha fatto il punto 
del lavoro organizzativo fi
nora svolto. Sono stati pre
sentati i sei volumi che que
st 'anno vanno in finale alla 
trentesima edizione del pre
mio lunigianese, e si è par
lato del Bancarellino, Il pre
mio minore par cui una giu
ria di ragazzi sceglierà tra i 
libri segnalati, quello rite
nuto più meritevole del pre
mio. 

All'incontro svoltosi a Mon
tereggio, dopo una visita al 
Convento della Nunziata — 
sede del Bancarella ancora 
da restaurare, ma che i li
brai pontremolesi sperano di 
completare al più presto con 
l'aiuto di tut t i — hanno par
tecipato t ra gli altri il sin
daco di Mulazzo, compagno 
Rosi, il presidente dell'Unio
ne librai pontremolesi, Ma
rio Mengoll, 11 coordinatore 
del premi letterari, Renzo 
Tolozzi, il segretario del pre
mio, Polverini. 

Il vincitore del Bancarella 
sarà proclamato il pomerig
gio del 23 luglio a Pontre-
moli. Ma vediamo chi sono l 
sei finalisti: l 'australiana Col-
leen McCullough con « Uc
celli di rovo» (Bompiani edi
tore). Alex Haley con « Radi
ci » (Rizzoli), Davide Lajolo 
con « I me » (Vallecchi), Eric 
Fromm con « Avere o esse
re?» (Mondadori), Vanni Ron
sisvalle con « Tour Mont-
parnasse » (Editori Riuniti) 
e Amintore Fanfani con 
« Giorgio La Pira » (Rusconi). 

Dunque, dei sei ammessi 
alla finale, le maggiori pos
sibilità di vincere, secondo i 
librai, parrebbero riservate a 
Alex Haley e alla Colleen 
McCullough, « Radici » e « Uc
celli di rovo ». 

Haley ha raccontato la sto
ria di un uomo d'Africano) 
assalito in una foresta, pic
chiato, messo in catene e 
trascinato su una nave ne
griera diretta in America; è 

la storia di venticinque mi
lioni di americani di origine 
africana a cui viene restitui
ta un'identità, ed un'eredità 
culturale di cui la schiavitù 
li aveva privati. 

Poi si diceva della Cui 
lough, la trentanovenne au
straliana, quasi sconosciuta 
al mondo letterario che la
vora presso la sede universi-
t ana di New York al repar
to neurologico. II suo « Uc
celli di rovo » ha avuto e ha 
tuttora — grazie anche ad 
un battage pubblicitario - -
un grosso successo di vendi
te. Non è poi da escludere — 
come si deduce dallo slancio 
delle segnalazioni dei 1500 
librai — che anche Erich 
Fromm con il suo « Avere o 
essere? » possa avere nella 
finale del Bancarella una for
te presenza. 

Un altro finalista del pre
mio lunigianese è Davide La
jolo (Ulisse) con « I me», 
un'opera che racconta la vi
ta delle genti delle Langhe 
e del Monferrato. E sono fi
nalisti ancora Vanni Ronsi
svalle con « Tour Montpar-
nasse» (vicenda ambientata 
a Parigi, in Germania e a 
Messina) e il presidente del 
senato. Amintore Fanfani, 
che traccia un profilo del
l'ex sindaco di Firenze Gior
gio La Pira, scomparso re
centemente. La pubblicazione 
comprende anche ventiquat
tro lettere autografe inviate 
da La Pira a Fanfani. 

Il Bancarella sarà presen
tato al pubblico il 3 giugno 
a Salsomaggiore e l'8 luglio 
a Fiuggi. I selezionati del 
Bancarellino saranno presen
tati al pubblico e in partico
lare ai ragazzi il 31 maggio 
al Teatro Giglio di Lucca, 
mentre il vincitore sarà pro
clamato il 25 giugno a Pon-
tremoli. 

Il premio Bancarella Sport, 
organizzato dalla Fondazione 
Città del Libro, sarà assegna
to. invece, il 10 settembre. 

q. s. 

Un'organizzazione che si qualifica nel turismo di massa 

Nel 7 7 oltre 10.000 toscani 
all'estero con P Italturist 

Una nuova sede verrà aperta in via Nazionale a Firenze - Il passaggio 
alla Lega rafforza la presenza dell'agenzia - In crociera sull'Ivan Franko 
Nel 1977 l'Italturist ha in

viato all'estero oltre 10 mi
la turisti toscani ed ha por
ta to a Firenze ed in Toscana 
circa 20 mila turisti stranie
ri. Queste due cifre sono la 
testimonianza più chiara dei 
grossi successi che questa 
organizzazione ha consegui
to nella nostra regione, ad 
appena quattro anni dalla 
apertura della sede a Firen
ze. in via Por Santa Maria. 

Con il recentissimo passag
gio alla Lega delle coopera
tive. l 'Italturist si appresta 
a fare un nuovo passo avan
t i : una nuova sede verrà 
aperta in via Nazionale, do
ve at tualmente si trova la 
Camst-Viaggi. e l'organico 
complessivo degli operatori 
che lavorano all 'interno del
l'organizzazione passerà da 
6 a ~9. 

Il segreto del successo re
gistrato dall 'Italturist nella 
nostra regione ce lo spiega 
Piero Bongiolini. uno dei 
principali artefici di questa 
crescita, che ha seguito pas
so passo l'organizzazione. 

« L'Italturist — dice Bon
giolini — rispetto alle altre 
agenzie turistiche che opera
no in Italia, si caratterizza 
come un'organizzazione de
mocratica che ha come fine 
la maggiore diffusione possi
bile del turismo fra quegli 
strati sociali che fino ad 
oggi ne sono rimasti esclusi 
Un'attenta politica dei prez
zi. una scelta accurata degli 

itinerari e delle strutture ri
cettive, l'assenza di fini spe
culativi (non a caso l'Italtu
rist si è affiliata alla Lega 
delle cooperative), il costan
te collegamento mantenuto 
con le organizzazioni demo
cratiche del turismo di mas
sa, le Case del popolo, i cir
coli aziendali, sono i princi
pali motivi del nostro suc
cesso. 

« Oggi — prosegue Bongio
lini — grazie all'Italturist 
per migliaia di lavoratori un 
viaggio all'estero non rappre
senta più un lusso. Basti pen
sare che lo scorso agosto, con 
meno di 300 mila lire a testa, 
abbiamo portato centinaia e 
centinaia di lavoratori tosca
ni sul Mar Nero, per un sog
giorno di 15 giorni in alber
ghi di prima categoria. Una 
tale cifra non è sufficiente 
nemmeno per trascorrere 
una settimana di vacanza in 
una spiaggia italiana ». 

Un'altra specialità dell'Ital-
turist sono le crociere. I pri
mi di maggio, a bordo della 
nave sovietica « Ivan Fran
ko ». è s tata inaugurata la 
stagione crocieristica con un 
breve viaggio fra Genova e 
Cannes, al quale hanno par
tecipato numerosi rappresen
tanti della cooperazione e di 
associazioni delia cultura e 
del tempo libero. 

L'Ivan Franko è una nave 
molto adat ta per le crociere. 
un vero e proprio albergho 
galleggiante dove gli ospit: 

non hanno il minimo tem
po per annoiarsi; ristoranti. 
piscine, campi da gioco, bar, 
cinema, sala da ballo, night 
club, spettacoli vari, anima
zione e giochi per i bambini 
e tant i altri svaghi che per
mettono una vacanza inten
sa e rilassante 

La breve crociera sulla 
Ivan Franko è servita agli 
operatori presenti di fare un 
bilancio dell 'attività svolta 
dall 'Italturist e una riflessio
ne sui programmi futuri. L'or
ganizzazione. pur continuan
do a mantenere la sua carat
teristica di agenzia « specia
lizzata » per i viaggi nei pae
si dell'Est europeo, sviluppe
rà la sua presenza in Grecia. 
Spagna. Francia, Inghilter
ra e tut t i i paesi dell'Euro
pa in generale. Inoltre, in 
accordo con il Coni e con !e 
autorità ministeriali compe
tenti. l 'Italturist si sta pre
parando ad organizzare la 
partecipazione italiana alle 
Olimpiadi di Mosca del 1980. 

Per quanto riguarda la To
scana. esistono in cantiere 
iniziative interessantissime 
che hanno lo scopo di far 
conoscere meglio la nostra 
regione agli stessi toscani. 
Attraverso la preparazione 
di itinerari particolari, sa
ranno organizzate gite di 
123. giorni sui luoghi arti
stici e culturali della Tosca
na 

f. q. 

E' stato presentato a Sestino, in provincia di Arezzo 

Un centro per le ricerche 
sulla civiltà appenninica 

Interesserà una zona che comprende comunità di Toscana Emilia Marche 
Umbria - Inizia la raccolta di materiale - Previsto un museo antropologico 

AREZZO — Domenica scorsa 
è nato ufficialmente il Centro 
Interregionale di Studio e di 
ricerche sulla civiltà Appenni
nica. Il convegno organizzati
vo si è tenuto a Sestino. un co
mune della Val Tiberina, al 
margine estremo della provin
cia aretina, a quasi 90 chilo
metri dal capoluogo. 

Sestino. domenica, c'era
no i promotori del Centro, 
gli amministratori locali, do
centi universitari, il sottose
gretario ai Beni culturali in 
rappresentanza del governo. I 
motivi della costituzione del 
centro sono stati illustrati 
dal presidente, professor Di
lli. docente di sociologia al
l'università di Siena. 

L'obicttivo è quello di re
cuperare una civiltà in estin
zione. di valorizzare gli ele
menti più vivi della cultura 
della civiltà appenniniche. Si 
tratta di ricostruire la pre
senza storica della gente del 
la montagna, divisa in gruppi 
etnici che fanno parte di 4 
regioni: Toscana Umbria. 
Marche, Romagna. 

I n compito difficile, dun
que. che può apparire anche 
presuntuoso, in linea con 
certe tendenze del mondo ac
cademico nostrano. Di questo 

' rischio i promotori del cen

tro si sono detti consapevoli 
e convinti della possibilità di 
evitarlo coinvolgendo nell'ini
ziativa. non solo docenti uni
versitari, ma anche ammi
nistratori locali e soprattutto 
la gente della montagna. 

Una delle condizioni essen
ziali per la vita del Centro è 
il coinvolgimento di tutta la 
popolazione, rendendo il cit
tadino operatore e protago
nista del recupero e del man
tenimento delle identità cul
turali. in opposizione al de
classamento delle culture e-
tniche. 

In che modo realizzare tut
to questo? In primo luogo 
attraverso la raccolta di ma
teriale. di qualsiasi genere: 
dagli strumenti di lavoro agli 
oggetti di uso quotidiano, al
la voce e ai ricordi della gen
te della montagna. Si tratta 
di ricostruire il vivere civile 
delle popolazioni dell'Appen
nino. dalla preistoria alle e-
poche più recenti, e tra tra
sformazioni dell'habitat, del
l'architettura dalle capanne 
alle case. 

Il programma di lavoro del 
centro prevede di esaminare 
veramente tutto: la lingua, la 
letteratura, i canti, il folklo 
re. il lavoro, l'alimentazione 
e la religiosità. la famiglia, il 

ciclo della vita, dalla nascita 
alla morte. Tutto questo ma
teriale dovrà essere ordinato 
in un museo antropologico. 
punto di riferimento per i 
futuri studiosi. II Centro ha 
diviso il campo di indagine 
in vari settori; affidati cia
scuno ad esperti. Hanno dato 
finora la loro adesione do
centi di numerose università 
italiane: oltre a quella di 
Siena, che è l'ispiratrice del 
centro, vi sono Bologna, Ur
bino. Perugia. Firenze, Pisa e 
Roma. 

Quali le scadenze di questo 
grosso e impegnativo lavoro? 
Per ora si pensa di utilizzare 
i prossimi tre anni nella rac
colta sistematica del materia
le e per una sua .schedatura 
che dia vita ad un archivio. 
L'obiettivo è quello del mu
seo antropologico e per la 
sua realizzazione sarà neces
sario il contributo, non solo 
degli istituti culturali ma an
che delle amministrazioni lo
cali. Del Centro interregiona
le di Studi e di Ricerche del
la civiltà Appenninica fanno 
parte, infatti, diverse Comu
nità Montane della zona a 
cavallo delle 4 Regioni e tutti 
i Comuni in esse inserite. 

Claudio Repek 

Inizia domani la rassegna di Buti 

Arrivano i «Maggi» drammatici 
PISA — Il a Maggio » costi
tuisce. soprat tut to nelle zone 
dell 'Italia centrale e parti
colarmente in Toscana, una 
delle espressioni più Impor
tant i della drammaturgia po
polare la cui origine, sicura 
mente antichissima, risale 
probabilmente alle feste pa
gane di saluto alla primavera 
e di augurio per la stagione 
del raccolto. Su questo filone 
la tradizione ha inserito via 
v:a clementi culturali diver
si : dalla rappresentazione re
ligiosa medievale, a quella 
arcadica rinascimentale, dal
la commedia dell 'arte, al ri
fiorire ottocentesco della tra
gedia classica, al melodram
ma. « Fat t i popolari » e * fatti 
colti » si mischiano dunque 
nel « maegio ». secondo una 
prospettiva però che vede 
anche 11 «colto» rivissuto e 
quindi deformato dall'Imma
ginazione popolare. 

Una rassegna di questo tea
tro popolare, la prima, si ter
rà a Buti da domani al 28 
maggio prossimo, per jmzia-
t.va de'. Comune di ButL del
ia Comunità montana dei 
Monti Pisani, dall 'ammini
strazione provinciale e dal
l 'ente del turismo di Pisa, 

teatro regionale toscano, 

dall'ARCI e dalle ACLI. con 
il patrocinio della Regione. 
Il tema di questa prima ras
segna è: « Il maggio dramma
tico nell'area to3co-emlliana>x. 

La rassegna si intreccia 
con un convegno di studi che 
si svolgerà a Pisa nei giorni 
dal 2tT al 23 maggio e che 
sarà concluso da una tavola 
rotonda cui parteciperanno 
Carlo Bo, Alberto M. Cirese. 
Dario Fo. Roberto Leydi. Ce
sare Mohnari, Luigi Squarzi-
na e l'assessore regionale Lui
gi Tassinari. Le relazioni sa
ranno t a i u t e da Elena Gua 
rini Fasano (Le comunità t»i 
montagna nell'età moderna»; 
da Umberto Carpi (Classi do
minanti e cultura popolare 
nella Toscana dcH'800» e da 
Gastone Venturelli (Diffu
sione del maggio drammati
co e caratterizzazione reale 
delle sue varianti». Sono pre
viste anche una serie d: co
municazioni: D'Arco Silvio 
Avvale (La leggenda di S. Uh 
va nella tradizione popolare». 
Sanzio Bai ducei (Musica e 
tecniche di esecuzione nei 
maggi garfagnini). Albano 
Biondi (Dalla Ferrara ano-
stesca alla Maremma, diret
trici di trasmissione delle 
rappresentazioni popolari), 

Gian Luigi Bravo (Danze d'i
nizio d'acino :n Val di Susa) . 
Giovan Battista Bronzini (Te
mi e problemi del maggio». 
Diego Carpitella (Gestualità 
e rappresentazione popolare. 
Diego Clemente (Cerimonia-
lita e storicità nel teatro po
polare toscano), Marcello Co
nati d i maggio drammatico 
in area parmense). Toni de 
Gregorio (Il folclore e gli 
strumenti di comunicazione 
di massa). Fabrizio France 
seni l i (Buti: Il canto del 
maggio del 1336), Bruno Gen
tili (Problemi delia Poesia 
orale). Luigi Lombardi Sa-
triani (La cultura folklorica 
in Italia), Daniela Menchelli 
(Produzione e fruizione del 
maggio a: nostri giorni). An
tonio Pasqualino (Pupi e 
rappresentazioni popolari), 
Adriano Prosperi (Vita reli
giosa nell 'appenolno Tosco-
cmiliano nell'età della con
troriforma), Pino Simonelli 
(Lo spazio teatrale nel teatro 
popolare del Mezzogiorno). 

Ecco il programma dei la
vori e delle rappresentazioni: 

MARTEDÌ' 23 — Buti • ore 
9-13 e 16-19 Intervento nella 
scuola. Incontro seminarlo 
« Aspetti letterari nel mag

gio >\ Buti ore 21 - Maggio 
a Antonio Foscarini <> - Buti. 

MERCOLEDÌ' 24 — Buti 
ore 9-13 e 16-19 Intervento nel
la scuola. Incontro seminario 
« Aspetti gestuali e musical: 
nel maggio». Buti ore 21 -
Maggio « Santa Flavia » Par
t ig iano (Lucca). 

GIOVEDÌ' 25 — Buti ore 
9-13 e 16-19 Intervento nella 
scuola - Incontro seminario 
e II maggio oggi. esperienza 
e prospettive », proiezione del 
film a Medea » di P. Benve
nuti . Buti ore 21 - Maggio 
« Pia de' Tolomei » Loppia F: 
lecchio Pian di Coreglia 
(Lucca). 

VENERDÌ' 26 — Pisa ore 
9 13 e 16 19 Apertura del con 
vegno - relazioni. Buti ore 21 
maggio « La Gerusalemme Li
berata » Pieve S. Lorenzo -
Regnano (Lucca-Massa). 

SABATO 27 — Pisa ore 9 13 
e 16-19 Proseguimento del 
convegno. Buti ore 21 - Mag
gio « La caduta di Rodi » -
Vagli di Sopra (Lucca). 

DOMENICA 2t — Pisa ore 
9-13 - Tavola Rotonda e con
clusione del Convegno. Buti 
ore 16 - Maggio « I figli della 
Foresta» Costabona (Reggio 
Emilia). 

& Sportflash y 
Se/:3 C: improvviso 
scivolone del Livorno 

Lo scivolone del Livor
no è il motivo dominan
te a tre giornate dal ter
mine. Resta aperta inve
ce la lotta per l'assegna
zione delle ultime piazze 
che danno diritto alla 
qualificazione alla « C I » 
in una domenica che san
cisce la matematica pro
mozione in serie B della 
Spai. Il Giulianova inve
ce continua nel ruolo di 
squadra pirata in trasfer
ta, non capace però di far 
corrispondere risultati po
sitivi quando gioca di fron
te al pubblico amico. Per 
la seconda poltrona, Intan
to, la Lucchese ha avuto 
una nuova battuta di ar
resto giocando a Porta 
Elisa contro lo Spezia e 
si è fatto raggiungere dal 
Parma vittorioso, con più 
facilità del previsto, su 
un Arezzo che non ha nul
la da chiedere alla clas
sifica. 

Un buon colpo per mi
gliorare la propria posi
zione lo hanno compiuto 
i nerazzurri del Pisa che 
sono andati a fare centro 
sul difficile campo del Te
ramo. Per quanto riguar
da la lotta per la qualifi
cazione il risultato più 
clamoroso è venuto dal
l'Ardenza con la sconfit
ta interna del Livorno, 
dato che gli amaranto si 
sono fatti battere dalla 
Reggiana ed hanno cosi 
perduto l'Imbattibilità in
terna e un'occasione d' 
oro per continuare a spe
rare in un passaggio »1-
la « C I ». 

Buona, invece, la vitto
ria di s tret ta misura del 
Slena nel confronto diret
to con il Chietl che tor
na cosi In piena bagar
re. Un colpo anche per 
gli azzurri dell'Empoli che. 
battendo il Fano, hanno 
ottenuto i due punti ed 
eliminato dalla lotta i 
marchigiani. Addio ad 
ogni speranza anche per 
i torelli del Grosseto che 
si sono fatti battere a 
Forlì, nelle altre partite 
in programma la Masse-
se non è andata oltre la 
divisione del punti giocan
do in casa contro il Ric
cione ed un Prato decon
centrato si è fatto battere 
dalla cenerentola Olbia. 
La lotta per la salvezza 
resta, comunque, aperta e 
resta uno del motivi cen
trali di questo finale di 
torneo, in quanto Interes
sa ancora numerose com
pagini. 

Serie D: spareggio 
Rondinella-Viareggio 

In serie D l'ultima gior
na ta non h a risolto tut
ti gli interrogativi per 
quanto riguarda la que
stione della qualificazione 
per la C 2 in quanto l'as
segnazione del quarto po
sto spetterà alla Lega a 
tavolino che dovrà deci
dere in merito all'incon
tro Cerretese - Sanglovan-
nese ancora non omolo
gato. Nell'ultima giornata 
la Cerretese ha fatto cen
tro a Piombino e la San-
glovannese h a bat tuto 1' 
Orbetello per cui le con
dizioni sono rimaste in
variate. Comunque nel ca
so che il quarto posto do
vesse restare assegnato al
la Cerretese è certo il ri
pescaggio della Sangiovan-
nese per meriti sportivi. 

Verrà invece deciso in 
uno spareggio a chi as
segnare il sesto posto fra 
Rondinella e Viareggio, 
terminati alla pari grazie 
alla vittoria della Rondi
nella sulla retrocessa A-
glianese e del Viareggio 
sul campo di un tranquil
lo Spoleto. Deciso invece 
sul campo il verdetto del
la quarta squadra da man
dare in promozione al 
danni del Castellina che 
nell'ultima giornata ha 
compiuto il capolavoro di 
bat tere net tamente la Car
rarese, ma i due punti non 
sono serviti ai chiantigia
ni perché il Pontedera, 
grazie ad un calcio di ri
gore, ha pareggiato con
tro il Monsummano e con
quistato cosi il punto del
la tranquillità. 

Gran gioco in Monteca
tini - Montevarchi dove si 
decideva la assegnazione 
del secondo posto e vit
toria dei termali piena
mente meritata, ma le due 

" squadre l*.r~ro fatto cen
tro nell'obiettivo principa
le che era quello di sali
re in C 2. Par t i te che non 
avevano nulla da dire per 
la classifica quelle di Pie-
t rasanta e San Sepolcro 
e risultato a sorpresa in 
Versilia dove ha vinto il 
Città di Castello impeden
do così al Pietrasania di 
concludere in belle77a un 
campionato piuttosto inte
ressante e conferma del 
Sansepolcro che non ha 
avuto difficoltà a liquida 
re la condannata Orvie
tana. 

Si chiude, cosi, con la 
coda Rondinella - Viareg
gio un torneo interessan
t e e avvincente dominato 
dalla Carrarese che, tut
tavia. nell'ultima giornata 
h a mostrato la corda del
la squadra tranquilla fa
cendosi battere da un Ca
stellina che finisce m 
promozione insieme ad Or
vietana. Aglianese e Mon
summano. a conclusioni-
di un torneo non fo 
tunato. 

Un'immagine de; < Maggi » di Buti nell'edizione dell'anno scorso 

Corsa intemazionale 
a S. Croce sull'Arno 

I dilettanti toscani so 
no attesi ad un appunta 
mento importante: il Gran 
Premio del Cuoio e del
le Pelli di Santa Croce 
sull'Arno, anticipato per 
esigenze del calendario 
internazionale a domenica 
prossima. 

La corsa che è valevole 
per la Coppa Bruno Naz-
zi e che vedrà in lizza 

o 
anche numerosi stranieri 
ed extraregionali, si svol
gerà sul seguente traccia
to: Santa Croce (parten
za da piazza Matteotti) , 
Fucecchio, San Miniato 
Basso, Ponte a Egola, San 
Romano. Bulala, Monto-
poli, Capanne. San Ro
mano, Fucecchio, Santa 
Croce, quindi il circuito 
da ripetersi quattro volte 
attraverso Adorno, Le Ve
dute, Galleno, Staffoll, 
Quattro Strade. Ponte al
la Navetta, Montecalvoli. 
Ponticelli, Castelfranco o 
Santa Croce, L'arrivo è 
posto nel viale DI Vitto
rie. La corsa di Santa 
Croce sull'Arno e con il 
Giro della Toscana, uno 
dei traguardi di maggior 
prestigio per la nostra re
gione. 

E vediamo i successi ri
portati nelle corse di do
menica. A San Felice, 
Sauro Peruzzl ha avuto la 
meglio sul compagno di 
fuga Fusi: Daniele Anto-
gnctti, alfiere della U.S. 
Fiumaretta ha vinto nella 
volata a due sul toscano 
Andrea Dell'Amico a con
clusione di una bella ga
ra riservata agli esordien
ti; nella categoria allievi 
Fabio lacchi dell'Unione 
sportiva Pontassleve, ha 
vinto in casa (ti Le Sie
d i con uno sprint che ha 
fatto secchi Nesì. Pagm-
nl, Panlchi e Vanni: a 
Massa 11 pistoiese Gian 
Luca Tofani si è aggiudi
cato il Trofeo Madonna 
a Pergola: Massimo Ni-
stri della Nicolò Agliana 
è andato a cogliere una 
brillante vittoria a Sesto 
Fiorentino, mentre Plsa-
neschi ha vinto a San Ni
colò a Agliana. Targetti 
a Luicciana. Pasquali a 
Montale. 'l'aculei a Pontas-
sieve, Puccini a Torrita e 
De Vita a Querceta. 

Moser e Zolf 
scrittori di sport 

Dal gioco del calcio al 
ciclismo, dall'Ippica alla 
pallavolo, dal sub alla ve
la, dall'automobilismo al
l'alpinismo sono I temi 
affrontati dai giornalisti, 
scrittori e campioni am
messi alla XV edizione del 
Bancarella Sport. 

Infatti, al premio luni
gianese quest 'anno c'è an
che Francesco Moser con 
« Pedalate con noi In se
renità e salute ». Sandro 
Mazzola con il suo « La 
prima fetta di torta ». Am
brogio Fogar e c'è anche 
Liana Orfei che racconta 
la vita del circo con a La 
grande casa chiamata cir
co», Dino Zoff portiere 
della nazionale. 

Per gli appassionati del
l'ippica, delle corse al 
trotto e al galoppo, c'è 
«Professione purosangue» 
di Nereo Lugli. Un libro 
che spiega tutti i misteri 
e tut t i i segreti di uno 
sport cosi ricco; un'opera 
che si divide in tre parti, 
ognuna delle quali dise
gna un ambiente diverso, 
una società diversa: dap
prima agricola, poi bor
ghese e infine aristocra
tica. E' il mondo percor
so dal protagonista TIny 
the Grea t un cavallo fe
nomeno, uscito dall'Igno
to che finisce campione. 

Ecco 1 libri in gara al 
Bancarella Sport il cui 
vincitore sarà proclamato 
il 10 settembre.. 

A B C dal calciatore, di 
D. Vincenzo e M. Dolclno 
(Di Vincenzo); Addio cam
pione. di Ezio PirazzinL 
(Calderlnl); Addio, ultimo 
uomo, di Angelo e Alfredo 
Castiglloni (Rusconi): Ap
passionatamente, di Gian
ni Lussoso (Gira) ; Bari 
si Bari no, di Gianni An
tonucci (Vivere I n ) ; Da 
Coppi a Merckx. di Nello 
Bertellini (Landoni); Die
ci anni con la nazionale 
juniores. di Franco Betti
nelli (Cairoli): Dino Zoff, 
io portiere, di Bruno Pe-
rucca (SEI) ; Il calcio nel-
la scuola, di Wilhelm 
Busch (Società Stampa 
Sport iva); Il calcio oggi. 
di Maurizio Naldlni (Val
lecchi): Il gioco della om
bre. di Aldo Biscardi 
(SEI) ; Il romanzo del cal
cio trentino, di Gian Pa-
cher (Lorilla); Impronta 
di cavallo, di Giuseppe 
Berti (Trevi) : Karaté, di 
Lino Lacassia (MEB); Ka
raté Katas Shotokan. di 
Gianni Tuccl (Sperllng & 
Kupfer); L'abisso blu, di 
Jacques Mayol (Giunti 
Marzocco); La grande ca
sa chiamata circo, di Lia
na Orfei (La Sorgente): 
La prima fatta di torta, di 
Sandro Mazzola (Rizzoli): 
La ruota sul traguardo, di 
Enzo Balboni (Salani) : 
La vela i un gioco, di Re
nata Hermet e Giacinta 
Notarbartolo (Sperllng A 
Kupfer); L'equitazione na
turale e i maestri italia
ni. di Lami - Gennero 
(Edizioni Equestri) : L'ul-
ma leggenda, di Ambrogio 
Fogar (Rizzoli); Montar* 
a cavallo, di Franco G. Ga
brielli (Sansoni) : Noi a lo 
sci. di Piero Gros e Gu
stavo Thoenl (SEI) : Pal
lavolo par ragazzi, di Bra
no Feltri (Sperllng & 
Kupfer) ; Pedalate con noi 
in se ren i t i a saluta, di 
Francesco Moser e Bep
pe Conti (MEB); Profes
sione purosangue, di Ne
reo Lugli (Lugli): Questo 
è l 'optimlst di Luciano 
Messora (S. Murala) ; 
Rally, di Maurizio Verini 
(Longanesi): Scritti di 
educazione fisica e sport, 
di Luigi Volpiceli! (Il Ve
lino): Sopra e sotto coper
ta. di Dol Malingri (Riz
zoli); Storia dal ciclismo, 
di Giampaolo Ormezzano 
(Longanesi); Storia dallo 
sport in Italia, di Felice 
Fabrizio (Guaraldl) ; Sto
ria dal 6. scudetto, di Gio
vanni Milani (El Porteo): 
Teoria dall'allenamento, di 
Dietrich Harre (Società 
Stampa Sportiva); Tut ta 
montagna, di Emanuele 
Cassarà (Longanesi); VI* 
ta da sub. di Gaetano Ca
tterò (SEI) . 
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Per la soluzione della crisi al Comune 

I partiti d'accordo a chiudere 
le trattative entro questo mese 
Ieri l'impegno è stato assunto anche dalla DC - La giunta convocherà la seduta del consiglio 
Bozza di programma del PCI in cinque punti -Oggi consiglio regionale a S. Maria la Nova 

Iniziative di donne nel « villaggio Italsider » dopo la disgrazia di sabato 

L'azienda ha 2 giorni di tempo 
rer la revisione degli impianti» 

Oggi i funerali dell'intera famiglia distrutta dalle esalazioni di ossido di carbonio - Sotto accusa le mini-caldaie 
che servono per il riscaldamento - Duecento in delegazione ieri mattina a Bagnoli - Inchiesta della magistratura 

Deliberata dalla giunta la spesa per l'edilizia 

15 miliardi per PIACP 
da appaltare entro giugno 

Previsto il totale abbattimento e la ricostruzione della «Masseria tardone» 
1.693 nuovi vani a Secondigliano; ristrutturazione per altri rioni popolar; 

11 

Milleseicento nuovi va 
n., l'abbattimento e la ri 
co.it razione della Maceriti 
frullone, una casa albergo 
p.'i" gli .studenti, il coni 
pletunionto e il consolida 
mento di numerosi rioni 
IACP: que.it a !a r.parti-
ztone della spesa «lei 15 mi 
li.udì e 2(iU in.lioni, 1 cui 
lavori dovranno es-ere ap
paltati dall'IACP entro il 
.'10 giugno prossimo. 

I.a ripartizione dei fon
di e .-.tata deliberata dalla 
munta comunale .su prò 
posta dell'assessore Ger;1 

micci, nonché d»gh altri 
componenti del diparti 
mento u riunisti co, assL's 
.son Picardi, Di Donato e 
Vittoria, ed è il risultato 
di numcro.ii incontri ed 
approfondimenti con gli 
organismi della Regione 
Campania e dello .stesso 
IACP, al quale .ipetta per 
legge l'esecuzione delle 
opere. I 15 miliardi .sono 
siiti assegnati al Comu
ne di Napoli dalla Regio 
ne Campania, in seguito 
agli stanziamenti governa
tivi de'la legge n. 513 p~r 
l'cd.li/,.1 abitativa .sovven
zionata. Qu?st.i nel detta
glio la ripartizione: (5 mi
liardi e 300 milioni sono 
destinati alla costruzione 
di 1.093 nuovi vani e re
lativi .-ervizi (fognature. 
strade, .scuole, verde at
trezzato» nel lotto «G» 
della 1(57 di Secondigliano; 
-t miliardi e 500 milioni 
per il totJle abbattimento 
e la nco.it ruzione. con .ser
vi/i. della Masseria Cardo 
ne a Minno; 700 milioni 
per la costruzione de! pri
mo lotto funzionale della 
casa albergo per studenti 
ad integrazione dei altri 
finanziamenti già esisten
ti; .'{ miliardi e 763 milio
ni per interventi di com
pletamento e di consoli
damento statico ;n noni 
indicati dall'IACP con il 

seguente ord ne di priori 
tà. fino ad esaurimento 
d"i!.i .-omnia: Duca d'Ao 
ita. Pianura « ST ». Sol
cavo '< ST ;, Cavalleggeri 
d'Ao-ta, ex I.i.\s. Pi.-cmola 
Don Giumella: Diaz. S. Al
fonso. S. Francisco. Vit
torio Emanuele, Santa Ho 
.-a. A-carelli. Baronesca. 
Incis-Porclnano, Traiano. 
Borlmgieri. 

Nel comunicato del co 
mune .si precida che, per 
mancanza delle nece.ss.ir.e 
condizioni tecniche e per 
la brevità dei tempi, non 
si .sono potuti inserire nel 
programma di .ipe.sa altri 
rioni da n.itrutturare in
tegralmente con l'abbatti
mento dei vecCi: edifici e 
la costruzione ili nuovi al 
loggi. secondo l'indirizzo 
suggerito dalla commi.isio-
ne consiliare e già da 
tempo attuato in quattro 
rioni IACP. La giunta in
tende comunque proiegu -
re in questa direttrice e. 
per il risanamento nei 
prossimo futuro di altri 
rioni fatiscenti, si utili?. 
zeranno i vani del loMo 
« CJ » d: Secondigliano 
quali « case parcheggio ». 
in essi verranno sistema
te temporaneamente le fa 
miglie recidenti nei noni 
destinati alla totale ri 
strutt unzione. 

lì programma di spesa 
è stato deliberato dalla 
giunta comunale con . pò 
teri del consiglio a cau
sa dei termini perentori 
fissati dalla legge 513. il 
30 giugno prossimo. La 
giunta, tuttavia, si riser
va - dice il comunicato 
comunale - - di revocare 
la deliberazione adottata 
con i poteri de! consiglio 
e di portarla come propo 
sta alla discussione del 
consiglio stesso, qualora 
dovesse intervenire una 
proroga della legge 513 e 
.se. come è auspicabile, le 

trattative per la nuova 
niagg.oranza s; conclude 
ranno rapidamente. 

Nel.a deliberazione sul! i 
ripartizione della sp.-sa si 
sottolinea peraltio che la 
regione Campania, .sin 113 
miliardi aveva assegnato 
alla città di Napoli 9 uu-
Iiard. per il risanamento 
de. centro storico e 15 per 
; piogramnu costruttivi 
nell'ottobre del '77: suc
cessivamente. nel dicem
bre. la terza commissione 
consiliare taceva la sua 
proposta di utilizzare i 15 
miliardi per il risanamen
to del patrimonio di edi
lizia pubblica comunale e 
IACP La giunta, in nu 
meiosi incontri con la Re
gione e l'IACP giunse al
la considerazione che se è 
vero che la riqualificazio
ne del patrimonio di edi
lizia residenziale va assi
curata con ì fondi della 
apposita legge e organica 
mente realizzata nel pro
gramma decenna'e già al
l'esame del parlamento, è 
anche vero che alcuni rio
ni IACP versano in stato 
di degradazione. 

Un ulteriore e approfon
dito confronto con l'IACP 
per verificare se esistesse
ro .iiil territorio comunale 
rioni dove occorresse un 
radicale intervento di ri
strutturazione oltre alla 
Masseria Cardone. ottene
va riscontro nella comuni
cazione del 10 maggio 
scorso. Con essa l'IACP 
formulava un suo pro
gramma (recepito) ma 
chiariva che ì rioni da 
abbattersi presentavano !a 
difficoltà di reperire al 
loggi temporanei per gli 
abitanti: di qui la decisio
ne di includere ne! pro
gramma anche questi rio
ni. riservandosi di utiliz
zare come « contenitori » ì 
vani del lotto « G » di Se-
cond.gliano. 

i i 

Ieri grande marcia ecologica con 15 scuole 

Miano: ragazzi in piazza 
per l'igiene della città 

1 tei -li I *: 

• ^ II^AÌT^** 

/Vi * 
' IV 

^y 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 23 macc-.o "73 
Onomastico. Des.deno tdo 
mani. Susanna». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vi\i 16. Deceduti 14. 

CULLA 
E" nata Claudia, secondo 

gcn.ta dei compagni Rlia 
Ohmp.a e Sergio Dor.ano. 
capo gruppo consiliare del 
PCI a Pozzuoli. Ai compagni 
giungano gli auguri dei co
munisti di Pozzuoli, della fe
derazione e dell'» Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 343. Montecalvario: 
pzza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Cia.a 
77: via Mcrgcllina 148. S. Giu
seppe: via Montcoliveto l. 
Mercato Pendino: p.zza Gari-
lialdi 11. S. Lorenio Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta
zione centrale c.so Lucci ó; 
Calata ponte Casanova 30. 
Stella • S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Matcrdei 72: 
c.so Garibaldi 21R. Colli Ami* 
nei: Colli Aminei 249; Vomi
rò Artntila: via M. Piscicel-

li 138: via L Giordano 144; 
via Mediani 33: via D. Fon 
tana 37; via Simone Martin: 
SO. Fuorigrotta: p zza Mar-
c"Antonio colonna 21. fiocca
vo: via Epomeo KV4 Pozzuoli: 
Corso Umberto 47. Miano. 
Secondigliano. Ghidini: e so 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 151. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Poggìoreale: \ia 
Nuova Pogirioieale 21. Pon
ticelli: vie Margherita. Pia
nura: via Pro\ limale 18: 
Chiaiano. Marianella, Pisci* 
noia: p.zva Municipio 1 iPi
scinola >. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13». telefo
no 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servi/io continuo per tutte io 
24 ore. tei. 441314. 

Scolari, genitori. Insegnan
ti, personafe ausiliario di ben 
15 scuole del quartiere Mia
no hanno dato vita ieri ad 
una «marcia ecologica »: un 
foltissimo corteo — circa 4 
nula persone — ha attraver
sato tutte le strade, con un 
percorso che andava da una 
scuola all'altra. Con i ragaz
zi che inalberavano i cartel
loni disegnati in classe, le 
scritte «aiutateci a tenere 
Napoli pulita ». « la città e 
nostra. rispettiamo tutti la 
igiene». C'erano anche una 
delegazione di dipendenti NU 
con il capo del locale circo
lo: l'aggiunto del sindaco av
vocato Antonio D'Ambrosio e 
l'intero consiglio di quartie
re. l'assessore alla NU Elio 
Anzivir.o. le assistenti socia
li della cirtaicrizione. Nume
rose le inscenanti. i ragazzi 
e i tenitori che con me^.i-
foni hanno fatto sentire a 
tutto i! quartiere in che mo
do ì problemi dell'igiene pub
blica. del decoro urbano stia
no adesso diventando patri
monio culturale della intera 
popolazione scolastica. La 
manifestazione di ieri matti
na non è che una delie bat
tute di una molto più vasta 
ed approfondita campagna i-
niziata dall'assessorato alla 
NU nelle scuole 

Nelle scuole è stato diffuso 
un semplice ed efficace fo
glio illustrato do\e si spie
ga. con parole e immagini, in 
quali condizioni si svolge i! 
lavoro della nettezza urba
na. come lo .il può e Io s: 
deve rendere più agevole, co
me 1 bambini devono impa
rare — ma soprattutto inse
gnare ai genitori — a mante
nere una condizione ambien
tale civile. Si tratta di rom
pere con antiche abitudini. 
con «-tradizioni >» purtroppo 
consolidate: i migliori « per
suasori* — ne sono corint i 
«M'assessorato. nelle scuole e 
in consiglio di quartiere — 
sono proprio i bambini. Ieri 
lo hanno dimostrato ampia
mente. 

Tutto il materiale prodotto 
dash scolari di Miano viene 
infatti esposto oggi dalle ore 
18 presso il 64. circolo: alle 
17. presso la scuola «Ribe-
ra T> avrà luogo una anima
zione sull'igiene urbana e sul
l'ecologia: le esposizioni pas
seranno poi domani alla scuo
la «Don Guanella» e dipo-
domani alla «Rasa Taddei». 

Nella foto: alcune ragazze 
con i cartelli che hanno dato 
vita alla manifeMazione per 
l'igiene pubblica. 

La crisi al Comune di Na 
poli, aperta con le dimissioni 
della Giunta il J aprile, deve 
essere risolta entro la fine 
mese. K' questo l'impegno a-
sunto ieri da tutti i partiti (.In
stallilo partecipando alle trat
tative — compresa la DC — 
per la definizione di un nuovo 
quadro politico a Palazzo San 
Giacomo. Nella riunione di 
ieri PCI. PS!. PSDI, Pili e 
DC hanno deciso di dare 
mandato alla giunta perché 
convochi entro la fine del 
mese la seduta del consiglio 
comunale che dovrà recepi
re in sede istituzionale le con 
elusimi! a cui saranno perve 
mite le trattative. 

Si è dunque ad una .stret
ta. anche se permangono at 
teggiamenti ancora -meo cliia 
ri in particola!- modo nella 
Democrazia cristiana. In que
sto partito, infatti, anche se 
è emersa una maggiore dispo
nibilità a concludere presto 
gli incontri rimane ancora 
una riserva di carattere pò 
litico che finisce per pesare 
direttamente sull'andamento 
delle trattative. 

A questo tentativo di ritar 
dare il ritmo degli incontri 
tutti gli altri partiti hanno 
opposto una ferma opposi/io
ne. La ini|jnrtante decisione 
unitaria di ieri è stata presa 
anche in vinta delle ninnerò 
se scadenze politiche già ris
sate e che impegneranno i 
partiti per tutto il prossimo 
mese. K" |KT i primi giorni 
di giugno, infatti, il comita
to centrale del FSI a mi se 
guirà il referendum 

Nella riunione interpartitica 
di ieri le forze politiche han
no affi untato ancora la que
stione programmatica. La di
scussione si è sviluppata in
torno ad una bozza • aperta » 
di programma presentata dal 
PCI. 

Il documento insiste in par
ticolare modo su cinque pun
ti: ruolo dell'istituzione co
munelle. progetti di emergen
za per l'occupazione, proget
to speciale per l'area metro
politana. attuazione del piano 
regolatore generale e politica 
dei servizi. 

I partiti sono già giunti ad 
una prima conclusione unita
ria per quanto riguarda il 
progetto per l'area metropo
litana. E" stato, cioè, deciso 
di riprendere la posizione e-
mersa nel corso del dibattito 
sviluppatosi su questo argo
mento in consiglio comunale: 
utilizzazione del progetto per 
interventi in materia di tra- i 
sporti pubblici, infrastrutture ; 
produttive nella zona indù j 
striale della città e per la , 
creazione del centro anno- J 
nario. 

Domani è previsto un altro ! 
incontro che durerà l'intera i 
giornata e che dovrebbe af
frontare il nodo del piano ] 
regolatore. Altre riunioni si j 
susseguiranno nei prossimi ì 
giorni in modo che i partiti ] 
potranno esprimere un giudi- j 
zio complessivo definitivo del ; 
nuovo quadro politico entro i i tito un SOS Se non verrà 

| raccolto in tempo si rischia 
! la paralisi dell'intero sistema 
; portuale. con conseguenze 
i gravissime .sull'occupazione e 
l ripercussioni drammatiche 
1 per l'intera economia della 
I città e della Campania 
i La richiesta di .salvataggio 

Lungo 1 disadorni e stretti 
viali elle circondano le vec
chie palazzine del « Villaggio 
Italsider », molta gente e ter
ni a a discutere. 1 toni .sono 
duri, ì visi corrucciati-
si parla ancora — 48 ore do
po — della tragedia di sa 
lxito sera, quando un'intera 
famiglia è stata distrutta dal 
le veneliche c.salazion. venu
te fuor: dalla nunicaldaia che 
aveva in casa. 

1 funerali di Vincenzo e 
Pasqualina Castaldo e dei lo 
io tre tigli Piero. Pasquali
na e Kana. .si svolgono .sta
mane alle 14,30 e la parteci
pa/. une della gente del « vil
laggio » saia .senz'altro mas 
.siccia La tragedia ha scosso 
tutti. 

A di.scuiere per .stiada. pe 
rò. .sembrano essere .solo gli 
uomini Giovani e anziani ur 
lano, .si sbracciano ma di 
donne, lungo i viali, non ce 
ne e nessuna. Non .si tratta. 
peio. di un'assenza dovuta al 
!a passività, tutt'altro! «Sono 
andate tutte aU'Italsider - -
.spiega Pasquale Della Monica. 
Slamane hanno latto un col
ico e sono uscite dal "vii 
laggio"; credo siano and ite 
a prendere la Cuinana per ar
rivare più in 1 retta a Ha 
gnoh ». 

Pasquale Della Monica, in
tanto. in.ì ste per portarci a 
ca.sa sua e nio.strarc: lo «.stru
mento» che ila dato la morte. 
sabato sera, a cinque jier.so 
ne. si tratta di una pi-cola 
caldaia a gas che serve per 
n.-caldare l'acqua. « Questa 
qui spiega il Della Monica -
sono \enuti a montarla enea 
due anni fa. Pinna avevamo 
1 ' impiato di riseald unento 
centralizzato. Funzionava ma 
le e. dopo le nostre prote 
ste. alcuni tecnici sono ve 
nuli ad installare queste pic
cole caldaie: ce nò una in 
ogni appartamento ». 

Pasquale Della Monica di
ce che da queste mini caldaie 
esce una « puzza » di assido 
di carbonio tremenda. E per 
dimostrarla la accende. Ba 
sta un minuto e la stanza 
viene quasi invasa dalle tre
mende esalazioni. << Il gas 
— aggiunge il nostro interlo 
cutore mentre apre la fine 
stru — dovrebbe uscire fuori 
attraverso questo piccolo tu
lio di scarico. Però ciò non 
accade Le condotte forse so
no otturate o forse rotte Fat
to sta che molto del gas entra 
in casa proprio attraverso la 
caldaia. Quando poi c'è cen 
to — conclude il Della Mo 
nica — le stanze si riem 
piono quasi di fumo: siamo 
costretti a vivere con le fi 
ne.stre aperte anche d'inver
no ». Da tener presente che il 

« villaggio » sorge in una zo
na molto umida I viali — ieri 
mattina — erano, per l'ap
punto. battuti dal vento. 

<( Con un temilo come que
sto - - dice Ciro Impiota, un' 
altra delle persone tenne in 
stiada a parlare della trage
dia di .sabato SCOIMI - sia
mo costretti o a tenere le cal
daie spente o e meglio usci
re di ca.sa. l'ossido di car
bonio .spinto dentro dal vento 
rende l'ai.a irrespirabile » Le 
prime donne del piccolo « vil
laggio » venute alla grande 
tabbrua per protesta re e 
chiedeie .soluzione al proble
ma delle mini caldaie, inizia
no — intanto — a del lune at-
tiaver.io i cancelli dello sta-
liilimento Sono venute a Ba
gnoli in ciria duecento «Ab 
biamo bloccato la Cumana 
- - dicono — e non abbiamo 
pagato nemmeno il biglietto ». 
Sono es.i.speiatc : lo choc 
piovocato dalla molte di cin
que pei.sone amiche nidub 
Inamente e lorii.^imu Ha get
tato m una grande tensione 
gli abitanti del « villagg.o ». 
Le donne, poi. che più de 
gli uomini passano gran i>ar-
te del tempo ni ca.sa, sono 
preoc< upatissinie dalle picco 
le calcine bianche che hanno 
m ogni ca.sa. 

« Ci hanno detto che entro 
due giorni verranno al "vii 
laggio" tecnici ed ingegneri 
per la revisione di tutti gli 
impianti — dice la signora 
Stanco, una delle otto donne 
anune.s.-e al colloquio con ì 
dirigenti dell'Italiider. E noi 
due giorni di tempo glieli dia 
ino- poi basta ». 

Intanto anche il so.itituto 
procuratore Mastroniinico ha 
ordinato che venga effettuata 
una perizia tecnica degli ini 
pianti da riscaldamento per 
accertare eventuali responsa 
bilità. 

« In queste altre condizioni 
non si può più andare avanti 

- dice un'altra donna. Abbia 
mo bambini piccoli che non 
possono sopportare la puz7a 
che viene fuori dalle mini 
caldaie D'inverno per noi In 
situazione è drammatica. 

Poi le donne, tut'e quante. 
salgono sui due pullman che 
l'Italsider ha messo ..» loro di
sposizione per tornare a casa. 

« Certo — dice una di lo 
ro — sono stati gentili: ma 
se pensano cosi d' rabbonir 
ci si sbagliano di grosso: 
quelle caldaie ce le devono 
togliere dai piedi • 

f. g. 
Nelle loto: due momenti 

della protesta di ieri al vil
laggio Italsider. 

Ieri dibattito alla Camera di commercio sul futuro dello scalo marittimo 

Rischia la paralisi il consorzio porto 
Dietro il bilancio « in rosso » la responsabilità del governo che non ha mai pagato il contributo previsto - Il 31 
maggio in commissione al Senato l'esame della legge sul finanziamento - Chiesto un incontro con Andreotti 

termini stabiliti. 
Intanto si riunisce questa 

mattina a S. Maria. La Nova 
il consiglio regionale. Tra i 
provvedimenti da discutere 
vi è la legge sullo snelli 
mento della procedure animi 
nistrative per la realizzazione ' è .-tata lanci Uà ieri m.ittina 
di lavori pubblici e di opere •' nel corso di un 
di interesse collettivo. 

Questa legge doveva e.-se 
re dibattuta già nella sedu
ta del lfi ma l'assessore ai 

1 nel corso - di 
svoltosi alla Camera di 

1 commercio, per iniziativa del 
la sezione marittima presie
duta dal dott. Accardo. a! 

1 qua'.e hanno partecipilo f. 
lavori pubblici, il socialista ; presidente del consorzio au 
Carmelo Conte, ne chiese il , tonomo iCAP» Stefano Itic-
rinvio. i ciò. rappresentanti dei s.nda 

Dal porto di Napoli è par- ! cati. dell'utenza, dei servizi 
portuali. All'incontro ha par
tecipato anche l'assessore re
gionale olla programmazione 
Del Vecchio, nonché una nu
trita delegazione di parla
mentari napoletani: i-senatori 
Mola e Fermanello p̂ -r il 

i PCI. 1 deputati Cirino Pomi-
j cino. Iannelio e Federico 
! I D C L g.i onorevoli Compagna 

incontro ! -Piti» e Ciamp.'gha (PSDIi. 
' Liiigoniento al centro del 
• dibattito, protrattili, per ol-
I tre ire ore. riguarda la ie 
! (ente decisione «di cus l'Un. 
: tà si e già ampiamente occu 
! pata ne: giorni scorsi» del 
j Tesoro di bocciare il biiaiuio 
; di previsione per il "78. in 

miliardi all'anno più 8 mi ' 
liardi come sanatoria per gli ' 
arretrati. L'assessore regiona- ! 
le Del Vecchio ha annunciato j 
che la Regione, anche se fi- j 
nora non ha potuto far fron- j 
te ai suoi impegni, si .sta at- , 
ire/za lido per poter finalmen- ' 
te contribuire con la sua ! 
quota al bilancio del CAP • 
Proprio in ciue.it i giorni i J 
noltre pre.s.10 l'asses-sorato ai • 
Trasporti si sta co.stitiK'iulo • 
un ufficio centralizzato ' 

Per lon. Cirino Pomicino e • 
j nece.nano convocare in teni • 
i pi brevi un incontro 1011 f. 

ministero del Te.soro e la 

Il suicìdio a Poggìoreale 

Perizia per stabilire 
la presenza di lesioni 

Avrebbe dovuto (elebrar.si 
ieri, davanti alla d-cuna pe 
naie, il processo per diretlii 
sima contro Alfredo Merco 

• rio. l'uomo che .si e suicidalo 

Manifestazione con i l compagno Chiaromonte 

Domenica 
tutti al 
Fiorentini 
per il no x 

presidenza del consiglio per 
sbloccare i.i questione del b: 

I quanto il CAP ha previsto a : j a n 0 i o t accelerare '.'iter per 
! fine anno un disavanzo di | l'approvazione de'.l.i legge ,-ul 
; poco p.ù di 2 mil.ardi pt-r '.a j finanz:nniento per :'on Ian 
I porte finanziaria e di tre mi- j nf.]'.o le entrate del CAP 
; hard: per la parte economica, j v . , n n o incrementate facendo 
I '. V. deficit di bilancio — ha j p :>srart. [ MIVIZ; facendo ri-
! spieca'o nella sua relazione j Sp.^nare i cristi di gestione e 
1 introduttiva T presidente del , n o : 1 .,. m,;<|„ ,. forfettario *• 
j consorzio. Stefano Riccio ^ - i ^ t (s ) rdo ha sostenuto che '.'. 

j contributo al CAP del Banco 
i di Napoli è sottoposto al 

vincolo della letisre bancar.a. 

bina prima die si suicida-
se il Mercurio diss - di esse 
re -Mto maltrattato dagli 
agenti i he gli a'.evnno prò 
ciu.ito serie le.-ioni. Il difen 
.-ore. avvocato Giuseppe Di 
Bonito, sollecitava allora al 
la Protiiij una jvri/ia ohe 

minore Antonio eh-. ! acceita.n- -«• que-te lesioni 
:lopo la tragica fine ! eftett i\auiente cerano e quii. 

i a Poggìoreale impiccanclo-
; alla grata della cella As-sie 
• me a lui doveva comparire il 
! f ig l io 
! jierò 

del padre e stato rimesso m j ! t ' IOv«- ••'• '"™ entità. La ri 
libertà provvisoria. , <"bie-ta non ebbe alcun se 

Sono cosi venuti meno i '• r"'1 ' ' '-1' l l M«""-""« vrnn, 
' rinviato a giudizio per direi 
! tissima Ma prima del dibat 

spiegazione molto 
Il governo ha 

j I ha una 
semplice 

! ! sempre eluso «da quando nel 
! ; 1974 fu varata la legge .stitu 
• ! tua del consorzio autonomo i 
! ! di ottemperare a una dispo 
j j .-izioiie ben precisa: quella di 
i • versare f. contributo annuo 

i per sostenere e sviluppare il 

presupposti per il giudizio 
diretti-vsimo soprattutto la . .,,„ „,, , „ „., f • 
pranza degli imputati - e * " ^ , ' ? s l ff! L a ^ a l m , * 
quindi la procura »-« <=."" ! f u l K , r t ; , K i a l l " " , , W 1 0 l**r ,f" ha tatto | 
rientrare il decreto di cita 
zione. Apprendiamo intanto 

Combattente, che ha parlato i a ] t n p 3 r t , r o ] . , n n t n i ardanti 
a nome del -mda.a'o un..a • ,, C J W J C o m e R. r i r o r f i t . r a n 

r.o. ha sotto incito .a nece.s- ! M e r r l l n o f l I a m M a t o |>erf.hf. 
sita d: un rilancio c o m p i i - -, r e a c l vnacemente. pnma a 
vo dell attività portuale « Bi . r o ] e c o n , f a t t j c o m , n 
sogna ribaltare : immagine a , c u n , 

Sempre più mten-a è l'atm.ta del partito il prepara 
7ione dei referendum, per i quali, com'è noto, si \oterà 
TU e il 12 giugno. Tutta un.», serie di rim-n u d. zona s: 
terranno questa seti mana che sarà «.onclu-a domenica 
prossima alle 10 da una grande manifestalo:* al cinema 
Fiorentini alla quale panec.rx-rà .1 compagno Gerardo 
Chiaromonte. 

Oggi sono previste riunioni a Ceroola. alle 18.30. per 
il Basso Vesuviano (con Demata e Antmolti) e al Yomero | 
con Impegno e Abename. j 

Domani alle 17.30 le sezioni della zo.ia indu-tr.ale s: | 
riuniranno nella sezione Mercato (con Geremuia e Cen 

! «--- - . , ) . , „ „ , , . «i . j 1 «ìii-uii: g l ' i n i Hit-, in viri 
, | porto di Napoi: > Ktcìo i dvl ]ÌOTXO d. Napo.i come di M d D r e r c a v a n o d l 
. ! noltre ha spiegato che .a . un-azienda improduttiva >- ha I ^ d a r # 4 „ n a h l p i 
! I .-celia d: chiudere il bi.ar.cio | _ s o s i e n u l o lon. Compagna. j 
; | « in rosso » ha avuto io scopo . ^ F/ m n e a b : I e _ n a i n r a l -

di richiamare appun.o ì. 50 , ^ ^ ^ cornpagno sen Fer- ! 

con-tatazioni di legge e pa 
re fo%-e già slato dato l'or 
dine <lt interro quando la 
dife-a ancora una volta è 
;nt-r\enuta i>erch<- .-1 proce 
de.s-e a jx^nzia per accertare 
quelle lesioni di cui il Mer
curio lamento essere stato 
vittima. La perizia e stat» 
fatta sabato scorso e si at-

sedare una lite ( t e n d t . o r a ,] deposito delle 
Nel -110 interrogatorio reso j conclusioni cui il sanitario * 

al procuratore della Repub l pervenuto 
j i verno e gli altri enti pubbla 1 ; m a n e l l o _ c h e ,j po r t o n , 

! consorziati alle proprie re j u n ruo]o f o n d a m e n t a l e per j 
1 sponsabilita -> « O il governo 1 r . n t c r a economa non soio di , 
; ottempera ai suoi dover.. , N a p o i , m a de-,i-!ntera resio . 
: mettendo ti consorzio nella ; r e B : i o 2 n a c o r n u nque af 

possibiiita di poter operare. . f r o n : a r e a i c u n e questioni per | 
o :l consiglio direttivo sarà . u n e f f e U i v o rilancio dello • 
costretto alle dini_ssioni » j ^ l o m a r i t t imo partenopeo: J 

Intanto propr.o in questi , dai prob'emi occupazionali « j 

A un anno ciascuno 

1 i giorni il ministero della Ma quello del ruolo della coni- 1 

Rivolta in carcere: 
7 detenuti condannati 

Antimo Verde. Antonio e ' allora entrare e Io sequestra-

Dottorini: a Frattamaggiore, per il Kratte.-e. con Veìard 
e Liguon: ad Arco Felice per la zona Puteolana. con 
Russo e Papa; a Pomigliano. per il Ra->o Nolano, con 
Tubelli e Trogu: a Casoria. per l'Afragole-e. con Vozza 
e Pastore: a Portici, per la zona costiera, con De Cesare: 
alla Cunei, per la zona Centro, con Impegno e Cammarota: 
a Ponticelli, per la zona orientale, con I.apiccirella: a 
Fuorigrotta. per la zona Flegrea. con Visca e Cotroneo. 

Venerdì riunioni alla « Lenin > di Castellammare con 
Fermariello. Olivetta e Cosenza: a Xola. per l'alto No
lano. con Correrà e Demata: a Ottaviano per l'alto Vesu
viano. con Limone e Sandomenico: a Torre Annunziata 
1 Alfani ». per il Boschcse. con Contiamo e Vozza: a Pro 
cida. por la zona delle isolo, con Russo. Tutte le rintroni 
sono alle 18.30. 

sammati « eh stanziamenti , quattrini alla collettività >-.. 
j per gli oneri del personale. ! Fermariello ha infine ri 
j In tutti gli interventi è sta- J cordato che per il porto sono 
, to sottolineato come questa j utilizzabili finanziamenti fino 
1 motivazione del ministero j a 27 miliardi, compresi quel-

tenda a scaricare sul consor- j li per il nuovo bacino di ca-
zio le responsabilità che sono renaggio 
invece del governo centrale. 
Il compagno sen. Mola ha 
annunciato che mercoledì 31 
maggio inizierà finalmente 
nell'ottava commissione del 
Senato l'esame dei progetti 
di legge per determinare l'en
tità del contributo annuo ni 
CAP da parte del governo U 
proposta comunista isarà e-
5a1nm.ita anche quella • rie! 
5en. Barbi» fissa la cifra in 4 

Al termine dei lavori è sta
ta costituita una commissio
ne. composta dfli parlamenta
ri. rappre.-entanti del CAP. 
dei sindacati, della Camera 
di commercio e di tutte le 
componeiV.i interessate all'at
tività portuale. La commis
sione si recherà nei prossimi j 
giorni a T'onda per incontrar
si col niMistro del Tesoro e j 
con Andreotti. - - ', 

Mattia Di Matteo. Santo An
gelino, Mario Silvestre. Gio 
vanni Flagiello e Salvatore 
Maggio sono stati condan
nati ad un anno ciascuno di 
reclusione dalla settima se 
zione penale del tribunale. 
Furono i protagonisti di un 
episodio che mise in allarme 
tutto il carcere di Poggìorea
le nel giugno 1977. ma che 
poi si concluse rapidamente 
senza conseguenze. 

I sette detenuti avevano 
insistito perchè l'agente di 
custodia Carmine Romano 
lasciasse, aperta la porta del 
la cella. 

II Romano si rifiutò di far
lo. Con una scusa lo fecero 

rono. passando anche a vie 
di fatto. Si suppose che la 
questione della porta aperta 
o chiusa foiose soltanto un 
pretesto e che si volesse giun
gere al sequestro per motivi 
diversi e molto più gravi. Ma 
lo sviluppo dell'episodio con
fermò la banalità della cau
sa e la mancanza assoluta di 
secondi fini. 

Grave comunque l'episodio. 
come hanno sottolineato il 
difensore di parte civile av
vocato Pasquale Serpico té 
il PM Italo Ormanni. 

Il tribunale ha contenuto 
la pena in limili molto u 

mani. 
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Concluso da Alinovi i l i congresso di zona comunista 

'unità di lotta dei lavoratori 
per cambiare la Piana del Sele 
Classe operaia, lavoratori della terra, giovani e disoccupati insieme possono imporre 
una prospettiva nuova e positiva per la valle — I drammatici problemi dell'occupazione 

Una grave perdita per il movimento operaio 

E' morto il compagno 
Angelo Di Roberto 

Una vita dedicata alla causa dei lavoratori - Le ese
quie muoveranno alle 16,30 dalla Camera del lavoro 

Colpito da un male insana 
bile e deceduti) domenica il 
compagno Angelo Di Roberto. 
.stimato dirigente operaio e 
segretario regionale della FU 
ìea CGIL della Campania. :\n 
gelo Di Roberto arerà ó.i an 
ni, essendo nato a Pozzuoli 
il 25 giugno 192 j . Era stato 
giovanissimo operaio degli sta 
Ini'unenti meccanici di Pozzuo 
li dai (inali renne licenziato 
per la sua fede politica. Si 
era iscritto, infittii al partilo 
comunista nel li)4:i. Dal lìM 
era membro del comitato fé 
derale. E' stato consiglieri 
comunale di Pozzuoli dal 19:>7 
al 1%3. Dirigente sindacale 
della CCILL. dal 1953 arerà 
diritto la Camera del lavoro 
di Pozzuoli; dal VMS era sta 
to eletto segretario provili 
ciale del sindacato edili del 
la CCilLL. responsabilità che 
ha tenuto fino al 1976 quando 
fu nominato segretario regio 
nule dello stesso sindacato. 

Alla notizia del luttuoso an 
mtncio. la Ftllca nazionale e 

(lucila provinciale fin espres 
so (dia famiglia del rompa 
gno Angelo Di Roberto il 
i t.rdoglio dei lavoratori per la 
grave perdita, ricordando il 
valoroso dirigente che da an
ni era alla testa delle lotte 

j operaie. 
1 Anche la federazione na 
I ztonale e provinciale dei la 
| voratori delle costruzioni ha 
j inviato un messaggio di cor 
i doglio. 
| // comitato cittadino del PCI 

di Pozzuoli prende parte al 
i lutto che ha colpito la città 

- • in uno dei suoi figli che tan 
to ha contribuito - - dice un 
messaggio — col suo impegno 
coraggioso alla lotta per rin 
mirare la società. A Pozzuoli 
Angelo era conosciuto e ama 
to come un protagonista delle 
lotte del movimento operaio 
puteohmo 

Le esequie muoveranno dal 
la sede della Camera del la
voro di Pozzuoli in via Vec
chione l. oggi alle ore 16.30. 

SALERNO - - «Nel Mezzo 
giorno — ha aftermato il 
compagno Alinovi concluden
do a Llioli il I Congresso 
di zona de; PCI deila Piana 
del S^le — si combatte una 
battaglia centrale por il Pac
he. Ed è proprio qui - ha 
aggiunto — che più chiaro 
deve essere il carattere di 
iinea di classe dell'austerità. 
intesa come idea-forza di li
na lotta che deve colpire il 
privilegio, i potentati ». Tan
to più significativa questa af
fermazione. tanto più com
prensibile il significato della 
scelta che i! PCI ha opera
to, quanto più si tengono pre
senti le condizioni reali del 
la Valle del Sele. 

« Una realtà sociale che — 
aveva detto Vincenzo Aita. 
de! comitato centrala del PCI, 
nella relazione — vede cre
scere ogni giorno grandi ten
sioni. restringersi la base pro
duttiva, aumentare la disoc
cupazione (siamo ormai a l' 
mila iscritti al collocamen
to) nei centii più grossi: Ebo 
li. Battipaglia,. Campagna, 
Capaccio hanno subito il mi 
raggio e le promesse della 
grossa industria che ha cosi 
determinato pericoli gravi di 
esasperazione sociale ». ' 

« A questo - - ha sottolinea 
to il compagno Alinovi — 
noi comunisti rispondiamo 
battendoci per uno sviluppo 
che non segua la vecchia via 
dell'assistenzialismo, che pun 
ti ad un'occupazione stabile 
e produttiva cominciando con 
l 'app'ica/ione di leir^i. certa 
mente non perfette, ma con 
le quali si può aprire un di 
scorso nuovo — con indirizzi 
diversi che selezionino pro
grammi e obiettivi < IC'l. f>7ó. 
imi) — ubando il nostro peso 
politico perchè vendano pro
fondamente cambiati i mec
canismi perversi dello svilup
po economico fin qui seguito. 
Ad esempio battendoci cuu. 
nella Varie del Sele. perche-
la vertenza di Persano, la 
lotta per lo sviluppo dell'agri
coltura. siano battaglie vin
centi ». 

«L'utilizzo produttivo di 
Persano. - - aveva detto Aita 
- dei suoi 1.500 ettari di 

terra incolta e fertilissima, 
è per noi una battaglia da 
ricollegare all'utilizzo di tut
te le terre Incolte, della Val 
le del Sele e che rientra in 
una lotta più generale che 
è del Mezzogiorno e che ve
de questa zona e la Campa
nia in una fase assai avanza
ta. Ma il nostro obbiettivo 
non può essere solo quello 
della messa a produzione as 
sona ta di queste risorse, ben
sì un progetto più ambizioso 
che costruisca un rapporto 
positivo e propulsivo sia con 

la piana che con le zone in 
terne ». 

« La Piana del Sele •-- ha 
detto il compagno Fighulo -
rappresenta la cerniera fra 
costa urbanizzata e aree in
terne, ove 1 livelli di vita 
sono assai bassi, le strutture 
e i servizi di ogni tipo, an 
che i più elementari, asssn-
ti ». Una realtà complessa 
quella della Valle del Sele. 
per la difficoltà di una riuni
ficazione produttiva di entità 
economiche cosi diverse, per 
gli aspetti drammatici assun
ti dalla crisi, ma anche per 
la composizione sociale, le 
contraddizioni che essa espri 
me. la troppo lunga assenza 
di una classe operaia capace 
di essere classe dirigente: 
con tutto ciò hanno aperto 
in questo congresso, decisa
mente, il conlronto ì comu
nisti 

« Un segno nuovo delle po
tenzialità, della forza attuale 
di questa classe operaia --
ha detto il compagno Carili-
ci - - della sua importanza 
decisiva, l'abbiamo avuta il 
26 ottobre dell 'anno passato 
con la grande manifestazione 
di lotta, poi alla conferenza 
operaia di zona, quando de 
cisamente è s ta to creato lo 
spartiacque con aziendalismi 
e corporativismi propri della 
sua formazione storica ». 
« Ma bisogna andare anche 
avanti rispetto a ciò — ha 
evidenziato il compagno Ali
novi — individuando i cen 
tri di potere reale e realiz 
zando quindi l'unita dei la
voratori. vincendo i limiti an
che grossi di attuazione d?l 
la nostra iniziativa, su obiet 
tivi e traguardi che consen
tano una trasfoimazione 
s trut turale dell'assetto socia
le e produttivo della zona >>. 

Per la Valle del Scie, a 
iianco al rispetto degli impe
gni occupazionali per Batti
paglia e la direttrice Eboli-
Campagna. al di la dello 
sblocco dei finanziamenti per 
le opere pubhliche — che de
vono consentire la crescita 
civile della zona — resta prio
ritaria la necessità di salda
re classe operaia occupata e 
emarginati dal processo pro
duttivo (come ha detto 
il compagno Mottola nel suo 
intervento) e i soggetti reali 
dello sviluppo. . -

« Non, possiarno di fronte.a 
un compitò "cosi gravoso —' 
ha concluso Alinovi — esse
re schiacciati dal giorno per 
giorno, dalla quotidianità: 
dobbiamo saper invece impor 
re all'avversario un program
ma di medio termine che non 
perda neanche per un mo 
mento la coscienza del tra
guardo 

Fabrizio Feo 

Un comunicato emesso dalla Prefettura 

Fino a quando il consiglio di Stato non 
la sentenza del TAR che disponeva la 

si sarà pronunziato sul ricorso contro 
ripetizione delle elezioni in 13 sezioni 

CASERTA -- A Caserta, dun 
que. si avrà un prolungamen
to - secondo alcuni della 
durata almeno di 2 nnrii - -
della trescone commissariale. 
Imo alni sentoii 'a definitiva 
del consiglio di . s ta to sulla 
v.il.dirà (felle tilrziom in 13 
s. z.ou: cittadine" e questa .a 
piospettiva che si ornereiizz i 
d ipo che la Prefettura ha e 
p'asM» un comunicato su una 
d:.-puta (!: carat tere ir:ur:d:co 
In torno alla quale era ruotato 
.1 d'iiatt-.to t ra le forze poli
rli he democratiche cit tadine 
utile ultime setiim.inc. <• In 
leia/ione ai diversi orienta 
nienti riferiti anche dalla 
s 'nmpa locale — cosi .-i legge 
nel comunicato - - circa la 
ripetizione della consultarlo 
ne elettorale delle 13 sezioni 
del capoluogo por le quali \ : 
e s tata sentenza di annulla 
mento da par te del TAK. de 
c:>:one per al tro impugnata 
«lavanti al consiglio Ui stato. 
la Prefettura in contorni.ta 
anche all'avviso espresso dal 
ministero dell 'Interno, ritiene 
che :1 termine d. me.-: due 
I>cr ;1 rinnovo delle e'ez:o-.. 
in dette sezioni previste dal
l'articolo 79 del ies 'o un-.so 
dei 16 5 60 n. 570. incornine: a 
decorrere dalla d i t a in cai la 
dee.;ione di annullamento sia 
divenuta rìffiiviiva a; -en-i 
<L'.l'articolo 75 dei testo un. 

co in questione ». 
Cosi dunque la decisione di 

annul lamento ume.-.-a da ' 
TAK. stando all'interpretazio-

1 ne avanzata dalla Prefettura 
di Ca rena t h e ha sentilo per 
l'occasione il parere del mi
nistero dell 'Interno, diverrà 
d e f . m m a definitiva -oìo dopo 
c h e si s a r à espresso il con-
s .s l io di s t a t o . Bisognerà a 
,-;v:t<iir » h e si esp . ich i t u t t o 
l'iter giuchziar.o il che cOiu 
porta tempi certamente lun
ghi durante i quali resterà al 
rommisF.ir.o prefettizio am
ministrare il capoluogo d: 
Terra di ia\oro. 

A questo punto appare op 
portuno riepilogare i fatti 
succedutisi m questi ultimi 
mesi: in seguito ai ricorso 
presentato da alcuni cittadini 
p . r la manca ta vidimazione 
da parte dei presidenti di 
sfgtr.o. delle liste degli eie* 
tori in 13 sezioni elettorali di 
Ca.-erla e frazioni, per un to 
tale di 8000 elettori, il 22 
marzo scorso il TAR annullo 
la procianiaz:ont- degli eletti 
nelle sezioni m questioni. 
Veniva cosi id essere invai -
rima la compos.zicnc stessi 
de! consiglio corninole Pochi 
giorni dopo M aveva la no 
mina del eommi.v-ario prefet 
tizio e si attendeva che fosse 
indetta la ripetizione delle 
votazioni :n queste 13 sez.on: 

affinché potesse essere al più 
presto ripresa l 'attività del 
consiglio comunale. La di
scussione aveva subito u-
n ' impennata e tut to si era 
complicato dopo che 4 presi
denti di scgsrio improvvisa
mente avevano presentato ri 
corso al consiglio di s tato 
contro la sentenza emessa 
dal TAR" secondo alcuni. la 
cui posizioni.- t p-i,-stata ac 
colta dalla Pr<-fetaura. il r. 
corso dei presidenti di seggio 
sospendeva l'esecutività della 
sentenza del TAR fino a 
q u a n d o non si fosse espresso 
li con-:s»ì:o di s i a ' o : questa 
tosi non veniva condivisa da 
comunisti e socialisti per i 
quali la decisione del TAR 
non poteva essere conoide 
rata esecutiva so'o in parte. 
e ce solo con la nonvna del 
commissario e senza la ripe 
tizione delle elezioni entro 2 
mesi cosi come stabilisce la 
Icsrge. Infatt i , in un docu 
mento emesso dalle sezioni 
comuniste di Caserta. Casolla 
e S. Leucio si riaffermava 
che. dopo la decisione del 
TAR. si poneva la necessità 
di ripetere con 'a massima 
sollecitudine le votazioni ne. 
detti secei. 

Sulle stesse posizioni s: e 
rar.o seh.era ' i i socialisti 
Vienola. ex vice sindaco, e 
De Hubertus capogruppo 

consiliare. Ma, come abbiamo 
potuto notare, di diverso avi 
so è stata la Prefet tura: Ca
serta quindi resta ammini
s t ra ta dal commissario pre
fettizio fino alla sentenza de
finitiva. 

Mario Bologna 

A Caserta resta il commissario 

ripartito-) 
ì A T T I V O 
; S U L L A S C U O L A 
1 Alla « Lenin » di Castel 
i laminare alle 18 attivo sulla 
! proposta comunista per la 
| scuola con Nitti : in federa -
j zione alle 18 riunione della 
• commissione trasporti . 

' COMITATO 
I UNIVERSITÀ' 
j Giovedì alle 9.30 pres-o la 
1 scuola di parti to di Castel 
j lammare riunione del « Co

mitato Università « allargato 
I al quadro attivo delle cel 
j lu!e universitarie e de! cir 
j colo FGCI su', documento: 
; « Università, ricerca e comu-
i ne ». Le copie de", documen 
• to si possono ritirare in 
• federazione. 

PAG. 11/ n a p o l i » C a m p a n i a 
S. ANTIMO - Uccide un amico e ferisce sua figlia e 3 persone I SCHERMI E RIBAL TE 

Ricercato contadino 
omicida: quasi una 
strage per l'onore 

• La Gioconda (Teatro S. Carluccio) 
• L'uovo del serpente (Acanto) 
• Marcia trionfale (Ausonia) -
• Professione reporter (America) 
• Mistero delle 12 sedie di Mei Brooks (Italnapoli) 
• La collina degli stivali (Quadrifoglio) 

La ragazza aspetta un bambino — Il fidanzato dopo aver promesso le nozze 
riparatrici ha rimandato il matrimonio — Stazionarie le condizioni dei ferii. 

Proseguono le ricerche, nel 
la campagna di Aversi» e S. 
Antimo, de! contadino che con 
una folle sparatoria ha in
ciso « ;x.'r onore * un >uu ami 
co ed ha ferito 4 persone, 
fra cui la propria figlia. 
• Per un « matrimonio ripa
ratore » che tardava ad av
venire. il contadino di 50 an
ni. Giuseppe Gerace. ha in
ciso l'ingegnere. Vincenzo To
mi di 60 anni, ed ha ferito 
quattro persone: sua figlia 
Rosetta, la moglie dell'inge
gnere ucciso. Luisa Esposito. 
due loro amici Ernesto Mon
tanaro e Pasquale Zuppa. la
sciando illeso — invece — il 
mancato genero. Giuseppe- d' 
Anna di 32 anni. Si è sal
vata anche una bambina, fi 
glia del Montanaro, che si 
trovava nell'appartamento do
v'è avvenuta la sparatoria. 

Il tragico latto di sangue 
è avvenuto nella casa dell' 
ingegner Tomi, lungo la sta 
tale Appia. proprio al confi
ne tra il tornirne di S. An
timo (in provincia di Napoli) 
e quello di Aversa (in prò 
vin.-ia di Caserta), nei pres
si di un deposito di frutta 
esotica u La Montanara *<) di 
proprietà appunto di Ernesto 
Montanaro, uno dei quattro 
feriti. 

Rosetta Gcraie . di 20 anni 
figlia dello sparatore, proprio 
a casa dell'ingegner Tomi — 
abitala, in quanto i coniugi 
non avendo figli l' avevano 
quasi « adottata - — aveva 
conosciuto, oltre un anno la. 
Giuseppe D'Amia, un roma 
no, nipote del titolare del dt 
posito di frutta esotica. Fra 
i due nacque una relazione 

Circa sette mesi fa. Ro
setta Gerace si accorse di 
essere incinta: non sapeva 
come fare, confessò tutto pri
ma ai coniugi Tomi, quindi 
a suo padre. In un consiglio 
di famiglia, presente il fi
danzato. si stabilirono le noz
ze riparatrici a breve sca
denza. 

Ma i mesi sono -xissati e 
di questo matrimonio ^ ripa
ratore » non si sentiva più 
parlare. : ; 

La scusa che rimandava di 
giorno ingiorno, di mese in 
mese il matrimonio era che 
per « sanare » la situazione si 
doveva attendere il ritorno 
dei genitori di Giuseppe D' 
Auria. emigrati in Germania. 
che dovevano « suggellare » 
queste nozze riparatrici. Per 
il padre della ragazza il tra 
scorrere del tempo diventava 
intollerabile. Ormai la rela 
zione della figlia era sulla 
bocca di tutti, non si poteva 
più nascondere la avanzata 
gravidanza: il tutto era di 
ventato oggetto dei soliti 
squallidi scherzi e maldicen
ze (* D*Auria non sposerà 
mai tua figlia * dicevano al 
contadino). 

Di rinvio in riin io si era 
giunti al settimo mese di Gra
vidanza di Rosetta e delle 
nozze nemmeno l'ombra. Co
si. verso le 23 di domenica 
K'orsa Giuseppe Gerace. ha 
preso la pistola e si è re
cato a casa dell'ingegner To 
mi. dove i due giovani con 
tinumano a vedersi, ogni voi 
ta che il D'Anna da Roma 
tornava a S. Antimo. Entrato 
nella t a sa dell'ingegnere il 
contadino ha s Tarato tutto il 
caricatore sul crupjxi dove 
c e r a anche sua figlia. Vni 
cen/o Tomi, raggiunto dai 
proiettili al cuore è morto 
sul colpo: la figlia dell'omi
cida è stata colpita alla ma
scella. mentre Kr l o t o Mon
tanaro (lo zio del seduttore) 
è rimasto ferito all'addome 
L'n dipendente del Montanaro. 
Pasquale Zuppa, è arrivato 
assieme a Giuseppe D'Anna 
(erano andati in farmacia) 
proprio al momento del'a spa
ratoria ed ha tentato di di
sarmare il Ger.ii e, rimanen 
do ferito. Il D"Auria s'è Ì»Ì: 
vato perché è rimasto fuori. 
ed è fuggito. 

Dopo aver sparato tutti i 
colpi del cariratore l'uomo 
e fuggito nelle campagne del 
1' \ \c rsano e non e stato, a i 
cora. nntrac» iato. Doi feriti 
il p ò grave è il Montanaro. 
ricoverato al centro d; ria 
mmazione del Cardare!!:. 

i 

Documento della Confcoltivatori 

Agricoltura: scelte 
urgenti spettano 

alla Regione 

• ! 

La Confederazione Col
tivatori ha chiesto un in
contro all'assessore regio 
naie all'Agricoltura per 
sottoporgli una serie d. 
osservazioni, di problemi. 
di scadenze, che urgono 
per l'attività agricola nel
la nostra reg.one. La 
Confcoltivatori innanzi
tutto individua il risch.o 
che. in assenza di prò 
gl'animazione della spe.-a 
pubblica, la legge « Qua
drifoglio ->. nata per av
viare una politica di pio 
gramniazione in agricol 
tura, finisca per diventale 
un ennesimo « piano ver
de ». Ecco perché l'appi.-
ca/ione regionale dello 
< stralcio '78» della leuue 
nazionale « 97-1 », è ban
co di prova decisivo per 
il nuovo assessorato. 

Preoccupano il cumulo 
enorme di residui passivi 
accumulati dalla legisla 
zione vigente. 

Per questo — sempre 
secondo l'organizzazione 
dei contadini — l'unica 
via perché lo stralcio '78 
possa giungere nelle cani 
paglie senza fermarsi ne 
gli uft:ci della Regione e 
quello di avviare un in 
tervento propedeutico ad 
una programmazione re
gionale. investendo l'in
tero Imanziamento in o 
pere infrastnit turali ca 
paci di rendere un servi
zio pubblico e di costitui
re punti di riferimento per 
l'elaborazione progettuale 
sia regionale che zonali» 
Contemporaneamente biso 
gna smaltire tut t i i resi
dui passivi, in particolare 
nella zootecnia e verifica 
re con la Cassa del Mez 
zogiorno la coerenza dei 
progetti speciali " con le 
scelte che la Regione do 
vrà compiere. Queste sce! 
te. almeno quelle priori 
tarie. sono state indicate 
già dalla Confcoltivatori: 
svilupoo delle zone inter
ne. piano zootecnico e pia 
no ortofrutticolo nel qua 
dro di un progetto regio 
naie di sviluppo. Ma ov-

v.amente bisogna, per l'im
mediato, approntare un 
pacchetto di misi" 
impedisca il congf 
dei fondi senza j 
ti addire le scelle . 
r.ali e produttive. 

Secondo la Confedera
zione Coltivatori tal: mi
sure devono riguardare: 

1) l'irrigazione: avviare 
tut t i ì fondi Cee e Quadri
foglio alla progettazione 
ed esecuzione di un pia
no regionale di irrigazio
ne collinare attraverso la
ghett i ; 

2) Zootecnia: riconver
tire il « piano carne » del
la Cassa in piano « latte-
carne »; utilizzare 1 fon
di della Quadriloglio in 
opere di infrastruttura-
/ione e di servizio regio
nali e zonali: 

3) ortofrutta: utilizzare 
i fondi Cee e Quadrifoglio 
pt'r promuovere forme di 
accordo inter-professiona-
le; esaltare fino in fondo 
la possibilità che la Re
gione ha di consorziare 
cooperative e piccole-me-
die imprese industriali nel 
campo della conservazione 
e della trasformazione: 
assumere come Regione il 
progetto commercializza
zione e valorizzazione dan
do alla Cassa le indica
zioni su cui fare muove
re le linee di elaborazio
ne progettuale; 

4) materia creditizia: 
avviare una revisione com
plessiva nel senso di svi
luppare tut ta la capacità 
erogatrice e fideiussoria 
della regione; 

5) promuovere subito al
cune conferenze zonali di 
produzione 

Per affrontare questo 
discorso è comunque in
dispensabile che l'assesso 
re all'agricoltura si renda 
subito promotore di un in
contro tra tutte le orga
nizzazioni professionali: ed 
è indilazionabile — con
clude il documento della 
Confcoltivatori — la no
mina del consigl.o di am
ministrazione dell'ERSAC 

Assunti 
figli di 

dipendenti 
al Comune 
di Sorrento 

Della questione se ne oc
cuperà la magistratura. Sul 
tavolo del pretore di Sor
rento è giunto ieri, infatti, un 
lungo e circostanziato espo
sto dei giovani disoccupati 
della lega CGIL. CISL. UIL 
che denuncia l'illegittimità di 
cinque assunzioni al comune 

La giunta <DC. PRI . PSDI. 
PSI > ha deliberato l'assun
zione di cinque impiegati e 
dattilografi con un contrat
to a termine, i prescelti so
no tut t i figli di dipendenti 

«Questa delia amministra 
zione comunale e una vera 
e propria provocazione — to 
stengono ì giovani della le 
ea —. Nel settembre scorso 
era s ta to bandito un concor
so pubblico per t re pasti i2 
impiegati e un dattilografo) 
per il quale erano s ta te pre
sentate ben 40 domande di 
partecipazione. In una fase 
success.va in un accordo coi 
sindacati e coi partiti , la 
giunta si era impegnata ad 
effettuare aitre t re Assunzio
ni" in base alla legge di preav-
vjam/nto. Poi improvvisa
mente nei Giorni scorsi sono 
stati assunti in modo del tut
to a rb i t rano e per chiamata 
diretta cinque persone che 
come unico requisito hanno 
quello d: e,ssere fi*ii di dipen
denti eia in servizio. A que
sto punto abbiamo ritenuto 
indispensabile interessare del 
caso ìa m.iei-tratura r. 

Richiedono 
contropartite 

per autorizzare 
assunzioni 

obbligatorie 
Alcuni lavoratori hanno de

nunciato un inqualificabile 
comportamento della commis
sione provinciale preposta al 
collocamento obbligatorio de
gli invalidi civili e per ser
vizio e degli orfani di guerra. 

Ecco l'episodio: presso il 
comune di Arzano si sareb 
bero dovuti assumere cinque 
invalidi civili a copertura di 
l>o-,ti d ie spettavano ad altre 
categorie ma per i finali gli 
interessati non avevano rite
nuto di prendere parte al 
concordo. 

Scnonché nella seduta del 
Consiglio comunale di venerdì 
scorso si è appreso ciie la 
commissione provinciale a-
vrebbe dato il consenso alla 
assunzione a condizione che 
il cintiglio comunale avesse 
richiesto alla commissione l'in
vio anche di un orfano di 
guerra e di .in invalido sul 
lavoru. 

Partroppo. invece di respin 
gore con sdegno tale assur
da imponi/ione, il consiglio 
comunale di Arzano l'ha ap
provata. con la sola opposi
zione de: consiglieri cornam
eli 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 415.029) 
Sabato 2 7 alle oro 2 0 , 4 5 pri
ma di Norma 

T E A M t O SANCARLUCCIO 
(V ia S. Pasquale, 4 9 • Tele-
lono 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 18 .30 Teatro libero presen
to. u La Jocondc » di Lamberto 
Lambertini da Na: im H rkmel. 

I E A T K O C O M U N Q U E (Via Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
R poso 

T E A I K U SAN F E R D I N A N D O (P.ta 
Teatro San Ferdinando • Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Riposo 

S A N N A Z A R O (V is Chiaia, 157 • 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Oro 17 Muglicrema e i d e i l a 

P O L I T E A M A (Via Monte di Oio) 
Tel . 4 1 1 . 1 5 3 
Chiuso 

CILEA (Via San Domenico telis
ione 65G 2 6 5 ) 
Mannaggia o paltone, ore 20 . 

CENTRO KEICH iV ia San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R1GGIOLA (Pial 
l a S. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 28 Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

TEATRO 
Sac. B. 
Riposa 

TEATRO NEL GARAGE 
zionalc. 1 2 1 ) 
Oro 2 0 . 3 0 r^5SE3i'.2 di teatro 
di ricerca proposta d e l l ' E l i e 
del l 'ATISP. con l'Odradeli Teatro 
ijruppo di Interstizi di Gianfran
co Varelto. 

S. M A R I A DELLA PACE (Via dei 
Tribunali) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura. 19 -

Te l . 3 7 7 . 0 4 G ) 
M y lair lady, con A. htcpbuin 
M 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel . 6 3 2 . 1 1 4 ) 
Ecce bombo, con N. Morett i • SA 

N O (Via Sanili Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

N U O V O ( V i i Montccalvario. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
L'eroe della strada, iOn C. Bron-
son - DR 

DEI R I N N O V A T I ( V I * 
Corzollno Ercolano) 

(V ia Na-

CINE CLUB (V ia Orazio, 77 Te- j 
Iclono 6 6 0 . 5 0 1 ) I 
Un animale irragionevole, con 
J. C. Brioly - SA 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Riposo 

CINETECA A L T R O (V ia Porl 'AI-
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « P A B L O j 
NERUDA > (V ia Poslllipo 3 4 6 ) | 

Riposo I 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, S 
Vomero) 

Scorpio, con B. Lancaster - G 

CINEMA PRIMh VISIONI 
A C A C I A • ( T e l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

AI .CYONE (V ia Lomonaco. 3 • Te-
l . lono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Vigilalo speciale, con O. Ho l i -
man - DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 23 
Te l . 6 8 3 1 2 8 ) 
M .A .S .H . . O. Sutherland • SA 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri . 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
West Side Story, con N . Wood 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
T e l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Un caldo corpo di femmina 

T E A T R O DEI RESTI ( V i a Boni
to. 1 9 ) 

Diamanti sporchi di sangue, 
C. Cassinelli • DR ( V M 1 8 ) 

CORSO (Corso Meridionale • Tela
rono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I 3 voll i della paura 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - OR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, anjolo 
Via M . Schlpa - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson • A 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
La mazzetta, con N Manfredi ] 
SA I 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 - Te- ! 
letono 4 1 6 . 9 8 8 ) ; 
Porca società 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Ta- j 
letono 4 1 7 . 4 3 7 ) | 
3 simpatiche carogne e vissero ] 
insieme felici truffando e im- j 
brogliando i 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) j 
Le colline hanno gli occhi ' 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te- i 
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) ì 
Marlowc indaga, con R. MIt - ,' 
c h j m - G j 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. ri. 12 ! 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) [ 
Goodbye amore mio, con R. ' 
Drcy'uss » S ! 

R O X T (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) . 
La mazzetta, ccn ti. Manfredi 
SA ; 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia, 5 9 ! 
Tel. 415.572) ! 
American Graff i t i , con R. Drty-
fuss - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI | 

A B A D I R (V ìa Palsiello Claudio - i 
Tel . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Mor te di una carogna, con A. ] 
Dslon - G ì 

ACANTO (Viale Augusto Tela-
tono 0 1 9 . 9 2 3 ) 
L'uovo del serpente, con L. U!l-
mann - DR 

A D R I A N O ( l e i . 3 1 3 0 0 5 ) 
Una figlia per ti diavolo 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tate - Tel. G 1 6 3 0 3 ) 
Una grande avventura, con T . 
Loyjii - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I 5 della squadra speciale 

ARGO (Via Alessandro Poerio, •"' 
Tel. 224 .764» 

I giorni di Clichy 
A R I S I U N (V ia Morghen. 37 Te-

lelono 377 3S2) 
Ecce Bombo, con 5 Morett i 
5A 

AUSONIA (Via Cavara Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
La bella addormentata - DA 

BERNIN I (Via Bernini. 113 l"e-
lelono 3 7 7 109) 
Incontri ravvicinati, con R Drsy-

CORALLO (Piazza G.B. Vico le -
Iclono 444 8 0 0 ) 
L'uomo ragno, con N. H am
inomi - A 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ripeso 

EDEN ( Via G. Ssnlellca Tele-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
II giardino dei supplizi, con R. 
Van Hoal - DR ( V M 18) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Un uomo e un'altra donna, con 
J Coen - 5 

GLORIA « A » (Via Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

GLORIA t B > 
5 dita e una pistola, con P. 
Cliang Chung - A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I giorni di Clichy 

PLAZA (Via Kerbaher. 2 - Tele-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

T I T A N U 5 (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2GS.122) 
Cindarella 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Non pervenuto 

A M E R I C A (V ia Tito Anslini . 2 1 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Professione reporter, con J. Nl -
chclson - DR 

ASTORIA (Salita Tar*l> • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Oedipus orca, con R. Niahaus 
DR ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A ( V i a Cumana. 23 • Tel» 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I l giro del mondo dall'amore 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Tomboy - DO ( V M 1 8 ) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
La mondana felice, con X . Hol-
lander - SA ( V M 18) 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Non pervenuto 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 1 0 9 • 
Tel. 685.444) 
Mistero delle 12 sedie, con F. 
Lagella - SA 

LA PERLA (V ia Nuova Aanano. 
3 5 • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Una spirale di nebbia, con M . 
Porci - DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orlo - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l lidanzamento, con L. Burzan-
ca - SA ( V M 1 4 ) 

PIERROT ( V i a A.C. Da Mais. 5 8 ) 
Tel, 756.78.02) 
La moglie vergine, con W. Fe-
nech - S ( V M 18) 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Papillon, con S. Me Queen - OR 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavstleggerl 
Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

. La collina degli stivali, con T . 
Hil l - A 

T E R M E (V ia Pozzuoli 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Korang 

V A L E N T I N O (V ìa Risorgimento • 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Non pervenuto 

V I T T O R I A (V ia M . Pit t i tel i ! . 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

' Dracula padre e figlio, con C 
Lee - SA 

ENTE T E A T R A L E < I T A L I A N O 

AT ISP - REGIONE C A M P A N A 

AL TEATRO NEL GARAGE 
Torre de! Greco 

D i 23 si 2G ma_)3 o 
Oaradcl; Te ì t -o . i 

INTERSTIZ I 
di G infranco Veratto 

Ingresso L. 1 500 

R datti L. 1.000 

L/USIBE Q WGGPSE Wj^zP 
CITTA' DI TORRE ANNUNZIATA 

AVVISO 
Questo Comune d e w procedere .ìll'.ippalt.i doi ì.no.i 

per la costni7.ene de: -e^iicnti edifici j-.ol.i-tu :: 

•i) licci c.nDii-i'i m locali!.! Kpi'afiin - Pr imi leti) 
Iaw.n A bas_» di . ippalu L. ó73.27it.UO'J. 

in co-tr i l ione -etnìa olemeniore in \ i.i Roma - La 
\ori .i base di n.ipalto L. 5:<S '-7D.0 "> 

L'appallo sarà ii^ijii:«;cato ir.eJ ante L.Id::u:'.c privata 
d i sistema di cui aM'art. I della legge 2 2'73 n. IL 
o t ò srnra nrefi^nrione di ribasso. 

l-o impre-e olio intendono partecipare olla iiara deveio 
pre-e-ue.rt» demanda al -indaco di que-to Comune entro 
li) memi dalla pubblica/ione del presente a \ O o all'albo 
pretiir.ii del Comune. 

La nehiesta n>.n vincola l'amministrazione comunale. 

IL SINT5ACO 
Antonio Vitiello 

I La federazione nazionale e 
| p.-ov.r.ci&Ic d. Napoli de. Li 

\oratori delle cos'ruz.oni prò 
tondamente colp.ta per l.i 
perd.ta del cempar io 

ANGELO DI ROBERTO 
segretario della FILLEA CGIL 
e-prime alla famiglia .1 prò 
f l i r to cordoglio de: la'.orator. 
delle costruì.oro 
Napoli 22 marcio 1973 

Il consorzio farmaceutico 

deve avere natura pubblica 
La Regione deve provvedervi attuando gli strumenti 
adeguati - Solo allora il consiglio si riunirà di nuovo 

Si è min.io il ion>mi.o ri. 
an-.m.nistra/.one del con-or 
z.o formaceli'..co douìi o-pe
dali della Campan.a e. dopo 
aver ascoltato la reìa/iora-

me alla famiglia iLp.-ofondo \ d e I Pr«i*>ntc Gaetano Rus 
c o r d o l o per la morte di v,ì- 1 ,n P " ^ " iXl° d e S h : r ' U r 

\en: : comp.uti presso le an 
torità regionali per conferire 
al consorzio una natura pub 
blica. 

A conclusione dei suoi lavo
ri. il consiglio, unanimemente. 
ha dato mandato alla presi 
denza di assumere tutte le 
iniziative perché la regione 

i La FILLEA-CGIL nazionale 
1 e provinciale di Napoli espri 

I ANGELO 01 ROBERTO 
I dirigerne valoroso dei lavora-
; tori delle costruzioni, da anni 
l alla testa delle lotte operaie 
; a Napoli e in Camoania. 
i Napoli 23 maggio 1978 

TACCUINO CULTURALE 

adotti provvedimenti leai-lati-
\ i per rennere p.ibbl.i. ì i! con 
sorz.'o e per i fina:,/.ameni. 
roiaiiM. ila d»i;-o. .coltre. 
d: tornare <i riu.'.lr-i solo do 
pò l'approvazione di nuf.sti 
provvedimenti. Il consiglio ha 
dichiarato che il consorzio è 
p.enamente di-ponib.lc per a--
sorbire la produzione dell' 
IXRF per quanto riguarda il 
fabbisogno dei prodotti ga
lenici negli ospedali della 
Campania alla condiz.one d. 
prezzi compct.tivi. 

Comincia oggi 
la rassegna 
teatrale 
a Nola 

Cominci.! questa sera pres
so il e inverno ri. San". Ange
lo :n Palco a Nola la rasse
gna teatrale « teatro del Sud. 
teatro della contraddizione». 
organizzata da Ettore Mas-
sare.se e diretta da Camillo 
Capolongo. 

Questo il programma: og
gi il teatro Ubero di Paler
mo presenta « Il bagatto » di 
Kafka: dello stes-o spetta
tolo domani sarà data una 

replica decentrata Sabato 27 
alle ore 20 la compagnia Al
fred Jar ry prc-enta « So 
gnando .a bisbetica doma
ta « di Mario e Marialuisa 
Santella. donici .ca replica 
decentrata. 

Mercoledì 31 il teatro dei 
Mutamenti presenta « Berlin 
dada 1915-1920», giovedì 1. 
giugno replica decentrata. 
Sabato 3 il centro sperimen
tale a r ie popolare presenta 
«Pe t l to» una parodia di Et
tore Massarese. domenica 4 
replica decentrata-

Giovedì 8 la cooperativa 
Play studio presenta «Canto 
fermo» di Laura Angiulli, 
venerdì 9 replica decentrata. 
Sabato 10 la cooperativa 
Play studio presenta «Robin 
e Marianna » di Arturro Mor-

fino, domenica II replica de
centrata-

Sabato 17 ì. teatro Totale 
e Continuo presenta « Noi 
sarao.i di Camillo Capolon
go; domenica l& il centro 
RAI di Cosenza presenta 
wTommaso Campanel la ' , lu
nedi 19 replica decentrata . 

Tutt i gli spettacoli avran
no inizio alle ore 20. 

«Obiettivo Sud» 
La ricerca scientifica è 

un argomento di a t tual i tà a 
Napoli. La stazione zoologica. 
ovvero l'Aquarium. uno dei 
capisaldi della att ività scien-
tif.ca in città, è minacciato 
da un giorno all 'altro di 
chiusura. E il discorso è al

larmante se si considera eh» 
per la ricchezza dei quadri 
scientifici, per l'impiego po
sto in alcuni settori e per 
certi fattori unammamente 
apprezzati, la Campania do
vrebbe essere una delle zone 
più dotate per un armonico 
sviluppo della ricerca stessa. 

Dell'attività fin qui svolt» 
e di ciò che occorre fare per
chè i primi risultati conse
guiti non vadano perduti. 
parleranno in studio nel nu
mero di « Obiettivo sud » in 
onda oggi alle 1230 sulla 
Feconda rete televisiva i pro
fessori Eduardo Caianiello. 
Gianfranco Ghiara ed Alber
to Monroy. guidati dal mo
deratore Atanasio Molatilo. 
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L'analisi del voto e le prospettive politiche 

Quali terreni di lotta per il 
rilancio dell'iniziativa 

dei comunisti a S. Benedetto 
Le cause di un riflusso verso la DC da parte dell'elettorato 
I giovani - La politica della casa - La battaglia per i referendum 

Dall'assemblea di Ancona 

l Comitato delle 
! . . . 

I associazioni 
agricole per le 
iniziative coop 

i Le difficoltà sulla strada delle coop dei giovani r i 
schiano di vanificarne l'esito - Una voce contrattuale 

fi. BEN. DEL TRONTO — I 
comunisti di S. Bentletto del 
Tronto non si sono sottratti 
alla ricerca di motivazioni di 
natura generale e locale del
la analisi del voto del 4 
maggio. Si può dire che il 
Part i to in questi setto giorni, 
con la franchezza e il rigore 
soliti, si sia fatto l'esame per 
individuare tut te quelle cau 
se, anche interne, che posso
no aver influito in qualche 
modo sull'esito del voto. Nes
sun compagno si è tirato in
dietro. L'altro ieri si è tenu
to un affollatissimo attivo 
delle quattro sezioni della 
città 

Quali motivi hanno spinto 
gli elettori iquelli « più de
boli e spoliticizzati ». è sta
lo detto in questa riunione i 
« rifluire verso la DC? Dal 
dibattito sostanzialmente ne 
sono emersi tre. Innanzitutto 
l'usura psicologica e !a vo 
luta caratterizzazione « di si
nistra » della lunga stagione 
del terrorismo, che si veste 
di rosso, ma che « rappresen
ta - - come ha indicato il com
pagno Primo Oregon, sinda
co della città - la variante 
aggiornata alla situazione 
«torica e politica europea e 
italiana dell'eversione reazio
naria mirante a colpire i prò 
cessi unitari e democratici dei 
quali il Partito Comunista, in 
Italia come in Europa, rap
presenta il più tenace e coe
rente costruttore ». 

Non può non aver influi
to. poi. la correttezza e la 
solidarietà delle forze demo
cratiche tutte, col PCI in pri
ma fila, alla DC durante tut
ta la vicenda Moro che han
no at tenuato la polemica e la 
denuncia delle responsabilità 
della DC nello sfascio do! 
paese (ma che comunque, a 
prezzo di una flessione elet

torale. hanno consentito di 
non cedere sul fronte della 
le dei terrorismoi. Infine, la 
unità, obiettivo fondamenta-
sua parte l'ha giocata indub
biamente anche il clima po
litico in generale oggettiva
mente più difficile nel quale 
il PCI si trova ad operare. 

« Non e più rinviabile per 
i comunisti - - ha aggiunto il 
comp-tgno Cipriam. segreta
rio della Federazione — uno 
sforzo profondo per supera
re la diffusa opinione che 
vuole il Partito Comunista 
schierato soprattutto sul fron
te della giustizia sociale e 
del progresso economico e 
considera la DC. invece, co 
me il partito che garantisce 
la libertà e la convivenza ci
vile ». 

Ma «1 di là di queste con 
siderazioni generali, su! voto 
dei sambenedettesi — questo 
; compagni lo hanno voluto 
precisare e con orgoglio - -
ha influito positivamente la 
•;est ione animini.it rat iva degli 
ultimi quattro anni di una 
maggioranza guidata dal 
PCI. Non si capirebbe, altri
menti. perché la DC (nono
stante le sue deboli interpre
tazioni strumentali del voto 
come punitivo per l'operato 
dell'amministrazione) avanzi 
(contraddittoriamente al da
to nazionale) sulle politiche 
solo dello o.fi 

Non sono certamente man
cate zone di lentezza e di 
difficoltà nella iniziativa del 
Partito e nel lavoro dell'am
ministrazione. <( Nei confron
ti della realtà giovanile (oc
cupazione-partecipazione) — 
ha dichiarato il compagno 
Perazzoli. segretario del Co 
mitato di zona - non si trat 
la seccamente di fornire del
le risposte tecnico-logistiche 
(strutture spazi di aggrega

zione). anche se si devono 
fare pa.-.si in questa direzio
ne. quanto soprattutto di ap 
profondire lo sforzo sul terre
no delia iniziativa politica e 
culturale ». 

Il problema della casa — 
molti compagni lo hanno sot-
to'ineato - rappresenta una 
delle realtà più spinose e su 
questa questione si ha dirit
to di pensare che .->ia esistita 
una certa mobilità 

Ma. a capo di tut te queste 
considerazioni, sta il fatto 
che l'indicazione politica de
gli elettori va in direzione di 
un rapporto unitario e di col
laborazione. senza pregiudi
ziali preco.ititiute, delle for
ze democratiche: è questo il 
dato politico e non solo nu
merico che va colto se si con
sidera che. da un lato, non 
esistono ipotesi credibili, au
torevoli ed utili per la città 
senza l'apporto ideale, pro
grammatico e politico dei 
partiti della sinistra e. dal
l'altro. lo 0.H in più della 
DC «che non compensa nep 
pure il dimezzamento del 
MSI) rappresenta quanto me
no la sconfitta della propo
sta politica della DC. della 
contrapposizione e dello scon
tro. 

Lo schieramento unitario -
ha concluso il compagno Ci-
priani — con cui le forze 
della maggioranza parlamen
tare vanno ad affrontare i 
referendum, la stessa volontà 
di convergenza per dare un 
governo avanzato alla Regio 
ne Marche, debbono costitui
re la premessa politica gene
rale per cui le forze politi 
che sambenedettesi hanno ia 
necessità di misurarsi per da
re alla città un governo che 
costituisca veramente e con
cretamente una risposta ef
ficace ai suoi problemi. 

AN'CONA — Le 10 cooperati
ve agricole, costituite preva
lentemente di giovani, sorte 
nella regione e numero-te al
tre in fase di costituzione. 
dimostrano la crescente at
tenzione con cui il mondo 
giovanile guarda a questo 
settore, e lo spirito nuovo 
che anima questo i ritorno 
alla terra » di ragazzi e ra
gazze. per lo maggior parte 
diplomati o laureati, che ve
dono in essa un .sicuro sboc
co occupazionale. Ma le nu
merose difficoltà elle le eoo 
perative hanno incontrato fin 
dalla loro nascita e continua
no ad incontrare ancora oggi. 
rischiano di vanificare gli 
sforzi dei più volenterosi e di 
creare un riflusso tra 1 gio 
vani. Un problema che do 
\reb!)e essere risolto quanto 
prima riguarda l'acquisizio
ne delle terre (mediante 
l'affitto o la concessione) di 
privati, di enti pubblici e 
morali, e la possibilità di u-
sufruire di crediti agevoliti 
per avviare la coltivazione 
dei terreni. 

L'unico soggetto in grado 
di dare risposte positive e 
questi problemi è l'Ente Re
gione, con un rapido utilizzo 
delle leggi esistenti — nazio
nali e regionali — quali ad 
esempio il « quadrifoglio e 
la legge regionale n. 42. sulla 
applicazione delle direttive 
comunitarie. 

Inoltre, tenuto conto dell'e
conomia prevalentemente a 
gricoki delle Marche, la Re 
gione dovrebbe (lisjK)i're gli 
interventi specifici integrati 

della legge sulla occupazione j 
giovanile. |k-r far fronte alle j 
carenze emerge Dell'applica 
/ione in agricoltura e emani 
rv quanto prima i decreti 
applicativi del decreto 016 
per il trasferimento ai comu
ni delle funzioni in materia 
di agricoltura, e dell'ammi
nistrazione (lei patrimoni ter
rieri dei numerosi enti pub 
blici e morali. 

Per iniziativa dell'Associa
zione Regionale Cooperative 
Agricole, della Confcoltivatori 
e della Kederbraccianti Mar
chigiane si è tenuta di recen 
te ad Ancona una assemblea 
cui hanno partecinato rop 
presentanti delle 111 coopera
tive agricole già costituite e 
di quello in fase di costiti! 
zinne. Al centro della discus
sione. ovviamente, sono state 
la situazione di '< stallo » in 
cui si trovano le cooperative 
per la mancanza di un go 
verno regionale proprio cioè 
dell'interlocutore più valido, 
e le iniziative da sviluppare 
per una nuova («ilitica agra
ria nella regione. Le ttv as
sociazioni contadine hanno 
pertanto deciso di istituire 
un comitato unitario regiona
le con il compito di coordi
nare le varie iniziative e dare 
ad esse una voce politica e 
contrattuale. Il comitato di 
coordinamento sarà apperto 
al contributo delle altre or
ganizzazioni sindacali, profes
sionali. cooperative e in par
ticolare delle leghe dei gio
vani disoccupati. 

Sul tappeto del convegno di Ancona problemi estremamente attuali 

Contro gli squilibri produttivi 
decisiva una politica regionale 

Parlare oggi di politica in
dustriale regionale e nini so 
lo di politica di industriali: 
zazionc è certamente più rea
listico rispetto a 10 anni ja. 
Infatti se è cero clic il te 

Oggi 
assemblea 

alla IVI ara idi 
ANCONA — Questa mat t in i 
il consiglio di fabbrica del 
Tubificio Marald: ha convo
cato all'interno dello stabi
limento del Molo Sud una as
semblea di tutti i lavoratori. 
Parteciperanno cioè gli ope
rai posti dalla direzione in 
più riprese in cassa integra
zione e i pochi che ancora 
sono inseriti nel ciclo pro
duttivo. 

Al centro dell'assemblea le 
risultanze dell'ultimo incon
tro avvenuto al ministero del 
Lavoro per Io scorporo del 
settore saccarifero dal grup
po di aziende di proprietà 
dell'industriale Maraldi e le 
nuove iniziative di lotta che 
verranno programmate per i 
prossimi giorni. 

sto costituzionale non prece 
de competenze regionali spe 
cifiche m materia di indu
stria è altrettanto cero che, 
a prescindere da rivendica
zioni o ac<piisizioni di coni 
potenze future, già oggi stru
menti idonei che possono con
tribuire. in eia indiretta o 
mediata, alla realizzazione di 
una politica industriale re 
gioitale, non mancano. 

Il D.P.R. del D.U.VJTtì n. 
lHt'2 in materia di credito age 
colato, l'art. 11)0 del decreto 
delegato n. tìlti (legge 1^2), 
i processi di consultazione 
previsti dall'art. I della leg
ge (>7J (prorrednncnti per il 
coordinamento della politica 
industriale) sono oleum- del 
le più importanti leggi sta 
tali interessanti la realizza
zione di una politica indù 
striale regionale. 

fv" per (piesto motivo che 
abbiamo ritenuto estremameli 
te interessante l'apertura di 
un dibattito jndiblico sul te 
ma '<. Quale politica industria 
le per le Marche organiz 
zat» dal circolo Maritain di 
Ancona al (piale hanno par

tecipato alcuni professori del
la locale facoltà di F.cono 
mia e Commercio tlialloni. 
Conti. Crivellila. Siccoli. l'è'.-
tenuti, {{aggetti, Yaciago). 

Certo, il tema del (boi!-
ti'o necessitava di un più 
ampio spazio temporale per 
essere adeguatamente al 
frontato, anche se ovviameli 
te la sede non poteva essere 
(polla in cui si delincava un 
disegno di politica industria 
le )>cr le Marche l'intuita-
ria si sono portati sul top 
peto problemi che bisogne 
rà necessariamente affronta 
re nel momento della defi 
lozione e della realizzazioni1 

di un disegno di politica m 
dttstrialc per le Marcili' 

Problemi chi- vanno dal 
rapporto Hegione e livelli de
cisionali inferiori (Yaciago), 
alle nuore tendenze nella di 
visione internazionale del la
voro e agli effetti prevedi 
bili sui settori industriali pre 
valenti nelle Marcite (Conti); 
dai problemi finanziari della 
piccola e media impresa (Sic 
coli) alla struttura e al ruo
lo del sistema bancario mar-

Donna nelle 
istituzioni: a che 

punto siamo? 
Nel convegno di Ancona le elette nei con
sigli hanno tentato di definire un bilan
cio del passato e una politica per l'oggi 

La risposta dei lavoratori alla persistente incertezza produttiva 

Benelli: oggi sciopero articolato di 

2 ore, presidio e blocco delle merci 
Domani a Roma riunione al ministero dell'Industria - Sollecitato dalla FLM incontro con la Federmeccanica 

ANCONA - - « Siamo nel
le istituzioni, in tante, più 
di prima: quali sono i no 
stri programmi per contri
buire alla liberazione del
la donna e insieme allo 
sviluppo della democra
zia. della partecipazio
ne? »: le donne comunis.e 
impegnate nei Consigli 
hanno interrogato so stes
se. il partito, le associa
zioni femminili, per cap ;-
re megiio il loro ruolo e 
per aprire nuovi spazi si 
le donne e alla loro con 
sapevolezza. 

Lavoro non facile, ma 
estremamente ricco di prò 
spettiva: cosi durante il 

convegno che si è svolto 
ad Ancona a palazzo Bo 
sdari (e intervenuta anche 
la compagna Adriana Lo
di). hanno ragionato a 
lungo sui limiti dell'ogg.. 
provocati da qualche ili-
sensibilità del passato e 
soprattutto dalla emergen
za del momento. 

« Oggi c'è bisogno — aa 
detto Raffaella Brandom. 
che ha svolto la relazione 
introduttiva — che tutte 
le donne siano cittadine 
nel senso pieno del tei mi
ne e partecipino a tulle 
le vicende del paese un 
protagoniste ». Si è parla
to del terrorismo e dello 
ultime vicende parlamen

tari. prima tra le altre V 
approvazione della legge 
sull'aborto. « E' ora di .'.i-
re basta — ha detto la 
compagna Lodi — alla so
lita autocritica sulla man
cata applicazione di buo
ne leggi: abbiamo stru
menti importantissimi co
me la legge di parità, la 
legge sull'aborto. doo'.v -.-
mo .saperli gestire assie
me ai Comuni, alle Re
gioni ». 

E' stata affrontata an 
che la questione teorici 
di come le donne si n^o 
noscono nello stato: le lot
te di questi anni — SÌ è 
detto — e r a m anche con
tro un modo di governare 

che ha fatto fallimeli'o. 
ma at tento a semplif'.di
zioni che ci porterebbero 
a considerare tutte le don 
ne già conquistate ad un 
progetto positivo di co 
struzione del nuovo stato 
democratico. 

C'è molto da fare, pro
prio per far capire quale 
società si rende realizza
bile. consolidando la de
mocrazia. Tra gli altri ob
biettivi immediati di lot
ta — posti dal convegno 
— applicazione della leg
ge regionale sui consultori 
familiari, il rilancio del
l'iniziativa attorno alla 
legge per regolamentare il 
lavoro a domicilio. 

L'impegno nei consigli 
scolastici di Urbino 
URBINO — <( Nei caffè le senti, senza complimenti, di 
politica par lar» : con sgomento, nel dopoguerra, cosi di
ceva delle donne una canzone di Ruccione. Molto è 
cambiato oggi, le donne fanno politica, il che è già di
verso. soprattutto è di più. C'è ancora molto da fare. 
ma intanto, seppure non sempre in numero rilevante. le 
donne sono in Parlamento, amministrano comuni, fanno 
parte di organismi democratici. 

Come i consigli scolastici, in cui la rappresentanza 
femminile è abbastanza elevata. La sola presenza però 
non basta. Il ruolo della donna, il suo peso, per esempio, 
in questi ultimi organismi: non è inutile chiederselo. 
Ne parliamo con alcune donne di Urbino, elette nei di
cembre scorso. 

Un dato costante, in tali assemblee, è l'atteggia 
mento indotto m molte donne: timidezzza. abitudine 
a « tacere» , «sopraffa/ione» dell'uomo, magari culto 
ralc o comunque dialettica. Forse altro. Dice Maria Te
resa Malucelli. rappresentante dei genitori nel consiglio 
di classe della media Montefeltro: « Il ruolo della donna 
e dell'uomo all ' interno del Consiglio si equivalgono. Pero 
la donna parla poco. Personalmente sento la barriera 
della cat tedra: comunque è una esperienza positiva»». 

Maria Teresa dice poi una cosa curiosa: «No. donne 
siamo più concrete. Gli uomini fanno mf.'e discorsi. 
Penso a volte che se fossimo tutte donne, forse forse. 
il consiglio sarebbe più utile •>. 

Lo stentato avvio di moli, consigli, una certa loro 
stasi, possono dipendere anche da questo «parlar mol 
to» (in senso generale)? Lo chiediamo alla prof. Licia 
Cecchini, del consiglio do lo Scientifico e presidente del 
distretto. «A volte, è vero, manca elasticità e d nami 
cita. Ci si parla un po' addosso, ci si attacca alle leggi 
e non si giunge mai a proposto concrete E' un po' il 
gioco di chi vuol far restare le cose cosi come sono. 
Ma nel distretto ora stanno operando le commissioni. 
due delle qua!: abbastanza celermente <>. 

E' una crescita, por la donna, far p a n e di queste as
semblee? Licia dice: «Sinceramente la mia prima cre
scita è stata la scelta del sindacato confederale. Essere 
nei consigli è un altro momento di crescita. In prò 
spettiva per la poss.bilità ni conoscere e quindi risol
vere problemi sociali ». Come donna, come cittadina? 
«Credo che certi problemi della condizione femminile 
vadano ricondotti al politico, altrimenti si gioca un molo 
che può ingabbiare in polemiche .sterili >». 

Tiziana Stefanelli, studentessa nel consiglio dell'isti
tuto magistrale, rovescia un po' il problema Le è facile 
la vita partecipativa al di fuori della scuoia, mentre 
nel consiglio di istituto ha trovato resistenze: come stu
dentessa e come donna. « Tuttavia — dice Tiziana — 
penso sia importante esserci. Quest 'anno siamo riuscite 
a promuovere vane attività, una assemblea sul terrori
smo molto importante. Si dice che le istituzioni sono 
maschiliste: questo allora è il punto da spostare, ma 
senza separatismi. Ciò non significa che le donne, in 
questo modo, hanno raggiunto ogni parità e risolto ogni 
problema. C'è da fare ancora tut to il discorso sui dover: 
oltre che sui diritti ». 

Maria Lenti 

Essere sindaco per 
una donna oggi 

Luana Aneeloni Rodano (25 anni, comunista i e 
sindaco del comune d: Monterado nel Senigalhcse. dal 
giugno "5: co i lei parliamo non soltanto della sue 
esperienza di ammmis t ra tnce in un penodo cosi diffi
cile. ma soprattutto di come vivere la nuova fase isti
tuzionale. aperta cai la legge 382. Luana ha parteci
pato sabato scorso all'assemblea delle donne impegnate 
nelle istituzioni, svolgendo una interessante comunica
zione. 

«E ' certo — dice la compagna Ar. geloni — che que
sto nuovo assetto dello stato consentirà di ridurre le 
distanze tra :1 comune e ìa gente -. G:a. ma come 
concilia re i nuovi bisogni con l'esigenza di rigore e di 
austeri tà? «Mi pare che la risposta sia la realizzazione 
della forma sociale del consumo. ì\ ?n!.i adeguata ai 
dispiegarsi della democrazia. Ma per far questo occorre 
rinvigorire la capacità di intervento pubblico per quanto 
riguarda i servizi e non — come è stato fatto con gì: 
ultimi provvedimenti sulla finanza iocale — restringere 
la capacità di intervento dei comuni. E' vero che l'obiet
tivo è :1 risparmio delle risorse: ma esso non sarà 
duraturo se non si baserà su un profondo cambiamento 
del modo stesso d; impiegare le risorse ». 

Luana sviluppa una interessante r.flessione: in que
sti arar. un'enorme massa di danaro pubblico ha r..sposto 
Si ad esigenze .-sociali, ma :n modo non economico e 
n m produttivo. Ma allora sono state le lotte per Io 
mono a far gonfiare le spese? Su questo punto c'è 
molta d:~cus~.one e Luana d.ce come la pensa: «Credo 
che la nostra lotta 'per esempio la '.otta delle donne 
per i servizi» p.\m LÌA bisozm specifici, ma devo impli
care modifica7icni profonde. Essa è stata giusta ed ha 
contribuito ad evidenziare le contraddizioni di fendo 
di un modello di sviluppo. L'ob.ett-.vo della qualif.caz.rne 
ed espansione dei servizi — d.ce ancora la compagna — 
in quanto parto di una proposta d. rinnovamento più 
onmplcss.vo. continua ad essere essenziale». Perno d: 
que.-to processo eccnom.co e politico e. secondo Luana. 
:1 comune. 

Ma gii ainrn.mstratorl sono consapevoli di questo0 

«Mi sembra — d.ce Luana — clic il particolarismo, il 
localismo, insomma le piccole cose ancora contino trop
po. Ciò avv.ene quando come amministratori rifiutiamo 
la programmazione degli interventi nel r.pario dei fqnd:. 
amministriamo in modo spicciolo e burocratico su vec 
chic scelte, e vorrei dire, senza fantasia .». 

Nuovo modo di governare vuole dire anche superare 
tu t to questo. Cosa si può fare? Dice Luana: a Per 
esempio puntare alla sperimentazione di nuove forme 
di rappono tra enti locali ed imprese per la fornitura 
di certi servizi, realizzare la gestione sociale, suscitare 
il volontariato (per il verde pubblico o per gli impianti 
sportivi) collegarsi con la cooperazione. Anche questo 
è un modo per combattere la tendenza alla npnvatiz-
zazicne dei servizi sociali, di fronte alla inefficienza del
l 'apparato pubblico ». 

PESARO — Oggi sciopero ar
ticolato di due ore e mezzo 
reparto per reparto, e per 
l'intera giornata presidio delle 
portinerie e blocco totale del 
le merci in uscita: queste le 
proposte emerse ieri mattina 
nel corso della riunione del 
consiglio di fabbrica della Be
nelli di Pesaro e ratificate nel 
pomeriggio dalla assemblea 
generale dei lavoratori. 

Si risponde jn tal modo, con 
una ulteriore iniziativa di lot
ta (la prima era stata pro
mossa immediatamente con 
un'ora di sciopero che aveva 
interessato operai e impiegati 
subito dopo l'annuncio del 
ricorso alla cassa integrazio 
ne. motivata dalla direzione 
della Benelli con il mancato 
arrivo di materiale per il 
montaggio di motoveicoli) al
la persistente mancanza di 
notizie e certezze sugli 
orientamenti produttivi del 
azienda. 

Le ultime preoccupanti de
cisioni della direzione azien
dale (cassa integrazione a 
zero ore e a tempo indetermi
nato per una ventina di ope
rai) hanno indubbiamente 
contribuito a rendere più teso 
ii clima all'interno della fab
brica e più concrete le inquie
tudini sul futuro della indu
stria motociclistica pesarese 
e più in generale delle azien
de del gruppo De Tomaso. 

Mercoledì e in calendario a 
Roma una r.unione presso il 
ministero dell 'Industria sulla 
situazione della nuova Inno 
centi alla luce del recente fi 
nanzamento IRI di 41 mi 
liardi ottenuto da De Tomaso. 
Con l'occasione si esamineran
no anche gli sviluppi delle 
realtà aziendali della Benel
li e della Guzzi. E" prevedi
bile che se non emergeranno 
fatti nuovi e soprattutto di
sponibilità da parte della di
rezione del gruppo a chiarire 
programmi e prospettive del
la produzione e dell'occupazio 
ne. le iniziative di lotta si 
estenderanno in tutte le 
aziende 

Alla Benelli la venenza si 
trascina ormai da 16 mesi con 
oltre HO ore di scoperò e il 
ricorso improvviso alla ridu
zione dell'orario di lavoro. 
frutto di una disorganizzazio
ne produttiva che ha fatto in 
sorgere sospetti e preoccupa
rlo.-;: non infonda'e su!In sor
te stessa della fabbrica, ha 
avuto larga eco nella città. 

I lavoratori, gli enti locai:. 
le forze politiche e sociali che 
tanto impegno hanno posto 
por favorire \\ soluzione del 
la vertenza esigono una rispo 
sta concreta e rassicurante 
sul futuro della fabbrica m a 
toc.distica. La FLM naziona
le ha sollecitato un incontro 
con la Federmeccanica e se 
non emergeranno fatti nuovi 
è probabile l'avvio di una 
forte ripresa di lotte coordi
nate a livello di sviluppo. 

II momento è delicato e dif
ficile. esso richiede un impe
gno serrato del più ampio ar
co di forze per la risoluzione 
di un problema che si sta tra
scinando davvero da troppo 
tempo. 

Le proposte 

PCI per 
i trasporti 

marchigiani 
PESARO — Dirigenti e lavo
ratori di aziende di traspor 
to pubbliche e private, am
ministratori pubblici (presen
te anche il presidente del 
Consorzio provinciale dei tra 
sporti), dirigenti politici e 
sindacali, si sono incontrati 
per discutere problemi e pro
spettive di questo nevralgico 
settore della vita economica 
nel corso di una iniziativa 
promossa a Pesaro dalla Fe
derazione provinciale del 
PCI. 

L'incontro ha assunto par
ticolare significato sia per 
l'avvicinarsi dell?, data in cui 
si terrà la Conferenza regio
nale dei trasporti promossa 
dalla Regione (Ancona 22 23 
giugno), sia per specifiche 
questioni che richiedono un 
approfondimento ed una so! 
lecita definizione (il riferi
mento tocca soprattutto la 
vertenza della. Vitali e Pic
cioni). 

Le proposte de; comunisti 
sono state illustrate con am
piezza dal consigliere regio
nale Elio Marchetti. Esse si 
pongono nell'amb.to degli ac
cordi di governo che riguar
dano il settore. Il compagno 
Marchetti ha esaminato i va 
ri Pftpetti del trasporto nelle 
Marche ed ha elencato i prin 
cipali progetti di qualifica-
zinoe propost: da'. PCI per le 
varie branche: trasporto pub 
b!:co su strada, ferrovie, por
ti e aeroporti. 

Si è trattato di un dibatti
to estremamente qualificato e 
utile. Fra gli altri hanno par 
lato rappresentanti della Co 
munita montana del Catria e 
Nerone, de! Comune d: Fos 
sombrone. dei sindarat. . del 
l'AMANUP di Pesaro Par
ticolare interesse ha richia
mato l'intervento del eonsi 
gìiere regionale Giuseppe R: 
ghetti che. in qualità di pre 
s.dente della quarta Commis
sione del Consiglio regionale. 
ha illustrato le linee organiz
zative e di svolgimento del 
ìa prossima conferenza reg.o 
naie. 

La posizione de' PCI si è 
espressa con chiarezza an 
che sulla questione della V: 
tal. e P.ccioni. L'improroga 
b.'.e ammodern.imenTo di que 
sta azienda non può essere 
co'legato rigidamente alla sua 
pubblicizzazione. L'obiettivo 
di fondo è evidentemente 
quello di fornire aeli utenti 
un servizio efficiente e sicu
ro. t^Je da migliorare anche 
le condizioni di lavoro dei di
pendenti. Tutto ciò può o-sse-
re garantito anche da una se 
r;a ristrutturazione operata 
dalla proprietà. Naturalmen
te se questo non fosse possi-
b:!e il problema della pubbli
cizzazione della V'it.'l: e Pa
cioni s: riproporrebbe impro
rogabilmente. 

Convegno ad Ancona sul patrimonio edilizio 

Urgente un piano generale 
IACP per la manutenzione 

ANCONA — Indetta dal SUNIA si è svolta una assemblea 
sul problema delle riparazioni d i ; danni del terremoto e 
de: programmi d: manutenzione ordinaria e straordinaria del 
patrimonio edilizio pubblico. 

L'Istituto finora ha effettuato solo le ristrutturazioni de: 
danni del terremoto degli alloggi e.\ INA CASA, m quanto 
finanziati totalmente dalla Ges.c.il (sii 220 edi tai HO sono 
stati già ultimati), mentre le ripara/.oni di via Mai erata e 
via Fano sono state effettuate con i fondi, anche se l.mit;.! .i 
prelevati dalle casse dello Stato. Per tut to il re.-tante patri 
monio pubblico l'IACP non ha avuto -aleun i .nan/iamcnto. 
L'art. 6 della legge 88 metteva sullo stesso p.ano di quello pri
vato. il patrimonio pubblico. 

La modifica apportata dalla legge 513 all'art 5 della lot-ize 
261. e per la quale il SUNIA si è Ivittino, consente oggi al
l'Istituto di intervenire su tut to il patrimonio ed.hz o s;,i esso 
a locazione che a riscatto. Pertanto solo dopo l'entrata m 
vigore della 513 e cioè dall'agosto dello .-oir.-o anno l'Istituto 
ha potuto disporre dei 6 miliardi. 

Le 400 perizie per 4000 alloggi, ha pro-cgiino •' ng Monti. 
sono state aggiornate e suddiv.se in lavori di carattere condo
miniali e lavori da effettuarsi per ogn. -:..z<>\<> alloggi» En'r.» 
la fine di giugno dovrebbero essere (ire.-'ma': al dni-ii'l n d' 
amministrazione degli IACP due capito!; relativi al .'i.-.an.'ia 
mento: uno riferito agi: alloggi in locazione e l'altro p<-r g'i 
alloggi a riscatto. Gli appalti potranno pero r.v'it- cni ' lu- i 
non prima della fine dell'anno in corso 

Difficoltà m.ìgg.on esisto.io invece per le m.«..irei.zio;-.. 
ordinane e straordinarie riferite a tut to il patr.momo a\. 
hzio della Provincia riferito alla 513. Infatti lavori d : mairi 
tenzioni sono stati fatt. in Via Petrarca con i io..eh cir-lM 
legge 865 che le ha me.-.-o a disposizione ino milioni i.i'ci-ra'. 
da altri 377 milioni ** da altri 2»» mil.o.v, provenienti dalla 
legge 513 e s: sta procedendo alla effettuizione di lavori m 
base alle priorità previste dalla legge. 

Rascioni. segretario prov.le del SUNIA e success.vane ire 
Predicatori, hanno ribadito la nece.-.-ita e i'urgenza che da 
parte degli IACP si presenti subito un p:-ir.o generale d 
manutenzione e ristrutturazione. 

chiguino < Raggetti): dalla 
evoluzione dell'economia mar
chigiana negli ultimi anni t 
dalle tendenze nel settore in 
du.striale (l'ettenati e Crivel
lino all'organizzazione di sor-
vizi esterni alle imprese (Bai 
Ioni '. 

L'affrontare (piesti proble 
mi. però, non può essere un 
modo per astrarsi da sca
denze conci eie. ma anzi de
ve stimolare la regione a par-
tecipare a pieno titolo alla 
definizione e al controllo di 
linee programmatiche m se
de nazionale, a definire al
enili indirizzi strategici e pre 
cisare alcuni riferimenti (pia 
litativi per l'avvio di una po
litica industriale regionale. 

Politica industriale die, 
partendo dalla constatazione 
della presenza diffusa di pic
cole e medie imprese e del 
l'artigianato, utilizzi fin da 
ora per la sua graduale rea 
lizza-ione (ili spazi aperti dal
le direttive del CIP1 e della 
citata direttiva in cui si af 
ferma clic: « I programmi 
finalizzali devono evidenziare 
l.t specificità dei problemi 
attinenti le piccole e medie 
imprese industriali e le ini 
prese artigiane s ed ai due 
programmi finalizzati che più 
direttamente interessano la 
nostra regione: l'industria 
collegata all'attività agricolo-
alimenlare e il sistema della 
moda. 

Certamente il concetto più 
ampio di politica industriale 
regionale cosi come oggi si 
può realizzare introduce la 
derisiva ipiestione del rap 
porto fra ipiest'ultima e la 
programmazione regionale 
complessi va. Sembra eviden
te però che mentre la prò 
grammazinne non può non de 
dicare un rilievo fondameli 
tale alla politica industriale. 
la politica industriale regio 
naie, dati gli attuali limiti 
di natura costituzionale, ri
chiede l'esistenza di un qua 
dn> complessivo coerentemen
te e realisticamente imposta 
to che agevoli le connessioni 
e i raccordi fra le varie pò 
litiche settoriali per gli aspet 
ti inerenti al fenomeno in 
dttstrialc. 

t'.' fuor di dubbio che sa
rebbe illusorio e felicitano 
pretendere di trovare al sola 
livello regionale la chiare 
per la soluzione dei proble 
mi dell'industria, ma è chia 
ro che un notevole apporto 
può essere dato dalla Hcpin 
ne. perfino in una azione di 
stimolo e in ipialche modo 
anche di orientamento di una 
efficace politica industriale 
nazionale che si articoli in 
jnani di settore, cosi come 
prevede la f!7~>. 

('on la consapevolezza del 
l'ampiezza e complessità di 
fjucstì temi e però giusto ri 
coitosccre che esistono delle 
ronta a cui (are rifcrimen 
in. iiorità che impongono un 
disegno d< politica industria
le a livcUo regionale da cui 
far scaturire dircUire setto 
riali all'interno delle (piali si 
p ,<SOÌIO e si d' ro'l'» ir; ;Cri 
re i cosiddetti m'crvcnti «» 
- fasori »• di produzione e che 
l>o*s(i permettere di affron 
tare le situazioni di difficol-
'ó aziendali e settoriali fa-
ce>ido riferimento alle carat-
ter'stiche economiche com
plessive dell'arca territoria
le di inìerrenio, 

Antonio Menino 

i . Chi piange e chi ride in serie D 

i i 

£" (alato il <ipar:c> sul
la scric D. Ora puntual
mente. come ogni anno 
c'è tl.i pianai" e chi ami
si e. Tra i primi dobbiamo 
purtroppo mettere la squa
dra ed i ffosi della Vi
gor Scnign'i:n, che dopo 
uno sciagurato incontro 
casalingo con il S. Felice. 
ìia ri'to naufragare le re
sidue speranze di rima
nere m serie D: dopo 4 
anni di onesta. 4c non 
esaltante perii.anenza in 
quarta serie. ì senigalhe-
5.* scendono in Promozio
ne. In questa debacie, la 
Vigor tra-cinn nella re 
troce.ssione anche il Set-
'empeda che sarebbe re
trocesso solo nel caso che 
una marchigiana lasse an
data in Promozione. 

Lo scontro diretto dt Se
nigallia (erano di scena 
i romagnoli del S. Felice. 
anche loro bisognosi di 
punti salvezza), ha avuto 
fast arrtnccn't 

In testa a questo girone 
hanno terminato a pan 

pw:.i il Carpi e il Pesaro. 
clic i mino di diritto a~-
y-e"'-' alla Ci itanoic-c 
— in C 2. Qsri-ana e An-
con-:a'in «r ( onter.ieran 
no la quarta p'azz'i m 
uno -p'ireag.o direno in 
con.pò neutro Sara p-vn 
una sfida platcurca. In
tatti la squadra delia cit
ta capoluogo di regione. 
pur perdendo sarà an-
".essa di diritto ' / > T » :a 
delle i credenz ali •• de 
" fatti " del pn**ato. nel 
v.uoio girone influito p^r 
:: prossimo (ampionn'.m. 
Un criterio discutibile che 
certamente non solo non 
rispecchia ì raion emer. 
si durante tutto il torneo. 
i'<a che umilia l'Osimnna. 

A parte le delusioni, ie 
piccole ingiustizie e sen
z'altro tempo maturo per 
i bilanci. Vediamo un at
timo. con la '.ente di in
grandimento. le nostre 
marchigiane: bene. anzi. 
benissimo, il Pesaro di mi
ster l.andi; un po' n' di 
sotto delle aspettata e la 

Cr itano'c*e. (he prro *: 
e >e'ìipre dur.ostrata una 
macchina da gol <>/ re;i 
cori il >;/o (intima. <apo-
cannamele/. dell'Ostina 
na non si possono che 
cantarne te lodi: l'Anco
netana, ini ere. che do
rrebbe sicuramente rap 
presentare la punta di 
d,amante della regione, a 
parte l'approdo finale — 
ha mostrato tutte le me 
(on'rfiddiLioni tecnici.e e 
dir-acnziap. 1/ Klpidiensc 
e stata sicuramente l'en
fant prodige del girone 
e la permana e stata una 
positiva conferma. 

Xote dolenti per la ma-
( eratese ed il Senigallia, 
con sfumature tragiche 
per quest'ultima. Totale; 
.? marchigiane saliranno 
m C 2. una e retrocessa. 
le altre hanno vissuto al
la giornata e solo l'Osmio-
no ha messo le basi per 
un immediato rilancio la 
prosiima stagione. 

emme 
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Conclusi i lavori del comitato regionale del PCI 

Doli» riflessione sul voto 
• X • • • 

una più incisiva azione 
nelle lotte e nel governo 

L'intervento del compagno Galli e le conclusioni della compagna Seroni 

Se ne è discusso ieri in consiglio 

I fondi «antifrana» 
della Regione 

destinati a Narni ? 
Questa soluzione sollecitata dal Comune do
po il f inanziamento statale per Todi e Orvieto 

La ni les- , ;onc è d u r a t a p.u 
di diec: ore filato II r o m i t a 
to leg iona lc co inun . s i a p r 
t u t t a la g io rna t a di saba to 
lia avv ia to cosi un d i b a t t i t o 
e una d.->euv.ionc. -,ui i :-u. 
l a t i e l e t t o r i ! . e su. rc io ie ì 
d u m de l l ' I ! g .ugno, dai c i 
r a t t e r c app ro fond i to . ampio . 
cr i t ico. A p a r t i r e da l l a re 
la/.ione i n t r o d u t t i v a del com
pagno C laud io Ca rn i e r i si e 
sv i luppa t a u n a r icognizione 
e un ' ana l i s i a t t e n t a delle re
sponsab i l i t à sogget t ive del 
p a r t i t o e più in gene ra l e dei 
nuovi f enomeni poli t ici , ino 
d i f ica / ion i sociali a d orien
t a m e n t i ideali p rodo t t i ed 
innesca t i da l la crisi che in 
moltepl ici t e r m e i n v e i t e il 
paese e l 'Umbria . 

Nel d i b a t t i t o sono inter-
venut i quindic i compagn i 
iG.orgio Htabluni . F rancesco 
I n n a m o r a t i . I lvano l tasimcl-
li. Alfio Caponi . S t e f a n o Mic
coli-.. Raffaele Rossi. Tul l io 
«oppili; , K a t . a Bellillo. Al 
ber to P iov . in tu i i . V i t t o n o Ce 
cat: , G i n o Gall i , Pao lo Hru* 
ti . F rancesco M a n d a r i n i , ( i t-
hriclla Medice i , Vinci Grò , -
si» e le conclusioni sono sta
te t r a t t e da l la c o m p a g n a 
Adr iana Seron i . m e m b r o del
la d i rez ione naz iona l e del 
P C I 

L 'assemblea reg iona le dei 
.segretari d: se / ione , convo
c a t a pe r la p ros s ima sett i
m a n a dal c o m i t a t o regiona
le. p rosegui rà la d iscuss ione, 
p e r a l t r o già in corso nei 
comprenso r i e in t u t t e le or
ganizzazioni di ba.se. 

Al c e n t r o di ques t a impor
t a n t e sessione del c o m i t a t o 
regionale c o m u n i s t a sono sta
ti i temi indica t i in m a n i e 
ra e s a u r i e n t e da l la re laz ione 
del c o m p a g n o Ca rn i e r i vice 
segre ta r io reg ionale del PCI 
che l 'Uni tà h a già pubblica
to nel l 'ediz ione di d o m e n i c a . 
I g rand i filoni della intro
duz ione (che cosa si « na
sconde *> d i e t ro la r e cen t e 
flessione e le t to ra le comuni
s ta . che COMI è m a t u r a t o a 
livello di forze pol i t iche e di 
socie tà civile, gli obie t t iv i 
del la lo t ta per lo svi luppo, 

naz iona l e e regionale . .1 r a p 
pori,-) con le l o r / e sociali , la 
r~-ten->.one del la deniocraz .a . 
con pa r t i co la re ri t e r . m e n t o 
a quel la di ba.se. la q u a l ' i a 
del uoverno leea.ei ,iOuo sta 
ti r.p.e-,1 e u l t e r i o r m e n t e e--
. l amina t i da l la d i s c u s s o n e 

In p i r i i c o l a r e il c o m p a g n o 
G i n o Gall i , s eg re ta r .o reg.o 
na i e del PCI . .s. è so l fe r ina 
to sulla necess i ta di p o r t a r e 
q u e s t o d i b a t t i t o in t u t t i gli 
a spe t t i del la vi ta pol i t ica ed 
organ izza t iva del p a r t i t o . La 
discu.-sione nelle sezioni — ha 
c o n t i n u a t o Gal l i — dovrà e.-
sere la condiz ione ps r svi 
l uppa re il lavoro i n t o r n o ai 
r e f e r e n d u m di g iugno e al 
loro s ignif ica to comples-. .vo 
di democraz i a e di lot ta al 
q u n l u n q u . s m o 

Gall i h a poi sol leo . ia to u n a 
ana l i s . r igorosa dei r .sul t t-
ti e le t tora l i nei t r e r o n u i n 
umbr i dove si è vo t a to il 1"> 
magg io (A-.si.si. T rev i . Ame
lia i per cap i re nel p ro lon 
d o gli o r e n t a m e n t i ilei cor 
pò e le t to ra le . I m a t e r i a l . 
c h e v e r r a n n o p rodo t t i do 
v r a n n o essere consegna t i a 
t u t t e le sezioni m m o d o che 
si svi luppi u n a r if lessione 
col le t t iva . 

Il voto di maggio , ha det
to Gal l i , segna in fa t t i a n c h e 
u n a cr i t ica specifica al no
s t r o m o d o ili g o v e r n a r e e il 
n o s t r o c o m p i t o è que l lo di 
a n a l i z z a r e ì da t i ogget t iv i 
per c o m p r e n d e r e i l imit i e 
le d i s tors ion i del la n o s t r a 
az ione . 

Nel l ' ins ieme è m a n c a t o quel 
lavoro di cos t ruz ione ilei rap
p o r t o con le forze sociali ehe 
negli a n n i -.corsi o h a n n o 
g r a v i t a t o p o l i t i c a m e n t e nel
la n o s t r a a r e a o ci h a n n o 
espresso un consenso elet to
ra le . T r ion fa l i smo , facilone
ria, a t t e s i smi e m cer t i ca 
si a n c h e a r r o g a n z a h a n n o ca
r a t t e r i z z a t o spesso l 'azione 
del gove rno locale e a n c h e 
de! p a r t i t o . Si t r a t t a di ri
p r e n d e r e il d i b a t t i t o L'ià ini
z ia to nel 75 70 (e c h e allo
ra fu so t tova lu t a to ) ineren
te al r a p p o r t o t r a p a r t i t o ed 

- i 

i s t i tuzioni , pa r t i to , i s t i tuzio 
ni e società civile, p a r t i t o e 
m o v i m e n t o . 

T u t t o ques to d i b a t t i t o — 
h a conclu.-o il c o m p a g n o 
Ga l i : — dovrà t rova re una 
p r i m a i.nte-ii in una s e z i o 
n e del c o m i t a t o reg iona le 
c h e si svolgerà al la fine di 
g iugno, nel corso del la qua
le ver rà e s a m i n a t o a n c h e il 
f u n z i o n a m e n t o ope ra t ivo del 
p a r t i t o e dei suoi a p p a r a t i . 

La c o m p a g n a A d r i a n a Se
roni nel le conclusioni , dopo 
a v e r r ip reso a lcuni dei te
mi su cui a n c h e la dire
zione sta a t t e n t a m e n t e riflet
t e n d o si è so f f e rma ta sul la 
nuova presenza che il mon
d o ca t to l i co va r ea l i zzando 
ne l la socie tà civile. Non vi è 
dubb io clie su ques to ter re
n o si regis t r i u n a notevole 
e spans ione Ciò da u n a par
te t e n d e a porre nuovi pro
blemi e a qua l i f ica re d iver 
s a m e n t e la P C e d a l l ' a l t r a 
a p r e un t e r r e n o di rlflessio 
ne p.u a m p i a per il p a r t i t o . 

I comunis t i — ha c o n t i n u a 
to la c o m p a g n a Seroni — 
d e b b o n o a r r i v a r e a d u n a 
n u o v a e più app ro fond i t a ca
pac i t à di anal is i e di propo
s t a . Deve essere e s a l t a t a la 
c a p a c i t à p r o g e t t u a l e del par
t i t o a t u t t i i livelli. Una par
t i co la re a t t e n z i o n e le con
clusioni h a n n o a v u t o n e : 
c o n i r o n t i delle t e m a t i c h e pre
sent i nel m o n d o giovani le e 
femmin i le , ques t ion i che n o n 
poco h a n n o inciso nel de
t e r m i n a r e il voto del 14 e 15 
magg io 

Da u l t i m o la c o m p a g n a Se
roni si è so f f e rma ta sul si
gn i f ica to dei r e f e r e n d u m : la 
a s p r a c r i t i ca che il n o s t r o 
p a r t i t o fa a q u e s t o « uso 
s c o n s i d e r a t o » di u n d i r i t t o 
ccs t i tuz iona le . « Q u e s t o , h a 
t e r m i n a t o , o l t re ad a l c u n e 
va lu taz ion i di m e n t o , è la 
p r i m a r ag ione che sp inge i 
c o m u n i s t i a ch i ede re al cor
po e l e t to ra l e u n secco n o ». 
P e r q u a n t o r i g u a r d a la leg
ge Rea le poi es is te un pro
b lema di vuoto legislat ivo. 
q u a l o r a passasse l ' abrogazio 
ne , davve ro p r e o c c u p a n t e . 

T K R N I - - Il Consigl io regio
na le ha ieri m a t t i n a appro
va to l 'elenco dei cen t r i abi
ta t i da consol idare , vale a 
d u e di quei nuclei res idenzia 
li dove occor rono in t e rven t i 
per e v i t a r e frane, s m o t t a n i e n 
ti di t e r r e n o o a l t r i fenome 
ni a n a l o g h i . Nel corso del 
d i b a t t i t o è s t a t a a v a n z a t a la 
ipotesi di d i r o t t a r e verso Nar
ni i fondi di cui la Reg ione 
d i spone e che e r a n o s t a t i pre
c e d e n t e m e n t e s t a n z i a t i pe r 
Todi e Orvie to , c i t t à che in
vece p o t r a n n o benef ic iare di 
u n ' a p p o s i t a legge naz iona le . 

Q u e s t a ipotesi è s t a t a ieri 
so l l ec i t a t a a n c h e da l s i ndaco 
di N a r n i . Luc iano C o s t a n t i n i , 
clie h a inv i a to u n a l e t t e ra n i 
p r e s i d e n t e della g i u n t a regio
na le . s o s t e n e n d o l 'urgenza di 
un i n t e r v e n t o « ner af f ronta
re in m a n i e r a r i so lu t iva an
che la ques t iono u i i i a rupe 
di N a r n i » C o s t a n t i n i nel la 
l e t t e ra m o r d a come final
m e n t e si sia Kiunt: a l la ap
provaz ione . come da t u t t i au
sp ica to . da p a r t e del Pa r l a 
m e n t o di una legge che Man 
zia fondi per il conso l idamen
to del le rupi sulle (piali |>ovr 
g i ano Todi e Orvie to . 

Il Consigl io c o m u n a l e di 
N a r n i . a suo t empo , r iconob
be c h e ì due c e n t r i sforici 
di Orv i e to e di Todi aveva
no p rob l emi di ben d ive r sa 
p o r t a t a r i s p e t t o a N a r n i B 
c h e q u i n d i fosse g ius to in ter 
v e n n e p r i m a in ques t i d u e 
c e n t r i . Anzi il Consigl io co
m u n a l e di N a r n ì d i c h i a r ò la 
p rop r i a so l idar ie tà all ' inizia
t iva i n t r a p r e s a da Orv ie to e 
da Tod i per o t t e n e r e i ne
cessar i i i n a n z i a m e n t i . 

La g i u n t a reg iona le a s u a 
vo ' t a si impegnò a d i r o t t a r e 
verso N a r n i . qua lo r a fosse 
s t a t a a p p r o v a t a u n a legge na
z ionale specia le pe r Todi e 
Orv ie to . ì fondi s t a n z i a t i dal
la R e g i o n e . Il s i ndaco di Nar
ni sol lec i ta ora la g i u n t a re
g iona le a m a n t e n e r e quell ' im
pegno . A sos tegno della ri
c h i e s t a r i corda qua l è l ' a t tua 
le s i t uaz ione del lo s p e r o n e 
roccioso sul qua le N a r n i si 

affaccia Ri ' -ouia che a l c u n e 
ab i taz ion i sono già s t a t e e 
\ a c u a t e p e l i n e p e n c o l a m i e 
che e t u t t o r a c i m i s i 1,. T ibe 
r u m 3 bis. nel t r a t t o i he 
scorre s o t t o la p a r t e locciosa 
dove r i co r ren t i sono le fra 
ne. Il t r a t t o di s t r a d a è or
ma i ch iuso da c r c u 2 a n n i . 
d a q u a n d o cioè si verifico 
l 'u l t ima f rana , con grav i con
seguenze pe r gli ope ra to r i al 
berghier i di N a r n ì Scalo, c h e 
in ques to per iodo h a n n o re
g i s t r a t o un d ras t i co ca lo del 
le p resenze . Senza c o n t a r e 
c h e 3 frazioni del C o m u n e . 
Monto ro . S. L i b e r i l o e Talz-
zano e l ' i n t e ra zona indus t r i a 
le di N e r a m o n t o r o e di Nar
n i Sca lo soff rono i d isagi de
r ivan t i da un ca t t ivo colle
g a m e n t o v iar io . 

Il s i n d a c o di Narn i r icorda 
che è s t a t o già predispos to 
dal l 'Ufficio tecnico c o m u n a l e 
il p roge t to per il consolida
m e n t o de! cos tone roccioso 
che sovras ta la T i b e r i n a . Se
condo il p roge t to occor re rà 
r imuove ie ì massi piti pic
co!; e conso l ida re invoce quel
li di d imens ion i maggior i So 
no previs t i t inche m u r i di 
c o n t e n i m e n t o e opere di pro
tezione de l la s t r a d a so t to s t an 
te . L 'ANAS h a a s s i cu ra to un 
propr io f i n a n z i a m e n t o pe r la 
real izzazione del p roge t to di 
IH) mil ioni e la p r a t i c a s t a 
pe r t e r m i n a r e il p rop r io cor
so bu roc ra t i co . 

Nel f r a t t e m p o a lcun i in ter
vent i s o n o s t a t i già in iz ia t i . 
Il r e s t a u r o di S a n Domenico . 
edificio c h e si t rova nel le vi
c inanze del la s c a r p a t a , è qua
si t e r m i n a t o e vi sono s t a t i 
spe.si 20 mil ioni . Si s t a pro
cedendo a l a r i s t r u t t u r a z i o n e 
di un edif icio po?o d i s t a n t e . 
S a n t a R e s t i t u t a . per il q u a l e 
esiste un f i n a n z i a m e n t o di 500 
milioni ed è s t a t o a p p r o v a t o 
u n i i n a n z i a m e n t o di 130 mi
lioni. ai gitali se n e dovreb
bero a g g i u n g e r e a l t r i 500. pe r 
la r i s t r u t t u r a z i o n e del la scuo
la media U m b e r t o I. c h e si 
affaccia p r o p r i o sul lo spero
n e roccioso più espos to a l 
penco lo di f rane . 

Respinta dai lavoratori la decisione della fabbrica ternana di mobili 

Minacciati 10 licenziamenti Esse Ti » 

Da lunedì scorso gl i operai hanno effettuato 48 ore di sciopero — La richiesta della direzione contrasta con 

i progett i per aumentare la produzione — Si prepara una grande manifestazione provinciale per l'edilìzia 

Da ieri in edicola il numero 4 
della rivista «Cronache umbre» 

P E R U G I A — P a r t i c o l a r m e n t e n u t r i t o il n u m e r o 4 di « C r o 
n a c h e U m b r e » c h e da ieri è in edicola . La r iv is ta si a p r e 
con un ed i to r i a l e del c o m p a g n o G i n o Ga l l i da l t i to lo « s enso 
di r e s p o n s a b i l i t à ». p rosegue e c o u n a r t i co lo di M a u r o Mon
tal i su « L a q u e s t i o n e socia l i s ta nel d i b a t t i t o u m b r o » , con 
u n ' i n t e r v i s t a , c u r a t a da W a l t e r Verini , a Giorg io A m e n d o l a 
t i t o l a l a « r e s p i n g e r e il r i ca t to t e r r o r i s t a » . 

Il co rpo c e n t r a l e di « C r o n a c h e U m b r e » è c o s t i t u i t o in 
q u e s t o n u m e r o da u n a s e n e di a r t i co l i e saggi sui t r e n t ' a n n i 
da l F r o n t e popo la r e . Il c o m p a g n o scn . Raf fae le Ross i ricorda 
l 'esper ienza u m b r a da l la poli t ica di u n i t à naz iona l e al f r o i -
t ì s m o m e n t r e il prof. Car lo C a r i n i , d o c e n t e a Sc ienze Poli
t i che , compie u n ' a n a l i s i sugli a v v e n i m e n t i i t a l i an i dal 45 al -IH. 

Una se «h io t t a » nov i t à ed i to r i a l e è cos t i t u i t a da l la pubbl i 
r az iono di a l c u n e l e t t e r e inedi to di Aldo Cap i t in i a d E n z o 
S a n t a r e l l i s e m p r e sul l ' esper ienza del F r o n t e poi iolare con una 
p r e s e n t a / i o n e dolio s tesso S. .m. i ie l l i . Altr . a r g o m e n t i d: inte
resso t r a t t a t i (ÌA q u e s t o numer i ) di « C r o n a c h e U m b r e » -ono 
rappresoli:;;*.. da un ' ana l i s i su ' « C o m p o r t a m e n t o e l e t t o r a l e 
o t r a s i o r m a / . o n . sci >u e c o n o m i c h e >> ne l la provinc ia di Peru-
s.a i r u r a t a da Alber to Sorb in ; • da u n o sc r i t to di A n n a 
d. I.cll.o su « a l c u n o l e t t u r e del la qv;es t i rne g iovan i l e» , da 

di F a u s t o Gal i le i sul « T e r r o r i s m o e o rd ina 
negli accord i di gove rno e nel d e c r e t o del 21 

u n a r t i co lo 
d e m o c r a t i c o 
m a r / o >>. 

Da . -ecnalaro inf ine un i n t c r e s s a n t o sc r i t t o del prof. 
P . e t ro S c a r p e l h n i . d o c e n t e di S t o n a del l 'Arte a Le t to re , .va 
« T u t t a !a p i t t u r a di Romeo M a n c i n i •». R u b r i c h e . r ecens ion i . 
1 fa t t i del m e s e c h i u d a l o poi la r .v i s ta . 

T E R N I — La « Esse Ti Mo
bili » h a m i n a c c i a t o di licen
z ia re dieci suoi d i p e n d e n t i . 
La c o m u n i c a z i o n e è g i u n t a 
a l le organizzaz ioni s i ndaca l i 
p rop r io m e n t r e si s t a pre
p a r a n d o u n a m a n i f e s t a z i o n e 
p rov inc ia le dei l avora to r i del
l 'edilizia e dei s e t t o r i colle
ga t i . c o m e a p p u n t o quel lo del 
leano . La d a t a de l la m a n i 
fes taz ione n o n è s t a t a a n c o r a 
f i ssa ta . Si pensava di p o t e r 
p r o m u o v e r e la g i o r n a t a di 
lo t t a , con u n cor t eo pe r le 
vie della c i t t à e u n comizio 
in piazza, d u r a n t e q u e s t a set
t i m a n a . Poi q u e s t a s c a d e n z a 
s e m b r a essere s l i t t a t a di qua l 
c h e g io rno . E' pe rò ce r t o c h e 
la m a n i f e s t a z i o n e si fa rà ne l 
g i ro di pochi g iorni . 

La p i a t t a f o i m a r i g u a r d e r à 
r i ch ies te pe r il s u p e r a m e n t o 
del la crisi dell 'edilizia e pe r 
lo sblocco de ' l e ve r tenze . No
n o s t a n t e mesi di t r a t t a t i v e 
non o s t a t o a n c o r a possibile 
ra izenincere u n acco rdo t r a 
le pa r t i pe r il r i nnovo degli 
in ' .egrat iv . L'a.ssoctazione in
dus t r i a l i si e r a i m p e g n a t a a 
t o r n a r e a' t avo lo •lolle t r a t 
t a t i v e e n t r o il 20 d' q u o - ' o 
mese , m i non ila m a n t e n u t o 
l ' impegno. 

Nel f r a t t e m p o sono parec
ch ie le az i ende che c o n t i n u a 
no a d a r e segni di crisi . 
a n c h e se c'è chi a v a n z a il 
t i m o r e c h e ci sia e h : appro
fitta de l le a t t u a l i difficoltà 
pe r f a r pas sa re i p ropr i di
segni a n t i - o p e m i . E ' u n o dei 
casi è r a p p r e s e n t a t o p ropr io 
da l l a « Eùse T i Mobili »>. u n a 
fabbr ica c h e si t r ova a Va-
sc ig l iano , u n a frazione del co
m u n e di S t r o n c o n e , c o m u n e 
nel cui t e r r i t o r io si t r o v a n o 
u n b u o n n u m e r o di az i ende 
o p e r a n t i ne l s e t t o r e de l legno. 

Le mot ivaz ion i con le qua l i 
sono s t a t i chies t i i dieci li
c e n z i a m e n t i vengono de f in i t e 
« s t r u m e n t a l i » da l le organiz
zazioni s indaca l i Nella fab
brica l a v o r a n o a t t u a l m e n t e 
23 p e r o n e , ma d: r ecen te 
è si «to cos t ru i t o un a l t r o ca 
•xu inone . c h e non é a n c o r a 
e n t r a t o in funzione. U n a volta 
che l 'azienda m a r c e r à m pie 
".o o c c o r r e r a n n o non m e n o d: 
40 l avora to r i Pe r ques t a ra 
t rono non si spicca una ridii 
/.ione cosi d r à s t i c a del per
dona le T a n t o più c h e l 'azien
da n e l l ' i m m e d i a t o p a s s a t o a 
veva u n a t iran moie d. lavoro 
o c h e spesso ì l avora tor i 
h a n n o d o v u t o fare s i i s t r a o r 

d ina r i pe r c o n s e g n a r e in t e m 
pò le c o m m e s s e di lavoro. 
E' da q u e s t e cons ideraz ioni 
che sì e p resa la decis ione 
di r e sp inge re i l i cenz iament i 
e di r . s p o n d e r e alla r i ch ies ta 
con lo sc iopero . 

Da lunedi della scorsa set
t i m a n a a oggi i l avora to r i 
h a n n o e f f e t t u a t o ben 48 ore 
di sc iopero. C h i e d o n o c h e 1' 
az ienda faccia r icorso a l la 
cassa i n t eg raz ione e c h e d ia 
r isposte compless ive sul fu
t u r o de l l ' az ienda . 

Ne l l ' u l t ima assemblea i la
vora to r i h a n n o espresso la 
f e rma vo lon t à di p rosegu i re 
nel la lo t ta , ev i t ando f r a t t u r e 
che . c o m e è a c c a d u t o per 
u n ' a l t r a i n d u s t r i a del mobi le . 
la « Menech in i ». dove sono 
s t a t i di r e cen t e 'licenziati dieci 
opera i , faci l i terebbe il di.-e 
gno p a d r o n a l e . 

S e m p r e pe r q u a n t o r i s t i a r 
da il s e t t o r e mrsn M r .un i s -e 
il ron.- igho ri; a m m m i s t r a z i o 
ne cìel m e d i o c red i to ionio 
li-ile per d i scu te re sul la n 
ch ies ta di f i n a n z i a m e n t i avan
za t a dal la nuova socie tà Celi. 
f i n a n z i a m e n t i che sono nere.-
s a n pe r g a r a n t i r e la ripre.-a 
de l l ' az ienda 

Nella regione solo una quarantina di persone hanno bisogno del ricovero 

Perugia: 15 posti nell'ospedale 
per il servizio psichiatrico 

L'assessore alla sanità Cecati ha illustrato come verrà attuata la legge 180-Lo psichiatrico 
di Perugia, tra i pr imi ad adottare il ricovero volontario, continuerà ad ospitare i degenti 

I l laboratorio artigiano di Foligno dell'ospedale psichiatrico i 
di Perugia ! 

A Temi, Amelia, Orvieto e Narni 

Entro dugruàln a 
i lavori per 11 

nuovi alloggi popolari 
A Terni le gare bandite con un mese di anticipo 
A Cospea sono già stati consegnati 132 appartamenti 

T E R N I - T r a la fine di 
ques to mese e 1 inizio del 
mese di g iugno a n d r a n n o in 
a p p a l t o 1 lavori per la co 
s t ruz ione di nuovi alloggi 
popolar i , sul la base della leg
ge 513. Si t r a t t a della costru
zione di 68 a p p a r t a m e n t i a 
T e r n i , per i qua l i e previs to 
u n f i n a n z i a m e n t o di u n mi 
h a r d o e c e n t o mi l ioni ; di 14 
a p p a r t a m e n t i ad Amelia tUOO 
m i l i o n i ) ; di 17 a p p . r t a m e n t i 
nel c e n t r o s to r i co di Orv ie to 
(700 m i l i o n i ) ; d i 17 a p p a r t a 
n ien t i a N a r n i (200 mil ioni 
c h e si a g g i u n g o n o ai t r e c e n t o 
già p r e c e d e n t e m e n t e s t anz i a t i 
e che d o v r a n n o essere spesi 
pe r il r . s a n a m e n t o di S a n t a -
R e s t i t u t a t . A ques t e c i f re se 
ne aggiungo un 'a l t r . \ p a n a 
d u e c e n t o mil ioni , che dovrà 
consen t i r e i.» rr.-strutturaz.nne 
di o t t o fabbr ica t i de l l ' IACP a 
q u a r t i e r e S a n Giovann i e la 
cos t ruz ione delie fogne pei le 
case ix>(xi. ir < , i o -i ' r o v a i ! " 
:n largo Mezzi t t : Sono p.<' 
v.sti i nn ' t r e i n ' e r v e n ' i a !.t 
v o . e del nucleo ci: c.t.-e pop > 
ip.ri chi si t r o v a n o in v.a Sf
ronda a Vil laggio l ' a i . a . 

r G r v e al ' mpegiio del 
Consiglio rì\imrr.!n..-,r.iz (>r,f e 

I-"' pe r sona le - - a f fe rma :1 

c o m p a g n o C o m u n a r d o Tobia . 
vico p r e s i d e n t e de l l ' IACP di 
Te rn i — è s t a t o possibile a 
T e r n i b a n d i r e le ga re di a p 
pa l tò con u n mese d. an t ic i 
pò r i spe t to alla scadenza li.-
Erta da l 30 g iugno. L 'a l t ro e 
lomento da so t to ! .nea re ó che 
con l 'avvio di qus tc opere va 
in esecuzione l ' aspet to positi 
vo del la leggo 513 che non 
prevede s o l t a n t o l 'adegua 
m e n t o dei fit t i e 11 blocco dei 
r i sca t t i , ma a n c h e la cos t ru 
z tone di nuovi alloggi popola 
ri ». 

Nel f r a t t e m p o s t a n n o per 
os-ero definit i v a m e n t r 
completi-M 1 lavori a Coopea. 
dove e ,-or'o u n nuovo ag 
g!om»'ra?o d; ea-,e popolar i 
Già sono s t a t i consegna t i 13.' 
a!!ozc! Kn*m la f .ne d. 
g iugno n e s a r a n n o cons^gniMi 
nitr i 75. c h e f anno pai te dog!. 
int»»rvont. d e f ' n ' i di ed.'izir» 
ne rvo! i ta . E n t r o l uaho si 
' i v i - il: cor..-egn ire ; r ^ - ' a r . ' ! 
IP" a p p a r t r . m T ' . popo ' a - . 

Una u i lM a s . e g u , . ' o a n c h e 
ques t ' u l t imo blocco d. <IHO_;J 
pf. pe lar : , si ,-p^ra che l o : 
ferta d. a p p a g a m e n t i s.il 
m e r c a t o .«;'.-• m t g g i o i e . 

In Umbr ia la p s i ch ia t r i a ha 
già nella pra t ica s u p e r a t o la 
f amige ra t a legge del lf»()4. ma 
con l ' en t ra ta in vigore mer 
colteti s i o i s o della n u o t a noi 
i l lativa (legge 180> e n t r o due 
mesi v a n n o cos t i tu i t i negli 
ospedal i civili specifici sei vi?: 
ps ich ia t r i e : 

L'assessore al la S a n i t à Vi! 
tor io Cecat i ieri m a t t i n a ha 
a n n u n c i a t o le invita che in 
cani'K) ps ich ia t r i co s a r a n n o 
mes-o m a t to . L i n o r m a t i v a 
naz iona le pievecie i n t a t t i , sia 
p u r g radua le , la c h i u s u r a dei 
m a n i c o m i m t u t t a I t a l ia . « Da 
noi — ha d e t t o Ceca t i — il 
p rovved imen to non crea t rau
mi tli so r la , ma a b b i a m o co 
i n u n q u e già avv ia to u n ' a m p i a 
consu l taz ione con gli opera
tor i del se t to re e le an imi 
ins t i azioni i n t e re s sa t e per ve 
r i n c a r o la t o r m a migl iore di 
i n t u i z i o n e delle nuove noi 
m a i ivo >•. 

Nella pra t ica . 1' ipotesi e 
quel la di o iganiz / .a re una 
qu ind ic ina ili post i - let to solo 
a l l ' i n t e rno del nosocomio pe 
i t igino. In t u t t o nel la regione 
sono i n t a t t i al m a s s i m o una 

q u a r a n t i n a ì c i t t ad in i che deb 
bono ì .correre n e l l ' a n n o a pe 
riodi di cura che necess i t ano 
il r icovero. Un unico servizio. 
o p p o r t u n a m e n t e inser i to nel 
l 'ospedale r i g ioca lo , coiisen 
t i rebbe - - - econdo Ceca t i e 
gli ope ra to r i ps ich ia t r ic i 
di fornire un servizio ade 
g u a t o . 

Diversa la sor te dell 'ospe
da l e ps ich ia t r ico tii Pernii la. 
U n o t r a 1 pr imi a d essere 
a p e r t i e ad i s t i tu i re la for
m u l a del r icovero volontar io , 
c o n t i n u e r à in p a r t e ad ospi
t a r e degen t i . La legge sta
bilisce i n t a t t i che il d i r e t t o r e 
{leU'o.speda'e e n t r o 1)0 giorni 
d a l l ' e n t i a t a m vigore, 's tabi
lisca la necess i tà o m e n o di 
c o n t i n u a r e il t r a t t a m e n t o in
t e r n o (>or c iascuno dei degen t i 
a t t u a l m e n t e r icover. i t ì . 

Al giudizio del d i r e t t o r e sa
n i t a r i o dovrà segui re la de
cis ione del s i n d a c o dei co
m u n e di res idenza del de-
gi-nìe che e n t r o '2A o re ritte 
espi .mere il p ropr io pa re re . 
Anche il giudice t u t e l a r e do
vili e sp r imere la propri . i pò 
s i / ione , s e m p r e e n t r o 24 ore. 
Il p r o c e d i m e n t o e a n a l o g o per 
1 r icoveri d ' u rgenza presso 
l 'ospedale civile. I! r icovero 
obbl iga tor io dovrà esse re si
g la to . s en t i t i i s a n i t a r i , da l 
s i n d a c o e qu ind i r a t i f i c a to da l 
g iudice t u t e l a r e . , 

Ques t a la n o r m a t i v a : "sia 
p u r c o n t r a d d i t t o r i a so t to 1' 
a s p r t l p iRijiministrativjd, fcchc 
d o v r à c u l m i n a r e con il pas 
s a g g i o , e n t r o il 1-1'79 delle 
funzioni a m m i n i s t r a t i v e in 
m a t e r i a di p s i c h i a t r i a al le 
Regioni . 

La r ea l t à U m b r i a — con 
I C e n t r i di ig iene m e n t a l o 
ne l la provincia di P e r u g i a e 
il Servizio di Ig i ene m e n t a l e 
in quel la di T e r n i — vede 
a n c o r a l ' i s t i tu to m a n i c o m i a l e 
solo in m a r g i n e e con ca
r a t t e r i s t i c h e a p e r t e , soprav
vivere in un t e s s u t o di assi
s t enza c h e va e s t endendos i . 
M a a n c h e a Pe rug ia e T e r n i 
es i s tono problemi pe r l'inse
r i m e n t o dei sogge t t i psicotici 
ne l la soc ie tà . Non è facile t ro
v a r e alloggi pe r c o m u n i t à di 
ex degen t i , nò la g e n t e è 
s e m p r e disponibi le a s u p e r a r e 
la p revenz ione o la p a u r a 
del « diverso » c h e a n n i ti: 
d i s in fo rmaz ione o camic ie di 
forza h a n n o provoca to . 

li r ecen te convegno nazio 
n a i e ir: Infoi inazione e ps. 
c h i a t n a >»» o r g a n i z z a t o a pa
lazzo S t en «a l ia provinc ia di 
P e r u g i a e ÙA quel la di .Mi
l ano . ha pu l i t i ; i l i zza ' o l'Csl-
gen/.a cu r ende re m .gho re 
l ' informazione sin prob .env e 
lo e.-penerr/»- p i a t i v o me se 
in a t t o l'.f»! can ino della r*-'1 

c h i a t r . a La mio*, i n o r r r a t ' V ' 
po t r ehbe es -e ie l 'occa^ion ' -
a n c h e in t 'ml.r . . i per rif'^' 
t e r e e e - ' emier t la p a r t i r . 
pazior.e v i i ••» esp'-rifp.zo av ir. 
/ • • ( • r ' ,• ; f | , " * . l ' - ' , V I ' ' T " 

a i . i n ' . , ne -s imo s. .stup.-i- ' 
piti .1 Peiug'.H -e qua le n.o 
.n p .eno «et.-.ro u r ia l.i _>ro 
p-.p . n i g o - c a i l . t i i.iiiin. m e 
.< e . t i - f e un iato:». < : v 
co.nvo.ge ;n"°ra sre-.eia. 

Spoleto: replica 
dei sindacati 

all'intervista del 
direttore della 

Banca popolare 
Sl 'OI .F. lO — l 'u ' in tc rv i s t a 
de! d i re t to re genera le del la 
Manca popolare di Spoleto ad 
un quotidiano romano, pos ta 
slitto il t i tolo; i I.a Manca po-
IKilare di Spoleto r isponde a l 
le aei Usi» * ha de t e rmina to 
una n u o t a presa di pos i / ione 
da par te delle segre te r ie r e 
gioiiah della F1DAC CCilL e 
della l ' i n 111, e delle o rga 
I1I//.I/IOIU camera l i locali del 
la U H I . e della l ' IL t h e ri 
badinoli.» il loro giudi/ io 

l.o ( il.ite org. im. ' /a / iuni sin 
da . ah hanno liil'liiso un co 
min,a .ito v oni'iiii' o m il qua 
le « respingono le as su rdo ai 
ferma/ ioni » ontenute nella in 
lorM-tii . chiedono a qua le ti 
tolo il Dire t tore genera 'o del
la banca si M,. a r r o g a t o la 
paterni tà della banca s t e s sa . 
denunc iano la s t rumen ta lo 
menzogna con la quale si vuol 
far c r ede rò di ave re rointo 
gra to i s indacal is t i t ras fer i t i 
ai loro posti or igina ' i *. 

Kspross.i la r iserva di affi 
da r e al la m a g i s t r a t u r a il 
giudi/io sul r ispet to dolio 
Statuto dei lavorator i , lo or 
g .mi ' / a / io ' i i sn r l aca ' i riaff. • 
mano la loro condanna de! 
l ' a t t egg iamento discr iminat i 
ì.o ope ra to nei confronti di 
alcun, dipi udenti , t ras fer i t i 
con precisi scopi in t imidato 
n . « fanno voti affinchè tutti 
i component i del Consiglio di 
amminis l ra / io iu- siano nt ten 
t .unente \ igi l i e le loro futi 
/ioni .s tatutarie non s iano 
pi et a r i . .ite come sembra a p 
p a u r e dal titolo de l l ' i n t e r t i 
sta e da a l t ro depreca i» 
li azioni della Direzione. Ciò 
al fine di ri|M>rtarc sereni tà e 
ordino, c lement i indispensahi 
li per soddisfare, le aspe t t a t i 
v t lHf i i i U a i M . j Ù dei lavora 
tori . R icordano " a l Consiglio 

.$;.m dtfoovftw ,voiitivo 
della haneS: a lmeno secondo 
la legge «» hi S ta tu to , ohe chi 
sa men t i r e una volta non ha 
difficoltà ;i r ipe te rs i ». 

Vorrà f ina lmente il COHM 
gito di ammin i s t r az ione del la 
Manca |M>po|arc d a r e qua l che 
segno di \ itii ed in te rveni re in 
pr ima pe r sona , come è suo 
d o t e r ò , in una vicenda che 
non può ossero cons idera ta al 
In s t regua di una qua ls ias i 
polemica ma investe il moto 
do di ges t ione di un ist i tuto 
che è t ra i maggiori del l ' in 
tura regione e susci ta p r e o c t u 
pa/.ione. r ichiesta di c h i a r e / z a 
"d interessi» da par to di tu t ta 
la popol.i/iouo. di tu t te le r a t e 
goni- economiche e di tutti gli 
enti locali come ha dimo
s t ra to !,i g r a n d e pa r t ec ipa / io 
n*. in pjieli»- a l t r e ooea-io ' i i 
maiiif".-tatasj , di imprendi lo 
ri o di lavorator i alla a ^ o n i 
bica popolare tenuta*! al 
Ch'ostri) di S. N u o l o ari in: 
A I'IVH imi tar .a delle o.-g.m./ 
/ . ! / .DUI si-!CÌ,l -.ili"1 

A TERNI RASSEGNA 
CINEMATOGRAFICA 

TERNI — Con • Totò • i du 
co'o infi l i » del rr^itia S t i l l o r 
iniziata u r i la proiez ione deli > 
s c i : di l i tm programmit i m l l ' n i 
b l o della ce lebrazione del trer 
Icnnalc della Cost i tuz ione . La ras 
senna di li m andrà a<-»n!i per tj". 
l o il m e s e , al c inema Lu* 

Seminario sulle espressioni teatrali Da domani alla Rocca Paolina « La storia di Bertoldo » 

Il «Gruteater» all'istituto| T .» w • J* m i • 
commerciale di Narni s. ! In scena i burattini di Ukleja 

Sì costituirà anche un collettivo che proverà ad 
usare i! teatro come mezzo di comunicazione 

NARNI — Il t e a t r o a .-cuo 
la. a N a r n i . n o n e u n a novi 
t a . già l a t i n o scorso il liceo 
scient i f ico o rgan izzo un .-e 
mi l ia r io t e a t r a l e , t e n u t o da l 
G r u t e a t e r . il g r u p p o r o m p o 
s to d a i l avo ra to r i de l la «Ter 
ni »>. Q u e s t ' a n n o la s tessa 
esper ienza s a r à r i p e t u t a dal
l ' I s t i tu to T o r n i r ò Commer 
c ia le di N a r n i Sca lo . 

I.a p ropos t a di rea l izzare 
un ' in i z i a t iva che con-eniijv-e 
ael i s t u d e n t i di r i f le t te re e 
to . io s rc re iv.esl'O il t e a t r o e 
p a r t i t a da a lcuni in sognan t i 
e da u n g r u p p o di s t u d e n t i . 
E' s t a t a poi dVri issa rial con 
sigilo di i s t i t u to c h e l 'ha AC 
col ta . Por la scolta di ohi in 
v i t a re a t e n e r e il .sommario 
si è p resce l to il G r u t e a t e r . 
In q u a n t o r a p p r e s e n e non 
so l t an to a livello localo, ma 
a n c h e a livello n a z i o n a l e u n a 
esper ienza quas i un ica , in 
t o r n o a l la qua l e si è c r e a t o 
un no tevole Intere-sse. 

T r a il G r u t e a t e r e il consl-
j j j o di i s t i t u to c'è g ià s t a t o 
u n p r i m o incon t ro o h e è ser
v i to por c h i a r i r e megl io l'Im
pos taz ione d a seguire . II se
m i n a r i o si svolgerà nel le ore 

Con poche settimane di prove e con l'aiuto di dieci giovani il maestro polacco è riuscito a 
mettere in piedi uno spettacolo unico nel suo genere — Un teatro non solo per i piccoli 

p o m e r i d i a n e e sa rà segui to 
d a dii;-» soolaresehe. Po r q u a n 
to r i g u a r d a il p r o g r a m m a , M 
p a r t i r à d.\ u n o - t u d i o e (ÌA 
u n a discuss ione sul le v a n e 
forme di espress ione t o a i r a 
le. P< r faro q u e s t o ci si av
v a r r à del m a t o n a i e reui.v.ra 
t o in v i d e o t a p e da l G r u t e a 
te r . Nella s e c o n d a fase si 
p e i w i d: cos t i tu i re u n col le t-
t ivo olio dovrà p r o v a r e osso 
.sio.s>o a u s a r e il t e a t r o qua l e 
m e / 7 0 di c o m u n i c a z i o n e . 

Como e surres.-o nel ror.-o 
di a l t ro o p o r i o - z o già real .z 
za te a l t rove da l G r u t e a t e r . 
l ' a t t iv i tà del eol le t i ivo ro^i 
cos t i t u i t o non d o v r à e>au 
riTM con la fino del semi 
n a r l o . m a dovrà p rosegu i re 
a n c h e d o p o la c h i u s u r a del
lo s ruolo , r o r c a n d o anz i di 
coinvolgere nel la s u a a t t i v i t à 
l ' i n t e ra o i t t ad lnanTa . in «ar
t i co la r m o d o ! l avo ra to r i . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'a t t i 
v i t à del G r u t e a t e r , il g r u p p o 
h a quas i t e r m i n a t o la pre
p a r a z i o n e del s u o u l t i m o la
voro e N o v a n t a g iorn i » che 
s p e r a di p o t e r r a p p r e s e n t a r e 
d u r a n t e l 'ostate . 

P E R U G I A — ISr.o .-ver.ogra 
fo e mae.s-.ro b u r a t n n a . o d: 
f a m a i n t e r n a z i o n a l e , il polac
co R o m a n Ukleia . o d:c^: 
c iovan i enfo-siasti. ccn poche 
s e t t i m a n e di prò»e inten»:.-
.sime h a n n o r.u\s.-.o in piod. 
u n o .spettacolo un i co nel suo 
eer .ere « La -stona di Ber 
tolrio ». D o m a n i .-ero a l le _l 

DETENUTO MINACCIA ; 
D'IMPICCARSI SE NON ' 

PARLA COI GIORNALISTI . 

• O mi tata parlare con i fior- t 
nalisti e mi ammazza », ha grida- I 
lo ieri manina un detenuto. Gior
gio Proietto, 42 anni, alle guar
die del penitenziario perugino. Pri
ma di pronunciar* questa minac
cia l'uomo ti era messa on* cor
da al collo, facendo chiaramente 
intenderà che si sarebbe impiccato. 
Osando il Proietto ha visto ì ero» 
nisti accorsi, ha dichiarato la pro
pria innocenza, poi « arrivato il 
procuratore dalla Repubblica a la 
vicenda si è conclusa ne! tiro di 
pochissimo tempo. 

ti!!* rocca Paoli::.» con \ e : i 
tot t e* .ma repl ica t o r n a n o a 
Pe rug ia i pupazzoiv. d: Ukleia 
. m p c g n a t i nelle m i r a b o l a n i 
a v v e n t u r o di Ber to ldo di C\ 
Cr>xe r iv is to o r i a d a t t a t o da 
Serg io R a g n : . 

In t u t t a la regione il M I -
ce.s.-o de l lo . -pe: taccio e .sta 
to e n t u s i a s t a , ma solo ve.icr. 
dolo di persona , e possibile 
render.si c o n t o di quel lo che 
por R o m a n Ukleia e u n d a t o 
s c o n t a t o d i a n n i di a t t i v i t à 
pro:es . i .onale ì b u . m ' i n i .-o 
n> "oa t ro e non .colamento 
per i himh'.iv. corno >: ritio-
r.t* n o r m a l m e n t e . l*> .spetta 
colo in que.-tiono na>ce ,-o 
p r a t t u t t o i>er : p i . co l i . ma 
c h i u n q u e può i n t r a v e d e r e t r a 
le s cenogra f i e co lora : :.s-s ime 
•zìi a m p i spazi c h e l'ipote.-. 
di lavoro con t i ene . 

In p rospe t t i va — ci ha det
to Ukle ia — p e n s i a m o d: la
v o r a r e a n c h e s u l l ' a t t u a l i t à . 
v o r r e m o r iusc i re a fa re u n a 
s o r t a d i t e a t r o s t ab i l e in cui 
s v i l u p p a r e le possibi l i tà c h e 
il mezzo di c o m u n i c a z i o n e 
c o n t i e n e . L ' ipotesi è avvin
cen te , m a a g iud i ca re da l le 

d Ificiilia che Ukleia ha ni 
c o n t r a t o pe." p o r a r e a v a i n 
il p ropr io lavoro. .-i t r a r a 
a n t e r a d; c r e a r e le condiZio 
ni e eh .-pazi per far and. i 
ro a v a n t . ì esper ienza Lo 
spe t taco lo d; doniti ni e n a t o 
infa t t i c roz ie al lo >paz:o e 
: H U U O c h e il z r u p p o di .spo 
r m i e n t a z i o n e e a n i m a z i o n e 
t e a t r a l e la F o n t e M a e e ì o i e 
di Peru»ria ha d a t o a d Ukleia 

Nel c o n t r o del t e a t r i n o d- î 
m.span: : c e s t a t o l ' i ncon t ro 
coi: a'.c.mi e.ovar.i pa r t e , ' . 
p a n : : alla '• l e ta a t t o r : -» de ! 
i.i F o n t e Mauiiiore. .subito en 
lu.-.a.-i: di l avo ra re con i me 
ravic l ia- i pupazzi di Ukle.a 
Con prove a r . ' m o --errato 
lo .spettacolo e ca->i n a t o In 
q u a l c h e m a n i e r a , p u r non 
.-enza diff icol tà e conomiche o 
m a t e n a i i ««ET s t a t o u n pro
blema a n c h e r epe r i r e la mac 
c h i n a d a c u c i r e per l cos tu 
ni : »;. Ukle .a h a f a t t o nasce
r e d a s tof fe e c a r t a p e s t a i 
.suoi meravig l ios i pupazz i . . 

A gu ida r l i u n a d e c i n a di 
g iovani ( M a r i a Biond i . F r a n -
ce-ca C a t a r c i . M. Luisa P a o 
lon:a. F a u s t o Car ton i .Oriet 

:M M t u c a r t . , C! .ar!o: ;c S-. L:-
.-e. R.'.a M.ir.r.-»:.; K a ' h . i -
leen Mciu-.iiic M P.a M,. / 
-ir.i. C e, G r ò .-: • che :ii 
poch:s.s.!Tio t e m p o , h a n n o e.p 
pro.sa da Ukle-a l a r t e ri: t r i -
.-formare .n ca-e vive .- p.il 
.-ariti i volt , - t up i i i dei p i 
pa/.z: di t a r t a p e a ' a . 

Dai le - cene icolora'.:.s.-..:> 
o t e a t r i li in t u t t i i sen.s.> 
ai cos 'un i : t u t t o e f a t t o a 
m a n o L'effet to e pari.co".i 
n . v i m n e c e r t a m e n t e nuovo 

Il pubbl ico è o v u n q u e -t t t o 
fii iu.- .a-ia ed n p r h e Ukle.a 
.-ombra e.s,-erlo ri-'1', col le t t ivo 
n:e.-.-o . r iderne u! c e n t r o del 
la F o n t e Maareiore « Mi au
r i n o - e; h i d e t t o — c h e 
->nche d o m a n i g r a n d : e pic
c ini . v e n d a n o in molt i «»l no
s t r o -pet t . icc lo e che M rie
sca a c o n t i n u a r e a fare tea
t r o . di t u t t i ì gener i , con 1 
nas t r i pupazzi e s e m p r e nuo
ve idee y. Ma . a l m e n o a giu
d i c a r e d a i r i su l t a t i , al t e a t r o 
dei b u r a t t i n i di Ukleia n o n 
sono ce r to le idee t h e man
c a n o . 

g. r. 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
LILLI: B o b il baro 
T U R R E N O : Ali o - n r i de e p ra

ro.di (g rato n 7 0 rr-n 1 
M I G N O N : La r. s o l e it. p e i ; 
MODERNISSIMO: P.:iS i o . i 

e scappa 
PAVONE: Scherzi da prcie 
LUX: Totò ntlia lassa fei lesi. 

UMBERTIDE 
ELIOS: La nuora 

MARSCIANO 
CONCORDIAi (chiuso) 

i TODI 
• TEATRO COMUNALE: Il mai -

Ì
ift.iio assais no 

OERUTA 
OERUTA: P;ss !jrt •.. .n - i nc:-

te b- ; 

TERNI 
I POLITEAMA: L'usma nei mr.na 
! VERDI: C i amanti spa-cni di 
i tJ-i^ue 
I F I A M M A : 0 - « ' 5 ^T.a 'i t e - j ! i -
1 mrrà 
, MODERNISSIMO: 0 - t s.cdcs > 
1 Ptr.3. 

, LUX: La s*r«t*9« del ra^ro 
. PIEMONTE: Taiao 

ELETTRA: Vi i ma.-ass C 
sav*-,1o*,'* 

, FOLIGNO 
• ASTRA: Femminilità 
{ VITTORIA: Taxi lover 

i ORVIETO 
| SUPERCINEMAi La braghe Cz 
. drone 
I CORSO: Per chi suana la 
I P I T I 
' PALAZZO; 
I l'oro 

Appuntamento «••> 

http://ba.se
http://ba.se
http://A-.si.si
http://rr.-strutturaz.nne
http://ricover.it
file:///igili
http://mae.s-.ro


PAG. io / le regioni l ' U n i t à / martedì 23 maggio 1978 

Assemblee permanenti in due delle industrie sarde più colpite 

Vibrocemento: protesta per lo sgombero 
Metallurgica: in 5 mesi solo «acconti» 

Nell'industria del Nuorese la cassa integrazione «non finalizza- j Gli operai dell'azienda di Monastir, cacciati 
ta» è scattata per i 500 dipendenti - Solidarietà della popolazione dai carabinieri si sono accampati nel piazzale 

DIBA di Lecce 

Vogliono una 
eoop per 
l'azienda 

presidiata 
da 5 mesi 

I.rX'CK — 1'" cli\inul,i ostie 
piamente critica la situa/ione 
alla Dilia. l'azienda ted i le Ice 
i ese clic da oltre < in<|iie me 
si è presidiata dalle mae 
s t ran/c per la salvaguardia 
del poste» di ia\oro l,a fai) 
biic a, i he occupa c u r a due 
< eii'o operaie, è in < risi da 
quando la FVI'A di Holomia 
non ha più inviato (iunine-.se 
di lavoro. 

Il consiglio di fabbrica «Iel
la DI HA ni un comuiiicato 
.sostiene (he le responsabili 
ta di questo stato di tose so 
no da ricercarsi nella incapa 
cita dirijjon/iale e nella disor
ganicità defili urici venti d u e 
zinnali che hanno caratterizza 
to uh ultimi anni della attivi 
ta aziendale, creando dappri 
ina l'illusione della cassa in-
toma/ione guadagni e poi 
mettendo in discussione lo 
.stes.su |x)sto di lavoro. K' 
mane.ito. infatti, un piano di 
ristrutturazione e li m crea 
di un mercato autonomo prò 
prio <lella azienda per non di 
pendere dal lavoro a facon. 

La situazione quindi è an
data assumendo aspetti de 
fisamente inquietanti, ed è 
precipitata il !) dicembre '77 
quando il nuovo padrone, un 
ex dipendente della .stessa DI 
HA. annunciava che il lavoro 
c'era, ma solo per .10 ope
raie. Di qui l'esasperazione 
delle lavoratrici e. quindi, la 
assunzione delle vane iniz.ia-
t i \ e per coni voi nero sul pro
blema le forze politiche de
mocratiche. le rappresentan
ze elettive e l'opinione pub 
blica. 

In proposito, i deputati co
munisti ('asalino e Concinnila 
hanno rivolto una interroga
zione ai ministri dell'industria 
oinmcrc in e artigianato, del 
lavoro e previdenza sociale 
e al ministro per «li interven
ti straordinari nel Mezzogior
no. per sapere * quali inizia
tive intendono prendere i>er 
evitare che altre 2IKI giovani 
operaie perdano il (Misto di la
voro e si aggiungano ai 13.."din 
giovani della provincia di Lec
ce che in base alla legge nu
mero 28.1 si sono iscritti negli 
elenchi .speciali per il collo
camento al lavoro dei giova
ni disoccupati *. 

Le operaie stanno anche 
con.siderando la eventualità di 
costituirsi in cooperativa e 
hanno chiesti», in proposito, il 
sostegno delle organizzazioni 
sindacali e dei partiti demo
cratici. 

Dal nostro corrispondente 
NUOHO — Da ieri ì capan
noni della « Metallurgica del 
Tirso » .sono silenzio.si: le 
macchine, al completo, som» 
terme I lavoratori, riuniti ni 
assemblea pernnnentc . discu
tono .su come continuare la 
lo'.t a. 

La cassa integiazione <c non 
finalizzata ». .su richiesta uni
laterale dell'azienda. torma-
lizzata una set t imana la. in 
un incontio presso la Asso 

I daz ione dcjli mdu.s'riali a 
i Nuoto, è .scattata pratica 
I mente per tut te le maestrali-
I ze. oltre .100 opeia! Ciò < he 
ì .stava avvenendo alla Metal-
j lurg.ca e di estrema gì avita 
! non solo per il rischio con-
I creto e drammatico <"he 
; .stanno vivendo i lavoratori e 

le loio famigli ' un cinque 
mc.ii hanno i l'-evuto .solo ac
conti parziali sulle inen dita 
a i re t ra te i ma per l'economia 
dell'intera zona 

La solidarietà attorno ai 
lavoratori della M d T va 
crescendo di momento in 
momento: od.g. di parte, ipa-
zione e di solidarietà sono 
stat i votati dai concigli co 
ninnali di Orgo.solo e Gavoi 
dove vi e s tata una a.vfin-
bica popolare in piazza. Un 
documento di solidarietà e di 
torte richiamo alla GRPI per 
il rispetto degli impegni pre
si. è s ta to votato al termine 
di un incontro tenuto presso 
l'animim.stiazione provinciale 
di Nuoro dal consiglio di 
fabbn.-a. dai partiti demecra 
tici e dalle organizza/ioni 
sindacali. 

« La '.otta che abbiamo in
gaggialo - - d u e Franco So-
tgiu. del consiglio di fabbrica 
— eia novembre, quando ap
parve in tutta la .sua dram
maticità la crisi finanziaria 
che aveva colpito l'azienda, 
per la salvezza det livelli oc

cupativi e per la sua ristrut-
tuiaz.one. aveva dato alcuni 
risulta'i positivi» Sulla base 
della legge di neon versione 
industri i'e si eia ottenuto 
l':inp"j'no della GFPI (il CI-
PI ha già d e ' b e r a t o in que 
sto senso», per l'intei vento di 
risanamento Le dilticolja si 
.sono palesate, e si .sono tia-
scinate lungo set t imane di 
tiatt.itive. sulla valutazione 
da dare agli impianti, tra l'a-
z enda e la GKPI 

e Alcuni giorni fa — ag 
giunge Peppino Pelconi. se 
•-'retano Clelia sezione di 
fahbnca del PCI — secondo 
notizie ufficiose le due parti 
avevano raggiunto un accor
do rimaneva aperto lo .sco
glio rappresentato dal 'a ri-
chi'.s'a GKPI di un aumento 
del fondo di dotazione » Do
po una puma richiesta uffi
ciosa. in aprile, di ca.ssa in
tegrazione per 280 operai «gli 
operai avevano ri.spo.sto rifiu
tandola e occupimelo simboli
camente gli .stabilimenti) 
.sembrava eli" la solu/.ione .si 
stesse avvicinando i tempi 
che intercorrevano per l'in
tervento GEPI si stavano. 
restringendo. ìmpiovvisa la 
decisione di cassa integrazio
ne per il totale delle mae 
stranze. 

All'incontio fra !e parti 
previsto per mercoledì presso 
il nuni.st.'ro dell'industria 

e ha concluso Pelconi - i la
voratori insieme al rifiuto di 
una ca.ssa integrazione non 
finalizzata, chiedono sostegni 
precidi da parte del governo 
e della GEPI per ovviare in 
tempi strettissimi l ' intervento 
per la ripresa produttiva di 
una azienda valida e compe
titiva sul mercato internazio
nale, che .solo una gestione 
fallimentare ha portato all'at
tuale s ta to di di.westo ». 

c. co. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La mobilitazione operaia alla Vibrocemento 
di Monastir continua. Dopo lo .sgombero dell'azienda - - nella 
quale ì lavoratori erano riuniti in assemblea permanente da 
ot tanta giorni - . effettuato dai carabinieri su ordine della 
Procura della Repubblica di Cagliari, gli opeiai seno ola a e 
campati nel piazzale ant is tante la fahbnca. Assemblee, riunio 
ni. dibattiti aperti si susseguono nel tentativo di dare uno 
sbocco positivo alla lunga lotta. 

L'intervento dei carabinieri ha contiìbuito comunque ad 
alimentare tensione e malccntecuo tra ì lavoratori già duia 
mente provati. «L'at teggiamento assunto dalla Procura della 
Repubblica - dice il compagno Antonio Cannas. del consiglio 
di fabbrica della Vibrocemento — e n questo momento da 
valutare assai negativamente A parte la tensione presente so
pra t tu t to nei primi momenti t ia ì lavoratori, lo sgombero ha 
finito per crntra.stare oggettivamente con la lunga lotta dei 
lavoratori e. non dimentichiamolo, di tut ta la popolazione 
della zona che ci sonegee da quando siamo in assemblea per 
manente ». 

La vertenza con la direzione aziendale e oimai in a t to da 
circa t ie mesi. Seguendo le dnct t ive a t tua te a livelli naziona
le dalla Ba-itogt la società proprietaria della Vibrocemen
to - , i dirigenti d'azienda hanno comunicato il blocco quasi 
totale dell 'attività produttiva. «Questo - continua il compa
gno Cannas - , e accaduto in un momento tut t 'a l t ro che sfa
vorevole per il settore e in presenza di una effettiva disponi 
bilità delle autorità regionali a sostenere una ripresa produt
tiva dell'azienda. Noi, d'intesa con le confede]azicni sindaca
li, abbiamo proposto una profenda ristrutturazione tecnica 
ed organizzativa che consentisse il mantenimento dei livelli 
di occupazione. La direzione ha sempre respinto con arro
ganza hi nostra propost;», non tenendo nemmeno nella mini
ma crnsiderazione la solidarietà e la mobilitazione che si era 
sviluppata a t torno a noi lavoratori, t ia la popolazione, le am
ministrazioni comunali e le forze politiche». 

Ieri intanto, in un vertice al Comune di Cagliari. ì sindaci 
della zona, il presidente del comprensorio Spa»iu. ì rappre
sentant i dell'azienda ed i sindacati si sono incentrati mio 
vamente per cercare di trovare un accordo nella difficile ver
tenza. Sulla vicenda è intervenuta anche la segreteria della 
federazione cagliaritana del PCI. In un documento, nfeicn-
dosi all ' intervento della Procura della Repubblica, la segre
teria federale comunista afferma che «lo sgombero della fab
brica non fa che aggravare e rendere più acuta la tensione 
dei 230 lavoratori in lotta ». 

Il PCI ricorda che «nella difficile e dura lotta degli ope
rai per difendere i posti di lavoro e salvaguardare la ccnti-
nuità produttiva dell'azienda, si è sviluppata una larga soli-
dane tà che ha coinvolto forze politiche, amministrazioni co
munali e comprensori ». 

« La Federazione del PCI - - conclude hi nota - . riba
dendo la solidarietà ai lavoratori in Iona, rinnova il suo im
pegno in tut te le sedi, comunale, comprensoriale e reg.onale, 
per la salvaguardia dei livelli occupativi e la soluzione positi
va della vertenza ». 

CAGLIARI - Renzo Laconi e i « 30 anni » 

I ' 

Renzo Laconi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Il convegno 
su « Trent 'anni di autono 
mia )'. che era stato aperto 
venerdì scorso dal presiden 
te del Consmho regionale 
compagno Andrea Raggio 
alla pie.senza del presidente 
della giunti» 011 Pietro Soci 
du. gli esponenti della pei 
litica e della cultura isola
na, nella .sala settecentesca 
della biblioteca università 
ria. è stato chiuso domeni 
ca dal compagno Umberto 
Cardia, con una comincino 
razione pubblica di Renzo 
Laconi. 

Il dirigente comunista sar
do costituzionalista e me 
ridionalista di grande va 
loie, per unanime m o n o 
scnnento. fu uno dei prota
gonisti del.a battaglia per 
la nostra autonomia specia
le e per il piano di rinasci
ta Propr.o per queste ra 
moni il convegno di studi 
promosso dalla rivista « Ar 

Portò nella battaglia per 
l'autonomia il concetto 

di autogoverno democratico 
Il convegno di studio è stato dedicato al dirigente comunista a 
10 anni dalla morte — Come lo ha ricordato Umberto Cardia 

eluvio sardo del movimen
to operaio, contadino e au 
tonomistico ». diretta da Gi
rolamo Sotgui. è .stato de
dicato a Renzo Laconi nel 
decimo annivei.sano della 
sua morte. 

Laconi ha grandemente 
conti limito - ha rilevato ;1 
compagno Cardia —- a jxir 
tare nella battaglia i>cr la 
autonomia sardi» la conce 
/ione, piopna del pensiero 
marxista. dell'autogoverno 
democratico come quadro 
di necessario rinnovamento 
economico e sociale, saldan
do l'autonomismo con la 
lotta del movimento operaio 
per il socialismo, e con ciò 
stesso mutandone il segno 
politico e di classe. Cosi, del 
lesto, avevano fatto prima 
Lenin e Gramsci. Di qui il 
rilievo che Laconi diede, su
bito dopo la prima forma
zione delle istituzioni auto
nomistiche, nella seconda 
meta del '49 all'art. 13 del 
lo Statuto speciale e alla 

esigenza di suscitare una 
grande mobilitazione unita 
ria delle foize autonomisti 
che per l'attuazione del pia 
no eli rinascita, quindi per 
rinnovare profondamente la 
società sarda Di ciò fa fé 
de ;1 memorabile rapporto 
che egli tenne al pruno con 
gì esso del popolo sardo, nel 
la primavera del "50 a Ca 
glian. 

Riferendo.si all' insegna 
mento di Renzo Laconi 
proiettato ai giorni nostri. 
il compagno Cardia ha me , 
so in rilievo che egli conce
piva l'intesa tra Regione ed 
organismi centrali come un 
continuo dialogo tendente 
a spostare e a piegare, m 
senso regionalistico, la vo 
lonta e le politiche complcs 
sive dello tSato. attraverso 
una mobilitazione unitaria 
delle forze autonomistiche, 
laiche e cattoliche, e delle 
grandi masse popolari 

Per Laconi — ha afferma 

lo Cardia - - l 'autonomia re
gionale non significava se 
para/ione e isolamento nel 
pioprio guscio, ma confron
to teso, volontà di incidere 
nelle decisioni più generali 
di governo. Non c'è mai sta
ti!. ne per Laconi. ne per 
tutti ì comuni.sti. alcuna 
contraddizione t ia la dife
sa e lo sv ìluppo deH'autono-
nomia sarda, nella sua spe 
eificita e peculianta, e la 
decisione di collocai si allo 
interno e. se possibile al 
centro dei grandi processi 
di decisione politica su se a 
l.t nazionale ». 

Oggi l'in.segnamento di 
Renzo Laconi è più che m.u 
valido le autonomie non 
sono mere istituzioni di ga 
ranzia democratica, o del 
pluralismo della società ci 
vile, ma canali e veicoli cu
llo cui fai (lassale la ener 
già rinnovaince di un gian 
de movimento unitario di 
mobilitazione e di lotta pò 
polare. 

Nel carcere « Cavallacci » di Termini Imerese (Palermo) 

Inchiesta sulla morte di un detenuto graziato 
TERMINI IMERESE (PA>. 
— La Procuia delia Repubbli
ca di Termini Imere.se. gros
so comune a t renta chilome
tri da Palermo, ha aperto 
una inchiesta per accertare 
le cause della morte di un 
detenuto recluso da 18 gior
ni nelle career. « Cavallac
ci » di Termini. E" il conta
dino Salvatore Mazzetti, di 
44 anni, di Montemaggio Bel-
sito. il quale, in condizioni 
gravissime, e s ta to traspoita

to dagli agenti di custodia 
nel centi o di rianimazione 
dell'ospedale civico di Pa
lermo. 

I sanitari lo hanno dichia
rato in coma. Il ministero di 
Grazia e Giustizia, informato 
dell'accaduto, con un fono 
granulia urgente ha conces
so al detenuto la sospensione 
della pena I familiari hanno 
cosi potuto riportare a casa 
il contadino, che è morto po
co dopo il suo arrivo. Salva-

; tore M.izzetti stava scontati 
1 do cinquanta giorni di car-
' cere inflittigli per il reato di 
j pascolo abusivo 
I Non e stato possìb.lie ap 

prendere cosa sia accaduto a 
Salvatore Mazzetti durante 
il breve periodo di detenzio 

! n e II fratello Antonio ha 
| dichiarato d: avere notato 
, sul corpo de! congiunto una 
| l en ta alla testa, un emato

ma all'occhio e inolt! lividi 
I al torace probabili tracce di 

colluttazione o di violenza 
che sarehbeio state anche os 
sei vate da. medici dell'ospe 
d.iìe palermitano 

La piocura della Repubbli
ca di Termini ha disposto che 
venga eseguita l'autopsia af 
fidandone l'incarico al prof. 
Ideale Del Carpio, d.rettore 
dell'istituto di medicina le 
gale dell 'universtà di Paler 
ino II fratelo della vittima 
ha deciso di co.st.nursi pai te 
civile contro ignoti. 

PRESENTATO ALL'ARS UN DISEGNO DI LEGGE DEL PCI SUI TERRENI ABBANDONATI 

Terre incolte: le prime ad averle saranno le cooperative 
Prevede una spesa di 5 miliardi - Ai sindaci il compito di emanare i provvedimenti di assegnazione 
Dalla nostra redazione 

PALKKMO -- < L'ampliamen 
to e il potenziamento della 
base produttiva agricola, spe
cie nel Mezzogiorno e in Si
cilia è una delle condizioni es
senziali per dare contenuti 
concreti al piano agricolo ali
mentare *: è questo il concet
to portante di un disegno di 
legge che il gruppo comuni
sta (primi firmatari i com
pagni Anima vota. Russo. Tu 
Sii e Hindone) ha presentato 
all'ARS per il censimento e 
la concessione delle terre in
colte e abbandonate. 

Per raggiungere appunto 
l'obiettivo del piano, il cui 
t raguardo principale è costi
tuito dalla riduzione del defi
cit alimentare, i comunisti 
giudicano «essenziale» il re
cupero e la valorizzazione del
le terre incolte o insufficien
temente coltivate. Il disegno 
di legge, che si com|X)iie di 
undici articoli e prevede una 

spesa di ciucine miliardi ten
de soprattutto a favorire le 
numerose iniziative cooperati
vistiche. molte delle quali 
compo-ste da giovani disoccu
pati. che in questi mesi sono 
nate allo scopo di valorizzare 
terreni e colture abbandonate. 

Il primo punto messe» in ri
lievo dal disegno di legge del 
PCI è ciucilo del censimento 
di tutte le terre che nella re 
gione deve essere effettuato 
iì<i parte degli uffici periferi
ci dell'ESA, l'ente di svilupix) 
agricolo, entro un anno dalla 
approvazione del provvedi
mento. L'asse (Mirtante della 
legge è |>oi quanto previsto 
dall'articolo quattro. :afa 
assegnazione delle terre incol
te. secondo un ordine priori
tario: alle cooperative costi
tuite prevalentemente da gio
vani. in base alla normativa 
della legge 2H3 sulla occupa
zione giovanile, alle coope
rative di coltivatori manuali 
e di piccoli allevatori: alle 

cooperative di lavoratori agri
coli: ai singoli coltivatori ma
nuali e agricoli. 

L'emanazione del provvedi
mento di concessione dovrà, 
d'ora in poi. toccare al sinda
co del Comune, sentito il pa
rere del comitato provinciale 
per gli interventi in agricoltu
ra e in particolare per quan
to riguarda la conformità del 
piano di sviluppo delle stesse 
terre che accompagna la ri
chiesta. La legge inoltre, di
spone l'obbligo, da parte di 
comuni ESA. aziende fore-
-*'e demaniali e altri enti 
pubblici di concedere alle coo
perative di giovani e alle al
tre associazioni di lavorato
ri agricoli di concedere i ter
reni anche in deroga alle leg
gi e agli statuti che ne rego
lano la concessione. L'azien
da forestale è tra l'altro auto
rizzata a costituire un fondo 
di due miliardi per l'acqui
sto « l'esproprio dei terreni 
destinati alla coltura dei fo 

raggi e alla costituzione di 
aziende zootecniche da parte 
dei comuni, delle comunità 
montane oppure della stessa 
azienda forestale. 

Ai proprietari che danno in 
affitto i loro terreni — con 
dizione prevista pure dal dise
gno di legge — all'ente di 
sviluppo agricolo andrà un 
premio di cosiddetto « appor
to strutturale ». Infine, la pro
posta comunista stabilisce che 
entro dieci giorni dalla ricino 
sta venga concesso un contri
buto a fondo perduto di 200 
mila lire alle cooperative per 
consentire una idonea messa 
a coltura dei terreni abbando
nati. 

Nella relazione che accom
pagna il disegno di legge, 
già presentato all'ARS. si sot
tolinea l'urgenza di dare una 
ris|M)sta concreta alle numero
se iniziative che sono state va
rate dalle cooperative per la 
utilizzazione produttiva dei 
terreni. 
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Terre incolte nel Ragusano 

Mancato rapinatore 
spara a un benzinaio 

TRAPANI — L'addetto ad un distribuitole di carbu
rante è s ta to ferito con una fucilata da un rapinatore 
che cercava di strappargli la boi sa con l'incasso. Il ben
zinaio. Vito Manno, di 42 anni, e stato ricoverato presso 
l'ospedale civile di Alcamo cor. una prognosi di 4C giorni. 
Il sanguinoso tentativo di tapina e avvenuto in contrada 
«San Gaetano», nell'Alcamese. Subito dopo aver sparato 
contro il Manno, il rapinatole si e dato alla fuga. 

Incidente stradale con due morti 
PALERMO — Due giovani sono morti in un incidente 
stradale avvenuto nella tarda serata di ieri alla peni e 
ria di Palermo, nel viale Regina Margherita della frazione 
di Valdesi. Salvatore Buzzotta, di 22 anni, e Angelina 
Meli, di 19 anni, studentessa, viaggiavano su una moto 
«Honda 750 » alla cui guida c'eri» Buzzotta che si è 
schiantata contro un'auto. 

Ferito da proiettile vagante 
CAGLIARI — Gli agenti del posto di polizia dell'aero
porto di Elmas .stanno indagando per accertare le mo
dalità del ferimento dell'impiegato Guido Santana . di 
36 anni , raggiunto da un proiettile vagante a un braccio 
nei press; dello scalo aeroportuale. 

Santana. secondo quanto è s ta to acceitato. ha sen 
t:to una fitta al braccio mentre era intento a cambiare 
una ruota della sua «roulot te) ' in un pareheggio custo
dito nei preisi doU'aorostazime. H,» invocato aiuto e 
-angunian 'e e s-^'o portato all'ospedale. 

Teppisti incendiano 
cartelloni elettorali 

CAGLIARI Un ennCs.mo a t to d: provocazione poli
tica .si è verificato la ••cor-a not te in piazza Venne a 
Cagliari. Un gruppo di teppisti ha di.situtto completa
mente i car tel la l i recentemente sistemati dal Comune 
di Cagliari per la campagna elettorale de: referendum 
dei r i l e 12 giugno. I cartelli seno stati co-par-i di ben 
Zina e dati al fuoco L'.ntervento de. \ igili dei fuoco — 
pressoché immediato - - non e nu-c. to ad evitare che 
: cartelloni riservati ai pattit i f .n.s 'ero completamente 
in cenere Seno in cor-o ie iiidag.ni per ricercare gli 
a t tentatori . 
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Settimana ecologica a Potenza 
L'inquinamento divora le coste 

BARI - Le proposte al congresso dell'Associazione della co operazione culturale 
j 

Tutti a teatro nel vecchio deposito 
In Puglia le cooperative culturali sono già 34 • Le possibilità di collaborazione con gli Enti locali • 
e i rapporti con il mercato culturale della regione - L'esperienza del «gruppo Abeliano» ! 

Dalla nostta redazione ! 

POTENZA — Si sta svolgendo in città la 
« settimana ecologica ». un programma di 
manifestazioni culturali per la difesa del
l'ambiente naturale, promossa dal centro 
V V F di Potenza con il patrocinio dell'as
sessorato alla Pubblica Istruzione del Co
mune di Potenza. Tra le iniziative princi
pali della settimana, oltre alla mostra dei 
lavori scolastici delle scuole medie La Vista 
e Leoparti, esposta al Grande Albergo, si 
terranno una serie di dibattiti sulle dispo
nibilità idriche, acquedotti e inquinamento 
in Basilicata, sugli aspetti geologici della 
regione. 

Su questi temi un interessante studio di 
ricerca e stato compiuto dalle classi del 
professor Violante della La Vista, nel quale 
si mette in luce con dovizia di dati come 
tn Basilicata i corsi d'acqua sono quasi 
tutt i colpiti dall'inquinamento: il Bradano 
• soprattutto il Basento tono particolar
mente danneggiati dalla presenza di so

stanze tossiche di origine industriale. • Nel 
"72 — affermano i ragazzi nel loro studio -
le analisi del laboratorio provinciale di Po
tenza rivelavano l'immissione nel Basento 
di sostanze tossiche, le stesse che oggi 
continuano a riversarsi nelle acque con pie
na imperturbabilità ». Alcuni effetti deleteri 
di tutto ciò si hanno per quello che ri
guarda l'inquinamento di falde freatiche. 
l'assenza di vita nelle acqua e la presenza 
e il veloce sviluppo di forme insettivore 
dannose. 

Inoltre il fenomeno dell'arretramento co
stiero osservabile da tempo lungo l'arco 
ionico è un segno estremamente preoccu
pante; sono stati infatti misurati in più 
punti arretramenti costieri dell'ordine di 
cento metri all'anno, compromettendo eeria-
mente l'equilibrio morfodinamico e quello 
della fauna marina. 

NELLA F O T O : Il corto del fiume Bradano. 

BARI - Un interessante mo
mento di analisi e di verifica 
dell'esperienza della coopera
zione culturale pugliese per 
dare a questa esperienza u-
na solida sistemazione orga
nizzativa e politica: questo 
".! senso del congresso costi
tutivo dell'Associazione della 
cooperazione culturale puglie
se. aderente alla Lega del
le cooperative, che si è svol
to nei giorni .scorsi al tea
tro Abeliano 

li responsabile regionale 
Michele De Ruvo ha aperto 
:! congresso con una reiezio
ne di sintesi e di proposta 
della att ività. Dopo una fase 
d. assistenza promozionale, il 
movimento cooperativo cultu
rale pugliese è diventato, nel 
eiro di un anno — ech ha 
det to - - u n comparto impor
tante dell 'attività della Lepa 
delle cooperative con u n i 
s trut turaz.one s tatutar ia ed 
organ:zz«t;va che il congres
so ha definitivamente s a n c -
to. Con un migliaio d: as
sociati. divisi fra le trenta
qua t t ro cooperative culturali 
aderenti, l'cvssociazione ha of
ferto al dibat t i to congressua
le un insieme di risultati che 
la impongono come uno dei 
soggetti decisivi per un nuo
vo modo di organizzare e 
produrre la cul tura in Pu
glia. 

Legato a ciò che cresce 
nelle fabbriche, nelle scuole. 
nei luoghi di lavoro, nelle 
città, il movimento della 
coopera tone culturale propo

ne un modello di aggregazio
ne e di ricomposizione del 
sociale che contrasti i morsi 
della crisi e rilanci, nel Sud 
in particolare, un proces>o 
di emancipazione 

I settori del teatro, della 
musica, dell'editoria, dell'ani
mazione. delle ar t i visive e 
delie emittenti private hanno 
riempito l 'attività dell'asso
ciazione la quale, in collabo 
razione con l'associazionismo 
democratico d'Arci in part:-
colareì. ha operaio una ve
ra e propria rivoluzione nel 
campo delia promozione cul
turale. Valsa per tu t te l'ini
ziativa della scorsa estate in 
un castello della provincia (a 
Gioia del Colle) dove la va
lorizzazione de: ben: cu'.tu 
ral.. l'uso di s t rut ture e .spa
zi polivalenti, l'esigenza di 
partccipaz.one delle popola-
-:on: a eestire . fatti cultu
ra ii si sono fei.cernente :n-
trecLiati 

II coneremo ha analizzato 
le poss.bihta di coliaboraz.o-
ne fra movimento cooperati
vo ed Enti locali, alla luce 
della legge 382. e il rappor
to col mercato culturale pu
gne.^ ancora caratterizzato 
in sen.sO privatistico ed oligo
polistico In ragione di ciò 
la cooperazione culturale, è 
s ta to precisato, deve affer
marsi come impresa produt
tiva e distributiva, capace di 
utilizzare la forza-lavoro in
tellettuale (respinta dai pro
cessi produttivi) e di compe
tere con l'indtiMna privata 

Per realizzare queste con
dizioni li congresso ha indi

cato t re ob.ettivi da raggiun
gere. il con^orz.o reg-.onale 
a: servizi, inteso come stru
mento di produzione unifica
ta e razionalizzata (laborato
ri d: settore, sale di regi
strazione. catalogazione e ar
chivio d. materia!:; ia forma
zione di operatori polivalen
ti. capaci di unificare la fa
se ideativa produttiva distri
butiva: la ert-az.one di centri 
culturali cooperatìv. o\e far 
circolare la produzione di tut
te le cooperative puzlie.-»»». 
A sviluppare queste proposte 
è s ta to un dibatti to puntuale 
e qualificato, nel quaie gii 
operatori de. vari settori han
no r .portato le loro esperien
ze ed analisi e ie ioro :nd.-
caz.oni prospettiche. 

In questo .scn-o sono s ta te 
affacciate nuo\e ipotesi d. la 
voro. tu t te leeate a'.'.a r.co 
enizione del territorio e de: 
caratteri della :ni?.ati\a cul
turale nella regione A r.-
pona re '.a d..scu.s,-,.or.e sulla 
considerazione di quanto di 
nuovo M apre m Pucl a con 
la costituenda as.s-oc.az.one è 
s ta to Enzo Bruno, segreta
rio generale dell'Associazione 
nazionale della coopcrazione 
culturale, sottol.neando il con
tributo decisivo che la coope
razione può dare per inter
rompere. :n Puelia. il feno
meno della emigrazione in
tellettuale. « Infittire il dia
logo con gli intellettuali, spri
gionare le forze cultural; lo
cali. collegarsi col territorio. 
sono le linee — ha detto il 
segretario generale — che si 
devono percorrere per rispon 

dere agli :nterc£s: sociali e 
collettiv: delle regioni mer: 
Rionali ». 

L'Associazione della coope-
razione culturale pugliese è 
dunque ufficialmente costitui
ta. e tu t to lasca sperare che 
il suo ruolo nel panorama 
culturale della reeione sia de
si .nato ad espanderà.. C:ò che 
:neoragg:a in tale previsione 
sono proprio : nsul ta t : già 
acquisiti in questo anno di 
attività « promoz.onale ». lo 
stesso luogo ove il congres
so e s ta to tenuto è I'e-em 
pio p:u concreto degl: sforzi 
e delle potenziahta del mov: 
mento cooperativo Se :! tea 
tro Abeliano. infatti, e ogei 
una s t ru t tura polivalente, lo 
s. de%e a!':"impe?no e al sa-
cr ficio anche eec»nomico del 
eruppo Abeliano che. f:ttan 
d,-> un vecch.o deposito io 
ha trasformato :n una fun 
7.onale s t rut tura culturale 

« E' s ta ta una battagì.a d:f-
f-.c.le — ci spiesa V'ito S.-
snonle . a n. ma tore ed ispira 
tore del gruppo Abeliano — 
soprat tut to per gì- ostacoli 
procedurali e burocratici non 
sempre eiustificabili ». Ora 
comunque il teatro è una 
realtà che il consiglio d: quar
tiere. gli organi collegiali del
la scuola, l'associaz onusmo 
democratico sono chiamati a 
gestire. Una realtà che è di 
per sé una denuncia verso 
l'ostilità di non pochi Enti 
locali a intervenire in que
sto campo e a dotarsi di una 
poht.ca di programmazione 

e. la. 

estate a 

CUBA 
Trasporto: Vo l i di linea 

Durata : 2 0 giorni 

Partenza: 17 luglio 

I t inerar io: M i lano - Praga - Avana - Varadero 
Guama - Cienfuegos - T r ip ; dad - Cienfuegos 
Avana - Praga - M i lano 
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SARDEGNA - Dura denuncia del PCI 

Nulla di fatto 
per rincontro 
con il governo 

Critiche alla giunta regionale - Ribadita 
l'esigenza di una verifica programmatica 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I ~ L'nKRiavrfmen-
Io della .situa/..one economi 
ea s a r d a r i schia di a ssume 
io ton i d i a i n i n a t i c i nel p ios 
.sitili gioì tu se non veri a n n o 
«lesinili precisi impegni a li 
vello di gove rno . In d e n u n 
eia e della Sei / ic lPi ta regio 
n a i e del P C I . che ha rivolto 
u n .ippello agli a l ' i l par t i t i 
de l l ' in tesa , ai l avora to l i , al 
popolo .-ardo. 

M e n t r e p e r m a n e incer to il 
f u tu io dpi bac ino mine ra r io . 
la e-ri.si de l l ' Indus t r ia petrol 
ch imica s a r d a e o r m a i vici- I 
UH al t racol lo , con Rravissi- ] 
me conseguenze per migliata | 
d i l avora to r i del Cagl l .u i ta - I 
n o e del Sassa rese . Dinanz i 
a ciiio.-.ta p rospe t t iva e nono j 
s t a n t e gli impegni a s sun t i con j 
i s indaca t i e 1 pai UH d a cir i 
ca ;i mesi - - si legge nel 
d o c u m e n t o del PCI la gain ! 
t.i ì eg iona le non e ancora j 
r iusc i ta a l i s t a r e l ' incontro , 
con il governo per a f f ron ta re | 
la g rave s i tuaz ione economi r 
ca isolana j 

Non ci sfuggono — conti j 
m ia la Segre te r i a leg ionale | 
del PCI — gli e l ement i di . 
t ens ione e di dif t icol tà de | 
tei m i n a t i da i g iav i fa t t i di ' 
t e r r o r i s m o degli u l t imi mesi. | 
M a ciò a v r e b b e d o v u t o tndur- j 
re la g i u n t a reg ionale a svol I 
gere un ' az ione più efficace I 
nei conf ron t i del governo per l 
e v i t a r e u l ter ior i e l ement i di | 
t ens ione . Nel l ' incont ro di feb 
bra io fra .s indacati , g i u n t a e 
p a r t i t i de l l ' in tesa , v e n n e as 
.sunto l ' impegno, da pa r t e del
l 'esecutivo regionale , di chie
de re un i ncon t ro u rgen t e con 
ii gove rno per sol leci tare la 
def in iz ione di uno schema di 
inai lo ch imico che potesse 
c o n s e n t i r e la riprc.iii dei t lus 
si f inanz ia r i con t ro l l a l i da l 
po te re pubbl ico per la cont i 
m u t a de l l ' a t t i v i t à p rodu t t iva . 

Il lfi magg io la Federazio
n e u n i t a r i a regionale C G I L 
C I S L U I L ha a n c o r a una voi 
l a so l lec i ta to l ' incont ro ur
g e n t e con il governo, chic 
ciendo iden t ico i n t e r v e n t o d a 
p a r t e delle segre te r ie regio 
n a h dei pa r t i t i , della g i u n t a 
reg iona le , dei s indac i dei co 
m u n ì in te ressa t i . 

Il P C I h a già svol to diret-

1 t a m e n t e . t r a m i t e la direzione 
! e 11 g r u p p o p a r l a m e n t a i e una 
! az ione di f-ostegno a ta le ri-
i ch ies ta . 

« Non s a p p i a m o - afferma 
a n c o r a la Segre te r ia regio 
na ie del nos t i o P a r t i t o - - se 
a n c h e gli a l t r i p a i ' i l i e la 
g iun ta lo a b b i a n o fa t to Al 
p u n t o cu: sono g iun te le co 
.•-e non si può c o n t i n u i n e con 
iniziat ive d i l a ' o r l e . Occorre 
che l ' Incontro con il govei 
no si t enga e in t empi lire 
vi. L ' i ncon t ro proposto dal la 
g i u n t a reg ionale con i pai 
t i t l de l l ' in tesa e coi snida 
t a t i non po t rà che nconfe i -
m a r e , pe r q u a n t o r iguau la 
i comun i s t i , la posizione già 
conco rda t a . 

« Q u a n t o è a c c a d u t o in que
s t i u l t imi mesi fa nsalt.-ire 
il giudizio da noi espresso 
sul p r e o c c u p a n t e logoramen 
to del q u a d r o polit ico regio 
na ie Non e pensabi le che 
i gì avi problemi posti dal la 
crisi economica possano es 
.sere r .solt i ' -en/a r is tabi l i re 
u n a reale e concre ta un i t a 
polit ica t i a le fo i / e (intono 
mis t i che » 

Inf ine la Segre te ! la regio 
na ie del PCI r ibadisce la ne 
censita, a s s o l u t a m e n t e impro 
ro tab i l e , del la r iun ione dei 
pa r t i t i de l l ' in tesa per la ve 
rifica poli t ica e p r o g r a m m a 
t ica. senza la qua l e non esi 
'-tono le condiz ioni di u n a 
piena e cos t ru t t i va azione ti-
i n t a r l a pe r la difesa e lo 
.sviluppo del l 'occupazione. 

Alle p ropos te del PCI ha 
r i sposto ne l la g i o r n a t a di ieri 
il C o m i t a t o regionale del P S I . 
che d e n u n c i a anch ' e s so la 
gì ivi tà del la s i t uaz ione eco
nomica e non m a n c a di sot
t o l i n e a l e che « l 'azione della 
g i u n t a è c e r t a m e n t e a f fe t t a 

| da u n a pericolosa vlschiosi-
j ta » Il P S I l ibad isce inf ine 
I la p ropr ia ades ione albi n-
i ch ies t a fo rmu la t a da l PCI per 
| u n u l t e r io re a v a n z a m e n t o del 
| q u a d r o poli t ico sa rdo , con Io 
i ingresso nel la magg io ranza di 
' governo di t u t t i ì pa r t i t i clel-
! l ' intesa. A ques to l ine e ne-
I cessar lo pe rven i r e — a n c h e 
1 secondo il P S I — ad un ade-
; g u a m e n t o del p r o g r a m m a ne 
| gli i ncon t r i t r a i pa r t i t i del-
1 l ' in tera , d a convocare d'ur-
l genza . 

Secondo gli industriali 

L'economia della 
Calabria non dà 
segni di ripresa 

Allarmata relazione del presidente all'assemblea 
annuale dell'Assindustria • 200 mila disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — In provincia di Cosenza i principali sellori pro
duttivi non presen tano alcun sintomo di r i p r e sa ; la crisi 
economica, anzi, si è a g g r a v a t a ancora di più, raggiungendo 
livelli preoccupa. i t i . Lo ha a f fe rmato il pres idente del l ' asso 
e ia / ione provinciale degli industr ial i dr . Krnesto Marano . 
nella oua relazione d i e lui ape r to 1 lavori de l l ' a ssemblea 

.miniale dei soci dcll 'Assiii-

i ! 

Approvati 
i bilanci 

della coop 
artigiana 

dell'Aquila 

i ! 

L'AQUILA tE. A ) — Nel 
corso de l la r e cen t e a s s e m 
bica, gli o l t re nu l le so
ci della coopera t iva ar t i 
g i ana di ga ranz ìa dell ' 
Aqu.la h a n n o a p p r o v a t o I 
b i lanci consun t iv i 1977 e 
il p r even t i vo 1978 e r i tmo 
va io le c a r i ch e sociali del
la assoc iaz ione . Alla p i e 
s i d e n / a del la coopera t iva 
e s t a t o r i c o n f e r m a t o il 
c o m p a g n o Luigi I s i c i a t e . 

I bi lanci e le re lazioni 
1 ! del consigl io di ai i imin:-
| I st r az ione del collegio dei 

s indac i s o n o s t a t i a p p i o 
• vat i al la u n a n i m i t à dopo 

un f ranco e a p e r t o dibat
t i to nel corso del qua l e 
sono s t a t i e s a m i n a t i i va
ri p rob lemi del la oa te i 'o 
r ia . P r e s idenza e vice pre
s idenza s o n o pe rò le fcole 
c a r i c h e r i c o n f e r m a t e da i 
soci . 

A conc lus ione dei suoi 
lavori l ' assemblea dei so 
ci del la coopera t iva ar t i 
g i a n a di g a r a n z i a h a ap
p rova to d u e d o c u m e n t i 
il p r i m o c h e sol lec i ta r 
a m m i n i s t r a z i o n e dei comu
ni dell 'Actinia a conclude
re l ' i ter del p i a n o regola
to re g e n e r a l e con par t ico
la re r i g u a r d o a l la asse
gnaz ione dei le a r e e a r t i 
g i ane . Il s econdo ch iede 
al la Reg ione di Abruzzo 
di r i f i nanz i a r e con urgen
za le d u e leggi pe r il cre
d i to a r t i g i a n o o v a r a r e 
u n a n u o v a legge per il 
c r ed i to a l le a z i e n d e ar t i 
g i ane . 

Situazione disperata per l'ente agricolo abruzzese 

L'Esa sommersa dai debiti 
e la giunta sta a guardare 

« Basterebbe tale f a t t o per \ 
comprendere come l'ESA si ! 
trovi in una situazione tale i 
da non poter operare senza j 
l'accumulo di enormi intercs- i 
si passili »: il f a t t o e costi- j 
fillio dalla drammatica si j 
tuazione debitoria dell'Ente e j 
il rilievo, contenuto in una 
lettera rimessa dal presiden
te della commissione agricol
tura al presidente della giun
ta regionale, riassume da so
lo. e in termini estremamen
te efficaci, la gravissima con
dizione in cui l'Ente stesso 
è costretto ad operare. 

L'attenzione sin debiti ac
cumulati dall'Eia ha domi- I 
nato una parte dei lavori del \ 
consiglio regionale di merco ! 
ledi scordo quando. neliam- | 
b.to dell'esame del proviceli- | 
mento legislativo con cui si ' 
<• voluta garantire la classi- j 
i a .. boccata d i ossigeno » al
la SA1G di Giulianova. il I 
< ompanno Rotini ha portato • 
t." dtai'orso sulla pesante si 
tiiazione finanziaria, e c,n 
condizionamenti operativi che 
ne derivano, delle aziende j 
promosse dall'Età. i 

Le notazioni, rispetto alla | 
situazione finanziaria e fan j 
ztonale. dell'Ente di sviluppo i 
agricolo m Abruzzo, sono mol 
te e tutte di una grauta ei- ', 
cezior.ale. Vediamone alcune. I 
Alla fine dell'anno scorso 3.5 I 
mi l ion i d i debiti con perdite I 
d i esercizio di circa 3 imitar- J 
d i ; vi rapporto al bilancio j 
1977. la giunta ancora non I 
appronta i necessari stru j 
ncnti per coprire uno sco- | 
perto di ben 22 miliardi di < 
lire per spese regolarmente j 
autorizzate: in mento al bi J 
lancio 197$. per i primi set j 
mesi la Qivnta ha autonz J 
zato la spesa d: 5 miliardi. \ 
ria non aiendo concesso >.v> j 
san contributo. l'Esa ho do } 
vitto far ricorso al credito • 
bancario Sei center.pò. r:en ' 

corso al credito bancario: la | 
mancata assegnazione dei fon- , 
di conti tbuiscc a dilatare pau- ! 
rosamente la situazione debi- ( 
tona dell'Ente: il tutto, se , 

| /ioti si verificheranno tnter-
i rcnf i tu grado di bloccare ', 
' questa disastrosa dinamica, e j 
) destinato a riflettersi dram- > 
i mancamente sul già notevol 

J | diistria eosent i r* . 
J Nella re laz ione il pres iden-

! , te degli ind i i s t r . ah ha forni 
to subi to il q u a d r o del la si 
t u a / i o n e a t t r a v e r s o u n a se 
r.e di cifre ìmpress .onan t l 
sul la disoccupazione, sul la 
cassa i n t e g r a / i o n e e sull 'an
d a m e n t o della p o d u / i o n e nei 
vari set tori indus t r i a l i . 

« I da t i sulla disoccupazio
n e in C a ' a b r a — h a d e t t o — 
'•uscitano crosso inquie tudi 
ni ». Circa 21H) mila sono in
fa t t i ì d isoccupat i , dei qual i 
o l t i e óO mila i g iovani diplo 

. m a n e l aurea t i in cerca di 
( p r m o impiego UguitnienH» 
I a l l a r m a n t i ì d.iti de. la cas 
I sa i n t e g r a / i o n e Sl'i r>V7 ore 

nei primi :< mesi di q u e s t ' a n 
no. nella sola p iovmc ia di 
Coie i i / a . con un a u m e n t o di 

j 120 in.la ore r i spe t to al lo 
| s 'esso periodo dello scorso 
I a n n o .Ma anccua più a l i a r 
| m a n ! , sono i d a l ; regionali 
j sulla ciijsa m t e g i a z i o n e ' 
, 12 272 000 nel 1977 cont i o le 
j t>l>9 nula del 1970, con un au 
! m e n t o che .sdora il .")00 per 

c e n t o 

I se t tor i più colpiti sono 
- - secondo il p re s iden te degli 
indus t r ia l i cosent in i — la 
ch imica , il tessile, l 'abbiglia
m e n t o . la meccan .ca . ì mine
ral i e la c a r t a . •,<. Non si può 
non essere p reoccupa t i . — h a 
a f f e r m a t o il d r . M a r a n o — 
del la crisi c h e s e m p r e più 
esplode nel la nos t ra regio 
ne e ne l 'a nos t ra piovut
ela . s o p r a t t u t t o nel s e t t o r e 
t e s s ' l e » . A ques to propos i to 
il p res iden te de l l 'Ass indus t r ia 
ha ch ies to che l ' i n t e rven to 
CiMPI previs to nel se t to re 

1 d e b b a essere f inal izzato al la 
| convers ione e r i s t ru t tu raz io 
n e del le az i ende e al loro av 

• v i a m e n t o •-econdo cr i te r i mi 
! posti ai pm rigidi c r i te r i di 
I economic i tà ges t ionale . 
! P e r q u a n t o r i gua rda l'ed" 
I lizia il p re s iden te degli in 
I du.str iah ha reso no to che 
! m e n t r e le ab i t az ion i u l t ima 
1 t e a i Ca labr ia nel per iodo 
j genna io -novembre del 1970 

• e r a n o s t a t e 8U2. nel lo s tesso 
j per iodo dello scorso a n n o 
! sono -scese a 473. con u n a di 

m inuz ione del 43 per cen to . 
<( Decine di in iz ia t ive indu

s t r ia l i legate a l l a edi l izia — 
ha d e t t o — sono s t a t e du ra 
m e n t e colpi te da l la paral is i 

! del se t to re e le più deboli 
h a n n o dovuto a b b a n d o n a r e li 

; c a m p o m e n t r e i lavori più 
I cons i s ten t i avv ia t i ne l se t to-
I re edi le sono .stati a f f ida t i 
i ad imprese n o n ca labres i , ag-
| g r a v a n d o i r r i m e d i a b i l m e n t e 
I la s i tuaz ione del le nos t r e a-
i z iende >>. 
! Il p r e s iden t e degli Indù-
• s t r i a l i ha qu ind i ev idenz ia to i 

c o m e la C a l a b r i a s t i a pagan- • 
j do il prezzo di scel te e che I 

vengono de f in i t e sbag l i a t e | 
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A Fiumefreddo Bruzio un PRG 
su misura per la speculazione 

I latifondi 
del barone non 

si toccano: 
deve farci 

un residence 
• Da 13 anni 

sindaco e 
giunta de 
danno esempi 
di sconcertante 
malgoverno 

• Intimidazioni 
mafiose contro 

il segretario 
della sezione 
comunista 

G Favoritismi 
nelle 
assunzioni 
di dipendenti 
comunali 

NELLE FOTO: due Immagini dello scempio nella cittadina 
calabrese. Indicala dalla freccia una vil letta sorta su un'aren 
destinata a parcheggio, sotto costruzioni sulla spiaggia. 

Nostro servizio ! 
KU'MKFHKDIX) BKl 'ZIO ! 
(Coiciiza) — l).i IH .inni un j 
MIKLICO ed una .mimmi>U a ; 

/ ione lamio il hello e il cat ! 
t u o t empo a Fiume!recido ' 
Hiu/ lo . un piccolo cvnt ro sul- j 
la fasci.i t i r ren ica , a pochi | 
chilometri da Paola , quasi • 
quat t romila ab i tan t i . Kugeiim [ 
Dalmazio Taran t ino , questo il ! 
nome del pr imo e ìttaclino. | 
democr is t iano , vicino alle- |HI-
si/ ioni de l l 'onor ino le Anto | 
nin/./i. A capo di una animi 
Distra/ione scudo c roc ia ta , con ' 
11 consiglieri , è con t r a s t a to ' 
solo dai I r appresen tan t i del- | 
la minoranza , indipendenti . ' 
comunisti e soci.disti . 

V<ile la pena di r a c c o n t a r e 1 
pe r intero la vicenda di cui è ' 
protagonis ta Dalmazio perche' j 
ne e sce Inori un ' immag ine 

- foncer ton tc di malgoverno. I 
di assoluto d i sp iega i per gli | 
mici e .1 di Ila e ullettiv ita ' 

l-'iumci le ciclo e- un c e n t i o i 
m a n io con g r ande possibilità j 
di .sviluppo, un bellissimo | 
cent ro s torico, a r rocca to sul I 
la collina che si affaccia sul i 
m a r e che r i sa le al II seco ' 
lo. I n paese come tant i , sul | 
l i torale t i r ren ico cosentino I\,Ì I 
P i a i i a M a r e ad Amantea . | 
sottoposto, come gli a l t r i , al | 
le pressioni dei grandi speco i 
latori e dei de turpa tor i delle ! 
coste II piano u g o l a t o r e a ! 
FiuiiKTreddo v ic ne adot ta to j 
nel 197,1, pochi giorni p r ima j 
che il consiglio, nell ' imini | 
n< n/a delle eie/ ioni , perda I ; 
suoi poteri . I n e o r a o i m i n ' 
c ia : i ) subi to : a pa r t i r e dai ; 

tar i 
Pie coli api>c/./ unent i di 

tei reno, qua lche cent inaio di 
metri quad ra t i , vengono m 
fatti dest inat i ad a r e e di sor 
VI/ I general i men t r e i grossi 
proprie Lu i . con cent inaia e 
cent inaia di e t t a r i , hanno 
dest inat i i t e r ren i a suolo e 
difieatorio. Dice la P r o loco 
di Fiumefreddo. in un r icorso 
al comitato regionale eh 
controllo: <£ L ' in tera fascia 
cost iera , clte cost i tuisce oggi 
l 'unica fonte di r isorsa agr i 
cola. Iia subito una deturp--' 
/.ione ta le da comprome t t e r e 
se r iamente e def ini t ivamente 
quelle già sca r se produt t ivi tà 
agricole locali ^. 

Su tutta la collina, inoltre. 
che si al faccia sulla zona 
m a r i n a , migliaia eli e t t a u . eli consiglieri di in inoran/o clic 

vedono Iesi in questo piano i i proprietà di un ba rone 
loio diritti di pucol i p i o p m ! luogo, tale Del Giudice 

v rebbe sorgere un villaggio 
tur is t ico. < Hella Lincia *, 
quas i c inquemila posti letto. 
costi tuito con un cap i ta le so 
ciale di soli tt milioni. Lv ter
re sulla fase ni c o l t u r a di 
propr ie tà degli e redi del Del 
( l iudicc non sono s ta te i m e 
ce toccati- da i reda t to r i del 
piano rego la to re : le « isole 
verdi •> o | H T i se rv i / i eli in
t e res se genera le sono s ta te ni 
sostanza r i tag l ia te solo sui 
piccoli t e r ren i , e f fe t tuando a 
volte dei veri e propr i « s a i 
ti * per n o i t occa re le t e r i v 
del Del ( ì iudice . 

Le licenze edilizie concesse 
in b a r b a alla legge regionale 
F e r r a r a del '73, che vie tava le 
costni / io in a meno di I.'JO 
metr i dal d e m a n o mar i t t imo . 
sono numerose , m e n t r e in ti 

del i na piccola con t rada del co 
do i iiiunc*. !>er p e r m e i t e l e la rea-

Anche nell'incantevole paesino pugliese, vicino Nardo, è di scena un barone 

Asfalto nei campi e ville sulla spiàggia 
uno scempio nel PRG di Portoselvaggio 

Grosse zone sono state acquistate e vendute dagli speculatori - Stessa fine ri
schia la torre - Un piano di lottizzazione per 450 mila metri cubi - Vivaci proteste 

Nostro servizio 

mente compromesso bilancio 
dell'Esa e conseguentemente 
sul bilancio della Regione che 
dovrebbe, e speriamo al più 
presto, definire la leagc di re
gionalizzazione dell'Esa stesso. 

Perette le forze politiche si 
jMtes^ero misurare — con at-
teagiumenti aperti e costrut
tivi — intorno a questi pro
blemi che sono direttamente 
connessi con le prospettile 
di un nuovo modo di diri-
acre e gestire l'Esa. il arup-
pò comunista ha presentato. 
fin dall'ottobre scorso, una 
mozione tendente ad iinpe-
onare hi attinta a presenta 
re i abitazioni e proposte con ' 
crete p . r uscire da que.-ta ' 
stillazione, mi anclie ciò è I 
stato disatteso t 

.1? di là della mozione '<• < 
mettendo per ora da parte I 

il discorso politico sulle re
sponsabilità lontane e t ictne 
che hanno concorso a deter
minare questo incredibile sta- J s o l t a n t o m o l t o t e m p o dopo 
to di cose) rimane il fatto I c h e sono s t a t e decise (quin-
c/ie la situazione che qui | to c e n t r o s iderurgico, accia 
abbiamo riassunto solo per i i e n a E g a m ) « a m m o n e n d o 
s o m m i cap i — coinvolge la \ c h e in fu turo scel te di que-
qualità dei servizi e gli in- • fata i m p o r t a n z a n o n devono 
teressi della collettività e i essere v a r a t e con t a n t a fa-
7IOH p u ò più a lungo essere i c i l o n e n a « a l i m e n t a n d o spe-
tollcrata j r a n z e in u n a reg ione che vi-

La giunta regionale ha il ! V.e ri
d
r
a . s « " P n

r e £«, i " u
r ^ n !

r " -
dovere di dire sollecitameli- | » d r . M a r a n o h a perc iò ri 
te al consiglio regionale e i 
agli abi lizzai, sulta base di | 
una precisa relazione, tutta \ 
la verità sull'Esa: nel contem- i 

P O R T O S E L V A G G I O — U 
n a b e l l i s s i m a l o c a l i t à del
la c o s t a i o n i c a , a p p a r t e 
n e n t e a l C o m u n e di X a r 
d ò . r i s c h i a di e s s e r e di
s t r u t t a d a l l a s p e c u l a / i o n e 
e d i l i z i a . G l i a m m i n i s t r a t o 
ri d e m o c r i s t i a n i d i N a r d o 
t i n g o n o d i n o n v e d e r e le 
s t r a d e c h e c o m i n c i a n o a d 

i e.ssere t r a c c i a t e M I Ì c a m p i . 
vend ica to pe r la C a l a b r i a ' l e , c o s t r u z i o n i c h e si m o l t i -
, m o n gli i n s e d i a m e n t i prò- | p l i c a n o g i o r n o p e r g i o r n o . 

pò deve dire le sue valutazio
ni sul complesso della situa
zione economica e finanzia
ria realmente accertata: in
fine. ed è la cosa p;u im
portante. deve dire co^a in
tende fare, con responsabi
lità e tempestività, perchè 
l'Eia sia liberato dall'asfissia 
rie dehif e parche sin nn-
peqnato ^ertamente intorno 
ai gran problemi della a 
aricoltura regionale 

X. I . 

messi ma irrea'.izzab:!:. ben-
.si ;1 con t rova lo re di tal i pro
messe da invest i re , in una sa
n a prospe t t iva d: svi luppo 
a t t r a v e r s o la fo rmaz ione di 

j u n t essu to di piccole e med i e 
, az . endc . capaci di a s s i cu ra re 
i occupa/, one d u r a t u r a ed e 
' conom.a valida >• 
! Il p r e s iden t e degli indù-

le a b i t a z i o n i c h e s o r g o n o 
1 n e l m e / . / o di u n a s t r a d i o 
} a p o c h i s s i m i m e t r i d a u n i 

s p i a g g i a . Q u e s t o s v i l u p p o 
c a o t i c o , f a v o r i t o d a spe 
c u l a t o r i s e n / . i s c r u p o l i , h a 
Ria p o r t a t o s u t u t t o il 1: 
' o r d e n e r e t m o a l i a n i.>>" 
t a d i v i l l a g g i a l i e n a n t i . 

s t r ia i : c o s e n f n i h a conciti- i p r i v i di fogn i t u r e d s t r a 
do a u s p c i n c l o inf ine una ef- ' d e . di \ e r d e 
f icare pol i t ic i ne ' - f t o r e del 
la :ore->*a/:nne e de! r .mho 
s d ì . m e n t o ?>er '. atrr co".tura e 
del tu r i - ino 

O. C. 

Ali 1 Ina .e « ci---!!t u r o : M i n 
n t . i / i o n . ' •' . s i ibonir . i t t !a 
!o2 e a de l fac !e g u . i f l i ? : v > 
.sii!! i p-M'.n il-?: e '" ed n : 
U n g r o ^ o . s c e m p . o <> .sM'->. 

i cos i , p e r p e t r a t o a s u o t o m - ' 
! pò l u n g o la c o s t a t r a S a n - > 
' t a M a r i a A l b a g n o e S a n t a ! 
• C a t e r i n a : u n n u o v o a l b e r - i 
! g o e p a l a z z i d i 2 A p i a n i J 
1 s o r t i a p o c h i m e t r i d a l m a - ì 
; r e in m o z z o a d a n t i c h e ; 
| v i l l e t t e i m m e r s e n e l p o c o j 
' v e r d e r i m a s t o Q u i g r o s s e l 
; z o n e , p r i m a c o m p l e t a m e l i j 
' t e r i v a s t i t e d i v e r d e , s o n o i 
' . s ia te l o t t i z z a t e e v e n d u t e j 
, d a s p e c u l a t o r i , i q u a l i h a n - j 
i n o p e r m e s s o l ' i n s e d i a m e n , 
1 t o d i v i l l e f a r a o n i c h e de l j 
| v a l o r e di c e n t i n a i a di mi- • 
1 l i o n i . 
; La st<Vs.i f i n e r i . schia di | 
i f a r e o r a la t o r r e di P o r t o - i 
I . se lvagg io , r h e fa p a r ' e d e l ' 
> ì m m e n - o f e u d o di u n c e r • 
, t o b a r o n e F u m a r o l a I n 

f a ' t i , il p . m o r e g o l i ' o r " . 
a p p r o v i t i » c i r c a 4 a n n i f i 

' p r e v e d e in 70 e t t a r i d^ ' l i 
' t e i r t t a de l b a r o n e d u e in 
1 s "La:ii>4",*, • * u r i s t . . M ijli-^r 

g ;i.er " uno ì p ) -h. m^Ti 
d i l !" -ns '»n- i , ' i r . i d: P o r ' o , 

i s-Mva™ o " ! ' i ! * ro ;>-u ;n 
i la C i r c a d ie a n n i o r s o • 

n o . il C o m u n e d i N a r d o e 
la R e g i o n e P u g n a , p e r 1 
70 e t t a r i de l b a r o n e , a p p r o 
v a r o n o u n p i a n o di l o t t i / 
/ a z i o n e p e r u n \ o l i t i ne di 
450 m i l a m e t r i c u b i d i co 
s t r u / i o n i p a r i a d u n n u o 
vo c e n t r o di 1200 a b i t a n 
ti 

Il g i o c o e f a t t o ' C h i of
f re di p i ù ? G r o s s e .sono j 
le r e s p o n s a b i l i t à d i c h i h a J 
v o t a t o e a v a l l a t o q u e s t o • 
p r o g e t t o a n t i p o p o l a r e c h e • 
m o d i f i c a l ' u n i c a p a r t e a n ' 
c o r a i n t a t t a d e l l a c o s t a j 
n e r e t i n a . U n d u b b i o e le- | 
g i t t i m o a ep tes to p u n t o : il j 
b a r o n e e l ' u n i c o a d ave r - j 
ci g u a d a g n a t o ' I c i t t a d i I 
n i a t t e n d o n o u n a r i s p o s t a ì 
a q u e s t o i n q u i e t i n t e i n t e r - j 
r o g a t i v o . E i n t a n t o si s o 
n o m o b i l i t a t i , i n s i e m e a l l e | 
o r g a n i z z a z i o n i d < v n o r r a t i : 
c h e . p e r f a r v a l e r e la lo j 
ro v o l o n t à di s a l v a r e P o r 
t o s M v a g g i o d a l l ' i n c o m b e n j 
' e m m . i ' v i a ch'Ha s p e c u l a | 
/ o n - ' ' 

U n a p r o p o s t a :n t a l s e n s o • 

I è s ta ta avanzata dal cir
colo ARCI di Nardo, che su 
questo problema ha allestl-

; to una interessante mo
stra fotografica e illustra-

• tiva nella piazza del Co 
, mune. L'ARCI propone, in

nanzitutto. l'avvio di un 
• indagine socioeconomica 
I .sull'abusivismo e sulle cut 
j se che lo hanno determ! 
j to. A questo scopo si po-
• trebberò assumere e prepa-
• rare un gruppo di giovani 
' disoccupati (questo è. in 
! fatti, uno dei campi di in-
! tervento contemplati dal-
I la legge sul preavviamento 
j al lavoro). Successivamen

te. si dovrebbe formare u 
na commissione aperta ai 
partiti democratici, ai sin 
dacat;. .u cittadini, pc-r 1' 
e .same d e : d a ' i r a c c o l s i e 
l ' a d o z i o n e di u n a s e n a s a 
n . i t o n a c h e t ^ n s a c o n t o 
d e l i a r e a l t a t d e g l i i n?e 
r".-si de l C(i:ii!i:i ' ' 

Claudio Buttano 

| l i / / a / i one di un complesso 
| ba lneare , si e addi r i t tura 
1 chiusa una s t rado che da ol 
, t r e t r c n f a n a i collegava Fui 
l mefreddo ad un comune li 
j nutrofo. Tut to ques to men t re 
I non si è mai provveduto al la 
| cos t ru / ione di una scuola e-
i l e m e n t a r e e l 'unica scuola 
| media del paesv. al loggiata 

nella pa r rocch ia di un ' a l t ra 
I f ra / ione , è s tata smistata al 
) cen t ro del paese , con una 

spesa di t r a spor lo pe r gli o 
lunni che si agg i ra sulle 120 
nula l i re al mese . 

La s t o n a di Fniniefrcddo 
in tutti quest i anni è sfata 
così n ien t ' a l t ro che la conti 
mia lotta vite uno spa ru to 
gruppo di consiglieri , il PCI. 
poi In dipendenti comunal i . 
binino condotto contro que 
sto a s su rdo n u d o di g e s t u e 
il comune . Non sono manca t i 
in ques ta d i re / ione gli episo
di di ve r a e propr ia intimi 
dazione di s t ampo mafioso. 
Nel l 'o t tobre del '77, infatt i . 
d u r a n t e un caotico consiglio 
comunale , al la p resenza , in 
un giorno lavorat ivo, di tut t i 
i d ipendent i t b l comune, il 
s eg re t a r io della sezione del 
par t i to ' comunis ta , ' il com
pagno Tonino P e t r u n g a r o . è 

j s ta to add i r i t t u ra m a l m e n a t o 
da un g ruppe t to di persone 
« por t a t e » da a l t r i paes i e 
dal la s t e s s a Cosenza in con
siglio comuna l e . 

Nello s tesso consiglio co
muna le del 7 maggio scorso 
si è poi s ca t ena t a una caga
re in p iena regola dopo una 
scanda losa afférmazione del 
s indaco Dalmazio (« tu t t i t 
l a v o r a c c i rubano lo stipen
dio e non pagano le t a s s e » ) . 
Un vigile urbano, inrat t i , ha 
aggred i to un lavora tore clte 
p r o t e s t a l a contro ques ta af
f e rma / ione ed ha o l t raggia to 
il comandan t e dei vigili ur
bani dvl paese , da temjMJ 
opposi tore in t rans igente del 
.sindaco. 

Tut to il compor tamento di 
Da lma / io \ e r s o il comandan 
te dei V V . Ca rmine Petrilli 
ga ro . ha :1 sapore di una 
persecuzione: so-pc.so per un 
anno d a l l ' i n c a n t o . « per di 
subbidienza al s indaco » <in 
sieir.e con un al t ro dipenden 
te comunale P e t r u n g a r o ave
va promosso un'dz:oiie siitela 
cale pe rche du 10 mesi sen/.i 
sti|>eiidio nonostante nelle 
(,i»-e comunal i fos-ero entra 
ti svar ia t i milioni) , viene 
proposto i> r la dis]>ens i 
e« |»er «c.ir-o rei dmu-tito »i 
dal s« r\ :/;<• Proposta che il 
« o'i-anlin eom' inal f approva 
p e - b-'ii di.e ' . ' lue e e ae viene 
bocc a ta da l comita to d: 
e ( infoi lo . 

\ d c s - n — du • .1 comari 
d. i i . te . - ì oa fac ( .o n cut* ' 

ABRUZZO - A Paglieta nascerà un « Museo delle tradizioni popolari e degli strumenti di lavoro » 

Un mondo contadino ricostruito pezzo per pezzo 
Nostro servizio 

PACLIKTA tChiet:» - Dai 
t e r r azza del ^ Cent ro soei.ile 
v a - a della cu l tura » è po^si 
b.!e \oekr» ' la bel le /za delia 
\a!iv- dt.1 Sandro fatta iiite
ra . ma a ' i ' i e . i on ie vi f.m 
IM notar»- i LOinpag.i.. ali tre cresce pxuro*ar:ente l':n- t 

àebitartento dell'Esa ne: con- > spiazzi e le costruzioni dvlU- . 
fronti degli istituti di credi , c o o p e r a r v i , ck Ile c a n t i l e -o 1 
ro che praticano ta^i elei a- \ u < 1 ] , i.,, t radizione con: »J'- . 
l i . :a Regine tiene i suo: , „ , ; , 1 K . l t > . . t à di r e cupe ra r 
depositi in bsnea a « - - - " • 
rro.'n olmrnte ridotto 

A causa ael ritardo, da par- , 
te della aiunta. nella pre-en \ 
fazione della relazione 1<r.nn \ 
ziana. la legae per la reg*o- j 
nalizzaz'.one dell'Esa è preti- ' 

I la p»T « prexhirre cal tura n 
stit'.e- a l o ro» -e^r.a molte 
dolio o*pc^:cn7•., d i e avven
gono a Pa2Ì.».ta pel « fcl i o 
incontro » t r a la eài^t . iza ri 
c rea t iva e cu l tu ra le di siiova-

poloc co . izli a rnes i del lavo 
i ro e della fabbr:caz:or»e de! 
j ci'oo F.' u.ia pr ima r a . coita 
' e!» q je l « ?»Iu-co dello traci 
j /.ein: pe.)ì»lari e ck sii - t r a 
I n n a t t di l a v o r o - «.ho e r e : 
1 p-ogotti del Comune 
j In duo '.aralic - t a n z e i.i 
i nie^lra de l'è -cult a re : i ì« -
• sii o oe>mbuste» d. I talo To ta-

itli i. ti ì a r t -»ta s t is.'o.'.e ai 
r . t ' i ami de l i 'Abraz /o co i t ad i 
IK>. ma i>'.i .-o'.o La p:u ro-
eoato -ou l :a ra è u-i bas -o r -
l e v o -omaìos^o - i \iv<* v. 
ronda cno -o_'.ia di - é la 
re oleine o la nionuT.a de.1 no 

l polo: l 'eiTiiarazioiv. neile due i 

camente bloccata con tutto il • n- o rrn .io giovani o u i ' a m -
rìisaaio che ne derno per la j ma i i s t r a / . ono di s nisfra (dal 
definizione delle prospettive , 1970) sensibi le e a t t en ta . 
di attività del nuoxx> ente e _. . . - , , , . 
prr il pianale: a ciò va ap- I • « N«r> e un isola felice ». 
attinto il fat:o, ril-vah>le dal j tendono a r ibad i rò 1 giova 
7<i lettera da cu: abbiamo j n. i l io s tanno provando un 
stralciato il brano col anele 
oppiamo questa nota, che I' 
Ente ha rilasciato olle azien
de da esso contronote fide-
pusiont per circa 44 miliardi 

.T una situazione, come e 
facile notar-'. alFinterno del 

l , | 

una oselle s t anze del Cent rei. 
che ha occupa to la vecchia 
ca sa comunale un tempo a b 
bandewata e poi ad ib ' ta ad 
uso scolas t ico. In una pio».el

la quale conce un diabolico \ >a s t anza , ca ta loga t i ma non 
carosello- l Ente, nou ncrren ' « e s p o s t i » , nez/i della eu ' tu-
MO t fondi regionali, fa ri- • ra contadina in senso antro-

f'Stiro del me-ndo che 
• -oia eia c o s t r a / o n o sompì ' ro j 
! di una c.i-a e o a t a d m a , la d o t 
! na e i figli quas i r a t t rapp t -
l ti nel sa lu to) e di quel lo che 
[ s: t rova . l'ueinM cu rvo i.i 0 in i 
I mine» ve r -o lo c iminiere di 

nuovo spe t tacolo t e a t r a l e in I una fabbr ica s t i l izzata. 
Scul ture e disegni di Tena-

I glia sorto s t a t e espos te por 
I dieci giorni e . nelle oro di 

a p e r t u r a al pubb ' ioo. lo seul-
' to re è s e m p r e s ta to presen

te . sp iegando alla gen te le 
sue nwtivazioni , ch iedendo e 
r ispondendo Non a caso , nel 

Attrezzi e 
utensili da 
cucina sono già 
stati raccolti 
e catalogati 

La mostra delle 
sculture in 
legno combusto 
di Italo Tenaglia 

Una ricerca 
sulle condizioni 
di vita e di 
lavoro nel 
periodo fascista 

la presentazione della m.v 
stra. si sottolinea il rappeirto 
non esterno tra l'opera di Te
naglia — che insegna da anni 
nella Muoia media di Paglic-

1 .. 

:.i — e !a i . e t e s - ' . i d; « a v -
v .aro 11.1 d : -cor -o de l l ' a r to ..e'. 
u r r . t o r i o O e eli te.rriteir'o .. 
una nio- t ra pe.r un d 'ai »_<> 
tr.t ^1 . od.lotti ai lavar , o : 
vo,t addet t i . Ira 1 lavora tor . 
c.'oll'arte o gii altri lavora to 
r: ». Q.io-"o e roso ;>i^s.b!o 
nor .1 f i ' t o -t» " O elio ! a r to 
di T»T.a^!.a preivieii. da', te r-

i.r:o 
Ma è -affli .e. te «p.e-te-e.-

•tì<ìTK * al ' . i ite' .".e le Ttli.tva 
z o'it arti-::cl ' .o p»-r rw> <» 
- ' c r i i 1 n.in-int. r. .m "e^Jaro un 
!.!o -pe zzato d i e ha di !c-'a-
t.i ad l'.'.t t'I.'o ! i pr.vl ' , / <> 
ne e la fra./ioi'.o del f a r o 
arìi-tin"» o ca l t ' i r a l t * V.' e. a 
mo:to ma — o una ioiv.:i/.<» 
no d. tat t i a Past i . i ta — -1 
nove a n d a r e ancora o l t re . Su 
que- ta - t r a d a si e m t - - o da 
tempo ;1 grtippei t e a t r a l e di 
lxi.-e (Gruppo Liberi Amator i 

I 

ni di vita, ci, ì .uoro . sul co-
dol Tea t ro ) che opera nel ter- | s t a m e e il e!.ma gene ra l e vis-
n t o n o di Pagl .c ta dal 1070 ( > u t 0 m q J 0 ^ i i a n r i ] . R i ce r ca 
e d i e s ta ora p r o v a n d o e I n ; c h c consent i rà , a t t r a v e r s o fo-
iiomo è un uomo > di Brech t , 
che s a r à proposto in e s t a t e 
insieme a d una ' r i c e r ca — 
che si s ta conduoendo col ter-
n to r . o - -ul p o n e v o fa-< 1-
staa Pag l . c t a . Mille eondu .o 

to, d iaposi t ive, canzoni del
l 'epoca. di l ega re .1 d iscorso 
del l 'opera di Brecht alla me-
mor.a - t o m a del "luogo. 

Il tc. i tat ivo e h t il g ruppo 

persegue , pero , o p.u amb.-
zioso: già spe r imen ta t a la fa
se del coinvolgimento del la 
gen te nella rec i taz ione , poi 
nella e laborazione del tes to. 
si c e r c a n o le s t r a d e per 
« p rodu r r e inMeme » cu l t u r a . 
K' una s t r a d a piena di diffi
coltà e anche , non nascon-

diamcxc!'! . di t r . ib -Xiàe t t . : 
a i t ro tenta t ivo d: ques to 
pò. oltre- al t ea t ro , l ' ammira 
str.iz one e il cen t ro lo p-o 
muovono per il pross mo z.a 
2:.o. quando per un m e * .n 
toro !•» ca^n della cu l f i r a o 
-p . te -a u 1 « lalx.r.itor.n d p.t 
t a r a > ape r to a t a t t ' . dai b i m 
h n. a c l . «1.1/.ani. t o n la ' o ! 
ì . t b i r a / . o .0 di Pasquale- \ e f 
rus o. il p f o r o romano e ie 
da anni p . n - a ì.i n .a22:or p,ir 
'e cit'-l suo tempo o lavoro ivi 
L- v.c.na B-imba. 

\ l t r i ten'nt'.vi del .e ' .«re — 
<> m i r a d.ì metter-- .1 p 1 ito i o: 
p a r t i t o i a r : — -. - ta n.o o.-ga 
n z/aiidei jìt7 la m a - i e a . -e> 
g j e n d o la formaìa rk-i < la
bora tor io > che s e m b r a la più 
feconda. La gen te , f inora, ha 
par tec ipa to , m a a Pag l ie ta è 
diffusa la convinsione che oc
co r r a fa re «qua lcosa di pai »: 
un « qualcosa » pe r r iappro-
priarM davve ro di s t rument i . 
e pe r inven ta rne di nuovi. 

Nadia Tarantini 

j sindcito non mi Li fare 11 en 
j te . Non po-so p.ù r a i aea re 
I -a<:], ab ' i - i t fl:L/:. P e r quan 
j to r.^u«irda le aasunzioni dei 
, d .pendent i convi ta l i circola 
ì .ri p u--e U" giornalino che . 

con nomi t- cognomi, e lenca 1 
parent i assunt i ni questi ul 
t .mi <mn:: la pe rcen tua le di 

ì dipendenti con vincoli di pa 
' ' ' ! re-ntfla fol s nd.ìco o con t 

• c o n c i a r i di mas«?;oranza si 
J a p r i r à >ull'«V) pe-r cento . E si 
1 t ra t ta f i t t e di a w j n / i o n i per 

I 

! eh . ama ta ci.retta, -er.za con 
j corso, t r a m . e d le. 
1 Ir.=omma. i n a s i tuo/ ione 
| pir . pai >o-te n:b:!e : basti 
: p e n - a r t e ne t.e-i confroiiti del 
; s .ndaco e dei «uoi p u diret t i 
• col laborator i pe-nclono. p resso 
I la P rocu ra di Paola , ben IR 
J fra p r o ^ d n'er.ti penai : e de-

NEU-E FOTO: dut scullurt 
di Italo Ttnaglla 

rune e- ed il p re to re del cen 
t ro t i r ren ico . F r a n c e s c o Acri . 
r.<m si è ancora -ent i to Iti 
dovere d a -eo l ta re 1 p resen 
tatori del e var .o denunc te : 
men t re , rial can to suo. il 
p rocu ra to re della Repubblica 
di Pao la . Balsano . ha .sempre 
chiesto pe r i processi a car i 
co di Da lmaz io l 'archiviaz.o-
ne . 

P o r r e fine a F iumefreddo a 
que- t a u l t r adecenna le c«-stio-
ne del comune , dicono m co 
ro la minoranza e quant i in 
quest i ann i si sono opposti 
allo s t r apo te re di Dalmazio. 
non e dunque più rinviabile 

Filippo Vtltri 
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